
Quotidiano / Anno LVII / N. 235 ( 1/70 ì 
i i ••: ) 

• Martedì 14 ottobre 1980 / L 400 

V> * [ ^ ^ 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Supertruffa 
a Roma: ^yersa, 
quattro miliardi 
in una banca 
«fantasma» 

Fornendo falM credenziali • vantando illustri amicizie,1 

tra avventurieri, tra cui il ganaro di Alessandro Torlonla 
a ii figiio di iiaiia mmiivilo, hanno mssss la p!ed! uns 

i truffa che ha fruttato loro quattro miliardi. Vittima del 
. raggiro t una facoltosisslma ' vedova,,' Ermellnda Capuani, 
' forse sconosciuta anche al fisco. La donna sarebbe stata 
convinta dai tre a versare l'ingente somma In una banca 
Inventata per l'occasione proprio al centro della città. 
Quando la vedova è andata a riprendersi I soldi si è ac
corta che l'istituto di credito ora sparito nel nulla. 

IN CRONACA 

ì '. . T r i - 5: 

Una giornata di discussioni e incontri al ministero 

fiat; sul tavolo nuove proposte 
Intanto a Torino l'azienda 

tenta la carta della divisione 
Riuniti i segretari confederali, la FLM e il coordinamento Fiat - Oggi assemblea retribuita dei 
capi indetta dalla direzione - Pecchioli: la vertenza fin d'ora banco di prova del nuovo governo 

ROMA — Si è aperta una nuova fase nella 
difficile e complessa trattativa Fiat. C'è 
infatti un terreno concreto su cui sindacati 
e ' azienda stanno misurando in queste ore 
le divergenze ma anche le possibilità di una 
intesa su alcuni punti. L'ipotesi su cui si sta 
discutendo da ieri — la trattativa è ripresa 
al ministero del lavoro, con brevi incontri 
separati del ministro ed è stata aggiornata 
a oggi pomeriggio — riguarda le garanzie 
del rientro dei 24 mila operai in cassa inte
grazione e il problema della mobilità. In so
stanza. una volta avuta la « certezza » che 
i lavoratori — finito il periodo di cassa inte
grazione — vengano ripresi dall'azienda, si 
potrebbero discutere le modalità di un even
tuale ricorso alla mobilità per un certo nu
mero di lavoratóri. Ma in che modo? Al 
ministero dei lavoro si fanno varie ipotesi, 
fra cui questa: prima della conclusione del
la cassa integrazione dovrebbe essere com
pilata una lista dei posti di lavoro disponi
bili a quel momento sulla base dei dati del
l'ufficio di collocamento, solo a quel punto 
verrebbe attivato lo strumento della mobi
lità. Lo stesso rientro dei 24 mila in cassa 
Integrazione potrebbe avvenire a scaglioni, 
in modo da facilitare - l'eventuale mobilità 
da posto di lavoro a posto di lavoro e la 
partecipazione ai corsi professionali previsti 
dal progetto-pilota del ministro Foschi. 

C'è dunque un nuovo terreno di discus
sione. Per ora nulla di più. La Fiat — ferma 
nella sua rigidità e nella decisione di volere 
una mobilità senza garanzie per i lavoratori 
— non ha dato cenni di disponibilità nem
meno nelle ultime, ore. Nel sindacato c'è una 
discussione aperta: ieri nella sede della Firn, 

in corso Trieste, Lama, Camiti, Benvenuto. 
Marianetti, i segretari dei metalmeccanici e 
i rappresentanti • dei delegati e del coordi
namento Fiat hanno discusso per molte ore. 
I temi: i criteri della cassa integrazione, le 
garanzie del rientro in fabbrica dei lavora
tori e la richiesta che i corsi professionali 
siano finalizzati, alla mobilità interna. La 
riunione si è conclusa con l'approvazione 
della relazione del responsabile della Firn 
per il settore auto D'Alessandro. ....; ; 
- L a trattativa, dopo la sospensione di gio
vedì mattina, è ripresa ieri « a livello poli
tico!, con un incontro dei tre segretari ge
nerali della Federazione unitaria con il pre
sidente del consiglio incaricato Forlani. Al 
termine una breve dichiarazione di Camiti: 
cJI presidente incaricato ha riconfermato il 
suo impegno anche se non è in condizione 
istituzionale di avere particolari poteri di in
tervento ». Si sa comunque che Forlani avreb
be intenzione di chiudere la vicenda Fiat 
prima della formazione del nuovo governo. 
• • Ma là giornata di ieri è stata essenzialmen
te un susseguirsi di incontri e di riunioni al
l'interno dei sindacati. Segno che l'aprirsi di 
una settimana forse decisiva per la vertenza, 
ha aperto la discussione tra i vari livelli del
le strutture sindacali. In mattinata, la segre
teria della Cgil ha incontrato la segreteria 
della Fiom. Anche la Uil ha riunito i propri 
organismi territoriali di Torino e del Pie
monte e quelli di categoria. Poi poco dopo 
le 15 la segreteria della Cgil-Cisl-Uil si è riu-

•:.,,. Marcello Villari \ 
(Segue a pagina 6) ^ 

Dal nostro inviato 
TORINO — Non è stata la 

: « notte brava » che sì temeva. 
Non ci sono stati i clamorosi 
sfondamenti dei picchetti. In
vano uno dei giornali locali, 
"Stampa sera", getta benzi
na sul fuoco e titola < Un ca
po muore per un infarto da
vanti ai cancelli della Mira-
fiori*. Una vergognosa spe
culazione sulla vicenda di 
Vincenzo - Bonsignori, di 48 
anni, da tempo sofferente di 
cuore, come ha dichiarato la 
moglie. Eppure certi sciacal
li del giornalismo l'hanno fat
to quasi passare per una vit
tima dello scontro sociale. So
no i commenti che ascoltiamo 
alle prime ore del mattino da
vanti alle porte di Mirafiori 
dove sono già arrivate le pri
me delegazioni dalle altre re
gioni. Troviamo anche tutti i 
compagni degli apparati sin
dacali, reduci da una notte 
di veglia, i compagni della 
federazione comunista. 

C'è anche , Ugo Pecchioli, 
della Direzione del PCI, in
tento a discutere non solo con 
gli operai, ma anche con i 
capi, alcuni rappresentanti di 
quéi 18 mila-quadri intermedi 
che la Fiat vorrebbe strumen
talizzare, annunciando per og

gi un maxiconvegno antisin
dacale. .:-• •:•.-. ,„.;v 

•'- € Certo non si può pensare 
che questo braccio di ferro 
possa durare all'infinito — di
ce —. Deve potersi conclude
re rapidamente e positivamen
te. Il governo che sta per co
stituirsi a Roma deve pensa
re, prima di ogni altra còsa, 
alla vicenda Fiat; deve man
dare un segnale di novità, un 
segnale che qualcosa cambia 
sul serio. Il PCI ne terrà con
to. Altro che strumentalizza
zioni di partito! Noi abbiamo 
messo in campo la nostra 
grande forza, il nostro presti
gio, la nostra presenza Unita
ria per ottenere muffati posi
tivi, sostenendo proposte co
struttive di risanamento e 
nuova efficienza e insieme ri
fiutando la strada dei licen
ziamenti dì massa ». 
;5 Pecchioli racconta.i suoi in
contri, in questa visita alle 
diverse porte, con i compagni 
socialisti, con i cattòlici. La 
Fiat — a parte qualche servi-
torello di bassa lega — è iso
lata. Lo : dimostra il nuovo 
appello del cardinal Bàllestre-
ro letto ieri nelle chiese di 
Torino, con l'invito a parteci-

Bruno Ugolini 
(Segue a pagina 6) 

El Asnam, dopo ; la catastrofe 
• v \ * i . 3 - ' * ' * - - - • • - * ; S*À --i:*v* "Srì^ K 

A El Asnam, quattro giorni dopo la catastrofe continua un'ope
ra di soccorso ' febbrile,' alla ~ ricerca degli ultimi superstiti < 
mentre la.terra continua a tremare è mentre da tutto il mondo 
giungono gli aiuti per sostenere l'Algeria in questa ora dram
matica. Accanto alle immagini di un lavoro senza soste fra 
le macerie; giungono da El Asnam anche quelle della dispe
razione: qui una dònna anziana, raccolte in un fagotto le sue 
poche cose, siede di fronte alla sua casa devastata aspet
tando un mezzo per uscire dalla città. IN PENULTIMA 

erano 

Un alone di pietà ha su
bito circondato la figura 
del padre del giovanissimo 
terrorista.' che ha ' confes
sato la partecipazione al 
delitto Tobagi, e che ha 
cosi consentito l'arresto del 
nucleo criminale e del suo 
immediato retroterra di 
fiancheggiamento. E* com
prensibile, è giusto. Noi 
stessi partecipiamo di quel-
la pietà. E tutti compren
diamo quale tormento tra
passi in questi giorni il suo 
animo, quale angoscioso in
terrogarsi. Deve essere così ' 
per i genitori di tutti e se» 
i presunti omicidi. 

C'è da districare il mi- i ! 

stero di quel balzo per- . 
verso che ha trasferito quei . 
ragazzi dal regno dell'oppo
sizione a quello dell'ever
sione, dalla protesta al cri- . 
mine. E' probabile che an
che il genitore più accorto, 
previdente, * ansioso > non -v 
avrebbe potuto fare molto 
per impedire quel bali*» 
oltre la soglia della ragio
ne. Ecco perché, se non 
neghiamo l'esistenza di un» 
dimensione privata e fami. 
liare di questo dramma 
della perdizione, ci sembra 
che l'interrogativo vero sia 
un altro: quanti e quali 
altri « padri » — persona 
e non-persone — hanno 

T.\ 

preparato la fuga di quel 
ragazzi verso il dominio del 
crimine? 

E* l'età dei sei a offrirci 
una chiave. E non : nel '•'• 
senso banale di un'immatu- -
rità ' anagrafica, ma nel 
senso del rispecchiamenti 
in quella giovinezza di una 
precisa fase politica del no
stro paese. Non ci sono 
<album di famiglia» anti
chi da sfogliare. Quef ra
gazzi son nati alla vigilia 
del moto delle «magliette 
a strisce » contro - Tam-
broni; avevano dieci anni 
quando è esploso il grande 
tumulto del '68; hanno assi- . 
stito quasi adolescenti alla 
incubazione e all'esplosione 
del terrorismo rosso. Han
no deciso la loro avventura 
quando tutto induceva » 
considerare aperta la fase 
finale del partito armata 
Non vengono da lontano' 
vengono dal 1977. 

Ecco la data su cui riflet
tere. Il 1977 è l'anno infua 
cato dell'Autonomia, della 
eversione di massa contro 
il «compromesso storico », 
del «livello occulto». Ve
dremo nel prossimo futuro 
attraverso quali modalità 
concrete, quali 'itinerari 
organizzativi la « Brigata -
28 Marzo » si sia enucleata 
dal magma dell'Autonomia, 

Quel che sappiamo già ora 
è sufficiente, però, a stabi
lire che la «coscienza» e 
la militanza di quei giovani 
si è formata negli ultimis
simi anni, e che il loro 
comportamento pratico ri
specchia assai bene lo sche
ma messo in luce dall'in
chiesta del 7 aprile: un'a
rea politico- culturale di 
estremismo duro capace di 
influire nel sociale e nel 
rapporti politici, e che con
temporaneamente alimenta 
e organizza un braccio mi 
litare clandestino. E* una 
specie di " prova-campione 
del rapporto tra « movi 
mento» e eversione arma*" 
ta, cioè di quel fenomeno 
che ha caratterizzato il pe
riodo 1977-80 passando per 
il culmine dell'assassinio 
di Moro e per l'articola
zione Br-PL. 

E' da questa delimita
zione temporale e politica 
che emergono gli interro
gativi sulle responsabilità 
politico-morali della trage
dia di questi ventenni- Ri
pensiamo a questo periodo. 
E diciamo subito con schiet
tezza la prima verità che 
ne risalta: noi di tali re
sponsabilità non ne abbia
mo, anzi siamo fra i pochi 
che non possono essere lam
biti dal sospetto. Ricordate 
l'aggressione a Lama al
l'Università di Roma? Ri
cordate l'invasione di Bolo
gna e la guerriglia urbana 
nella capitale? Fummo pres
soché soli a indicare in 
quei fatti il crogiuolo di 
un rischio, di una degene
razione mortale. Quasi tut
ti ci furono contro, ci ac-

Enzo Roggi 
(Segue in ultima) 
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Nuovi colpi inferii alle i eversive armate 

Tobagi: ancora segreti 23 nomi 
Presi a capi terroristi 
« Non è stata soltanto la confessione dì Barbone a portarci sulle tracce degli 
assassini » - Gli ultimi arrestati sono i killer dei giudici Galli e Alessandrini? 

Due terroristi di t Prima li
nea » ricercati per gli omicidi 
dei giudici Alessandrini «Gal 
li di Milano, per l'assassinio 
del dirigente della FIAT di 
Torino Ghiglieno e per l'ucci
sione di due carabinieri vicino 
a Viterbo, sono stati arrestati 
ieri pomeriggio in un affollato 
ristorante di Sorrento. Alla 
drammatica cattura hanno as
sistito, tra gli altri, decine di 
giornalisti presenti nella citta
dina per gii Incontri interna
zionali del cinema. Sull'iden
tità del due in serata seno 
circolate indiscrezioni precise, 
ma gli inquirenti non hanno 
.volute fornirà conferme, chie
dendo — anzi — il silenzio 
della stampa fino ad oggi. Si 
è comunque apprese che i due 
e piedini » seno un uomo e una 
donna: lui zoppica per via di 
una ferita riportata durante 
una recente azione terroristica 
(forse quella di Viterbo). Ite
rante l'operazione, che avreb
be dovuto condurre alla cat
tura él altri elee latitanti/' e 
state «caperle ani anpartamaa 
lo affittato dalla coppia e tra
sformate in e cove»» 

A PAGINA 5 

MILANO — < Mi displace — 
dice il procuratore della Re
pubblica Mauro .Gresti — ma 
anche oggi non posso dirvi 
niente. Pazientate altre 24 
ore, domani spero di potervi 
fornire l'elenco degli altri ar
restati. Ma oggi, niente no
tizie >. In realtà, poi, qual
che informazione, anche im
portante, il procuratore Gre
sti la fornisce. Intanto con
ferma che gli altri arresta
ti sono 23 ai quali, natural
mente, si devono aggiunge
re i sei componenti della 
cXXVHI marzo». Poi, Gre
sti conferma che la rapina 
di cui sono accusati i sei gio
vani terroristi è quella ai 
danni della . filiale di Viale 
Molise della Banca popolare 
(la rapina avvenne il 4 lu
glio scorso e pare, fra l'altro, 
che i partecipanti a questa 
rapina siano stati individua
ti grazie ad una telecamera 
a circuito chiuso, installata 
nella banca). -,.. ^. _.,. , . 

£ Ma, àDa fine, Gresti forni
sce La notizia più grossa, e 
cioè che la CGÌ Jessione di 
Marco Barbone e non è sta
ta determinante ». Dunque, gli 

uomini del generale Dalla 
Chiesa quando Jo hanno cat
turato avevano già in mano 
gli elementi per accusarlo del 
delitto Tobagi. E infatti, il 
26 settembre, quando i gior
nali pubblicarono la notizia 
dell'arresto di Barbone, scris
sero anche che quella cattu
ra poteva portare agli assas
sini dell'inviato ' del ". e Cor
riere détta Sera ». .'.. 

La ricostruzione delle ope
razioni che hanno portato a 
individuare in Marco Barbo-
ne uno dei componenti della ; 
€ XXVm marzo » non è sta
ta però ancora precisata. Ol
tre al particolare della te
lecamera, c'è chi parla di 
una lettera scritta di pugno 
dal terrorista trovata quan
do, il 18 giugno scorso, ven
nero arrestati a Piacenza Ma
ria Teresa Zoni, Patrizia Fer-
ronato e Ugo Ermenise. La 
grafia della lettera sarebbe 
risultata identica a quella del : 
comunicato di rteendicazione 
di una aggressione messa in 
atto dai «Reparti comunisti' 
d'attacco» che avevano ela
borato una scheda proprio 
su Tobagi. Tale scheda ven

ne trovata in una valigetta 
sepolta-sotto la neve nell'in
verno del '79. •-•,•> > 

C'è chi parla anche dell'e
same di altri documenti' che 
avrebbero messo i carabinieri 
sulle tracce di Marco Barbo- -
ne. Qualcosa del genere deve 
essersi verificato. Nella pri
ma dichiarazione della procu
ra si mette, infatti, in evi
denza la preziosa • collabora
zione data alle indagini dal 
Centro investigazioni scien
tifiche dell'arma dei carabi-
meri di Roma. Inoltre, pare 

: che i carabinieri avessero 
collegato il nome di Marco 
Barbone al ferimento di Gui
do Passalacqua e all'omicidio 
di Walter Tobagi assai prima 
della sua cattura. — 

Tutto ciò. naturalmente. 
non diminuisce il valore della -
confessione; resa da;Barbò-1 
ne prima che gli venisse con
testato il delitto Tobagi. Quel- ' 
la confessione ha fornito !a 
provi del nove e ha reso pos- : 
libile la ricostruzione, in tut
ti i dettagli, dell'atroce assav ~ 

. Ibio Paolucci 
(Segue in ultima) 

Prezzi: 
+ 2 , 1 % a 
settembre 

L'infla
zione 
ormai 

al212% 
L'inflazione è • ripartita 

al galoppo: più 2,1% a 
settembre, il che significa, 
su base annua, che siamo 
al 21,2 per cento. I dati 
resi noti tlall'Istat sottoli
neano impietosamente il 
fallimento completo della 
politica economica del go
verno Cossiga-bis. - L'au
mento del mese scorso è 

- il più alto dopo • quello 
clamoroso registrato a gen
naio (+3.3%) che fu l'ef
fetto diretto della stanga
ta di fine d'anno, decisa 
dal Cossiga primo. Le dite 
compagini ministeriali, che 
avevano proclamato, come 
obicttivo principale, di 
combattere l'inflazione han
no finito per dare, invece, 

^ nn contributo non indiffe
rente alla corsa dei prezzi. 
E non c'entra niente la ca
duta del decretone (avve
nuta ^ l'ultimo . giorno, di 
settembre) ; anzi, abbiamo 
ora la conferma che la sna 
efficacia antiinflazioniMica 
era uguale a zero; se non, 

• addirittura, che ha prodotto 
nn effetto contrario. 

!?*H governo non è riusci
to a raffreddare la doman
da interna — come aveva 
proclamato — perché il 
mercato e la prodazione 
w mantengono ancora su li
velli abbastanza ' alti '- (nei 

•• primi otto mesi la media 
della industria e pio 8,8%). 
Tanto che- il- ministro del 
Bilanciò e stato costretto a 
ritoccare all'insù le previ
sioni •' sull'andamento del 
prodotto interno lordo (ora 
dovrebbe ; annientare del 
4%) nonostante sì preve
da, per l'ultimo trimestre 
dell'anno, nn raffreddamen
to congiunturale. • : 

• Ma il governo non e 
. riuscito, ' dì - conseguenza, 
nemmeno a contenere la di
namica dei prezzi. Se sì 
guarda alle sinzole compo
nenti, si «conre che l'im
pennata più forte è dovnta 
aì beni e servìzi vari f-f-2.8 
per cento): voce composita 
all'interno della quale rien
trano le attività terziarie, 
sia pubbliche, sia private. 
Su di essa influiscono mol
to certe decisioni pubhlì-

. che come il ritocco di al
cune tariffe. E a settembre 
hanno pesato gì! aumenti 
delle spese scolastiche e 
sanitarie. 

Snbito dono. - troviamo 
il capitolo abbigliamento 
(+2.5%) a causa del tra
dizionale ritocco dei listini 
dopo le ferie estive. Ma è 
anche un segno che il set
tore continua a vendere e 
ad esportare. Al terzo po
sto l'alimentazione (+1.8 
per cento): piò basso elet
tricità e combustibili (+0,8 
per cento), mentre nessu
na variazione vi è slata .per 
gli affìtti, f/indice del co
sto d«»lla vita, in base ai 

r dati di settembre., d<r*Teb-
- he far srattare la ronrtn-
. genra di 11 nimti, il che 
equivale a J6.27» lire lorde. 

Dnnqne. .notremme dire 
-. sena'altr» che-̂  la • politica 
\r i,V.;: ,£ •;_;? y t . c i . ' 

(Segue in ultima) 

Venerdì 
il governo: 
una danza 

di nomi 
perii 

ministro 
del Tesoro 

ROMA — La lista dDl primo 
• governo Forlani dovrebbe es
sere presentata al Quirinale 
venerdì prossimo, o al mas
simo sabato. Gli ostacoli più 
grossi sono ora legati alla 
spartizione dei posti e alla no
mina dei ministri, anche se il 
presidente incaricato ha im
piegato la giornata di ieri in
contrandosi prima con i segre-. 
tari di CGIL-CISL-UIL (temi 
in discussione: la vertenza 
Fiat e gli impegni program
matici in materia di politica 
economica) poi con i rappre
sentanti dei partiti che faran
no parte della nuova maggio
ranza. — - *•.- ' ' i H s.> - -. r '••; 
- Forlani ha discusso con Pic
coli. Craxi. Spadolini e Lon-
go di alcuni aspetti della po
litica interna, mentre in un'al
tra saletta gli « esperti » eco
nomici dei quattro partiti co
minciavano ad esaminare quei 
punti del programma che oggi 
—- in un altro « vertice ». dei 
segretari — dovrebbero esse-
rè definiti con un documento. 
Su questi punti vi sono posi
zioni contrastanti dei sociali
sti e dei repubblicani, ma è 
difficile che tutto ciò esploda 
in una polémica aperta, data 
la piega che ormai ha preso 
la crisi di governo. _••'•*. 

Prima ancora che la riunio
ne a quattro avesse termine, 
Spadolini ha dichiarato che 
« si stanno realizzando le ne
cessarie convergenze*. E*, e-

: schisa, ha dettoci segretario 
dèl\PRl l'ipotesi di un « dfc 
rettorio»: le verifiche di mag
gioranza avverranno nel cor
so di e vertici > ai quali pren
deranno parte segretari e ca
pigruppo dei quattro partiti, 
mentre i rapporti con l'oppo-

i sizione saranno tenuti dal pre
sidènte del Consiglio. Alla fi
ne dell'incontro, che è durato 
5 ore e mezzo, anche Piccoli, 
Longo e Craxi hanno confer
mato che la riunione è stata 
«costruttiva». -

Dall'attività politica collate
rale rispetto a questi incontri 
avvenuti a Montecitorio, è ri
sultato che il « nodo » più dif
ficile di questo momento è 
quello della nomina del mini
stro del Tesoro, dato che la 
DC ha fatto chiaramente in
tendere-di voler mettere a ri
poso Filippo Maria. Pandplfi, 
uomo che. tra l'altro non ha 
alle spalle il sostegno di una 
forte corrente. Chi andrà al 
suo posto? A Piazza del Ge
sù dicono: Andreotti, sapen
do bene però che l'ex presi
dente del Consiglio ha dichia
rato di voler rimanere fuori 
dal governo, per dedicarsi al 
partito (e cioè alla presiden- . 
za del Consiglio nazionale). 
L'assegnazione ad Andreotti di 
un ministero — che però non 
sia quello degli Esteri — ri
sponde anche aQe preferenze 
dei fanfamani. i quali vedono 
come il fumo negli occhi un 
eventuale insediamento di An
dreotti al posto che negli ul
timi mesi è stato di Forlani. 

In alternativa a questa ipo
tesi, i dorotei hanno lanciato 
quella delTon. La Loggia, un 
presidente di «immissione a 
Montecitorio che potrebbe ri
coprire l'incarico del Tesoro 
anche neue vesti di esperto. 
Là Loggia, nella contorta lo-

€.f. 
(Segue in ultima) 

Mentre a Teheran la guida del paese è stata affidata al Consiglio superiore di difesa 

La resistenza iraniana frena l'attacco su Abadan 
KUWAIT — La violenta bat
ta glia in corso per la città 
di Abadan (le truppe irake
ne, dopo aver varcato Q fiu
me Karun. puntano sulla cit
tà ma sono duramente con
trastate dagli iraniani) e 1' 
assunzione dei pieni poteri da 
parte del Consiglio superiore 
di difesa a Teheran sono gli 
elementi che hanno marcato 
le ultime 24 ore del conflitto 
tra l'Irak e l'Iran. 

La decisione dell'Imam Kho-
meini — con il suo « f'xrman » 
(decreto) di domenica — di 
attribuire al Consiglio supe
riore di difesa i pieni poteri 
su e tutte le questioni milita
ri, ramministrazione delle zo
ne in guerra, la propaganda 

e la politica estera e dì di
fesa* è stata valutata dagli 
osservatori in modo contra
stante. Alcuni vi hanno rav
visato una limitazione dei po
teri del presidente Barn Sadr, 
che finora, quale comandan
te in capo delle forze arma
te, aveva assunto da solo le 
decisioni che adesso vengo
no rimesse al Consiglio; e si 
tratterebbe dunque di un suc
cesso degli integralisti isla
mici, la cui polemica con il 
presidente della Repubblica 
ha segnato nei giorni scorsi 
toni assai vivaci. Secondo al
tri tuttavia, lo stesso Bani 
Sadr. che è formalmente pre
sidente del Consiglio di di
fesa, verrebbe in questa ve

ste ad avere la direzione an
che di settori (come la poli
tica estera) che finora non 
erano specificamente ricondu
cibili alla sua responsabilità. 
Quale che sia la interpreta
zione esatta (ed una indica
zione in tal senso potranno 
darla le azioni concrete dei 
prossimi giorni), appare co
munque chiaramente confer
mato come il potere decisio
nale di fondo sia e rimanga 
sempre nelle mani di Kho-
meìni. 

Il Consiglio di difesa è com
posto dal presidente della Re
pubblica. dal primo ministro, 
dal ministro della difesa, dal 
capo di stato maggiore in
terarmi, dal comandante dei 

«pasdaran» (guardiani della 
rivoluzione) e da due consi
glieri mxninati dallo stesso 
Khomemi. vale a dire l'Imam 
del venerdì di Teheran, aya
tollah Ali Khamenei. e l'ex-
romistro della difesa Mustafa 
Shamran, attualmente inviato 
speciale di Khomeini e di 
Bani Sadr sul fronte del Ku-
ristan. Ieri tutti i deputati del 
Majlit (parlamento) « che 
non si trovano m missione 
al fronte* sono stati invitati 
a partecipare ad una seduta 
straordinaria per eleggere due 
membri supplenti del Consi
glio. destinati a sostituire 
Khamenei e Shamran ogni 
volta che dovranno assentar
si. Ciò sembrerebbe avvalo

rare la tesi dì un più forte 
peso degli integralisti isla
mici in seno a quell'orga
nismo. 

L'insediamento del Consi
glio superiore di difesa nelle 
sue nuove funzioni lascia chia
ramente intendere che l'Iran 
si appresta a serrare ulte
riormente le file dinanzi alle 
difficoltà che gli ultimi svi
luppi della situazione hanno 
creato, non solo sul piano 
mimare. Un giornalista in
glese del « DotZy Tdeproph ». 
Bruce London, ha scritto ieri 
che l'Iran si sta « lentamente 
fermando* per la scarsità di 
benzina, mentre il settimana-

(Segue in ultima) 

chissà se ci andrà o non ci andrà 
ANCHE 14 lettura dei 

. •"• giornali di ieri ci ha 
confermato che le fatiche 
deWon. Forlani $tmnno av
viandosi m « M conciaio-
ne forte toUectta e fané 

afa gli italiani non ean
no che aWmltimo momen
to un'ambascia estrema, 
nn interrogativo angoscio
so H opprimeranno. Sa
ranno magari un affanno 
e un dubbio minori, rispet
to ai gravi problemi af
frontati in questi giorni, 
ma siate certi che utTul-
timo istante éeeremo do
mandarci smaniti: «E 
Visentini, a senatore Vi-
seuttui, dira di sìf ». 

L'Italia ha conosciuto 
due uomini dei quali a 

.un eerto momento si è 
pensato che non potessi
mo fare a meno: Malago-
di e Vtaenttm. Il primo i 

ormai praticamente scom
parso, ma c'è stato un tem
po, durato anni interi, in 
cui fon. Malagodi d appa
rii» davanti quasi ogni 
giorno e tutti, vedendolo 
con quella faccia, gridava
no: «JT fai» senza sapere 
se e di che cosa venisse ac
cusato. Si vedeva che era 
stato lui, e motte volte la 
Dtretkme liberale sembra
va un confronto air ameri
cana, verso la quale ogni 
dito accusatore si appun
tava su Malagodi. Di qua
li colpe non si sapeva, e 
forse non si poteva, rite
nerlo responsabile; ma 
aveva (e ha tuttora) T 
aspetto di un colpevole 

AUra cosa è il 
repubblicano senatore Vi-
senttnl, del quale sappia
mo tutu con certosa una 
cosa: che * un genio è di
ce di no. Ma non è che si 

rifiuti seccamente, per
mettendoci di pensare ad 
altro. Tentenna e noi leg
giamo sui giornali: mi re
pubblicani vorrebbero al 
governo prima di tutti Vi
sentini, a ovale aerò si 
mostra restio ad accetta
re ». Cosi, srfifia della for
mazione di un nuovo mi
nistero passano alcuni 
giorni tn cui il Paese si 
domanda col fiato sospe
so: « Avremo Visenhnl 
ministro?* e se la matti
na vedete gente con fff 
occM pesti o con le oc-
cMaar profonde, state si
curi che si tratta di per
sone che non hanno po
tuto dormire oppresse da 
questo dubbio: m Visenti
ni ci starà?*-. 

La fona del senatore 
Visentini consiste nel mi
stero détta sua braverò, 
«ila fama che nessuno osa 

negargli e che molto di
pende, a nostro giudizio, 
da una specie di pozzetta 
sotto tì. naso con la quale 
siede ai posti che natural
mente si rifiutava di ac
cettare. Questa sua aria 
scontenta incute molta 
soggezione: egli è un con-
tronicolazzi, ha capito che 
la soddisfazione è un sen
timento semplice e tenuto 
tn paco conto. Così a se
natore Visentini, talmen
te bravo che si è sempre 
astenuto dal dame la pro
va, adesso verrà invitato 
a entrare nel governo. Di
rà di m) e poi non ci an
drà. Oppure dirà di no e 
poi ne farà parte. (Non 
duriamogli, per Tamar del 
Cielo, che a noi, personal
mente, non ce ne impor
ta nmtm). ^ 
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In attesa del governo e della sentenza del Consiglio di Stato 

Tariffe telefoniche: si prende tem 
Neppure ieri si è pronunciata la Commissione centrale prezzi - Domani nuova riunione - Forse procedura di 
urgenza nell'esame del ricorso della SIP contro le decisioni del TAR del Lazio - L'assenza di documentazione 

i 

ROMA — Ancora una fuma
ta nera per le tariffe SIP. An
che ieri dalla Commissione 
centrale prezzi non è uscita 
alcuna decisione. Una nuova 
riunione è prevista per doma
ni, mercoledì. 

Ieri, intanto, il presidente 
del Consiglio di Stato, Pesca
tore, ha trasmesso alla quinta 
sezione il ricorso della socie
tà telefonica contro la senten
za del TAR e ha chiesto che 
la udienza venga fissata con 
procedura d'urgenza: non è 
escluso, quindi, che la que
stione venga affrontata fin da 
venerdì 17, giorno in cui tie
ne seduta la quinta sezione. 

La SIP. come è noto, con 
il ricorso ha chiesto due co
se: 1) l'annullamento delle de
cisioni del Tribunale Ammini
strativo del Lazio; 2) poiché 
sino alla pubblicazione della 
sentenza possono trascorrere 
mesi, la SIP ha chiesto la 
sospensione immediata degli 
effetti della sentenza del TAR 
(il ripristino cioè degli aumen
ti tariffari scattati il primo 
gennaio di quest'anno). 

Ma che cosa sta accadendo 
nell'aula del ministero dell'In
dustria dove si riunisce la 
Commissione centrale prezzi, 
organo tecnico del CIP (Co
mitato interministeriale prez
zi)? La sensazione che ormai 

si va diffondendo è che la 
commissione stia mettendo in 
scena una sorta di farsa, in 
attesa che maturino alcune 
condizioni per esprimere il 
consenso al richiesto aumento 
medio del 17.5 per cento del
le tariffe telefoniche. Anche 
ieri, d'altronde, il numero le; 
gale per aprire la seduta è 
stato raggiunto a fatica e sol* 
tanto dopo numerose solleci
tazioni ai commissari assenti. 

Di solito la Commissione de
cide gli inasprimenti dei prez
zi controllati o amministrati 
nel giro di mezza giornata. In 
questo caso. però, sono inter
venuti due fatti: la sentenza 
del TAR ed il comportamento 
polemico dei rappresentanti e 
degli esperti della CGIL e del
la Unione consumatori. Que
sti hanno abbandonato le se
dute della Commissione prez
zi denunciando che alla stes
sa era. ormai, " affidato sol
tanto un compito: far da no
taio delle decisioni politiche 
già prese dal CIP. La Com; 
missione prezzi doveva esse
re. insomma, il paravento tec
nico dietro il quale si nascon
deva il governo. Caduto il ve
lo. ogni decisione diventa più 
difficile e cosi si fanno tra
scorrere le giornate e le set
timane facendo finta di con
durre una istruttoria che • in 

realtà consiste in questo: do
po aver letto una relazione di 
un paio di centinaia di pagine 
fornita dal ministero delle Po
ste, si pongono domande ai 
due funzionari estensori del 
rapporto. Ma la perdita di 
tempo non è inutile. Serve in
fatti a: 1) dare tempo al Con
siglio di Stato di esprimersi 
sul ricorso della SIP (la spe
ranza è che il tribunale di se
condo grado sospenda l'ese
cutività della sentenza; in una 
decisione di questo tipo si ve
drebbe un segnale ' positivo, 
una sorta di semaforo verde 
per dar luogo ai nuovi aumen
ti della bolletta): 2) attende
re che il nuovo governo — che 
si dice alle porte — entri nel
la pienezza dei suoi poteri, 
prima di accollarsi una • re
sponsabilità non tanto lieve. 

Da ieri, poi, sul tavolo del
la Commissione centrale prez
zi c'è una lunga lettera invia
ta dal prof. .Giovanni Mazzet
ti, docente di economia e con
sulente della CGIL nella Com
missione. Sotto accusa è la 
documentazione sulla base del
la quale andrebbero decisi i 
rincari del telefono. Il profes
sor Mazzetti denuncia l'assen
za di documenti originali del
la SIP: la mancata verifica 
dei criteri generali in base ai 
quali si denunciano i costi; 
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il mancato accertamento del 
valore degli impianti, del co
sto del lavoro e della manu
tenzione: il rapporto tra nuo
ve tecnologie e la manuten
zione: la mancata verifica dei 
debiti contratti dalla SIP; gli 

sparuti (e inadeguati) confron
ti tra le tariffe italiane e quel
le di altri paes i . : . . , . , . 

Nella confusione generale, la 
SIP ha denunciato la scom
parsa dal mercato di 125 mi
lioni di gettoni sui 500 milio

ni di pezzi in circolazione, lan
ciando un nuovo piccolo ri
catto: tra venti giorni potreb
be essere impossibile trovare 
in giro un gettone telefonico. 

g. »• m» 

Oggi rincontro dei partiti autonomistici 

Per la giunta sarda si delinea 
una convergenza sul programma 

Emerge un orientamento comune su tre punti fondamentali - La delegazione 
comunista ricevuta dal presidente incaricato Soddu - La posizione dei sindacati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con la riunione 
collegiale dei partiti autono
mistici, convocata per oggi 
dal presidente eletto on. 
Pietro Soddu-per un primo 
esame '• del""irrogràinma". "la 
crisi regionale sarda "arriva 
ad un punto cruciale. Per il 
momento è difficile preve
derne l'esito: ci sono ancora 
da superare parecchie diffi
coltà, mentre non mancano 
le resistenze in certi settori 
democristiani 

Le difficoltà, quindi, non 
riguardano la redazione del 
programma, salvo forzature 
dell'ultima ora. Il recente di
battito al Consiglio regionale 
ha messo in luce importanti 
punti di convergenza tra i 
partiti. autonomistici. Su tre 
punti, principalmente, vi è un 
orientamento comune: • rap
porto Stato-Regione • (cioè 
nuovi • poteri della ' Regione 
nei confronti dello Stato); la 
riforma della Regione e Q 
decentramento ai Comuni, al
le Comunità montane. - ai 
comprensori; ìì rilancio della 
programmazione democratica. 

I punti di vista diversi si 
sono registrati soprattutto 
sul tema del ' rapporto fra 
svolta di governo e riforma 
istituzionale. : Le differenze 
possono però venire superate. 
se c'è volontà - politica. ' H 
problema è pertanto, quello 
di approfondire e dare con
cretezza alle indicazioni sulle 
cose da fare. E* importante 
che sia stato affermato un 
nuovo principio: e cioè i par

titi che concordano sul pro
gramma partecipano anche 
alla formazione della giunta. 

« Il dibattito in Consigliò re
gionale-— affermano il com
pagno Gavino Angius. segre
tario . regionale -•' del . nòstro 
partito, ~ed il' compagno* An
drea Raggio, capogruppo al
l'assemblea. che hanno avuto 
uno scambio di vedute col 
presidente Soddu sulla r for
mulazione del programma — 
e gli incontri preliminari de
gli ultimi giorni, hanno posto 
in luce le questioni centrali 
del rinnovamento dell'auto
nomia e della vita politica 
sarda. Il punto, condiviso da 
tutti.' è che bisógna realizzare 
una Regione con poteri reali 
e con l'effettiva capacità di 
governo, attraverso un rilan
cio e un arricchimento della 
autonomia speciale. Ancora si 
sottolinea la necessità di or
ganizzare" l'istituto autono
mìstico su basi più avanzate. 
L'autonomia non deve più 
essere, come finora è stata. 
un ente accentratore buro
cratico. ma un sistema di au
togoverno popolare basato su 
un ruolo • nuovo e diverso 
degli Enti locali, sulla parte
cipazione delle forze sociali. 
in primo luogo quelle diret
tamente interessate allo svi-: 
luppo produttivo, vale a dire: 

operai e lavoratori ». ' 
ì Sia la Federazione sinda
cale unitaria CGIL-CISL-UTL. 
sia la Confindustria che TA
PI, come il presidente del 
CIS Savona e i presidenti 
degli altri istituti di credito. 

nei colloqui con Soddu. han
no convenuto che e la crisi 
sarda è eccezionale e va af
frontata con una giunta ecce
zionale » . . . 
. -« Mi £ parso' di - capire —? 

ha - commentato il • presidente 
Soddu — che anche i rappre
sentanti degli imprenditori 
abbiano colto il segno di una 
giunta eccezionale. Al di là 
della stabilità e della effi
cienza. gli stessi imprenditori 
mi pare ritengano attuabile 
un esecutivo basato su al
leanze non - tradizionali. In 
questa direzione stiamo lavo
rando, convinti che occorra 
perseguire fino in fondo.l'o
biettivo di dare alla Regione 
Sarda una reale capacità di 
decisione all'intèrno e la pos
sibilità di influire sulle stra
tegie esterne e • generali •>.... 

Non vi è dubbio che con la 
lotta dei lavoratori e delle 
grandi masse popolari, che è 
andata di pari passo con l'i
niziativa - della opposizione 
comunista, si sono aperti nel
l'isola più alti processi politi
ci. La situazione, insomma, 
può cambiare radicalmente. 
Il problema è oggi di mante
nere il confronto e la lotta ai 
livelli raggiunti. Questo può 
avvenire con l'impegno cre
scente dei lavoratori e delle 
popolazioni, e con la forma
zione di una maggioranza di
versa. di una giunta basata 
su chiari accordi programma
tici. senza più chiusure a 
priori o pregiudiziali antico
muniste. . : . - . ' 

Giuseppe Podda 

Scissione 
v nello Snals: -

, se ne va 
' la scuola • 

media 
ROMA —Dopo una «dif
ficile convivenza » : durata 
quatro.anni. il sindacato 
autonomo della scuola me
dia (Snsm) si è staccato 
dallo . Snals. ' l'organismo 
sindacale che organizza i 
lavoratóri dell'intera cate
goria. Fra le accuse lan
ciate dal segretario Ghio. 
che ha già annunciato la 
costituzione di un nuovo 
organismo, è la mancanza 
di democrazia interna. 

I quattro anni di unifica
zione. sostengono allo 
Snsm, hanno provocato, sul 
piano organizzativo, gravi 
danni agli autonomi della 
scuola media che hanno 
perso il 50% degli iscritti. 
per l'emarginazione (volu
ta dallo Snals) del dirigen
ti periferici. La frattura 
fra i due organismi sem
bra. stando alle dichiara
zioni di Ghio. irreparabile, 
E tanto per marcarla an
cora più nettamente, il 
Snsm ha già convocato il 
congresso che eleggerà 
gii organi statutari e che 
dovrà votare il program
ma. 

Le «stranezze» del dopo-fallimento 

Italcasse preferisce 
svendere (a chi?) gli 
immobili Caltagirone 

Abbattuto fortemente il prezzo iniziale 
d'asta - Proposta del compagno Sarti 

ROMA — Oggi il consiglio di amministrazione dell'Italcasse 
discuterà le « offerte » per la liquidazione del patrimonio im
mobiliare rimasto dal fallimento delle società dei fratelli Cal
tagirone. Nella questione interviene l'on. Armando Sarti (PCI) 
della commissione Finanze e Tesoro della Camera che in una 
dichiarazione all'Adn chiede all'Italcasse «di finanziare, insieme-
agli altri istituti, il totale completamento degli edifici non an
cora completati; commissionare l'esecuzione di questi lavori ad 
aziende del settore pubblico o ad imprese di rilevanza nazio--
nale che assicurino trasparenze contrattuali; impegnarsi a ce
dere gli immobili destinati ad abitazione civile agli enti locali 
ed in primo luogo al Comune di Roma, convenzionando con-
gli stessi, sin d'ora, tale cessione che. può essere favorita da 
un intervento della Cassa depositi e prestiti, e destinando gli 
altri edifici (composti da uffici preferibilmente) ad enti pub
blici: richiedere, sulla base di formali impegni, il rinvio delle 
aste fallimentari per la vendita degli immobili». A:-,. 

Le questioni sollevate da Sarti mettono in rilievo, per con-
trappuntc. una serie di e stranezze », le quali sembrano prelu
dere al tentativo di trasformare fi fallimento a spese dell'ente 
pubblico in un grasso affare per alcuni speculatori. 

Come si ricorderà erano state prospettate fin dall'inizio del
la vicenda tré soluzioni: 1) disposizioni speciali' per un inter
vento pubblico che, accertato fra l'altro un credito del 
fisco per oltre quattrocendo miliardi di lire, acceleri :fl com
pletamento dei cantieri e assicuri la destinazione degli edifici. 
C'è una richiesta comunista di intervènto del ministero delle 
Finanze ma questi, dopo avere détto che esigerà le imposte. 
non ha poi voluto spiegare in qual modo pensa di farlo; 2) asse
gnazione degli immobili tramite le aste giudiziarie. Le prime 
due aste sono andate deserte e. di conseguenza, il prezzo d'asta 
è stato abbattuto fortemente. Una nuova asta è stata indetta 
per il 20 ad un prezzo assai basso, già inferiore a quello che 
offrirebbero alcune società private; 3) è a questo punto che 
entrano in ballo le società finanziarie-immobiliari che, serven
dosi proprio dei ribassi d'asta e delle richieste (non seguite 
da fatti) del ministero delle Finanze, cercano di portarsi via il 
patrimonio «per un boccone». ;. 

A che giuoco giuocano gli amministratori dell'Italcasse? A 
questo punto sia l'asta giudiziaria che la cessione a trattativa 
comportano' perdite molto più gravi da quelle da cui si è par
titi. Seguire questa via sarebbe un iiKomprensibue « sacrificio ». 
tanto più che non è affatto necessario farlo. La via indicata 
dall'on. Sarti, fra le altre possibili, consentirebbe di recuperare 
alle Casse di risparmio anche parte di ciò che Italcasse dà 
per perduto. • . ..; - • - . . - , - . , 

Imposto dalla DC nella logica della lottizzazione 

Zucconi direttore de II Giorno » 
Domani riunione 
III commissione 

* 
Si riunisce domani alle 9 la 

III commissione del Comita
to centrale con questo ordine 
del giorno: 

1) il PCI per un dibattito 
e un confronto di massa sui 
problemi e sulle proposte di 
politica economica e sociale 
per gli anni 80 (relatore G è 
rardo Chiaromonte) ; 

2) varie. 

Incontro 
sull'aborto 

ROMA — Domani alle ore 
11 presso l'associazione della 
stampa romana (piazza San 
Lorenzo in Lucina, 26) si ter
rà una conferenza stampa in
detta da «Il comitato nazio
nale di difesa della legge 
194 » a cui aderiscono le don
ne del PCI. PDUP. PLI, PRI, 
PSDI. PSI. Il tema delFin: 
contro è « Unite per non tor
nare airaborto clandestino». 

MILANO — Rispettando, una 
volta tanto, le scadenze pro
messe. l'Eni ha assolto ieri 
al dovere di nominare il nuo
vo direttore del «Giorno» in 
sostituzione di Gaetano Afel
tra. Lo ha fatto nella per
sona di Guglielmo Zucconi, 
giornalista di lunga profes
sione, ex direttore del set
timanale della DC «La Di
scussione» (è stato anche 
al « Corriere dei Piccoli ». 
alla : « Domenica del Corrie
re ». ad « Amica » e al « Tem
po illustrato ») e deputato de 
nell'ultima legislatura. 

La nomina di Zucconi pone 
termine a un frenetico bal
letto di candidature che du
rava da mesi e che si era 
accelerato nelle ultime set
timane. quando si erano 
chiariti i termini della sparti
zione tottbzatrice dei mezzi 
informativi di proprietà pub-

! blica (Rai-TV. « Messagge
ro». agenzia AGI e. per 1' 
appunto, il «Giorno»). 

Gli accordi — stipulati di
rettamente da Piccoli e Cra
si — prevedevano, infatti, la 
risistemazione delle direzio

ni radiotelevisiive secondo 
criteri di fedeltà alle segre
terie del PSI e della DC; la 
permanenza del « Messag
gero» di Roma nell'area so
cialista, il passaggio del
l'agenzia Italia dalla tradizio
nale area democristiana a 
quella socialista, e l'assegna
zione del « Giorno » come 
contropartita.' al controllo 
pieno della DC. 

: Spartite in questo modo le 
testate pubbliche, l'elemento. 
che diventerà determinante 
per la scelta dei direttori, era 
quello di avere in tasca la 
tessera «giusta». Di Gugliel
mo Zucconi, si sapeva che 
poteva contare su un appog
gio molto forte: quello di un 
asse Piccoli-Vittorino Colom
bo. decisi a tutto (anche a 
un diktat) pur di imporlo al
la direzione del quotidiano. 

E infatti, indiscrezioni di
cono che l'orientamento del
la giunta dell'Eni era quello 
di favorire un'altra candi
datura, quella di Gianni Lo
catelo". che Piccoli e Vittori
no Colombo consideravano 
però meno caratterizzata dal 

| ponto di vista della fedeltà 
• al partito. Cosi fl presidente 
; dell'Eni Grandi ha dovuto 

cedere. 
Varate le nuove nomine al

la RAI-TV e decisa la scelta 
del direttore dei «Giorno», 
ora, al compimento del gran
de disegno lottizzatore (che 
ha piegato tutte le testate 
pubbliche alle voglie e al 
controllo dell'ex tripartito, 
con qualche contentino per i 
partiti candidati al 4+1) 
manca scio la nomina dei nuo
vo direttore (socialista) del
l'agenzia AGI. Ti fatto che la 
nomina tardi pare da far ri
salire non tanto a ragioni di 
« buon gusto » dei lottizzatoli, 
ma al fatto che sarebbe an
cora aperta la discussione sul 
nome prescelto. 

Oggi la redazione del « Gior
no» esprimerà il gradimento 
sul nuovo direttore. 
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Polemiche sul caso di 
ingegneria genetica 

ROMA — Nel luglio scorso, 
un gruppo di medici delle 
università di California, di 
Napoli e di Torino tentaro
no su una ragazza di sedici 
anni, ammalata di beta-zero-
talassemia, una grave forma 
di anemia mediterranea, un 
«trapianto di geni» del mi
dollo osseo. L'esperimento di 
ingegneria genetica, compiu
to in segreto nell'Istituto di 
patologia medica dell'univer
sità di Napoli (Nuovo poli
clinico), . è • stato reso noto 
nei giorni scorsi e ha susci
tato, anche tra I biologi 
che si occupano di questa 
materia, vivacissime polemi
che, 

A capo dell'esperimento 
sembra che sia stato uno spe
cialista americano in malat
tie del sangue, Martin Cline, 
che ha tentato di collocare 
dei geni nelle cellule malate 
del midollo osseo, con la spe
ranza che questi potessero 
poi cominciare a produrre 
una normale emoglobina. Lo 
stesso Cline ha dichiarato di 
aver usato queste tecniche 
di genetica su un'altra giova
ne donna In Israele, e di 
aver poi ripetuto l'esperimen
to a Napoli il 15 luglio scor
so. Il ricercatore ha ammes
so che i due interventi non 
sono stati risolutivi. Cline 

ha aggiunto poi di ricevere 
regolari rapporti sulle con
dizioni delle due pazienti. 
che — ha detto — stanno be
ne; ma di ritenere che ci 
vorranno ancora parecchi me
si prima che si possa defi
nire il suo' trattamento un 
successo parziale. - ' 

La società italiana di bio
fisica e biologia molecola
re ha preso posizione contro 
l'esperimento di Cline. « L'in
gegneria genetica — si legge 
in un documento — è una 
tecnologia potenzialmente va
lidissima. ma dato lo stato at
tuale delle ricerche, almeno 
per quanto noto nell'ambien
te scientifico internazionale. 
sembra prematura una sua 
utilizzazione nell'uomo ». n 
documento critica poi il fat
to che «esperimenti di que
sto genere, non ancora auto
rizzati negli Stati Uniti, ven
gano realizzati da ricercato
ri di quel paese sul nostro 
territorio». 
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Lo scioperare 
è una scelta dura 
piena di apprensione 

; Cara Unità, y>, *V. • •' \ 'i^i.'L'i-i' ':'-' %< ,; 
mi sono assentato dal lavoro per vari me- '• 

si, costretto da una malattia che, seppure io '-
abbia ripreso il lavoro, non si è ancora ri
solta. Durante la mia assenza, nella fabbri
ca ove lavoro è stato concluso il contratto 
integrativo con una lotta che ha comportato 
la perdita di soldi nella busta paga, a causa 
degli scioperi, per la stragrande maggio
ranza dei dipendenti. 

Non avendo partecipato alla lotta, il non 
essere stato decurtato nella busta mi ha 
lasciato una sensazione di diserzione. Non 
perchè sia affetto dal piacere di scioperare. 
Lo scioperare è una-scelta dura, piena di 
apprensione, checché ne dicano gli imbecil
li. ". -i ;>•:•:-•= •• • i '< ;•..'. - •. • i 

Non è nemmeno facile scioperare per gli 
assenteisti incalliti; non lo è perchè i più di 
questi, nelle lotte contrattuali, si ritrovano 
spesso tra i più solerti nell'area padronale, 
mescolando colpe e diritti per il loro torna
conto, sapendo di trovare il padrone più 
blando verso di loro di quel che può essere 
verso l'attivista sindacale e politico. 

Scioperare è più facile per certe categorie 
corporative che, se anche gli viene decurta
ta metà della busta, ne rimane più di quello 
che percepisce un operaio; e tanto meno 
hanno il timore di perdere il posto di lavoro 
o di essere discriminati. Magli operai della 
FIAT e milioni di altri sono costretti a que
sta scelta per una necessità che rasenta il 
dramma, la tragedia per migliaia di fami
glie: per un rapporto di lavoro dignitoso. 

La dignità si può ottenere, detto grosso 
modo, spezzando quel predominio che ci 
vuole'imbottigliare raccontandoci che le 
crisi esistono perchè siamo in troppi e per 
tutti non c'è posto; mentre avvengono per 
gli squilibri dovuti pròprio al loro predo
minio e al loro nefasto sistema. •-'-> --"u-' 

Alla FIAT i lavoratori stantio lottando 
per spezzare questo predominio che cerca 
di impedire qualsiasi partecipazione a scel
te economiche e produttive da parte loro: e 
quelli cui sta a cuore la democrazia non 
possono che essere solidali con loro. 

A sostegno della lotta dei lavoratori del
la FIAT allego un assegno di 50.000 lire. 

ELLO FERRETTI 
" """- (Correggio-Reggio E.) 

Gerarchie, tempi e metodi 
mercato e consumo 
del-prodotto sportivo —'-" -
C^.ynità, . , - n f v . , .,... .:=..•,.,;..,..; . 
' in questi giorni i mass-media fanno un 
gran parlare di Pietro Mennka. Ma guarda- ' 
re criticamente il fenòmeno Mennea vuol •: 
dire strappare il velo mistificatorio che co
pre lo sport nel nostro Paese (e non solo da 
noi), con la sua morale, i suoi miti, i suoi 
riti, la sua sacralità e la sua ideologia, così 
segnatamente borghese. . -•> br. 

L'atleta Mennea ci richiama subito alla l 
mente Voperaio-modello, integrato com'è 
in un'organizzazione, qual è quella sporti- -
va. molto simile alla fabbrica, con le sue 
gerarchie, tempi e metodi, un suo mercato, " 
un suo prodotto ed un suo consumo. Anche 
nello sport la «concorrenza» e la «competi
zione» sono estese a livelli mondiali: siste
matica è la ricerca del massimo rendimento 
che si traduce in una misura controllata: il • 
record. :~ •'•••••• •• .;--
-. «Competizione - rendimento - misura e 
record è lo schema che riflette perfettamen- . 
te il processo di produzione capitalistico» 
(Laguillaime). - '--:-• 

• Nell'industria dello sport. Mennea di-, -
. venta l'operaio superspecializzato, autenti
co uomo-macchina, produttore instancabì- -
le di records, propagandatore sui mercati -
mondiali del marchio «made in Italy». Co
me l'operaio, vive rapporti d'alienazione. 
soprattutto col proprio corpo. Il suo allena
tore, prof. Vittori, diviene il padre-padro
ne-direttore di produzione, esperto in tempi 
e metodi, a cui ha venduto completamente 
anima e corpo. Nasce così il mito Mennea, • 
l'uomo capace di andare oltre ogni limite <-
fisiologico, sempre pronto a superare se 
stesso, a darci con spasimo e sacrificio un 
nuovo record. 
- Sembra buffo pensare a Mennea-supe-
ruomo come qualche giornale ha azzarda' 
io. 
. Il campione-robot Pietro Mennea riflette 
ed amplifica il concetto attorno al quale ho 
impernialo questa breve riflessione: ralle-
nazione e l'angoscia dell'operaio alla caie-
na di montaggio che lotta fisicamente per 
seguire il ritmo impostogli dal suo padrone 
non sono tanto dissimili da quelle del cam
pione sportivo, prodotti entrambi dalla 
stessa ideologia borghese. La soluzione non 
può non essere, necessariamente, che politi
ca. 

GIUSEPPE FRISONE 
(Milano) 

Non tutti i movimenti 
di liberazione, certo, 
sono marxisti 
Cora Unità, ^ 

perché proprio adesso, dopo la rhohuio- •. 
ne iraniana, che. comunque la si giudichi, è '• 
cristallinamente antimperialista sia econo
micamente che politicamente, flrak avan
za pretese territoriali fino a scatenare una 
guerra? Forse l'obiettivo non è qualche pal
mo di terra o di mare in più: si mira ad 
altro, si mira alla rivoluzione iraniana. 

Certo non tutti i movimenti di liberazione 
sono marxisti, ma come comunisti dobbia
mo far emergere chiaramente le mire di chi 
lotta per i principi dell indipendenza e delta 
pace e quelle di chi invece strumentalizza lo 
scontro per restaurare o mantenere il domi
nio sociale ed economico del capitate. 

Ancora oggi lo scontro è tra le forze della 
pace e dell'indipendenza fondate sul lavo
ro, e le forze che vogliono la «pace» del 
dominio capitalistico. 

VITTORIO DE LUCA 
(Canino - Napoli) 

Insegna meglio 
chi ha più figli? 
Caro direttore, <• 

siamo alcune insegnanti romane interes
sate al problema sollevato in questa rubri
ca dalla collega Ombretta Lucidi di Firenze 
in merito alle graduatorie di sistemazione e 
trasferimento degli insegnanti. Anche noi 
riteniamo fortemente discriminante l'at
tuale regolamentazione che prevede alti 
punteggi per il coniuge e I figli, quasi che 
l'essere Un bravo insegnante dipenda più 
dal numero dei figli e dallo stato civile che 
non della preparazione professionale. 

» Sottolineiamo in particolare il tratta-
' mento favorevole riservato a chi vive in fa

miglia, sia essa di origine o di acquisizione, 
rispetto a chi vive solo, o in comunione di 
fatto, o è senza prole. Nel nostro ordina
mento democratico non ci sembra che do-

: vrebbero esistere tasse sul celibato o sulla 
mancanza di figli. Senza contare poi che 
alle donne, che costituiscono gran parte del 
corpo insegnante, questa normativa ripro
pone il tradizionale ruòlo di «madre» e 
«sposa», creando un gròsso ostacolo alla 
loro realizzazione professionale. 

CRISTINA RULLI. GIANNA BLASI. " 
GABRIELLA CAP1TANIO, IDA DE CEGLIE, 

CARLA LUCCI, LUCIA 
MASTROFRANCESCO (Roma) 

La strada del PSI Io porta 
a cacciare nella riserva 
dei voti della DC? 
Caro direttore, •. i k . , ;> >••:.;. • 

sono un attivista comunista e come tale 
mi chiedo se il nostro, atteggiamento attua
le verso il PSI sia scevro da errori. 

È vero che la segreteria Craxi ha operato 
dei bruschi cambiamenti rispetto alle tra
dizionali linee di sinistra del partito. Forse 
è vero anche che il PSI ha assunto carattere 
e ideologia che ne fanno non più un partito 
strettamente di sinistra, almeno per il con
testo italiano, ma più sfumatamente social
democratico... o laburista, con tutte quelle 
implicazioni di carattere moderato (ma
scheratole amèricaneggiante (palese) che 
fanno parte — ci piaccia o meno — della 
cultura politica occidentale. Se questa i la 
fisionomia che, autonomamente e legal
mente, il PSI ha voluto assumere, a me 
pare che nulla dobbiamo eccepire, fatto 
salvo, ovviamente, il nostro diritto di man
tenere idee, linee politiche, principi infor
matori. ^ -::-':.• -.;.'••' -:•:•• • .-:'VV'. :-:-'J:--.: -.,! 

Tuttavia vorrei andare oltre alla visione 
-generale-che.ho della questione PSI-Sini-
• stra. -vorrei scendere più sul contingente. -

• Tutti sappiamo che ti panorama politico 
.italiano soffre di una sorta di èristallizza-
'•' zione negli schieramenti elettorali. Anche 
: al profano appare abbastanza ovvio che non 

sì potrà per ora assistere — per un'infinità 
di ragioni che non voglio star qui ad elenca
re".— a una trasmigrazione massiccia di 
'voti da uno all'altro dei due partiti più im
portanti:PCI-DC Pertanto è forse più ra
gionevolmente possibile che sia uno dei 
partiti collocati in mezzo—sìa come forza, 
sia come ideologia — a crescere a spese dei 
più grossi. Il PSI, mi pare, ha scelto la 
strada che lo porterebbe infuturo a coccia-
re nella riserva de 

Per quel che mi riguarda, mi sembra 
stolto che ciò debba dispiacerci. Se poi il 
nostro timore sta nel veder pregiudicata in 
qualche modo la nostra strategia di unità 
fra noi e le alt re forze storiche, non mi sem
bra che.cambi molto se queste forze, infu
turo. le ritroviamo concentrate di più nel 
PSI anziché nella De. Forse, a ben pensarci. 

• sarebbe più utile — culturalmente e ideolo
gicamente— che stessero nel PSI. 

: A L I E T O B R I G H I 
'..]..-'.. . •-..-.-. (Cesena - Forlì) .. 

Scarichiamo sui funzionari 
problemi e difficoltà 
dell'intero Partito ! 
Caro direttore. 

mi sembra difficile affrontare il discorso 
sui funzionari separandolo da quello più 
generale delta democrazia interna del Par
tito, del suo livello di rappresentatività e 
della conseguente capacità di capire, Inter- -
prelare, rispondere ai bisogni nuovi che e-
mergòno dalla società. 

Trovo un po' fuorviarne, perciò, il discor
so sullo spirito di sacrifìcio di altri tempi, 
nei quali la vita era più dura per tutti e 
altre erano le prospettive e i tormenti col
lettivi e individuali. '•'•... 
- L'estrema complessità delle dinamiche 

politiche e sociali che si intrecciano nella 
nostra epoca richiede una Capacità più ele
vata di ricondurre te domande, individuali 

• e frammentate, ad un progetto che sia. nel
lo stesso tempo, generale ma anche flessibi
le e che fornisca risposte anche immediate. 

Compiti nuovi dunque, per i quali occor
rono idee, preparazione, specializzazione. 
capacità di loìta, ma anche funzionari che 
sappiano interpretare fino infondo queste 
esigenze. Credo che il funzionario, oggi, è 
ancora concepito e formato secondo una lo
gica «interna», organizzativa. Spesso sono 
giovani compagni che non hanno fatto espe
rienze di lavoro politico in fabbrica o nel 
quartiere, nelle quali abbiano potuto mo
strare qualità di dirigente. Il più delle volte 
si diventa funzionari senza aver avuto un'e
sperienza lavorativa. Un insieme di fattori 
che, a mio avviso, portano questi compagni 
ad un atteggiamento talvolta timoroso, ap
piattito. più frenante che stimolante; una 
passione e un entusiasmo sempre misurati. 
al limite della freddezza, quasi un incon
fessato «difendere il posto». 

Sono tutti così? Sarebbe un grave errore 
generalizzare, così come sarebbe assurdo 
scaricare sui funzionari problemi e difficol
tà che riguardano finterò Partito. Ma sa
rebbe sbagliato ancor più sottovalutare o 
separare questo aspetto, invece che affron
tare collettivamente, attraverso di esso, il 
problema di un Partito che deve anche mo
dificarsi per essere veramente aperto al 
nuovo, 

CARLO FABRIZl 
(Roma) 



Martedì 14 ottobre 1980 FATTI E IDEE l'Unità PAG. 3 

/ / sindacato, secondo Trentin 

si 
che una società 
è governabile? 

H nuovo presidente della 
Confindustria è, recente
mente, intervenuto nel di
battito sulla governabilità 
esprimendo la propria pre
ferenza per un sistema poli
tico « di tipo inglese ». Pro
prio così: come se si trat
tasse dì scegliere un taglio 
d'abito. Ma non gliene fac
cio una colpa personale. Il 
limite culturale di simili 
posizioni ha radici diffuse: 
è nella « modellistica » poli
tica con la quale si è da più 
parti voluta impostare, in 
questi anni, la discussione 
sul nostro sistema di demo
crazia. 

Meglio il bipartitismo o il 
pluripartitismo, la demo
crazia parlamentare o quel. 
la presidenziale, l'unità na
zionale o l'alternanza? La 
governabilità del Raese, 
sembra persin ovvio ripe
terlo, non dipende dalla fe
lice scelta di una azzeccata 
formula di governo; non è 
garantita dalla meccanica 
trasposizione, da un paese 

all'altro, del modello poli
tico che altrove ha dato la 
migliore resa. Bisogna lavo. 
rare ben più in profondità: 
cogliere i nessi fra sistemi 
politici e sistemi sociali, 
fra forme di governo e real
tà nazionali; e rendersi con
to, soprattutto, che il pro
blema della governabilità 
non riguarda le sole isti
tuzioni politiche, ma investe 
la società nel suo insieme, 
nella sua complessità. 

Trovo, invece, nell'inter
vista di Bruno Trentin sul 
Sindacato dei consigli la 
testimonianza di come, nel
l'arco di un decennio, si 
possa giorno per giorno ri
flettere ed agire per la co
struzione di un sistema di 
democrazia. Senza modelli 
o formule preconfezionate, 
ma sperimentando e veri
ficando, nel confronto per
manente delle idee e delle 
posizioni, una precisa intui
zione sul governo di una 
società industriale come la 
nostra. 

Il problema centrale 
L'intuizione è, in sintesi, 

quella di una società la go
vernabilità della quale è 
assicurata dalla » interazio
ne dialettica » fra società 
civile e istituzioni, fra de
mocrazia nella società e de
mocrazia nello Stato. Con
cordo con una valutazione 
che, nelle pagine di Tren
tin, ritrovo - tra l e righe: 
l'idea di una democrazia 
che passi solo attraverso lo 
Stato, e sia pure attraverso 
uno-Stato che si apra, al 
proprio interno, ad una 
sempre più estesa parteci
pazione popolare, resta pur 
sempre una visione statali
stica della democrazia, non. 
più all'altezza dell'odierno 
grado di complessità della 
vita sociale. H * problema 
centrale di.ogni sistema dì 
democrazia è ? di far cor
rispondere fra loro la do
manda e l'offerta dì parte
cipazione: la governabilità 
non è assicurata se il si
stema di democrazia non è 
in grado di soddisfare tutta 
la domanda di partecipa
zione, se questa non incon-
tra una corrispondente of
ferta di " partecipazione. 
Aprire, in ipotesi, tutte le 
pubbliche istituzioni : alla 
partecipazione (dai vertici 
dello Stato fino ai consigli 
di frazione) non è ancora 
sufficiente se la domanda 
di partecipazione si ri
volge solo alle istituzioni e 
non coinvolge altre sedi e 

altri momenti della -orga 
' nizzazione sociale. - > ••.,-

Sull'intervista di Trentin 
si è soffermato Luigi Spa
venta; ma a me sembra che 
non si dia conto adeguato _ 
della testimonianza di qùe- : 
sto dirigente sindacale se 
non si considera anche il 
contributo che il sindacato 
ha dato, nel decennio preso 
in esame, alla costruzione 
del nostro complessivo si- ; 

stema di democrazia. Indico 
alcuni punti che mi sem- , 
brano centrali: l'azione te
nace di organizzazione della : 
classe operaia per contra
stare, da un lato, l'as- . 
semblearismo di fabbrica 
e, dall'altro, il burocrati
smo sindacale; la valori?- -
zazione, a questo • duplice 
fine, dei consigli di fab
brica, concepiti a loro volta 
come strumenti di apertu
ra del sindacato verso la 
base operaia, sindacalizza
ta o no, anziché come for
mazioni spontanee antago
niste rispetto al sindacato; 
la battaglia per la socializ
zazione dell'informazione, in 
vista, anzitutto, della for
mazione di una cultura in
dustriale del sindacato ; e 
della saldatura fra a «sen
so comune» degli operai, 
nato dall'esperienza vìssuta 
sul posto di lavoro, e una 
cultura di governo della 
economia. 

Ma un punto mi sembra 
domini sugli altri, dando 
un preciso senso a ciascu

no di essi, ed è la valenza 
che l'autonomia e l'unità 
sindacale assumono en
tro la costituzione materia
le del paese. L'autonomia 
sindacale poteva essere pa
gata ad un prezzo assai ca- •. 
ro, rovinoso per le sorti 
della nostra • economia: 
quello di una depoliticizza-

: zione del sindacato operaio, 
di una sua sfrenata corpo-
rativizzazione, che lo ren
desse insensibile alle esi
genze di sviluppo del pae
se. Questo prezzo, per insi
stenti che siano - state le 
spinte corporative, non è 
stato pagato; ed il rischio 
di doverlo pagare, per quan
to sempre presente, può 
essere adeguatamente fron. 
teggiato. : 

Ora sappiamo, d'altra 
parte, che cosa avrebbe sì- . 
gnificato non intraprendere 
o, una volta intrapresa, 
non difendere come valore 
primario e irrinunciabile 
l'unità sindacale, restare 
cioè o rischiare di ritorna
re all'antica condizione dei 
sindacati quali « cinghie di 

: trasmissione » dei partiti di ' 
massa. La posta in gioco è 
proprio il nostro sistema di 
democrazia: un sindacato-. 
cinghia di trasmissione ri
duce gli spazi del dialogo 
politico, appiattisce la de
mocrazia economica: entro 

. la democrazia polìtica, im
pedisce quel rapporto dia-

' lettico fra società civile e 
istituzioni che è primaria , 

- condizione per la governa- : 
-; bìlità della nostra società ; 
r industriale. : 

Si può dire, se si vuole,,. 
che il sindacato non. ha in- { 

•', ventato niente, che questa ;> 
combinazione fra democra-} 

zia dei cittadini (o democra
zia - politica) e ' democrazia " 
dei lavoratori (o democra
zia economica) sta • scritta 
da oltre trent'anni! nella 

: nostra Costituzione. Fu, al- -
lora, il disegno di un ori-, 
ginale sistema di democra- ' 
zia che mirava a rimuovere 

- le cause che avevano de- . 
cretato. vent'anni prima, la 
sconfitta della vecchia de-

•: mocrazia liberale, sorda di 
fronte alla dorrnnd* di par
tecipazione delle classi la
voratrici. L'avere posto ma
no, con convinzione e con 

F tenacia, a questo disegno 
' costituzionale è merito non 

indifferente del sindacato. 
- Un merito del nuale possia
mo misurare oggi tutta la 
portata, nel momento in cui 
la governabilità dei conflit
ti sociali è problema tra ì 
più acuti del paese. 

Francesco Galgano 

Intervista al segretario del PCP sul Portogallo tra due elezioni 

Torna sui muri delle città portoghesi l'immagine di Eanes per la campagna delle elezioni presidenziali ' 

Gin hai: la destranon ha 
ancora vinto la partita 

Il voto per la scelta del nuovo presidente della repubblica 
può «correggere » i risultati del 5 ottobre scorso - « Le forze di sinistra 
, dovranno coalizzarsi per battere il candidato della reazione»: 

LISBONA — Le elezióni legi
slative sono ormai alle spal-

- le. Ma non c'è tempo per ra- , 
' schiarò ̂ dai muri di Lisbona' 

i manifesti e le scritte della 
battaglia appena finita e già 

..il volto di Sa Carneiro è. co-. 
' petto da quello del suo candi-
: dato alla presidenza della re
pubblica Soares Carneiro, un 
uomo che nega di avere un 

• passato "' tenebroso ma , che 
- quando òpre bócca per illu* 
strare U proprio programma 
fa accapponare la pelle: il 25 
aprile? • Una-data da dimenti-c 

care. Prima del 25 aprile? Una 
storia secolare e lùminosa:Le 
elezioni presidenziali del pros
simo dicembre? Un'occasione-
per rimettere ordine nel pae
se; ' epurare la Costituzione 
e dai suoi aspetti, marxisti >, 
restituire il maltolto, mettere 
il Portogallo sull'ora atlanti
ca, cessare di incoraggiare i 
contatti con l'Est ed V, Terzo 
Mondo. • •- "> '•••••• '•-•• -. 

Se non fosse appoggiato da 
una potente coalizione di de
stra, decisa a portarlo .alla 
presidenza della repubblica 
per avere in lui U fedele ese
cutore di un vasto piano di 
restaurazione, e di rivincita. 
se non si sapesse che U suo 
nomee legato al tentativo gol
pista di Spinola ed è stato più 
volte evocato a proposito, di 
una organizzazione paramili-. 
tare, « l'associazione dei com
mandos >, dove i neofascisti 

sono in 'prima fila, Soares 
Carneiro potrebbe passare per 

\ l'inoffensiva caricatura di un 
• nostalgico. ' ' 
— Ma con queste forze che io 
spingono,. verso Belem, il pa
lazzo della presidenza della 
repubblica; e- sull'onda tumul
tuosa della vittoria da esse 
riportate il 5 ottobre, questo 
generale di 52 anni non ha 

•; nessuna intenzione di scher-
izetre. Per lui U 5 ottobre non 
è stato che la premessa alla 
vittoria definitiva del prossi
mo? dicembre: allora ftl •Por-1" 

i togallo' volterebbe pagina é la 
rc'Cóstituziorie marxista » ver
rebbe finalmente bruciata in 
un autodafé « riparatore *. 

. Discorsi 
minacciosi . 

- Tutto ciò è minacciosamen
te presente nei discorsi dei 
leader* della coalizione vinci
trice, nella loro stampa, nelle 
informazioni di una radio e 
di una televisione da essi con
fiscate e monopolizzate. Ma 
non è, non può essere già un 
processo irreversibile anche se 
cól 5 ottóbre è stata posta 
una seria e preoccupante .ipo
teca sul potere assoluto.della 
destra in Portogallo.. 

A questo proposito abbiamo 
avuto una franca conversazio
ne con Alvaro Cunhal, segreta

rio generale del partito co
munista portoghese. 
: Egli non si nasconde la gra- • 

vita della situazione, l'insta
bilità del regime nato con la 
rivoluzione e da quattro anni 
sottoposto agli incessanti at
tacchi della destra alla ricer
ca di una rivincita, l'incertez
za creata dalle elezioni del 5 
ottobre per l'avvenire delle 
istituzioni e delle trasforma
zioni strutturali. Sì, la situa
zione è grave ina non così 
grave come,la.dipìngono colo^ 
ro che considerano 'già per
duta anche la battaglia per le 
presidenziali. 
• intanto, se è vero che in die

ci mesi di potere Sa Carnei
ro è riuscito ad addentare 
grosse fette della riforma a-
oraria nell'Alentejo, non è 
riuscito a far passare uno so
lo dei suoi progetti anticostitur 
zumali, a rimettere nétte ma
ni del settore privato una sola 
delle aziende nazionalizzate, a 
demolire uno sólo dei pilastri 
che garantiscono le strutture 
del regime democratico. 
i In secondo luogo, secondo 

una • prima analisi fatta dal 
PCP del voto del 5 ottobre, 
l'Alleanza democratica ha con
quistato migliaia di elettori at
traverso misure congiuntura
li ma non ti ha conquistati 

' e politicamente * sicché è pre
vedibile uh riflusso sul candi
dato d'opposizione alle elezio
ni presidenziali. E* in dicem

bre che si giocherà la partita 
; decisiva per il regime ed è in 
dicembre che tutte le forze di 
sinistra dovranno coalizzarsi 
< per battere il candidato del
la destra >. 

Su sua richiesta, avevamo 
in anticipo presentato a Cu
nhal tre domande. Al tèrmine 
del colloquio, di carattere mol
to più vasto e generale, co
me s'è detto, e che ha tocca
to tutti gli aspetti sociali, poli-
tìcii economici e militari del
la situazione portoghese, Cu
nhal'cikha' consegnato U te-

; sto *dèUè rispóste che • pttbbli-
chìàvto qui di seguito: •' 

Quale è U giudizio del PCP 
— è la prima domanda — 
• sui risultati elettorali del 5 ot
tóbre? : '{ r 

Un inganno 
colossale 

c i risultati delle elezioni 
— è la risposta — sono re-
spressione di gravi infrazioni 
al carattere democratico di 
ogni processo elettorale. Il 
PCP aveva chiesto le dimis
sioni del governo Sa Carneiro 
prima delle, elezioni, per tre 
ragioni fondamentali: la sua 
offensiva violenta e illegale 
tendente a demolire le tra
sformazioni democratiche ap
plicate dopo la rivoluzione (di
ritti dei lavoratori, nazionaliz

zazione, riforma agraria); il 
suo piano di revisione incosti
tuzionale della Costituzione e 
la liquidazione del regime de
mocratico; la sua azione spe-

} cif ica per impedire la vera 
espressione della scelta polì
tica del popolo portoghese. I 
fatti hanno confermato le no-

:.."« stre preoccupazioni. H gover
no ha preso d'assalto i mez
zi di comunicazione sociale 

r (televisione, radio, quotidia
ni) e ne ha fatto degli stru
menti di intossicazione dell'o
pinione pubblica; ha sviluppa
to una campagna di brutale 
violenza a base di minacce, 
aggressioni e intimidazioni; 
ha utilizzato a fondo l'appara
to e i mezzi deilo Stato; ha 
annunciato, qualche - giorno 
prima delle elezioni, un gran 
numero di misure demagogi
che che corrispondevano cer
to a • problemi reali e ur
genti." a legittime aspirazioni 
di larghi strati della popola
zione (aumento del salario mi
nimo e delle pensioni, " di
stribuzione di terre ", sussidi 

• per l'acquisto di terre, sovven
zioni alle famiglie, riduzione 
dpi prezzo dei carburanti, fa
cilitazioni per l'acquisto di au
tomobili, sovvenzioni alla 
stampa regionale, eccetera): 
queste misure, benché desti
nate a non venire applicate o 
a venire "riassorbite" a bre
ve scadenza, hanno inganna
to centinaia di migliaia di 

x portoghesi ». '•'"• > 
e II monopolio della comu

nicazione sociale, ì metodi di 
repressione e di intimidazio: 

ne, la demagogia, — continua 
Cunhal — sono dùnque all'ori
gine dell'aumento del numero 
di voti della coalizione reazio
naria ma non l'espressione 
della libera volontà politica 
del popolo portoghese. Dal 
canto suo il FRS (Fronte re
pubblicano socialista) s'è pre
sentato alle elezioni • affer
mando di poter ottenere, da 

. solo, la maggioranza dei voti 
: e di essere dunque la sola'al
ternativa. Tenendo conto che 
il PS aveva ottenuto il 27% 
dei voti alle ultime elezioni, 
queste affermazioni erano as
surde e nessuno poteva cre
dere in esse. Dichiarando di 
costituire una alternativa ma 
al tempo stesso insistendo nel 
rifiuto di qualsiasi accordo 
col PCP e YAPV (Alleanza 
: del popolo unito), il PS ha re
so : impossibile una alternati
va democratica. E in effetti 
egli è rimasto al 27% dei 
VOti». >:•''••-;_-•; •'-"-.'-;- "•• 

Afa aggiunge Cunhal: e l i 
PCP ha insistito sulla neces
sità dell'unione di tutte le for
ze .democratiche ed in parti
colare del PS e del PCF. Ri
fiutando qualsiasi forma di 
unione fl PS ha reso non cre
dibile un'alternativa democra
tica ed ha facilitato il succes
so elettorale dei partiti di go
verno. l'APU è scesa da 
1.121 J74 voti (19%) a 1.000.967 
(17%) e da 47 a 41 deputati. 
Tenendo conto delle condizio
ni in cui si sono svolte le ele
zioni questo calo, benché si
gnificativo, non è motivo d' 
allarme. Nel 1976 il PCP ave
va ottenuto 785.594 voti. Esso 
conserva dunque la maggior 
parte degli elettori conquista
ti tra il 1976 e H 1979. Il no
stro Comitato centrale esami-
nera prossimamente ed in 
modo approfondito i. risultati 
deUs elezioni e la situazione 
politica che ne deriva. Ma la 
campagna elettorale ha mo
strato la straordinaria orga-

J 

Le parole del papa, le polemiche: che cosa vuol dire oggi la dignità della donna 

Metti, unasem, cóndesideria 
Marito e moglie possono 

commettere adulterio, e per 
di più commettere adulterio 
anche € guardandosi con de
siderio*? Parrebbe una do
manda retoricamente strava
gante, con una risposta tanto 
obbligata quanto stupita: 
e no». Ma il buon senso co
mune è stato messo a dura 
prova addirittura dal Papa in 
uno dei suoi settimanali di
scorsi del mercoledì, mentre 
era in corso anche fl Sinodo 
mondiale dei vescovi sulla fa
miglia. 

Ci hanno pensato subito Gor-
resio (su eia Stampa») e 
Manganelli (sul € Corriere*) 
a far risuonare la campana 
della risentita protesta degli 
osservatori non credenti. Ci
tando testi assai poco bici 
(dal Vangelo alla Genesi) han
no cercato di spiegare quan
to fosse paradossale anche 
dal punto di vista dell'etica 
sessuale cattolica. E. con una 
laica ironia, hanno poi insi
nuato nei lettori il dubbio che 
questo Papa, venuto da lon
tano, « voglia toglierci anche 
questo». Oppure che abbia 
voluto trovare l'uovo di Co
lombo introducendo fl fasci
no dei proibito (peccato) ad
dirittura nel matrimonio; ' 
quale miglior garanzia di so
lidità esclusiva del vincolo, 
che la nuova consapevolezza 
di poter tradire - la propria 
moglie (eh. si. perche l'uo
mo è traditore) con la mo
glie stessa? 

C'è da dire che contempo
raneamente anche alcuni teo
logi al seguito del Sinodo. 
col puntiglio di chi è abitua
to ai sottili distinguo, hanno 
sottolineato l'« ambiguità » 

dell'affermazione del Papa. 
Ma non passa un altro gior

no che il cattolicissimo Testo-
ri (sempre dalle colonne del 
« Corriere ») rovescia lette
ralmente la frittata, spiegan
do il valore e rivoluzionario » 
— così ha scritto — delle pa
role di Wojtyla. S . perché 
intanto si chiarisce meglio 
che cosa ha veramente det
to il Papa. Eccolo: «Tale 
adulterio nel cuore può com
mettere l'uomo anche nei 
confronti della propria mo
glie se la tratta soltanto co
me oggetto • d'appagamento 
dell'istbito ». Se cosi stanno 
le cose — dice Testori — fl 
Papa < colloca la donna nella 
pienezza della sua dignità to
tale», perché «una moglie 
desiderata come oggetto di 
reazioni meramente fisiologi
che, cessa di essere moglie 
e verrebbe considerata né più 
né meno di una prostituta, 
per di più sempre a portata 
di mano». 

Testori 
interpreta 

Testori. insomma, riesce nel 
suo intento di far scendere te 
parole del Papa dal piedistal
lo della teologia e di calarle 
nella realtà; sarebbe stato più 
efficace solo se avesse ricor
dato esplicitamente come al
cuni contadini del nord — an
cora non tanti anni fa — 
si rivolgevano alla moglie: 
e ven chi che te dóppri » (vie
ni qui che di adopero). 

L'« Avvenire », invece, la 
butta per una parte sul reato 
di < leso rispetto », accusando 

i giornali — tutti i giornali che 
hanno riferito la frase del 
Papa — di « stupidità e di iste
rismi»; e, per l'altra parte, 
rispiega cosa fl Papa ha volu
to veramente dire, mettendo 
in primo piano la * dignità 
della donna*, ma utilizzando 
un linguaggio per eletti, in 
cui, ad esempio, il comprensi
bilissimo *fare all'amore», 
viene ; tradotto ~ nell'incerto 
«junzione utilitaristica ». ' 
- Ci sono quasi tutti gii estre

mi per una lunga disputa — 
diatetica .quanto quella sul 
sesso degli angeli — quando 
si arriva a domenica. E, men
tre il Papa celebra la Gior
nata della famiglia assisten
do a una sfilata di coppie di 
diversa nazionalità, ma tutte 
ugualmente segnate dalla be
nedizione di molti figli. l'< Os
servatore romano* dice la sua. 
E lo fa con grande chiarezza. 
Rimprovera anch'esso la « leg
gerezza * di molti osservatori 
ma — più signorile dell'c Av
venire » — ammette che « la 
parola del Papa spesso abbi
sogna di una mediazione cate
chetica* per poter divenire 
*pane spezzato per tutti». 
Fatte le scuse per il linguag
gio usato, contrattacca però 
in maniera addirittura più di
retta di Testori. definendo le 
critiche come < provenienti da 
certi ambienti amiFialatt di 
cultura maschilista * che, cri
ticando il Papa, si predispon
gono « una linea difensiva di 
privilegi e soprusi contro la 
donna-moglie ». 

Dunque, è passata una set
timana di dispute e la glossa 
più autorevole — quella dell' 
< Osservatore * — tenta di mo
strar* un Papa quasi femmi

nista. o comunque all'attacco 
contro tesi e culture maschi
liste. E per di più in un mo
mento in cui le critiche ester
ne e te preoccupazioni inter
ne alla Chiesa (come quelle 
del presidente della Confe
renza episcopale americana, 
mons. Quinn, che ha ricorda
to al Sinodo l'alta percentua
le di dissenso tra i suoi fedeli 
alla. posizione della Chiesa 
sul controllo delle nascite) 
sembrano concentrarsi pro
prio su questioni che riguar
dano direttamente le donne; 
dalla contraccezione all'a
borto. . , . , _ > . - - . . . i 

.L'ombra 
del peccato 

E il Papa mette le donne e 
la l»ro dignità al centro del 
suo interesse. 

Letta dal nostro osserva
torio italiano (m tempi di 
campagna del movimento 
per la vita e di rinnovata con
danna di tutti i mezzi con
traccettivi « non naturali ». 
così come sancito dall'H«nia-
nae vitae), l'uscita del Papa 
e le sue interpretazioni auto
revoli non rischiano di appa
rire una sorta di baratto: non 
vi concediamo gli strumenti 
per una maternità responsabi
le, ma vi restituiamo la di
gnità? 

Il dibattito, per ora. sembra 
destinato a continuare e non 
soltanto nelle sedi ecclesiali. 
Poiché l'etica sessuale catto
lica ha il valore di un mo
dello valido solo per i cre
denti, ma stimola comunque 
alla discussione anche 1 laici 

che — nella società — vivono 
fianco a fianco con i cre
denti in una molteplicità di le
gami, di confronti, e di inte
ressi comuni. 

D'altra parte, l'analisi del 
rapporto tra i due sessi con
tinua ad essere uno strumen
to prezioso di definizione del 
grado di civiltà di una so
cietà. E se è stata la rivolu
zione borghese a rinchiudere 
in casa la donna, facendone 
una moolie fedele (per non 
disperdere tra figli illegittimi 
la proprietà paterna) e una 
casalinga (perché- la man
canza di autonomia economi
ca era la vera garanzia di fe
deltà coniugale), questa no
stra epoca di transizione vive 
già nelle sue contraddizioni il 
travaglio per la ridefinizione 
del rapporto uomo-donna. 

Quasi vent'anni fa fl Conci
lio Vaticano n ha profonda
mente innovato la regolamen
tazione cattolica della fami
glia, abolendo la figura del 
marito-capofamiglia; sottraen
do la moglie al vincolo dell' 
obbedienza totale; attribuen
do al rapporto sessuale'tra i 
coniugi non più un valore pro
creativo primario, ma un «va
lore in sé», di donazione re
ciproca di amore. E sin da 
allora ci fu chi (citiamo qui 
le parole dei teologo Ambro
gio Valsecchi) metteva in 
guardia dal rischio di usare 
le innovazioni conciliari «per 
coprire di apparente dignità 
la situazione della famiglia-
nucleo e la sua mediocre di
namica affettiva;... per tra
sferirvi sornUmamente _ pro
spettine e modalità di amor* 

piccolo-borghesi, troppo sug
gestive per lasciarsi facilmen
te sconfiggere*. 

Questa ipotesi di dibattito 
interno alla Chiesa post-con
ciliare è approdata all'Huma-
nae vitae di Paolo VI. è con
tinuata nel Sinodo sulla fa
miglia della scorsa settimana 
e nella frase «incriminata» 
di Wojtyla.- ultima tappa di 
un impegno eccezionale (sin 
qui trascurato dagli osserva
tori) sui temi coppia-famiglia. 
Temi che questo Papa ha in
terpretato in maniera non dif
forme da altri, anche assai 
diversi: per aoprofondirH e 
radicarli nella pratica eccle
siale li ha rinchiusi in un ri
piegamento dal quale è diffi
cile anche intra v vedere i gran
di orizzonti aperti dal Con
cilio. 

fl rapporto 
fra i sessi 

E se ora Papa Wojtyla, ci
tando per altro un testo an
tico come fl Vangelo, scatena 
la ridda di interpretazioni che 
abbiamo visto, è certo un se
gno dei tempi, dell'interesse 
generale per questo ordine di 
problemi. E se in qualche fa
miglia credente si introdurrà 
forse — ad ogni sguardo — 
l'ombra del peccato, ciò non 
sarà ininfluente neppure per 
i laici. Cosi come non sarà in
differente se In qualche altra 
famiglia credente il marito 
vorrà essere attento a far na
scere i propri desideri t&iie» 
me a quelli della moglie. An
che questi sono fatti piccoli, 
ma importanti per segnare lo 

sviluppo o il regresso di una 
intera civiltà. 
: Forse non sapremo mai 
quale sarà stata — nella pra
tica delle coppie cattoliche — 
l'interpretazione.. più diffusa 
della frase del Papa; se sa
ranno cioè più numerose quel
le che — per non rischiare il 
nuovo peccato — si ameran
no di meno; oppure se saran
no più numerose quelle che 
riusciranno adamarsi con più 
dignità per entrambi. 

Ha intanto restano da dare 
risposte a molti interrogativi 
a questa centralità della di
gnità della donna, segnalata 
dal Papa. 

Come conciliare la dignità 
della donna col vitalizio che 
le garantisce il marito quan
do ella non ha autonomia eco
nomica? 

Come conciliare la dignità 
della donna con la pratica 
crudele e solitaria dell'abor
to clandestino cui anche tan
te mogli cattoliche hanno fat
to ricorso? 

Come conciliare la dignità 
della donna con la miseria del 
Terzo Mondo, cosi come l'han
no denunciata al Sinodo mon
signor Mendez de Almejda 
(Brasile), mons. Denrds de 
Jong (Zambia), mons. Patrick 
Iteka (Tanzania)? 

Interrogativi importanti e se 
ne potrebbero aggiungere al
tri. E allora perché non ac
cettare la dignità della don
na come terreno di una sfida 
culturale e sociale aperta, in
vece che come occasione per 
una rilettura da laici del Van
gelo? 

nizzazione. il grado di militan-
tismo e la capacità di mobi
litazione di massa del PCP. 
Si tratta di importanti fatto
ri per la difesa della demo
crazia. Bisogna aggiungere 
infine che tutti i partiti anti
fascisti hanno più voti della 
coalizione reazionaria il che 
dovrebbe spingerli all'unità e 
costituisce una forza impor
tante per cambiare la situa
zione ». ; • > 

In che modo e con quali for
ze pensate di far fronte alle 
nuove minacce che pesano sul
la democrazia? 
' Cunhal risponde: «E' vero. 
dopo le elezioni nuove e più 
gravi minacce pesano sulle 
conquiste rivoluzionarie e sul 
regime democratico portoghe
se. Ma bisogna tener conto 
che la base politica e sociale 
dei partiti reazionari è più 
limitata del loro appoggio elet
torale congiunturale. Ci sem
bra chiaro che una parte di 
coloro che hanno votato per 
la Alleanza democratica non 
hanno fatto una scelta poli
tica di fondo mentre la capa
cità di mobilizzazione di mas
sa della sinistra resta più im
portante ». 

Rispetto della 
Costituzione 

«A breve scadenza te pro
messe e le concessioni dema
gogiche ed elettoralistiche del 
governo, al servizio del gran
de capitale e della grande pro
prietà terriera, appariranno 
come un colossale inganno. 
Coloro che sono stati inganna
ti dalla demagogia si rende
ranno conto del loro errore 
e si ricorderanno dei nostri 
avvertimenti. • .,.. 

«Il movimento operaio, po
polare e democratico resta 
largo e potente. Il popolo por
toghese non vuole tornare al 
passato fascista. Le istituzio
ni democratiche che il gover
no vuol liquidare funzionano. 
E' dunque prevedibile un ag-

. gravamento delle lotte socia
li e politiche. H PCP, e con 
esso il movimento operaio e 
popolare, continueranno a svi
luppare là propria attività nel 
rigoroso rispetto della Costi
tuzione. della legalità demo
cratica. nel quadro delle isti
tuzioni create dalla rivoluzio
ne di aprite». 

Nella nuova situazione qual 
è l'importanza delle prossime 
elezioni presidenziali? ; 

. «Le .elezioni presidenziali 
possono eventualmente " cor
règgere ". i. risultati delle le
gislative. I partiti reazionari 
hanno ottenuto la maggioran
za dei deputati alle elezioni 
legislative ma fi loro candi
dato alla presidenza della Re
pubblica. generale Soares 
Carneiro. può essere battuto.7 

Il destino del Portogallo di 
aprile non è ancora def initiva-
mentB deciso. Le forze demo
cratiche hanno perduto una 
battaglia elettorale. Noi con
tinuiamo a credere nella pos
sibilità di bloccare le forze 
reazionarie, di riprendere l'of
fensiva. di recuperare il ter
reno perduto, di portare avan
ti fl regime di libertà e di 
progresso sociale consacrato 
dalla Costituzione della Re
pubblica portoghese». 

Augusto Pancaldi 
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Italia voi. I Dall'Unità all'età giolittiana di E. De 
Fort. Lire 8.000 / La ricerca come antipedagogia di 
F. De BartoJomèis (13" ed.). Lire 5.500 / Scuola a 
tempo pieno di F. De Bartolomeis (13* ed.). Lire 
2.000 / Sistemi dei laboratori, per una scuola nuo 
va necessaria e possibile di F. De Bartolomeis. 
Lire 7.000 

Feltrinelli 
,i in libreria 

Dopo Dofia Fior e i suoi due mariti, 
Lt bottega del miracoli, 

Vi» e miracoli di Tiet* 

Vanja Fanoni l 
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Fatta nel '62, in vigore da oggi 

Abbiamo la «legge 
delle etichette» ma 
troppo tardi e male 
Obbligatoria la data di confezione dei generi alimen
tari ma non quella di scadenza - Strana dimenticanza 

ROMA — Lo sapete che 
l'acido benzoico è un antimi-
orobico? E che gli olii di semi 
di Butilidrossitoluolo sono an
tiossidanti? Aprite gli occhi, 

1 quando bevete un'aranciata, 
perché con un ritardo di so
li... 18 anni entrano in vi
gore. da oggi, le norme che 
dovrebbero garantire il con
sumatore da « eccessive * 
frodi alimentari. Dovrebbero. 
perché oltre al. ritardo tutto 
italiano — con lo zampino, 
casomai, di qualche multina
zionale — la storia assomiglia 
assai ad un «.pasticcio* tria
de' in Italy. A proposito, tem
po un anno, non, dovrete più 
consultare lo stentato malese 
scolastico di vostro figlio, 
per sapere cosa mettete nello 
stomaco: la stessa legge pre
vede che le etichette stranie
re vadano fedelmente tradot
te, parola per parola. 

Le novità sono tante, ma 
la legge tanto attesa non ha 
retto alla prova del tempo, 
è invecchiata male. Tanto ma
te che sono già pronte pro-

• poste per mndWcnrla. e ol
tre ne sono annunciate. Muti
lata già sul nascere — la 
Ugge è del 1962. il regola
mento di attuazione, come 
dire le gambe per cammina
re. vede la luce solo a parti-
tire da oggi — la normativa 
è stata via via ulteriormente 
« tagliuzzata » per venire in
contro alle esigenze di pro

duttori poco scrupolosi e, so
prattutto della grande regina 
dei « media », la pubblicità. 

Ma andiamo con ordine. 
Nel '62, appena appena la 
TV era entrata nelle prime 
case, e quanto ad incentivare 
i consumi dei prodotti indu
striali, eravamo più vicini al
l'Africa che all'Europa: il 
« cosa c'è dentro la scatola » 
era curiosità più del sanitari 
che di milioni di consumato
ri. Ora la « legge delle etichet
te» — dice la Lega delle 
Cooperative — è decisamente 
superata: la scienza è andata 
avanti, ma soprattutto è an
data avanti la coscienza del 
consumatore. Vuole difeso sto
maco e prezzo. 

Facciamo due esempi. Il 
primo: le norme che * par
tono » da oagi (ma c'è un 
anno di temvo per riciclare le 
etichette, fino a tre anni per 
adattare alla leaae ambienti 
di vrorìuzione e simili) non ci 
consentiranno di sapere aitan
ti grammi di tonno marnia
mo, e quanto olio gettiamo: 
per attesta anziana leaae. la 
distinzione sulle etichette ser
ve solo nel caso dei « liquidi 
di gommo», come il latticel
lo della mozzarella. Il resto. 
buon peso e buon prezzo, il 
secondo: possiamo ora vreten-
dere, per tutti i prodotti di 
una aualche deperibilità, di 
vedere scritta la data di con
fezionamento: ma sulla data 

di scadenza le ditte... non si 
assumono responsabilità! 

Per chiedere queste, ed al
tre garanzie negate, le Coop 
raccolsero 500 mila firme di 
consumatori, forti di un ap
poggio insospettabile: la CEE, 
che due anni fa ha emesso 
una direttiva che l'attuale re
golamento non raccoglie. E in 
Parlamento è da mesi depo
sitata una risoluzione dì de
putati comunisti, che chiedo
no conto di queste, ed altre 
omissioni. 1 deputati del PC/ 
hanno in quella occasione 
imvegnato il governo a dare 
informazioni, entro sei mesi 
dall'entrata in viaore del re
golamento. della sua aoplica-
zinne: mettersi al passo con 
VF."rooa. 

Dimenticavamo. Nella fret
ta tardiva di emanar? il mon
co reaólamento. il Cnssiaa 1 
(a t lui » sì deve) ha - eluso 
con smemoratezza il più svi
nolo dr>ì ijrnhlpmi; Ja rì»hh1f. 
cita. Otti il pasticcio italiano 
si tinae decisamente di mnl-
tipnzìonnle. Perché le norme 
« dimoritirate » erano quelle 
— richieste dai. consumatori 
e dalla CFE — contro l mes-
sonai ingannevoli* i vistosi 
calori promozionali: i para
dossi lingitistici che fanno 
nutriente, o tutto buono per 
la dieta dimagrante. 

Nadia Tarantini 

« » 

La situazione sanitaria denunciata dal pretore Condorelli 
• • . , , • • . . • . 

Veleni nell'acqua, nell'aria, nell'uomo 
Ad Augusta si rischia ogni giorno di più 
«L'incuria è pluriennale e oggi si evidenziano nell'organismo i danni che prima si sono prodotti 

fuori » - Le indagini dovranno essere estese per risalire alle cause dei fenomeni inquinanti 

Convegno PCI 
a Pescassero!! 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) — Fammi un 
disegno della zona, chiedo al gio
vane compagno, responsabile della 
commissióne • operaia, che mi sta 
seduto di fronte, in una stanza della 
federazione di Siracusa. E Bruno 
Marziano, pazientemente, comincia a 
tracciare linee, circoli e quadrati 
in corrispondenza di strade, località. 
stabilimenti industriali dove si sarà 
recato chissà quante volte. Poco a 
poco, il disegno si infittisce. Si scar
ta drasticamente una miriade di im
pianti e di aziende di minor conto; 
eppure, alla fine, la concentrazione 
— la congestione — risulta impres
sionante. - .-• ••• . •;,'<"•.'- --' .=, * >.' 

Qui c*è l'ISAB. la COGEMA. la 
Montedison. la ESSO. l'ENEL, la Li-
quichimica; qui verrà l'ICAM; e poi 
la nuova centrale dell'ENEL. che a 
pieno regime scaricherà nell'aria 
una quantità di anidride solforosa 
pari a quella che emettono, insieme. 
le altre sette centrali già in fun
zione. E qui c'è Priolo e Marina di 
Melili! (anzi c'era Marina di Melilli. 
perché dall'anno scorso i suoi mille 
abitanti sono stati mandati via e le 
ruspe hanno abbattuto molte case); 
e poi Augusta e Siracusa. Tutto in 
un nastro di - venticinque o trenta 
chilometri, a gloria delle statistiche 
industriali che parlano, per la zona. 
del più grosso polo petrolchimico 
d'Europa, insieme a Marghera, spe
cialmente per quanto riguarda la 
raffinazione. , ••• .. 

Nessuno però vuole citare il modo 
in cui questo polo è stato fatto mo

struosamente :crescere. Non si dice 
che a Priolo non c'è neppure un 
metro di distanza tra l'ultimo ser
batoio della Montedison e la prima 
casa del paese; che ad Augusta in
teri quartieri sono senz'acqua per 
molte ore della giornata; oppure che 
questa esce sporca dai rubinetti e 
che la gente, come ai tempi di guer
ra, è costretta a far la coda ad una 
fontanella della Marina militare. 

Sono forse annotazioni di poco 
conto. Però, gli stessi dati aziendali 
non possono negare che la situazione 
è fortemente compromessa. C'è la 
emissione degli scarichi nell'aria: 
ci sono le condizioni del sottosuolo, 
dove a causa di un pompaggio ec
cessivo si ^ è prodotto negli ultimi 
anni un pauroso abbassamento della 
falda acquifera. Senza parlare poi 
della rada di Augusta, in cui piccole 
e grandi industrie riversano ' tutti 
gli scarichi di un processo petrol
chimico • che è quasi al completo. 
E la previsione per il prossimo, anno 
è al - peggio — commenta Bruno 
Marziano ; — perché non è ancora 
pronto il - depuratore biologico con
sortile. finanziato dalla Cassa per 
il • Mezzogiorno, cui dovrebbero al
lacciarsi la Liquichimica e la Mon
tedison. e perché quest'ultima chiede 
di potere scaricare nel frattempo in 
deroga alla legge Merli. 

Che la situazione nella zona di 
Augusta sia oltre il livello di guar
dia. è un fatto — si può dire — 
tattile, visivo. Colpisce chi vi arri
va dall'esterno, allarma sempre di 

. più chi in questa oasi di rapina 
industriale è costretto a viverci. Se 

ne è accorto anche quel coraggioso 
pretore, Antonino Condorelli, che ha 
avviato, sui casi di malformazioni 
nei neonati, un'indagine conoscitiva. 
Condorelli tiene a precisare che la 
sua competenza > diretta' è sul con
trollo dell'inquinamento e che a que
sto si dedica dall'inizio dello scorso 
anno, quando è arrivato alla pretura 
dì Augusta. Ma come non legare 
alla salute della gente il fatto che 
qui si continui a pescare in zone 
inquinate, dove esiste un esplicito 
divieto? e Io mi interesso dei fatti 
— dice il pretore — e quindi devo 
risalire alle .! cause, alle origini ». 

E i fatti parlano chiaro. Si è veri-
' f icata una più alta incidenza di 
malformazioni nei neonati rispetto 
al passato: e si è visto che il 28 

; per cento dei decessi ad Augusta 
sono da imputarsi a tumori in gran 
parte dell'apparato respiratorio, del
l'intestino e del fegato. La scoperta 
è recente e il rilievo vale per l'anno 
in corso. Statistiche passate, invece, 
riferirebbero che la situazione di 
Augusta, ferma al 1978, sarebbe alli
neata con la media nazionale: cioè. 
un'incidenza di decessi per tumori 
pari al 17-18 per cento. 

Dunque? « Dunque — dice Condo-' 
relli — siamo arrivati alla fine della 
storia: dai veleni heil'acqua. nelT. 
aria. * nell'ambiente alle, malforma
zioni e ai tumori. C'è un'impennata. 
E se questo grosso aumento "è con
nesso con l'inquinamento, io non 
credo che sia da. addebitarsi ad epi-

• sodi specifici, come la moria di 
pesci che qui c'è stata: Perché l'in
quinamento c'era prima e c'è ora. 

Penserei piuttosto ad un danno alla 
salute che è per . accumulo, cioè 
seguitando a mangiare le stesse cose 
e a respirare la stessa aria. L'incu
ria è pluriennale e oggi si eviden
ziano nell'organismo i danni che pri
ma si sono prodotti fuori. Insomma, 
una cronicizzazione e non un peg
gioramento: ' perché questa storia 
non è un " giallo " e non c'è un 
tipo che ha prèmuto il grilletto; c'è 
invece un'arma inesorabile che è ora 
puntata sull'uomo. E questo è il 
fatto più drammàtico». 
: Un fatto, però, che non fa fre
mere nessun ministro, nessun sotto
segretario. • nessun potere locale. An
zi qui, molto embrionalmente, la pre
tura è costretta ad occuparsi; anche 
di quello che non fa la commissione 
provinciale per la tutela dell'ambien
te. Per il « capitolo salute ». il pre
tore Condorelli conta di andare avanti. 
e di allargare i dati in suo posses
so: « Passerò tutto, alla procura —. 
dice — quando ci sarà una mag
giore concretezza giudiziaria ». 

< Intanto — aggiunge — c'è da 
estendere l'indagine agli anni pas
sati, parallelamente a quanto si ri
trova per le malformazioni nei neo
nati. Occorre anche misurare il polso 
della situazione in ospedale: qui ci 
sono realtà in corso e una ricchezza 
di dati che non viene solo dalle 
cartelle cliniche, ma dall'estrazione 
sociale e dal tipo di lavoro della 
gente. E poi alla fine qualcuno do
vrà pure entrare.nelle fabbriche». 

Giancarlo Angeloni 

I vescovi 
prudenti 

(ma con dubbi) 
sul controllo 
delle nascite 

CITTA: DEL VATICANO —_ 
iJàlIe relazioni presentate ièri 
in aula sul dibattito nelle 
Commissioni del Sinodo (Cir
cuii minores) risultano con
fermate le due tendenze e-
merse sui problemi della fa
miglia. Essendo esse « com
plementari » — si aggiunge — 
sta ora all'assemblea ope
rare una sintesi che sia una 
vera e propria «carta dei 
diritti della famiglia nei con
fronti .dello Stato». 

Quanto agli orientamenti 
per redigere questo « codi
ce ». dai lavori non sono e-
merse novità sostanziali, ma 
solo un timido tentativo di 
approfondire i contenuti del
l'enciclica «Humanae vitae» 
— che continua ad èssere 
punto di riferimento obbliga
to — e soprattutto la preoc
cupazione di lasciare le porte 
aperte per un eventuale suo 
superamento in futuro. Gli 
undici gruppi di lavoro, infat
ti, si sono trovati concordi 
nel riconfermare la dottrina 
deir«Humanae vitae», ma 
nello stesso tempo — affer
ma per esempio il documento 
del « gruppo inglese A » — 
« bisogna facilitare la com
prensione e arricchire la pre
sentazione». E' necessario — 
si - aggiunge educare sul
l'uso dei metodi naturali di 
regolazione delle nascite. 

n «gruppo di lavoro ingle
se C » (del quale fanno par
te il presidente dei vescovi 
americani mons. Quinn. l'a
fricano cardinale Rugambwa, 
il cardinale olandese Wille-
brands) sostiene, invece, con 
accenti decisi, che occorre 
«sviluppare nuovi e più con
vincenti argomenti per soste
nere " l'insegnamento della 
Chiesa» e che «bisogna evi
denziare i mezzi efficaci di 
controllo delle nascite». 

Il « gruppo francese A » (di 
cui fanno parte il presidente 
dei vescovi francesi cardinale 
Etchegaray. lo svizzero Bul-
let, il polacco Macharski) pur 
attenendosi all'* Humanae vi
tae». «sottolinea l'utilità di 
situare i suoi argomenti in 
un quadro più ampio e po
sitivo». E in tal senso i ve
scovi consigliano «prudenza 
nel dare un giudizio morale » 
sui metodi relativi alla rego
lazione delle nascite. Su que
sta l ima si sono mossi an
che i gruppi spagnoli, men
tre il gruppo di lingua tede 
sca si è attestato su posizio
ni rigide. 

Il dibattito in assemblea. 
che riprende stamane, dovrà 
tener conto delle relazioni dei 
gruppi di lavoro (e delle due 
tendenze. Tona tradizionale, 
l'altra più aperta sulla real
tà) ma anche di un discorso 
del Papa pronunciato ieri al 
partecipanti al quarto con
gresso internazionale di dirit
to canonico tenutosi a Fri
burgo, in Svizzera. Con una 
ripresa di quanto disse al
l'Aquila, Giovanni Paolo II 
è tornato a parlare della le
gislazione sull'aborto, affer
mando che . i cattolici debbo
no impegnarsi affinchè « ven
gano cambiate le leggi che 
violano i diritti fondamentali, 
fra cui quello alla vita dal 
concepimento fino al suo ter
mine naturale, alla dignità, 
alla Integrità, alla libertà». 

Alceste Santini 

A giudizio dopo la denuncia del Comune di Napoli 

Vigile urbano si dava malato 
per fare il medico all'INAM 

NAPOLI -—'' Lavorò ufficiale, 
vigile urbano. Lavoro «som
merso »,- medico ambulatorio— ~tì 
le. Non c'è che dire: un ra
ro esempio di versatile pro
fessionalità. Questo « doppio
lavorista ». d'eccezione è Fe
dele Amante. 47 anni. Tre 
anni fa il Comune lo denun-

senze. un vero" è" proprio ' rè
cord. Da quale grave malat-

affetto?~Ma 
dal logorio di una citta al
quanto movimentata, natural
mente: dallo stress che pren
de chiunque alle preoccupa
zioni del lavoro aggiunga an
che quelle^ del non-lavoro. 

ciò -per assenteismo ed ora * Nevrosi e disturbi distoni-

Nessun limite al termosifone? 
ROMA — E* continuata l'ondata di maltem
po in tutta Italia. Le condizioni atmosferi
che. mentre tendono a migliorare nel Nord, 
peggiorano nel Sud. Per due giorni, ininter
rottamente. è piovuto a Napoli e nella Cam
pania. Si sono verificati numerosi allaga
menti, mentre il traffico ferroviario sulla 
Napoli-Balano e sulla Napoli-Sarno, è rima
sto interrotto per delle frane. Nel Nocerino 
minacciano di straripare il Solofrana e il 

Cavaiola, mentre è interrotta la linea fer
roviaria per Avellino. Con il maltempo un'al
tra notizia: quest'anno i termosifoni posso
no'essere accesi senza alcuna limitazione: 
la prescrizione del numero massimo di ore 
di accensione e la suddivisione dell'Italia in 
cinque fasce non sono stati riproposti. Sono, 
comunque, allo studio alcuni provvedimenti 
per limitare i consumi di petrolio. NELLA 
FOTO: una strada di Napoli allagata dalla 
pioggia. 

del suo caso si è interessa 
to il giudice istruttore che 
proprio * ieri lo ha rinviato 
a giudizio. A Fedele. Amante. 
dunque è andata male: cosi 
come nel frattempo è capi
tato ad un vigile urbano-
macchinista ferroviere, ad 
una bidella « capofamiglia > 
ma col marito regolarmente 
iscritto nei libri paga del Co
mune con la qualifica di 
usciere e a tanti altri. 

Fu la vera e propria lati
tanza del vigile-medico a 
mettere la pulce nell'orecchio 
al compagno Ticciotti. Anti-
nolfi. a quel tempo assesso
re comunale al personale. 
Scovando tra cartelle e do
cumenti ci si accorse che Fe
dele Amante aveva collezio
nato più di 600 giorni di as

ci », . cosi c'era scritto, in
fatti. sui certificati che pun
tualmente. allo scadere di ogni 
periodo di malattia. l'Amante 
faceva pervenire ai suoi su
periori. 

Quando non usava la divi
sa biancoceleste. a cui era 
decisamente poco affeziona
to. Fedele Amante indossava 
un camice bianco « prestava 
regolare servizio In un ambu
latorio denTNÀM nella zona 
industriale della città. I suoi 
clienti erano in massima par
te operai e sarebbe interes
sante ' sapere se rimbrottava 
o menò chi a lui si rivolgeva 
per un certificato di malat
tia. Da quanto poi. obtorta 
collo, ha dovuto rinunciare sia 
alla divisa sia - al camice. 
Amante ha messo su. insieme 

con la moglie; un laboratorio 
di analisi cliniche. Attualmen
te." diinque.~svolgé l'attività 
di analista a S. Giorgio a 
Cremano, un Comune a due 

-passi da Napoli.- •' 
Ma come se non bastasse 

è stato anche assunto, di re
cente. dal Comune di Cerco-
la. come medico igienista. D 
doppio lavoro, insomma, ce 
l'ha nel sangue. Tre anni fa. 
la denuncia per assenteismo 

da parte del Comune destò 
molto scalpore.. Era una delle 
prlme'vóiter infatti, che il fe
nomeno del doppio lavoro ve
niva affrontato con. tutto il 
rigore e la severità necessa-. 
ri. La regola delle passate; 
amministrazioni- era infatti' 
quella del lasseir-faire, uh 
modo come un altro, insom
ma. per dire: «voi non met
tete H naso nei nostri, affari 
e noi facciamo altrettanto... ». 

Oggi si conclude in Friuli 
l'esercitazione della Nato 

PORDENONE — L'esercitazione NATO «Display Determl-
natión », iniziata 11 29 settembre scorso con la partecipazione 
di alcuni paesi dell'Alleanza, fra cui l'Italia, si concluderà 
o g g i l ì comandante delle forze terrestri alleate del sud Eu
ropa. gen. Vittorio Santini, commentando l'esito della fase' 
aero-terrestre — nella sua qualità di responsabile della difesa 
dello scacchiere nord-est e di direttore della manovra — ha 
dichiarato che i nostri soldati «hanno eccellenti qualità di 
fondo, imparano presto e bene, meritano la nostra fiducia e 
possiamo essere fieri di loro ». Diversa cosa è però — ha dét
to il gen. Santini — farne dei « veri combattenti potenziali ». 

Ciò è dovuto, secondo l'alto ufficiale, oltreché alla « cro
nica carenza di risorse», alla «scarsità e insufficienza dei 
mezzi e delle aree addestrative_». . . 

Salvare 
ì 

ma anche 
lo sviluppo 
PESCASSEROLI — Un con
vegno nel cuore del Pareo 
Nazionale d'Abruzzo per di
scutere della proposta di leg
ge comunista sul parchi na- : 
zlonali. In materia di prote
zione della natura è in corso 
un dibattito aspro, il cui no
do non sta nelle finalità di 
fondo (giacché a parole, nes
suno pone in discussione que
sta esigenza) ma nel rappor
to m cui si pone la conser
vazione di un ambiente in
contaminato con lo sviluppo 
economico e sociale delle DO-
colazioni e nella individuazio
ne delle competenze fra Sta
to e Regione. 

Un'eco di questi contrasti 
e della ruggine accumulata 
si è avuta al convegno di 
Pescasseroli organizzato dal 
comitato . abruzzese del PCI 
e al quale ha partecipato Gio
vanni Berlinguer — -

L'iniziativa ha riunito po
litici ed amministratori, auto
revoli rappresentanti • del 
mondo -scientifico; delle asso
ciazioni naturalistiche, parla
mentari e tecnici. 

Per varare una lèggsqua-
dro sui parchi nazionali sono 
in discussione quattro propo
ste e l'on. Giovanni Bettini 
del gruppo comunista nella 
relazione ha analizzato i pro
blemi giuridici e sociali dei 
diversi disegni. Di quello co
munista. che « regionalizza » 
i parchi, troppo, spesso si.par
la come di un progetto im
prontato ad un'« localismo e-
sasperato», e l'accusa più ri
corrente è quella di andare 
per questa via allo sfascio 
dei parchi. . 

Alla base. di queste criti
che c'è una estrema sfidu
cia verso le capacità delle 
Regioni. Se è-vero-però che 
il problema,della inefficienza 
delle Regioni esìste, quelle 
crìtiche, come ha sottolineato 
Berlinguer, non colgono il 
meccanismo giuridico del di
segno di lègge comunista, che 
è quello di «precisare meglio 
il ruolo dello Stato e il ca
rattere nazionale dei parchi ». 
Le Regioni in questo proget
to avranno in delega poteri 
che restano allo Stato. 

In proposito. Berlinguer ha 
parlato di « u n mandato con 
vincoli » alle Regioni, che re
stano in piedi sino a che es
se non saranno in grado di 
funzionare da sole. Quello che 
sparirà sono gli enti che og
gi sovrintendono a modo lo
ro ai parchi per conto dello 
Stato e al loro posto ci sa-

. ranno.norme-e-leggL-Per qué
sta via, come ha ricordato 
l'intervento del prof. Tabet 
del Consiglio nazionale delle 

: ricerche, passa una concezio
ne che insieme ai problemi 
della conservazione dell'am
biente si pone. quelli;, dello 
sviluppo econòmico.'' 

Assai simile à quello 'del 
PCI è II progetto di légge 
socialista. In direzione- oppo
sta, va il progetto governa
tivo: invece di porsi come 
catalizzatore delle funzioni 
delle Regioni, fa leva sulle 
loro deficienze per. ricondur
re ogni decisione a Roma. 

Hanno fatto spicco gli in
terventi di molti amministra
tori del parco d'Abruzzo e 
del Gran Paradiso, e dei rap
presentanti della lega-ambien
te dell'ARCI. Una conclusio
ne non c'è stata né poteva 
esserci, come ha detto Ber
linguer: «Perchè questa di
scussione è tutta aperta ». In 
questo il convegno è stato 
un punto di partenza, nono
stante le latitanze, sottolinea
te, di certe forze colitiche e 
della direzione dell'ente che 
sovrintende al Parco Nazio
nale d'Abruzzo. 

Sandro Marinacci 

La riunione della commissione femminile sull'attuale situazione politica 

Una « 
ROMA — Ce un disegno 
moderato oggi nel paese, e 
quel disegno ha nell'eman
cipazione e nella liberazione 
delle masse femminili, nella 
loro volontà di cambiameli' 
to, nelle toro conquiste, un 
ostacolo da rimuovere. Ecco 
allora Vattacco aWoccupazìo-
ne, U ricorso a una casta 
integrazione che, anche atta 
Fiat, « preferisce » le donne. 
Ecco a referendum abroga. 
tivo della legge sutFaborto, 
a rilancio di idee conserva
trici sulla donna e sulla fa
miglia, Nella relazione con 
la quale la compagna Adria
na Seroni ha aperto la Com
missione femminile naziona
le del Pei, lavoro e legge sul-
Taborto, sono stati i temi 
centrali «non solo perchè 
imposti dai fatti — ha com
mentato — ma perchè trai
nanti di tutta la questione 
donna». 

La compagna Seroni ha ri
cordato cosa abbia signifi
cato per le donne nel recen
te periodo U prevalere nella 
De delle forze del preambo
lo e Yavanzar e di un pro
getto politico di segno mo
derato. Sulle esigenze del
le donne è piombato il si
lenzio. Passi avanti lentissi
mi della legge sulla violen
ta sessuale, blocco di quella 
sulla informazione sessuale 
nelle scuole; il segno nega
tivo sul lavoro della donna 
dato dal governo ora caduto 
in materia di fiscalizzazione 
degli oneri sociali Uno spa
zio più complessivo aperto 

ilità» contro le donne? 
al rilancio di tesi retrive sul
la famiglia, sulla donna e . 
il suo diritto al lavoro. • 

Anche dt qui la necessità 
che dal Partito comunista 
venga un forte rilancio del
la questione femminile come 
è stato sottolineato anche 
dal compagno Alessandro 
Natta nel suo intervento: 
« Essa rappresenta non solo 
un elemento costitutivo del
la nostra strategia di tra-
sforinazione* ma anche un 
momento fondamentale del
la battaglia politica attuale; 
se è vero, come è vero, che 
to scontro in atto nel paese 
non può svolgersi solo a li
vello parlamentare essendo 
una battaglia che si vince 
nel paese, allargando le al
leanze attorno alla classe 
operaia, aprendo nuovi fron
ti di avanzamento. 

Ma le masse femminili so
no coscienti di tutto questo? 
Stando alla prontezza con 
la quale le lavoratrici hanno 
risposto aWattacco sferrato 
dal padronato, e suWaltro 
fronte, alla fermezza con la 
quale scendono in piazza a 
difendere la legge sulTabor-
to. sembrerebbe di si. Dal di
battito sono venute racco
mandazioni a non sottova-. 
lutare la capacità di risposta 
delle masse femminili, a non 
chiudersi in difesa. Certo. 
è stato rilevato, c'è una sfa
satura tra esigenze, spinte 
e volontà di lottare delle 
donne e capacità organizza
tiva di un movimento che 
ha perso, in questi anni, al

cuni punti di riferimento. E 
qui si pongono per il nostro 
partito, come sottolineava la 
compagna Seroni, compiti 
nuovi. « Un partito che sap
pia farsi suscitatore dt mo
vimenti. senza porsi in una 
posizione di attesa*. 

Ma quel è la caratteristica 
dell'attacco di oggi? Le don
ne, t U parere delle compa
gne che vivono più a con
tatto con le esperienze di 
fabbrica, non vengono espul
se dal lavoro perchè non 
servono pia, come avveniva 
nel passato, ma perchè ora 
danno fastidio. Si portano 
dietro una volontà di cam
biare molte cose e anche 
vincoli legislativi (legge di 
parità, controllo dei collo
camento e della formazione 
professionale) che limitano 
fortemente U potere della 
azienda. Dice una compa
gna: «ft disegno di gover
nabilità delle forze che pun
tano alla libertà deWimpre-
sa non prevede le donne*; 
aggiunge un'altra: «fi pro
getto neo4tberista punta a 
privatizzare una serie di at
tività, ripropone la famiglia 
come centro dt riproduzione 
dei servizi sulle spalle della 
donna » ecco allora che U 
nesso tra specifico femmini
le e lotta politica generale 
è ancora pia chiaro che nel 
passato. _••_ •' ? :• ••. 

• Motto, ovviamente, ti è 
parlato deWaborto, dei refe
rendum, del valore a dell'in-
tarane dot comitato unitari 

di difesa che si nonno costi
tuendo dappertutto. Soprat
tutto della necessità di mo
bilitarsi pienamente per di
fendere la legge contro tutti 
e tre i referendum, quello 
radicale e quelli clericali 
Di difenderla e di gestirla 
tutta intera, di rafforzare 
quel rapporto fra donna, 
maternità, controllo delle 
nascite, interruzione della 
gravidanza e istituzioni pub
bliche che costituisce della 
legge Taspetto più innovati
vo. La legge IH ha affer
mato questo rapporto nuo
vo e ha cominciato a fun
zionare non soltanto per as
sistere Taborto ma per pre
venirlo. A Torino, è stato 
detto, a 50% delle certifica
zioni sono state fatte nei 
consultori. Ebbene a 90*/* di 
queste donne sono poi tor
nate nel consultorio per 
chiedere la contraccezione. 
Ma difendere la legge non 
basta: bisogna estendere t 
consultori, rivendicare dal 
Parlamento la sollecita di
scussione della legge sulla 
informazione sessuate, esi
gere le condizioni necessa
ria a una maternità da vi
vere serenamente. 
: E ci vuole altro ancora, t 
promotori del referendum 
clericale vogliono caricare 
sulle spalle delle donne tut
ta la responsabilità dalla 
profonda crisi di valori che 
attraversa a paese. Si attri
buisce a toro la responsabi-
Utà detta crisi dotta fami

glia, delle devianze del fi
gli, detta diffusione deU 
Taborto. Sono tesi talee e 
mistificanti, con cui si cerca 
di coprire le responsabilità 
di chi si è opposto e si oppo
ne a un grande processo di 
rinnovamento del paese. 
Dobbiamo contrapporre a 
tutto ciò anche una grande 
linea di rinnovamento cul
turale, affrontando i temi 
detta famiglia, del rapporto 
fra uomo e donna, detta ses
sualità, invitando i cattoli
ci, sopratutto le donne cat
toliche, a un dialogo e un 
confronto vero, 

Molti altri sono stati i te
mi discussi in due giorni di 
dibattito appassionato ed 
intenso. Quello della quatt-
tà del lavoro che sari ap
profondito in un prossimo 
seminario alla fine del me
se; quello del metodo di 
lavoro dette commissioni 
femmtnm e del toro rap
porto con rtnsieme dei P*** 
tifo. Soprattutto et i sotto-
lineata Festgenm richiamata 
dotta compagna Seroni nel
le sue conclusioni, di un 
rapporto sempre più targo 
e positivo con la base, con 
le donne comuniste: cosic
ché esse possano incidere 
sempre pia nette scelte del 

S rttto e nel farsi di una 
ea di emancipazione fem

minile, Tra le motte indi-
cassoni di lavoro concreto 
tt lancio di una rmccòttu di 
firme par sollecitare la di-

informaauma 

* Mancano 306 milioni 
ai 15 miliardi 

della sottoscrizione 
ROMA — Mancano 306 milioni di lire per raggiungere 
i quindici miliardi dell'obiettivo della sottoscrizione per 
« l'Unità » e la stampa comunista. Con fl cento per cento 
raggiunto da La Spezia. Forlì, Avezzano. Taranto e Calta-
nissetta, sono 33 le federazioni che hanno superato l'obiet
tivo e tra le regioni fl Piemonte si è aggiunto all'Emilia-
Romagna, al Molise, alla Val d'Aosta, ai Friuli-Venezia 
Giulia. 

In queste ultime settimane che ci separano dalla con
clusione della campagna (36 ottobre), tutte le federazioni. 
le sezioni ed i compagni sono impegnati nel lavoro per il 
traguardo dei quindici miliardi. 
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Drammatica operazione di polizia in un affollato ristorante 
«? 

Due latitanti di PL presi a Sorrento 
Erano ricercati per gli omicidi dei giudici Alessandrini e Galli, per Passassimo del dirigente 
Fiat Ghiglieno e di due carabinieri a Viterbo - Stretto riserbo degli inquirenti sui nomi 

La Procura generale ricorre 
contro la libertà a Caltagirone 

ROMA — H sostituto pro
curatore generale Franco 
Scorza ha presentato ri-
corso alla sezione istrut
toria contro l'ordinanza 
con la quale 11 giudice 
Istruttore Antonio Ali-
brandi ha concesso al co
struttore Camillo Caltagi
rone , la libertà . provvi
soria. 

Il provvedimento fu fir
mato il primo ottobre 
scorso. Per Scorza sussi
stono tuttora esigenze 
istruttorie per negare la 
libertà provvisoria a Cal
tagirone, accusato di con
corso in peculato e falso 
In bilancio, nonché di 

bancarotta fraudolenta in
sieme con i suoi fratelli 
Gaetano e Francesco, fug
giti e attualmente resi
denti negli Stati Uniti. 

Il dottor Scorza. rileva, 
Inoltre, che proprio a cau
sa del dissesto delle so
cietà del « gruppo Calta-
girone» si può prevedere 
che contro l'imprenditore 
potrà essere emesso altro 
mandato di cattura. 

Infine, nell'ordinanza si 
sottolinea che • Caltagi
rone, già fuggito all'estero 
In passato per evitare l'ar
resto. potrebbe ora nuo
vamente lasciare l'Italia. 

A Torino si impicca in cella 
detenuto in attesa di giudizio 

TORINO — Fernando 
Squillace. 27 anni, origina
rio di Stignano (Pistoia), 
pregiudicato per furto, sì è 
impiccato nelle carceri 
« Nuove » dove era rinchiu
so in attesa di giudizio per 
Incendio doloso. 

Il giovane — che nel giu
gno scorso era stato sor

preso mentre cercava di •' 
appiccare il fuoco per una •. 
lite familiare all'abitazione , 
del genitori, a Trofarello. 
(Torino) — ha tagliato a .. 
strisce le lenzuola del pa- ' 
gllericclo. le ha attorciglia- ' 
te insieme e ha formato un 
cappio che ha annodato al
le sbarre della cella. •«..-•• 

Trovato cadavere di naufrago 
nello stomaco di uno squalo 

GIAKARTA — U corpo 
di una delle 23 vittime 
del naufragio. del a KM 
Kubota » " avvenuto nel 
mar di Giavà lo scorso 
mese di settembre, è sta
to ritrovato nel " ventre 
di uno squalo lungo due 
metri. 
• Lo ha scritto ; Ieri : Il 
quotidiano - indonesiano 
«Pikiran Raykyat », pre

cisando che è stato Te-
guh Ismanto. uno studen
te universitario di Sema-
rang, nel centro di Gia-
va, che ha recentemente 
scoperto il corpo mutila
to di uno dei 23 passeg
geri del piroscafo colato 
a picco lì 17 settembre.' -

Un anello al ' 'di to del 
naufrago ha permesso la 
sua Identificazione. - -

.'Dal nostro inviato 
SORRENTO— Due terroristi 
di «Prima linea», ricercati 
per attentati e omicidi, sono 
stati arrestati ieri in un af
follato ristorante di Sorrento. 
In un appartamento che ave-

. vano preso in affitto sono sta
ti scoperti giubbotti antipro
iettile, armi, munizioni e do
cumenti. L'operazione, che 
avrebbe dovuto portare alla 

< cattura di altri due latitanti, 
sarebbe tuttora in corso:.per 
questo motivo fino a ieri se
ra gli inquirenti non hanno 
voluto confermare le ' indi-, 
screzioni sull'identità dei due 
« piellini >; anzi, ancora una 
volta sui nomi è stato chiesto 
il temporaneo silenzio della 
stampa. : ^ 

Di certo si sa che i due 
sono un uomo e una donna, al 
di sotto dei 30 anni. Lui cam
minava appoggiandosi ad un 
bastone: si era ferito recen-

; temente, dicono gli inquirenti, 
durante un'azione terroristica. 
La notizia dei due arresti — 
avvenuti, peraltro, alla pre
senza di decine di persone — 
$ stata confermata ufficiai-

; mente soltanto in serata, con 
; un laconico comunicato dif

fuso dal Viminale. - / y . 
Nella nota ministeriale non 

viene indicata neppure la lo
calità: si parla genericamen
te di « un'operazione di poli
zia in pieno svolgimento nel 
Meridione ». : I due arrestati 
vengono definiti «noti latitan
ti. presunti responsabili di 
gravi delitti tra cui gli omi
cidi dei giudici Alessandrini e 
Galli di Milano e dell'inge
gner Ghiglieno della FIAT di 
Torino». La nota ministeria
le precisa anche che uno dei 

: due (sicuramente si tratta del
l'uomo zoppicante) « è anche 
ritenuto responsabile, in con
corso con altre persone, del 

: duplice omicidio di due cara
binieri avvenuto a Viterbo nel 
mese di luglio». •--• 

I carabinieri Pietro Curzoli 
e Ippolito Cortellessa furono 
assassinati nei pressi di Vi
terbo 1*11 agosto scorso (e non 
nel luglio, come è scritto nel 

riforma 
della scuola 
numero monografico: la scuola elementare 
Tre maestri, di Lucio Lombardo Radice 
La riforma elementare . di Dina Bertoni Jovine, 
di Francesco Zappa . • " ' • ' • ; . 
La didattica di Bruno Ciari, di Giorgio Bini ' . , 
La prassi è rivoluzionaria, di Alberto Alberti . 
Nel movimento di cooperazione educativa, . 
di. Fiorenzo Alfieri 
Rodari pedagogista e poeta, di Marco Dallarf 
Uomini e cose sui binari della fantasia, di Pino Boero 
Al centro sta la parola, di Tullio De Mauro 
L'elementare oggi ' ' ' ' / ' ' 

• Vive nelle contraddizioni, di Mario Di Rienzo 
Quale bambino per quale elementare 

.con quale maestro?, di Roberto Maragliano ' 
Il calo demografico, di Nora Federici 
Proposte per un curricolo 
Con la lingua non si parte da zero, di Stefano Gensini 
Un mondo pieno di storia, di Scipione Guarracino 
La matematica si costruisce, di Lucilla Cannizzaro 
Un modo di fare scienza, di G. Olivieri e 

. G. Torosantucci -. . . . 
I linguaggi estetici, di Gianfranco. Stàccio!! 

- La scuola animata, di Annamaria Sinibaldi . ' 

L 1.500 - abbonamento annuo L 15.000 : _.•" . 
Editori Riuniti Divisione Periodici 
Roma - Piazza Grazioli, 18 - Tel. 6792995 -
ccp. n. 502013 

AMBRBMDOIO 

comunicato del Viminale), do
po una rapina in banca che 
fruttò pochi milioni. Dopo il 
duplice omicidio, i fuggitivi 
presero in ostaggio per una 
notte un'intera famiglia, quin
di si fecero accompagnare 
nella capitale. Due settimane 
fa le indagini su quella san
guinosa impresa si erano con
cluse con l'identificazione di 
due componenti del comman
do. . entrambi di « Prima li
nea » e latitanti: Michele Vi-
scardi (24 anni, bergamasco, 
già ricercato per diversi at
tentati) e Maurice Bignami 
(29 anni, nato in Francia ma 
cresciuto a Bologna, sorpreso 
alcuni anni fa nell'abitazione 
di Toni Negri con un pacco 
di carte di identità rubate in 
tasca). 

L'operazione di ieri a Sor
rento è la conclusione di una 
indagine condotta dalla poli
zia di Bergamo. Tutto è av
venuto dopo le 15. Nel risto
rante « La Pentolaccia ». in 
via Fuori le Mura di Sorren
to, c'erano decine di avven
tori. moltissimi critici cine
matografici, giornalisti, - ap
passionati - di cinema. « La 
Pentolaccia » è uno dei luo
ghi di ritrovo preferiti da co
loro che seguono gli Incontri 
internazionali del cinema che 
si svolgono proprio in questi 
giorni nella cittadina. All'im
provviso nel ristorante han
no fatto irruzione decine di 
uomini in borghese, armati di 
mitra, che-hanno cominciato 
a verificare l'identità di tut
ti i presenti. • •••. f . ^ : ? . - -

Mentre si effettuava questo 
controllo, un gruppetto si di
rigeva sicuro verso il tavolo 
dove erano seduti un giovane, 
che aveva un bastone e zop
picava vistosamente, ed una 
giovane sui trent'anni. I due 
sono stati caricati su un'auto 
civile, e sono stati portati via. 
Mentre veniva portata a ter
mine l'identificazione degli av
ventori del ristorante, un altro 
gruppo di agenti si precipita-; 
va nell'hotel Plaza. un alber
go proprio di fronte al risto
rante, a. qualche decina di 

« ! ' ' : 

VITERBO — Il luogo dove furono uccisi l'appuntalo Cor
tellessa e il brigadiere Cuzzoli 

metri. I poliziotti hanno chie
sto di perquisire alcune stan
ze e poi si sono rivolti all'uf
ficio accettazione. 

Intanto sul posto giungeva
no alcune gazzelle dei cara
binieri che, essendo all'oscu-. 
ro dell'azione, erano stati ri
chiamati sul posto da una te
lefonata anonima che segnala
va una rapina, forse compiu
ta proprio da uno dei terrori-
sti riusciti a fuggire, per fa
vorire con il caos altri even
tuali complici. E* cominciata 
cosi, sempre nella zona, la 
perquisizione di numerosi sta
bili. Alla scena hanno assisti
to decine e decine di persone, 
oltre.agli avventori del risto
rante e ai clienti dell'albergo. 

Più tardi.si è saputo che ad ' 
agire erano gli uomini della* 
DIGOS di Milano, che da Ber
gamo erano giunti in mattina
ta due magistrati, che dà Vi-

: terbo erano anche in arrivo i : 

giudici che si occupano della 
sanguinosa rapina. Solo in se

rata sono, trapelati i nomi dei 
due arrestati, ma — come ab
biamo detto — è stata rifiu
tata una conferma ufficiale. 

. - La DIGOS starebbe ora cer
cando altri due personaggi. 

- L'operazione effettuata ieri 
a Sorrento prova dunque che 
i gruppi terroristici hanno in 
alcune zone del. Napoletano 
basi logistiche dalle quali par
tire per effettuare azioni. Un*. 
esperienza fatta anche dagli 
ormai scomparsi. NAP, che 
pròprio a Sorrento ' avevano 
dislocato una loro base (sco
perta nel 76). A Casoria, in
vece, nei pressi di Napoli, 

; fu trovato un covo del gruppo 
che assassinò l'assessore re-

• gionale de Pino Amato. Sor
rento, . oltretutto. * consentiva 

• anche ai terroristi di passare 
; inosservati nella massa di tu-
' risti che per tutto l'anno af
follano la penisola. ,, 

- Vito Faenza 
_ . ~ . _ i » 

Respinte a Catanzaro numerose richieste della difesa 
. ! • • : 

Non verrà sospeso il processo 
per la strage di 

La Corte di appello ritiene di non riascoltare le testimonianze di esponenti po
litici e militari - Ordinato un approfondimento dopo un articolo di un settimanale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è aperta 
e si è chiusa con un aggior
naménto di" otto giorni, al 
21 ottobre, la diciottesima u-
dienza del processo di appel
lo per la strage di piazza 
Fontana. = Un'udienza *; fiume. 
durata fino alle 17.10 di ieri. 
e intervallata da più- di 4 
ore di camera di consiglio. 
Alla fine il responso è stato 
il disco verde per un proces
so. però, che non finisce mai 
di trovare intoppi a ogni pie', 
sospinto.. E non è detto che 
quelli superati ieri dalla cor
te siano, proprio gli ultimi. 
< Da discutere, i giudici, ave

vano una serie di . richieste 
della parte civile e altre a-
vanzate dalla difesa di Fre-
da. ' Soltanto una di ' queste 
ultime è stata accolta dalla 
Corte, mentre quelle che in 
udienza erano state inoltrate 
dagli avvocati di parte civile, 
Pecorella e Az2ariti Bova. 
sono state respinte. 

Di che si tratta? Comincia

mo dalle richieste di parte 
civile. I legali avevano chie
sto lo stralcio della posizione 
processuale di Giannettini. 1* 
ex agente « Zeta * del Sid. 
Motivazione: l'inchiesta pen
dente. ma ancora nemmeno 
formalmente iniziata di fron
te alla commissione ' parla
mentare inquirente, sul com
portamento di alcuni espo
nenti . politici, allorquando 
questi opposero il segreto po
litico militare al giudice di 
Milano che voleva chiari
menti sulla reale collocazione 
nei servizi segreti di Guido 
Giannettini. : 

- Pecorella e Azzariti ^que
sto ultimo desiderava nuova
mente la riapertura del dibat
tito) ' hanno sostenuto in più 
riprese che è questo il nodo 
non sciolto del processo. Non 
è possibile continuare a giu
dicare Giannettini. è la tesi, 
se non si fa luce sulle re
sponsabilità dei « politici > 
nella copertura di cui potè 
godere-a suo tempo Giannet

tini. Nell'aula, ancora •• una 
volta, è riaffiorata inquietante 
la preoccupazione che. la sen
tenza di Potenza, con l'asso
luzione del generale Malizia. 
possa influire in qualche modo 
suU'aiidàmento del processo. 
Certo,: questa è ancora, una 
ipotesi priva di fondamento 
allo stato degli atti. E — si 
sostiene — il rigetto delle 
istanze delle parti civili, alte 
cui richièste si è opposto a n 
che il procuratore generale 
Domenico Porcelli, è una riaf
fermazione di quella indipen
denza di giudizio, rispetto ad 
altri processi collaterali, che 
la Corte di Catanzaro ha più 
volte riaffermato, non conce
dendo sospensioni o rinvìi. 

Ed ora veniamo alle richie
ste , avanzate dalla difesa di 
Freda. una delle quali è sta
ta accolta. L'avvocato Mosca
to. servendosi di un articolo 
di un periodico italiano, ha 
ripescato la storia del briga
tista Franco Fontana, autore 
dell'assassinio, sull'autostra

da. di un agente. In casa di 
Fontana vennero trovate, nel 
*77, delle cassette metalliche 
identiche a quelle usate otto 
anni prima in attentati com
piuti ini Germania. contempo
raneamente a Piazza'Fontana, 
e^unà serie di carte d'iden
tità"'e di armi che fanno risa
lire ai Gap di Fettrindli. e 
alia banda BaaderrMeinhof. 

La difesa di Freda ha quin
di chiesto copia dei procedi
menti a carico di Fontana. 
l'acquisizione dei verbali di 
sequestro delle cassette me
talliche ritrovate in casa di 
quest * ultimo. : indagini per 
appurare se esista similarità' 
di tecniche fra gli attentati 
che nel '69 vi furono in Ger
mania e quelli dei tempi della 
«strategia della tensione9 in 
Italia e. infine. l'acquisizione 
agli atti dell'articolo in cui 
tutti questi fatti vengono rac
contati. 

Nuccio Manilio 

Il maresciallo ucciso a Torino nel 78 
'*. "•:'.', V: 

16 brigatisti incriminati 
Esecutori del delitto furono Nadia Ponti, latitante, Piancone ed 

. - •••• • . . . • • • - . . « 

Acella - Accusata del crimine tutta la « direzione strategica » Br 

_-"~.-V *- •'. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Sedici ordini 
di cattura per l'omicidio 
del maresciallo di pubblica 
sicurezza Rosario Berardi 
sono stati emessi Ieri dal
l'ufficio istruzione del tri
bunale di Torino. Riguar
dano altrettanti brigatisti 
incriminati per aver preso 
direttamente parte alla 
spietata esecuzione o per 
averla decisa nell'ambito 
degli organismi dirigenti 
dell'organizzazione armata. 

Esecutori del delitto fu
rono Nadia Ponti, latitante 
che era alla.guida dell'au
to usata per la fuga. Vin
cenzo Acella e Cristoforo 
Piancone, detenuti, che 
spararono contro il sottuf
ficiale; il primo con una 
Beretta 7.65, il secondo 
con la famigerata Nagant 
7.62. Patrizio Peci, detenu
to, che faceva da palo e 
che con le sue dichiara
zioni rese poi In gran par
te possibile l'identlflcazlo-
ne e l'arresto dell'Intera 
colonna torinese delle BR 
nella primavera scorsa. 

Gli altri Incriminati sono 
Andrea Coi, che « fece l'In
chiesta ». cioè studiò I mo
vimenti e gli orari della 
vìttima designata, e 1 re
sponsabili. In quel periodo. 
della «direzione strategi
ca »,. e della « colonna to
rinese»: Mario .Moretti, la
titante; Riccardo Dura. 
ucciso nello scontro a fuo
co di via Fracchla a Geno
va; i detenuti Rocco Mica-
letto, Franco Bonisoll, 
Lauro Azzolinl. Valerlo 
Moruccl, Adriana Faranda, 
Raffaele Fiore. Luca Nico-
lotti. Prospero Gallinai!, 
Angela Val., ,...-

Rosario Berardi. 52 anni. 
padre , di cinque • figli, fu 
assassinato mentre aspet
tava 11 tram per recarsi al 
lavoro J l 10 marzo '78 In 
largo . Belgio. Il giorno 
prima si era aperto il pro
cesso contro i cosiddetti 

; « capi stòrici > delle « Brì-^ 

gate Rosse», che avevano 
'scagliato pesanti minacce 
{contro tutti e tutto. \£$-'\ 
£* Berardi era k stato ' p e r 
anni all'antiterrorismo del
la questura torinese. Tuffi 
ciò che aveva contribuito 
non poco, nei mesi prece
denti. ad arrestare alcuni 
degli imputati al processo. 
Sempre . cortese, stimato. 
benvoluto. Berardi poche 
settimane prima aveva ot
tenuto il trasferimento 
dall'antiterrorismo ad un 
posto di polizia a Porta 
Palazzo. Un lavoro tran
quillo. che pareva lasciasse 
alle spalle rischi e pericoli 
che gli venivano non solo 
dalle «Brigate Rosse», ma 
anche dalle organizzazioni 
paramilitari di destra delle 
quali si era occupato nel 
'74-'75 assicurando alla 
giustizia molti neofascisti. 
Un esemplo In più di con
vergenze di obiettivi tra il 
terrorismo «nero» e 
«rosso»: Berardi era per 
entrambi un poliziotto 
scomodo e ad assassinarlo 
furono le BR che gli tese
ro un agguato alle 7.54 del 

'mattino. > -

In un primo tempo si 
pensò che l'omicidio fosse 
la prima «risposta» al 
processo iniziatosi il gior
no prima. ma il rapimento 
dell'on. Moro. -> sei giorni 
dopo, avvalorò Tipotesl di 
un più vasto disegno de-

; stabilizzatore.>•,--. ••••-?' 
"Patrizio Peci.' nelle di

chiarazioni rese ai giudici 
nell'aprile scorso e pubbli
cate giorni dopo, ha af
fermato infatti che «non 

d f u correlazione tra il 
processo e il fatto. La lo-

- gica sottesa a questo omi
cidio fu la seguente: ave
vamo fatto un lavoro sul
l'antiterrorismo e indivi
duato un suo membro di 
un certo rilievo : la sua e-
limlnazlone venne come 
logica conseguenza ». 

li" ••\-~i..'.-~~~.:.:;l. . i t i » - i n » . 

Trovato cadavere 
medico napoletano 

sequestrato 
' in Calabria 

BOVALINO v (Reggio * Cala
bria) - Il dott. Silvio De 
Francesco, un medico di Na
poli. sequestrato alcuni gior
ni fa in Calabria, è stato 
rinvenuto Ì cadavere - nelle 
campagne di Ferruzzano. 

Il dott. De Francesco, che 
aveva 76 anni, sarebbe morto 
per 1 disagi sopportati dopo 
il rapimento. 

Il medico, che svolgeva la 
sua professione a Napoli, 
nella zona ' di Santa Lucia, 
fu sequestrato nella notte tra 
il 6 e il 7 ottobre scorso, 
nella propria abitazione a 
Bovalino, in provincia di 
Reggio Calabria, dove si ero 
recato, come faceva ogni an
no, per concludere la ven
dita delle olive raccolte net 
propri fondi e In quelli ere
ditati dalla moglie, apparte
nente alla famiglia dei ba
roni DI Biasio. 

Subito dopo il rapimento, 
11 figlio del De Francesco, 
Vittorio, sostenne che la si
tuazione economica della fa
miglia non era tale da con
sentire il pagamento di un 
rilevante riscatto. 

; La prigionia 
; .delle sorelle 
«̂ I Kronzucher 

FIRENZE — Il padre di Su-
sanne e Sabine Kronzucher. 
le due ragazze rapite assieme 
al cugino Martin dall'anoni
ma sequestri toscana e rila
sciate dopo 68 giorni di pri
gionia, sarebbe in possesso 
di alcuni numeri di serie del
le banconote usate per paga
re il riscatto. E non si esclu
de che Dieter • Kronzucker 
torni nuovamente in Italia 
per essere ascoltato dai giu
dici Vigna e Fleury. 

Intanto dalla Repubblica 
Federale Tedesca è rientrato 
il dirigente della squadra mo
bile fiorentina dottor'Giusep
pe Grassi, che tramite la po
lizia tedesca ha raccolto le 
testimonianze dei tre. ragaz
zi rapi t i :v ' •<. .. »»"-:. 

La mancata 
protezione 
ad Amato: 

nuova serie di 
osizioni 

ROMA — E* alla strette finale l'Inchiesta 
sulla mancata protezione al giudice Mario 
Amata Ieri il sostituto procuratore di Pe
rugia Alfredo Arioti, titolare della delicata 
indagine, è tornato a Roma e ha iniziato 
la fitta serie di interrogatori previsti al pa
lazzo di giustizia e al ministero degli Inter
n i Nella mattinata di ieri ha ascoltato il 
sostituto procuratore Luciano Infensi, uno 
dei 'ventisei magistrati romani che hanno 
presentato la denuncia « contro ignoti » per 
la mancata protezione ad Amato, e due espo
nenti dell'associazione nazionale magistrati, 
Marozzo Della Rocca e Antongennaro Ab
bate. -. - •-• -••—--' •*• <:••"?: -

n magistrato di Perugia intende evidente
mente estendere ai massimo i contomi della 
sua inchiesta. L'associazione nazionale ma
gistrati fin dal 23 marzo scorso aveva affron
tato il problema della sicurezza dei giudici 
e aveva segnalato i disagi e le difficoltà ki 
cui operavano i magistrati, e in particolare 
quelli esposti ai colpi del terrorismo. Anche 
da questi interrogatori possono venire ele
menti utili per definire il quadro delle re
sponsabilità nella mancata protezione di Ma
rio Amato. 

Sulla posizione di Giovanni De Matteo, ex 
procuratore capo di Roma e al centro di 
violentissime critiche proprio in merito alla 
tragica vicenda del giudice del NAR, il so
stituto procuratore Arioti non ha voluto dire 
nulla: ha escluso, comunque, che siano state 
emesse comunicazioni giudiziarie a carico di 
personaggi coinvolti nella vicenda e, soprat
tutto a carico di De Mat tea Arioti si trat
terrà nella capitale almeno quattro giorni. 

Gii arresti 
dei neofascisti 

a Treviso: 
preso anche 
il fuggiasco 

TREVISO — Gli agenti della Dlgos di Tre
viso. hanno arrestato a Montebelluna. in 
provincia di Treviso Elvio Boldrin. di 49 anni 
di Bassano del Grappa, accusato di compli
cità nei riguardi dei sei neofascisti arrestati 
il 6 ottobre scorso sull'autostrada «A:27». 

Boldrin, che ha precedenti per furto e 
rapina, risultava irreperibile da lunedi scor
s a E' stato bloccato dalla polizia in un risto
rante di' Montebelluna. Gli inquirenti non 
escludono che Boldrin sia il e settimo uomo », 
riuscito a sfuggire all'arresto di lunedi scor
so, quando furono arrestati Marco Di Vit
toria Gilberto Falcioni. Luigi Aronica (tutti 
e t re conosciuti negli ambienti dell'estrema 
destra), Claudio Conti. Claudio Ragno - e 
Ottorino Tasinata .. .- . , . . . .-

Il collegamento con 1 sei, comunque, sa
rebbe dimostrato dal ritrovamenta nel cor
tile dell'abitazione di Boldrin. di una «Ford 
Fiesta » che risulterebbe appartenere a Ragna 

I primi sei erano stati bloccati dalla polizia 
in una stazione di servizio dell'autostrada 
Venezia-Vittorio Veneta Gli agenti, che si 
trovavano sul posto per compiere I rilievi 
di un incidente stradale, erano stati insospet
titi dal comportamento dei giovani, che si 
erano allontanati velocemente a bordo di 
tre automobili. Dopo un breve inseguimento, 
i militari avevano raggiunto due vetture, 
mentre la terza, con a bordo una sola per
sona, era riuscita ad allontanarsi All'interno 
deOe vetture erano stati trovati sei pistole. 
due bombe a mano, medagliette con simboli 
neonazisti, ritagli di giornale con articoli 
sulla strage di Bologna e parrucche, 

Denuncia de contro 
la giunta di 

PAVIA — Promuovere la 
partecipazione è un reato? 
Dopo avere in tutti i modi 
ostacolato- la consultazione 
popolare sulla questione del 
sistema tangenziale, promos
sa dai quartieri della citta. 
la DC pavese si è rivolta al
la magistratura denunciando 
1 componenti della Giunta 
comunale per interesse pri
vato in atti d'ufficio e pe
culato per distrazione. 

Una comunicazione giudi
ziaria è stata inviata perciò 
a Elio Veltri, ex sindaco del
la città e ora consigliere re
gionale, e a dieci assessori. 

Secondo il geometra Sandro 
Bruni - (consigliere democri
stiano) e il suo partito avreb
bero. nientemeno, finanziato 
le operazioni di vota per 
«imporre» al cittadini la 
consultazione popolare sul-
l'aborrita tangenziale. La 
consultazione in.real tà ven

ne promossa e finanziata dal 
quartieri della città. Si ten
ne il 23 e il 24 giugno 1979. 
I cittadini erano chiamati a 
dare il loro parere appunto 
sulla tangenziale proposta 
dal piano regolatore cittadi
no, che ha lo scopo di de
viare dal centro tutto il traf
fico da e per Milano. Si re
carono a votare 11 41% degli 
aventi diritto (percentuale 
alta se si tiene conto del ti
po di consultazione): il 73% 
votarono si alla tangenziale 
mentre i no furono solo 11 
28%. 

In un comunicato emesso 
In serata la Giunta muni
cipale « deplora che un fat
to altamente democratico. 
come la consultazione popo
lare promosea dai quartieri 
cittadini, sia stato distorto» 
e Invita la magistratura a 
fare luce al più presto sul 
r u t e fondamento della de
nuncia. 

Cercavano tesori scomparsi ma dopo 
500 anni hanno trovato la < Pinta > 
KEY WEST — Non ne han
no la certezza, diciamo, ma
tematica ma Olin Frick e 
John Gasgue, due esperti 
tommoaatori di Key West, 
tono quoti sicuri che stavol
ta hanno trovato qualcosa 
di pH prezioso del previsto: 
a reluto della «Finte», 
una delle tre caravelle di 
Cristoforo Colombo. 

Insomma i due ritengono 
con ottanta probabilità su 
cento che lo scafo, ricoperto 
di coralli, localizzato nelle 
Bahamas, sia effettivamen
te una delle caravelle con 
le quali a 12 ottobre del 
1492 venne * scoperto* il 
nuovo mondo. I rottami del
la presunta * Pinta* sono 
stati individuati da Frick e 
Gasque al largo delle lonta
ne isole Turks e Colcos su 
un fondale nemmeno troppo 

profondo: poco meno di die
ci metri. 

Ma Ce da dar credito ai 
due trovatori di tesori scom
parsi? Gli archeologi so
stengono di sì. DaWesamm 
di un affusto di un canno
ne di ferro e di una palla 
riportati oO« Cuce si è appu
rato che entrambi gli og
getti risalgono al quindice
simo secolo. Ma Ce di più: 
dai documenti d'archivio 
deWepoca risulta che la 
« Pinta » era tra le pochis
sime navi che si trovarono 
ad incrociare in quella zona 
di mare delle Bahamas 
quando, sorpresa da un for
tunale, essa affondò, ti si
nistro risale al 1499 o al 
1500. te Come in ogni lavo
ro archeologico non possia
mo essere matematicamente 
certi che si tratti detta "Pin
ta". Ma se non et saranno 

elemznti che contraddicano 
questa ipotesi allora U peso 
delle prove dovrebbe essere 
adeguatamente convincen
te* ha dichiarato John Ga
sque che tre anni fa, in
sieme al collega ed amico 
Olin Frick, localizzò per la 
prima volta a relitto. -

TI mese prossimo i due 
sommozzatori assieme ad 
un'equipe di 23 sub ritorne
ranno sia posto per recupe
rare definitivamente i rot
tami della nave e prima an
cora qualsiasi tesoro che es
so possa, a distanza di 490 
anni, ancora custodire. 

Sino ad oggi si ignorava 
che ftne avessero fatto la 
« Nino » eia* Pinta ». Si sa
peva soltanto che la « San
ta Maria* era naufragata 
nel dicembre del 1492 dopo 
essera mudata atta deriva, 
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perla prova 
dello scontro 
Nella città molisana (come a Cassino e a Sulmona) i capi chiedono 
l'intervento della forza pubblica '— La DO paga vecchie cambiali 
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Dal nostro Inviato 
; TERMOLI — «Qui l'impero Fiat credeva 
'\ di avere la sua provincia >, dice l'ope-
] raio del picchetto, stretto nel suo giacco-
. ne. La pioggia si è placata da poco, fa 
•> freddo e tira vento: inutili i tentativi di 
11 tenere il fuoco acceso. In tanti trovano 
i riparo nelle tende o nell'abitacolo delle 
vauto parcheggiate al centro del piazzale. 
-; I più. però, resistono dinanzi al cancello. 

battendo i piedi sull'asfalto. 
Qui, in € provincia ». la Fiat ha ieri 

mattina tentato la prova generale della 
contrapposizione « politica » tra i « fede
lissimi » (capi, impiegati, dirigenti inter-

, medi) te gli operai * ribelli ». Sono arri-
, vati in 150 per sfondare i picchetti. Ma 
•a presidiare i cancelli c'erano centinaia 
' di lavoratori. A questo punto la decisione 
'di portare lo «scontro» più a fondo. I 
i « fedelissimi » si sono prima recati al • 
commissariato per chiedere l'intervento 
della forza pubblica a «difesa» della 

[ * volontà di lavorare », poi sono andati 
•ad occupare il Comune. La bagarre ha 

avuto il suo apice con l'arrivo del « pri
mo cittadino ». « Vogliamo essere protet
ti », hanno gridato. E il sindaco, il de Di 
Giandomenico, si è reso subito disponibile. 
Ha preso il telefono, ha chiamato il pre
fetto e ha detto: questa è la situazione, 
questa è la richiesta. 

Ora, nella sede della FLM. i delegati 
prendono contatto con i' compagni delle 
altre realtà produttive. Anche a Sulmona 
e a Cassino la Fiat ha orchestrato messe 
in scena come quella di Termoli, ma solo 
qui si è trovato un amministratore cosi 
compiacente. Perché? « La DC molisana 
— dice un delegato — ha ancora molti 
debiti da riscattare a Torino». Vengono 
fuori storie di attivisti democristiani mo
bilitati per rassicurare gli operai sulle 
« buone intenzioni » della Fiat, di gruppi 
consiliari (compreso quello alla Regione) 
che si rifiutano di approvare documenti 
di aperto sostegno alla lotta di fabbrica. 
Ma se la « provincia » politica funziona 
ancora, quella operaia tende a liberarsi 
di ogni scoria. Dice l'operaio che incon

triamo al picchetto: «Questo è il nostro 
autunno caldo». 

Undici anni fa le fabbriche del Molise 
potevano contarsi sulle dita di una ma
no. L'area oggi destinata al nucleo indu
striale di Termoli era ancora campagna. 
una fetta consistente di quel piccolo pezzo 
di « polpa » agricola della regione. La 
Fiat, allora/era solo una speranza, uno 
dei tanti, lontani punti di approdo per 
gli emigranti delle zone interne, i'« osso » 
del Molise. .. . : ' 

Restava l'assistenza, con le:- rimesse 
ma, soprattutto, con i sussidi dello Stato. 
E' in queste condizioni che la DC può 
ramificare le sue leve di potere. Le com
messe pubbliche (dighe, strade, autostra
de) e le licenze commerciali diventano 
la valvola di sfogo della domanda di la* 
voro residua. Le sezioni della DC e le 
anticamere dei notabili locali diventano, 
cosi, il vero collocamento della regione. 
Ed è alla DC che si affida la Fiat quando 
(alla fine del 72) dà via libera alla at
tività produttiva nello stabilimento di Ter

moli. SÌ organizzano corsi di formazione, 
retribuiti con 600 lire al giorno, una mi
seria. Chi deve garantire il piatto di pa
sta a casa ci rinuncia. Il corso non è 
certo una soluzione né per l'emigrato che 
vuole tornare al paese, né per il brac
ciante che s'arrangia nei cantieri edili. 
In fabbrica entra chi ha già o può con
tare su un altro reddito, sia pure preca
rio, come il contadino o il figlio dell'ar
tigiano. 

Qualcosa comincia a cambiare quando, 
su denuncia del sindacato, la magistra
tura ordina l'assunzione dei lavoratori di
scriminati e mette sotto inchiesta la pra
tica dei passaggi di cantiere con la quale 
la Fiat continua a fare assunzioni dirette. 
Nel '75, poi, la vertenza contro la restri
zione delle attività produttive si traduce 
in un controllo collettivo sulla produzio
ne e. quindi, in un momento di crescita 
di questa nuova classe operaia. Inizia un 
cammino tortuoso, che sconta l'isolamen
to. Dentro la fabbrica l'operaio prende 
coscienza del suo ruòlo, ma fuori, in pae

se, dove è considerato un privilegiato. 
non riesce a costruire l'alternativa alla ' 
egemonia della DC. '.•''••'•• 

Questa contraddizione è esplosa nella < 
gestione della vertenza. Da Torino erano, 
partiti segnali rassicuranti: Termoli non. 
si tocca. Eppure lo sciopero riesce, anzi, 
l'assemblea decide di prolungarlo, proprio 
come a Mirafiori. La Fiat risponde con. 
una prova di forza, licenziando 5 diri
genti sindacali, ma la lotta non si ferma. 
Poi arriva la cassa integrazione, con i 
suoi criteri discriminatori. E i lavoratori " 
capiscono che anche qui si vuole la de
cimazione. C'è, tra i colpiti, chi torna . 
alla sezione de (e. la Fiat è costretta a • 
rivedere la lista :dei sospesi, screditan- -
dosi), isolandosi. Gli altri sono ai can-. 
celli. Qui si lotta, si diventa protagonisti . 
di una vertenza che guarda al futuro del-. 
l'intera regione. In Comune, invece, la 
DC salda le vecchie cambiali 

Pasquale Cascella 

Piccoli industriali solidali», ma allarmati dalle scelte Fiat 
L'assemblea a Torino e un incontro con la stampa - Le gravi ripercussioni nell'indotto (20 mila a cassa integrazione e crollo della pro
duzione) - Un « pacchetto » di richieste - La casa torinése ha fatto « rientrare » dall'estero 15 mila auto per far fronte al mercato interno 

Dalla nostra redazione 

TORINO — I piccoli industria
li torinesi cominciano a ri
flettere. Dichiarano ancora 
una solidarietà di facciata 
Con la Fiat, ma intanto di
cono che la situazione delle 
loro aziende sta diventando 
di giorno in. giorno sempre 
più preoccupante. E molti di 
loro cominciano a chiedersi; 
se vajgajla penai di. seguire;. 
Agnelli e~'Romitf~suua stra
da avventurosa dello scontro 
frontale col movimento dei la
voratori. Questi umori sono 
venuti alla luce ieri in una : 
assemblea di piccoli impren
ditori che si è svolta all'U
nione industriale di Torino e 
nell'incontro che il loro pre
sidente, ing. Aldo Ravaioli, 
ha avuto con i giornalisti. 
Significativo è stato il ten

tativo, compiuto dall'ing. Ra
vaioli nella relazione all'as
semblea. di dare un colpo al 
cerchio ed uno alla botte, 'di
fèndendo le tesi della Fiat 
sulla « mobilità ». senza rom
pere però i ponti col sinda
cato. « n mondo imprendito
riale-a tutti i livelli e a" 
tutte le dimensioni — egli ha 

detto — vuol ritrovare, come 
la Fiat, soluzioni - che non • 
hanno l'obiettivo di spaccare 
il sindacato, ma quello di riaf
fermare i 'principi di mobi
lità e flessibilità». . 

Nella conferenza stampa. 
poi. il presidente del comita
to piccola industria ha lan
ciato un vero è proprio grido'/ 
d'allarme. Da quando la Fiat 
ha inasprito il braccio di fer
ro «on'Havóratorir provocan
do inevitabilmente un inaspri
mento della lotta col blocco 
delle merci e delle produzioni 
collaterali, si sta fermando 
l'intero tessuto di decine dì 
aziende, con migliaia di la
voratori, collegate alla Fiat. 
La paralisi si sta- estenden-
da all'indotto primario, cioè 
dalle aziende fornitrici che oc
cupano circa 120 mila lavora
tori (ventimila dei quali sono 
già in cassa integrazione), al
l'indotto secondario, cioè al
le aziende subfornitrici, fino, 
alla miriade di piccole impre-. 
se che svolgono attività de
centrate e servizi. La loro 
produzione è crollata del 50-
70 per cento. Sono ormai senza 
lavoro persino le piccole ti
pografie che stampavano fat

ture e rimessi per le azien
de. Se la Fiat lamenta finora. 
una perdita di 500 miliardi, 
le sole aziende dell'indotto 
primario hanno già perso cir
ca 200 miliardi di giro d'af
fari. 

Fino a luglio, ha riferito 
l'ing. Ravaioli. i piccoli in: 
dùstriali non erano troppo 
pessimisti e pensavano di po-
terjsuperare la crisi deJTau: 
to'senza misure traumatiche. 
Le richieste di cassa integra
zione ordinaria "" ammontava
no a sole 24.600 ore lavora
tive. _La maggior parte degli 
imprenditori non - pensavano 
a riduzioni di personale, ri
tenendo che bastasse elimi
nare gli straordinari (che nel 
settore rappresentavano il 
10-15% delle ore lavorative) 
e bloccare le assunzioni per 
superare la congiuntura sfa
vorevole. Anche il dato della 
cassa integrazione a fine set
tembre. 1.126.000 ore. non era 
considerato allarmante. Ma 
poi. nel volgere di soli dieci 
giorni, la situazione è preci
pitata e le ore di cassa in
tegrazione sono salite a 2 mi
lioni 735.000. 

Ora molte aziende sono sul- ; 
l'orlo del tracollo. Anche se' 
si raggiungerà, come tutti si 
augurano, un sollecito accor
do per la vertenza Fiat, la • 
ripresa della produttività sa-: 
rà graduale. Le aziende che. 
hanno perso l'intera produ-. 
zione di settembre ed ottobre, 
nel' migliore dei casi torne
ranno a pieno regime in no-

: vernare.. Ma non potranno in-. 
eàssare-'-quasf'-titilla fino a ; 
febbraio. E' stato infatti ri- ? 
cordato, - con una punta di ' 
polemica, che la Fiat paga ' 
i suoi fornitori dopo 120 gior
ni, mentre pretende da loro 
il pagamento a 30 oppure-60 
giorni quando fornisce mate
riali e semilavorati. Intanto 
le piccole imprese devono 
onorare tassi bancari del 25 
per cento e in dicembre do
vranno pagare tredicesime e 
oneri sociali. i •-.•--•:• -~.:: •"-,: , e*-

< Non vorremmo — ha an
cora polemizzato l'ing. Ra
vaioli — che il nuovo gover
no nascesse solo su una me
diazione per la vertenza Fiat. 
dimenticando tutto il resto». 
Ed ecco perciò le e rivendi
cazioni » dei piccoli industria
li. Dal sistema bancario si 

attendono (ed a questo scopo 
si incontrano domani gli isti
tuti di credito) non solo più 
e flessibilità » e e disponibili
tà », ma anche che si accolli 
dei costi economici. Dal go
vèrno si aspettano meccani
smi più agili che consenta
no anche alle piccole imprese 
di accedere, per esempio, ai 
fóndi per la ricerca (oggi suc
cede j5he_ l'IMl archivi finan-
ziàmenti * "di 200 milioni ;sò\ 
steriéìfikr :chc?= per : cifre "cosf 
esigue' costa di più la prati-' 
ca). Dagli enti locali si afr-
tendono (e l'ing~ Ravaioli na 
riconosciuto che si sono già 
dichiarati disponibili) strut
ture, servizi e aiuti per eli
minare diseconomie esteme 
alle aziende, -r. - ': 

Un caso particolare è quel
lo delle aziende dell'indotto 
della Indesit, che hanno gi i 
perso sette mesi di produzio
ne. Ora l'industria di elettro
domestici entrerebbe in am
ministrazione controllata, il 
che impedirebbe ai fornitóri 
di incassare 150 miliardi di 
crediti. Per sbloccare questi 
fondi, una decina d'aziende 
hanno costituito un consorzio 
per formare un fondo di ga

ranzia mutua da far valere 
nei confranti delle banche. 

Se i piccoli fornitori pian
gono, la Fiat certamente non 
rìde, e deve ormai fare i con
ti con le conseguenze della 
folle sfida che ha lanciato 
ai lavoratori. Per correre ai 
ripari, come ha rivelato ieri 
il nostro giornale, sta im
portando un ; gran numero 
di .automobili prodotte all'e
stero o._-gi_à esportate in pre-; 
cedenià.,,Ecco.qra i dati.di 
questo - movimento. Sulla li
nea di Modane dal 15 set
tembre al 10 > ottobre sono 
transitati 58 treni che ripor
tavano in Italia 9.900 vetture 
Fiat. Dalla linea di Domo
dossola nello stesso periodo 
sono entrati 20 treni con circa 
3.500 auto. - Sulla linea di 
Chiasso sono rientrate in due 
settimane un migliaio di auto. 
su quella del - Brennero 350 
auto. --••'-" -•••••• ' • £•••'+ 

Altre 73 mila vetture Fiat 
sono state sbarcate negli, ul
timi mesi nel portò di Li
vorno: 65 mila provenivano 
dalla Spagna ed ottomila dal 
Brasile. L'ultimo arrivo, di 
3.800 auto dalla Danimarca.. 
si è avuto il 4 ottobre. Ed 

i modelli di auto rientrate (in 
prevalenza « 131 », e 132 », 
« 127 ») sono proprio quelli 
di cui la Fiat lamentava mag
giori giacenze negli • stoc
caggi 

Michele Costa 
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passi da Trevico 
un aiuto a 
vincere la lotta 

Lavoratori torinesi con i contadini del
l' Irpinia - Attivo operaio ad Avellino 
L'incontro ai cancelli della Fiat di 
Flumeri - Una serie di interrogativi 

«Cara Unità, siamo 
un gruppo di agenti... » 
ROMA - Tre fatti. Nei mille rivoli della 
solidarietà per gli operai della FIAT ab
biamo'scelto, ieri, solo tre fatti: una let
tera di agenti e carabinieri all'Unità, un .. 
appello di artisti, una notizia arrivata dal-
l'Italsider di Genova. 

Ecco il testo della lettera: «Siamo un 
gruppo di agenti di PS e di carabinieri 
e intendiamo partecipare, nel limite delle 
nostre .possibilità, alla sottoscrizione in 
favore dei lavoratori della FIAT che si 
battono in difesa del posto di lavoro. 
Non sappiamo cosa penseranno gli ope
rai di questo nostro modesto contributo 
alla battaglia che loro stanno conducen
do a costo di tanti sacrifici, ma vorrem- ', 
mo tanto che ci sentissero come loro com
pagni. in difesa di valori che sono va
lori di lutti coloro che campano de) loro 
lavoro *. 

« Vorremmo dir loro: quando ci vedete 
in assetto di guerra nei pressi dei can-

Poliziotti, artisti, operai: una 
solidarietà che cresce ogni giorno 

celli della FIAT sappiate che siamo li 
anche per difendere il diritto di sciopero 
e non soltanto di chi viene sollecitato "a 
voler lavorare". H nostro è un compito 
estremamente delicato e molto dipende 
da voi nel renderlo più difficile o meno, 
dal modo con cui voi guardate alle for
ze dell'ordine. Noi sappiamo che se è 
passata la democrazia in polizia il mag
gior merito spetta alla classe operaia ed 
è con queste premesse alle spalle che 
ci possiamo fronteggiare davanti alla por
ta 5 di Mirafiori. Lottiamo insieme per . 
un'Italia migliore». Allegate: lire 300.000. 

Una « colletta » fatta -
di opere d'arte ' ' . ~ 

n comitato di solidarietà degli artisti 
con i lavoratori FIAT in lotta ha dif-

. fuso ieri un invito a tutti gli artisti 
democratici a donare un'opera che sarà 
venduta ed il cui ricavato andrà al 
fondo nazionale di solidarietà promos
so dai sindacati. Gli artisti torinesi s'in
caricano di raccogliere e mettere in ven
dita le opere: presso regione CGIL pie
montese, via Principe Amedeo 16 (per 

l'adesione: telefonare «Do 011/553071). 
Ecco le prime adesioni: Renato Gut-

tuso, Giò Pomodoro, Ernesto Treccani, 
Floriano Bodini. Luigi Veronesi. Giusep
pe Migneco. Ennio Calabria, Agostino 
Bonalumi. Giuseppe Motti, Gabriele 
Mucchi, Alik Cavaliere, Emilio Tadini. 
Wanda Broggi. Davide Banani. Joke De 
Micheli, Luigi Biffi, Marco Viggù Paola 
Marioli. Togo, Mauro Stacdoli. Piero 
Martina. Sergio Saront Piero Ruggeri. 
Vito Tongiani. Marco Seveso. Era» Scia-
volino, Eugenio Comrncini. Giuseppe 

Grosso, Maria Luisa Vigani. Piero Scia-
volino, Marcolongo. Gian Craverò.- Da- -
niele Fissore. Franco Rasna. Francesco 
Casoràti, Antonio Carena; Renato Alpe-
giani, Renato BrazzamV Vittorio Basa
glia. Vincenzo Eulisse. Romano Perugi

ni, Silvestro Lodi. Francò Mulas, An
drea. Volo, Nino Giammarco. Fernando 
Farulli. Marco Fidolini. Giancarlo Ma
rini, Piero Tredici. Gustavo Giulirtti, 
Salvatore Cipolla. Dino Benuccf. Annali
sa Gkrvannelli. Walter Falconi Daniel 
Bec, Lucio Fanti. Titilla Maselli; Aldo 
Mondino. Fabio Rieti. Sergio Birga, Ma
rio Licata, Filippo Scroppo. 

9 milioni all'ltahtider: 
« Siamo all'inizio » 

Volevano superare i 7 milioni, sono già 
a nove. Ma non basta gli operai dell' 
Italsider hanno fatto la raccolta solo nel 
30% dei reparti. 

, Dal nostro inviato 

AVELLINO — Nella grande 
sala della sezione comunista 
i due operai torinesi sono 
seduti dietro un lungo tavo
lo: uno parla, l'altro appun
ta qualcosa su un pezzo di 
carta. Di fronte a loro, qua
si in fila su delle panche di 
legno,, una cinquantina di 
persone. Sono in maggioran
za anziani perchè qui a Lace-
donia, un piccolo comune 
proprio al confine tra Vlrpi-
nia e la Puglia, sono rimasti 
quasi soltanto loro. I giova
ni, infatti, continuano ad an
dar via uno dietro l'altro e 
quelli che oggi hanno qua-
rant'anni sono emigrati ven-
t'anni.fa: adesso fanno gli 
operai al Nord, alla Fiat in 
grandissima maggioranza. 
Del resto Trevico, la Trevico 
di Ettore Scola, è proprio 
qui a due passi a ricordare 
l'enorme sacrificio di brac
cia fatto pagare al sud per 
l'industrializzazione • monca 
del nostro paese. 

I due operai torinesi, arri
vati ' la' mattina ad Avellino 
dopo una notte intera passa
ta in treno, spiegano come 
sta andando la lotta davanti 
ai cancelli delle fabbriche di 
Torino e parlano con preoc
cupazione di cassa integra
zione, di turn-over e di liste 
di • proscrizione. Dall'altra 
parte del tàvolo forse non 
tutti capiscono bene ognuna 
delle cose che gli operai 
stanno dicendo: è gente che 
ha lavorato la terra e che.di 
fabbriche e di lotte operaie 
non,sa molto. Ma due cose, 

, però, quei vecchi capiscono 
^jsubito: la .prima è che- per 
^venire, .quegli...operai,., fm, 
..quaggiù, in Irpinia, vuole. di\ 
re che la lotta è davvero 

, dura- La seconda i che te 
sono venuti nel. Mezzogiorno 
vuol dire che hanno bisogno 
anche dell'aiuto del Mezzo
giorno o che, almeno, U Mez
zogiorno. può aiutarli a vin
cere la lotta. 

Si discute nella 
sezione comunista 

' Mentre i due operai 'di
scutono nella sezione comu
nista altri due loro compa
gni torinesi sono davanti ai 
cancelli della Fiat di Fiume' 
ri, ad una trentina di chilo
metri di distanza. La fabbri* 
ca, proprio come a Torino, 
è picchettata giorno e notte 

: e adesso, dichiarata anche 
loro guerra alla- Fiat, gli 
operai irpmi discutono con 
i loro compagni torinesi di 
cóme stanno andando le co* 
se su a Mirafiori e di quale 
atteggiamento conviene te
nére nei confronti d*i « ca
pi» e degli impiegati allea
ti' con Vaziènda. Qui a Flu* 
meri la fabbrica esiste sol
tanto da un paio d'anni e 
che i giovani operai trptni 
chiedano consiglio ai < vec
chi* compagni torinesi in 
fondo è legittimo, oltre che 
comprensibile. 

Nella sezione, a Laeedo-
nia, il clima naturalmente è 
diverso: si discute un po' di 
tutto e mentre i due operai 
raccontano di come vengono 
organizzati i picchetti e del 
perchè servono soldi, molti 

tra Ì presenti pongono loro, 
coti tono preoccupato, una 
serie di domande. Dice per 
esempio un.vecchio braccian
te ora pensionato: « Da que
ste partì molti ci vengono 
a dire she pensano che la 
Fiat farebbe bene a licenzia
re perchè gli operai torinesi 
sono assenteisti. Secóndo voi, 
io che gli devo dire? ». e Di' 
loro — risponde Laudato,-
uno dei due operai torinesi 
— che la Fiat dice, tra le al
tre cose, di dover applicare, 
la cassa integrazione perchè 

'ha decine di migliaia di au
to invendute. Chi... credete 
che le abbia fatte quelle 
auto, Agnelli? ». 

Tante domande 
e interrogativi ! 

• Il confronto è serrato e, 
gli operai torinesi devono . 
rispondere a molte domande. 
di questo, tipo. Dagli inter
rogativi che vengono loro 
pósti nella sezione, si capi
sce che in alcune zone del 
paese, forse soprattutto nel 
Mezzogiorno povero e senza 
fabbriche, la propaganda e: 
le deformazioni della Fiat'. 
hanno fatto in parte presa. 
I rischi impliciti in tutto ciò. 
sono enormi ed è per questo', 
che « missioni di controin
formazione » come quella 
effettuata dagli operai-Fiat 
venuti giù in Irpinia possono. 
avere un grande valore. Di 
queste cose i.*torinesi» iol-

• tre a Badiali, delegato FLM 
alla Fiat Rivolta, Bolognesi,' 
operaio nel reparto carroz-' 
zerìa di Mirafiori, Piccolo, 
impiegato alla Fiat Ribàtta) 
avevano già discusso ti» mat
tinata in un attivo operàio 
tenuto ad Avellino ed orga
nizzato dalla federazione co
munista. Lì, però, tra operai,. 
la musica tra' stata ben di
versa. 

< Qui se non si lotta assie
me — aveva detto un lavo
ratore — si perde tutti. E' 
giusto che voi veniate qui a 
raccontarci come stanno an
dando le cose al Nòrd. Ma 
noi di Avellino vogliamo sa
lire a Torino per partecipa
re, almeno per un giorno, ai 
picchetti. Al ritorno potrem
mo essere noi stessi a spie
gare agli altri quale è la 
situazione e cosa bisogna 
fare». -• 

E' in questo modo che gii 
operai irpini vogliono testi
moniare solidarietà. ai loro 
compagni di Torino: strin
gendo un • patto di classe » 
-r- come aveva detto, il-se
gretario della federazione, 
D'Ambrosio — che viva con
cretamente in immediate.ini-
ziative di lotta.' Il Sud — 
questo i in fondo il signifi
cato di queirattivo operaio 
— la battaglia Fiat non in
tende delegarla,-farla com
battere soltanto agli operai 
del Nord. * Per ora è wi im
pegnò, una promessa — ave
va-detto' un'operàio —'.Va 
ben presto diventerà molto 
di più ».. . . v . . 

Federico Geremicca ' 

FIAT: nuove proposte 
(Dalia prima pagina) 

nita con la segreteria della 
Firn. Quindi, subito dopo la 
riunione del coordinamento 
Fiat e le strutture torinesi. 
Al ministero del Lavoro gli 
incontri con Foschi — che 
aveva a sua volta visto For-
lani — sono ripresi a sera 
inoltrata. Il ministro ha visto 
prima i rappresentanti degli 
enti locali piemontesi, poi nel 
suo studio sono entrati Lama. 
Camiti e Benvenuto. Conclu
sa la riunione con i segretari 
generali della Federazione u-
nitaria. Foschi ha ricevuto la 
delegazione della Fiat, gui
data dal responsabile delle re

lazioni industriali Cesare An-
nibaldi. Anche a questa riu
nione erano presenti n sinda
co Novelli e i presidenti del
la Provìncia e della Regione 
Piemonte. 

Incontri brevi, dunque, che 
hanno preparato la ripresa 
vera e propria del negoziato 
che ci sarà oggi alle 17. Il 
ministro del Lavoro, alla fi
ne degli incontri, ha dichia
rato: « La vertenza va risol
ta prima della costituzione del 
nuovo governo. Ci sono comun
que garanzie che possono es
sere date sólo dal nuovo ese
cutivo. Su questa impostazio
ne è d'accordo anche U pre
sidente incaricato Forlani*. 

Intanto a Torino 
(Dalla prima pagina) 

pare alla sottoscrizione FLM. 
Lo dimostrano tanti episodi 
come le 100 mila lire versate 
ieri dal Vescovo di Biella 
monsignor Piolo, dopo un col

loquio con gli operai della 
Lancia. Lo dimostra l'incito a 
sostenere la lotta con un'ope
ra, formulato da artisti co
me Guttuso, Già Pomodoro, 
Treccani, Migneco, Ennio Ca

labria. Lo dimostrano i 53$ 
marchi inviati dagli emigrati 
della Faef di Colonia. 

Certo la Fiat ora tenta la 
carta della divisione. Non si 
sa come finirà Vassemblea 
€ retribuita* di oggi al Tea
tro Nuovo, di * capi 9 e im
piegati. Ù sindacato -aveva 
proposto di far intervenire 
Bruno Trentin ed Enzo Mat
tina: perchè è stata respinta 
la possibilità di un confronto 
utue per tutti? E" proprio la 
rissa che si cerca? Ad ogni 
modo i rappresentanti del Co-

• mane — U vice sindaco Bif
fi Gentili e l'assessore Doti
no (Novèlli è a Roma cól pre
sidente della Regione Enriet-
ti a premere su Forlani) — 
hanno chiesto a loro volta di 
inferrentre all'assemblea. 

E" vero che U malessere, 
ma anche le strumentalizza
zioni, tra i capi e oli impie
gati si vanno diffondendo. 
Lo testimoniano le oltre mfl-

' le firme che sarebbero sta
te opposte a Rivolta ad un 
esposto inviato al procura
tore della Republica, al pre
fetto, ai sindaci e alla FLM, 
chiedendo al sindacato un 
* referendum* e alle auto

rità un intervento repressivo 
sui picchetti. 

Episodi analoghi vengono 
segnalati da altri centri Fiat 
come Termoli, Sulmona, Cas
sino. La Fiat stessa ha fat
to sapere ieri che a Mira-
fiori si sarebbero prodotte 
sessanta 127 (la media gior
naliera è di tUO in tempi 
normali), e a mezzo pome
riggio un centinaio di € ca
pi» sarebbero usciti dalla 
porta 23 senza danni (salvo 
qualche ammaccafnra al fur
gone, sempre secondo la in-
formazkme Fiat). Le versio
ni padronali parlano inoltre 
di un addetto alle pulizie, 
Antonio Della Torre, colpi
to da una sassata (medicato 
con prognosi di tè giorni); di 
un «capo» che sarebbe in
cespicato mentre fuggiva 
(con conseguente frattura 
della caviglia) e di un al
tro che avrebbe riportato qual
che abrasione setolando da 
un maro. Episodi assai li
mitati - se si pensa c*e io 
scontro non w peste MM fao-
brkhetta ma snr< e mostro 9 
delle dimensioni della Fiat. 
dove la lotta, sema tà rat' 
tura di un vetro, senza le 

asprezze anche dì un recen
tissimo passato — è ut cor
so armai da u* mese. 

Ma c'è chi è alla ricerca 
disperata della rissa, del fat
taccio. Solo cosi si spiega U 
rifiuto a trasformare l'as
semblea di oggi al Nuovo in 
un confronto pacato. Ma dav
vero non tutti i 19.000 capi in
termedi, non tutti gli impie
gati sono disponibili a onesto 
gioco pericoloso. 

Molti di loro hanno dato 
vita ieri a riunioni, hanno e-
spresso ti loro dissenso da im
postazioni rissose dettate dal
la Fiat. *7 Vara del ragùma-
mento ~ hanno detto —, è 
Vara di premere semmai per 
un accordo che riporti la tran-
quaUtà in fabbrica e non 
* marchi a fuoco*, nessuno 
dei 32 mila sospesi. Questi 
gruppi di quadri intermedi si 
sona rfentjti e hanno deciso ài 
àistrunure oggi all'assemblea 
del Nnovo mi proprio docu-

Sono episodi che di-
la potsibtina di un 

aisMoge>, coma quatto che in 
quaiche modo si svoiae : in 
questo ennesimo lunedi di at
tesa, nTiPflfffi alla porta cin
que con 20Q capi e altrettanti 

--> 
operai, e poco ph\ in là, alle 
presse. Tra gli operai affiora, 
qua ala, una maturità nuova, 
viene colta l'insidiosità della 
manovra tentata dalla Fiat. 
Lasciano entrare gruppi dì 
impiegati, anche perché ad-: 

detti alla preparazione della 
busta paga. E' lo stesso Pec-
chioli a descriverci Vingres
so di un dirigente alla porta 
3 con U picchetto che si face
va largo « senza nemmeno un 
motto di spirito*. Combatti
vità e senso di responsabBùa, 
nessun cedimento àU'esaspe
razione: questi sono gli ele
menti di fondo colti dal di
rigente comunista (anche sa 
non conosciamo, aggiunge, gli 
orientamenti di quegli ope
rai che non sono qui m prima 
persona, sugli spalti della 
lotta). 

«Ho parlato anche con nu
merosi capi — prosegue — e 
posso dire che non tutti i IB 
mila sono marionette disponi
bili ad ogni provocazione. Pon
gono problemi, ritardi da su
perare, piattaforme da defini
re, vogliono discutere. Vengo
no da un rapporto di antica 
convivenza, giorno dopo gior
no, con gli operai e non nutro

no nessuna ostilità. Sanno che 
la lotta finirà e che queQa 
convivenza riprende! a. - Fa 
molto male La Stampa ad 
eccitare forme di antagoni
smo: è vero cheli anni fa si 
era formato un solcò profon
dissimo, ma questo solco si 
era in parte colmato. Questi 
capì devono guardare al fu
turo. Una vittoria schiaccian
te deUa Fiat non risolvereb
be i loro problemi, U proble
ma del loro ruolo umano, so- • 
ciale. produttivo. Riprende
rebbero a lavorare con ope
rai sconfitti, pieni di rancore. 
No; la convivenza non sa
rebbe più facile, nel grande 
porto détta Fiat ». 

Pecchioti parla circondato 
da tute blu e colletti bian
chi, mentre arrivano le ulti
me notizie, sulla solidarietà, 
Persino un imvrenditore. U 
padrone della OMP (140 oc
cupati) ha sottoscritto mezzo 
mUione. « Cresce l'isolamento 
della Fiat — conclude a di
rigente comunista — forse 
non pensavano che la resi
stenza fosse così lunga e di
sciplinata. Ora lo avranno ca
pito, ora e possibile un ac
cordo ». 

Un gravissimo lutto ha col
pito il compagno Giovanni 
Fantoezi. già amministratore 
dell'Unità, ET moxt* ieri In 
moglie . -... 

FRANCESCA R0AGNA 
stroncata • 96 anni da tra 
male incurabile. I funerali ci
vili avverranno domattina, 
mercoledì, alle 10,15, parten
do da via Lera S. 

Al compagno Giovanni Fan-
tossi in questo durissimo mo
mento tutto il collettivo del
l'Unità è particolarmente vi
cino col più fraterno solidale 
affetta 
Torino, 14 ottobre ISSO 

Il 14 ottobre 1960 si spenso 
ventenne nel cielo dell'Elba 

GRAZIA CANDELORO 
I suoi cari La rammentano 
nella profonda mestisla di 
sempre. 
Roma, 14 ottobre 1980 
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Venerdì scioperano al Nord e al Sud 
contro i licenziamenti della Standa 

:> * r.r / > ' - . . • / ' 

L'azienda cerca di dividere i colpiti (2.300), tutti nel Mezzogiorno, dagli altri lavoratori - Minac
ce per Roma e Milano - In Sicilia e in Puglia, scioperi e cortei - Un ricatto grave e inaccettabile 

. ROMA — La caduta del de
cretane economico-fiscale non 
ha lasciato rimpianti fra i 

. coltivatori, più che indignati 
per la esiguità dèlie misure 
di intervento a* favore del 
settore agricolo (poco più del 

• S % del complesso della ma
novra di spesa) e per l'iner-

, zia che ha caratterizzato, nei 
' tre mesi trascorsi, l'azione 
ministeriale. Difatti, mal
grado la immediata operati-

• vita del decreti di luglio e 
". settembre, non una lira di 
' queste briciole è stata messa 
in movimento per l'agricol
tura. E per di più. nel ten
tativo di arginare le proteste, 

> il governo, alla vigilia del 
voto negativo sul decretone, 

. ha approvato un altro mode
sto stanziamento — 150 mi
liardi — mediante disegno.di 
legge. u ; , 

In realtà i bisogni straordi
nari della nostra agricoltura 
(ricordiamoci che il deficit 
alimentare, nel 1979 di 6.000 
miliardi, ha raggiunto quasi 
le dimensioni di quello petro
lifero) sono di due ordini: di ' 
entità dei finanziamenti e di 
velocità della spesa. Criteri 
ai quali si ispira la proposta 
di legge urgente" presentata . 
a metà settembre dai depu- ! 
tati comunisti (primi firma
tari Esposto e Di Giulio). 
che in questi giorni è stata 
aggiornata per tener conto 
del decreto bocciato e delle 

; esigenze prioritarie di due 
' comparti dell'agricoltura oggi 
: in grave crisi: auelli zootec
nico e vitivinicolo. 

Il complesso di questa spesa : 
: urgente, quale delineato neila 
proposta di légge comunista, 
è di 1.275 miliardi, da impie-

1300 miliardi 
da spendere 
presto e bene 
in ura 

gare in questo residuo 1980 
e nell'anno prossimo. Vedia
mo in dettaglio la struttura 
del progetto comunista: . 

O ZOOTECNIA -Gli stanzia
menti per questo settore am
montano a 295 miliardi, di 
cui 150 miliardi per la con
cessione — agli allevatori — 
di contributi « una tantum * 
a fondo perduto per ogni vi
tello nato e allevato fino a 
un anno. Fondi per altri 130 
miliardi ; vengono - utilizzati 
attraverso altri canali, e fra 
questi • il finanziamento dei 
programmi regionali di svi
luppo (per. i quali si stan
ziano 200 miliardi relativi a 
interventi straordinari •- ed 
urgenti a favore di coopera
tive fra produttori agricoli 
o a favore di singole aziende 
operanti, appunto, nel settore 
zootecnico e in quelli lattiero-
caseario e vitivinicolo). 
.; A- questi impeeni sono da 
aegiungere altri 100 miliardi 
ryr la. concessione dì inden
nità comnensative fnreviste 
da, una direttiva CEE) alle 
attività agricole di montagna, 
in cui. com'è noto, prevalente 
è proprio la zootecnia. • 

O VITICOLTURA - I comu
nisti prospettano un ftnanzia-
iromto di 200 miliardi (di cui 
100 attraverso i programmi 
regionali di sviluppo) per fa
vorire lo stoccaggio, stabilire 

. aiuti per le spese di gestione. 
agevolare l'acquisizione: di 
strutture per le cantine so
ciali e loro consorzi o di sin
gole • imprese, nonché per 
assicurare il concorso negli 
interessi relativi ai prestiti 

"agrari di esercizio contratti 
dalle cantine sociali per le 
anticipazioni ai soci confe
renti. : • 

-, O TRASFORMAZIONE - 100 
' miliardi • da destinare alle 
; cooperative per la acquisi-
• zione. ristrutturazione e rea

lizzazione di impianti di tra
sformazione. conservazione e 

. commercializzazione di pro
dotti agricoli. -

O IRRIGAZIONE - È un prò-
• blema centrale della ' nostra 
• agricoltura, specie nel Mez-
\ zogiorno: per opere urgenti.' 
i (a- proposte comunista pre-
; vede uno stanziamento di 100 

miliardi da destinare alla 
. concessione di contributi a 

fondo perduto (a favore di 
consorzi o enti a ciò prepo
sti) per il completamento di 
opere di irrigazione purché 
queste siano già state ese
guite almeno nella misura di 
due terzi del progetto. Il con
tributo è pari all'80 % dei 
maggiori costi, quota eleva
bile al 100 % nei territori 
montani. 

0 TRASPORTI - Un altro 
dei nodi della strozzatura in 
cui si dibatte la crisi della 
agricoltura è quello dei tra
spòrti. I.prodotti, spesso per 

. carenza di mezzi, non rie
scono a raggiungere i mer
cati, interni ed esteri. Di qui 
la proposta comunista di 
stanziare 200 miliardi, rivolti 
per 150 miliardi all'acquisto 
di mezzi gommati, carri fer
roviari (frigoriferi e non), e 
per 50 miliardi all'acquisto di 
un traghetto-merci (quest'ul
timo da impiegare esclusiva
mente nei collegamenti con 
la Sardegna). Con apposite 
convenzioni si assegnano per 
l'uso i mezzi terrestri a orga
nismi dei coltivatori. 

O ALTRI INTERVENTI ^ Di
verse altre misure concer
nono il prestito di esercizio 
(stanziamento di 100 miliardi) 
mediante la concessione ' di 
contributi negli interessi su 
prestiti : di • conduzione, la 
fiscalizzazione defili oneri so
ciali (100 miliardi); il ripri
stino dell'esenzione per 0 50 
per cento dei contributi ma
lattia alle zone di montagna, 
la commercializza/ione e la 
esportazióne (30 miliardi). ; 

d. d.m. •' 

Sulla proposta PCI 
due domande a Esposto 

. Due domande ad'Attilio Esposto su 
questa iniziativa parlamentare dèi PCI. 
La proposta che avete presentato può 
essere approvata in breve tempo? -

« L'urgenza degli interventi "è rìco- • 
nosciuta dà tatti, ' ma non tutti' comi'f' 
pionq scelte conseguenti.. Lé'.lnosìréi 

proposte, che siamo pronti a cóhfròn- ' 
tare con quelle eventuali di altri gruppi, • 
possono essere discusse e, approvate nel 
giro di^ poche settimane» sia dalla Ca-
mera sia dal Senato. ». 
' Qnàli. criteri avete seguitò nel : predi
sporre l'iniziativa parlamentare? .'...." 

*Con la. proposta di legge noi.con- ' 

fermiamo il nostro orientamento sulla 
necessaria contemporaneità di interventi 
in -agricoltura e nelVindustria. E' .un 
criterio che, se disatteso, rende incon
sistente rogni impegno di programma-

'rioné^Ee . propóste dèi comunisti ten-
górió cónto di orientamenti che si sono 
espressi anche in altri settori del Par'. 
lamento. Una-, nota del senatore socia- ' 
lista Fabbri, scritta dopo la caduta del 
decretone, può essere intesa in tal senso 
specie per i problemi urgenti. Così può 
dirsi delle posizióni di deputati demo
cristiani che avevano presentato al de
creto ,; decaduto alcuni emendamenti 

coincidenti con te misure da noi prò- . 
poste..' • :s-ìii-*t.--. ..- • 

• « Per la discussione delle nostre-pro- • 
,-,poste -manterremo la iniziativa neces-
i sarta perché • si giunga àd'una'appro-' 

razione ùrgente.'Ci rivòlgiamo pertanto' 
'a tutte le forze parlamentàri e 'sociali -
. che ritengono improrogabili queste e ' 
altre misure. E' solo un primo passo' 
che consideriamo anlcipatore 'di quelli 
più urgenti che, con la programmazione., 

. ' economica, possono avviare la graduale 
liquidczione. degli squilibri in agricol
tura *.' 

La CGIL contro il deterioramento 
della gestione in Banca d1 

Conferenza stampa dell'USPIE: non si 
D governatore Ciampi ha ricevuto ieri 

è dato un coerente sviluppo al contratto 
i sindacalisti - Pressioni lottizzatoci? 

ROMA — II governatore-della 
Banca d'Italia C-A. Ciampi ha 
incontrato • ieri i rappresen
tanti sindacati per discutere le 
divergenze, in questi ultimi 
mesi sempre più ampie, sul 
modo di dar seguito al re
cente contratto ed in portico-. 
lare alla formazione dell'or
ganico ed alla selezione dei 
quadri.. Nella mattina a"ieri 
l'Unione sindacale fra il per
sonale dell'istituto di emis
sione (ÙSPIE^GIL) aveva 
indetto una conferenza stam
pa per parlare delle questioni 
svi tappeto. 

1 dirigenti dell'Unione ri
scontrano una serie di sin
tomi allarmanti nella politica 
generale della Banca: « Si va 
dall'improvvisazione con la 
quale vengono- attuate ristrut
turazioni di aree funzionali 
essenziali — e s t cita_queUa 
dell'area che sovrintende alla 
politica di intervento sui 
mercati monetari —. alla tota
le mancanza di una efficiente 
politica del personale e in 
special modo per. ciò che 

concerne l'utilizzo.e la valo
rizzazione della dirigenza ».; 

Queste critiche, le. quali 
partono dal terreno dei rap
porti sindacali,' denunciando 
la mancanza di contrattazio
ne : collettiva, alludono però 
ad uno scivolmento politico: 
< gesti » personali di questo o 
quél direttore nel senso dei-
ravvicinamento all'area social
democratica o de; sintomi di 
€ ritirata » su frónti scottanti 
della funzione istituzionale. 
Così l'USPIE denuncia < un 
sempre più • inquietante •bu
rocratismo in settori di im
portanza fondamentale — € 
si cita la Vigilanza sulle a-
ziende di credito — con di
rètto riflesso délYassenza 
pressoché totale • delVistituto 
nei dibattilo x esterno v. sui 
problemi istituzionali _ del 
crédito*. 

La Banca d'Italia non sta 
fuori, o al disopra, dei pro
blemi istituzionali in-discus
sione. Lo ricorda U sindacato 
quando si richiama al con

tratto che « sembrava offrire 
la • possibilità - di interventi 
innovatori -. in • materia •- di 
strutture organizzative: si 
parlava per la prima volta 
concretamente di decentra
mento istituzionale e territo
riale ». Il decentramento era 
già stato delineato in docu
menti • ufficiali della Banca 
nel 1973-74 ma anche allora 
non ebbe seguito. 
'La preoccupazione princi

pale dei rappresentanti sin
dacali sembra essere, ormai, 
quella della correttezza dei 
rapporti. Da un lato, infatti, 
vi è la pressione delle forze 
lottizzatrici della vita econo
mica ed amministrativa, dal
l'esterno (e forse anche dal
l'interno) le quali non ri
sparmiano la Banca d'Italia. 
DaWaltro si è avuto negli ul
timi anni un aumento del 
numero delle rappresentanze 
interne con differenziazioni 
che vengono ricercate, più 
che nelle impostazioni sinda
cali apertamente discusse con 
i lavoratori, nella ricerca di 

rapporti preferenziali, talvol
ta davvero « spiccioli ». In
somma, c'è anche in Banca 
d'Italia una infiltrazione di 
< autonomismo » che gli am
ministratori non hanno volu
to o saputo respingere. -

L'USPIE insiste sulla e con
tinua disattenzione, da parte 
di singoli membri del Diret
torio, di reiterate richiestela-
vaniate dalla CGIL su rior
ganizzazioni strutturali e su 
tematiche del personale*. Il 
26 settembre scorso l'USPIE 
aveva sottoposto tali proble
mi al direttore generale e al 
governatore. Problemi a lun
go irrisolti avevano già por
tato, nei giorni scorsi, allo 
stato di agitazione e alla de
cisione di bloccare gli straor
dinari presso la officina car
te valori. E* l'intera questio
ne del metodo di conduzione 
dell'istituto che viene ripro
posta: la gestione tramite 
€ circolari* ed cordini di 
servizio* non è compatìbile 
col sistema contrattuale con
cordato. 

ROMA — Otto ore di 'scio
pero, venerdì, per tutte le'a-
ziende del gruppo Standa • 
supermercati. E' la risposta 
ai 2.300 licenziamenti che fa
ranno « terra bruciata * di 
gran parte della rete Standa 
nel Mezzogiorno. Facile 
comprendere • l'impatto della 
decisione aziendale: -' sono 
donne, e meridionali, c i di
pendenti » colpiti dal provve
dimento. (Contro questa as
surda decisione — i sindacati 
del. commercio rimproverano 
vivacemente all'azienda, del 
gruppo Montedlsoft, di ; non 
aver investito e ristrutturato 
— già ieri le filiali Standa 
del Mezzogiorno • sono state 
chiuse per due ore. Manife
stazioni. cortei, incontri con 
rappresentanti politici e delle 
Regioni si sono svolti quasi 
dappertutto. . . " V-- • •• ^JJ 

' Il provvedimento colpisce 
101 persone in Abruzzo. 22 in 
Molise. 401 in Campania, 774 
in Puglia. 52 in Calabria. 790 
in Sicilia. 8 ' in Sardegna. E 
sarebbe solo il primo colpo: 
la Standa-Montedison fa in
tendere che riduzioni avver
ranno anche nelle sedi dellle 
grandi città, Milano, Roma. 
• - Ieri in Sicilia la lotta con
tro i licenziamenti è stata 
particolarmente vivace. A Pa
lermo, tutte • le filiali sono 
restate chiuse: l'azienda ne 
ha • condannate 4 su 7, rria 
anche le altre dovrebbero in 
seguito,essére «ridimensiona» 
te ». Hanno scioperato anche 
le filiali di Termini Imerese. 
di Catania, : di Messina, di 
Avola. Pachino e Siracusa. '• 

T̂n Sicilia, su : 27 punti di 
vendita, la Standa ha deciso 
di «tagliarne» 12. e di pro
cedere a ; riduzioni di perso
nale nelle altre 15. Ieri, a Pa
lermo. i grandi magazzini so
no stati presidiati tutto il 
giorno dalle lavoratrici, che 
hanno spiegato alle massaie. 
«gli- abitanti dei quartieri *i 
motivi della loro lotta, n PCI 
di Palermo ha chiesto che-fi 
governo s'impegni - ad elabo
rare con. la Montedison iùn 
piano di ̂ investimenti per J l 
Mezzogiorno che .ne. sviluppi. 
le potenzialità. Il • presidente 
dèlia Regióne Sicilia. Mario 
D'Acquisto - (de), ha. chiesto 
un^ incontro col ; ministro Bel 
Lavoro e con i.presidenti del
le . Regioni Puglia e Campa
nia.. anch'esse fortemente pe
nalizzate dalle decisioni delia 
Standa.. '. ,- • * •- : ; > " 

A Bari, ieri mattina, come 
già sabato scorso, le dipen
denti della." Standa hanno 
scioperato per due ore. dalle 
9 alle 11: hanno poi raggiun
to in corteo la sède della Re
gione. dove una. delegazione 
si è"incentrata col presidente 
Quarta, chiedendo un inter
vento presso il governo. Tra 
i cartelli portati fin sotto le 
finestre della : Regione. '*- ne 
spiccava uno: « La Standa va 
a scuola dalla FIAT *. La de
legazione ha ricordato al pre
sidente Quarta che già .nel 
'77. di fronte ad una denuncia
ta crisi aziendale, i lavoratori 
erano stati penalizzati con .90 
ore di ' sospensione, ma gli 
accordi intervenuti in segui
to. per gli investimenti e la 
ristrutturazione della rete di 
vendita, sono stati comple
tamente disattesi dall'azienda. 
di aver richiesto un incontro 
a Roma, col ministrò del La
voro. incontro che. dovrebbe 
avvenire roercoledi. • 

Intanto, ieri, in un comuni
cato difensivo, l'azienda con
fessa di non « aver potuto > 
portare a fermine la ristrut
turazione per le filiali del 
Sud. La colpa? Del Mezzo
giorno, naturalmente. Truppo 
pieno di negozi di ambulanti. 
di abusivi - e di nonnative 
« penalizzanti » sugli orari. 
Conclude con ~ un ricatto: i 
«tagli» ~ al - Sud sono «indi-
spensabili », altrimenti... sa
ranno colpite le filiali del 
Nord. • ì ,•• 

- - n. t. 

Per i chimici un'altra settimana di lotta 
ROMA — E' iniziata ieri la settimana 
«calda» della industria chimica, con 
uno sciopero nazionale di otto ore dei 
dipendenti del gruppo Uquichimica-Li-
quigas. Domani sarà la volta di quelli 
della Snia Viscosa e venerdì, con una 
sospensione del lavoro di 4 ore. di 

, quelli della Montedison e della Monte-
fibre. Dal canto loro i consigli di fab-

• brica della Rumianca Sud. deU'Euteco 
. • di altre imprese di manutenzione 
} coinvolte nella crisi del gruppo Sir han 
i no deciso di dar corso, a partire da 
! oggi fino alla conclusione della verten-
• za, a manifestazioni di protesta. La 
| prima stamane davanti alla base Nato 
| di Decimomannu. Domani una delega-
i zione dei consigli di fabbrica si reche

rà a Roma per incontrarsi con i capi 
gruppo del Parlamento. 

Si risponde cosi — afferma una nota 
della Fulc — alle «ristrutturazioni sel
vagge perseguite dai vari gruppi * e 
ai «drastici ridimensionamenti» della 
occupazione perseguiti da società chi
miche come la Montedison (vuole espel
lere ottomila lavoratori, più della metà 
dei quali concentrati nel Sud). Si sol
lecitano inoltre iniziative per misure 
legislative che ripristinino quelle parti 
del «decretone» riguardanti la Sir e 
la Liquichimica. 

Ieri, dunque, la prima azione di lot
ta. Punto di forza doveva essere la 
manifestazione . nazionale ad • Augusta 
dove sono giunte delegazioni da tutte 

le altre aziende del gruppo Liquichimi
ca, da Robassonero (Torino), da Tito 
e Ferrandina (Basilicata). dall'Iplave 
di Caserta, da Saline Ionica. Ma è man-

' cata proprio la partecipazione attiva 
dei lavoratori della Liquichimica di Au
gusta. Scarsa l'adesione allo sciopero 
e scarsa la presenza alla manifesta-
iione. Le ragioni. Sicuramente molte, 
dal logoramento di quattro anni di in
certezze e impegni non mantenuti dal 
governo, alle manovre strumentali di 
chi vuol fiaccare l i resistenza operaia, 
alla sfiducia. In ogni caso si pone per 
il sindacato la necessità dj una seria; 

riflessione, di una analisi spregiudica
ta, di una ripresa reale del dialogo • 
del confronto con i lavoratori. 

Iniziative PCI 
per le PP.SS. 
PCI in 
Conferenza nazionale sulle 
Parteclpeaiowj stataH (Oenè-
va 5-S-7 dieomefe).' Le prime) 
si turrk venerei 17 punti II 
comitato reatensls éel PCI a 
MHano. Qui saranno 
tale le prseesu aer II 

Broda, Cspio. Folk, 
li. Pienisjinei i orni eef 
m i i i U si terrà liisel et a 
Trieste prese» Il 

«et PCI. 

COMUNE DI MEUSSANO 
: - PROVINCIA DI LECCE 

,\ ..a ..-.-A-

* • . . , Avviso di gara, 
ti•?» ,1} '- •• '- -A KJ :•*.. ••• •' >', ' • 

Il Comune di Mei issano, con delibera C.C. n. 60 
dell'11-7-1980, esecutiva ai sensi di Legge, ha 
approvato in L. 435.000.000 il progetto di lavori 
di ampliamento ed ammodernamento dell'impian
to di'pubblica illuminazione, stabilendo di appal
tare i lavori mediante licitazione privata con il 
metodo di cui all'art. 1 leti, a) della Legge 2 feb- i 
braio 1973, n. 14, con l'aggiudicazione al mi-
glior offerente. V 

IMPORTO A BASE D'ASTA L. 337.097.000 

Le domande di ammissione alla gara per le im
prese iscritte all'Albo dei Costruttori, debbono 
pervenire. alla Segreteria del Comune entro 10 
giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso all'Albo Pretorio del Comune. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne Comunale. 

Melissano, lì 14-10-1980 

IL SINDACO Elia Cuna 

COMUNE DI MEUSS ANO 
• v- .' i . <-\ Ir/ "' • 

PROVINCIA DI LECCE 

.-•>. ,,:• v r Avviso di gara v 
-* » • ii i; '••• '•' fr.;; I-.J •• • }'. li "' '•'-• 
Il Comune di Melissano, con delibera C.C. n. 59 
dell'11-7-1980, esecutiva ai sensi di Legge, ha 
approvato in L. 485.000.000 il -, progetto dei la
vori di ampliamento ed ammodernamento del
l'impianto di pubblica ' illuminazione, ' stabilendo 
dì appaltare i lavori mediante licitazione privata 
con il metodo di cui all'art. 1 lett. a) della Leg
ge 2 febbraio 1973, n. 14, con l'aggiudicazione 
al miglior offerente. 

IMPORTO A BASE D'ASTA L 375.222:000 

Le domande di ammissione alla gara per le im
prese iscritte all'Albo dei Costruttori, debbono 
pervenire alla Segreteria del Comune entro 10 
giorni dalla data dì _ pubblicazione del presente 
avviso all'Albo Pretorio del Comune. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazio
ne Comunale. 

Melissano, Il 14-10-1980 ^W#fci**$w 

IL SINDACO Elia Cuna 

Caro Robinson Crosuè, chi la da sé non fa perire 
Pochi attrezzi, un'isola inesplorata, 
ma capacità e iniziativa: per creare 
nonostante tutto. L'Italia di oggi: 
una realtà complessa; situazioni 
difficili. E dove ugualmente c*è 
chi vuole intraprendere, sviluppa
re, migliorare. Gente che vuole 
fare. Ma che ha bisogno di trova
re compagni di viaggio altrettanto 

capaci, affidabili. Coopsette è un partner ideale. Con 
la capacità di assistenza, con la tecnologia di una gran
de azienda cooperativa di costruzioni generali, con lo 
studio e la realizzazione, in comune, di progetti e inter
venti in ogni settore; dalle infrastrutture all'abitazione, 
ai servizi, agli insediamenti produttivi. E un servizio 
commerciale "chiavi in mano", non dimenticando arre
di, infissi, finiture. Davvero un partner ideale perchè 
un investimento non sia più un'avventura rischiosa. 
L'edilizia è un servizio sodale. 

tzt i 
JLftaao 

TW.0S» 68221 (10 curatili 
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Un « neorealismo » australiano nei film presen tati a Sorrento 

E' il continente bambino 
che fa un cinema adulto 

• * * • - * * * i : 

Le tematiche si precisano, la realtà é protagonista, il professionismo cresce: 
complessivamente si ha Fimpressione di una stagione creativa feconda e felice 

Dal nostro inviato 

SORRENTO — Come il rabelaisiano gi
gante-bambino -Gargantua, il continente 
Australia, smessi i giochi e i candori del-
l'infanzia-adolescenza, va facendosi alacre* 
mente adulto. Finisce l'epopea, millantata 
o autentica che fosse, della conquista e co
mincia la fatica quotidiana di vivere. 

Certo, il gusto e le occasioni dell'avven
tura seno sempre coltivati, ma come no
stalgia, sogno, pionieristico retaggio dello 
spirito di frontiera. Ora è la realtà il cimen
to più rischioso e, insieme, più problemati
co. La realtà convulsa delle metropoli u* 
tramoderne della costa, come quella dei 
grandi, desolati territori dell'interno pres
soché spopolati e ricchi di incommensurate 
risorse naturali •. - . uv; _ e 

L'Australia è una sorta di immenso cor- • 
pò mutante, con tutte le attrattive di una 
arcaica « ultima Tuie » e con tutti gli ordi
gni di un avveniristico laboratorio intento ad 
esaltare ogni umana potenzialità. Coesisto
no così, gli uni accanto agli altri, i segni 
scavati dal tempo della cruenta «civilizza
zione » bianca (il genocidio degli aborigeni, 
m primo luogo) e i simboli contraddittori 
di una mitizzata età del benessere, ancora 
lontana dall'aver acquietato, al suo interno, 

storiche passioni e riemergenti drammi esi
stenziali e sociali. 

E' in questo travagliato universo che il 
nuovo cinema australiano si addentra col 
trasparente proposito di recuperare e, al 
contempo, di analizzare a fondo il caratte
re, le peculiarità di un paese vissuto fino 
ad ora separato dal resto del mondo, quasi 
alieno a .se stesso nella sua gregaria dislo
cazione periferica. Le immigrazioni, la len
ta integrazione alla dominante presenza an
glosassone delle minoranze latine e slave 
dall'ultimo dopoguerra ad oggi hanno, m-
fatti, innescato una accelerata dinamica ai 
processi e ai problemi di più vasta portata 
civile e politica. • ; • - - . . • • 

Sugli schermi degli Incontri di Sorrento 
tutto ciò viene giorno per giorno documen
tato con i temi e i motivi circostanziati di 
opere cinematografiche che, pur variabili 
tra di loro per estro creativo o ispirazione 
poetica, confluiscono nella univoca rifles
sione critica - autocritica sull'uomo e sulla 
realtà australiani. Evocati ora con ironico 
disincanto, ora con laica moralità, perso
naggi e vicende di un recente passato o di 
un ravvicinato presente si dispongono così 
come i protagonisti della rinnovata, razio
nale avventura di vivere, di « stare nel mon
do » " 

Da sinistra, 
tre Inquadra-
tura de «L'ul
timo del du-
r l i , da «Il la
mento dt Jlm-
mle Blach-
smlth t e di 
i Alla ricer
ca di An
na >, presen
tati agli In
contri di Sor
rento 

Tanto che indugi su inquiete psicologie. 
quanto che esplori significativi scorci so
ciali, il nuovo cinema australiano ha scel
to di andare tra la gente, di scendere nel
le strade, anzi « sulla strada » — frequen
tissimi sono infatti i personaggi e le vi
cende incentrati su un perenne vagabon-' 
daggio da un luogo all'altro dell'Australia ' 
— proprio per cogliere al vivo umori, sof
ferenze e speranze, cedimenti e riscatti di 
una irriducibile umanità. '••"•'• 

Il giovane sbandato Tony del film dì 
Esben Storm Alla ricerca di Anna come 
l'aborigeno in rivolta dell'opera di Fred 
Schepisi II lamento di Jimmie Blacksmitn 
sono alla pari, seppure in diverse situazio
ni storico-ambientali, gli «eroi stanchi > di 
quella corsa allo spasimo attraverso l'esi
stenza in cerca di dignità e di giustizia. E 
poco conta, in sostanza, che la storia di 
Tony sì risolva quasi in un sarcastico sber
leffo e quella di Jimmie nella sanguinosa 
tragedia: importante è semmai l'immedia
ta, efficace ammonizione civile che trape
la dall'incolpevole dissipazione del loro de
stino. • 

D'altronde, anche le rissose, superalcoo-
llche gesta dei disperati minatori del!» 
pellicola di Tim Burstall Vultimo dei du
ri e degli sfruttati tosatori di pecore di 

quella di Ken Hannam Domenica, troppo 
lontano si dispongono quasi In parallelo 
verso un analogo, significativo approdo: ; 
al di là di ogni errore o traviamento < l'uo
mo sta più in alto », per dirla col vecchio 
Gorki dei bassifondi, d'ogni contingente 
e apparente degradazione. In questi fiims. 
i sentimenti virili dell'amicizia, della fesi
ta, del coraggio sono infatti i valori cui 
si rifanno, seppure con qualche ambigui
tà, le figure drammatiche di una epopea 
— questa si tutta vera e sofferta — che 
si compie e si consuma ogni giorno e do
vunque senza enfatiche parole né reboan
ti trasfigurazioni. • : • . • 

Cinema di vigorosa sostanza tematica rie
laborata con sicuro professionismo da au
tori indubbiamente dotati, quello austra
liano dà non soltanto l'idea di una stagio
ne creativa singolarmente feconda e fe
lice, ma offre altresì raccertata prova di 
una parabola culturale saldamente e auto
nomamente ancorata ad un realismo espres
sivo rivelatore della pragmatica, progres
siva crescita di un mondo-bambino. 

Gargantua, quasi maturo, in marcia col 
picaresco compagno di avventure (e di 
conoscenze) Panurge. 

Sauro Borelli 

LUTTO DEL TEATRO 

La morte ;'i 
di Scelto 
un attore 
per molte 
stagioni 

Ancora un lutto del no-. 
stro teatro, in quest'anno 
già segnato da dolorose 
scomparse. A Pegli, presso 
Genova, dove si era ritira-, 
to da qualche tempo, si è 
spento ottantenne l'attore 
Filippo Scelzo. 

Figlio d'arte. Scelzo ave-. 
va esordito giovanissimo. 
durante la prima guerra 
mondiale. Nel periodo post
bellico. fu con Ruggeri. 
con Talli, con Tumiati. più 
tardi con la Adam, la Pa
ganini, - la Merlin!, inter
prete di classici e di mo
derni (fra - gH italiani) 
D'Annunzio. Benelli. Rosso 
di San Secondo. Bontem-
pelli). acquistando un regi
stro espressivo e un'auto
rità scenica che lo resero 
prezioso compartecipe di 
proposte anche audaci e 
polem'che. come fu all'ini
zio degli Anni Quaranta 
ouella di Piccola città del
l'americano Thomton Wil-
d e r . • . • • . _ ] „ 

Tra gli autori da lui pre
feriti — da quando, nel 
1924. incarnò Costantino 
nella prima edizione italia
na del Gabbiano — il rus
so Anton Cechov. del qua
le contribuì a portare a ri
petuti successi Zio Vania, 
in Darticolare. e ti giardi
no dei ciliegi, anche in epo
ca recente. . 

Dopo il secondo conflit
to. l'attore si era duttil
mente adeguato ai cambia
menti avvenuti nella prati
ca teatrale, pur non collo
candosi propriamente tra i 
rinnovatóri della recitazio
ne. Riprese di opere col
laudate, ma anche novità 1 
di spicco (Anouilh e Girau-
doux in campo straniero, ' 
Betti, Fabbri. Moravia sul 
versante narkmale), misero 
in evidenza il suo nome. • 
Fu a fianco dì Gassroan. 
nel *53-'54, In ' spettacoli 
non dimenticati, come Pro-
meteo incatenato e I Per
siani di Eschilo, e in se
guito fece l'esperienza di 
qualche teatro stabile. 

Attivo con una certa fre
quenza anche nel cinema, 
Scelzo aveva continuato a 
lavorare Bno in età avan
zata. 

La serietà professionale. 
la morbidezza del gesto e 
della voce lo raccomanda
rono infatti, a lungo, come 
una presenza sicura, pur 
nel mutare dei testi, degli 
allestimenti, delle prospet
tive culturali e di gusto. 

« Giro del mondo in TV »: l'America latina 

sèyfeié 
è un sogna 

- « Gli inesorabili »: Huston 
alalia parte degli indiani 

•: :•r v.-; - i. :.ì+.' , ; . Jv•* , 'SÌ * ;. 1 •• >̂  -- - ;- J ' \ \ ' ?_ 
. ' Per il ciclo dedicato a John Huston, .va ' in onda questa 

. sera, sulla Rete due alle 21,30, Gli inesorabili, primo western 
classico realizzato dal regista americano (era il 1960). Il : film, che venne accolto piuttosto calorosamente da pubblico 
e critica, è incentrato sulla vicenda di Rachel, una giovane 
pellerossa che. essendo cresciuta tra i bianchi, si trova 

: a vivere un difficile conflitto di identità. Huston tratta la 
questione con notevole sensibilità, pur essendo, quelli, anni 

. nei quali Hollywood non aveva ancora cominciato a sciori
nare opere e dalla parte degli indiani». 

Tratto da un romanzo di Alan Le May. Gli inesorabili 
• dimostra di saper fondere, secondo il tipico stile di John 
i Huston, spettacolarità e tensione psicologica, riuscendo a 

farsi vedere in maniera godibile anche a distanza di vent'an-
' ni (e di centinaia di western «moderni»). Tra gli interpreti 

principali Burt Lancaster. Audrey Hepburn, Lillian Gish, 
Audie Murphy e Charles Blckford. 

Allora, questa televisione ò 
antirivoluzionaria oppure nò? 
Una domanda del genere è in 
assoluto uno sfottò ma di
venta quasi una provocazione 
se la 6i pone riferita ad un 
modello televisivo, quello del
l'America Latina, che fa da 
supporto ai regimi dittatoria
li del vari paesi sudamerica
ni. E* una domanda che Car
lo Sartori, autore del pro
gramma Il giro del mondo in' 
80 TV, di cui stasera vedre
mo la seconda puntata, «A-
melica latina: la vita è sogno, 
in TV» (Rete 1. ore 2L35), 
rivolge ad Armand Mattelart, 
dell'Università di Parigi, che 
collaborò alla televisione ci
lena ai tempi del governo di 
Unldad • Popular. Mettelart 
risponde assolvendo il mezzo 
televisivo ma affermando che 
esso al inserisce in una so
cietà autoritaria dove il dato 
saliente è costituito dal rap
porto di dominio che si sta
bilisce tra chi emette e colui 
che riceve il messaggio. 

Quando ai tentò di attuare 
una politica innovatrice nella 
TV cilena venne soppresso il 
40 per cento del programmi 
stranieri (doè nordamerica
ni) ma, aggiunge Mattelart. 
si dovettero mantenere delle 
trasmissioni ' che venivano 
sempre dalle grandi reti sta
tunitensi e che facevano da 
traino alla nuora program-
maalone. Questo per dire che 

non si possono cambiare da 
un giorno all'altro i gusti 
della gente e le leggi di mer
cato. 

Hai voglia ' a prendere le 
distanze: il modello resta 
quello. Basti pensare alle 
telenovelas, cioè ai dram
moni strappalacrime (che 
ricalcano le soap-opera ame
ricane) - che sono il piatto 
forte della televisione brasi
liana (varie reti commerciali 
con la potente e Globo» in 
testa). Durano dalle 120 alle 
200 puntate e sono seguite in 
media da 40-50 milioni di te
lespettatori. anche perchè le 
telenovelas sono concentrate 
nelle ore di maggiore ascolto 
dalle 19 alle 23 con una ca
denza implacabile, una ogni 
ora. Questi megasceneggiati 
hanno la funzione di ergersi 
a modelli di comportamento 
e come motore diretto della 
società del consumi. 

I protagonisti de ile storie e 
la trama che attorno ad essi 
si dipana ricalcano sempre 
un unico cliché: quello del
l'ascesa sodale e della facile 
ricchezza, che si conquistano 
entrambe a buon mercato, 
Immedesimandosi nei perso
naggi e chiudendo gli occhi 
sugli squilibri e sulla realtà 
del paese. La televisione è 
quasi come un grande ro
manzo popolare che obbedi
sce a un ruolo consolatorio e 
a determinati codici culturali 

che interessano al regime. 
Tanto è vero che lo. stesso 
Diaz Gomez, scrittore pro-
gressita ed autore di alcune 
telenovelas, se da un Iato ri
conosce che attraverso que
sto genere la televisione bra
siliana si è riscattata dall'es
sere un'appendice della TV 
americana» creando un pro
prio linguaggio, dall'altro es
sa è frenata dalla censura e 
dagli interessi commerciali. 

Né la telenovekt è un'esclu
siva dei soli brasiliani: è dif
fusa anche in Messico, dovè 
assume, anche quando tratta 
argomenti di interesse socia
le, toni paternallstici, e in 
Argentina, dove invece ha u-
n'accentuaxione fortemente 
nazionalista,, 

Che succede invece a Cuba, 
in un paese, cioè dove la ri
voluzione ha vinto? Sartori 
mostra in continuazione im
magini di Fidel Castro come 
vedette dei programmi e. 
quando non c'è lui. c'è il 
contenuto politico protago
nista dei notiziari come dei 
programmi di canzoni. L'al
tra feccia della medaglia, in
sinua l'autore del program 
ma, dove la TV svolgerebbe 
lo stesso ruolo propagandi
stico che negli altri paesi la-
tinoamericani. Resta, da ve
dere se ria da propagandare 
qualcosa di più. 

Gianni Ceraiuolo 

Ancora due « casi » di censura cinematografica 

film è una strega 
Pretestuose accuse contro « La ragazza di via Millelire » 
di Gianni Serra - Ridicole affermazioni sul « Pap'occhio » 

Il mondo del cinema i, in 
questi giorni, investito con 
estrema violenza da una sor
ta di € ventata reazionaria*. 
Ne sono al centro due casi 
divertentissimi ma entrambi 
significativi. Esaminiamoli. 

La ragazza di via Mille-
lire, di Gianni Serra. Un 
film sull'emarginazióne gio
vanile della periferia tori
nese, prodotto dalla RAI con 
il concorso della giunta co
munale di Torino. Fu pre
sentato a Venezia, e da mol
ti (anche da noi) duramen
te criticato; ma ora stanno 
accadendo cose che vanno 
ben oltre un giudizio cri
tico negativo. Teniamoci ai 
fatti: c'è stata un'interroga
zione dei consiglieri comuna
li della DC e del PLI tori
nesi che chiedono il blocco 
della pellicola, sia per U cir
cuito delle sale cmematogra-
fiche che per quello televi
sivo. A Torino, alcuni par
roci hanno intrapreso una 
raccolta di firme chie^^rio 
nientemeno che la distru
zione del film. Attenzione: 
nessuno di costoro ha visto 
il film di Sèrra, che' è siato 
finora presentato solo a Ve
nezia e, nel corso di una ras
segna dedicata alle pellicole 
della Biennale, al Teatro Li
rico di Milano. 

Appunto al Lirico abbiamo 
parlato con Serra e abbia
mo potuto comprendere la 
gravità della situazione. Di 
fatto, il suo film rischia il 
rogo. Quali sono, secondo lui, 
le ragioni? » 

« Il film, a Venezia, i sta
to accolto male dalla cri
tica, e questo è Vunico sup
porto su cui si basano coloro 
che vogliono bloccarlo. Ma 
più che altro si tratta di.un 
attacco ' all'amministrazione 
di. sinistra, al sindaco No
velli in particolare. Vorrei 
ribadire che Novelli, co»**-'-
riamente a quanto afferma
to da esponenti della. DC to
rinese, non ha affatto preso 
dei sòldi per la sceneggiatu
ra del film. Ha semplice
mente iettò Io sceneggiatu
ra dopò che io Vavévo già 
finita, e mi ha sempre lascia. 
to assoluta libertà nel corso 
della lavorazione». , 

Viene da pensare che la 
polemica sulla Regina di 
via Millelire sia assolutamen
te strumentale: Ha ragione, 
Serra, quando afferma che 
non è un caso che un at
tacco del genere avvenga in 
una città cóme Tórnio. Sta
rno di fronte a un caso in 
cui la censura cinematografi
ca nasconde interessi poli
tici ben pi* vasti Per quan
to riguarda la portata cine
matografica del fatto, non 
vogliamo ora entrare nel me
rito del - valore del fUm. 
Vabbiamo già fatto in tede 
critica: • diciamo semplice
mente che simili attacchi 
alla libertà d'espressione 
vanno respinti senta alcun 
tentennamento. Abbiamo 
chiesto a Serra quali sono' le 
prospettive in questo senso, 
soprattutto che aria tira alla 
RAI, che bene o male i re
sponsabile del futuro del 
fUm. 

• In RAI, con le nuove no
mine, non si può per U mo
mento sapere che decisioni 
ven unno prese. H 29 ottobre 
ci sarà la prima proiezione 
torinese del film, e vedre
mo. Posso solo dirti che, al 
momento, non ào ancora tro
vato una distribuzione per U 
circuito delle sale, contraria. 
mente a quanto mi era stato 
promesso ». 

Nell'ambito detta rassegna 
del Lirico, a differenza che 
a Venezia, La ragazza di via 
Millelire i stato accolto dal 
pubblico con grande favore. 
Gli incontri svoltisi, m due 
riprese, tra Serra e U pub
blico sono stati un sintomo 
di questa situazione. Non si 
può far altro che muspicere 
al film una vita regolare, e 
fare in modo che le amen-
ture dei reazionari torinesi 
facciano la fine che si me
ritano. 

Se La ragazza di via Mil
lelire ci dimostra come le 
iniziative censorie abbiano 
a volte un retroterra peri-
catosamente ramificato, il 
caso del Pap'occato di Ren
zo Arbore ci riporta nel cam
po détte attur.mazioni, dette 
idiozie individuali Ti film di 
Arbore, un film comico, di
vertente. innotie^te, i stato 
denunciato per mUóenHa ai» 
la religione. La cosa è paz
zesca: certo, Arbore, Beni
gni e C. scherzano su Woj
tyla, e vorremmo anche ve
dere che la cosa fosse proi
bita. Invece pere che un av
vocato di Milano, evidente
mente a corto di lavoro, ab
bia riscontrato tutte le sce
ne 'blasfeme* e abbia de
nunciato il film a chi di do
vere. Ci di più: al Giornale 
fluoro è giunta una lettera 
in cui si affermavache U 
povero tfanfred •"rcjosTfTW. 
l'interprete di Wojtyla scom

parso di recente dopo una 
lunga malattia, i morto per 
maledizione divina. Non si 
riesce a capire come certa 
gente non comprenda la vol
garità di simili affermazio
ni. Il caso, per fortuna, è 
troppo ridicolo per essere 
grave, speriamo che i magi
strati incaricati ne compren
dano la reale portata e get
tino l'incartamento nel ce
stino, con un paio di risate. 

Ben altro che due risate, 
invece, sono necessarie da
vanti al problema nella sua 
complessità. La libertà di 
espressione subisce ancora 
gli attacchi più disparati: il 

moralismo pericoloso non è 
solo quello ingenuo e un po' 
paesano • di chi si indigna ; 
perché un finto papa pas
seggia nei giardini vaticani 
in compagnia di Isabella Ros. 
sellini, ma guelfo che si ma
schera di perbenismo per 
contrabbandare polemiche 
in sé troppo yintuite, per 
poter essere portate avanti : 
su un piano politico corret
to. E cosi i democristiani to- '. 
rinesi se la prendono con ! 
Gianni Serra. Sul primo mo- \ 
rotismo si può ridere, il se- ; 
condo bisogna combatterlo, ; 
senza indugi. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1240 OSE • IMPARIAMO AD INSEGNARE, di Maria Amata 

Qarito. Regia di Italo Pelimi (Replica della 3. p.) ! 
Ì2M GIORNO PER GIORNO « RUBRICA DEL TG 1 ». 
1345 CHE TEMPO FA 
1340 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 ARABELLA - Sceneggiato tratto dal romanzo di Emi- i 

Ho De Marchi. Regia di Salvatore Nocito (2. p.) 
15,10 SPECCHIO SUL MONDO 
1540 Da Roma, telecronaca diretta dell'arrivo dalla regina 

Eli sa botta d'Inghilterra 
16^0 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA: 
17,00 T G 1 FLASH 
17.05 FIABE COSI'.. • «Gli orsacchiotti viziati» 
17.18 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL: « Colargol 

In India »*•--•••• • 
17^0 LO SPAVENTAPASSERI, con J. Pertwee, C Coleman. , 
18,00 SCHEDE - ISTITUZIONI: «Il sinodo e la sua storia» 

(2. parte), a cura di Franco Cimiamo. Regia di Siro 
Marcellinl 

1840 PRIMISSIMA 
19.05 SPAZIOLIBERO, I PROGRAMMI DELL'ACCESSO. 
1940 LA FRONTIERA DEL DRAGO - Da una storia ori

ginale di Shih Tel An con Atsuo Nakamura. 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEM : 

PO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 FUOCO DAL CIELO (ultima puntata) • Regia di J. 1 Jameson. con Richard Crenna e David Dukes 
2146 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - Di C. Sartori (2. p.) 

« America latina, la vite è sogno in tv » 
2245 GLI INVINCIBILI • Telefilm: «Allucinazione». 
23,05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO . 

CHE TEMPO FA • Al termine « Specchio sul mondo « 
• TOl informazioni (replica) 

Q Rete 2 
"1240-CARO PAPA' -Telefilm: «La fuggitiva» '--../... v . 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
1240 DSE - SCUOLA MEDIA: UNA SCUOLA CHE SI RIN

NOVA • Un programma di Maria Paola Turrlni Grillo 
1440 BARNABV JONES - Telefilm di R. Day: «Una brava 

•'••••• attrice», con Buddy Ebsen e Barry Sulllvan 
1440 ESPLOSIONE NELLA GALASSIA - Telefilm della serie 

Atlaa-TJFO-Robot 
1S,15 OSE • Spedizioni nel mondo animale: « Animali euro

pei in estinzione» 
1545 GIORNI D'EUROPA - Programma di Gastone Favero. 
18.15 CLAUDIO VILLA IN «CONCERTO ALL'ITALIANA» 
1740 TG2 GOL FLASH 
1748 PIPPI CALZELUNGHE -Telef i lm. 
1740 LE AVVENTURE DI BASAR «GIORNO DI BUCATO » 

,1745 L'INCREDIBILE COPPIA • Disegno animato 
; 18,00 DSE • Infanzia oggi: « Come andrà a finire ». 
11840 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
1840 BUONASERA CON TINO SCOTTI • Testi di Paolini. 

Silvestri. Scotti e Siena, regia di Romolo Slena., 
1»,45 TG2 STUDIO APERTO 
2040 TG2 DIETRO IL PROCESSO, di F. Biancacci «Ac

cadde una notte». (2. p.) 
2140 FILM: «GLI INESORABILI», di John Huston. 
•840 TOt STANOTTE 

D Rete 3 
1840-TV3 REGIONI • Cultura, spettacolo, avvenimenti, co

stume (programmi a diffusione regionale) 
2041 DSE: LA VITA DAL MARE • Testi di Mario BussanL 

regia di Francesco Venler (7. p.): l'ostricoltura 
2040 L'ITALIA IN DIRETTA: DA MAZARA DEL VALLO -

-- «Storia di pesca e di pescatori». 
2148 OLI ANIMALI PARLANO (3. p.): «La difesa del ter

ritorio », a cura di Beatrice Nolte 
2248 T 0 3 . • • - : - . 

• TV Svizzera 
ORB 18.05: Per 1 ragazzi; 18.40: Telegiornale; 18^0: That's 
Hollywood. Una storia del cinema; 19,20: A conti fatti- Ru
brica dedicata ai consumatori;; 1940: II Regionale; 20,15: 
Telegiornale; 20,40: Teatro dialettale. L'altalena di Ann. 
Commedia di Sergio Maspoli con: Marluccia Medici, Anna 
Maria Mkm, Sergio Filippini; 22,15: Martedì sport; 33,46-
2348: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
ORB 1740: Per 1 più giovani: 19.15: Giorno per giórno: Che 
fatica vivere, con Bonnie Franklin, Valerie Bertinelli; 19.45: 
Notiziario; 20: Il buggszum. Quia; 2040: Piena di vita. Film 
Regia di Richard Qulne con Judy Holliday; 2240: Gli in
toccabili - Telefilm 23,15: Notiziario; 2345: Cinema Cine
ma, Carne, quando, di Paolo Limiti. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14, 15. 17. 1», 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 640: Ai-
Falba cori discrezione; 7,15: 
Ma che musica!; 8.40: Ieri al 
Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 9: Radioench'io 
'80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed io •*); 1345: La dili-
fensa; 1340: Via Asiago ten
da Ivan OrasJanl; 1443: Liti-
conscio musicale; 1440: Mal
costume messo gaudio; 15.03; 
Rally; 1540: Brrepiuno; 1840: 
Racconti possibili; 17.03: Pat
chwork; 1848: Alla ricerca 
dalla cantone perduta; 1840: 
Pagine dimenticate della mu
sica italiana; 1948: La errtl-
tà dello spettacolo; 2048: La 
Giamak» di Bob Marley e 
Peter Testi; 21,88: Check-up 
per un Tip ovvero anche I 
grandi ai ammalano; 2140: 
Musica del folklore; 22: Occa
sioni; 2340: Musica Ieri e do
mani. oggi al Parlamento • 
La telefonata. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 8.08,848. 
8fS»^P^ WgSW*s^BssB^8fc * i ~ ^ ^ ' f c • • t ^ * * V * * f ' " * i 

f9^w9% AvywPaV I H > V | 1 8 ) M I 4>slfSnS> 

044M4Ì77oi-74V8,48T 1 gior
ni; 841: «La loca del nord» 
di Cronln; 842-15: Radiodue 

3131; 10: Speciale OR-2 sport; 
1142: DSE: l'altro bambino; 
1146: Le mille canzoni; 1240: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
A l t o gradimento; 13.41: 
Sound-track; 14: Trasmissio
ni regionali: 1540: GR-2 Eco
nomia; 1842: Disco club: 
17,32: Esempi di spettacolo 
Radiofonico: l'occasione; 18: 
le ore della musica; 1842:-
VI piace Toscanini?; 1948: 
Canzoni italiane dt ogni tem
po e ogni regione; 1948: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 22^0: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45,745, 

30,45, 2345. 8: Quotidiana R T 
diotre; 6,55*40-10,45: Il con 
certo del mattino; 748: Prima 
pagina; 9,45: Tempo e stra
de; 10: Noi, voi, loro donna; 
12: Antologia di musica ope
ristica; 13: Pomeriggio musi
cale; 15,18: GR-3 Cultura; 
1540: Dal foUc*tudio in Roma 
un certo discorso; 17; A scuo
la nei secoli; 1740: Spa*k> 
tre; 21: Appuntamento con la 
•dense; 3L30: R i c h a r d 
Strauss; 23: Incominci» il 
processo per Stregarla contro 
Signorini, contadina»: 23: Il 
Jaav; 23,40: n racconto di 
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Renata Scotto, disoccupata momentaneamente per lo sciopero del lavoratori del Metropolitan, è 
andata a trovare Ann Miller • Mtckey Rooney dopo il debutto del musical e Sugar Babies » 

C1NEMAPRIME « Pole position » 

Anche i guerrieri della 
formula 1 hanno paura 
POLE POSITTON • Realizzazione: Oscar 
Orefici, James Davis, Ronald King. Montag
gio: Mario Morra. Musiche: Guido e Mau
rizio De Angelis. Fotografia: Mike Garrison. 
Reportage, italiano, 1980. 

Aveva avuto un discreto successo nel 1978 
Formula 1, un accurato reportage su due 
stagioni di gara dei bolidi della massima 
formula. La «Racinj? Pictures», nata ap
posta per produrre quel film, d riprova 
adesso con questo Pole position che vor
rebbe essere il seguito di quel-primo, fortu
nato esperimento. <:, Ì J - , , 1 • .:• 

Va subito detto che questo secondo tenta
tivo si rivela Immediatamente meno'".coni,"' 
vincente e apprezzabile del primo: e non . 
solo perché dal primo preleva a piene mani 
immagini e atmosfere dando allo spettatore" 
una strana sensazione di défà-vu, ma soprat* ' 
tutto perché rinuncia sin dall'inizio a segui
re un qualsivoglia filo logico. 

Nel primo film infatti, una deliziosa Sydne -
Rome riusciva, bene o male, a raccontare la 
storia di due campionati del mondo, attra- -
verso un commento intelligente e una serie 
di immagini di indubbio interesse (almeno ; 
per gli appassionati di automobilismo). j- ' 

in Pole position, invece, fin dal primi 
minuti di proiezione si comprende che il . 
commento di Oscar Orefici è solo un pretesto 
per tentare (in verità, senza successo) di 
ricucire insieme una serie di immagini. 
qualcuna interessante, qualcun'altra persino . 
fastidiosa per la sua ovvietà. H tema della 

sicurezza del piloti, poi, viene solo sfio
rato (sugli incidenti la macchina da presa 
Insiste ripetutamente, propinando talvolta 
fino a cinque replay consecutivi) senza che 

. mal si capisca bene cosa ne pensino gli. 
autori e cosa i diretti interessati. Insomma, • 
in certi momenti pare che gli autori se la; 
prendano con Bernie Ecclestone. il « ras » 
della formula 1, desideroso solo di far quat
trini sulla pelle del piloti; altre volte, invece, 
pare che il «gran circo» vada bene cosi 
com'è, perché in fondo — che diaminel — 
1 campionti pigliano tanti soldi per il me
stiere che fanno. IL .tutto condito da una 

..serie .di^divagazioni (anche, queste prive di 
qualunque filologico) in .altri sport motori-
etici, dalle motoslitte alle stunt-cars. 
: ' Per date un'idea di questa - « macedonia » 
basterà accennare alle due sequenze finali: . 
dopo aver mostrato l'incidente in -cui -a 
Monza perse la vita il pilota svedese Ron-
nie Peterson (cui 11 film è dedicato), la' voce -
fuori campo si domanda gravemente sé egli 
sia stato dimenticato. « Speriamo di noi », 
aggiunge. E poi: *La vita continua.-». 
Quindi si passa a Jody Scheckter sul podio 
di Monza un- anno dopo (era appena diven
tato campione dèi mondo con la Ferrari). 
La conclusione è un augurio che le vettura 
di Maranello (andate malissimo auest'anno) 
tornino presto alla vittoria. Ma Ronnie Pe
terson — ci domandiamo — cosa ne penserà? 

Continua a oltranza lo sciopero al Metropolitan di New York 

riuscirà 
a far cantare Pawotti 

La dura lotta intrapresa dai lavoratori del celebre teatro americano cancel
lerà, quasi certamente, la stagione musicale '80-'81 - La lievitazione delle spese 

Nostro servizio 
WASHINGTON — I teatri di Lincoln Center, nel pieno centro d| Manhattan, sono circondati da picchetti dal 30 settembre, 
da quando la più prestigiosa compagnia di opera negli Stati Uniti, Il Metropolitan, ha cancellato Tiritera stagione 198041 
per mancarne di un accordo con II sindacato di categoria del musicisti appartenenti all'orchestra della ' compagnia. Se 
non si arriverà presto ad un accordo, lo stallo dei negoziati mi naccia non solo l'attività dei divi che figurano nel programma. 
di questa stagione, tra cui i l popolarissimo tenore Luciano Pavarotti e Ir. soprano Renata Scotto, ma soprattutto 11 lavoro 
dei coristi, dei macchinisti e degli altri dipendenti permanenti. Al centro dello scontro è la rivendicazione presentata dai 93 

membri dell'orchestra iscritti 
alla federazione americana 
di musicisti (RFM) per otte
nere una settimana lavorati
va più corta: quattro giorni 
invece dei cinque attuali, as
sieme ad una serie di au
menti salariali nei prossimi 
tre anni. I musicisti dell'or
chestra, riconosciuta come 
una delle migliori degli Sta
ti Uniti, ricordano che sono 
gli unici dipendenti della 
della compagnia che non ven
gono retribuiti per tutto l'an
no (per otto settimane devo
no trovare lavoro tempora
neo oppure vivere di sussidi 
dello Stato). 

Il direttore del Metropoli-
tan. Anthony Bllss, assieme 
al direttore musicale della 
compagnia, James Levine. 
rispondono alle rivendicazioni 
dei musicisti affermando ohe 
mancano i fondi per poterle 
accettare. «Ci servirebbe u-
n'orchestra più grande — ha 
detto Bllss — ma per ora 
non è possibile dal puntò di 
vista finanziarlo, se cedessi
mo al principio di più soldi 
per meno lavoro, finiremmo 
per distruggere noi stessi», i 
contratti ottenuti dall'APM.« 
Infatti, servono spesso da 
modello per gli altri dicias
sette sindacati di categoria 
che rappresentano 1 rimanen
ti 1.962 dipendenti della com
pagnia. Ma anche la chiusura 
della stagione costerà cara: si 
calcola che la sola manuten-

• zione per un anno comporte
rà una spesa di circa sei mi
liardi di lire. Nel frattempo. 
le nuove produzioni de La 
traviata e di Così fan tutte: 
previste nel programma per 
il 1930-31. dovranno essere 
abbandonate. " 

Non è la prima volta che 11 
MetroDolitan onera va allo 
scontro con I propri dipen
denti. nel 1961 un slmile stal
lo nei negoziati fu risolto so
lo. con l'intervento della Casa 

•Bianca. La mancanza di -un 
raccordo con 11-sindacato por
tò alla chiusura della prima 
metà della stagione 1969-70 e 

: alla perdita non solo di molti 
cantanti ma anche del noto 
direttore d'orchestra. Von 
Karajan, il quale si rifiutò di. 
tornare al Met Questa volta, 
però, la situazione è più gra
ve; neanche gli appelli del 
presidente Carter sono basta
ti per riawiare l negoziati. 

E' quindi possibile che la 
chiusura del Metropolitan 
duri a lunga Alcune fonti 
importanti di fondi pubblici, 
che normalmente coprono li
na parte degli enormi costi 
di produzione di .opere clas
siche (Il Met, spende l'equi
valente di 14 miliardi di lire 
a stagione), hanno dichiarato 
che ritireranno 1 loro contri
buti nel caso la stagione non -
aprisse presto. Più tempo 
passa inoltre, più difficile 
sarà .rimettere in moto l'ap
parato della produzione, re
cuperare 1 divi, come appun
to Pavarotti o la Scotto, che 
nel frattempo avranno meno 
difficoltà dei dipendenti a 
trovare lavoro altrove. Basta 
ascoltare lo stesso tenore ita
liano: «lo posso vivere senza 
i soldi del Met, ma per i 
dipendenti permanenti la si
tuazione è disperata». Nel 
frattempo. 1 sostenitori del
l'opera che di solito si abbo
nano all'intera stagione a-
vranno almeno in parte ab
bandonato la compagnia per 
quella rivale. Il New York 
City Cpera. diretta dà que
st'anno dalla diva americana 
Beverly Sills. 

Ma i problemi che stanno 
alla base della crisi non sono 
limitati al Metropolitan. An
che le altre compagnie di o-
pera e di danza, nonché le 
orchestre sinfoniche, sono 
esposte a' fenomeni dell in
flazione e della reeesslocs 
che colpiscono altri settori 
dell'economia americana. I 
contributi finanziari prove
nienti dall'industria privata 
sono diminuiti negli ultimi 
tempi. I fondi pubblici d'al
tra parte, non sono aumenta
ti alla stessa velocità del 
numero di nuove compagnie 
durante 11 «boom» culturale 
che si è verificato In tutto il 
paese negli ultimi quindici 
anni. In questo periodo il 
numero delle orchestre pro
fessionali si è raddoppiato 
(ve ne sono attualmente 144). 
le compagnie di opera classi
ca si sono triplicate (ora so
no 65, e quelle di danza sono 
passate addirittura da 37 alle 
attuali 300 In tutta la nazio
ne. E mentre i dipendenti di 
queste compagnie soffrono 
degli effetti della «stagflazio
ne» come 1 lavoratori di altri 
settori. 1 costi della produ
zione sono aumentati pauro
samente In questo campa 

Ma le compagnie esitano a 
rispondere al problema au
mentando 1 prezzi del bigliet
ti. in un paese dove la cultu
ra è dominata da ciò che 
propongono 11 cinema e so
prattutto la televisione, le 
compagnie temono di stron
care quella popolarità della 
musica clastica indicata dal
l'esplosione del numtro delle 
compagnie e dalla nuova po
polarità di alcuni divi, come 
il nostro Luciano Pavarotti. 

Mary Onori 

Fabio de Felici 

Scade il ottobre 

il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione 
per il periodo 
settembre-dicembre 1980 
- Decreto 12.8.80 del Ministro Poste e Telecomunicazioni - . 

TELEVISIONE . 
IN BIANCO E NERO 
TELEVISIONE 
A COLORI 

PER CHI HA PACATO 

i IN FORMA 
| ANNUALE 

u" 5.280 

""8.445 

IN FORMA 
SEMESTRALE 

"" 5.390 

"" 8.620 

I versamenti dovranno esse
re effettuati uti lizzando i mo
duli di c/c postale contenuti 
nei libretti di abbonamento. 

. • \ . 
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di Parigi: 
folla idi artisti 
ma con 
Circa trecento autori di molti paesi 
in una mostra sovraccarica 
e frastornante - Una selezione 
italiana che ha spicco e validità U 

e Rifugio per lo spirito n. 2 > di Una May» 

PARIGI — Pochi mesi dopo 
Venezia, ecco a Parigi, con 
l'undicesimo edizione della 
Biennale, un altro importan
te appuntamento per l'arte 
contemporanea, in questo 
caso caratterizzalo dalla pre
senza di artisti al massimo 
trentacinquenne Come nel 
passato, per la . precisione 
dal 1959, anche in questa 
circostanza la Biennale pari
gina viene a porsi come una 
sorta di palcoscenico per le 
tante speranze dell'arte del 
nostro tempo, anche se la 
straripante diffusione dei 
mezzi di comunicazione di 
massa finisce per omologare 
gran parte dei lavori espo
sti nella poco gratificante 
categoria del già visto, se 
non addirittura dell'inutil
mente ripetitivo. 

Detto questo, come sarà 
bene vedere più avanti, an
che in questa occasione non 
mancano certo artisti validi 
ed interessanti, quasi a di
spetto dell*inopportuno calde
rone dell'inaiente, un coacer

vo di oltre trecento invitati 
in rappresentanza di quaran
tadue paesi e ristretti, l piò, 
fino al prossimo 2 novembre 
nei tradizionali locati del 
Museo d'arte moderna nella 
Città di Parigi, mentre al
cuni pochi privilegiati si so
no visti assegnare la ben 
più appetibile Galleria con-

\ temporanea del Centro Pom
pinoti. 

Rispetto al passato, le se
zioni della mostra si sono 
moltiplicate: si va Infatti 

. dalle installazioni al video, 
dalle arti plastiche alla scul
tura, dal cinema sperimen
tale alle performances, dalla 
pittura, infine, all'assoluta 
novità costituita dalla pre
senza dell'architettura (se-

V zione, quest'ultima, anch'es
sa ospitata al Centre Pom-

-•pidou). . . 
V- Per chi scrice, manifesta

zioni come queste, inetnta-
bilmente disorganiche e non 

. di rado pesantemente condi
zionate dal mercato, servo
no alla fine soprattutto al-

E' possibile un uso pubblico 
dei costelli del Trentino? 

Una mostra a Torino, soddisfacente soltanto sul piano fotografico, ripropone 
la grossa questione di tutela e funzione pubblica di un immenso patrimonio 
TORINO — La conoscenza 
del patrimonio architettoni
co e nella maggioranza dei 
casi l'uso pubblico degli edl-

, f icl e dei territori in cui sono 
situati, sono due obiettivi da 
perseguire contemporanea
mente. Nella legislazione più 
recente e nella politica adot
tata da. molte amministra--. 
aloni, sia quella centrale che -

- quelle locali e in misura più 
. rilevanti con le Regioni e le 
v Provincie Autonome, si rl-
> scontra una volontà che può 
= dare dei risultati solo se è 
sorretta da un vasto con-

j senso. - -.'- :. r • 
I Beni Culturali non devo-

. no rimanere solo una deno- : 
minazione per un Ministero : 

o per una serie di Assesso
rati, ma devono diventare 
un obiettivo per una utenza 
sempre più ampia. Fra que
sti beni per la loro impor
tanza storica, ma anche per 
quello che rappresentano 
nel ricordo del rapporti so
ciali che generavano, hanno 
certamente un rilievo fonda
mentale 1 castelli. 
- In ogni regione italiana 

; hanno caratteristiche dlver-1 se a seconda appunto delle 
' vicende in cui le famiglie 

proprietarie furono coinvol-: 

: te. Nel Piemonte, dove le 
pubblicazioni sui Castelli so
no numerose, da quelle del-

: l'Automobile Club fino a 
' quelle raffinatissime e filolo

ficamente precise stampate 
dalle Edizioni Milvia, la co
noscenza dei castelli può es
ser fatta anche direttamen
te, approfittando della de-
maniali2zazione degli edifici 
già di proprietà della Casa 
Savoia e della loro trasfor
mazione In alberghi, risto-, 
rantl o centri culturali di 
vario tipa -

In altre Regioni il proble
ma si presenta in maniera 
differente e bisogna essere 
grati alla direzione del Mu
seo Nazionale della Monta
gna di Torino per aver ospi-

- tato, nella sede per mostre 
temporanee che integra la 
meritevole attività, perma
nente, una esposizione sul -
Castelli del Trentino, orga
nizzata in collaborazione 
con F e Istituto Italiano del 
Castelli» e con il IV dlpar-. 

- amento della Città di To
rino — Assessorati Istruzio
ne. Cultura, Sport e Gioven
tù — producendo anche un 
apposito catalogo a cura 
deU'Arch. Gian Maria Ta-
barelli de Fatls. I numerosi 
Castelli esposti sono tutu di 
grande interesse e sarebbe 
6tato non trascurabile poter 
conoscere anche l'attuale de-
Etinazione; se la Provincia 
Autonoma di Trento ha già 
predisposto un piano o un 
programma che vada nella 
direzione della pubblica prò- . 
prietà e del pubblico uso o 
se si corre 11 pericolo che 

Srslno 1 denari della col
tivila non abbiano miglior 

sorte (come è avvenuto al
trove) di proteggere ed as
sistere il privata 

Tenuto conto di questo 
più vasto problema la mo
stra si rivela debole, di tipo 
antiquato: qualche pianta. 
poche carte e tante, anche 
bellissime, fotografie. Cosa 

' questo patrimonio rappre
sentasse per chi viveva In 
ouelle valli al tempo del 
Concilio di Trento, per fis
sare una data ricorre In mol-
te occasioni, o cosa possa 
rappresentare o*«i per 11 
lavoratore, e In generale per 
n cittadina o per lo studen
te della Facoltà di Sociolo-
p\% a Trento non appare. 
Ed è un vero peccata 

Pàride Chiapaffi 

>~-*s »-+*00? * J^-*4jX ,; 

• > > w 

*** V**1 %%H*-:"i£- £-*£*"* t>$3/ 

^ w ir 
v aV \ ? * .•?>*? 

- I * . * 

^ o 

« t Ì-

• * < < •% 

t H * 

V̂J. , t V *h *%. t-*t 

~i t> f>» **• * 1* *àt>> * f * 
- , „ * . % 

, V 

e 

s^Sf 
kv»*.» N , ! ( 

1 vs?-
: ^ C 

?\J? 

r*-xi 

Ingresso dei castello Pergine: il pilastro sostiene tutta la costruzione 
: : ' { > • 

Se si riparla dei miti 
mediterranei dell'arte 

Problemi d'una rassegna a Sorrento al San Francesco 
SORRENTO — E* aperta nei chiostro di 
S. Francesco a Sorrento, una rassegna di 

'. arte visiva intitolata e I miti del Mediler-
- raneo>. La mostra, proposta da Franco 
Solmi direttore della cìvica Gallerìa d'Arte 
Moderna di Bologna e da Marilena Pasqua
li. direttone della Pinacoteca di Ancona, è 
articolata sull'intenzionalità di confronto fra 
le varie esperienze di linguaggio dell'arte 
contemporanea. 

La rassegna, pur nella tradizione del pen
siero mediterraneo, si è impegnata a svol
gere i temi della riflessione dell'arte sui 
suoi propri miti attraverso nuove speri
mentazioni linguistiche. Assistiamo cosi. 
lungo il percorso del chiostro, splendido 
esempio della conoscenza e del sapere me
diterraneo. alla sovrapposizione di altre 
forme artistiche, die vogbono appunto rap
presentare la continuità delle nostre ma
trici culturali, origini che non abbiamo mai 
dimenticato e che oggi intendiamo riaffer
mare. 

Da un po' di tempo a questa parte abbia
mo dato infatti eccessivo valore al falsi 
miti di una cultura e dì un'arte d'oltreocea
no a totale svantaggio di una DJÙ precisa 
consapevolezza nei confronti delle nostre 
tradizioni più vere. In effetti, in questa 
mostra, pur facendosi notare molte assenze 
tra gli artisti napoletani, come tra quelli 
romani, bolognesi e milanesi, emerge lo 
sfono proniosionale di varare a livello co-
mimale © regionale, mcoritri-confroiiU tem
pre più ampi, che ci diano la possibilità 
di divulgar* • a dibattere, anche a IhrtOo 
didattico, le CduptaM 
stenti oggi sui modi di fare arte. 

In questa prospettiva sarebbe quindi au
spicabile che Comuni e Regioni si facessero 
promotori di iniziative sempre più vaste, in
vitando personalmente gli artisti a costrui
re sul posto il loro lavoro e a discuterne. 
Nel chiostro di Sorrento sono esposte opere 
di diverse tendenze linguistiche, come ad 
esempio, quella di Adriano Avanzohni, che 
sul tema della figurazione ci propone dei 
calchi di statue greco-romane, o come Ar
mando Marocco, che sintetizza 3 concetto 
di mare con delle lastre di piombo posate 
a pavimento; Nanda Vigo, che riflette al
l'infinito gli spazi del chiostro in una gran
de forma speculare a piramide. 

La teatralizzazione di Ettore Consolazio
ne. che continua a sviluppare fi tema «Mia 
tenda di Costantino, si arricchisce di una 
nuova simbologia nell'angelo caravaggesco 
che conta «fi tre>. Mario Persico, in «n 
lavoro del 1972 intitolato «Mneaae* — tata 
dolorosa regressione nd nulla e nella morte 
attraverso i ricordi e le forme dell'infan
zia, — ribadisce fl concetto, non dela mor
te dell'arte, ma della sua rivnalizxazfoc» in 
più autentiche espressioni; mentre Sergio 
Vecchio, nella riproduzione di fiammati 
pietrosi, reperti archeologici di antichi tem
pli. cerca di risalire alle origini dell'arte, 
che è arte mediterranea. Infine Luca Ali-
nari. Remo Bianco, Silvano Chinai. G. An
tonello Leone. Francesco Matano, Cristina 
Roncati e William Xerra, hanno tutti dato, 
in differente misura, valore • linguaggio, S 
loro contributo a questa tot srf osante ricor
ca sulle origini culturali della nostra arto, 

Maria Roccasita 

novità 
- fuUrecciarsi di moltéplici 

strategie, appuntamenti da 
non mancare in vista di aU 
tre occasioni supposte im
portanti, in un circuito di 
pubbliche relazioni abbastatt-
ta asfittico e comunque 
esclusivamente frequentato 
dagli addetti al lavori. 

Senza alcun paradosso sì 
può sostenere che in circo
stanze di questo tipo ciò che 

1 «lene ad essere in partlcolar 
modo mortificato è proprio 
il lavoro degli artisti, costi
pati In spazi angusti, quasi 
sempre non funzionali, ed In 
più sottoposti ad una morti
ficante battaglia per acca
parrarsi l posti migliori, una 
battaglia che si svolge al 
suono di reciproche ed Ingiu
ste umiliazioni. 

Purtroppo gli organizzato
ri di simili fiere, nelle loro 
dichiarazioni ufficiali, insi
stono sempre sulla quantità 
delle presenze, sui numeri 
in costante aumento, con un 
parametro di giudizio che è 
dì fatto altra cosa rispetto 
alla vera consistenza del la
voro artistico. Nel caso pre
cipuo di questa edizione del
la Biennale, ridurre gli arti-, 
sti alla metà avrebbe senza 
alcun dubbio giovato alla 
credibilità dell'Insieme. . 

Fermo restando che una 
mostra, per quanto imponen
te ed ambiziosa, non può 
certo dare l'esatta tempera-

. tura della ricerca artistica 
contemporanea, vediamo co
munque di cògliere qualche. 
aspetto tìpico dell'attuale" 
congiuntura, almeno dopo le 
molteplici avvisaglie propi
ziate dal mercato è dopo la 
tornata veneziana. Sul piano 
generale, per cominciare, 
l'atteggiamento comune ap
pare interlocutorio. Da un 
tato, la crisi dei cosiddetti 
extra-media (fotografia e vi
deo m primo luogo) daU'aU 
tro 3 deflagrare di una pit
tura ài figurazione * inge
nua*. dai colori spesso vi
vaci, con assillanti richiami 
all'infanzia ed alle complica
zioni sessuali caratteristiche 
appunto di questa stagione. 
Dal rigore analitico dei con- ' 
cettuàli e dal fascino prima
rio dell'arte povera.al disar
mante candore di tante espe
rienze m corso U passo è 
motta lungo, anche se gra
tificato dai successi di mer-
cato, e la buona fede spesso, 

' tradita per ossequio ad una . 
ricetta , chiaramente , impo
sta. . . , , . . . • e-.. 

fn questa ricognizione, un 
dato abbastanza convincente 
viene dal complesso della 
presenza italiana, a riprova 
del buon lavoro svolto dai 
due commissari, Giorgio De . 
Morchie e Bruno Montura: 
Bartolini, Bianchi, Ceccobelr 
K, Cvcchl, Degli Angeli, Dia-
mantìni. Poggiano, Mazza, 
Notargiacomo, Paladino, Pe-
razzo. Spaiai, questi gli or- : 
fisti presenti, con Vaggiunta ' 
dei gruppo Gran » del grup
po Labirinto nella sezione 
riservata all'architettura. > 
' Della buona tenuta detta 

compagine, già si i detto, ' 
con una nota di merito per 

'. CeccobeQi e Notargiacono, 
documentati da lavori di 
oìioii Impegno e poco dispo- • 

•• sti a concessioni alla moda 
imperante. Quanto mai ar
duo U compito di riferire sui 
rappresentanti degli altri 
paesi, considerato anche U 
diverso grado di alfabetiz
zazione artistica deus varie 
entità nazionali. 

fra questi, di un qualche 
interesse, ptk che per i pre
supposti che per U risultato, 
appare U lavoro deW inglese 
John Aifcen, intento a co
struire un'immagine a strut
tura primaria: allo stesso 
modo si dispone la ricerca 
éeW australiano Robert Bun-
ter, particolarmente incline, 

, almeno in questa occasione, 
ad un'analisi sulla percezìo-
ne visiva, condòtta, del re
sto, lungo i ben noti sentie
ri della pittura monocroma. 
Ancora un inglese, Paul 
Bempton. si segnala per la . 
esfrema finezza della sua pit
tura. con notevoli rischi di -
caduta nel gradevole e neUe 
morbidezze della decorazio
ne; discorso identico può et-
«r fatto TVT a belaa Jean-
Pierre De Roo: mentre, an
cora unta équipe belga, as
sai interessante appare H 
vworo in rame presentalo da 
Una Mape. a un temoo mi
sterioso ed allusivo di una 
segreta ed inouietante A-
mensione mentale, 

Con n numero così ale
vato m presenze è evidente 
lo precarietà eVQe preceden
ti semialarioiH, dal momen
to che la pletora deW imban
digione può essere causa di 
qualche dimenticamo. Ma 
Ione « proprio éttosmU a 
mostre di onesta portata che 
*opoortimo seeaaere. •ren
dere partila ed indicare net
tamente le proprie inclina-
tfoei, «ovari neUe spera*» 
di «rooarsia 

Vanni Bramanti 
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Il Comune e la Regione contro lo liquidazione e lo smembramento dell'azienda 

Ni 

Hanno dissanguato Maccarese 
fc.ìV- •*& 

ora vogliono farla a pezzi 
Un piano di rilancio credibile, gestito da una direzione seria - I l rischio della specula
zione edilizia — « La produttività è aumentata » — La politica di sprechi e di clientele 

' La vertenza Maccarese entra nel vivo. Domani si riunirà 
la società per decidere se liquidare o ricapitalizzare l'azienda. 
C'è il grosso pericolo che la situazione precipiti, perché finora 
il sindacato non ha ricevuto alcuna assicurazione. L'ipotesi 
dello smembramento quindi rimane attuale. Ma il fronte dei 
«no» al piano della direzione (che prevede appunto la fine 
della Maccarese) si fa sempre più compatto. Anche la Re
gione e l'asspssorato all'agricoltura del Comune hanno rifiu
tato. in modo deciso, il progetto di smobilitazione. Lo stesso 
ha fatto la XIV circoscrizione che ha votato un ordine del 
giorno nel quale si chiede un incontro urgente coi ministri. "• 
Maccarese costituscp un polo produttivo « fòrte > e non è pos- ' 
sibile che, invece di pensare al risanamento e al rilancio, si 
decida di spezzettare, di porre fine a un esperimento che ha 
dato risultati ottimi sul piano agricolo. Senza contare che 
creando tante piccole « maccaresi * si aprirebbe la strada, 
che lo si voglia o meno, a pericolosi fenomeni di speculazione 

E allora bisogna fare in modo che l'azienda venga rilan
ciata, su basi nuove, certo, e con una direzione capace di 
fare il suo mestiere. Lo hanno detto ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa che si è svolta in Campidoglio, gli 
assessori all'agricoltura del Comune, Olivio Mancini e della 
Regione, Agostino Bagnato. ' •, . 

Perché no allo smembramento? Perché no alla liquidazione? 
La società, come è noto, ha presentato un piano nel quale 
si dice che, dato l'alto deficit finanziario (sei miliardi) l'unica 
soluzione per. il risanamento. è la creazione di tante unità 
poderali quanti sono i lavoratori. Ciò significa che i braccianti 
dovrebbero riconvertirsi e.diventare coltivatori diretti, respon
sabili del loro pezzo di terra. «E' strano — ha detto l'asses
sore Mancini — questo ottimismo della società. Ma come è 
possibile che se si smembra l'azienda aumenta la produttività 

' e se invece si tiene unita ciò non avviene? Maccarese è una 
azienda modello con una capacità competitiva ottima che non 
presenta assolutamente le condizioni che giustificherebbero la 
liquidazione. Noi invece diciamo che oltre a ricapitalizzare, 
occorre studiare un piano di rilancio credibile che sia gestito 
da. una direzione all'altezza». E nemmeno si può pensare 
— come fa la società — che per evitare la speculazione edilizia 
(facilitata dalla smobilitazione) sia sufficiente l'intervento 
preventivo e repressivo del Comune. 

Ma l'opposizione ha anche altri motivi. « Se si creano 487 
poderi — ha detto Bagnato — vorremmo sapere chi pagherà 
l'acquisto. E chi darà i finanziamenti per le attrezzature di 
cui ognuno avrà bisogno. Che fine faranno le strutture esi
stenti. le stalle, i magazzini, la cantina, l'impianto di irriga-

Maccarese davanti al mini
stero, per dire no alla liqui
dazione. Ci sono tutti. La via 
è bloccata. Una donna urla al 
megafono: « Stateci a sentire, 
noi non ce ne andremo di 
qui finché non ci. darete una 
risposta. Non vogliamo che le 
nostre terre vengano svendu
te, non potete decidere sulla 
nostra testa. Signori del mi
nistero, noi ' rimaniamo qui 
sotto ». Il rischio, serio, è 
che la società decida • di li
quidare e poi i margini di 
manovra saranno molto ri
stretti. E il primo obiettivo 
dei braccianti è che si bloc
chi la € spada di Damocle » 
della smobilitazione. «Oggi — 
dice Camurri, del • consiglio 
d'azienda — vogliamo che la 
società sia ricapitalizzata. 
Poi. discuteremo della ge
stione, anche se i lavoratori 
ormai si sono espressi, hanno 
detto la loro *. ' 

«Signori del ministero, 
l'azienda non si tocca» 

i 

Tra i braccianti sotto le partecipazioni statali - « Hanno sprecato 
a destra e a manca » - Maccarese deve restare pubblica e unita 
« Per la coop non siamo preparati » - Chi deve fare i sacrifici? 

La « loro », - che: faglia : I 
piedi ai contrasti che pure 
sono presenti nel sindacato, è 
questa: Maccarese deve re
stare integra, dentro il ' si
stema delle partecipazioni 
statali, la direzione se ne de
ve andare, ci vuole uno staff 
dirigente all'altezza della si
tuazione. Pari pari quello che 
sostiene la Federhraccianti. 
€ L'accordo del '78 — dice 
Samere — rimane attuale. Ed 
è l'unica via per andare a-
vanti, per risanare. Purtrop

po la direzione non ha fatto 
il suo dovere, ha sprecato a 
destra è a manca. E allora 
grazie che ci sono 6 miliardi 
di deficit». Sei miliardi, di 
cui U 35 per cento sono spe
se- servizi è direzione. Qual
cosa ,come due miliardi. 
ì Ma non c'è da meravigliar-' 
si. :Basta qualche. - esempio. 
« La direzione — dice Luigi 
Milani — s'era presa l'im
pegno di rifinanziare l'azien
da per 8 miliardi senza inte

ressi. E invece nel bilancio ci 
sta un miliardo e mezzo di 
interessi. II prepensionamen
to. che è costato un miliardo 
e 600 milioni non doveva sta-
•re in bilàncio e invece c'è. La 
società "' immobiliare '* San 
• Giorgio doveva essere una 
•cosa'a sé i cui'finanziamenti 
non dovevano• comparire nel 
bilancio. E invece ci sta un 
miliardo. Sono stati. liquidati 
un gran-numero di impiegati 
con una barca - di milioni e 

zione? E' un patrimonio di milioni e milioni che andrà distrutto. 
Si dovrà ricominciare daccapo insomma. E poi va chiarito; 
che da un punto di vista agricolo il piano del '78 non è asso-, 
lutamente fallito. Sono state fatte molte cose, basta citare 
l'aumento di produzione del latte e della carne,, che hanno , 
reso Maccarese un'azienda di livello europeo. La produttività 
insomma è aumentata ;>. La società però sostiene che finan
ziar iaìriente l'esperimento è stato.una «frana». Ma basta un 
dato per smentire: sui 6 miliardi di deficit soltanto uno è da 

;addebitare ai costi di.produzione, mentre il resto è dovuto a 
sprechi e clientele, a una gestione davvero fallimentare. 

Maccarese perciò deve restare unita e dentro il sistema 
delle partecipazioni statali. «L'ipotesi della grande coopera-

. ti va — ha detto Bagnato — è per ora improponibile. Ma come 
si fa a gestire tremila ettari di terra con 450 soci, cosi,, 
senza- un'esperienza alle spalle? Sarebbe un fallimento. Certo, 

; è una strada che potrà essere seguita, ma ci vorrà del tempo. 
Nel frattempo noi dobbiamo dire con chiarezza che Maccarese 
deve restare pubblica». Il piano del '78, anche se non deve 
diventare una « magna charta », rimane un punto di riferi
mento per il rilancio produttivo. Ma una condizione è neces
saria. Che venga cambiata la direzione, questa direzione che 
ha portato l'azienda in un mare di debiti. 

poi ne sono stati riassunti di 
nuovi. Le auto della direzione 
dovevano diminuire e invece 
sono aumentate. Devo conti
nuare? ». •• 

Nn, davvero non c'è biso
gno. Una politica di sprechi. 
Questo, • mentre > t. lavoratori 
hanno rinunciato a tanto. A 
134 posti di salariato fisso.- a -
SO con la mobilità esterna, a • 
4 aiorni di ferie, agli straor-. 
dinari, alla " manutenzione 
gratuita dei fabbricati. « E al
lora — dice Silvano Zorzi — 
la direzione, questa direzione. 
se ne deve andare. Ma non 
solo.ver questi motivi, anche 
perché è incompetente, non 
conosce U mestiere*. 

;• Va bene. ' parliamo della 
gestione. L'idea della coopera-

'- Uva" - nort vi piace proprio? ; 
«Afa non è che non ci piace 
— dice. Samere — è che non 
c'è la mentalità. E lai coope
razione, fino a prova contra

ria. mica si improvvisa. Ci si 
può pensare, certo, ma è una 
cosa che si farà col tempo*. 
1 braccianti sono convinti 
che diètro la manovra della 
società c'è una precisa volon
tà politica. « Vogliono farci 
riempire di debiti — dice 
Qualcuno -~- e <costrìngerci, 
.auando saremo con l'acqua 
alla, gola,, a vendere tùtio. 
Poi, non sarà strano se al 
posto del grano ci saranno le 
ville ». I- lavoratori sono uni
tissimi. • Tutti. • Maccarese, 
Questa Maccarese. deve esse
re rilanciata. . « Ma questa 
volta — dice Samere. — i 
sacrifici non dovremo farli 
solo noi. La direzione dovrà 
fare la sua parie, fino. in 
fondo*.. . . . . . ,....;; 

Una delegazione sale su. 
Ma nessuno le dà una ri
sposta. Fanno lo scaricabari
le. E i braccianti restano - lì 
sotto. 

Anche ieri hanno tentato di provocare i « presìdi » operai ; 
. . • . . . ' , - , - I 

I «capi» ci riprovano 
alla Fiat di Gassino 
e j|li va àncora male 

Si sono presentati in 150 e la Firn ha risposto con un corteo di 3000 ope
rai • Un documento sindacale per un confronto con i quadri dirigenti 

L'isolamento dà alla testa. 
Ieri mattina 1 « capi » della 
Fiat ci hanno riprovato. Si 
sono presentati con fare pro
vocatorio di fronte ai cancel
li dello stabilimento di Cas
sino, insultando i lavoratori 
e provocando a destra e a 
manca. Solo 11 senso di re
sponsabilità degli operai ha 
impedito che la provocazione 
orchestrata dall'azienda an
dasse in porto. 

Di fronte alla ferma rispo
sta della Firn, che ha invitato 
il.gruppo di «capireparto» e 
di impiegati a un'assemblea, 
a un confronto, i provocatori 
non hanno trovato niente di 
meglio che dar vita a un cor
teo. In tutto saranno stati 
centocinquanta. Centocin
quanta che tra l'altro — han
no annunciato — vogliono 
presentare, - come ovviamente 
gli avrà « consigliato » la 
Fiat, una denuncia collettiva 
contro i lavoratori che «pre
sidiano » la fabbrica, colpe
voli non si sa bene di cosa. 

La gazzarra dei «capi» e 
«capetti» si è conclusa sen
za incidenti anche perché il 
loro corteo era « scortato » da 
un'altra manifestazione, ben 
più consistente: a qualche 
centinaio di metri si sono 
radunati tre. quattromila ope
rai. sotto le bandiere della 
Firn. 

Insomma, la provocazione 
ha avuto l'effetto contrario 
a quello sperato dalla FIAT 
(e ormai non ci sono dubbi 
che dietro i tentativi di sfon
damento ci sia l'azienda, vi
sto che 'irresponsabilmente 
continua a richiamare, gerar
chicamente, in fabbrica, im
piegati e dirigenti). Innanzi
tutto i « capi », quei capi, han
no dimostrato dì non poter 
parlare a nome dei lavora
tori (avevano avuto addirit
tura questa pretesa), * ma 
neanche di poter interpreta
re la propria categoria. Un 
solo dato: i « quadri » diri
genti (che sono centinaia a 
Cassino) .avevano lanciato 
una •' loro sottoscrizione per 
poter acquistare un impiànto 

di amplificazione, - probabil
mente per diffondere davan
ti alla fabbrica la voce di 
Agnelli. Bene, non ci sono 
riusciti. 

E' chiaro, dunque, chi è 
che tenta di esasperare il cli
ma fuori dello stabilimento. 
Ma nonostante questo la 
FLM si dichiara ancora una 
volta disponibile al dialogo, 
disponibile a recuperare chi 
in buona fede ha ceduto al 
ricatto aziendale. In un lun
go e interessante comunica
to il sindacato (che invita i 
lavoratori a continuare la 
«difesa» del posto minac

ciato j dal provvedimento di 
cassa integrazione) dice, in 
polemica con tanti organi di 
stampa, che i «capi non di-

: fendono affatto il diritto al 
lavoro». Chi lo difende è in
vece chi si batte contro i li
cenziamenti sotterranei, chi 
vuol battere la linea politica 
del padronato. '• 

H comunicato termina con 
l'ennesimo appello a un . in-

: contro con i dirigenti e il 
gruppetto di impiegati che si 
trascinano dietro. Ma, c'è da 
aspettarsi, da chi non ha nul
la da dire, un nuovo rifiuto. 

Alle 14 incontro con Ferrara, Amici e De Gregorio 

Davanti ai cancelli 
a discutere con 

i parlàmejfttari del PCI 
Nuovi versamenti per il fondo di solidarietà 

Un incontro per scambiarsi" opinioni; per discutere, per 
' portare solidarietà. Oggi pomeriggio alle 14, fuori dallo sta
bilimento di Cassino, si incontreranno, con gli operai che 
« presidiano » la fabbrica il senatore Maurizio Ferrara, segre
tario regionale del PCI, i deputati comunisti della provincia 

' di Frosinorie, Amici e De Gregorio, Fregosio e Veltroni del 
comitato regionale e i sindaci comunisti della zona, - -

Assieme a questa sono numerose altre le iniziative in soste
gno alla lotta- del lavoratori Fiat. Solidarietà politica, ma 

• anche solidarietà concreta, immediata, con il «fondo» costi
tuito ' per sostenere economicamente gli operai, che questo 
mese avranno un ben magro salario. Tra i moltissimi versa
menti già avvenuti, segnaliamo quello del comitato regio
nale del PCI (695-mila lire) e quello del gruppo comunista 
al Comune di Rieti che ha inviato 200 mila lire. 
- Ancora altre sottoscrizioni sono pervenute dalia sezione 
di Ripi (200 mila lire), dal consiglio della XV comunità mon
tana. che ha deciso di stanziare tre milioni per il fondo. 
In più I consiglieri comunisti della Comunità verseranno 
l'equivalente di un gettone di presenza. 

I programmi e le ambizioni della cooperativa « Silvo-pastorale Val lumana » 
' j t 1 - * * - t - v ; . i . / 

Si possono are 
Domenica scorsa una affollata conferenza di produzione - 3500 ettari di pascoli e di boschi, ora abbandonati - Tu
rismo e zootecnia vanno d'accordo? - L'interesse dei vecchi contadini - L'aiuto dell'ente regionale di sviluppo 

Contro l'arroganza del sindaco de 

Niente scuola-bus 
I bambini in aula 
li porta la CGIL 

Il Comune di Petrella ha escluso una fra
zione dal servizio - Eppure l'amminisf razione 
ha ricevuto fondi per.il diritto allo studio 

Nel bianchissimo Comune 
di Petrella Salto — siamo nel 
cuore del Cicolano — può 
ancora accadere che il sin
daco si arroghi il diritto di 
decidere . a proprio arbitrio 
chi può andare a scuola e 
chi no. Senza renderne conto 
a nessuno e addirittura invo
cando le proprie buone ra
gioni. A fare le spese dell'abi
tuale (purtroppo) arroganza 
di Augusto Mari sono stavol
ta quattro scolari della fra
zione Offeio una delle tante 
che fanno corona a Petrella. 
Soppressa, come vuole una 
legge recente, la plurìclasse 
del piccolo centro, i piccoli 
avrebbero dovuto essere tra
sportati nel vicino (7 chilo
metri) abitato di San Marti
no per potervi frequentare e 
concludere il ciclo elemen
tare. • 

E invece no. Padron Mari 
ha deciso che lo scuola-bus 
non deve raggiungere nel con
sueto giro de! mattino le 
quattro case di Offeio. Per 
quali imperscrutabili motivi 
non si è preoccupato di chia
rire. Non è abituato del re
sto a giustificare le proprie 
scelte. Augusto Mari però è 
uomo di rispetto e se ha in
timato alle famiglie dei pic
cini e servitevi del pullman 
dell'Acotral » ha almeno avu
to lo scrupolo di aggiungere 
«agli abbonamenti ci pensa 
il Comune». Contava sulla 
pronta supina rassegnazione 
di sempre. Non è stato così. 

Dalle famiglie del bambini 
dai cittadini di Offeio si è 
sentito opporre un netto ri
fiuto: stare al suo ricattò 
avrebbe significato costrin
gere i piccoli ad una levatac
cia alle cinque del mattino e 
al ritorno a casa alle 15. Il 
notabile a questo punto per 
chiudere l'Incidente e tacita
re gli indignati abitanti di 
Offeio promette alle quattro 
famiglie Interessate una elar
gizione una tantum di 400 mi
la lire per ' fronteggiare le 
spese di trasporto in forma 

privata. I genitori però non 
ci stanno neanche stavolta e 
di certo non per mancanza 
di buona volontà: tutti e 
quattro i capifamiglia, un 
operaio, un minatore, e due 
braccianti vanno al ; lavoro 
che è ancora buio.e non pos
sono certo accompagnare a 
scuola i propri figli. 

E* guerra aperta: il sinda
co si irrigidisce ed anzi fa 
della propria ostinazione' un 
punto di orgoglio. I quattro 
scolaretti di Offeio vengono 
condannati senza appello: ad 
un mese dall'apertura dell'an
no scolastico per loro le le
zioni non erano ancora ini
ziate. , 

Sono iniziate soltanto ieri.. 
E solo grazie alla CGIL di 
zona che ha decìso di farsi 
carico nell'immediato dei tra
sporto dei bambini. Una ini
ziativa generosa • certo, ma 
che non basta ancora per pie
gare il sindaco padrone. In
tanto però è un primo passo 
perchè la logica della preva- ' 
ricazione e dell'arroganza sia 
finalmente spezzata: il sin
daco è stato denunciato per 
omissione di servizio, una 
parte del suo feudo è in.ri
volta, la sua stella ora bril
la un po' meno. 

Per giustificare 11 proprio 
abuso poi. Mari, di professio
ne ispettore del Ministero del
la Pubblica Istruzione (sic!) 
non può addurre la povertà 
delle casse comunali: Petrel
la Salto ha fruito recente
mente di un finanziamento 
regionale di 36 milioni di li
re proprio per favorire li di
ritto allo studio. 

La protesta Intanto cresce. 
Nel Cicolano, un comprenso
rio depresso e meridionallz-
zato. terra di conquista dei 
sistema di potere democri
stiano forse sta per aprirsi 
una pagina nuova. Finalmen
te una ingiustizia, come tan
te altre, è diventata un 
« CaSO ». ; l v- -. r_ -, - ,, ;\ ; , ; -- M 

e. eu. 

Una cooperativa dalle idee 
chiare; un organismo asso
ciativo dai programmi con
creti: queste le caratteristi
che peculiari della coopera
tiva « Silvo-pastorale Vallu
mana», emerse dalla prima 
conferenza di produzione te
nutasi domenica scorsa a 
Fondi. • 

« Tre sono le linee diret
trici del nostro discorso — 
ha detto il presidente della 
cooperativa, Giuseppe Petril-
lo — e cioè: salvaguardare 
e valorizzare la fascia colli
nare che circonda Fondi; re
cuperare in termini di pro
duttività le terre apparte
nenti - al Comune ed alla 
Regione Lazio e tutelare la 
natura intesa come fonte l i 
reddito e di .occupazione». 
Si tratta, dunque, di un oro-
getto ambizioso che non po
teva non richiamare l'inte
resse delle forze produttive. 

« La nostra cooperativa 
— ha aggiunto Petrillo — na
ta nell'ambito della legge re
gionale n. 23. vuole creare 
posti - di lavoro in agricol
tura ai giovani. La zòna scel
ta per la sua attività è 
quella montana del Comune 

; „ • * - . • . > - ' : • -•• ••..: - . . - - -

di Fondi, un territorio pre
valentemente coperto da bo
schi e pascoli, attualmente 
in stato di - abbandono. Il 
grosso problema che oggi ci 
troviamo di fronte è quello 
di garantire un equilibrato 
sviluppo economico della zo
na; che valorizzi tutte le 
potenzialità produttive e of
fra una prospettiva . stabile 
di lavoro ai giovani. 

A tale proposito è stato 
elaborato un programma 
di lavoro che vuole legarsi 
il più possibile con 1 pro
grammi di intervento della 
Regione Lazio, con i piani 
della sedicesima Comunità 
Montana e le proposte della 
Cassa per il Mezzogiorno, n 
plano prevede • attività plu
rime integrate (forestazlone-
zootecnia-turismo-attività col
laterali), interventi di carat
tere protettivo (come la sal
vaguardia del patrimonio fo
restale esistente e la siste
mazione delle opere Idrauli
che). e produttivo, da realiz
zarsi, in particolare, su ter
reni di proprietà pubblica. 
a Per questo la cooperativa 
— ha sottolineato Petrillo — 
ha chiesto in gestione al Co

mune di Fondi ed alla-azien
da statale Foreste Demaniali 
una zona. di circa 3.400 et
tari ». -

Un piano di intervento, 
dunque, che prevede un gros
so lavoro e che mira a salva
guardare il patrimonio fore
stale e lo sviluppo della zoo
tecnia. a E' chiaro — ha am
messo 11 presidente della coo
perativa — che una piccola 
cooperativa di soli giovani 
non può attuare completa
mente un programma còsi 
ambizioso ed impegnativo. 
3.500 ettari da gestire sono 
tanti. Per questo abbiamo 
chiesto il sostegno delle for
ze politiche, sindacali e pro
fessionali come rERSAL e 
organismi tecnici come l'uni
versità dì Firenze ». 

Una disponibilità confer
mata nel corso del dibattito. 
dal presidente stesso dell' 
ERSAL. Il professor Nicola 
Cipolla. «Siamo — ha detto 
Cipolla —, realmente Interes
sati a sostenere l'attività del
la cooperativa. Per questo .n-
tendiamo fornire l'apporto 
dei nostri quadri tecnici ed 
i mezzi necessari alla com
pleta riuscita delle iniziative». 

Ma non basta. La coopera
tiva vuole e aprirsi » al. con
tributo dei braccianti, del 
pastori, dei coltivatori diretti, 
degli operai forestali ed an
che degli enti pùbblici Pro
prio-per verificare -questa 
« disponibilità », la cooperati
va «Silvo-pastorale Valluma
na» ha svolto questa sua pri
ma conferenza di produzione. 
E le parti hanno risposta 
Domenica. 11 cinema Astra 
di Fondi registrava il tutto 
esaurito. C'erano rappresen
tanti di tutti i partiti, dei 
sindacati, degli enti locali e 
tanta gente: contadini, brac
cianti, pastori, «curiosi» di 
conoscere il programma 

Ed il successo dell'Inizia
tiva è stato confermato anche 
dalle relazioni di base e dal 
dibattito, molto serrato, che 
si è sviluppato. In particola
re, sulla ripartizione del ter
ritorio è intervenuto il dottor 
Luigi Hermain. dell'Istituto 
di assestamento forestale del
l'università di Firenze. Dei 
piano di sviluppo zootecnico 
ha parlato il dottor Formi-
coni. delTERSAL. 

Gabriele Pandolfi 
l* 

«Filét» còme cotone in filigrana: 
ecco una mostra tutta al femminile 

La più anziana ha ottan
tadue anni, la più giovane 
dodici. Tutte e due. Dome
nica D'Ambrosio di Sora e 
Donatella Tisbi di Roma, 
sono artigiane e la più an
ziana insegna all'altra la 
difficile arte del «filet». il 
ricamo più prezioso. Entram
be. assieme a tante altre, . 
espongono i loro capolavori 
nella mostra dell'artigianato 
femminile, organizzata dal
la Consulta delle donne del
la Provincie di Roma (nella 
fondazione Besso, a largo 
Argentina 11 fino al 23 ot
tobre). . 

Nelle stanze patrizie testi
monianze dell'arte artigiana 
si accalcano in uno spazio 
troppo angusto: tantissimi 

• vasi, tappeti, tovaglie batik 
coloratissimi, manufatti, ve
tri, sono arrivati qui da tut
ti t paesi della provincia e 
anche da altre regioni. La • 
capacità di rendere prezioso . 
il prodotto di umili strumen
ti, come l'ago, è cosi effica
cemente descritta in queste 
sale. 

Ci accompagna nella visi
ta della mostra — subito do
po la tavola rotonda sul la
voro femminile, a cui ha 

. partecipato la compagna Le
da Colombini — l'organizza

trice, Mirella Chiesa Luca
relli, che pazientemente 
spiega, a chi non è addetta 
ai lavori, gli oggetti e le 
tecniche. Per esempio la dif
ferenza esistente tra il ri
camo d'esecuzione e quello 
di creazione: il primo è la 
riproduzione perfetta di una 
arte antica — il punto Pa-
lestrina. che si tramanda 
dal 1400 e che è stato diffu
so In tutto il mondo —; il 
secondo un soggetto conce
pito dalla stessa artigiana. 
cioè inventato, disegnato da 
lei stessa, rovesciando un 
costume che la voleva, fino a 
qualche anno fa. sola ese
cutrice di idee altrui. 

Accanto alla preziosità — 
per esempio una tavola al
lestita con una-tovaglia ri
camata ad ago. un prezio
so merletto, quasi una fili
grana, con oiatti di porcel
lana finissima decorata a 
mano, in avorio e azzurro 
—, anche l'arte più povera: 
tappeti e tovaglie ricavati 
da pezzi di stoffa usata, una 
specie di patchicork a stri
sce e non a quadri. L'autri
ce è l'ultima tessitrice ri 
inasta, Gabriella Lupi di Su . 
bla co. che tenacemente re
siste al suo telalo. 
- E le ceramiche: tra tutte, 

quella preziosissima In oro 
zecchino, cotta cinque volte. 
di Bruna FrahzonL E anco-'' 
ra il vetro decorato a mano. ; 
secondo la tecnica «Boro- " 
vier» dei maestri di Bura- -
no: piccoli fiori rossi, gial
li. blu. ciclamino su scatole, r 

bicchieri, vasi, della scuola 
«La chiocciola». 

Vestitlni per bambini, cor
setti di maglia in cotone e 
lana, e paralumi sempre con
fezionati al ferri o all'unci
netto. dal gruppo Cicades, 
tra cui lavora una donna 
handicappata. Poi stoffe di 
seta, acquamarina e rosa an
tico. disegnate con tratti si
mili, nei contorni, a quelli 
su carta di riso della Cina. . 

Questa è solo una carrel
lata della mostra, organizza
ta senza fini, di lucro. Ma . 
chi sono le donne che stan
no dietro questi piccoli ca- . 
polavori? 

All'inizio si diceva di Do
menica e Donatella, due 
esempi estremi. Ma l'età me
dia delle donne che eserci- . 
tano ancora questa profes
sione è di quarantacinque 
anni. Ancora, perchè molte • 
tecniche, molte tradizioni -
stanno per scomparire. Per . 
esempio lo stesso punto Pa-
Iestrina o la tessitura pove

ra della donna di Subisco. 
' Ormai le giovani ragazàe 

non sono più disposte ad un 
lavoro duro, fatto di pazien
za e anche.di sacrifici — 
per una tovaglia a fOet, so
no necessarie sei ore di la
voro al giorno per otto me
si — per un guadagno di 
ottocentomila lire anche se 
le più esperte sarebbero di
sposte ad insegnare, gratui
tamente. 

« Non sono sufficienti ! 
corsi di formazione profes
sionale della Regione», sot
tolinea Mirella. Sarebbe ne
cessario istituire una scuola 
vera e propria, che avesse 
con la pratica, con un'arte 
che si tramanda di genera
zione In generazione e che 
sta per scomparire, un rap
porto diretto e continuo. E 
che garantisse poi l'immis
sione nel mercato del la
voro. 

Oggi, tuttavia, forse c'è 
un « ritomo di fiamma » per 
l'artigianato: lo dimostrano • 
t tanti piccoli laboratori sor
ti un po' dovunque in città 
e in provincia. Un solo 
esempio tra questi, per con. 
eludere: «L'arca In cfcl» 
un gruppetto - di sedicenni 
che lavora 11 legno, fi vetro 
e la pelle. 

Il legale chiede l'assoluzione per insufficienza di prove 

«Ghira è innocente 
e al Circeo 

non c#è 
Secondo l'avvocato, Donatella Cola-
santi . sarebbe stata « influenzata » 

«Ad' incastrare Andrea 
Ghira, ad accusarlo a torto 
di aver partecipato al mas
sacro del Circeo sono stati i 
giornali». Pesanti e assurde 
accuse alla stampa ieri mat
tina al processo per 1 fatti 
del Circeo. Le ha lanciate 
l'avvocato Budini, vecchio a-
mico di famiglia di Ghira. 
che ' ha parlato a lungo ; in 
difesa dell'unico imputato la
titante.- chiedendo per lui 
l'assoluzione per insufficienza 
di : prove. «I giornali — ha 
detto — hanno tirato fuori e 
pubblicato la foto di Andrea 
Ghira nei giorni che seguiro
no il massacro. Per primi lo 
hanno indicato come il terzo 
deeli assassini del Circeo. 
Tutto questo ha indotto Do
natella Colasanti a riconosce
re anche lei il giovane, che 
invece non aveva mai visto 
prima, come uno dei suo» 
violentatori». i . ^ V h •/..'. 

Insomma, l'identificazione 
fatta dalla ragazza, che aveva 
avuto tutto il tempo di guar
dare in faccia i suoi stupra
tori, non avrebbe alcun valo
re. Secondo l'avvocato Budini 
non ci sarebbero prove suffi-
centi a dimostrare che il 
giovane ha partecipato al 
massacro: avrebbe soltanto 
prestato le chiavi della villa 
di famiglia ai suoi amici. 
« Se fuggì appena lesse sui 
giornali quello che era acca
duto a San Felice Circeo —. 
ha spiegato —, fu solo perr 
che sapeva che. come * pro
prietario della villa e amie* 
degli assassini, in qualche 
modo sarebbe stato coinvol
to. e voleva sfuggire agli ine
vitabili anni di carcerazion* 
preventiva ». v 

La posizione di Ghira, a 
sentire il suo avvocato, ta-
rebbe quindi ora completa 
mente ribaltata. Ma c'è di 
più. Il giovane imputato, da 
cinque anni latitante, ' sareb
be, sempre secondo l'avvoca
to, oggetto di una « brutale 
persecuzione », in un proco 
so stravolto a fini politici e 
sociali. «La parte civile — ha 
ammanito ancora — /inca
ponisce a strumentalizzare 
questo, processo. Per esm 
pk>, chiède il massimo deSf 
pena per gli imputati, quan
do 

tare soprattutto al risarci
mento dei danni, .'che è «tato 
invece rifiutato ».: L'impagabi
le avvocato Budini-ha conti-

' nuato a lungo su questo to
no, fino a dichiarare che op
porsi. a questo clima colpevo
lista, sostenuto in prima per
sona dalle donne « dalle 
femministe che seguono 1# 
udienze, e concedo**, a Ghira 
l'assoluzione sarebbero catti 
di coraggio ». .t -

Chissà che cosa ci riserverà 
nei nrossimi giorni l'avvocato" 
De Marsico. Dovrebbe parla
re giovedì in S*e*>a. di Anselo 
Izzo. n i notissimo avvocato 
napoletano, ormai novanta-
cinquenne, un po' malandato. 
è una delle curiosità di Que
sto processo. Vengono a ve
derlo in aula, come un per
sonaggio che appartiene or
mai alla storia, giovani pro
curatori • vecchi allievi. De 
Marsico ha. annunciato eh» 
parlerà per non meno di tre 
ore. 

Intanto Angelo Izzo - ha 
preceduto l'arringa del suo 
illustre legale con una lettera 
inviata al presidente del tri
bunale e letta in aula ieri 
mattina. - « Non sono venuto 
— scrive il giovane collabora
tore della rivista nazi-fascista 
Quex — non perché non ho 
fiducia o perché ho paura. 
ma solo-per il clamore e-
xtra giudiziario che ' accom
pagna > questo processo. Mi 
addolorano però - le accuse 
che si fanno*a Guido». Izzo 
sostiene che Giovanni Guido. 
il più giovane dei.tre. è stato 
trascinato - dagli altri " prima 
nelle violenze a ; Rosaria " e 
Donatella, poi a commettere 
l'omicidio. H messaggio . — 
secondo qualche avvocato di 
parte civile — non sarebbe 
che una « pezza d'appoggio » 
alla tanto sbandierata follia 
di Izzo. Un gesto insulso per 
avvalorare la richiesta di pe
rizia psichiatrica avanzata 
tante volte dai suoi difensori 

Ĵ In piano 
contro |g crisi 

Oggi alle ore 17,30. in piaz
za C. De Cupis si terrà una 
manifestazione. organizzata 
dalla VII zona, con i lavora
tori della Voxson e della Jerri 
Jeans sulla crisi economica 
e di governo e sulla situa
zione, aUa Regione Lazio. 
. Parteciperanno il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della Federazione e membro 
del CC e Marco Fumagalli. 
segretario nazionale della 
FGCI. • •- • 

Momfestozione 
per lo pace 

: Per la pace e la distensio
ne nel mondo. A questo te
ma. purtroppo più che mai 
attuale, è dedicata la mani
festazione indetta da FGCI 
e PCI che si terrà sabato 

In particolare, com'è na
turale. si parlerà del conflit
to Iran-Irak ed ha perciò un 
evidente significato la par
tecipazione all'incontro del 
rappresentante del partito 
Tudeh iraniano. Shams. e di' 
quello del Partito comunista. 
irakeno in Italia. Jqher. . 

COMUNE DI CANALE MONTERANO 
PROVINCIA DI ROMA 

I L . SINDACO 
In tsKudone.della delibera consiliare n. 3 dal 31 Gannaio I M O 

RENDE NOTO 
L'Amministraxìonc comunale dava procedere ;ir»99Jud!cazìone dal 
lavori di fittemaeione strada urbana nel Capoluogo « nella frazione 
dì Monravirainìo. Stralcio I tolto par un importo a basa d'asta di 
L. 330.000.000. La «ara sarà effettuerà con il metodo dì cwi 
all'art. 1 e) e 3 Legga 2-2-1973, n. 14. Le ditte che ne abbiana> 
interesse, e in possesso dei requisiti di Leege potranno inviar» 
domanda di partecipazione alta «ara. in carta leoale, indirizzata al 
Sindaco entro 10 eiomi decorrenti deHa pubblicazione del presente 
avvisa sul •ollettino Ufficiale della Regione Laro « — " • 
Canate Moiilaieite,. Sanarne* e 1—0 

IL SINDACO, Marcelle Notti 
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Agli sfrattati 
le case Caltagirone 
All'appuntamento hanno dato la loro adesione Pei, Pdup e Flc - L'Italcasse vuole ven
dere a una società fantasma il patrimonio immobiliare - Interrogazione di deputati Pei 

La manifestazione Indetta dal Sunia perchè le case del 
Caltagirone non tornino nelle mani del tre palazzinari 
scappati In America, si terrà oggi, alle 17, nel teatro 
della Centrale del Latte In via Lamarmora, 28. 

Come si sa 11 patrimonio immobiliare dei costruttori. 
dopo il crak della famiglia, è stato posto sotto seque
stro. Ma 11 presidente dell'Italcasse (l'Istituto centrale 
delle casse di Risparmio) sembra ben Intenzionato a 
vendere tutto a una fantomatica società canadese, dietro 
la quale si nasconderebbero gli stessi Caltagirone. Pro
prio oggi, Il consiglio d'amministrazione dell'Istituto, che 
è li maggior creditore della società, si riunirà nella sede 
di via S. Basilio per discutere nuovamente l'intera vicenda. 

Ma il progetto di Remo Cacclafesta, agguerrito soste
nitore dell'Ipotesi svendita, , Incontra ostacoli. Già < 11 
Comune ha fatto sua una proposta lanciata nei mesi 
scorsi dal Pel. Dal momento che i palazzinari hanno un 
debito nel confronti dello stato di ben 483 miliardi, per
ché non ci si riprende quelle case che date In gestione 
agli enti locali potrebbero contribuire a risolvere li dram
matico problema degli sfrattati che a Roma sono die
cimila? 

E' per questo e per impedire oscure manovre specu
lative, che il sindacato unitario degli inquilini ha pro
mosso l'iniziativa di oggi alla quale hanno dato la loro 
adesione il Pei, 11 PDUP e 11 sindacato unitario degli 
edili: si chiede l'immediata sospensione di ogni decisione 

dell'Italcasse, un Intervento che impedisca l'annunoiata 
vendita e la partecipazione del governo alle future aste 
quale creditore privilegiato nell'acquislslone del patrimo
nio immobiliare. 

Al termine della manifestazione verrà stilato un ordine 
del giorno che una delegazione porterà al consiglio di 
amministrazione dell'Italcasse, riunito in via S. Basilio. 

Da parte sua la giunta comunale, sabato scorso, ha 
chiesto un Incontro a tempi brevi con 11 governo per 
acquisire i beni Caltagirone e per metterli a disposizione 
del cittadini senza casa. 
- Un energico Invito a far presto, ' rivolto al ministri 
competenti, è venuto anche da un gruppo di deputati 
comunisti, in una interrogazione urgente in commissione. 
I compagni Tozzettl. Canullo, Pochetti. Cial. Ottaviano. 
Ferri e Trombadori hanno chiesto ai ministri delle Fi
nanze e del Lavori Pubblici, quali misure intenda adot
tare Il governo « per sventare ogni manovra speculativa, 
ma soprattutto per tutelare gli Interessi dello Stato che 
è creditore nel confronti del Caltagirone di 483 miliare!', 
accumulatisi con costanti evasioni fiscali ». L'Interroga
zione si conclude con l'invito all'esecutivo ad accogliere 
la proposta. 

Da tutti viene l'invito a risolvere la vicenda Caltagi
rone Italcasse al più presto possibile: c'è il rischio infatti 
che la situazione degeneri. La fame di alloggi ha spinto 
qualche giorno fa alcune famiglie ad occupare gli alloggi. 
Poco dopo sono state sgomberate dalla polizia. 

T' ' '. 1 • '• M ' ' 
Dopo una lunga battaglia entra in funzione la divisione ostetricia-ginecologia 

San Filippo: un reparto-gioiello 
per le donne, voluto dalle donne 

I • I ' I 

Modernissime attrezzature garantiranno l'assistenza alle madri ed ai bambini - Un regolare servizio 
di interruzione della gravidanza - Resta in piedi solo una parte della convenzione con Villa Verde 

I 

Convinta da amici e intermediari « illustri » versa un'ingente somma in una banca fasulla, che poi scompare nel nulla 

Una supertruffa da quattro miliardi (con tanto di blasone) 
Protagonista una vedova facoltosissima ma sconosciuta - Coinvolto anche il figlio di una nota impresaria tessile - Prima l'avrebbero anche spinta a sborsare molti soldi per un terreno 

Avete mai sentito nominare 
la e Banca Popolare di Ro
ma »? No? Eppure esiste, o 
meglio è esistita almeno per 
una mezza giornata. Per una 
mattina l'insegna di questo 
e nuovo » istituto di credito è 
comparsa su un palazzo di 
S. Anastasia, una piazzetta 
proprio dietro al Campidoglio. 
Il tempo necessario perchè 
una ricca cliente — è stata 
lei_a raccontarlo — versasse 
due miliardi e mezzo in banco
note (ma quante valigette 
avranno riempito?). Poi. co
sì com'era _jiata,_Ja_c Popola
re » è scomparsa nel nulla 
con i suoi finti locali, i suoi 
falsi quattro sportelli, i suoi 
impiegati , fasulli ' e i clienti 
balordi. Una truffa, insomma, 
un imbroglio con tutte le car
te in regola per diventare ma--
gari il soggetto' di un film. 

Nel cast di questo compli
catissimo imbroglio — stando 
almeno a quanto ha dichiara
to la vittima del raggiro — ci 
sono tanti nomi altisonanti: 
Paolo Poma Murialdo, genero 
del principe Alessandro Torlo-
nia, nella parte dell'interme
diario d'affari; Andrea Dona 
Delle Rose, figlio di Italia 
Marzotto (quella dei vestiti) 
nella parte del direttore di 
banca; Francesco Picciocchi 
nella parte dell'avvocato (fal
so. ovviamente) e del consu
lente. E poi la truffata: Er
melinda Capuani, vedova e 
facoltosa sconosciuta ma dav
vero ricchissima con i miliar
di liquidi sempre pronti in 
cassaforte.Proprio Ermelinda 
Capuani ad un certo punto 
della storia ha capito che il 
grosso affare promessole era 
invece un « bidone » e ha de
nunciato gli altri tre che ora 
hanno ricevuto dal magistra
to un indizio di reato. 

Ma cominciamo dall'inizio. 
per dipanare una matassa 
complicatissima di raggiri e 
imbrogli. Ad aprire la vicen
da sarebbe stato — ma il con
dizionale è d'obbligo.vrsto che 
sinora si conosce solo il rac
conto della Capuani — un ge
nerale amico della vedova 
Capuani. Sarebbe stato lui 
infatti a proporle un affare-

Libertà 
provvisorio 

per i dirigenti 
della «Novo» 

Libertà provvisoria per i 
dirigenti della cooperativa e-
dilizia «Nova*, arrestati 18 
ottobre scorso su mandato 
del pretore Gianfranco Amen
dola. 

' Il presidente Luciano Tom
bini, Ugo Sacco, direttore ge
nerale del lavori, Alvaro Par
ca, capo ufficio lavori per. i 
cantieri di GroUaperfetta, 
Pierino Monteneri e Franco 
Cammilli. assistenti, erano 
stati incarcerati in seguito 
alla contestazione da parte 
del pretore di non aver adot
tato le necessarie misure rn-
tinfortunistiche nei cantieri 
che la cooperativa ha in pie
di a Roma e nei quali lavo
rano circa 750 persone. 

La cooperativa « Nova ». nei 
giorni scorsi, ha tenuto una 
conferenti-stampa in cui, pre
cisando di aver sempre speso 
più dì chiunque altro per la 
prevenzione degli infortuni. 
respingeva le accuse del pre
tore che «cumulava» tutti 
gli incidenti capitati ai la
voratori del diversi cantieri 
In un periodo di due anni. 
senza alcun* (Uff*rpn7tazlone 
sulla gravità di essi. 

ne: l'acquisto di grande ap
pezzamento di terreno (edili-
cabile?) a Castelnuovo di Por
to. vicino a Roma. Prezzo 
dell'operazione cinque miliar
di. Una grossa somma, è ve
ro, ma che sarpbbe stata su
bito recuperata, e con un bel 
guadagno, rivendendo il ter
reno. A questo punto entrano 
in scena Andrea Dona Della 
Rosa e Paolo Poma Murial
do. Dona è fortemente inte
ressato all'acquisto deHa gran
de area per conto della ma
dre Italia Marzotto e si di--
chiara_disposto_a. sborsare_fi-_ 
no a sette "miliardi. "ì/bpèra-"" 
zione avrebbe avuto come in
termediari. Paolo Poma Mu
rialdo e Francesco Picckcchi. 
Proprio loro infatti hanno 
una opzione, una specie di di
ritto di prelazione sulla ven
dita. 

E i due chiedono alla donna 
di tirar fuori un miliardo e 
mezzo come «caparra». La 
vedova accetta, facendosi con
vincere dalle solide credenzia
li che tutti i personaggi in
vischiati nella truffa osten
tano: nomi importanti, paren
tele altolocate, un dispendio 
di denaro buttato in Rolls 
Royce di rappresentanza con 
autista in impeccabile tenuta. 

Per rendere tutto più con
vincente. i tre avrebbero an
che organizzato una gita al
l'Elba. Ermelinda Capuani ha 
raccontato di essera stata 
scarrozzata sulla limousine in 
lungo e in largo per l'isola 
circondata da mille attenzio
ni: mazzi di rose rosse ogni 
mattina, appartamenti negli 
alberghi più lussuosi. Durante 
il viaggio di piacere, poi, Do
na Della Rosa e l'avvocato (si 
fa per dire) Francesco Pie-
ciocchi avrebbero lanciato in
tendere che una bella fetta dei 
villaggi turistici e dei terreni 
dell'Elba erano di proprietà 
di immobiliari a loro «rilegate. 

L'affare dei terreni però si 
fermò li. In attesa che an
dasse completamente in porto 
Ermelinda Capuani ebbe un'al
tra allettante offerta. Perché 
far svalutare il denaro in cas
saforte? C'era una banca «— 
le dissero — disposta a paga
re il 16.5 per cento d'inte
resse dopo soli sei mesi di 
deposito. E guarda caso il di
rettore della banca era pro
prio Andrea Dona Della Rosa. 
La donna ora dice di avere 
accettato di buon grado. Si 
presentò negli uffici della 
« Banca Popolare Romana » 
allestiti in fretta e furia dal 
nulla e. senza batter ciglio. 
versò due miliardi e mezzo 
su un libretto al portatore 
bloccato per sei mesi. Alla 
scadenza fissata Ermelinda 
Capuani tornò nella piazzetta 
di S. Anastasia e non c'era 
più nulla: né banca né soldi. 

In realtà sembra — a quan
to almeno sostengono gli av
vocati della donna — che una 
banca con questo nome sia 
stata regolarmente registrata 
in qualche tribunale. L'incon
veniente è nel fatto che fl ca
pitale sociale ammonterebbe 
soltanto a 45 (si proprio qua
rantacinque) mila lire e che 
quindi nessuno è in grado di 
tirar fuori quei 2.500 milioni. 

Ma allora quei soldi che 
fine hanno fatto? Sembra — e 
l'indagine del magistrato do
vrà accertare se è vero — 
che siano stati utilizzati per 
comprare un bel mucchio di 
azioni della società «Italjol-
ly>, una finanziaria di pro
prietà della contessa Italia 
Marzotto. Un affai* in fa
miglia. 

Una «Stangata» 
made in Italy 

La storia, cosi come l'ha 
raccontata Ermelinda Capua 
ni, è di quelle strane. Se fos
se un film verrebbe catalo
gato più tra quelli comici 
che tra quelli « neri ». A dire 
la verità sta giusto a mezza 
strada' tra la < Stangata » e 
ceffè~pellicòle di ToTòTNella 
« Stangata » c'erano due pic
coli truffatori che mettevano 
nel sacco U ré delle bische 
clandestine inventando ed al
lestendo una "sala corsa'fa
sulla con tanto di scommetti
tori e di bookmaker ingag
giati come comparse e di pò-' 
liziotti fasulli. Totò invece, 
faceva fl nobile romano che 
vendeva agli stranieri pieni 
di soldi la fontana de' Trevi:. 
dollari in cambio di un mo
numento blasonato. 

Qui la storia s'è fatta più 
complicata e nel giro ci stan
no finte banche, società fi
nanziarie, tassi d'interesse 
vertiginosi, azioni e anche 
aree edificabili. Restano co
me nel passato i grandi no
mi. E1 difficile che in una 
denuncia ci siano tutti in
sieme tanti personaggi da 
cronaca rosa. C'è un Poma 
Murialdo imparentato col 

principe Alessandro Torlonia, 
gente che di aree fabbricabi
li se ne intende, eccome. Ce 
Andrea Dona Delle Rose ram
pollo della famiglia Marzotto 
con un solido impero tessile 
alle spalle e interessi in fi
nanziarie più o meno solide. 

La parte della vittima spet
ta ad Ermelinda Capuani: Il 
suo nome non dice .nulla- ep
pure aveva- quattro miliardi 
da buttar via - nascosti da 
qualche parte. Soldi che ha 
tirato fuòri convìnta di spen
dere cinque e intascare sette, 
convinta di poter moltiplica
re il suo denaro In banca 
con un interesse annuo del 
33 per cento. Viene da chie
dersi quanto paghi di tasse 
ogni anno la vedova Capuani 
e se il suo nome — scono
sciuto al pubblico — fosse 
almeno un po' più noto al 
fisco. 

Una storia comica a rac
contarla con la candida in
genuità con cui la truffata 
l'ha descritta nella sua de
nuncia. Ma a ripensarci poi 
non c'è mólto da ridere in 
queste vicende di nobili im
broglioni e di miliardarie in
caute. 

E se ci fosse un incidente alla centrale del Garigliano,.. 

Un'emergenza? «Calmi, il piano c'è» 
La centrale termonucleare del Garigliano 

continua a far parlare di sé. E' una strut
tura vecchia e fatiscente, chiusa da circa 
due anni perché poco sicura. La gente dei 
comuni vicini al vecchio impianto nucleare 
vuole sapere se ancora oggi si corre il ri
schio di un incidente e soprattutto se sia 
pronto un piano di evacuazione delle popo
lazioni, tempestivo ed efficace. Dopo mesi 
di silenzio e minaccia di querele, ieri mat
tina, il prefetto di Latina, Barbato, si è de
ciso a rendere pubblico questo piano. 

«In caso di incidente — ha detto Barba
to — verrebbero sgomberate le popolazioni 
residenti nel raggio di almeno un chilome

tro e mezzo dalla centrale, ed entrerebbe 
immediatamente in azione uà automezzo spe
ciale per rilevare il grado di contaminazione 
della sona ». - , - * . -. - » 

n piano è tutto qui.1 Vecchio di quasi 15 
anni, non è stato più aggiornato dal CNEN. 
Ad esempio, nessuno sa cosa debbono fare 
i cittadini degli insediamenti urbani com
presi tra Castelforte e MJnturno. perché nel 

-1967 (anno della stesura del plano) la zona 
t era deserta, - • *-V -. • . • -? - J 

Così come nessuno sa cosa'fare nel caso 
si verificasse la tanto temuta « fusione del 
nocciolo». Questa ipotesi, semplicemente, 
non è prevista. * • •> -* - ~= 

Colto da malore 

salta con l'auto 
una corsia 

dell'Olimpica 
e resta ucciso 

"Molto probabilmente è mor-
-tara-causa-di un malore;-men

tre guidava- a forte velocità 
la sua «Mercedes», lungo.la 
via- Olimpica,, L'auto ha. sban
dato paurosamente, saltando 
il guard rail ed urtando due 
auto. Fortunatamente gli au
tisti che procedevano in senso 
contrario sono riusciti ad evi
tare il pesante automezzo. La 
vittima si chiamava Alessan
dro Sartori, di 70 anni. L'auto 
era intestata alla moglie e 
per molte ore il cadavere non 
è stato identificato. I carabi
nieri, '• intervenuti - sul posto, 
hanno chiamato un'ambulanza. 

Ma per l'uomo nini c'era più 
niente da fare. E' morto du
rante il trasporto all'ospedale 
San Giacomo. ' Nell'incidente, 
che è avvenuto nella tarda 
mattinata di ieri, anche un 
giovane è rimasto leggermen
te ferito. l "j i iU- . 

Lunedì si riunisce il consiglio 

Frosinone: alla 
Provincia quarto 

mese di crisi 
La situazione di stallo al

l'amministrazione provinciale 
di Frosinone ha superato 
senza che ancora si possano 
intrawedere chiare soluzioni. 
il suo quarto mese di vita. 
Nemmeno la prima riunione 
di a consiglio, .- tenutasi nei 
giorni scorsi, è servita a 
chiarire J le = intensioni della 
DC. partito di maggioranza 
relativa, e degli altri partiti 
(Pai, PSDI. PRL PLI) che 
da mesi tengono incontri in 
un altalena di posizioni e di 
relativi veti reciproci. 

Nella riunione del consiglio 
non si è andati al di là della 
convalida degli eletti. 

Non sembra però che le 
cose tendano a semplificarsi, 
anzi, la più recente presa di 
posizione dei partiti della co
siddetta area laica e sociali
sta, che in un loro documen
to hanno mostrato di aver 
superato le precedenti avver
sioni reciproche (fino a pochi 
giorni fa il PSI e il PRI 
hanno sparato a zero contro 
la socialdemocrazia locale). 
sembrano ora presentarsi u-
nitl al confronto con la DC 
richiedendo un rapporto su 
basi paritarie con il partito 
di maggioranza. « Nel caso la 
DC facesse le bizze — ha di
chiarato il segretario provin
ciale del PSI — proporremo 
una giunta laica chiedendo 
l'appoggio del PCI». 

La dichiarazione del segre
tario socialista ha suscitato 
reazioni all'Interno della DC 
locale, tanto che è interes
sante registrare una dichiara
zione alla stampa del consi
gliere regionale democristia
no Gerardo Qalnlsso. che con 
l'onorevole Angelo Bicano è 

stato tra gli artefici della 
formazione della nuova mag
gioranza che da qualche me
se guida la DC ciociara. « La 
DC — dice Gaibisso — esa
minato un documento con
giunto PRI. PLI, PSDI, PSI 
dovrebbe dichiarare la più 
ampia disponibilità per un 
costruttivo confronto con tut
te le forze dell'arco costitu
zionale per la formazione del 
programmi, maggioranze e 
organigrammi, che non igno
rino la volontà popolare e la 
rappresentatività democrati
camente espressa evitando 
pregiudiziali emarginazioni di 
forze politiche popolari, il 
cui significativo apporto, di
retto o indiretto alla gestione 
della cosa pubblica provincia
le non può essere trascurata 
anche in considerazione della 
particolare delicata situazione 
socio-politica che richiede il 
massimo dell'unitarietà degli 
sforzi e il più vasto respon
sabile impegno». 

Fin qui il de Gaibtsso. Sul
la situazione fai movimento 
nel panorama politico pro
vinciale di questi giorni. 11 
compagne Antonio Simiele, 
segretario della Federazione 
comunista di Frosinone, ri
badisce l'ormai già nota po
sizione comunista che vede 11 
PCI porsi all'opposizione di 
qualunque soluzione che non 
lo veda direttamente Impe
gnato negli esecutivi, un'op
posizione che misurerà le e-
ventuall maggtoranze sai ter
reno dei fatti concreti e del
l'apertura verso lo «viluppo 
dei processi unitari. 

Maurizio NdtrSco 

Un gruppo di commercianti della zona denuncia il sindaco e 6 assessori 

È vero, piazza Vittorio «scoppia » 
ma la e 

E* la prima volta in 35 an
ni che una giunta comunale 
affronta concretamente il pro
blema del mercato di piazza 
Vittorio, tenta di risolvere una 
alla volta le questioni prati
che poste sia dai commer
cianti che dagli abitanti e, 
nello stesso tempo, di indivi
duare soluzioni alternative, 
spazi che possano ospitare 11 
mercato e quindi permettano 
di recuperare a tutta la col
lettività l'uso della piazza, del 
suo giardino con i reperti ar-
cheoiogicL Ma tutto questo, 
a un gruppo di negozianti 
riuniti nell'Associazione com
mercianti di Piazza Vittorio. 
non basta, non ne tengono 
proprio conto. Ieri mattina. 
in una conferenza stampa te
nuta nella sede dell'Unione 
commercianti, hanno anche 
annunciato di aver presenta
to un esposto-denuncia alla 
Procura della Repubblica con
tro il sindaco Petroselli e gli 
assessori comunali al centro 
storico, al demanio, alia poH-
zia urbana, all'annona, afta 
nettezza urbana e alla sani
tà. L'accusa è omissione di 
atti d'ufficio, in altre parole 
sindaco e assessori — secon
do l'Associazione — non a-
vrebbero fatto niente per mi
gliorare le condizioni Igieni
che e di praticabilità della 
piazza. 

Alle accuse del commercian
ti ha risposto Ieri sera un 
comunicato del Campidoglio 
nel quale si ribattono una 
ad una tutte le accuse mos
se nella conferenza stampa 
in merito all'Illuminazione. 
alla pulizia, alla vigilanza, 
agli impianti igienici • al
l'abusivismo, 

è proprio del Comune? 
«Sul piano degli interven

ti di emergenza a piazza Vit
torio — dice la nota del Co
mune — negli ultimi mesi si 
è proceduto al potenziamen
to della illuminazione pubbli
ca e alla installazione di 25 
cassonetti per rifiuti che ven
gono quotidianamente vuota
ti. Inoltre tutu 1 giorni fl ser
vizio di nettezza urbana prov
vede al lavaggio e alla disin
fezione del marciapiede e del
la strada. E" stata già decisa 
la installazione di altri cin
quanta cassonetti neHa -stes
sa piazza entro la fine di 
questo mese. Il 13 maggio di 
quest'anno — prosegue la no
ta del Comune — con la de
liberazione 3572 la giunta mu
nicipale ha approvato un pro
getto ed ha indetto una gara 
a licitazione privata per l'ap
palto dei lavori di sistema
zione superficiale, recinzione 
e illuminazione della tona a 
servizio della metropolitana 
nei giardini di piazza Vitto
rio. Il 2 settembre scorso, la 
giunta municipale ha delibe
rato il conferimento all'isti
tuto di disegno industriale 
della facoltà di architettura 
e l'Incarico di effettuare ri
cerche sul rione Eaquillno e 
sull'Area di piazza Vittorio 
come contributo ad un pro
getto di sistemazione dell'in
tera zona. 

«Per quanto riguarda In 
particolare 1 giardini della 
piazza, le società Metroroma 
e Socolp avrebbero dovuto 
provvedere per convenzione 
alla loro sistemazione. Ciò 
non è avvenuto. La giunta co
munale ha pertanto deciso di 
recente di definire la questio
ne. A questo proposito risulta 

già convocata per mercoledì 
15. presso il prosindaco Ben
zeni, un'apposita riunione con 
le società e le ripartizioni in
teressate. 

«Da questa sommaria infor
mazione, risulta evidente che 
pur essendo ancor lontani da 
una soluzione soddisfacente 
della situazione — che l'uffi
ciale sanitario del Comune 
definisce precaria ma tollera
bile — rammlnistrazione co
munale è stata tutt'altro che 
inerte ed inoltre è stata sem
pre disponibile a dialoghi e a 
confronti con tutti 1 cittadini 
interessati. Questo confronto 
e questo dialogo in questi 
mesi sono stati particolar
mente intensi con le associa
zioni dei commercianti le 
quali hanno tra l'altro rico
nosciuto 1 primi risultati — e 
ciò vale anche per piazza Vit
torio — della difficile lotta 
all'abusivismo commerciale. 
Fin qui 1 fatti. E1 evidente 
perciò — conclude la nota — 
il carattere pretestuoso del-
l'iniziativa la quale può es
sere tuttavia utile per dimo
strare alla città come inten
dano muoversi forze e grup
pi legati ad un'opposizione 
che si è resa responsabile del 
dissesto di Roma e che si 
muove oggi in modo sempre 
più sterile e fazioso». 

Parole chiare e senza reti
cenze. dunque, che oitretutto 
non nascondono affatto la se
rietà della situazione che con 
gli anni si è venuta creando 
nella p i m i umbertina. • r 

Attualmente In piazza Vit
torio trovano posto 4M ban
chi di vendita, tutti In qual
che modo samtabustvt. -La 
maggior parte infatti hanno 

la licenza per il commercio 
itinerante ma con assegna
zione del posto fisso. Questo 
significa che ogni giorno, al 
termine delle vendite, le ban
carelle dovrebbero essere 
smontate e portate via insie
me alla merce. Ma avviene 
tutto il contrario. 

Insomma, la piazza, mal
grado non ne avesse le ca-
rattcristichf. si è trasforma
ta con gli anni in un vero 
e proprio mercato permanen
te. Da qui le conseguenze la
mentate da una parte dei 
commercianti: la mancanza 
di acqua potabile per il la
vaggio delle merci, l'assenza 
di servizi igienici per gli ope
ratori, la scarsa igiene, il fat
to che di notte si sia vir
tualmente creata, al di là 
della barriera di lamiere for
mata dalle baracche, una zo
na franca dove può avvenire 
di tutto. -. 

Il Comune mentre sta ten
tando di risolvere questi pro
blemi, sta anche studiando 
la possibilità di utilizzare per 
11 mercato altri spazi. Ci so
no due ipotesi, l'ex centrale 
del latte (che però potrebbe 
ospitare solo una parte delle 
bancarelle) e l'ex panetteria 
militare. 

Proprio per dissociarsi da 
un'iniziativa che mostra chia
ramente U suo carattere stru
mentale, la Confesercentl pur 
riconoscendo la serietà dei 
problemi sollevati dall'Asso
ciazione commercianti di 
piazza Vittorio, ha affermato 
che la via della denuncia non 
e eerto la migliore per risol
vere seriamente la questione. 

Qluasi due anni di batta
glia a forza di manifesta
zioni, comunicati, conferen
ze-stampa. denunce. Ma poi 
la loua delle donne della 
XIX circoscrizione ha pagato. 
E' soprattutto grazie a loro, 
infatti, e alla loro tenacia, 
che è stato possibile inaugu
rare ufficilmente ieri il nuo
vo reparto ginecologia-oste
tricia del San Filippo Neri. 
Questo vuol dire che da oggi 
nessuna donna dovrà più es
sere costretta a mettere alla 
luce il proprio bambino nella 
clinica Villa Verde, triste
mente nota alla cronaca per 
diversi casi di clamorose i-
nefficienze nell'assistenza al 
parto e ai piccoli nati. 

Il nuovo reparto dell'ospe
dale — che fino ad ora ne 
era privo e che si serviva 
della clinica come reparto 
distaccato — è uno dei più 
moderni d'Europa. Tutto, pa
re. è stato pensato a misura 
di donna, di madre, di bam
bino. Tra ostetricia e gineco
logìa (in parole più semplici 
tra maternità, da una parte, 
e generica patologia femmini
le dall'altra) i posti letto so
no 60. di cui 36 destinati alle 
neo-madri. Ottime garanzie 
offre l'assistenza ai neonati. 
punto nero, come si sa. di 
moltissime cliniche conven
zionate. Ci sono 24 culle per. 
bambini sani, un settore ri
servato ai piccoli sospetti in
fetti (saranno isolati, natu
ralmente. uno dall'altro) e 8 
posti per gli immaturi. Le sa
le parto (altro punto dolente. 
le donne lo sanno bene, di 
quasi tutti gli ospedali) non 
saranno come spesso accade 
gelide e scomode: il condi
zionamento d'aria offrirà una ' 
temperatura e un grado di 
umidità perfetto. 

M non basta: i l '«lacta
rium » sarà completamente i-
solato. dal - punto di - vista 
batterico, attraverso l'uso di 
speciali lampade germicide 
che" assicureranno la perfetta 
.sterilizzazione-, .sia del. latte 
materno che di quello artifi
ciale. . " 
' L'ospedale dispone ' di tre 

sale travaglio: ' la quantità 
non sembri a qualcuno esa-

. gerata. Questo consentirà alle 
donne di vivere in modo.più 
tranquillo e più « privato » un 
momento — appunto quello 
del travaglio — abbastanza 
difficile. Annesso alle sale vi 
sarà un locale «a vista» ri
servato al personale parame
dico il quale, pur senza do
ver essere continuamente pre
sente " accanto alle don>c 
potrà tenerne sotto controllo 

.in ogni momento la situazio
ne. in modo da decidere cosi 
rapidamente il momento 
giusto per il trasferimento in 
sala parto. Di queste ce n'è 
una soltanto, ed è forse 
questo l'unico appunto da 
muovere ad una organizza
zione che sembra così perfet
ta. Accanto, ci sarà una sala 
operatoria sia per gli inter
venti che dovessero rivelarsi 
urgenti all'ultimo momento. 
sia per i parti cesarei-

Nel reparto ginegologia, in 
tutto 24 posti-letto, sarà assi
curato anche un regolare ser
vizio di interruzione di 
gravidanza. Proprio dalla 
personale crociata contro l'a
borto del direttore sanitario 
della clinica Villa Verde, in
fatti. parti la lotta delle 
donne. Nella clinica, che era 
convenzionata con l'ospedale, 
si creò un singolare e mas
siccio freme dell'* obiezione » 
che riusd di fatto, all'indo
mani dall'entrata in vigore 
della 194. a bloccare l'appli
cazione della legge. La con-
venzioiie è purtroppo dovuta 
restare in piedi, almeno in 
parte. E cosi alla casa di Co
ra è rimasta l'importante 
«fetta» dei ricoveri per tu
mori dell'apparato genitale 
femminile. E* in pratica la 
penale, certo non di poco 
conto, che fl San Filippo ha 
dovuto pagare per evitare u-
na pesante multa. La con- -
trawenzione sarebbe infatti 
immediatamente scattata se 
la convenzione fosse stata 
disdetta prima detta scaden
za. Non si tratta di una atte
sa particolarmente lunga: le 
donne dovranno attendere fi
no aH'Sl. Dopo questa data 
tgutti gli interventi, nessuno 
escluso, saranno praticati 
nelle corsie dell'ospedale San 
Filippo Neri. 

In Federazione 
i giovani 

della e 285 » 
I giovani iscritti nelle liste 

speciali (385) si riuniranno 
oggi in Federazione alle 17. 
L'assemblea sarà aperta dal
la relazione del compagno 
Di Tanno e verrà cenerosa 
da Angiolo Marroni, vicepre
sidente della giunta provin
ciale. All'Incontro parteciperà 
anche l'assessore TldeL 
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Aperti due nuovi centri per i tossicodipendenti 

E' partito il decreto Aniasi: 
presto tutto pronto nelle lisi 

Oltre ai tre ospedali autorizzati, i medici possono proporre i «piani terapeu
tici» alle Unità sanitarie locali - Un tesserino anonimo col numero di codice 

Due nuovi centri comunali delle Unità sanitarie hanno 
aperto ieri i battenti per « certificare » gli stati di tossico
dipendenza ed avviare le cure disintossicanti. E' il primo atto 
concreto a Roma dopo l'avvio del decreto Aniasi sulla droga. 
Un decreto con due-versioni. L'ultimàNè il frutto di una bat-

' taglia portata avanti soprattutto da due cooperative. Bravetta 
e Magliana '80, per inserire anche la. morfina tra le sostanze 
da usare nella terapia disintossicante. 

Ora, oltre ai centri già da tempo funzionanti al San Ca
millo. Policlinico e Santo Spirito, sono già attrezzati anche 
quelli della V e XIII zona. Tiburtina e Ostia-Fiumicino. La 
nuova bozza del decreto, non ancora diffusa, permette a 
tutte le farmacie di distribuire il metadone ai .tossicodipen
denti che si saranno recati prima dal medico curante poi 
nella sede sanitaria pubblica (ospedali ed USL). La dose è 

giornaliera e va consumata in farmacia, tranne 1 casi pre
visti nel € piano terapeutico ». Un piano da concordare — 
anche, questo .— con il medico e l'Unità sanitaria. Solo quindi 
per quanti non possono recarsi ogni giorno in farmacia è pre
visto un dosaggio maggiore. - . 

Per i • tossicodipendenti in cura con la morfina il discorso 
è/lo stesso.-con qualche difficoltà in più nella preparazione 
del « piano terapeutico individuale >. Una volta stabilito que
sto piano di cura. dall'Unità sanitaria locale il tossicodipen
dente riceverà un tesserino anonimo,, con su scritto sola
mente il numero di codice regionale dell'assistito. Finora, 
tutto ha cominciato a funzionare cori qualche problema « tec
nico », " vista l'insufficienza delle strutture sanitarie predispo
ste per il servizio. Ma in questi giorni molte USL saranno 
attrezzate per le certificazioni. 

H ministro Aniasi ha ' mo
dificato il suo decreto di lu
glio, tanto discusso, ed ha 
accolto le richieste delle Re-

,gioni. degli ODeratori e delle 
cooperative. Pur se perman
gono alcune critiche di fondo. 

la non consultazione e l'e
stemporaneità del provvedi
mento, riconosciamo ad Ania
si di aver inteso il giusto 
senso delle richieste e di aver 
saputo modificare le sue deci
sioni. Certo questo risultato è 

soprattutto frutto di quel mo
vimento di lotta che si è crea
to e che a Roma ha vistò in 
prima fila le Cooperative di 
Ma eliana '80 e Bravetta. 

• Siamo stati in questi gior
ni al loro fianco, abbiamo in

vitato le nostre organizzazio
ni a : discutere, a mobilitarsi 
per sostenere questa batta
glia. In molte occasioni non 
abbiamo condiviso atteggia
menti e proposte di chi ten
tava la strumentalizzazione 

come ha cercato di fare il 
.« Partito Radicale. Anche quan

do si levavano voci di divi
sione all'intorno. della sini
stra. specie nei confronti dei 
compagni socialisti o quando 
la rabbia portava, all'isola
mento dal rèsto della città 
abbiamo contribuito ad indi
viduare forme di - lotta re
sponsabili e non esasperate, 
per ricercare il consenso an
che. di coloro che sembrava-

; no ,più •• lontani • dalle nostre 
,- posizioni. -•'•..• -.-.:.. 

' Non è stata né può'essere 
una lotta per un farmaco (la 
morfina) contro.un altro far
maco (il metadone). Né pen
siamo che un dramma di 
queste dimensioni possa esse
re affrontato con pietismo o 
forme assistenziali. La som
ministrazione di qualunque 
oppiaceo o sostitutivo non 
rappresenta una soluzione né 
farmacologica né sociale, ma 
può e deve essere tentata con 
la necessaria prudenza come 
mezzo, per stabilire un colle
gamento con i tossicodipen
denti, un ponte sul quale'pe
rò deve passare la costru
zione ' di una • volontà perso; 
naie e collettiva di disintos
sicazione. •* • 
"E* stata forse la prima ve
ra . prova che un movimento 
contro la droga a Roma ab
bia sostenuto. Possiamo e 
dobbiamo tutti - trarne inse
gnamento per estendere e 
rendere più unitario il fronte 
di chi si rifiuta di convivere 

con. la droga. Ma c'è un al
tro aspetto da non trascura.-
re. In- questa lotta giovani 
con. diverse esperienze politi
che e sociali, hanno trovato, 
per la prima volta forse, una 
istituzione non ostile.-' Hanno 
riconosciuto nei rappresentan
ti delle giunte di sinistra un 
interlocutore ed un' alleato. 
Non è poca cosa in un pe
riodo in cui si fa più palese 
il distacco tra il governo cen
trale e le Istanze e le aspira
zioni delle, grandi.masse. 

• Ancora in queste ore si 
stanno dando le disposizioni 
necessarie perché in .tutte le 
USL si approntino le struttu
re idonee. allo accertamento 
dello stato di. tossicodipenden
za. Strutture queste solo mar
ginalmente sanitarie. ma con 
i riferimenti psicologici e so
ciali necessari per seguire il 
giovane al di -la della cura e 
del ricóvero, nella sua condi
zione più generale di uomo e 
di cittadino. ' ., ' : . 

i. Sull'onda di queste iniziati
ve istituzionali e di lotta dob
biamo sviluppare una rete di 
gruppi di solidarietà, comita
ti di informazione e lotta al
la droga nei rioni del centro e 
nei quartieri • della periferia 
romana, come già' sta avve
nendo in alcuni casi, soprat
tutto per una ritrovata con
vergenza di tutte le forze del
la sinistra. :. 

Luciano Consoli 

Verso il cento per cento degli iscritti 
Z O N E T E S S E R A M E N T O 

1980 Percentuale 
S O T T O S C R I Z I O N E 
Obiettivo Versato 

CENTRO . . . , . . 
SALARIO NOMENTANO . . 
ITALIA S. LORENZO . . 
OLTRE AMENE . . . . 
TIBURTINA . . . . ." 
PRENESTINA . 
CENTOCELLE QUARTICCIOLO 
CASI LINA . . . . 
APPIA . . . ' .- » . . 
TUSCOLANA . . . . 
OSTIENSE ".' . . . . . 
EUR SPINACETO . . . . 
OSTIA . . . . . . 
FIUMICINO MACCARESE . 
MAGLIANA PORTUENSE . 
GIANICÒLENSE 
PRATI . . ' . . . 
AURELIO BOCCEA . . . 
MONTEMARIO PRIMAVALLE 
CASSIA FLAMINIA . 
CASTELLI •.-.; . : . : ' . ' ••• - • . 
LITORANEA . .. . . . 
TIVOLI SABINA .. .". 
SUBLACENSE . . . . . 
CIVITAVECCHIA . . 
TIBERINA . . . . . - . - • • 
COLLEFERRO PALESTRINA 

4.065 
2.150 
1.634 
2.030 
3.932 
2.726 
1.813 
1.512 
1.770 
2.113 
2.542 
1.075 
1.767 
1.020 
1.765 
1.502 
1.248 
1.131 
1.404 
1.390 
61777 
1.514 
2.144 

845 
2.340 
2.788 
2.784 

96,00% 
90,45% 
97,43% 

101,39% 
96,88% 
97,70% 

; 100,38% 
100,13% 
102,54% 
103,98% 
95,02% 
97,72% 

, 103,27% 
*". 90,99% 

98,21% 
99,86% 
92,58% 

100,17% 
93,91% 

100,43% 
97,14% 
99,14% 

103,67% 
121.-40% 
105,78% 
99,28% 

106,36% 

48.700.000 
28.300.000 
23.600.000 
24.200.000 
29.100.000 
39.210.000 
24.590.000 
23.400.000 
19.295.000 
24.000.000 
31.717.000 
16.118.000 
17.550.000 
13.870.000 
25.585.000 
18.600.000 
14.900.000 
11.410.000 
16.69t.000 
15.500.000 
54.650.000 
15.900.000 
13.680.000 
3.390.000 

25.450.000 
15.700.000 ; 
14.770.000 

15.951.250 
, -.12.606.600 

13.308.000 
11.169.000 
20.149.650 
19332.600 
11.769.000 
8.367.000 
3.836.750 

10.834.000 
•-;-••: 16.289.450 

4.521.750 
16.100.000 

- 8.200.000 
11.400.500 
9.247.000 
«.968.000 
2.575.000 

'. 3.870.000 
15.526.500 
22.815.000 
11.662.500 
5J57.0M 
1.770.800 

..,;-, 11.140.640 
4J01.5C0 
5.202.850 

Il 23 ottobre è'l'ultimo « giorno "utile » per il tesseramen
to 1980, ed è vicino, ormai a Roma e provincia anche l'obiet
tivo del 100 per cento darti iscritti. Siamo sul 98 per cento. 
Nella tabella sono riportati i dati aggiornati del tesseramento 
e della sottoscrizione suddivisi per zone: Come si può vedere 
12 zone hanno già superato gli: iscritti-del 1979. 11 vi sono 
molto vicine (sono oltre il 95 per cento) e di tutte e 27 nes
suna è sotto; la quota del 90 per cento. ~ -—---, — 

Se si discute con i compagni tutti parlano — ognuno in 
modo diverso — della stessa cosa: di una specie di patrimo
nio sommerso, del partito, di un grande serbatoio-di espe
rienze e di energie che non vanno sprecate, e di nuove occa
sioni che non vanno mancate, n rischio c'è stato e c'è ma 
può essere superato. - - -•- — -----— - -

. Nell'attivo provinciale del 6 settembre davanti al dati 
preoccupanti (mancavano 1.764 al 100 per cento, avevamo rac
colto 140 milioni sul 600 di obiettivo, nella diffusione domeni
cale dell'Unità eravamo a meno il 23 per cento rispetto al 
1979) 11 partito si è impegnato a riflettere ed agire. Si è sta
bilito un programma preciso di Intervento e di lavoro utiliz
zando nelle sezioni per fare tessere, diffusione e sottoscri
zione i compagni degli.organismi dirigenti. •.'- • - - - • 

Bene quello sforzo è stato premiato (oggi mancano circa 
700 tessere al 100 per cento) 11 che vuol dire che quest'anno 
può arrestarsi il processo negativo che ha portato il PCI a 
Roma, negli ultimi 5 anni a ridurre la sua forza organizzata di 
circa 5.000 Iscritti (dal 65.890 del 1976 ai 59.982 del *79). 

Ed ecco Infine, suddivise per zone, le sezioni che già han
no superato II 100 per cento nel tesseramento e nella sotto
scrizione. V.CoHi Aniene, Pietralata, Settecamini, Tiburtlno 
m VI: Atac. VIU: Pinocchio. XI : EneL XII : Vitinla, XIII: 
Acilla, CasalbernoochL Dragona, Ostia Antica. Ostia Lido, 
Ostia Nuova. XIV: Aeroportuali. XVI: Donna Olimpia, XX: 
Cassia. Cesano. Labaro. La Storta, Osteria Nuova. Ponte Mil-

• vio, Testa di Lepre Prima Porta, Cnen-Casaccia. Castelli: Al-
bano. MontecompatrL Litoranea: Fomezii Tivoli: Settevtlle, 
Montelibretti, Borgo/ Santa Maria, : San Polo de Cavalieri, 
SantfArtgelo Romano, Castelmadama, Ciclliano. Sublacense: 
Sambucl. Arsoli. Licenza, Marano Equa Tiberina: Monte»Ro
tondo scalo. Civitella San Paolo. Fiano, Nazzano. Colleferro: 
Gavignano, Montelanico, Valmontone, San Cesareo. 

Due giorni di incontro a Tolfa fra l'improvvisazione in ottava rima e i versi di città 

-Se il poeta contadino 
canta insieme a 
Tre tolfetani e tre toscani declamano a braccio anche in duetto — Quelli 
della « tigre in corridoio » — La platea giudica i migliori con gli applausi 

€ Un po' di tempo sì che Ce 
voluto - per portare il fore
stiere al tolfetano.- » i versi 
ili ottava rima continuano, 
ma il succo è qui. E l auto-
presentazione di Pompilio 
Taglioni, 67 anni, poeta a 
braccio, da tutti conosciuto 
come Pompo, sabato sera 
nella piccola sala calda e af
follata dell'ex cinema di Tot-
fa-

Come dicono i versi, la 
platea non è esattamente 
quella usuale di una compe
tizione di poesia improvvisa
ta. Ci sono anche ì « forestie
ri* come li chiama Pompo: 
vale a dire i « poeti urbani ». 
come li chiama invece il car
tellone, e i loro amici di città 
che sono venuti ad ascollare 
questo strano confrónto' fra 
vèrsi metropolitani, e canto 
contadino. Gli esponenti dei 
due « mondi » si mischiano in 
sala, così come si avvicenda
no al microfono. 

Confronto, scontro,, sfida, 

paragone? Certo poteva risol
versi in una specie di oppo
sizione frontale, in due mo
nologhi che non si incontra
no, linguaggi che non si capi
scono e nemmeno si incro
ciano. Fin troppo facile leg
gerla così: che la tecnica an
tica della poesia improvvisata 
e cantata in ottava rima T-
oggi per. altro sull'orlo del 
tramonto — e la ricerca poe
tica moderna e anche' «mi
nore », siano esperienze poco 
confrontabili è molto più che 
scontato. Ma forse, proprio 
perché non lo sono, si pos
sono incontrare Si possono 
incontrare almeno i protago
nisti, raccontandosi i loro 
versi: di questi tempi non è 
cosa da poco. -••••• - ' • 

7 « poeti a braccio », fanno 
la parte del leone, non c'è 
dubbio, sono bravissimi. Su 
un tema affidato fi per li de
vono improvvisare un'ottava 
fili rima alternata, che chiu
de con una baciata: si chia-

; ma martellata, e stabilisce la 
rima sulla quale poi U se
condo contendente deve ri
spóndere). Sono tre tolfetani 
(Pompo Taglioni, Bruno 
Moggi, Francesco Vincenti) e 
tre toscani (Edilio Romanelli, 
dominatore • e istrione del 
gruppo, centinaia di premi 
vinti alle spalle). Nello Lan-
di, falegname, mordace e 
• cattivo» nei versi, è Diego 
Londi. che tutti definiscono il 
più « profondo » > degli :. im
provvisatori. l duetti a volte 
sono esilaranti e ognuno deve 
fare una parte (il pedone 
contro l'automobilista, il di
fensore dell'energia solare 
contro il nucleare, Voperaio 
contro il padrone o il crumi
ro, fi contadino contro Fin-
dustriale e così via: Fattuali
tà si mischia alle storiche 
questioni nazionali). Può ca
pitare che uno debba imper
sonare una parte sgradita e 
allora canti, in ultima ottava: ' 
9 Meno male che la parte 

mia. è finita - e che ora il 
padrone Gianni Agnelli - tor
ni ad essere il poeta Roma
nelli-». _' -• 

Di solito le gare si fanno 
davanti alle giurie. Questa 
volta era la platea, distri
buendo gli-applausi, a sotto
lineare ta strofa entrata mè
glio. l'aggettivo più efficace, 
anche la battuta intelligente 
e arguta messa in versi. E* 
un gioco di destrezza . -e 
non sempre riesce («mentre 
canti U primo versoi devi a-
ver già in mente il secondo, 
e devi star già pensando alla 
chiusa finale») pieno di te
cnica. di anni di preparazio
ne, ma anche di estro e vena. 
Racconta Romanelli: « Avevo 
12 anni quando ho comincia
to. Mi insegnava un pastore. 
Mi diceva: qualsiasi cosa ve
de, qualsiasi cosa fai, tu met
tila in rima». 

Cos'ha che vedere questa 
struttura rigida, depositata 
da secoli di tradizione, con la 

IACP: « sana gestione » secondo i de 
Ieri in un suo volantino 11 

comitato romano della DC 
ha accusato il PCI di «dire 
bugie» sulla situazione del
lo IACP di «avere le mag
giori responsabilità per il 
suo dissesto». 

Vogliamo solo ricordare 
alla Democrazia erstiana che 
quando nel 1977 si è Inse
diato il nuovo consiglio di 
amministrazione in cui un 
rappresentante del PCI per 
la prima volta ha assunto 
la carica di vice-presidente, 
il deficit dell'Istituto era di 
100 miliardi. Ora è di 122, 
ma se calcoliamo gli Inte
ressi passivi che si cumula
no per quel debito, trovia
mo quasi la differenza. 

Le posizioni del PCI sullo 
IACP , sono estremamente 
chiare, avviare la riforma 
dell'Istituto e fino ad allo
ra chiediamo. 

• la sospensione degli au
menti; 
• l'inizio di un confronto 
sèrio tra istituto e utenza; 
•l ' intervento della Regione 
Lazio a controllo e verifica 
della gestione dello IACP di 
Roma; -
• la revisione del tetti di 
reddito da parte della Re
gione e dello IACP. 

n vero problema che inte
ressa la DC è quello di co
me procedere il più rapida
mente possibile alla totale 
liquidazione del patrimonio 
abitativo pubblico. Per per
seguirlo agita la questione 
del riscatti. 

Il PCI è runica forza po
litica che ha presentato in 
Parlamento un progetto di 
riforma dello IACP, che po
ne tra l'altro esplicitamen
te il problema dei riscatti 
nei termini di legge (situa
zioni pregresse • 15%) (Ca

mera dei Deputati n. 1734/ 
21-5-1980). 

Continuando a parlare di 
riscatti in modo generaliz
zato la DC e altre forze po
litiche, dimenticano sempre 
di dire a quale prezzo e 
fine fanno le famiglie che 
non possono comprare. San
no che la legge non con
sente il riscatto generaliz
zato, ma continuano a pro
mettere a tutti l'appartamen
to. senza poi compiere nes
sun ' atto legislativo per 
mantenere la promessa (e 
sono al governo). 

Il gioco è semplice, man
tenere elettoralmente «ag
ganciati » migliaia di citta
dini con la semplice promes
sa del riscatto, senza però 
mantenerla, altrimenti 11 
gioco finisce. • 

Col - ricavato delle vendi* 
te, si afferma, si potrebbe
ro costruire nuove case. Ma 

Suanto si pensa di ricavare 
a appartamenti che spes

so sono fatiscenti e se non 
lo sono è solo per le spese 
sopportate negli anni dagli 
inquilini per renderle abita
bili? 

Perché si tace sul fatto 
che a Roma esistono più di 
40 mila appartamenti tenuti 
da anni vuoti dalla grande 
proprietà Immobiliare, ami
ca delia DC. al solo scopo 
di attendere 11 momento 
propizio per applicare prez
zi di rapina. 

La «sana gestione» dello 
IACP a cui punta in realtà 
la DC è quella della liqua
zione dell'Istituto, per rida
re mano libera alla specu
lazione. al palazzinari come 
Caltagirone. noti finanziato
ri dei democristiani. 

Francesco Speranza 

poesia: indefinita di * ogg? 
Troppo difficile. Lasciamo 
stare e cambiamo domanda. 
Si capiscono o no, nel chiuso 
di questa soletta questi due 
mondi? Qualcuno dice di no 
e si lamenta. Un poeta della 
« tigre in corridoio » dice che 
i contadini là fanno da mat
tatori, hanno troppo spazio e 
che i cittadini gli tributano, 
in più, anche il fascino.e il 
senso di ' colpa verso - il 
« buon • mondo antico * e la 
stirpe ih via di estinzione. '. 

Qualcuno invece dice di sì. 
e-si-diverte in quella altalena 
di linguaggi ci dà il_ cambio 
al microfono. Probabilmente 
in un'altra sede sarébbestata 
una doccia scozzese'insoste
nibile. Invece qui una specie 
di miracolo — sarà il vino — 
fa che. funzioni. .- \*. < r-. ; 

La stessa platea mista che 
applaude alle trovate inventa
te a braccio, può per. esèm
pio applaudire anche gli in
timi e secchi «motti d'amo
re* di Antonio Ricci (« Chi ti 
demonizza • sa bene - di pre
ferire U diavolo »). Ó diver
tirsi, alle amare, un po' tetre, 
autoironie di Carlo Bordini, 
che iniziano quart còli un 
gioco.e si chiudono con un 
lamento («temevo che non 
avrei attaccato a qualcuno la 
mia morte »). Certo che se 
c'è Vìronia, o magari il gioco 
di parole in versi (non è si
mile a quello delle improvvi
sate?) Varguzia viene apprez
zata di più, e si ride di. cuo
re. TI friulano Leonardo Za-
mie è simpaticissimo e in 
fondo qui si trova come a 
casa sua: ha gioco.facile nel 
conquistarsi tutti con le sue 
poesie multilingue, dove 
scherza, ma non troppo, con 
la parole Got: che vuol dire 
Dio (in. tedesco) ma anche 
vino, in furlan. Ma conqui
stano tutti anche i poeti ope
rai, Voller e Brugnaro. Bru-
gnaro è un lavoratore della 
Montedison di Porto Marghe-
ra, il suo entusiasmo e il suo 
spessore umano passano at
traverso le sue semplici odi, 
personali e politiche (rivolto 
ai terroristi: « Noi amiamo U 
sole, f giorni - e voi siete 
contrari»). 

Qualcosa, insomma, passa 
attraverso quel microfono: e 
passa proprio perché non c'è 
sfida, e neanche confronto. 
né fra città e campagna, né 
in fondo fra poeta e poeta. 
Anche le classiche «sfide» 
fra gli improvvisatori sono 
fin troppo amichevoli. Ognu
no sta nella sua parte, nel 
suo linguaggio definito o no 
che sia; ma con la possibilità 
di dire e di esprimersi. Basta 
parlare, in fondo ci si capi
sce. Che siano due mondi 
lontani si sapeva anche pri
ma, ed è inutile lamentarsi 
— s'è lamentato un giornali
sta — che poi a serata finita 
— ma è durata ben cirqùe 
ore — quando si va tuli a 
otn* insieme i «contadini» 

preferiscano un '> tavolo per 
loro, è gli «urbani» un al-
toro- .. ;/_: . _...- ,.".... 

Si incontrano, comunque, il 
giorno dopo, domenica mat
tina. Ce il dibàttito, l'amato-
diato dibattito, che tutti. ri
fuggono ma che alla fine ri
torna sempre. Stavolta, però, 
— nella sala consiliare— è 
stata•• una cosa un-, po' più 
viva:, si precisano le inten
zioni- e'i confini dell'iniziati
va. 'Sono quelli di mettere in 
contatto esperienze. dWerse, 
di rompere non le identità, 
ma le separazioni forzate. Di 
fare un lavoro « umile » come 
?ha definito Tommaso De 
Francesco, non plateale — ta 
polemica sottintèsa è con 
Piazza di Siena — permanen
te, scoprendo e dilatando le 
esperienze '•- del i territorio, 
mettendo in moto meccani
smi nuovi. Si parla della ri
presa gonfiata e noti, della 
poesia, dei nuovi soggètti che 
ta usano, detta- necessità' di 
espressione, e di conoscenza 
che questa ripresa deve ave
re. I tolfetani ringraziano: 
dicono che sentono un ghetto 
— U loro — che si-rompe. 

« Zona di 'poesia » — questo 
era il titolo: dèi « confronto » 
di Tolfa — .£ stàio organizza
to dal collettivo « Valore d'U
so » • (un gruppo • che stampa 
molto saltuariamente, un 
giornale poetico) :e permesso 
e finanziato dalla Regione e 
dal Comune• di Tolfa:' faceva 
parte, in realtà, di un proget
to più vasto, che precedeva 
interventi in tutto il nord del 
Lazio; a partire dalla zona 
nord di Roma, Per ora c'è 
stata Tolfa, in futuro ci sarà 
Viterbo, e la sua antica tra
dizione di giullari. Siamo so
lo alTinizio. Forse alla fine di 
questo lavoro una conoscenza 
più ravvicinata avrà un po' 
sbiadito il mito — che resiste 
— del ' « buon selvaggio » e 
deUa sua riscoperta: che pu
re ateggiava — una delle 
pecche — qua e là, nella sa
letta di Tolfa. 

P.S. La saletta deVCln-
contro era, appunto, una sa
letta, perché la sala più 
grande del cinema di Tolfa 
se Fera presa-il parroco. A-
veva organizzato una serata 
di «riflessione e preghiera» 
a suon di complessi giovanili. 
I manifesti annunciavano .U 
cantautore Giosu, e sul palco 
Cera un prete: non sappiamo 
se sia la stessa persona. Cer
to cantava col suo gruppo in 
falsetto come i Cugini di 
campagna, canzoni come 
quelle dei Pooh, ma con pa
role vagamente mistiche: un 
approccio erotico alla reli
gione. In sala un'attenta pla
tea di famiglie e ragazzi con 
bottiglie di whisky sotto al 
giubbotto seguiva estasiata. 
Dicono che ta parrocchia ab
bia organizzato la manifesta
zione in concorrenza con la 
serata di poesia; io dicono i 
maligni, ~ 

Di dove in quando 

t ••.«, 

Oggi concerto dei Madness 

I nipoti dei mods 
arrivano a Roma 

coirle Lambrettas 

Reduci da una fortunata serie di con
certi nel nord Italia, approdano stasera 
a Roma (per una sola esibizione al Ten-
dastrisce, e non due come precedente
mente annunciato) gli alfieri dello « ska» : 
i Madness. . . . . . 

Novèlli mods di questi tempestosi Anni 
Ottanta, i Madness si marino accompagna
re da un gruppo spalla chiamato Lam
brettas, ennesima celebrazione dello scoo
ter simbolo delle frenesie adolescenziali 

dei primi anni Sessanta. Nati nel 1976, 
i Madness. godono oggi in Inghilterra di 
una buona fama: coniugando i ritmi della 
nostalgia con un sound sostenuto, pieno 
di inflessioni beat e " rock'n'roll. i . sette 
giovanissimi -musicisti hanno saputo sfrut
tare il revival « mod » per mettere a punto 
un genere . musicale di fàcile ma diver
tente ascolto. Un'occasione da non per
dere, dunque, per gli amanti di un rock 
pazzerellone che strizza gli occhi ai tu
multuosi eroi di « Quadrophenia >. 

le piazze e i parchi della città in festa per cinque giorni 

; Mimi, clownerié e i m 
• è l'ottobre romano dei ragazzi 

La manifestazione, organizzata dall'assessorato alle scuole, si 
apre domani e si conclude domenica - All'iniziativa partecipano 
il « Gruppo del Sole » e la cooperativa « Lavoro culturale» 

Da domani fino a domeni
ca prossima, nelle piazze e 
nei parchi della città, si svol
gerà la « Festa di ottobre », 
una manifestazione organiz
zata dall'assessorato alle 
scuole a conclusione del ci
clo dell'Estate ragazzi. -

Alla iniziativa collaborano 
numerose cooperative di gio
vani che nell'arco- delle cin-

, que giornate allestiranno i 
loro spettacoli, teatrali e mu
sicali,-nelle vie del.centro e 
nei punti della periferia. A 
S. Maria in Trastevere, da 
domani alle 19, aBè 15. i ra
gazzi potranno partecipare 
alla attività del Gruppo del 
Sole, dal titolo «La terrà. 
l'acqua, il fuoco » (ovvero il 
fantastico, il gioco e -il tea
tro). secondo il seguente pro
gramma: Domani: « At-

. tenzione . arriva •' : il Teatro 
• bus ». ovvero - irruzione in 
piazza del coloratissimo car
ro e rappresentazione -dell* 
opera teatrale «La guerra 
delle "campane > del re che 
non voleva morire». 15 ot
tobre: «Distruggi il mostro 
e scappa ». 'costruzione di un 
enorme drago colorato che 

sarà portato ; in processione 
al suono di una banda. 17 
ottobre: « Arriva il pupaz-
zone: tutti in carrozza, pre
go! ». 18 ottobre: U colo
rato gioco delle carte: il so
litario dell'orologio; : perso
naggi fantastici disegnati su 
grandi carte animeranno il 

/Aperte : . 
le iscrizioni 
alla Scuola 

: di musica 
' Da oggi fino al 31 otto

bre sono aperte le iscrizio
ni alla scuola di musica 
« CXA.C », di via Cirene 
n. 8, al quartiere Africano. 
I corsi dell'anno "80-81 sono 
per tu t t i gli strumenti: Jazz, 
classica, folk e musica an
tica. Le attività della scuola 
comprendono .tecniche stru
mentali, storia, r laboratori, 
aule per esercitazionL 

L'iscrizione costa 25.000 li
re, con quote mensili di 
22mlla lire. Per informazio
ni telefonare al n. 8319418. 

terzo incontro con i bambi
ni. 19. ottobre: « Un millime
tro di storie »: - un immagi
nàrio trampoìiere-clown di
soccupato presenta i suoi fa
mósi giochi di prestigio. 

La cooperativa ' «Lavoro 
culturale» sarà presente in
vece alle ore 16 a villa Gor
diani con un nutrito carnet 
di cui diamo gli appuntamen
ti giórno per .'giorno. Domani: 
«Costruiamo, insième uno 
spazio per la nostra festa »: 
mascheroni, mostra fotogra
fica, punto spettacoli e altre 
cose. 16 ottobre: il Collettivo 
Minicampo - presenta: . « La 
storia delle cicale e delle 
formiche ». 17 ottobre: « Fac
ciamo ..insieme una storia».' 
18.ottobre: «Hansel e Gre-
tel » spettacolo di burattini 
curato dal : Minicampo. 19 
ottobre: Una storia, tante-sto-
rie per stare insieme (mimo, 
clown, musica) e «Arrivano 
gli animali: animal's jazz». 

Nel parco verrà anche al
lestita una mostra • fotogra
fica. curata da Patrizia Ca
setta. per fare Q punto deUa 
attività svolta nei mesi esti
vi con i ragazzi romani. . 

J 

D 
COMITATO REGIONALE '• 
La rftmtofM d«tt« n j p o i m M T 

f«nminin « d i qtnOl «itila sanità 
su! piano matarno-infantil* eba 
doveva aver luogo laaicoladl 15 
ottobr* è rinviata a hMMch M at
r a * * * aHa ara - 1 C . M prasso H 
Comitato Regionale. 

E* convocata par mercoledì 
15 ora 9 c/o il C Regionale 
la riunione "dai responsabili -

- Stampa e Propaganda della 
ledei aiionì con aJl'o.d.g^ Sima-
none politica a mialative di 
solidarietà con i lavoratori in 
ietta. Introdurre Valerio Val-
troni, partecipa il compagno 
Maurizio Ferrara segretario ra
gionala del Lazio. 

• • ROMA 
COMITATO ntOVUfCIAUE — 

Alle '10 m rederarione Eaeculiro 
(Ottaviano); Alle 16 in federa
zione commissiona sviloppo eco
nomico (FiUbozxi); Alle 17 com-
ntissione Enti Locati (taldwoci). 

ASSEMBLEI — AURELIA alla 
1 t ( lembo): NINO FRANCHEL-
LUCC1 alle 18 (Napoletano); TOR
RE MAURA alla 18 (Pochetti): 
NUOVA TUSCOLANA alle 18 
(Cardulli); LANCI ANI alle 18,30 
(G. Rodano); FLAMINIO alla 
1 8 3 0 (Matreefi)t TU f fLLO alle 
I M O (Carri); PIETRALATA alla 
17 Comizio (Laccarmi). 

COMITATI E*'SOMA — OGGI 
IL COMPAGNO SALVAGNI - A 
OSTIA: oggi alle 18 Comitato al 

M I m c imi i»wi Ploro Sa»-

vagnì Segretario del Comitato C t -
tadmo a membro del CC; CASTEL
LI ano 1 7 ^ 0 a Grottaferrata riu
nione X I grappo, comunità monta
ne e semalati di sezione (Mele e 
Cerri) ; TIVOLI SABINA alle 16 
attivo femminile (Corridori e Cor
chilo); MAGLIANA PORTUENSE 
alle 18 (Rossetti-Meta); CIVITA
VECCHIA alle 17 a Civitavecchia 
* Curici » attivo segretari sezioni e 
amministratori comunali (Minnuc-
c i ) ; PRATI alle 18.30 a Mazzini 
coordinamento cultura a sport 
CPeiermo). 

SCZrOm t CSlLULt AZIEN
DALI — OGGI IL COMPAGNO 
FERRI A l CANTIERI DI TORRE-
VECCHIA: alle 12 a cantieri IACP 
dT Torrevecchfa Incontro con fi 

Franco Farri aW C C ; 

GAS S. PAOLO alla 6,40 Incontro 
(Piccoli); GAS TIBURTINO alle 
6.40 incontro (Panarta); GAS 
MONTEMARIO alle 6,40 incontro 
(Cervellini); FESSINA alle 12 in
contro al cantiere (G. Rodano); 
ROMANAZZI atte 16,40 Incontro 
(Montino); ENEL alle 1 7 3 0 a 
Garbate!!* assemblea (Mancuso); 
ATAC NORD a Trionfala a»a 17 
assemblea (GTansìricusa) ; CTO al
le 16.30 a Garbatefla (Lemberdt-
D'Innocenzo); IRE alla 18 e Netta 
(Lacognata) . 

F.G.CI. 
E* convocato per mei co ledi 

15 alle oro 16 in radei azione 
' TI Comitato Provinciale della 
FGCI attergato ai segretari di 
circolo della Provìncia. O.d.G^ 
« Apertura del nuovo anno polì
tico e ripresa deirinìziarrva a 
della Iona della FGCI in Pro
vincia. - Stato organizzativo dei 
circoli a. Partecipa il tornii apiu 
Franco Ottaviano responsabile 
del Comitato Provinciale dtlm 
Fedo» amate Romana dai PCI. 

COMUNE Df CANALE MONTBUNO 
PROVINCIA DI ROMA 

IL SINDACO 
In eeatuilona della delibera consiliare n. 95 del -26 Luglio ISSO 

RENDE NOTO 
L'Amministrazione comunale deve procedere alTeggiudicazione dei 
lavori di costruzione campo sportivo in località « Fontana-Morailì a 
I lotto per un importo a basa d'asta di L. 102.551.173. La gara 
sere effettuata con il metodo di cui all'art. 1 lett. e e articolo 3 
Legga 2-3-1973 n. 14. Le ditte che ne abbiano interesse, e in 
possesso del requisiti di (egea potranno inviare domanda di per-
rsdpoziona alla gara, in carta legate, indirizzata «I Sindaco entro 
IO giorni decorrenti dalla pubbiicaxiona dal presenta avviso aul 
Bollettino Ufficiale della Ragione Lazio. . 

Montai ano. Settembre 1S80 
IL SINDACO, 

http://16.69t.000
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla ore 21 (in abb. serale) « Ma]akow(klJ a di 
Carmelo Bene, percussione di Antonio Striano. 
Concerto in due tempi con testi di A. Blok, W. 
Majakovskl), S. Esenin, B. Pasternsk. Musica di 
Gaetano Ciani Luporini. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA {Via Flaminia. 118 
• tal. 3601752) 

Domani alle 21 
Al Teatro Olimpico « La serva e l'ussaro a di 
Luigi Ricci e « Mavra » di Igor Strawinsky, due 
opere messe in scena da Sandro Sequi, direttore 
Franco Petrocchi. Repliche giovedì 16 alle 2 1 . Bi
glietti in vendita alla Filarmonica. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368.65.625) 
Sono iniziati gli abbonamenti presso (a ORBIS, 
Piazza Esquilino n. 37 per la Stagiona Sinfonica 
Pubblica 1980-81 della Rei di Roma. Il primo 
concerto avverrà sabato 25 ottobre alle 21 al-
l'Auditorium del Foro Italico, Piazza Lauro De 
Bosis. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI ' CONCERTI 
(Via Fracassio n 46 Tel 361 00.51) ' 
Presso l'Auditorio S Leone Magno, 'Via Bolzano 
n. 38 tei 853.216 e il C.S.U Viale Ippocrate 
n 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso
ciazioni per | due cicli della stagione 1980-81 
che avranno inizio martedì 2 1 , Trip di Milano' 
con Bruno Giuranrra e Gaspare Tlrineantl, e sa
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stetanato e 
Dino Asciolla. * , 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n 15. angolo Via 
C Colombo Tei 5139405) 
Giovedì alle 21 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta « Recital per 
Garda Lorca a New York e lamento per Ignaeio a 
(con studio sull'autore). Musiche di Lobos, Tarre-
ga, Albeniz, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazione ed informazioni dalle 16. 

SALA ACCADEMIA DEL CONSERVATORIO DI 
5. CECILIA (Via dei Greci, 18) 
Domani elle 21 
* Il Madrigale italiano a, con .Elisabetta Capurso, 
Andrea 5narski e la « Camerata Strumentale ita
liana a diretta da F. Tamponi. Musiche di Bosco, 

•VIad, Mortari, Chiti, Scariole BagginI e Poulenc. 
ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Dionigi. 29 

Pzza Cavour Tel 3 6 1 1 6 20) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti Segreteria ore 17-20 tutti i 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C Tel 399.592) 
Sono eperte te iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti Segreteria: martedì e giovedì 
ore 17 2 1 . 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 
Tel 893 691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per informazioni 
telefonare al n 893.691 tutti I giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 Tel 201 06 82) 
Scuola popolare di musica e danza contempora
nea. Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli strumenti e danza contemporanea (fino ai 
20 ottobre) Orano segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Cratl 19 - Tel 8441886 
85S275) 
Sono aperte le Iscrizioni per l'anno 1980-81 ai 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica e 
Jazz. Per informazioni telefonare dalle 16 alle 20 
al n 8441886 

CIRCOLO ARCI-UISP CASSIA (Vìa Sesto Miglio 
n. 51 - Tel. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni ai. corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto cTofcé e "* teoria. Orario, "sagre-' 
feria: 18-20 dal lunedi al venerdì. ' ' 

Prosa e rivista 
ALLA RINGHIERA (Via dei RIari n. 81-86 • Te

lefoni 656 87.11 - 654.10.43) 
. Alle 21.30 

« Cagliostro degli spiriti a di e con Bibl Bianca. 
"BELLI (Piazza 5 Apollonia 11/a - Tel 589.48.75) 

Sabato alle 21 e Prima a 
La Compagnia Teatro Belli presenta- « Un mar» 
ziano a Roma a di Ennio Flaiano. Regia di An
tonio Salines. 

BRANCACCIO (Via Mtrulena 244 • Tel. 735.255) 
Domani alle 21,15 
Pippo Franco e Laura Troschel Ini «Balli t i na
sce a, commedia in due tempi di Pippo Francò, 
scritta con Giancarlo Magali!. Prenotazione e ven
dita presso II botteghino del Teatro. Or* 10-13 • 
16-19. Prezzi L. 3.500. 5.500, 6.300. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 Tel 679.72.70) ' 
Alle 17,15 (fam.) 
La Compagnia Silvio Spaccasi con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspant Dandolo pre
senta « Ma altrove c'è posto? a di Giulio Per-
rette. Regia di Lino. Procacci. - - -

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 • Tel. 736.255) 
Alle 17 (fam.) 
« Ma non « una cosa seria a di Luigi Pirandello. 
Con: Arnaldo Ninchl, Rosa Manenti, Claudio Sora. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel. 475.85.88) 
Venerdì alle 21 e Prima a 
« Spirito allegro a di Noel Coward con Aroldo 
Tierl, Giuliana Lotodlce. Grazia Maria Spine « 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo
renzo Salvati. Primo spettacolo in abbonamento. 
Continua la campagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Via del Grortapìnta n. 19 • Tele
fono 656.53.52) 
Venerdì alle 21,15 • Prima a 
La Coop. C.T.I. con Franca Dominici presente: 

'' « L'Importanza di esatte... Ernesto a, di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni, con F. Dominici, 

• T. Sclarra, S. Dorla, M. Bosco. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462.114) 

AHe 21 
' L'Associai. « I .danzatori scalzi a presente: « C'est 

lei que l'on prend le bateau a con Patrizia Cer-
-• ronl, Enzo, Cosimi, Gloria Desideri. Musica di Mau-
' ro Bortolótti. -

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale n 183 Tele
fono 465.095) 
Venerdì alle 21 « Prima a 
La Compagnia di Prosa del Piccolo Eliseo pre
senta • Porte chiusa > di J. P. Sartre con F. 
Acampora, P. Bacei, R. Girone e « Il bell'indif
ferente a di J. Cocteau, protagonista Franca Va
leri. Regie di Giuseppe Patroni Griffi. 

ETI QUIRINO (Via M Mtngherti, 1 I 679 45.85) 
'Domani alle 21,15 e Prima a 
Il Teatro di Eduardo presenta: e La scorzetta di 
limone a, « Dolore sotto chiave a, « Sik SII l'ar
tefice magico (spettacolo in tre atti unici) con 
Eduardo. Regie di Eduardo Da Filippo. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle n. 23/a - Tele
fono 654.37.94) 
Alle 21 (fam.) 
La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo Alori e con la partecipazione di Silvia 
Monelli In: « Gli amori Inquieti a di Carlo Gol
doni. Regia di Augusto Zucchl. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 • tele
fono 353360) 
Alle 21 
Stagione di danza « I Momlx a con Moses Pexidte-
ton, Alison Chase. Prenotazioni al botteghino del 
Teatro dalle 10 alle 19. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n. 76 • Tel. 475.44.78) 
Alle 21,30 
I Nuovi Gobbi in « Romoteide > cabaret musi
cale in due tempi di Sisti, Magali). Musiche di 
Bocci, Gribanovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 Tele
foni 679.14.39 - 679 82 69) 
Alle 21.15 
Isabella Biaglni e Tullio Solenghi in « Non iber
nar Bernardi a, spettacolo di Dino Verde. Regia 
dell'autore. 

IL LEOPARDO (vicolo del Leopardo 33 - Traste
vere - Tel. 589.55.40) 
Alle 19 
II piccolo teatro e Akrai a presenta: e Don Ge
sualdo e la ballerina a di Savarino. Scene di V. 
Teodoro. Regia di G. Bennardo. Ingresso L. 4000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21.30 
Per la prima volta in Italia dalla Fillanolia Teat-
tcri Porthettas, in « Girl'» girl a. Novità essoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi. 20 . tei. 803523) 
Alle 20.45 (turno F/S) 

..Direzione. * _ programmazione del Qruppo Teatro 
• Libero -RV diretto da Giorgio De Lullo. Primo 

spettacolo in abbonamento:- * Tre sorelle a di An
ton Cecov (traduzione di Gerardo Guerrieri). Re
gia di Giorgio De Lullo. , 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, 14 tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen-

- tano la stagione teatrale 1980-81 della ~ Compa
gnia Stabile del Teatro di Roma « Chtccc Du
rante a: e Le allegre commarì de Trastevere a, 
« I l marito di mia moglie a, « Caro Venanzio, te 
scrivo questa mia.» a, « Piccolo monna romane
sco a. E' in corso la campagna abbonamenti. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dai Barbieri n. 21 Tei 6544601 /2 /3 ) 
E* In corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 198 8 1 . In programma 9 spettacoli- «Ca
sa Cuorinfrento a, • Gian Gabriele Borkman a, 
• Romeo a Giuliettaa, «Basilio • l'amico snetroa, 

VISEGNALIAMO 
CINEMA 

e e Fuga di mezzanotte) » (Anlene) 
• « Un uomo da marciapiede» (Au> 

tonla) 
t ) « Voltati Eugenio > (Capranlca, 

Fiammetta) 
• «Una notte d'estate» (Embasay) 
• a l i pap'occhlo» (Maestoso, Metro

politan) 
• e Corpo a cuore » (Qulrlnetta) 
• « Schiava d'amore » (Augustus) 

« Harold e Maude » (Clodlo) 
«I cavalieri dalle lunghe ombre» 
(Cucciolo) 
« Il piccolo grande uomo » (Madison) 
«MASH» (Missouri) 
«L'uomo dal braccio d'oro» (Novo-
cine) 
«GII arlstogatti» (Palladlum) 
« A qualcuno piace caldo » (Rialto) 
«I l corsaro dell'isola verde» (Ru
bino) 
« I pugni In tasca» (Fllmstudio 2) 
« I l terzo uomo» (L'Officina) 
«Personale di Godard» (Sadoul)-

« I l cerchio del gesso del Caucaso a, « Riccar
do I I I a, a Lupi e pecore a, « A ciascuno il 
suo », « Turando! a. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - Tel. 393.969) 
Giovedì alle 21,15 
e I Glancattivi a presentano « Smalto per unghie a 
di Alessandro Benevenuti. Musiche di Dado Parlsini 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 -
- Tel. 393.269) 

Alle 21.30 
« Non ti scordar di me che son la diva... a di Pao
lo Leone e Rita Mazzucchi con Maria Grazia Bue-
celia, I Cavernicoli, Francesco De Rosa, Grazia Ma
ria Scuccimarra, 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala. 67 • Traste
vere Tel 589.51.72) 
Alle 21.15 
• Rimbaud mon amour » di P. Variarne. Regia di 
Alche Nana, con A Nane, P Nuchieri e M. Su-
race Per studenti e operai Ingresso L- 1000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 • 
Tel 589 57 82) 
Sala A Alle 21,30 
• Pugacev » di 5 Esenin. 
Sala B - Alle 21.45 
Il Teatro Marlgliano presenta- « X X X I I I Canto del 
Paradiso a con Leo De Berardlnls e Perla Pera-
gallo. Musiche originali di L. De Barardinis e 
P. Peragailo. 
Sala Pozzo Alle 21.30 
Cosimo Cinieri racconta E. Alien Poe. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
Tel. 312.283) , , 
Alle 21 
Il Teatro popolare Casertano In « La Clucceide a, 
commedia in musica di Gianni Gugliotta. Direzione 

• M. Galdierl. Ingresso L. 2000, Ridotti L. 1000. 

Attività per ragazzi 
CLEMSON (Via Bodonl n. 59 • Tel. 576.939) 

Riposo 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n 317 

Tel 277 60.49 731 40 35) 
Cooperativa di servizi culturali. Estate Romana 
IX Circoscrizione. Alle 16 Teatrobus a Villa Lais: 
« La guerra delle campane del re che non voleva 
morire a (da e Favole al telefono » di Gianni Ro-
dan) . 

GRUPPO ' DI - AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 - Piazzale Prenestino Tele
fono 782.23 11) 
Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per ani
matori di bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co n. 32 - Tel. 810.18.87) t 
Giovedì a l le '16 ,30 
Le Marionette degli Aecetteila presentano « I l gat-

- lo-con" gir-stivali a-' da~ Penrault. Prima e tiopo 
•v-io-'spettacolo-jilr burattino Gustavo porla con -J 

- - bambini. * v* - » - - - -r> - ' " - . 1 . . 

Cabaret 
MAHONA (Via Agostino Bertani n 6-7 Piazza 

San Cosimato Tel 581 04 62) 
Musica latinc-emericana e giamaicana dalla 22 . 
(Domenica riposo) •• ' • " 

PARADISE (Via Mano de' Fiori n. 97 - Tel. 678438) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0,30 «uperspét-
tacolo mus'cale « La pia belle steli* del Para
diso a dì Paco Borau. Apertura locala alle 20,30. 
Prenotazioni 865.398 • 854.459. • 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

(canale 59) 

12.00 Film 
14,00 Telegiornale 
14,45 Un problema un personag

gio 
15,20 Calcio brasiliano 
16,35 TV dai ragazzi 
18,30 Telegiornale 
18.45 I cristiani nella sinistra 
19.30 Telegiornale 
19.40 Teatro 
20.15 Telefilm: e Sherloek Hol

mes a 
21,00 Telegiornale 
21.15 Film 
23,00 Un problema un personeg-

- ~ gio (R) -
23.30 Teatro (Replica) 

0,10 Telefilm: e Sherloek Hol
mes > 

GBR 
(canal* 3 3 ) ' 

6,20 Film: < Ramon il messi
cano » 

' 7,50 Film: • Il mostro di Man-
gherdorff a 

9,00 Dalle 9 elle 13: program
mi a sorpresa 

f3 .00 Telefilm. Serie « Love 
boat » 

14,00 Film: « Quelli della cali
bro 3 8 a 

15,30 Box music 
16,00 Cartoni ammari 
16,30 « Mazinger a 
17,00 Cartoni animati 
17,30 Telefilm: «SOS squadra 

Speciale a 
18.00 Vagabondo 
18,30 Telefilm Serie «Fulmine» 
19.00 Supergame- Gioco a pre

mi con Viviana e Nando 
Pucci Negri 

19.30 Telefilm. Serie « Doris 
Day show a 

20.00 Supergame 
21,30 Telefi'm 
22.05 Pasta e ceri 
22,20 Commede all'italiana: «Ar

riva lo sceicco a 
22,50 Telefilm. Serie « Tre love 

boat a 
23.50 Varietà - Proibito 

0.20 Film: « Le peccatrici ado
lescenti a 

1,50 Film: « Il tuo dolce corpo 
da uccidere a 

3,20 Film: e Pasci d'ore • bi-
kni d'argento a 

4,50 Film: e L'incendio di Ro
ma a 

LA UOMO TV 
(cenale 55) 

LA UOMO TV 
13,10 Telefilm 

•14.00 Telefilm. Serie « I Roo-
kiesa 

14,55 Telefilm. Seria e Lucy • 
gli altri a 

15,20 Cartoni animati: «Arthur» 

15.45 mondo di 

Apaches a 
« Lucy e 

• I Roo-

«Arthura 
serie • I l 

I l fantastico 
Paul a 

16,30 Film: « Capitan 
18,00 Telefilm. Serie 

gli altri 
18,25 Telefilm. Serie 

kiesa 
19,40 Cartoni animati: 
20,05 Telefilm. Della 
fantastico mondo di Paul a 
20,30 Telefilm. Serie « Agente 

speciale * 
21,25 Film: < lo. due ville • 4 

scocciatori a 
— Almanacco storico 

23,05 Film: « L'asino d'oro a 

QUINTA RETE 
- - < - (canale 49 ) 

12.Q5 Telefilm. Seria « Or. Kil-
dare a 

12.25 Telefilm. Serie « Quella 
casa nella prateria a 

13,15 Cartoni animati 
13.40 Sceneggiato 
14,30 Film 
16.00 Cartoni animati 
16,30 Cartoni animati 
17,00 Cartoni animati 
17,30 * Marameo a 
18.00 « L>epc Maga 
18.30 Cartoni animati 
19,00 e Cera una volta una bim

be di nome Peline a 
19,25 Telefilm. Serie « Guerra 

fra Galassie a 
20,00 Blue Mooa - Nostalgia in 

musica degli anni 40 
20,30 Film. Celo « Col fiato in 

gola • 
22.00 Telefilm. Serie e Laj gran

de vallata a 
23.00 Telefilm 
24.00 Telefilm. Serie « Dr. Kit-

dare » 
0,30 La comica finale 
0.35 Telefilm 

SPQR 
(canale 46 ) 

12,00 Film: > La muta di Por
tici » 

13,30 Bello o brutto a Roma 
succede dì tutto. Condot
to da Francesco Costa 

14,00 Film: • Amiamoci cosi 
belle signore a 

15,30 Telefilm. Serie « George a 
16,00 Film: « I vietai di Gol-

Ihrer» 
17,30 Rubrica 
18,00 Telefilm: « I l prigioniero» 
20,00 Film , . -

giovani d'oggi a 
21,30 Film: e Toro, Fabrizio e I 
23.00 Film: « Estasi di un de

litto a 

RTI 
(caaaJe 30) 

9.13 Film 
10,40 Cartoni animati 
11,25 Antenna sonora 
12,00 Buongiorno Roma 

12,10 Film 
14,00 Telefilm. Serie « La squa

dra del sortilegio a 
15,00 Cartoni animati: « The 

Monkey a 
15,30 Film 
17,15 Telefilm 
17,45 Cartoni animati. Serie 

« Ciao Ciao a 
18,30 Film 
19,50 Classico - Quindidnele di 

musica 
20.10 «The Monkey» 
20.40 Telefilm 
21,30 Felix sera 
21,45 Kinema: Film 
23.35 Film 

, TELEMARE 
» ( a m i 54) . 

6,00 Film (Western) 
7,30 Film (Drammatico) 
9,15 Film (« sorpresa) 

13.00 Telefilm * 
14.00 Film: «Anonime sequestri» 
15,30 Telefilm 
16.00 Telefilm. "- Della -Serie 

« SOS squadra speciale a 
16,30 Questo grande, grande ci

nema 
17.00 Telefilm 
17,30 Telefilm. Della serie «I 

lancieri del Bengala a 
18.00 Telefilm. Serie «Fulminea 
18.30 Telefilm. Della serie « I 

— - lancieri dei Bengala » 
19.0 Film: « Il garofano verde a 
20.30 Telefilm. Della serie «Ta

xi a 
21.00 Film: « La geisha » 
22,30 Telefilm. Serie e Doris 

Day show a 
23.00 Telefilm. Serie «Love 

boat a 
23,55 Pensiero notturno 

0,05 Film (Sexy) 
1.50 Rbn (Giallo) 
3.00 Film (Comico) 
4,30 Film (Gaerra) 

TELEREGIONE 
( c - a t e 45 ) . 

7.15 
8.00 
» 3 0 

11.00 
11.30 
12.00 

1 2 4 0 

14,00 
14.30 
16.00 
16,30 
17,00 
18,30 

19.00 
.19.30 

20.00 

22.00 

Buongiorno in musica 
Film 
Film 
Rubrica cesa 
Musica por tutti 
a 13 Stalla : pianeti 

Raeaegna stampa 
Anna Merio ( 1 . porta) 
Giochiamo Insieme, con 
Calcio: Napoli-Roma 
Telefilm 
Cronache del cinema 
Film 
« Micromanle ». Gioco con 
Barbara 
Giornate TR 45 
Roma magra. Con Fioren
zo Fiorentini 
Giochiamo insieme. Con 
Anna Maria ( 2 . parte) 
« Derby quiz a con Gian
franca Piacentini 

grande 

d' 

22.30 Telefilm 
2 3 3 0 Questo grande, 

cinema 
24,00 Giornale TR 45 

0.30 Film 
2,00 Roma magra (R) 
2 3 0 Film 
4 ,00 Film 
5.30 Film 

TELETEVERE 
(canale 34) 

8.45 Oroscopo 
• 9,00 Documentario 

9,45 Proposta casa 
10,30 Film: > Il triangolo 

oro a 
12,00 La nostra saluta 
12,30 Ari» de, Roma 
13.00 Cittadini a 
13,30 Incontri musiceli 
1 4 / 1 6 / 2 0 / 0 3 0 I fatti del gior

no 
1 4 3 0 Film: e Amanti d'oltre-

16,30 
17.00 
17.30 
19,00 
1 9 3 0 
1 9 3 0 
2 0 3 0 
21,00 
2 1 3 0 
22.00 
2 2 3 0 

0,15 
1.00 

Magia- Ol la lana 
Polvere di storia -
Filnt « Colpo di morte : 
Biblioteca aperta 
Documentario 
Oroscopo ~ « ' * Vj * 
Scuola oggi 
Diario reamjno z '.'*{"> '. 
Movie 
I diritti dell'uomo 
Film « .. , 
Oroscopo . 
F i a t « Zarro » 

. 1 1 M 

TVR-VOXSON 
( « M i e 94)) 

' 8,00 Errori glodizleri 
8.30 Telefilm- Seria « Alle to

glie aWincradibOe » 
9 3 0 Film: • I l diavolo bianco» 

11,00 Sceneggiato: « i mercanti 
di Stella » 

12,00 Cartoni animati. Serie «La
pin I I I » 

12.30 Cartoni anfntoH 
13.00 Cartoni animati 
1 3 3 0 Cartoni animati 

- 1 4 . 0 0 Telefila*: e Amie » 
1 4 3 0 R.T.G-
14,40 Oggi al dnaas . 
15.00 Magia della tona 
1 5 3 0 Deoleato a voi . . 
1 8 3 0 Cartoni animati 
17,00 Cartoni animati 

"18,00 Cartoni animati ' 
1 8 3 0 Cartoni animati • 
18,00 Telefilm. Saria « Alto fo

glia eWincreolBue » 
20.00 Cerfoons — 
20,30 Telefilm, Dalla serie 

« N.Y.P.D. » 
21.00 Telefilm: « Angle a 
21.30 Telefilm. Della serie « V e 

gas» 
22,30 Musieuere 
22,45 Film: « I l delitto della si

gnora Reynolds » 
• 0,1 S Film: • La regina dei tar

tari » 
1.45 Film, « II vendicatore al 

Kansas City» 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA E 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della galle
ria, fino al 2 novembre, è aperta la mostra « Le 
mani guardano ». , 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 

Tel 483.586) 
Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e ia sua jazz band. 

IL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 5 Tei 5895928) 
Alle 22 Dakar Loter (superstar). in canti dal 
mondo. Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 3 • Tel 5SQ.23-74) 
Alle 21.30 
Paolo Pietrangeli ed il suo nuovo gruppo pre
sentano. « In quelle isole lontane (dove nascono 
le banane) a con P. Pietrangeli. F. Martini, A. Mes
sina. C. Tatino. B. Gherianz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Via G. Sacchi 3 -
Tel 589 23.74) 

.. Alle 1 5 3 0 
Programma con L. Smith, G. Trovesi, P. Kowald, 
G. Sommer Quarte»; videotape di M. Fermi: 
• Perché pagare per essere felice a. 

SELARUM (Via dei Fienaroli n. 12 - Trastevere) 
Apertura ore 18-24 
Tutte le sere alle ore 21 musica latino-americana 
con gli Urubù. < < 

MAGIA (Piazza Trllusse. 41 • Tel 5810307) 
Tutte le sere dalle 24- « Musica rock ». 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento - Tel. 654.03.48 - 654.56.52) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. 

ì PI PER '80 (Via Tagliamento, 9 • Tel. 865.398) 
Alle 24 Concerto rock dal vivo del gruppo inglese 
« Live Wire a. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle T rompi a 
n 54 • Montesacro) 
Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo, li giovedì, venerdì e 

- sabato « Discoteca rock ». Ingresso L. 2000 (do
menica riposo). 

• • e , ! 

LUNEUR • Luna Park permenente (Via delle Tre 
Fontane • EUR - tei 5910608) 
Il posto ideale per trascorrerà una piacevole sarete. 

« t 

•'* r } •"' 

Autunno romano 
I X CIRCOSCRIZIONE 

Domani 
Mostra ai Centro culturale di Villa Lais (Piazza 
tagliere) • Ipotesi di riuso di an edificio indu
striale a Roma». 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padove*. 92 tei 426160/429334 

« Un uomo da marciapiede » con D. Hoffman -
Drammatico - V M 18 ' 

FILMSTUDIO (Via Otti O'Allbert I-C rat» 
fono 6540464) 
Studio 1 - Alle 18,30-20.30-22,30 
e La mia droga si chiama Julie » di F. Truffaut. 
Studio 2 - AHe 18.30-20.30-22,30 
« 1 pugni in tasca » di M . Bellocchio. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 ) 
Alle 1630-18.30-20,30-2230 « I l tono aaeao» 
con O. Weiles. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Trastevere • 
Tei. 581.70.16) 
Dalla 23 ai pianoforte « Cosmo a G i n Porto • 
con musiche brasiliana 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel 869493) 
Alle 16.30-22.30 • I l caso Parodine » con A, Val
li - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A - Trastevere Tele
tono 581 63.79) 
Alle 17-19-21-23 « Le gal savofr» (1968) di 
J. L. Godard, con Juliet Berto e J. P. Léaud. 
V. o. francese con sottotitoli italiani. 

- j - , 

Prime visioni 
ADRIANO (p.za Cavour, 22 , tot 352153) U 3500 

L'impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 
(15,30-22,30) 

ALCYOHE (via L Lesina. 39. t. 83809301 L- 1500 
- Oggi sposi: sentite uMinoatianìo con J. Lemmon • 
. Sentimentale 

(17-22.30) 
ALFIERI («ta Reperti. 1) L- 1200 

Qoa fa aaesto con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico 

AMBASCI ATOS! SCXYMOV18 (via MoataaeUo. 101 . 
rei 481570) l_ 2500 
Sedaziooe sai banchi di aawia 
(10-22.30) 

AMSASSADC (via A. Agiati. 57 . tot- 940890) 
L. 2500 

1/lsapMO colpisce ancora di G. Lucas Foarescienza 
•' (15 .30-2230) 
AMERICA (via N. del Grande. 6. taL 5816168) 

U 2500 
.. Urbea cooreoy con i o t a Travolta • Orananatico 

(1630-22.30) 
ANICME (p.za Semmono. 18. tal 880817) L- 1700 

foga «1 mammina con B. Davis - Diamene!Un 
AKTARES lv le Adriatico. 2 1 . te» fa)0947i 1 t>00 

Qoa la aaaaa con A. Coianlano a E. Montesano • 
( 16 -2230 ) 

AQUILA (via L'Aquile» 74. tot. 75949811 L. 1200 
Malizie erotica 

ARCHIMEDE irESSAI (via ArcMniooa. 7 1 , telo-
tono 875567) I - 2000 
Bob Marley lf#a • Musicale 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) - - - -

ARISTON (via Cicerone. 19. rei. 3S3230) L- 3500 
feraaao farnesi di A. Parker • Musicale 
(15 -2230) 

ARISTON N. 3 (G. Colonne, tei 6793287) L. 3000 
Venerai 13 con Betsy Palmer - Horror - V M 18 
(16.30-22.30) 

ASTORIA (via « V. Belerei. 6 . tal. 8115105} 
L. 1500 

M i porri a cena feori eajeeta sarà? con C Laure -
Sentimentale - V M 14 , , . 
( 16 -2230 ) 

ASTRA (Viale Ionio 125 - Tel. 81842 .09 ) • . . - -
Non pstnfcnufo 

A T t A U T K (via TuscoWta. 74». Set. 7610658) 
L_ 1500 

Krasaor conerò Kraal a? con D. Hofhnan • Sentita. 
(16 -2230) 

AUSONIA (via Padove. 92 . tal. 428160) L. 1200 
Un aenaa 80 awntoali ia con D. Hoffntan - Dram
matico - V M 18 

AVORIO BJIOTIK M O V » (Via Macerata; 18 
Piazzale Prenestino Tel 7 3 3 3 2 7 ) L. .1500 
8T8WJB « I V CVffwOj' WV^IngPWggwV 

(16-22) 
BALDUINA (p Balduina. 52. tal. 347382) L. 2000 

Olgaea con D. Bowle • Drammatico 
(18.3O-S2.30) __ • 

BARBERINI (p. BerMrlnJ, 29, rat. 4751707) l , 9300 
l a Isiaaaana con A. Ceientano • Comico 
(16 -2230) 

B t l M T O (p.te M. d'Oro 44 - tal. 340887) U 2000 
L'ansi limante con G. Gemma - Drammatico 
(16,30-22,80) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53, tei. 481336) 
L. 4000 

Porno revolution , •. 
1 (16,30.22,30) . ' *> ' ', 
BOLOGNA (Via Stamlra, 7 - Tei. 426.778) 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesano • 
Satirico 
(17-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me? con B. Spen
cer • Comico 
(16.30-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranlca, 101. tot 6792465) 
L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHBTTA (piazza Montecitorio. 125. tele-
; fono 6796957) L. 2500 
, Maledetti vi amerò con F. Bucci 
1 (17-22,30) 

Drmmm. • VM 14 

( 

L. 2500 

U 2500 
• Comico 

CASSIO (Via Cassia. 694) ' 
> Manhattan (in originale) con W. Alien - Sentlm. 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90, (eie 
< fono 350584) L. 2500 
•. Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 
* (16,15-22.301 
DEL VASCELLO (p.za R Pilo. 39. tei 588454) 

L 2000 
- L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
' (16-22.30) 
DIAMANTE (via Prenestlne, 23. tei 295606) 

L 1500 
Il giorno del cobra con F. Nero • Giallo 

DIANA (via Appia N . 427. tot /8014b) L 1500 
I l gatto e nove code con I. Franciscus • Giallo • 
VM 14 

DUE ALLORI (via Caslllna, 506. tei 273207) 
L 1000 

Assassinio sul Tevere con T. Milian - Satirico 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tei 870245) L Ì000 

Una notte d'estate di J Cassavetes Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.la R. Margherita, 29. tei. 857719) 
L 3500 

Rronco Bill con C Eastwood • Sentimentale 
(16-22,30) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
Non ti conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16.30-22,30) 

ETRURIA (via Cassia. 1672. tei 6991079) L 1300 
La moglie vergine con E. Fenech - Sentimentale -
V M 18 

EURCINE (via LIszt. 32, tei. 5910986) 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia. 107, tei. 865736) 
Un amore in prima classe di S. Samperi 
(16,30-22,30) 

FIAMMA (via Blssolatl. 47. tei. 4751100) L. 3000 
AH That Jazz, lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicale 
(15.45 22.30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3, tele
fono 4750464) L. 2500 
Voltati Eugenio con S. Marconi Drammatico 
(16.30-22.30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tal 894946 L. 2000 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman • Sentim. 
(16.30-22.15) 

GIOIELLO (v. Nomentane. 43. tei 864149) L. 3000 
La moglie in vacanza, l'amante in citta con E. Fe
nech • Sexy - V M 18 1 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me con B. Spen
cer - Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180, tei. 6380600) 
L. 2500 

Un amore in prima classe di S. Samperi • Comico 
- (16 2 2 3 0 ) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigolò con R. Gere - Giallo • 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano, 37. tal. 8319541) L. 2500 
AH That Jazz, lo spettacolo comincia di B. Fosse 
Musicale > HA 
(15.45-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L. 2000 
La settimana bianca con A. M. Rizzoli - Comico 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 176. tei. 786086) 
L. 3000 

I l Pap'Occhto di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE* (via SS." Apostoli. 20. 
tei 6794908) •. L. 2500 
Hard core disposta al'piacere ' 
(16-22.30) 

MERCURY (v P, Castello. 44. tei 65617671 L. 1500 
Le tentazioni di Cristine con P. Novenni • Senti
mentale - V M 18 
(16,15-22,30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo k m 2 1 . tele
fono 6090243) L 1500 
Sabato, domenica a venerdì con A. Celentano -
Satirico 
(20,15-22.45) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7. tei- 6789400) 
L. 3500 

I l Pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni Satirico 
(16.30-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44. tal. 460285) 
L. 2500 

Lft pofiio sttricl 
(16 30-22.30) 

MODERNO (p Repubblica 44, tal. 460285) L. 2500 
Tranquille donne di campagna con S. Dionisio -
Drammatico - V M 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei. 780271) L- 2500 
L'impero colpisca ancora di C Lucas Fantascienza 
(15.30-22.30) 

N.I.R- (via B V . Carmelo, rei 5982296) L 2000 
Mezzogiorno a mezzo di fooco con G. Wilder -

r Satirico / 
(16.30-22,30) 

PARIS (via Magna Grada. 112. raL 754368) 
L. 2500 

Coantdovrn, dimensione aero con K, Douglas 
Avventuroso 
(16-22,30) 

PASQUINO (vJo del Piade. 19. taL 5803622) 
L. 1200 

Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane. 23, tele
fono 480119) l_ 3000 
Chiosi perché capitano tutte a me? con B. Spen
cer - Comico 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, taf. 462653) L- 3000 
Chi vive la «nella casa? di P. Walrer - Horror -
V M 14 . . . 
(16-22,30) 

OUIRINETTA (via M. Minghetlt. 4 . tei. 6790012) 
L. 2500 

Corpo a caoro « P. Vecchia» • Dramm. - V M 18 
(15 .30-2230) 

RADIO CITY (via X X Settembre. 96 , taL 464103) 
L. 2000 

DesJocria con 5. Sandrelli - Drammatico • V M 18 
(16 -2230) 

REALE (p.ze Somme. 7. tot. 5810234) U 2500 
Ceaotdown, e3aaeasioao aero con K. Douglas -
Avventuroso -. 
(16,30-22.30) 

REX (corso Trieste, 113. tal 884185) L. 1800 
t'awertiaiealn con G. Gamma - Drammatico 
(16-22,30) 

RITZ (vìa Somalia, 109. tal. 837481) k. 2900 
I l urtatala con P. Franco - Comico 
(16 -2230) 

RIVOLI ( v a umoardìa, 23 , taL 460883) C 3000 
Oltre II «ondino con P. Saliera • Dfeaaaeettae 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

ROUGC BT N O I U (vai Salaria. 3 1 . tot. 064305) 

Coeojtooana» 4ha»jaa»ea»a aero con K-
Avventuroso 
(1630-22 .30) ' 

ROYAL (via E. Filiberto, 175, tei. 7574549) 
L. 3000 

Il casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

SAVOIA (via Bergamo. 2 1 . tei 865023) L 2500 
Il piccione di piazza S. Marco ron J. P. Belmon-
do • Satirico 
(16-22,30) 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel. 475.68.41) 
Polo posltlon • Avventuroso 
(16-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei 485498) L. 3000 
Fico d'India con R. Pozzetto - Comico 
(16,15-22,30) 

TIFFANY (via A De Pratls, tal. 462390) L. 2500 
I l piacere del peccato 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Anniballano, 8. tei 8380003) 
L. 1800 

I l vizletto con U. Tognezzi • Satirico 1 
(16-22,30) 

ULISSE (via 'Iburtlna. 354. tei 4337444) L 1000 
Bruca Lee l'Indistruttibile con B. Lei • Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari, 18. tei 856030) L 2500 
L'Impero colpisce ancora di G Lucas Fantascienza 
(15.30-22,30) 

VERSANO (P.za Verbano 5 • Tel. 851195) L. 2000 
Riposo 

VITTORIA (pza S M Liberatrice, tei 571357) 
L. 2500 

I l casinista con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACIDA (tei 6030049) 

Buon compleanno Topolino - Disegni animati 
AFRICA D'ESSAI (v Gailia e Sldama. 18. telefono 

8380718) L 1000 
Il giocattolo con N. Manfredi - Drammatico 

APOLLO (via Cairoti. 98, tei 7313300) 1. 80O 
Stridulum con J. Huston - Drammatico - V M 14 

ARIEL (via di Monteverde. 48. tei. 530521) 
L. 1000 

La settimana bianca con A. M. Rizzoli • Comico 
AUGUSTUS (cso V. Emanuele. 203. tei 655455) 

L. 1500 
Schiava d'amore di N. Mikhalkov • Drammatico 

B01T0 (via Leoncavallo. 12-14, tei. 8310198) 
L 1200 

Gioventù bruciata con J. Dean • Drammatico 
'BRISTOL (via Tuscolana, 950, tei. 7615424) 

L. 1000 
Porno market 

BROADWAY (via del Narcisi, 24. tei. 2815740) 
Supersexy movie 

CLODIO (v Riboty 24. tei 359S6571 L. 1000 
Harold e Maude con B. Cort - Satirico 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) U 500 
Riposo 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei 5010652) 
Un poliziotto scomodo - Drammatico 

ESPERIA (piazza 5onmno 37 rei 582884) L. 15C» 
Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano -
Satirico 

ESPERO 
Riposo 

HARLEM (Via del Labaro 64 • Tel. 656.43.95) 
Giochi porno In Danimarca 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
Pollice d'acciaio 

JOLLY (via L ' Lombarda 4. tei. 422898) L. 100O 
Quello strano desiderio 

MADISON (Via G Chiabrera, 121 - Tel. 512.69.26) 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman • Avven
turoso 

MISSOURI (via Bombeill 24. tei 5562344) L- 1200 
Mesh con D. Sutherlend - Satirico 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbtno 23 . t . 5562350) 
L. 1200 

La settimana bianca con A .M. Rizzoli - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Val 14, 

tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
L'uomo dal braccio d'oro con F. Sinatra - Dram
matico - V M 18 

NUOVO (via Aselanghl 10. tei. 588116) 1_ 90O 
Crociera erotica ^ ^ 

ODEON (p^za d Repubblica 4 . te i r464760) L. 800 
E m i e i suoi amici ' ' 

PALLADIUM (piazza B Romano 1 1 , tei. 5110203) 
L. 800 

' Gii arlstogatti . Disegni animati -
PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele

fono 6910136) L 800 
Bine porno college 

RIALTO (via IV Novembre 156, t*L 6790763) 
L 1000 -
A qualcuno piace caldo con M . Monroe • Comico 

RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24. tei 570827) 
L 900 
I l corsaro dell'Isola verde con B. Lencaster • Sa
tirico t 

SPLENDID (v. Pier della Vigne 4 , tei. 620205) 
L. 1000 
Quella pomo erotica dì mia raogtia con W . Mar-
gol - Sentimentale - V M 18 

TRIANON (Via Muzio Scevoio 101 Tel. 780 302) 
La contessa, la conteasina e la cameriera con C. 
Aurei - Sentimentale - V M 18 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINEU.I ( p z a G. Papa. taL 7313306) 

L- 1000 
I porno giochi con A. WiKson - Sentimentale -
V M 18 e Rivista di spogliareHo 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei 471557) L. 1000 
Sexy simphooy con Sammy Sanders - Sentimenta
le - V M 18 e Rivista di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO (tei 6000775) 

La i l once d'Arabia con P. OTooIa - Drammatico 

Ostia 
SISTO (via dal Romagnoli, tot. 6610705) L. 2000 

Amari re i Gigolò con R. Gere - Giallo 
(16 -2230) 

CUCCIOLO (via dm P * tortini, telefono 6603185) 
L. 2000 
I tasoPail dalla Iasione oatbra con D. Csrredtne • 
Avventuroso 

SUPCRGA (via Marina 44 , tot. 6696280) L 2000 
con A. M. Rizzoli - Comtco 

Sale diocesane 
1 
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La cura Juventus di Enzo Bearzot questa volta è fallita 

E ora Bettega e 
smaltire la « sbornia » azzurra 
Abbastanza soddisfatti, invece, in casa granata Grazi ani, Pecci e D'Amico 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Enzo Bearzot o 
ci marcia o proprio non ci 
arriva perchè la sua indigna
zione, per le critiche che una 
parte della stampa gli ha ri
servato dopo la disfatta (vin
cente) del Lussemburgo, è 
quanto meno sorprendente. 

Quando sono stati convoca
ti gli « azzurrabili » ci è stata 
sufficiente poca immaginazio
ne per constatare che à ri
dosso delle due sconfitte in 
cui erano incappate le tori
nesi (due sconfitte senza 
giustificazione alcuna) Bear-

- zot aveva chiamato a sé ben 
tìieci giocatori di-Torino ro
sa che sarebbe salita a 12 se 
Cabrinl e Graztani non fosse
ro risultati inutilizzabili per
chè infortunati. 

Juventus e Torino quasi in 
crisi per conto loro hanno 
mandato In crisi la nazionale 
e cosi su Bearzot e su due 
giocatori della Juventus (Bet
tega e Causio) si sono ro
vesciate le critiche più severe 
(« false e ingiuste » le ha de
finite Bearzot). 

Bearzot può rassegnare a 
titolo personale le dimissioni 
e l'ha già fatto rimettendo il 
mandato alla stampa italiana 
(e non alla federazione che è 
quella che conta), anche per
chè certi giornali non hanno 
posto grosse alternative: il 
«Corriere» è stato esplicito: 
« O ̂ Bearzot o la qualificazio
ne ai mondiali dell'82 ». Ma 
Causio e Bettega devono 
rendere conto alla loro socie
tà e alla Juventus, anche se 
nessuno di quelli che conta
no si permette di avanzare 
pubblicamente una simile i-
potesi, sarebbero ben conten
ti se Causio e Bettega venis
sero dimenticati e cancellati 
dal commissario unico. 

CAUSIO 

Bettega che non segnava 
dal febbraio del 1079 (a San 
Siro contro l'Olanda, in ami
chevole) ha dovuto leggere 
che quel suo 13. gol in azzur
ro più che voluto è stato 
«trovato» e che si è trattato 
di un centro sbagliato (inve
ce se l'avesse messo a segno 
Maradona — ha detto Bette
ga — avreste tutti abbocca
to) e che per colpa sua Alto-
belli non si è potuto espri
mere al meglio l'ha detto 
anche Edmondo Fabri alla 
« domenica sportiva ») : 
«Questa è la più bella della 
settimana — ha risposto Bet
tega — e la traversa e il ri
gore sbagliato dove li mettete 
e le azioni-gol sfumate per 
un niente le avete dimentica
te? ». 

Bettega è ancora in guerra 
con una parte della critica. 
ma non ha difficoltà ad ara-

• BETTEGA 

mettere che in quelle condi
zioni diventa proibitivo gio
care per chiunque: « Su di me 
e Causio ormai da mesi si 
rovesciano tutte le critiche e 
le motivazioni per un minor 
rendimento della nazionale. ». 

E Causio cosa dice? Dice 
che non ne può più perchè 
ogni giorno è sottoposto ad 
un processo: o con la Juven
tus o con la nazionale e che 
nessun giocatore è mal stato 
linciato come lui. Anche i ti
fosi ce l'hanno con Causio 
ma il «barone» se non li 
difende li scusa perchè si 
rende conto che la colpa è 
dei giornali e della televi
sione. > • -.. . 

Possibile che non avverta 
la. necessità di un'autocritica 
che non senta il bisogno di 
dire: si. ieri ho giocato male, 
anche se non so spiegarvi il 
perché? • 

Invece Causio (forse ' mal *• 
consigliato) prende di punta 
la stampa in genere e dice ' 
che nessuno ha le sue carat
teristiche (e ciò gliel'ha fatto 
credere Bearzot quando si è ' 
rifiutato anche agli • « euro- '• 
pel » di convocare un » dop
pione del «barone») e che 
quell'espulsione • - decretata 
dall'arbitro olandese Weerink 
è un'assurdità perchè è lui 
che è stato aggredito. 

Paga la Juventus la disav
ventura in azzurro e Grazianì 
si consola visto che 11 forzato 
« forfait » l'ha risparmiato e 
intanto l'espulsione e la con
seguente squalifica di Anto-
gnoni • fa ben sperare Peccl • 
che • diventa 11 suo naturale 
erede e spera anche D'Amico ' 
considerato (finalmente an- ' 
che da Bearzot) un possibile 
dopDione di Causio. 

Non sarà cosi semplice 
perchè sembra debba essere 
Altobelli il candidato •• alla 
muglia n. 7 con Bettega ar
retrato e Grazianì punta a-
vanzata. 

Il campionato ' comunque 
Incalza e - se la Juventuls . 
(pressoché sicuro il recupero 
dì Cabrinl) deve smaltire la . 
« sbornia » della nazionale, il - • 
Torino ha perso strada fa
cendo anche Danova (infra
zione alla testa del. cerone 
destro) per cui già óegl a 
Neuchatel (amichevole contro 
lo Xanàx che • milita nella 
prima divisione) Rabittl vor
rebbe varare U squdra che ' 
per un mese almeno dovrà . 
fare a meno del suo « stop
perà. • • • • - , 

Le soluzioni? O Cuttone o 
Volpati al posto dello ftcp-
per e Van De Korput libero. 
o ouest'ultimo stopper e Zac-
carellt libero. 

Nello Paci 

Viaggio nello sport del «continente - Cina » /2 

Tantòr tàiitò basket 
DI RITORNO DA PECHI- , 

."• NO — A due passi da pia*- . 
* za Tten An Meri, riti cuore -
' della-capitale-cinese, può ca- * 

pitare al turista occidenta
le un'esperienza imprevista. 
Se mettete il naso dietro il 
muretto che delimita il mar-

• ciapiedi, non vedrete il so
lito gruppo di casette basse, 

1 dai tetti di tegole grige, che l 

rappresentano ancora la 
viaggioranza degli edifici di 
Pechino. Nossignore: vedre . 
te al toro posto una sfilza di 
campi di basket, tutti in fila : 
e tutti affollatissimi. Se poi : 
vi mettete a bordo campo, 
a curiosare o a scattare fo- -' 
tografie, avrete là sorpresa 
di sentirvi invitare dai gio
catori a mostrare cosa sape- '~ 
te fare. Un collega di un 
giornale milanese, che era i 
come noi a Pechino al se
guito della squadra azzurra 
di atletica leggera, era addi-

' rittura diventato un abituè 
• di questi campi. Ogni'po

meriggio se ne tornava in • 
albergo sudato e sbuffante ' 
per essersi esibito in qualche 
« «no contro uno » con que- , 
sti appassionati di pallaca- . 
nestro, • • ' . ., v 

Può sorprendere che uno 
sport così « americano » ab
bia in Cina tanti pratican
ti. ma la cosa smette di stu
pire quando si scopre che il . 

'basket è come popolarità il, 
secondo sport agonistico in 
Cina, preceduto solo dà una 
disciplina tipicamente asia
tica come il tennis da tavo- . 
lo. Allora si capisce anche 
come mai per una partita di 

..-• basket si vedano schiere di : 
cinesi fare la fila (lunghis- '-
sima) al botteghino (ci è 

• capitato il primo giorno di , 
permanenza e quasi non riu
scivamo a crederci), o per
chè nel visitare il Palazzo 
d'Estate, un gioiello deU'ar- • 
chitetturat cinese che sorge 
a pochi chilometri'da Pe
chino. capiti di vedere, nel • 

. bel mezzo di una spianata 
marmorea, davanti a un ~ 
edificio tutto guglie, due ta
belloni di basket piazzati .'. 
uno di fronte all'altro con 

itìà il càlcio incalza 
* - •'•••") - : ; . ' ^ ; : • ' • • • . ' • : • • • 

Campi di pallacanestro aperti a tutti nel centro di Pechino - Per il 
football, disciplina emergente, una tradizione tutta da inventare 

La panchina delle cestiste cinesi alle qualificazioni olimpiche di Varna 

i fatidici canestri. Evidente
mente la carenza di impìan-
ti che afflige lo sport in 
Cina ' spinge ad utilizzare 
ogni spazio •• disponibile (e 
d'altro canto, quel cortile di 
marmo era un po' decentra
to rispetto agli abituali iti
nerari di visita dei turisti). 

Di basket parlano anche 
diffusamente i giornali spor
tivi.. A noi dei colleghi cine
si hanno mostrato la. ver-' 
sione in lingua inglese di 
un bisettimanale (a China 
sports r>) che ha ripreso que
st'anno le pubblicazioni do
po una lunghissima interru
zione seguita alla rivoluzio-

• ne.culturate. C'era un ampio 
servizio sulla spedizione del-

• la nazionale femminile * a 
Varna, per le qualificazioni 
olimpiche. Le ragazze cine-' 

: si si piazzarono undteesime 
(anche se. avrebbero comun
que dato iiforfait» a Mosca 
per l'adesione della Cina al 
« boicottaggio ») e questo ri
sultato viene definito un in
successo. Comunque, da que
ste parti ci si consola presto: 
SÌ è del tutto consapevoli 
che gli anni di isolamento 
totale dal resto del mondo 
sportivo vanno pagati con 
qualche risultato deludente, 
ed ogni insuccesso viene sa

lutato come una proficua 
esperienza, come un passo 
verso • le > affermazioni c/i* 
verranno. 

Adèsso, per la verità; il 
' primato di popolarità del ba

sket fra gli sport di squadra 
; viene messo in .discussione: 
, il « dio-calcio » sta risalendo 
; posizioni su posizioni nell'ap

prezzamento del pubblico ci-
• nese. Però, quello che piace 

davvero è il calcio interna
zionale: basta che arrivi una 
formazione europea e subi
to ^riempie stadi con decine 
di migliaia di spettatori. In 
giugno si è svolto uri torneo 
a sette squadre: c'erano una 

nazionale giovanile dell'RFT, 
due squadre cinesi, una giap
ponese. una selezione di di
lettanti messicani, una for
mazione romena e una di 
Hong Kong: a vedere le fo
to. i super-professionisti che 
nello stesso periodo giocava
no in Italia le finali dei 
campionati europei aveva
no tutti i motivi per invi
diare il pubblico richiama
to qui in Cina da formazio
ni dilettanti. Aggiungiamo 
che, proprio alla vigilia del. 
nostro viaaaio a Pechino, il 
« Quotidiano del Popolo » ha 
dedicato ampio spazio a una 
intervista con l'allenatore 
della nazionali' di calcio. St 
trattò di un fatto senza pre
cedenti r>°r l'organo ufficia
le del PCC. 

>• Insomma, se il basket è 
per il momento lo sport a 
sauadre più seauitn nel con
tinente-Cina, il calcio è si
curamente quello in mag
gior ascesa. Ovviamente ol
tre che la solita cronica man
canza di impianti, per il 
foot-ball c'è anche da met
tere in viedi una scuola e 
una tradizione che — a dif
ferenza che per il basket —• 
sono state fino a oggi pres
soché assenti. E — d'altro 
canta — non esiste uno sport 
che. più del calcio soffra per 
oue.l rifiuto dell'agonismo 
tonfo a lunao propagandato 
dpt'a leadership governativa. 

Tutti ricorderanno la tour
née della nazionale, cinese 
in Italia voltasi due anni 
fa: gioco discreto, bel tocco, 
ma assenza totale di catti-

. verta nei contrasti, senza la 
quale il calcio diviene una 
minestra senza sale. Anche 
su questo terreno, comunnue, 
i cinesi sono decisi a recuve-
rare e cercano in tutti i mo
di di accrescere i contatti 
con i paesi stranieri. Saremo 
forse ottimisti, ma secondo 
noi fra qualche anno ci sarà 
dn fare l conti anche con 
loro., 

: Fabio de Felici 
II continua 

Dopo cinque giornate, su cinquanta partite disputate una vittoria esterna 

Nel campionato di «B» 
si vince solo in casa 

Poco coraggio e molto «catenaccio» - Continua la marcia spe
dita di Milan, Spai e Lazio - La silenziosa escalation della Sampdoria 

ROMA — Ora la serie B 
sta diventando più bella. Do
menica scorsa è arrivata una 
valanga di gol. Il record sta
gionale è stato battuto: 29 
in tutto. Ma non basta. Ol
tre ai gol, lo spettacolo è 
parso migliore un po' ovun
que e non sono mancati in 
alcune partite emozionanti 
sviluppi. Dunque, dopo i primi 
timidi assaggi, il torneo cadet
ti sembra voler spiccare il 
volo e tornare ad essere quel
l'imprevedibile carosello di 
sempre, anche se dopò " la 
quinta giornata, questo cam
pionato sembra essere condi
zionato sempre di più dal fat
tore campo. L'impresa ester
na della Spai nella giornata' 
inaugurale a Lecce, resta fi
nora un episodio isolato. An
che domenica è stata una 
giornata tutta favorevole alle 
squadre di casa. Su venti pun
ti disponibili sedici sono an
dati a loro. La spiegazione di 
questo fenomeno' può ricer
carsi nel perduto coraggio dei 
tecnici, diventati ora improv
visamente difensivisti. Fuori 
casa si sta giocando sempre 

più abbottonati. Addirittura 
qualcne squaara lo ia anche 
in casa. Si rinunzia già • in 
partenza ad ogni velleità di 
vittoria, si imposta la partita 
innalzando barricate che pe
rò alla resa dei conti proteg
gono poco. E una volta anda
ti in svantaggio, per queste 
squadre cosi impostate recu
perare diventa un'impresa ti
tanica. E' il solito difetto del 
calcio italiano, che non co
nosce le mezze misure. Si 
passa con troppa e incredi
bile facilità da un eccesso 
all'altro. 

Pino a non molto tempo fa 
si voleva giocare tutti « al
l'olandese ». Chi non lo fa
ceva era considerato un paz
zo conservatore. Allora la mo
da era quella di fare movi
mento con schemi tattici in
tercambiabili, un po' come 

: nel basket, nessun ruolo fisso, 
con attaccanti che si trasfor
mavano all'occorrenza in ter
zini e terzini in attaccanti; 
il risultato era di combinare 
soltanto tanta confusione, per
ché lo sì pretendeva da tut
ti, ignorando le caratteristi-

• MEDIA INGLESE — Spai 
e Milan 0; Lazio • Sampdoria 
— 1 ; Atalanta, Genoa, Bari, 
Taranto e Palermo — 2; Fog
gia, Pescara, Rimini, Cesena, 
Pisa, Varese — 3; Lecce, Vi 
cenza, Verona, Monza e Ca
tania — 4 . 

P FORMAZIONE DELLA SET
T IMANA — Petrovìc (Rimini), 
Chiarente (Taranto),' Ctterio 
(Lazio). Beatrice (Taranto), 
« a r n i o n e (Atalanta). Vavas-
sori (Atalanta), Bonoaaì (Ata
lanta), Rampanti (Spai), Mo
nelli (Monza), Bijou (Lazio) 
Messina (Atalanta). 

• RETI RECORD — VenHneTe 
reti segnate, record per que
sto campionato. Sono stati as
segnati otto calci di rigore, tra 
dei quali falliti. Sono stata 
realizzate tre doppiette: Mes
sina (Atalanta). Quadri (Pisa) 
• Vincenzi (Mi lan) . 

m ANCORA SENZA VITTO
RIE — Non hanno ancora vin
to Cesena, Monza, Verona, Vi 
cenza, Pisa, Catania • Paler
mo, che è al quinto 1-1 coasa 
attiro. 

m PALERMO E TARANTO A™ 
0 — Palermo e Taranto, alla 
quinta .giornata, sono riuscite 
ad annullare l'handicap dei cin
que punti di penalizzazione in 
classifica. Siciliani e pugliesi so
no ora a tre punti effettivi di 
distacco da Catania, Monza a 
Verona e a sette dalla quarta in 
classifica. 

• CAMPI TABU' — Dopo cin
que giornate a cinquanta par
tite disputata ancora una sola 
vittoria estema, quella della 
Spai a Lecce nella prima gior
nata. Decisamente I campi con
tinuano ad ascerà tabi . 

f j IMPROTA AL LECCE — I l 
Lecce, che vuol* rafforzar* la 

• CITTERIO 
• % ' . -

•quadra, al e assicurato le 
prestazióni del centrocampista 
dal Napoli, Improta. 

• CATANIA COLABRODO — 
Il Catania, se non è a m i l a la : 
difesa, andrà incontro a «vai. 
In cinque partite ha già subito 
nova reti, quasi da* a par
tita. Ma anche Fonte. Genoa, 
Bari, Pisa a Varese non scher
zano avendo aia incassato sette 
gol. Solo che Bagnano di più. 

• ATTACCHI PROLIFICI — 
Attacchi profilici quelli delta 
Spai, detta Lazio a del Foggia, 
eh* sono andati a segno già 
otto volta. Attacco starilo, la-
vece, quello del Vicenza, che 
ha segnate solo do* gol. Lo di

te della Spai • del Taranto, 
ebe nonno dovuto raccoglierà 
la palla hi fondo U 
duo volta. 

e. g. 

che del giocatore italiano non 
sempre portato a quel tipo 
di gioco. Si è insistito a lun
go senza portare vantaggio 
allo spettacolo. - Comunque 
qualcosa stava muovendosi, 
almeno da un punto di vista 
mentale. Invece di andare a-
vanti su questa strada, caso 
mai apportando qualche mo
difica, nel tentativo di rag
giungere qualcosa di buono e 
ricavare i primi risultati, ec
co l'improvviso dietro front. 
Almeno per quanto riguarda 
la « B » (ma in «A» le cose 
non sono poi cosi diverse) 
il gioco « all'olandese » ora 
è stato < sbattuto In un an
golo ed è"stato rispolverato 
il «vecchio» catenaccio. Ma 
è un catenaccio' arrugginito. 
che chiude poco, visto con 
quanta facilità si segna. 

Perchè tutto questo? Per
chè i giocatori in questo mo
do stanno finendo per non 
capirci più nulla.. . 

Mentre stavano'per recepire 
un certo tipo di gioco, ora 
sono chiamati a fare tutto il 
contrario con risultati tecnici 
che potete immaginare. 

E per gli attaccanti è di
ventata una pacchia perché 
nonostante le superbarricate, 
le difese sono morbide come 
il burro. Non deve ingannare 
la facilità con cui si è an
dati a rete nelle ultime dome
niche. Giocando - in questo 
modo, lo spettacolo, fatte le 
debite eccezioni in generale. 
finora ha lasciato a deside
rare. Secondo il nostro mode-

. sto. parere sarebbe opportu
no da parte - dei tecnici ri
vedere al più presto certe 
posizioni anche per rende
re più vivo, con un pizzico 
in più di spericolatezza,- un 
campionato che in questo mo
do diventerà' ben presto un 
monotono dialogo-di Milan e 
Lazio; che non perdono una 
battuta e si allontanano sem
pre di più. visto che nessuna -
si azzarda a mettergli il ba
stone fra le ruote. 

Domenica la quinta di an
data non ha sortito alcuna 
sorpresa. Tutto si è svolto 
secondo le previsionL Milan. 
Spai e IAZÌO hanno appro
fittato del turno favorevole. 
per mettere qualche punto di 
mezzo in più fra loro e le in-
seguitrici. 

Ha preso fi largo anche 
la Sampdoria, ora attestatasi 

' al secondo posto, in condomi
nio con i laziali, a un punto 
dal duo di testa. La squadra 
di Rlccomini appare molto 

. quadrata e in grado di dispu
tare un torneo di tutto ri

spetto. Domenica ha fatto fuo
ri, una diretta concorrente, il 
Pescara, con estrema facili
tà. Ha pareggiato ancora 1-1 
(e sono cinque di seguito), 
11 Palermo contro il mai do
mo Bari. Il risultato però fa 
più brodo ai pugliesi. A pro
posito di squadre pugliesi, il 
Lecce ha fatto la festa ad 
un Genoa sempre più Inspie-
gabile. I liguri alternano gior
nate di grazia.a giornate di 
luna storta con troppa faci
lità. occorrono immediati ri
medi, se non si vuol rimane
re subito tagliati fuori 

Paolo Cape io 

• Due Immagini di Lazio-Varese • Milan-Verona. In alto la 
rete del biancoazzurro GRECO, sotto il goal del milanista 
VINCENZI 

Ha saltato agevolmente metri 1,94 

stravince 
anche a Buenos Aires 
BUENOS AIRES—-Un'altra 
vittoria è andata ad aggiun
gersi al già cospicuo bottino 
di Sara Simeoni che in que
sto scorcio di stagione — do
po la prestigiosa medaglia d* 
oro alle Olimpiadi di Mosca 
— si è aggiudicata i tornei 
intemazionali più importanti. 
Domenica l'azzurra si è impo
sta anche a Benos Aires nel 
« meeting > internazionale in
detto per celebrare il quarto 
centenario della fondazione 
della capitale argentina. 

La primatista del mondo e 
campionessa olimpica ha .vo
luto onorare il comitato orga
nizzatore e il folto pubblico 
— come è sua consuetudine 
— con una prestazione, di tut
to rispètto.— anche se non al 
massimo delle sue possibilità 
— pur non avendo pratica
mente avversarie. 

Sara Simeoni ha vinto, in
fatti, superando l'asticella a 
m. 1.94 quando le sue più di
rette avversarie erano già 
ferme da tempo. Sia la tede-
sco-derelaé Anké Kowiger che 
l'argentina Liliana Arigónì — 
rispettivamente seconda e ter
za — non sono riuscite ad an
dare oltèe la misura di 1.80. 

Da segnalare, infine, la bel
la prova del giovane azzurro 

Luigi De Santis classificatosi 
ài secondo posto nel getto del 
peso, con un lancio di m. 18.25. 
alle spalle dell'americano 
Brian Oldfield (m. 21,15)..-

Nei 400 metri ad ostacoli si 
è rivisto lo statunitense Mo
ses che, seppur tia ripreso 
da poco a gareggiare non ha 
avuto difficoltà a vincere, da
vanti '' al •' connazionale Wil
liams. U suo tempo è stato di 
50'19. vale a dire, ben lontano 
dal primato mondiale detenu
to dallo stesso atleta. '•'•.-'• 

; Pironi prova ; 
oggi a Fiorano:ì-^ 

; ;; la Feifari T5 v 

MODENA — ' I l nuovo pilota dal
la Ferrari, il francese Didier Pironi, 
comincerà oggi il suo-rapporto di 
collaborazione con la caca dal caval
lino rampante. SuUa piata di Fio
rano egli avrà a diaposiziona - »ol-
tanto una 3 1 2 / T 5 ; si tratta del 
muletto rimasto dalla trtoletta dal 
nord America. Nessuna novità per 
quanto riguarda la tecnologia dolio 
vettura in quanto gli sciopeti degli 
ultimi giorni banao fatto ritardare 
notevolmente le - sperimefitanotu 
tecniche. Più avanti, forse' nella 
prossima settimana, vena provata 
la vettura 126 /C, turbo, nella ver
sione e soatf-dellnitira ». 

Sul ciclismo sto per calore il sipario 1980 

Pure Moser ha già 
finito la stagione? 

' Francesco Mosèr è rimasto 
profondamente delùso dàlia 
sconfitta subita nel Gran 
Premio delle Nazioni. Di ri
torno da Cannes il trentino 
si è rifugiato in Toscana nel
la casa del suo direttore spor
tivo Vannucci e soltanto og
gi — alla punzonatura del 
Giro di.Romagna.— si saprà 
se il capitano dèlia Sanson 
disputerà le ultime corse del
la stagione oppure se ha de
ciso di chiudere l'attività ago
nistica del 1980. -¥;-v-

E' un ciclismo . agli .sgoc
cioli, col novanta per cento 
dei corridori in riserva. Già 
da un paio di settimane Gio
vanni Battaglin è fuori uso 
e come se ciò non bastasse 
anche Saronni sta .meditan
do se smettere o continuare. 
B guardando, in casa d'aUri, 
abbiamo Hinault -da tempo 
in • pantofole, abbiamo. - un 
Zoetemelk.che è t'ombra del 
ciclista impostosi nel Tour, 
vedere.per credere il forte ri
tardo . (ÌUTST) accusato daW 
olandese neua cronometro di 
due giorni fa, abbiamo un 
esercito di pedalatori in di
sfacimento. Ce il pericolo che 
il * Lombardia» venga dispu
tato da figure ;di secondo 
piano, fatta eccezione per Ba-
rònchelli, runico elemento 
del gruppo in salute. Oggi 
controlleremo ' la- situazione 
in quel di Lugo,'sede di con
centramento del Giro di Ro

magna, una classica che vive 
sui riflessi del passato, che 
da qualche anno non riesce 
a mantenere quel lustro gua
dagnato in tante edizioni. So
no le incongruenze di un ca
lendario . folle: una volta, il 
«Romagna* aveva come da
ta fissa U 1. Maggio, poi a 
guastare tutto è arrivato il 
Gran Premio di Francoforte 
che paga in marchi. Saron
ni è iscritto e correrà se il 
cielo non farà le bizze. E 
Vannucci vuol convincere 
Moser a non alzare bandie
ra bianca. In lizza due squa
dre bélghe, la Jsoerke senza 
Wiltems e la Boul d'Oro con 
De Wolf. Sono le ultime pe
dalate e i più contano i gior
ni che li separano dal ripo
so invernale. . 

•.. g- *• 

Le quote 
del Totip 

ROMA — La direzione Sisal 
comunica le quote relative al 
concorso Totip numero 41: 
ai vincitori con punti 12 an
dranno lire 65518.449; agli 
11 andranno lire 897.000, men
tre ai vincitori con punti 10 
andranno lire 64.000. 

I vincitori sono: un dodi
ci; 73 undici; 978 dieci. 

stagione 

Lucchinelli in Giappone per preparare la nuova Suzuki 
Il pilota spezzino e il team manager partono questa mattina da Fiumicino - Graziano Rossi dovrebbe tornare alla Morbidelli 
che nelle ultime due corse ha consentito a Pellettier di tener testa sia alla Yamaha di Roberts che alle Suzuki ufficiali che private 

Oggi per Marco Lucchinetli, 
'e per il team Nava-Otìo Fiat 
.di Roberto Gallina, inizia ii_ 
1991. Il loro calendario non è 
diverso dal nostro, ma ormai 
archiviata la stagione 1980, 
sia Gattina che Lucchinelli, 
partono i oggi da Fiumicino 

Domani a Roma 
an diluitilo 

sulle proposte 
dell'Arci Caccia 

ROMA — Ommmti, alte ora 
17,30, alla Casa dotte Coltura 
hi Lvyv AftfMta deva otvrt I v o 
go a * lutai Basente dibattito sul 
tema e Abolire non serve:-dalla ' 
protesta contro la caccia, alla 
proposta dell*Arci Caccia ». 

I l dibattito, PI—tosso dal-
l'Arci Cacete, verrà aperto dal 
senatore Cai la Fariajaricllo, ara-» 
eidsnjlu naefoisste #eflvAaaocia-

Alta dtefssteaa porteci-
rap S M untanti della 

Lega par rAmWewta doti'Arci 
Cacete, dette assocteivotil vena
tarie, ss stesi, AnjMiinisrrstori 
Pubblici, ricercatori, • alai aliali 

di portiti • di 

diretti in Giappone, dove 
proveranno e metteranno a 
punto le « Suzuki » con le 
quali Marco disputerà ' U 
campionato mondiate dcWan-
no prossimo. Il pilota t ma
turo. per puntare in alto; 
quanto vale Una dimostrato 
in molte occasioni e la spe
ranza è che. la serie positiva 
di successi con i quali ha 
chiuso quest'annata possa a-
vere un seguito neUa stagióne 
prossima. Dopo la splendida 
prova fornita neWultima cor
sa per mondiale, al Nuer-
burgring, dove i riuscito ad' 
affermarsi, debellando final
mente le mule piccole sfor
tune che lo avevano bloccato 
in precedenza, ha avuto due 
occasioni di campionato ita
liano per confermare che pi
lota e moto hanno ormai 
raggiunto una competitività 
con la quale dovranno fare i 
conti anche U campione 
Kennu Roberts e la 'sua Ya
maha. Con la speranza di-
confermare pienamente que
sta loro posizione adesso pi
lota e team-manager vanno in 
Giappone proiettati, appunto, 
nel futuro. 

Marco si presenta a questo 
appuntamento con un nuovo 
blasone, col titolo di campio
ne italiano. Vn titolo per il 
quale non Ci da esaltarti 

• MARCO LUCCHINELLI 

motto, ma che significa in 
ogni caso qualcosa, se non 
altro perché è blasone del 
quale si i fregiato in altre 
epoche anche Giacomo Ago
stini e quest'anno Lucchinelli 
se Vi visto conteso da piloti 
come il suo compagno di 
scuderia Graziano Rossi e 
Franco Uncini, che nella gra-
dmatoria dei valori mondiali 

hanno un posto di rilievo. 
Le ultime due prove del 

campionato nazionale sono, 
.tra Veltro, anche servite a 
mettere in evidenm la serietà^ 
con la quale hanno affrontato 
delicati problemi sia il team 
che i.piloti. Graziano Rossi 
dovrà lasciare il team che 
nella prossima stagione avrà 
un solo pilota, Lucchinelli, 

appunto. Non Ce stata una 
scìa occasione in cui — no
nostante le evidenti delusioni 
che cose del genere provoca
no—i rapporti siano preci
pitati. Fino aWultimo — al
meno questa è Vimpressione 
che hanno saputo dare — gli 
uomini della squadra sono 
rimasti in grande'e tealissi-
ma amicizia. Se questa è una 
buona carta di credito per U 
team lo è altrettanto per il 
pilota, per U quale tutto 
sommato ranno prossimo 
potrebbero aprirsi anche 
prospettive 'esaltanti. ' 

Graziano Rossi dovrebbe 
tornare alla Morbidelli, alla 
quale, forse, resterà anche 
Gianni Pellettier. La prospet
tiva, alla luce di quanto è 
avvenuto nelle ultime due ga
re del tricolore, è alquanto 
interessante. Questa quattro 
cilindri italiana, dopo una 
tribolatisstma stagione di 
magre figure, finalmente 
sembra aver trovato la stra
da giusta. Gianni Pellettier 
sia al Mugello che a Pergusa 
ha fatto un figurone. Sulla 
pista toscana alla sfida par
tecipava anche a campione 
del mondo Kennu Roberts 
con la Yamaha, oltre a Lue-
chtneUi e Rossi con la Suzuki 
privata: a risultato fu che la 
MorbideUi si dimostrò in 
grado di competere e tenne 

testa a tanta concorrenza. 
Domenica in Sicilia, anche 

se il confronto è stato più 
ristretto, cioè limitato a tre 
(Lucchinelli, Rossi, Pellettier) 
i progressi della quattro ci
lindri di Pesaro hanno avuto 
piena conferma aprendo la 
speranza che nel prossimo 
campionato sia possibile un 
incrinamento nel monotono 
dominio giapponese. Natu
ralmente importante sarà che 
adesso a Pesaro non riposino 
sugli allori, ma la loro espe
rienza è ormai tale da esclu
dere errori di questo tipo. 
Non per niente nel gran libro 
dei mondiali quelli della 
Morbidelli hanno saputo i-
scrivere il loro nome sia nel
la classe 125 che netta 250 
nessuno potrebbe dunque 
meravigliarsi se arrivassero 
anche a quello ben più pre
stigioso della telasse regi
na». 

. Eugenio Bomboni 

Quote popolari 
al Totocalcio 

r» «voto «M Toto-
_ , . _ . al um vincenti con 
«13» punti atwttano 7te.no 
lira; al 4UR vincenti con 
punti a l ta lira 42J0O. 

http://7te.no
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Tra la fazione di Muskie e quella di Brown-Brzezinski 
; ^ ^ — ^ U-mJlUI-U-MJJJ-ML—1W-U ' * * 

Sulla guerra Irak- Iran 
contrasti nel vertice USA 

I «segnali » ricevuti da Washington prima dell'esplodere del conflitto - Per
ché gli aerei-radar in Arabia Saudita - Gli impegni assunti con l'URSS 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Sullo sfondo 
della guerra tra l'Iran e Vi
rale si è riaccesa a Washin
gton l'annosa guerricciola tra 
le due fazioni che si conten

dono la guida della politica 
estera e militare americana: 
quella che fa capo al segre
tario di stato Muskie e l'al
tra che ha nel ministro della 
difesa Brown e nel consiglie

re presidenziale Brzezinski i 
due massimi esponenti. Il 
conflitto, come è tipico delle 
lotte tra grandi burocrazie, si 
svolge in- sordina, a colpi 
bassi, scambiati per lo più 

Parte fra reticenze e rinvìi 
il negoziato sui missili 

GINEVRA — Prenderanno il via entro •-' 
questa settimana a Ginevra le conversa- -; 
zioni preliminari per definire il contenuto . 
dei negoziati sul controllo e la limitazione . 
delle forze nucleari di teatro con base in 
Europa, i cosiddetti euromissili. '• 

La cautela con cui le fonti americane 
e sovietiche della città elvetica fanno tra
pelare le notizie sia sulla data d'inizio che 
sulla composizione delle due delegazioni, 
dipende probabilmente dalle grandi dif
ficoltà politiche che ancora restano sulla 
via del nuovo negoziato. 

Le due parti sono infatti ancora in di
saccordo sul contenuto stesso delle futu
re conversazioni, e sul quadro nel quale 
esse dovranno svolgersi. Si dovrà parla
re in un primo tempo solo dei missili 
con base a terra (per l'occidente ì «Per-
shing 2» e i «Cruise». per l'URSS gli 
cSS-20). come vorrebbero gli americani, 
oppure anche degli aerei americani a 
vasta autonomia, come chiedono i sovie
tici? 

Si dovrà trattare nel quadro del SALT 3, 

anche se il Senato USA non ha ancora 
votato il SALT 2? 
• Vi è inoltre, per' lo schieramento occi- -

dentale, un elemento di debolezza in se
guito alla dissociazione dell'Olanda dalla 
decisione della NATO di ' schierare in 
Europa i « Pershing 2 » e i « Cruise », e 
ai continui rinvìi del Belgio. 

Infine, ultimo punto debole sono ì ri
tardi americani nella costruzione dei 
t Cruise », che ne renderebbero proble
matico • lo schieramento effettivo prima 
dell'85. Questi elementi rendono difficile 
l'avvio del negoziato, nonostante sia gli 
USA che l'URSS lo ritengano ormai ma
turo e non rinviabile. 

Lo stesso segretario generale - della ; 
NATO Joseph Luns ha mostrato di averne 
accettato il principio, dichiarando in una 
intervista ad un quotidiano francese di ri
tenere e negoziabile » < la decisione della 
NATO sugli euromissili, a patto che 
l'URSS sia disposta a diminuire sostan
zialmente il numero dei suoi « SS-20 ». 

All'apertura della campagna presidenziale 

Sinistre francesi divise 
di fronte al voto délI'Sl 

Dai nostro corrispondente 
PARIGI — Con la designa
zione ufficiale di Georges 
Marchais a candidato perule 
elezioni presidenziali del 25 
aprile 1981, decisa all'unani
mità domenica scorsa dalla 
conferenza nazionale del par
tito. il PCF ha dato l'avvio. 
con quasi. sette mesi d'anti
cipo sulla battaglia per.l'Eli
seo. alla sua campagna elet
torale. 

e Per la prima volta — co
me scriveva ieri mattina V 
Humanité — U PCF presenta 
alle elezioni presidenziali un 
candidato che avrà il com
pito di difendere e di pro
porre -la- strategia definita 
dal XXII e XX1ÌI congresso 
del PCF», vale a dire una 
linea che. partendo dalla co
statazione della rottura dell' 
unità della sinistra, intende 
rilanciare il Partito comuni
sta come « la sola chiave per 
il cambiamento » e presentare 
il suo rafforzamento come < il 
solo modo per spingere la 
causa dell'unione e del cam
biamento U più lontano pos
sibile^ 

E' una posizione non nuo
va, diretta e definitiva con
seguenza della rottura e del-: 
la crisi tra socialisti e comu
nisti del 'Tl-'7Q e della acu
tissima polemica che divide 
o??i i due partiti e la sini
stra. 

Nei due giorni di lavoro, la 
conferenza nazionale del Par
tito comunista francese ha 
ribadito come valida - l'anali
si già fatta al XXII e XXHI 
congresso, quella che fl rela
tore incaricato di definire la 
opportunità e la necessità di 
una candidatura comunista ha 
riproposto in termini quasi 
identici: l'intesa con fl Par
tito socialista — ha detto ki 
sostanza Charles Fiterman 
— basata su un documento 
di vertice, non basta, come 
ha mostrato l'esperienza, a 
garantire l'unione e il cam
biamento. soprattutto se essa 
non possia su un movimento 
abhqctanza forte e determi
nato ad agire in favore di 

cambiamenti di fondo...' Que
sto non vuol dire che fl PCF 
rinunci a giungere ad accor
di, politici con .le altre,/orze 
interessate al cambiamento e 
m particolare con il PS; ma 
la politica attuale del Partito 
socialista e non permette og
gi un tale accordo », e nulla 
lascia intravedere che qual
che cosa possa cambiare da 
qui al 25 aprile '81. . 

Dunque per I comunisti sA 
pone il problema di € con
tarsi » su questa base. « La 
presenza del candidato comu-, 
nista — dice ancora Fiter
man — offrirà alle forze del 
cambiamento la possibilità di 
esprimersi nella chiarezza, di 
contarsi e di contare nella 
lotta politica, di raggruppar
si per pesare efficacemente 
nella buona direzione*. 

L'accusa al Partito socia
lista di condurre una poli
tica di destra, di aver per
messo ad ogni € tornante de
cisivo* alla borghesia di 
tpreservare i suoi interessi* 
sono state un leit-motiv che 
si è ripetuto in quasi tutti gli 
interventi, e qualcuno ha an
che prospettato — citando le 
ripetute aperture nei confron
ti dei socialisti fatte da Gi-
scard e dai gollisti nelle ulti
me settimane — una possibile 
alleanza del PS con Giscard 
una volta rieletto. Ciò che 
lascia intravedere una cam
pagna molto dura contro la 
<fuga a destra del PS*. cui 
dall'altra parte si risponde 
con accenti non meno duri 
(ieri il leader socialista Mit
terrand ha detto che « la de
stra e il Partito comunista 
vanno oggi.oggettivamente in 
coppia*). , 

Marchais tuttavia ieri, ac
cettando l'investitura del suo 
partito a candidato alle pre
sidenziali. non ha polemizzato 
coi socialisti. Ha esposto fl 
suo programma molto detta
gliato sul piano sociale (rifor
me dì struttura, salario mini
mo a 4.000 franchi, settima
na di 35 ore. quinta settima
na di ferie, imposte sulle 
grandi fortune e il grande ca

pitale) e' sul • piano interna
zionale (una Francia indipen
dente che porti tutto il suo 
peso per il disarmo. t la. .di
stensione,' la cooperatone'/ la 
pace è un nuovo ordine rikm-
diale). Ha infine proposto per 
la campagna elettorale una 
specie di patto tra tutti I par
titi e i candidati affinchè si 
accetti «un vero dibattito sul 
fondo • dei problemi con di
gnità e senza attacchi perso
nali*, dicendo di volersi per
sonalmente attenere a questa 
div i sa . -"•-.•' V 

Ma oggi tutti i commenti 
sono appuntati su un inter
rogativo: come si comporte
ranno ì comunisti al secondo 
turno, dando per scontato che 
difficilmente . Marchais potrà 
superare il candidato sonati
sta qualunque esso sia. dato 
che dal '58 la percentuale dei 
voti comunisti si aggira tra 
il 19 (legislative del '58) e il 
22 per cento (legislative '67). 
e che alle ultime elezioni 
(quelle europee del giugno *79) 
fl PCF raggiunse il 20,5 per 
cento contro il 26 per cento 
dei socialisti? 

Marchais ha detto che porsi 
questa domanda oggi «è to
talmente inopportuno ». sot
tolineando che obiettivo del 
suo partito è raccogliere " fl 
più gran numero possibile di 
voti poiché « l'esperienza ha 
mostrato che il PCF non è ab
bastanza forte e che occorre 
dargli la forza e U posto che 
esso occupa nel paese per ot
tenere i cambiamenti che sì 
impongono*. In altre parole. 
come ha detto dal canto suo 
Fiterman. e il primo turno per 
i comunisti è ritenuto deci
sivo* e i voti che si coagu
leranno attorno al candidato 
comunista «sono la chiave 
per U cambiamento*. 

Nessuna strategia della si
nistra dunque, almeno fino 
alle elezioni del 25 aprile *81; 
una sinistra che è pur forte. 
secondo gli ultimi sondaggi. 
dell'adesione di un 48 per cen
to dell'elettorato. 

Franco Fabiani 

Pertini of f re a Elisabetta 
una cena a lume di candela 

ROMA — La « vecchia Inghilterra ». sbarca 
oggi a Ciampino. Elisabetta II — una regina 
autentica in tempi decisamente avari per 
le monarchie — giunge in Italia. Scortato 
da corazzieri a cavallo e dalla banda del 
mannes reali, l'augusto corteo attraverserà 
nel pomeriggio questa Roma già fredda, per-
corsa da scrosci di pioggia e da lividi ba
gliori invernali. 
• Il primo atto della visita ufficiale di quat

tro giorni nel nostro Paese, è tutto all'inse
gna della più squisita mondanità. Esauriti in 
una battuta gli scarsi motivi politici del 
viaggio («I rapporti tra Italia e Gran Bre
tagna sono ottimi™»), l'attenzione è tutta 
concentrata sugli aspetti coreografici di que
sti incontri. 

Questa sera Pertini offrirà un pranzo di 
gala in onore della regina e del principe 
Filippo. Saranno in duecento attorno alla 

grande tavolata a ferro di cavallo allestita 
nel grande salone delle feste del Quirinale. 
Per l'occasione è stato < rispolverato » — co
me la buona argenteria di famiglia — un 
cerimoniale d'altri tempi. Lo «storico in
contro con la regina » si svolgerà a lume di 
candela (250, Inserita su 40 candelabri di 
bronzo del 700). Oli uomini indosseranno 
lo smoking, le donne 11 lungo. Esclusi — per 
ossequio ad una antica tradizione reale — 
1 colori rosso e nero. Serviranno In tavola 
cinquanta camerieri in livrea blu e dieci in 
marsina. Tutto è pronto anche negli appar
tamenti reali dove i monarchi alloggeranno 
durante il soggiorno a Roma: Elisabetta dor
mirà nella stessa stanza occupata quando 
venne per la prima volta in Italia, nel 1961. 
Venti anni, durante i quali Elisabetta II 
— dicono le cronache — ha governato con 
« serena dignità ». 

nell'ufficio ovale della Casa • 
Bianca dove i massimi con
siglieri vengono periodica-

. mente convocati dal presi-

. dente a vagliare le varie op-
' zioni diplomatiche e sttate-
< giche. pi tanto in tanto *o 
'• scontro esplode alla luce del 
' sole, utilizzando " giornali e 
. giornalisti autorevoli, per ac
quisire il consenso di opposti 
settori dell'opinione pubblica 

; attorno alle, rispettive, posi
zioni. Così è accaduto anche 

• per la crisi mediorientale. 
Il primo quotidiano a rive-

' lare i retroscena delle deci-
. sioni adottate in rapporto al 
; conflitto è stato nei giorni 
; scorsi il « Wall Street Jour-
\ nal ». Ora è la volta del 
« New York Times * a mette
re in chiaro le diverse posi-

' zioni scontratesi nel giro di 
una settimana a partire dal 
venerdì 25 settembre, quando 
la CIA ricevette dai suoi a-
genti in Arabia Saudita un 
messaggio urgente: i leaders 
saudiani erano preoccupati di 
un possibile attacco iraniano 
e reclamavano un immediato 
aiuto americano. Come si sa, 
il timore nasceva dal fatto 
che il governo saudita (e 
quello . dell'Oman) • • aveva 
messo i ' propri aeroporti a 
disposizione degli elicotteri e 
degli aerei irakeni che si ac
cingevano ad attaccare le tre 
isolette occupate dagli ira
niani all'imbocco dello stret
to di Ormuz e la città ira
niana di Bandar Abbas. 

La richiesta saudita divise 
immediatamente in due cam
pi il vertice americano. 1 
fautori di un sostegno mili
tare al governo saudita, cioè 
Brown e ? Brzezinski, c si ri
chiamarono alla cosiddetta 
dottrina Carter (la dichiara
zione del gennaio, scorso, nel
la 'quale il presidente prean
nunciò l'uso della forza mili
tare per proteggere i rifor
nimenti petroliferi del Golfo 
Persico da minacce esterne): 
il segretario di statò Muskie 
e i suoi assistenti obiettaro
no,- <- però, - che un maggiori 
co'mvolgimento americano nel 
conflitto avrebbe reso diffici
le il mantenimento della 
neutralità degli Stati Uniti e 
dell'URSS, che era stata nego
ziata nel colloquio tra Mu
skie e Gromiko. e avrebbe 
creato . anche qualche pro
blema con altri paesi arabi. 

Gli informatori interessati 
a far conoscere le posizioni 
contrastanti, emerse nel cor
so delle discussioni alla Casa 
Bianca, raccontano che, pri
ma della decisione finale di 
inviare in Arabia Saudita 
quattro Boeing 707 dotali di 
complesse attrezzature radar, 
furono prese in esame olire 
ipotesi. Innanzitutto l'invio di 
caccia F-14 e F-15, in secondo 
luogo la consegna di missili 
antiaerei «Eawks* con cen
tinaia di tecnici militari ca-' 
paci di farli funzionare. Ma 
la discussione attorno, alte 
richieste saudite fu ben pre
sto dominata dalle preoccu
pazioni insorte in seguito alla 
minaccia che Virale usasse le 
basi aeree saudite e dell'O
man per colpire l'Iran. Cera 
cioè U rischio che U conflitto 
si estendesse e vi venissero 
coinvolti gli americani. A 
questo • punto Carter inter
venne per scoraggiare i-due 
paesi dal farsi trascinare nel
la guerra. 

A limitare Valuto america
no ai sóli aerei-radar contri
buirono due considerazioni: 
l'esigenza di non smentire 
clamorosamente l'impegno dì 
neutralità contratto dia Mu
skie con Gromiko, e la con
statazione che nell'ipotesi di 
un attacco iraniano all'Arabia 
Saudita gli F-14 installati sul
la portaerei « Eisenhower », 
che naviga nel Golfo Pertico, 
sono in grado di intervenire 
nel giro di due ore. Vnvio_ 
degli aerei-radar fu giudicato 
U mezzo ideale per rassicu
rare l'Arabia Saudita (che m 
cambio ha accettato di oc 
crescere le consegne dì pe 
trolìo agli Stati Uniti) senzm 
provocare VURSS e senza 
smentire gli impegni del se 
gretario di stato 

Non per questo le due fa • 
zioni hanno trovato una con
vergenza. Le colombe del di
partimento di stato contir 
nuano a sostenere che VAme
rica deve puntare con coe
renza sulta neutralità allo 
scopo di ottenere la neutrali
tà sovietica. I falchi del di
partimento della Difesa e del 
consiglio nazionale di sicu
rezza continuano a ritenere 
invece che U prestigio « gli 
interessi americani nella zo
na sì difendono con un mag
giore impegno mUìtare e che 
gli Stati Uniti non si trovano 
in condizioni migliori di. 
prima per dirigere una solida 
strattura di sicurezza nell'A
tta sud-occidentale. 

Aniello Coppola. 

L'onda è stata avvertita anche nella capitale Algeri 

Àncora una scossa a El Asnam 
si scava macerie 

Il sisma di assestamento, di debole intensità, non ha interrotto i soccorsi - Almeno 200.000 i senzatetto 
Numerosi villaggi della regione colpiti dalla catastrofe - Mobilitazione di emergenza in tutto il paese 

EL ASNAM — I primi soccorsi a un bambino appena estratto 
dalle macerie di una casa crollata 

ALGERI — La terra trema 
ancora in Algeria. Una nuova 
scossa' tellurica, di debole in
tensità, è. stata ieri avvertita 
nella stessa capitale oltre che 
nella regione di El Asnam, 
epicentro del terremoto di ve
nerdì scorso. Le nuove scos
se. che hanno provocato pa
nico, non hanno tuttavia fer
mato la lotta contro il tempo, 
con ogni mezzo disponibile, per 
tentare di salvare dalla mor
te i sepolti vivi del terremo
to. Tra i superstit''estratti dal
le macerie vi era ieri anche 
un bambino di pòchi mesi tro
vato nella sua culla avvolto 
da coperte. ' ' ••' ' 

Radio Algeri ha detto che 
l'intera nazione è mobilitata 
per soccorrere i feriti (oltre 
60.000 secondo alcune stime) 
e i senzatétto che potrebbero 
esesre - duecentomila. Fino a 
questo momento, nelle mace
rie di El Asnam le squadre 
di soccorso hanno dissepolto 
i cadaveri di almeno 1.500 per
sone. Un primo bilancio più 
preciso fatto dalla Mezzalu
na rossa algerina ' fa assom
mare a più di 20.000 le vitti
me. A giudizio dei superstiti 
e dei soccorritori nel. solo 
quartiere del mercato sono 
morti 6.000 degli 8.000 abi
tanti. Alcuni dei feriti sono 
stati trasferiti ieri con un tre
no speciale negli ospedali di 
Algeri che avevano fatto sgom
berare intere corsie per acco

glierli. Il governo algerino, 
praticamente riunito in per
manenza, ha ieri chiesto che 
vengano immediatamente co
struite case prefabbricate per 
evitare che i senzatetto resti
no a lungo sotto le tende. 

Le proporzioni della ' cata
strofe, a quattro giorni di di
stanza, appaiono ora anche 
maggiori. Dalle notizie che 
continuano ad affluire pare 
evidente che il sisma ha col
pito in modo catastrofico non 
solo la popolosa città di El 
Asnam ma l'intera regione, 
abitata da più di un milione 
di abitanti. Interi villaggi sa
rebbero stati distrutti, altri, 
isolati, sono attualmente soc
corsi con elicotteri dell'eser
cito, della marina, ' dell'avia
zione , e dai mezzi delle im
prese industriali. Il piano di 
emergenza governativo preve
de la mobilitazione e l'impie
go di ogni militare disponibi
le, del personale della difesa 
civile, di tutto il personale sa
nitario e dei lavoratori edili. 
Si prevede,. che entro poche 
settimane le tendopoli possa
no essere sostituite dalle pri
me unità di fabbricazione pre
fabbricate, anche per le scuo
le, che potranno riprendere la 
attività scolastica. . 

' A proposito dei cittadini ita
liani dispersi, si è appreso ie
ri che uno di essi. Rinaldi, 
è sano e salvo. Egli abitava 

alla periferia di El Asnam in 
uno dei pochi quartieri ri
sparmiati dal terremoto. Ri
sulta invece tuttora disperso 
Renzo Boldrini, di 50 anni, che 
lavora per una azienda fio
rentina. Un congiunto del Bol
drini è partito ieri per l'Al
geria per partecipare alle ri
cerche. Nella zona di El A-
snam non ci sono aziende ita
liane impegnate in lavori. Ma 
la città è un importante cen
tro di passaggio, fatto che 
rende più difficili le ricerche 
di eventuali vittime. 

Da diversi paesi comincia
no ad affluire i primi soccor
si. Due squadre di vigili del 
fuoco francesi con cani parti
colarmente addestrati per la 
identificazione di persone se
polte vive sono già all'opera. 
Non sono ancora perse infatti 
le speranze di salvare altre 
vittime del terremoto. Si ricor
da infatti qui ancora che. do
po il terremoto che aveva col
pito El Asnam nel 1954 e che 
fece 1.600 vittime, i soccorri
tori avevano trovato persone 
ancora in vita sotto le mace
rie anche a più di una setti
mana dalla catastrofe. Sono 
state intanto annullate tutte le 
feste e le manifestazioni pub
bliche. comprese quelle previ
ste per i festeggiamenti reli
giosi dell'Aid el Adha che ca
de alla fine della settimana 
prossima. dalle macerie di una casa crollata berare intere corsie per acce- e sano e salvo. Egli abitava prossima. 

In gara contro il tempo aiuti da ogni parte del mondo 
ROMA — La navp f!aorl«» *id- n*»r nfftfi? rw>r via aerea snnn ha nrpdisnostn un intervento 200 mila sterline (400 milioni Der un totale di 500 mila dol-ROMA — La nave Caorle del
la marina militare italiana 
sta caricando nel porto di Ta
ranto materiale di prima ur
genza da portare in Algeria 
per la popolazione colpita dal 
terremoto. La nave trasporte
rà tra l'altro un dissalatore 
capace di produrre 60 mila, li
tri di acqua al giorno e una 
cucina da campo di 800 razio
ni. L'aeronautica militare' ha 
già effettuato sette voli e al
tri tre sono in programma 

per oggi: per vìa aerea sono 
state trasportate 200 tende 
per 1800 posti letto, tre grup
pi elettrogeni, plasma sangui
gno e personale medico. I Co
muni di Bologna e Marzabot-

.tp, gemellati con le città alge
rine di Annabah e Setif. han
no deciso di inviare mille co
perte come primo contributo. 

L'iniziativa italiana si af
fianca àgli aiuti che giungo
no in Algeria provenienti da 
tutti i Paesi europei. La CEE 

ha predisposto un intervento 
complessivo di circa 1.4 milio
ni di dollari. L'invio del mate
riale verrà coordinato dalla 
Croce ; rossa •" internazionale, 
mentre gli aiuti in viveri giun
gono direttamente dai.Paesi 
donatori. H governo belga ha 
già stanziato aiuti per circa 
400 milioni di lire. Dalla Gran 
Bretagna è partito un aereo 
carico di materiale di soccor
so; il governo inglese ha rac
colto fondi per un valore di 

200 mila sterline (400 milioni 
di lire). Dalla Germania sono 
partiti ieri trentasei volonta
ri dell'organizzazione di soc
corso tecnico. .•'.'•-:• --•-'••- . 

Una vera gara di solidarie
tà si svolge in ogni parte del 
mondo. La Libia ha stanziato 
aiuti per dieci milioni di dol
lari. e ha già spedito in Al
geria migliaia di tende e co
perte. Il segretario generale 
detta Conferenza islamica ha 
annunciato l'invio di soccorsi 

per un totale di 500 mila dol
lari. Anche 1* organizzazione 
della Mezza luna rossa di 
Bahrein ha inviato 20 mila dol-

, lari alla Mezza luna rossa al
gerina. Dall'Australia un'of
ferta di 110 mila dollari, men
tre il Giappone invierà tre
cento' milioni di yen (quasi 
1200 milioni di lire). Gli USA 
hanno inviato una nave da 

; trasporto, elicotteri e nove 
• aerei con tende e coperte. 

- • J - - . . T .VJ» . 

2172 ce, 155 CV 
(DIN). Motore Lotus in lega 
leggera, 2 tìberi a cernine In testa. 
16 valvole, cambio a 5 velocità. Da 0 
a 100 km/h. In 8.4'. Km. da fermo in 
2817". V. max. 200 km/h, circa. 

Tabot Sunbeam: da L 4.69&OOQ, IVA • 
trasporto compresi (salvo variazioni del* 
Casa). Dai 300 Concessionari Talbot. 
Finanziamenti rateai diretti *PSA Finanziaria 
Rata SpA", 42 mesi anche senza cambiai. TALBOT SUNBEAM 
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A tu per tu il leader del POUP e gli operai 

«Compagno Kania, ora 
come andremo avanti?» 

, L'incontro nella maggiore 
acciaieria di Varsavia 

Gli interventi dei lavoratori 
I nuovi sindacati 

«Questo deve essere l'ultimo 
ottobre polacco» 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Paragonare in 
modo semplicistico Damica 
e Torino, la Polonia e l'Ita
lia, serve a ben poco. Lo si 
capisce anche riflettendo su 
un avvenimento come que
sto, di qualche giorno fa. 
Non è il primo e non sarà 
l'ultimo. La più grande ac
ciaieria della capitale si chia
ma € Huta Warszawa ». Qua
si novemila operai, una for
tezza rossa da 25 anni. Han
no partecipato tutti agli scio
peri di agosto. Più della me
tà degli aderenti ai nuovi 
sindacati ha la tessera del 
Partito. Il segretario del 
POUP Stanislaw Kania è at
teso. Doveva essere una as
semblea di quadri, invece 
arriva un sacco di gente. 
Tensione e passione - politi
ca, parole dure come pietre, 
contrasti, voglia di comuni
care. C'è un responsabile 
sindacale, l'operaio • Pacult. 
Sono due mesi che attendia
mo questo incontro, dice. Di
scutiamo le nostre difficoltà 
produttive, la crisi del piano, 
i motivi della lotta. Nei nuo
vi sindacati si raccolgono gli 
operai. « Solidarnosc »? / no
mi contano poco. Si è av
viato un processo di rinno
vamento, questo è importan
te. Non possiamo prevedere 
o stabilire sviluppi e model
li. Ma le scelte debbono es
sere serie e convincenti per 
tutti. Così vogliamo aiutare 
il Partito e il socialismo. 

La discussione inizia. 
Uno dice: al CC del POUP 

è stato detto tutto. Ma se 
Gierek dieci anni fa otten
ne la fiducia come un asse
gno in bianco, oggi, compa
gno Kania, voi dovete con
quistarla. C'è paura di ri
petere parole consumate: 
sincerità, passione. Diciamo 
che parleremo in modo chia
ro: la gente è delusa, se
gnata dalle esperienze, ha 
panato di persona. E la de
lusione. la rabbia dominano 
ancora. Una parte dei diri
genti del Partito aveva per
so il suo carattere di classe: 
la « vertigine dei successi », 
i privilegi. 

Non soldi, ma 
giustizia sociale 

Ecco un'altra voce: ci sia
mo mossi per sentimento di 
giustizia sociale, non per i 
soldi. E' stata una lezione 
amara, quella di questi an
ni. C'è la crisi? Se ne esce 
approfondendo la democra
zìa sociale. Nel Partito sia
mo tre milioni, forza viva e 
operante: e non difenderemo 
chi si è messo contro il so
cialismo e la Polonia. 

Non mi sono iscritto a Bie-
rut, Gomulka, Gierek, ma 
al Partito comunista, dice 
l'operaio Skyba. E questo 
deve essere l'ultimo « otto
bre polacco». 

Quando non si è informa

ti non si può nemmeno in
tervenire, dice l'operaio 
Szymanski: c'era crisi da 
noi e qualcuno lo aveva be
ne indicato. Ma non ci ascol
tavano. Perdite, mancanza di 
materiale, merce invenduta: 
perché gli esperti economici 
non l'hanno previsto? > Per 
me ci sono troppi ideologi, 
si fanno sentire solo di fron
te ai disastri compiuti. Ora 
bisogna mantenere gli im
pegni, riprendere il lavoro. 

Operaio Kub'iak: da tempo 
^dicevamo che alla classe 
operaia si stava portando via 
il potere. 1 direttori? Quelli 
che lavorano male non deb
bono stare nel Partito. Non 
sono contro lo sciopero, ma 
lo considero un mezzo peri
coloso che può aggravare i 
nostri problemi. 

Parla un • tecnico: al CC 
sono state dette cose giuste 
però manca ancora un pro
gramma, un'offensiva. Così 
si alimentano solo i sospet
ti, il gioco delle accuse e 
contro accuse. Non si può 
colpire indiscriminatamente 
chi dirige. Bisogna ristabi
lire la fiducia e questo è più 
difficile che costruire una 
città. • 

Arrivano le domande. Com
pagno Kania, abbiamo parla
to davvero sinceramente ed 
è un bene: ma come dobbia
mo andare avanti? Possia
mo rinnovare il partito, ma 
ce la faremo a cambiare e 
migliorare il vecchio appa

rato amministrativo? Io vedo 
troppi « specialisti delle dif
ficoltà obiettive ». Bisogna 
lasciar perdere chi non ha 
coraggio di combattere e vi
ve solo per applaudire. 

Un altro operaio: ho del 
rimorsi per quanto è acca
duto. Ho eseguito passiva
mente, non ho criticato an
che quando lo ritenevo giu
sto. Auguri, compagno Ka
nia. Nessuno vi invidia in 
questo difficile momento. 

Parlate con 
la gente 

Un'altra voce: tra pochi 
mesi ci sarà vita più gra
ma. D'accordo, ma dobbiamo 
averla tutti: non ci deve es
sere chi ha il cognac, men
tre c'è chi va cercando pa
tate. Parlate con la gente 
semplice e non farete erro
ri. Loro vi aiuteranno. 

Il tema dei nuovi sindacati 
ritorna. L'operaio Skrok è ot
timista, dice che ci sono mol
ti compagni. Se da parte no
stra ci sarà aiuto e sostegno, 
non andranno contro il so
cialismo. Bisogna dire chia
ro che loro sono riusciti ad 
ottenere modificazioni che 
noi, pur avendo le leggi in 
mano, non avevamo saputo 
realizzare. Riconosciamo il 
coraggio e l'energìa. Sono 
stato organizzatore dello scio
pero ad « Huta Warszawa » 
e delegato a Danzica. Ma 

sono prima di tutto un mem
bro del partito. Non voglio 
un altro partito, voglio solo 
difendere gli interessi della 
classe operaia. No, non sono 
d'accordo con il KOR. Né 
permetteremo che i nuovi 
sindacati diventino ostili all' 
interesse nazionale. 

Parla un altro lavoratore: 
dobbiamo criticare i diri
genti di fabbrica, ma come 
si fa a stabilire chi ha lavo
rato bene e chi no? Non ba
sta una denuncia sindacale 
per ottenere le dimissioni di 
qualcuno. Gli scioperi li ab
biamo fatti, la gente era de
lusa da chi era al potere. 
Però questo ha aggravato 
una crisi che già c'era. In 
pochi mesi ' abbiamo perso 
340 milioni di zloty. Il lavo
ro va a rilento e mancano le 
materie prime. Quanti erro
ri, quanti sprechi. I nuovi 
sindacati debbono servire al
la nostra ripresa. 

Tocca adesso a Stanislaw 
Kania. Non c'è fiducia: e 
come avrebbe potuto essere 
altrimenti? Se le cose cam-
bieranno non dipenderà dai 
nuovi dirigenti. Tutta la so
cietà deve essere coinvolta a 
superare la situazione dram
matica che stiamo attraver
sando. La crisi è grave, il 
reddito nazionale in calo da 
un anno. Le promesse da fa
re sono poche, l'impegno a 
non far mancare i consumi 
più elementari. Ma ci vuo
le una svolta nei criteri di 

direzione e pianificazione. 
Arriveremo al nono Congres
so con un programma: • ma 
è in questi mesi che lo dob
biamo formulare assieme a 
tutta la società. Servono pe
rò alcune condizioni: misu
rare il livello delle richie
ste, aumentare la produtti
vità generale e lo sfrutta
mento delle risorse. - -

Sui nuovi sindacati pren
do atto di quanto dite e, del 
resto, al CC abbiamo già 
espresso un giudizio chiaro 
su questa esperienza nuova 
e significativa. Bisogna pe
rò sapere che gli scioperi 
provocano perdite enormi, 
con pericoli difficili da pre
vedere. C'è un limite oltre 
il quale non si può andare. 
Dobbiamo discutere di que
ste cose perché alcuni, non 
si rendono conto della situa
zione del paese. Per quanto 
riguarda la moralizzazione e 
gli errori di direzione i re
sponsabili devono pagare. 
Ma occorre anche tutelare 
quelli che sono accusati in
giustamente. 

Kania termina il suo breve 
discorso. Non ci sono ap
plausi ma raccoglimento. Un 
operaio lo ringrazia e dice: 
« Volevamo conoscerci me
glio ». Il giorno dopo, « Try-
buna Ludu» parlerà di un 
« incontro serio » tra Stani
slaw Kania e i lavoratori 
della « Huta Warszawa ». 

Duccio Trombadori 

Contro uffici turchi e svizzeri 

Attentati degli armeni 
in Europa e Stati Uniti 

Bombe esplose quasi simultaneamente a New York, Los 
Angeles, Londra e Parigi - Gravi danni, 6 persone ferite 

NEW YORK — Un passante ferito dall'esplosione alla missione turca airONU 

NEW YORK — Attentati di
namitardi sono stati com
piuti domenica sera a New 
York, a Los Angeles, a Lon
dra e a Parigi aa gruppi ter
roristici armeni, che nanno 
preso di mira uffici di orga
nizzazioni turche ed elveti
che causando gravi danni e, 
complessivamente, il ferimen
to di sei persone. Come è no
to, i terroristi armeni inten
dono con attentati di questo 
genere (che si sono latti negli 
ultimi anni sempre pm ire-
qucnti ed anche sanguinosi) 
a vena .care» il genocidio del 
popolo armeno compiuto in 
Turcna ali inizio ocgli an
ni 20. 

L'attentato più grave è sta
to quello di New York, dove 
una potente bomba è esplo
sa all'interno di un'auto par
cheggiata davanti alla sede 
della missione turca all'ONU. 
L'esplosione ha provocato il 
ferimento di cinque persone; 
tutte le auto parcheggiate nei 
dintorni hanno preso fuoco, 
mentre anche una filiale del
la Chase Manhattan Bank 
ha riportato danni. Poco do
po, uno sconosciuto ha tele
fonato all'agenzia AP riven
dicando l'attentato a nome 
del «commando per la giu
stizia del genocidio armeno». 
A Los Angeles un potente or
digno è stato fatto scoppiare 
davanti ad un'agenzia di 
viaggi di proprietà di un ame
ricano di origine turca; un 
passante è rimasto ferito, 
gravi i danni all'immobile. 
Anche qui rivendicazione < ar
mena». 

Dopo gli attentati di Los 
Angeles e New York, il se
gretario dì stato americano 
Muskie ha inviato una let
tera al ministro degli Esteri 
turco dicendosi ce profonda
mente addolorato e preoccu
pato* per gli attentati ed 
affermando che «il governo 
americano condanna inequi
vocabilmente e decisamente 
queste offese». 

Come si è detto, altri at
tentati sono stati compiuti 
a Londra e a Parigi. Nella 
capitale inglese gli attenu
toli hanno preso di mira la 
sede della Turkish Airlines 
(la compagnia di bandiera 
turca) e quella del Centro 

culturale svizzero anche a Pa
rigi una bomba ha danneg
giato l'ufficio dell'Ente turi
stico svizzero. Mentre l'at
tentato alle Turkish Airlines 
è stato rivendicato dallo stes
so « commando armeno» di 
New York e Los Angeles, gli 
attentati ai due uffici sviz
zeri sono stati rivendicati 
da un sedicente « gruppo tre 
ottobre», risultato sconosciu
to agli inquirenti, e Continue
remo — ha detto un anonimo 
terrorista, che ha telefonato 

alla France-presse — ad at
taccare le istituzioni svizzere 
in tutto il mondo. Il gover
no elvetico sa perché». 

A Berna, le autorità sono 
convinte che si tratti di ter
roristi armeni: il 3 ottobre 
corrisponderebbe infatti alla 
data dell'arresto di due ar
meni a Ginevra. Si ritiene 
che lo stesso gruppo armeno 
sia responsabile degli atten
tati compiuti di recente con
tro enti svizzeri a Beirut, 
Parigi e Vienna. 

Fra militari e un gruppo di terroristi 

Sanguinosa battaglia 
in un villaggio turco 

Pesante bilancio: 5 morti e 7 feriti - Altre due sentenze 
capitali a Istanbul - Nuova svalutazione della moneta 

ANKARA — In Turchia, nel 
villaggio di Hakkari, che si 
trova in prossimità del con
fino con l'Iran e l'Irak. c'è sta
to un violento conflitto a fuo
co tra i militari che gestisco
no la legge marziale e un 
«gruppo di terroristi». 

Nel corso della « battaglia » 
— questo scontro così viene 
definito dall'agenzia « Associa
ted Press> — 5 «terroristi» 
sarebbero rimasti uccisi, al
tri 7 feriti e catturati (non 
viene specificato, invece, se 
ci siano state perdite fra i 
militari). Le sparatorie si sa
rebbero protratte per «di
verse ore». Chi fossero, a 
quali organizzazioni apparte
nessero i «terroristi», non è 
stato, finora, precisato. 

In Istanbul, intanto, si è 
appreso che la Corte marzia
le ha condannato a morte due 
dei terroristi che. lo scorso 
aprile, assassinarono l'ufficia
le della marina USA Sam No
vell (definito «agente della 
CIA») ed il suo autista tur
co. Entrambi farebbero parte 
del gruppo clandestino di e-
strema sinistra « Unità di pro
paganda armata marxista-le
ninista»: si tratta di Ahmet 
Saner e Kadir Tandogan, che 
vennero arrestati dopo l'at
tentato (degli altri due mem
bri del commando, uno rima
se ucciso e l'altro riusci a di
leguarsi). 

Complessivamente, in Tur
chia sono attualmente in atte
sa di esecuzione 15 persone. 
Come si ricorderà, la setti
mana scorsa il Consiglio di 
sicurezza nazionale — che ha 

assunto i poteri del Parla
mento • — aveva confermato 
due prime «esemplari» con
danne a morte, che sono già 
state eseguite, per impiccagio
ne nel cortile del carcere Ma-
mark di Ankara, contro gio
vani terroristi (uno di « estre
ma destra» e uno di «estre
ma sinistra»). 

l<1 Prima del colpo di Stato 
multare del 12 settembre, era 
necessario, in base alla Costi
tuzione. che la conferma de
finitiva delle condanne alla 
pena capitale fosse data dal 
Parlamento e nessuna senten
za di morte era più stata ese
guita dal 1972. -
- - Intanto. « al fine di soste
nere le esportazioni turche». 
il governo dei militari ha pro
ceduto — conformemente al
le indicazioni del FMI (Fondo 
monetario internazionale) — a 
una ennesima svalutazione del
la moneta nazionale (3.37 per 
cento), portandola a 82,70 nel 
cambio con il dollaro USA (10 
anni fa, il cambio fra la lira 
turca e il dollaro USA era di 
14,85 a l e negli ambienti finan
ziari si ritiene che prima del
la fine dell'anno la moneta sa
rà portata al limite delle 100 
lire per dollaro USA). Con la 
nuova svalutazione, la nuova 
parità con la lira italiana è 
di 9.62 lire turche ogni 100 
lire italiane. 

« Resta « sotto custodia pro
tettiva » dei militari il famige
rato colonnello Turkes. leader 
del partito fascista e principa
le responsabile del terrorismo 
che ha insanguinato il pae
se in questi anni. I leaders del 

Partito della giustizia (conser
vatore) ed ex-primo ministro. 
Suleyman Demirel, e del Par
tito repubblicano del popolo 
(socialdemocratico) e dell'op
posizione. Bulent Ecevit, sono 
stati invece liberati. E* stato 
rilasciato anche il capo del 
Partito nazionale della salvez
za (integralista islamico), che, 
tuttavia, verrà sottoposto a 
processo per «violazione del
la laicità dello Stato». Anche 
Turkes ed altri esponenti fa
scisti saranno processati: le 
imputazioni nei loro confron
ti (sovversione ecc.) sono pe
santissime e potrebbero com
portare la condanna a morte. 

Bonn smentisce 
la concentrazione 
: nella RDT di 
truppe sovietiche 

BONN — Il ministero della 
difesa della RFT non dispone 
di alcuna informazione rela
tiva ad una concentrazione di 
mezzi corazzati sovietici alla 
frontiera tra la RDT e la 
Polonia. - ha - dichiarato oggi 
un portavoce di tale dica
stero. 

Il giornale *BUd Zeitung» 
aveva affermato che «secon
do i servizi segreti occiden
tali». mezzi corazzati ed uni
tà sovietiche effettuavano 
marce tutte le notti in questi 
ultimi tempi nella RDT. nel
le regioni del Neu-Branden-
burg. di Francoforte sull'Oder, 
Cottbus e Dresda, in direzio
ne Nord-Est. verso la frontie
ra tra la RDT e la Polonia. 

E' l'intellettuale Perez Esquivel 

Il Nobel della pace 
ad un argentino 

per i «diritti umani» 
OSLO — E* un argentino 3 
« premio Nobel » 1980 per la 
pace: il prestigioso ricono
scimento è stato attribuito 
ieri a Adolfo Perez Esqui
vel, scultore, architetto, ani
matore del «Servizio paz y 
justicia» dì Buenos Aires. 
appassionato difensore dei 
diritti dell'uomo. 

L'organizzazione di cui E-
squivel è segretario genera
le dal 1974 « promuove i di
ritti umani fondamentali ba
sandosi esclusivamente su 
melodi non violenti* e coor
dina l'attività di altre asso
ciazioni per la tutela dei di
ritti dell'uomo in ogni parte 
dell'America Latina. La mo
tivazione del premio Nobel 
ricorda la tragica situazione 
dell'Argentina sotto un go
verno militare che fa ricor-
»o a metodi estremamente 

ì violenti. « Perez. Esquivel — 
s si afferma — è uno di quegli 

argentini che hanno squar

ciato roscuTìtà... egli sostie
ne una soluzione dei ponde
rosi problemi dell'Argentina 
che fa a meno del ricorso al
la violenza, ed è 3 portato-
ce di una rinascita del ri
spetto per i diritti deTV uo
mo*. Gli ideali di Esquivel 
vengono paragonati nella 
stessa motivazione a quelli 
di Andrei Sakharov. premia
to cinque anni fa. 

H premio Nobel di questo 
anno è andato dunque ad un 
uomo che non si tiene « fuo
ri dotta mischia » e che ope
ra in uno dei continenti più 
tormentati di questa epoca. 
Adolfo Perez Esquivel risie
de a Buenos Aires, dove è 
nato nel 1931. Architetto, ne) 
1974 ha rinunciato all'inse
gnamento per dedicarsi al 
lavoro dì coordinamento del
le varie attività dei non-vio
lenti in America Latina. E-
sqtnvd ha conosciuto le car
ceri del suo paese: arresta-

Esqeivel 

to nell'aprile dei TI. è stato 
rilasciato più di un anno 
dopo, nel giugno 78. Neil' 
aprile scorso ha effettuato 
un «irò di visite in Europa, 
denunciando durante 0 viag
gio le vendite di armi ai 
paesi dell'America Latina. 

Esquivel è il secondo ar
gentino a ricevere l'impor
tante riconoscimento, dopo 
Carlos Saavedra Lamas nel 
11», n premio (880 mila co
rone. pari a 170 milioni di 
lire) gii sarà consegnato a 
Osto Q primo dicembre pros
simo. 

, . Rapito a Buenos Aires 

Che fine ha fatto 
il compagno Maidana? 

Appello in Italia 
ROMA — Una petizione per la salvezza del compagno 
Antonio Maidana, segretario del Partito comunista del 
Paraguay, rapito a Buenos Aires 11 28 agosto scorso e del 
quale, da allora, non si hanno più notizie precise, è stata 
rivolta al presidente dell'Argentina, generale Videla. 

La petizione e già stata sottoscrìtta da oltre 15 mila 
esponenti politici, personalità della cultura, sindacalisti, 
cittadini e da organizzazioni, fra questi il compagni En
rico Berlinguer; Flaminio Piccoli: Bettino Craxi; Oscar 
Mammi; Aide Bozzi; Adelaide Aglietta; Raniero La Valle; 
Lucio Magri; Antonio Rubertl; Eugenio Scalfari; la CGIL, 
la CISL e la TJIL; le ACLI; la Lega delle cooperative. 

L'iniziativa fa parte di una campagna di solidarietà 
che culminerà con una «tavola rotonda» che si svol
gerà a Milano venerdì prossimo 17 ottobre (ore 21) presso 
il salone d'onore delle ACLI (via della Signoria 3). 

L'Associazione intemazionale contro la tortura invita 
tutti i democratici a sostenere la campagna per la libe
razione di Antonio Maidana, vittima della repressione 
dei regimi militari e fascisti del «cono Sud» dell'Ame
rica Latina, e ad aderire alla manifestaslone di venerdì. 

" Alla « tavola rotonda » di venerdì parteciperanno il 
professor Paolo Parrà, presidente dell'AICT (moderato
re); padre Giulio Battistella (Servixio infonnaikml Ame
rica Latina); la dottssa Anna Lisa Battolassi: padre An
tonio Caglioni; il sindacalista Luigi Cai (di ritorno dalla 
Bolivia); 1 deputati Luciana Castellina (FDUP), Glan-
carla Codrignani (indipendente eletta nelle liste del PCI), 
Maria Pia Oaravaglia (DC), Oscar Mammi (PRI); il pro
fessor Nestore Di Meola (ACLI); il compaino on. Elio 
Quercloli, vice-sindaco di Milano; Giuseppe Scanni (PSI); 
Giorgio Oldrinl («l'Unità»). 

Venerdì il nuovo governo 
(Dalla prima pagina) 

gica correntia de, » ha però 
U torto di ' essere accasato 
presso'i fanfaniani: la sua no
mina ad un posto cosi presti
gioso comporterebbe, in pra
tica, la riduzione quasi a ze
ro del numero dei ministri di 
quella corrente. «Nuove cro
nache», alla quale appartie
ne per di più anche Forlani. 
E i fanfaniani vorrebbero por
tare invece al governo Bar
tolomei, per il quale qualcu
no ha chiesto addirittura gli 
Interni (e per questo sono par
titi contro Rognoni, in questi 
giorni, dei siluri provenienti 
sia ' da ambienti de, sia da 
ambienti socialisti). Per il po
sto di capogruppo de al Se
nato si fanno i nomi di Mar-
cora. Sarti e De Vito. E non 
si esclude neppure che possa 
cambiare il titolare del grup
po della Camera, se Gerardo 
Bianco deciderà di entrare nel 
governo. - , £ \ A - s 

Per il Tesoro potrebbero 
concorrere anche i repubbli
cani Visentini e La Malfa. -.-

Tra i socialisti, il proble
ma è quello della rappresen
tanza della sinistra. I ìombar-
diani saranno rappresentati 
ufficialmente nel governo? La 
decisione sarà presa oggi nel 
corso di un'assemblea di cor
rente. Secondo il demartinia-
no Querci, invece, dovrebbe 

essere la maggioranza craxia-
ne a chiedere alla sinistra so
cialista di partecipare al qua
dripartito con propri uomini: 
la sua tesi è che la minoran
za socialista dovrebbe rima
ner tale nel partito, per i dis
sensi che permangono nei con
fronti della linea e della con
dotta della segreteria, anche 
se non dovrebbe contrapporsi 
alla decisione di partecipare al 
governo. 

Da parte di Donat Cattin. 
intanto, continua un martella
mento polemico nei confronti 

delle sinistre de e socialista. 
L'ultima frecciata è di ieri: 
egli ha detto che la « logica 
parlamentare avrebbe vohtto 
la ' proposta 'di un gover
no aperto al PCI col mandato 
di uno degli uomini che in 
questi mesi hanno aperto que
sta prospettiva: Galloni o De 
Mita, Andreotti o Signorile... ». 
L'ex vicesegretario de sta fa
cendo evidentemente di tutto 
per condizionare il gioco in
terno al proprio partito, e 
per vincolare il « preambolo » 
alle chiusure del Congresso. 

Prezzi +2,1% a settembre 
(Dalla prima pagina) 

economica dei precederti go
verni è incappala in un dop
pio fallimento. Giorgio La 
Malfa, che aveva proclamato 
la possibilità di un rientro 
dall'inflazione nei prossimi tre 
anni — a partire pia da quello 
in corso — sarà costretto an
cora una volta a ritoccare le 
sue previsioni. 

II nuovo governo si ' trova 
a fronteggiare una situazione 
difficile, tutt'altro che sotto 
controllo, anche su questo 
fronte. Senza contare che il 
a partito della svalutazione» 
può rialzare nuovamente la 
testa. Come risponderà Forla
ni? Come sarà impostato il suo 
programma economico? Non 
occorre, innanzitutto, trarre 

un in^eanamenlo di fondo dal
l'esperienza di quest'ultimo 
anno. Sarrbhe illusorio, infat
ti. creilcrp di colpire l'infla
zione ricorrendo a nuove 
a strette ». HÌ=o_'na, invece, 
«fuggire al circolo vizioso che 
ha finito per sofforare i go
verni precedenti e non ripro
porre l'alternativa tra svaluta
zione della lira o deflazione 
selvaggia, con caduta della 
produzione e aumento della 
disoccupazione. E' giunto il 
momento, invece, di mettere 
in cantiere un programma se
rio di investimenti, pubblici 
e privati; di riqualificazione 
e rilancio dell'apparato pro
duttivo: di risanamento della 
economia e di sviluppo, 'in 
particolare nel Mezzogiorno. 

Tobagi : ancora segreti 23 nomi 
(Dalla prima pagina) ' 

sinio. Ma ' Barbone, presumi
bilmente, non si è limitato a 
questo. Sono giorni e giorni 
che viene interrogato dai so
stituti procuratori. Armando 
Spataro e Corrado Carnevali. 
Conoscendo la sua provenien
za. che è quella dell'area del
l'autonomia organizzata, 'a 
materia de] - suo interrogato
rio. probabilmente, contribui
rà a ricostruire la mappa del 
terrorismo di matrice autono
ma nella zona di Milano. Non 
è azzardato dire, a quesu) 
punto, che il racconto interrot
to da Carlo Fioroni, il primo 
terrorista « pentito », è stato 
sviluppato da Marco Barbone 
per un periodo di tempo che 
arriva praticamente fino ai 
nostri giorni." "^ -•- " 

Perchè diciamo questo? TJ 
procuratore Gresti, intanto, 
ha precisato che i 23 nuovi ar
restati non hanno nulla a che 
fare con la «28 marzo», pur 
essendo, però, strettamente 
collegati alle indagini su que
sto gruppo. Se ne deduce che 
gli ordini di cattura sono scat
tati a seguito della deposizio
ne di Marco Barbone. Se (e 
cose stanno cosi, è del tutto 
evidente che i 23 arrestati 
fanno tutti parte dei gruopi 
che ruotavano attorno all'auto
nomia e di cui Barbone, per 
essersene stato un militante, 
ha una conoscenza approfondi
ta. E* per questo che ritenia
mo che gli sviluppi di questa 
indagine presenteranno aspetti 
di notevole rilievo. 

Sul delitto Tobagi sembra 

(Dalla prima pagina) v. 
cusarono di criminalizzare 
il dissenso, di reprimere 
una fisiologica rivolta socia
le. Vogliamo ricordarlo: a 
dirlo, a far filtrare una vo
lontà di colpire il partito 
comunista (ora irrefrenabi
le, ora intellettualmente 
paludata) non furono solo 
i fogli e le emittenti del
l'estremismo, ma il Mani
festo, l'Espresso, il Mes
saggero che poteva annove
rare tra le proprie firme 
quella di un Pifano e qual
che volta lo stesso Corriere; 
eppoi il movimento varie
gato — saccente o rabbio
so — del « garantismo » in
tellettuale tutto proiettato 
a dimostrare che l'Autono
mia era poco di diverso da 
una associazione culturale; 
e certi sindacalisti, di con
notazione laica e cattolica, 
che tolleravano, simpatizza
vano, fornicavano con le 
«avanguardie» (e alcuni so
no gli stessi che oggi ci rim
proverano di parlare come 
partito ai cancelli della Fiat 
come ieri ci rimproveraro
no di parlare agli operai di 
Torino perché si ponessero ' 

che ormai sia tutto conosciu
to dagli inquirenti. Tutti e iei 
i componenti, con ruoli diver
si. avrebbero partecipato al
l'assassinio. ' Il procuratora 
Gresti si è rifiutato di dire chi 
materialmente lo abbia esegui
to. Chi, insomma, abbia spa
rato a Tobagi. Ma questo par
ticolare, pur importante, da 
un punto di vista penale (e 
anche da un punto di vista 
morale) ha un ben scarso ri
lievo. Convinzione dei magi
strati inquirenti sembra quel
la che i sei terroristi non a»>-
biano avuto né complici, né 
favoreggiatori più o meno oc
culti. '-•__. . , - . - . . 
- Niente suggeritori, dunque? 
Può darsi. Ma certo è che 'a 
«28 marzo» non è sorta dal 
nulla. I sei che la compone
vano avevano già preso parte 
a imprese terroristiche, stan
do alla versione fornita dalla 
procura % milanese. » Possono, 
quindi, essersi assunto 0 com
pito di raggiungere, in un mo
mento in cui altre organizza
zioni terroristiche avevano su
bito duri colpi, obiettivi rima
sti sulla carta e di cui, in pre
cedenza. si era abbondante
mente discusso, n favoreggia
mento. d'altronde, non si espd-
cita sempre in forme dirette. 

Oggi, dunque, conosceremo 
forse i nomi degli altri 23 ar
restati. Se, assieme ai nomi, 
la procura farà conoscere an
che le contestazioni specifiche, 
sarà possibile fornire una ri
costruzione più completa dei 
rapporti fra l'autonomia orga
nizzata e il terrorismo. , 

Craxi di nuovo 
sull'indagine 
per Tobagi 

ROMA — n segretario del 
PSI. Bettino Craxi, ha an
nunciato che stamane 11 
quotidiano del suo partito, 
« i'Avanti! ». pubblicherà il 
testo integrale del volantino 
con il quale venne rivendica
ta l'uccisione di Walter Ta-
bagi. >-

Craxi ha spiegato che, pub
blicare il documento, serve 
a far riflettere sulle caratte
ristiche del volantino stes
so. Ha detto testualmente: 
«E' stato scritto da persone 
certamente colte e prepara
te, pratiche dell'uso della 
macchina per scrivere che, 
a quanto dicono gli esperti, 
è stata usata con la tecnica 
solitamente adoperata dai 
giornalisti ». 

Sull'argomento Interviene 
anche il vice segretario del
la Federazione nazionale del 
la Stampa, Alessandro Car-
dulli, • che ' ha . dichiarato: 
«Da diversi giorni la bar
bara uccisione di Walter To
bagi è messa in stretto col
legamento con il mondo del 
giornalismo italiano. Voci 
anche autorevoli avallano 
questa • tesi che, nei fatti, 
crea un clima di grande ten
sione e allarme all'interno 
della categoria del giornali
sti. A questo punto — ha sot
tolineato Cardulli — si ri
chiede a tutti II massimo 
senso di responsabilità: chi 
sa delle cose parli, e parli 
con chiarezza per fare com
pletamente luce su un delit
to orrendo che ha duramen
te colpito 11 giornalismo ita
liano ». 

Dov'erano gli adulti 
al centro del fronte in di
fesa della democrazia). 

~ « Ma dov'erano gli adulti, 
quando è avvenuto questo 
tradimento - a danno dei 
giovani? », si è - chiesto 
ieri sul Corriere Oreste 
Del Buono. Ecco dove era
no certi Adulti: erano tra 
ì difensori della « libertà di 
pensiero» dei capi dell'ever
sione, erano tra coloro che 
teorizzavano l'inevitabilità 
e la salubrità della prote
sta violenta di fronte alla 
« democrazia consociativa > 
della solidarietà nazionale, 
erano tra coloro che defini
rono pazzo e servo di Ber
linguer il giudice Calogero 
quando egli mise il dito sul
lo specifico della situazio
ne: il rapporto fra Autono
mia e partito armato. 

Pensiamo e speriamo che 
molti di quegli « adulti» 
siano andati mutando opi
nione e collocazione, via via 
che emergeva la forza chia
rificatrice dei fatti Ma te
miamo che ve ne siano an
cora oggi Si vada a leggere 
dò che scrive, proprio oggi, 
6u un quotidiano pugliese 
il prof. Toni Negri, teorico 
e capo dell'Autonomia: 
< All'interno del potere 

stesso deve inevitabilmente 
riformarsi U partito della 
trattativa, e fare i conti 
con la forza del movimen
to ». Dunque il partito del
l'utilizzazione politica del
l'eversione c'è stato. E per
chè è inevitabile che si ri
formi? Perchè i comunisti 
non sono più sulla soglia 
del governo, perchè i giudi
ci e comunisti » possono es
sere liquidati, perchè è ipo
tizzabile una normalizzazio
ne pagata con la divisione 
del movimento operaio. Vel
leità, illusioni? Certo. Ma 
quale spaccato di verità 
quelle parole ci danno sul 
recente passato! 

Ecco il terribile guasto 
provocato da certo antico
munismo, ecco il brodo di 
coltura in cui ha potuto 
germogliare la perdizione 
di alcuni ventenni a cui si 
è offerta l'illusione di una 
legittimità, di un premio 
della storia. Ora gli « adul
ti » son chiamati a guardar
si allo specchio, l'animo 
vulnerato dalla prova-cam
pione del delitto Tobagi Si 
osservino nel profondo e, 
se son capaci di una bricio
la di autocritica, riconosca
no: sono figli anche lora 

La resistenza iraniana 
(Dalla prima pagina) 

le «Middle East Economie 
Survey» afferma che fl go
verno di Teheran ha preso 
contatto con commercianti di 
prodotti petroliferi per acqui
stare 50 mHa tonnellate di 
carburante, soprattutto desti
nato agli aerei militari. -

Sul fronte dello Shatt-el-
Arab, come si è detto, la 
battaglia continua con asprez
za inaudita. Gli irakeni af
fermano di controllare una 
striscia di territorio larga 
sette-otto chilometri al di là 
del fiume Karun, dove hanno 
aperto nel dispositivo irania
no una breccia che ora cer
cano di allargare in direzione 
di Abadan. Ma gli iraniani 
resistono tenacemente; ' la 
stessa Khorramshar — di cui 
gli irakeni hanno occupato 
il porto — non si arrende, • 
lo stesso dicasi per Ahwaz 
e Dezful. più a nord. La spin 
ta verso Abadan è accompa
gnata da massicci bombarda

menti di artiglieria: la città 
è stata bersagliata dai can
noni e dai razzi irakeni nella 
giornata di domenica e per 
tutta la notte, e secondo le 
autorità iraniane sì sono avu
te decine di vittime fra la 
popolazione civile. Dal lato 
irakeno è del resto difficile 
una valutazione obbiettiva del
la situazione sul terreno: ai 
giornalisti stranieri è stato 
infatti vietato di uscire da 
Bassora e dì avvicinarsi alla 
linea del fronte. Anche il com
plesso petrolchimico irano-
giapponese di Bandar Kho-
meini è stato bombardato dal
l'aviazione irakena, mentre 
l'aviazione iraniana minaccia 
raids di rappresaglia sulle 
città deH'Irak se verranno 
ancora colpiti i quartieri ci
vili (come a Dezful e Aba
dan). 

L'inasprirsi della battaglia 
fra Khorramshar e Abadan 
ripropone fl problema delle 
navi straniere bloccate nello 

Shatt-el-Arab. Ieri il presi
dente iraniano Bani Sadr ha 
risposto all'appello del segre
tario dell'ONU Waldheim (ri
proposto ieri stesso anche dal 
presidente del Bangladesh. 
Ziaur Rahman) dichiarando 
che l'Iran non intende distur
bare la pacifica navigazione 
deQe navi straniere nelle ac
que del Golfo Persico ed è 
disposto a consentire «a li
bero passaggio dì tutte le 
navi commerciali, ancorate ai 
terminali neUo Shatt-el-Arab 
o nei porti di Khorramshar, 
Abadan e Bassora*. purché 
navighino « sotto la bandiera 
deWONU* e l'Irak € intenda 
anche esso garantire la loro 
immunità». L'unica condizio
ne è che, uscite dallo Shatt
el-Arab, le navi <non scari
chino merci ut nessun altro 
porto irakeno*. Da parte di 
Baghdad finora l'appello di 
Waldheim non ha avuto ri
sposta. 

j * » 
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La proposta del comitato regionale comunista calabrese 

«Nasce dai fatti l'esigenza~~ 
di una giunta laica e di sinistra» 
Il documento PCI al termine del comitato regionale - L'unica strada possibile 
dopo che le pregiudiziali de hanno impedito la formazione di un governo unitario 

Istituti di 
democrazia 

diretta: invito 
di Russo 

ai parlamentari 
dell'ARS 

PALERMO — I gruppi par
lamentari dell'Assemblea Re
gionale Siciliana valuteranno 
in piena autonomia l'oppor-
auuità di presentare all'ARS 
iniziative volte a promuove
re la procedura costituziona
le necessaria per introdurre 
nello statuto della Regione 
siciliana specificne norme ri
guardanti gli istituti di de
mocrazia diretta. L'invito a 
tener cento di questa richie
sta, che era stata formulata 
in passato dai radicali, è sta
to rivolto ai presidenti dei 
gruppi dal presidente della 
assemblea compagno oo. Mi
chelangelo Russo, nel corso 
della conferenza dei capi
gruppo. 

Per modificare lo statuto di 
autonomia speciale, com'è no
to, infatti occorre promuove
re una iniziativa legislativa 
costituzionale. In una nota 
la presidenza dell'assemblea 
comunica che i capigruppo 
intervenuti alla conferenza 
hanno preso atto delle di
chiarazioni di Russo. 

Referendum 
a Suelli per 
decidere se 

cercare o no 
un vescovo 

dell'anno 1000 
CAGLIARI — La popolazio
ne di Suelli, un paese di po
co più di mille abitanti a 
40 chilometri da Cagliari, è 
stata chiamata ad un refe
rendum per decidere se fa
re o no gli scavi all'imemo 
della cattedrale alla ricerca 
di San Giorgio, un vescovo 
vissuto tra il 908 e il 1045 

Il ricorso al referendum, 
che ha dato esito negativo 
— 355 no contro 115 si su 507 
votatiti — si era reso neces
sario in seguito alle vivaci 
polemiche che avevano divi
so la cittadinanza sull'oppor
tunità o no di scavare all'in
terno della cattedrale alla 
ricerca: del santo. 

La paura delle maledizio
ni, che secondo la credenza 
popolare avrebbero colpito 
gli eventuali profanatori del 
santuario dedicato a San 
Giorgio, ha probabilmente a-
vuto la meglio sulla volontà 
di coloro che intendevano 
trasformare Suelli, in caso di 
felice esito degli scavi, in 
una nuova « Assisi ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I comu
nisti propongono una 
giunta laica e di sinistra 
alla Regione Calabria co
me soluzione tale da 
sbloccare la situazione di 
stallo creatasi con l'isola
mento della DC che ve
nerdì sera si è vista ab
bandonata dal suoi alleati 
laici e dal PSI i quali — 
con un gesto clamoroso — 
hanno interrot to l'inter
part i t ica fra DC, PSI, 
PSDI e PRI che si svolge
va a Lamezia Terme. 

La proposta del PCI — 
in pratica il fatto nuovo 
che si è trovato davant i il 
consiglio regionale riunito
si ieri sera a Reggio Ca
labria — è s ta ta resa nota 
al termine del comitato 
regionale del PCI svoltosi 
alla presenza del compa
gno Aldo Tortorella, della 
Direzione. 

I comunisti — si affer
ma nel documento finale 
— esprimono un giudizio 
di forte preoccupazione 
per gli elementi di aggra
vamento e di sfilacciamen-
to che si sono introdotti 
nella vita regionale dopo 
l 'arre t ramento politico del
la DC che non ha consen- j 
t i to la formazione di una 
giunta comprendente il | 

PCI. Da ciò è na ta anche 
una fase di crisi acuta nel 
rapporto fra gli stessi par-, 
titi che avevano dato vita 
alla precedente giunta re
gionale fino al punto che 
le t ra t ta t ive che si erano 
annodate t ra DC, PSI, 
PSDI e PRI sono s ta te 
bruscamente interrotte per 
l'impossibilità di indicare 
una soluzione valida alla 
crisi che non rispondesse 
cioè a tatticismi o pura
mente o semplicemente a 
ri torni al passato. 

Il problema vero — pro
segue il documento comu
nista — è che la Calabria 
ha urgente bisogno di una 

giunta unitaria, autorevole, 
forte dell'impegno diretto 
del PCI, adeguata ad af
frontare i gravi e dramma
tici problemi calabresi. 

Per questo il PCI in una 
situazione che diviene 
sempre più al larmante, e 
non essendosi create le 
condizioni per l'ipotesi 
primaria di una giunta u-
nitaria, propone la forma
zione di una giunta di si
nistra e laica come unica 
scelta In grado, allo s tato 
at tuale, di dare alla Cala
bria un governo efficace, 
capace di affrontare i 
problemi non più rinviabi
li. 

La giornata nazionale di lotta dei lavoratori del gruppo Liquichimica 

Da Saline le proposte 
per riaprire gli impianti 
iLa produzione; si può riprendere nel settore della deter
renza — Il definitivo passaggio àll'Ènì^deve avvenire" 
subito — Il mantenimento del livello di occupazione 

Nostro sarvizio 
REGGIO CALABRIA — Da 
oltre tre anni e mezzo gli 
impianti della Liquichimica 
di Saline sono fermi ed i la
voratori in cassa integrazione 
a zero ore: tuttavia, nello 
stabilimento non si respira 
affatto il clima della smobili
tazione'o della rinuncia. Anzi. 
sin dall'inizio dell'autunno, si 
registra una ripresa del mo
vimento e dell iniziativa del 
sindacato che. peraltro, nel 
corso di questi anni, si è 
sempre fortemente battuto a 
difesa dell'occupazione e per 
l'avvio del ciclo produttivo 
nello stabilimento. I lavora
tori della Liquichimica che 
pagano ancora sulla loro pel
le il cesto della situazione 
fallimentare e di sfascio in 
cui Raffaele Ursmi ha gettato 
l'intero gruppo delli tiiqji-
gaì tono decisi a lottare per 
difendere il proprio posto di 
lavoro e per ottenere dal 
nuovo governo e dal parla
mento la più .-oHecita ado
zione di quei provvedimenti 
legislativi che possono garan
tire una gestione pubbhvM del 
complesso chimicj. 

A " Saline, infatti, i c'c'.i 
produttivi a narta quello tan
to discusso delle :>:o proteine 
che rappresenta solo il 53 
per cento della ooten/.ia's j 
produzione dello svaoikmen- i 
to .possono cor*3en*i:e ISTVO j 
produttivo in un settore 
(quello della detergenza.; aci
di grassi, alcool, citrato, aci
do citrico, che presema fa

vorevoli prospettive di com-
- mercializzazione £ia a livello 
nazionale che internazionale. 
Per le bio proteine, qu.m.ra 
dovesse essere definitivamen
te negata l'auto.T^ajtone da 
parte del ministero della sa
nità, è prevista una riconver
sione dell'impianto già stu
diata dalla CTIP prima che 
abbandonasse lo stabilimento. 

Esistono, quindi, le condi
zioni per rimettere in marcia 
gli impianti e per assicurare 
il • mantenimento d^i live-li 
occupazionali originari (circi 
rrille operai). I lavora-0"i 
della Liquichimica di Saline, 
ridottisi da 516 unità a po^o 
meno di 403 per l'autolicpp-
ziamento di molti dipendenti 
che. all'incertezza. ninno pre
ferito occupazioni stabili di
verse. chiedono, oggi, il defi
nitivo passaggio airENI òsi 
gruppo Liquichimica ed, in
tanto. l'avvio con l'ENl d: u-
na discussione che porti, fi
nalmente, alla ripresa pro
duttiva negli stabilimenti ed 
alla revoca della cassa inte
grazione. 

In effetti. l'8 agosto scorso, 
il CIPI aveva formalizzato 
1 orientamento del governo di 
trasferire gli impianti dalla 
Liquichimica atTENI ed anzi. 
il ministro De Michelis aveva 
dichiarato che il commissario 
governativo, cui è affidata ia 
gestione del gruppo, aveva 
già ricevuto mandati di at
tuare le procedure teeni-
co-giuriche necessarie oer 

consentire il passaggio all'en
te di stato. L'ancoraggio di 
questa decisione al nde-jreto-
ne», bocciato dal voto segreto 
del parlamento che ha re
spinto, giustamente, il brac
cio di ferro voluto dal tripar
tito. ripropone ora. la neces
sità di intensificare la lotta 
per ottenere quanto già 
strappato. Le organizzazioni 
sindacali, le forze politiche 
democratiche, larghi sattori 
del parlamento hanno, pub
blicamente. riconfermato la 
loro volontà di intervenire 
per il passaggio all'ENI della 
Liquichimica: si tratta di far
lo con immediatezza come 
chiedono »li operai in lotta. 

Gli operai della Liquichi
mica di Saline, in un docu
mento af fermano c:v- «r.cn si 
pub vivere di sola CI^SA in
tegrazione e vegetare nell'at
tesa di una soluzione che og-

' gi - sembra concretizzarsi e 
l'indomani si rivela incerta». 
La lotta intrapresa con rin
novato vigore non è solo per 
garantire il lavoro agli operai 
in atto a cassa integnzione 
ma, anche per i disoccupati: 
oltre al passaggio delia Li
quichimica all'ENI si chied". 

5 infatti, come chicttivo mini
mo il mantenimento del nu
mero degli occupali esistenti 
all'apertura delio -stabilimen
to: ciò significa, ada ripresa 
della produttività, la possibi
lità di dare lavoro aimeno ad 
F.itri cenic lavrratori. 

Michelangelo Tripodi 

Ad Augusta il «segno» di 
4 anni, ma non è una resa 

Manovre strumentali sulle vicende del decretone per co
prire le inadempienze del governo — Il balletto tra i mi
nistri De Michelis e Bisaglia è durato già fin troppo 

• ; ! 

AUGUSTA — «Ma qui bisogna avviare su
bito una riflessione»; è stato il giudizio 
preoccupato di un lavoratore della Liquichi
mica di Robassomero, venuto assieme ad 
una delegazione, da Torino, per partecipare 
alla giornata nazionale di lotta di tutti eli 
stabilimenti del gruppo Liquichimica, che 
si è tenuta ieri ad Augusta. La manifesta
zione, diciamolo francamente, non ha avuto 
la compattezza che doveva avere. « Ci aspet
tavamo ben altra cosa» ha detto con una 
punta di delusione un delegato dell'IPLAVE 
di Caserta. I tre pullman di lavoratori ve
nuti da Saline Ionica, e dalla Campania as
sieme a- delegazioni di Tito e Ferrandina 
(Basilicata) non sono bastati a colmare i 
troppi vuoti che c'erano nel piazzale anti
stante la Liquichimica di Augusta. Assenti 
erano proprio i lavoratori «di casa» molti 
dei quali hanno preferito mettersi in ferie, 
o darsi ammalati, o comunque restarsene in 
disparte. «Cosa c'è nell'anima dei lavorato
ri? » si è perciò chiesto Eustazio della FULC 
lunaca. « La scarsa partecipazione non deve 
significare — ho proseguito — che gettiamo 
la spugna». 

Anche gli altri delegati hanno molto insi
stito sulla necessità di recuperare un clima 
di unità per - rilanciare le prospettive di 
lotta. Evidentemente quattro anni di incer
tezze. di impegni non mantenuti hanno la
sciato segni di stanchezza e di sfiducia nei 
lavoratori. Insieme a questo, le manovre stru
mentali di alcune forze che puntano sulla 
divisione per fiaccare la resistenza operaia, 
nel tentativo di restituire credibilità a go
verni inadempienti. Si colloca in questo qua
dro la meschina polemica che è stata ali
mentata da alcuni gruppi sulla vicenda del 
decretone. che in una sua parte prevedeva 
il passaggio all'ENI degli stabilimenti Liqui
chimica. Colpa dei comunisti, naturalmente. 
«•he facendo cadere il governo hanno fatto 
saltare tale ipotesi. «Si tratta di una spe
culazione indegna », ha detto a questo pro
posito Guttuso della Liquichimica di Salme 

A Monteroduni, un ululato nella notte scuote la vita tranquilla del piccolo paese dell'alto Molise 

E' un fantasma? In tanti ci credono 
Panico e curiosità tra i cittadini - Le più strane ipotesi per spiegare il fenomeno - Infruttuose diverse battute dei 
carabinieri e ogni altra ricerca - Intanto, si è creata una corrente di turismo - Un'ordinanza annullata dal prefetto 

Nostro servizio 
MONTERODUNI (Isernia) — 
<? Pronto? E' Tele Alio Vol
turno? Mi fa ascoltare la vo
ce del "fantasma" di Monte
roduni? ». Telefonate simili al
l'emittente privata televisiva 
di Venafro arrivano a decine 
ogni giorno e da quando nel 
pìccolo centro delValto Moli
se si è sparsa la voce che 
quasi ogni notte, in orari di
versi, dalla contrada Paglia
ta. arriva una voce striden
te e ingigantita che per al
cuni è simile a quella di una 
donna e per altri invece •=! 
può attribuire a un animale. 

* E' un fantasma » dicono 
alcuni cittadini che incontria
mo nella accogliente piazza 
che si affaccia davanti ai no
stri occhi dopo aver altra-
Wfrsato una stradina stretta 
l i pieno borgo mcdioevalo, in 
Hma al paese. Di qua e di 

là ci sono due circoli, uno 
dei professionisti e l'altro di 
contadini, poi un bar. 

Donne, bambini, anziani e 
giovani — sono le 11 di se
ra — discutono di questo fat
to di cronaca che interessa 
da più giorni il loro piccolo 
paese. Ci avviciniamo al cir
colo dei professionisti e chie
diamo se hanno ascoltato 
questo ululato che ha gettato 
scompiglio nel tranquillo pae
se e panico tra i contadini 
della contrada. « E' un fanta
sma. Ma no, si tratta di qual
che animale venuto dal parco 
nazionale d'Abruzzo che è ri
masto ferito e che non riesce 
a venir fuori. E* qualche don
na ammalata. E' qualche gio
vane universitario che si è 
divertito a costruire qualche 
marchingegno sofisticato gio
candoci uno scherzo di pes
simo gusto i: i pareri sono 

diversi. 
Un professore che insegna 

a Cassino in un istituto d'ar
te dice che «si tratta di un 
grido straziante di donna », 
poi aggiunge: « Però il suono 
è molto metallico ». E Lom
bardi. un contadino sulla cin
quantina molto robusto, so
stiene di aver sentito questa 
voce strana e che è convin
to si tratti di qualcosa di 
sovranaturalc. 

TI sindaco nei giorni scorsi 
ha emanato un provvedimen
to, annullato dal prefetto, con 
:' quale si vielava alla gente 
di circolare in quella zana. 
ìja moglie di un consigliere 
comunale confessa che il ma
rito è andato a lavorare a 
Isernia, ma che non sareb
be tornato a casa perchè an
dava direttamente nella con
trada Pagliata insieme a de
gli amici per sentire la ter

ribile voce sconosciuta. Così 
abbiamo scoperto che la gen
te non cena ormai all'ora 
solita pur di sentire questo 
strano ululato che proviene 
dalla contrada Pagliata e che 
si estende per circa un ter
zo dell'intero agro di Monte
roduni. 

Verso quella zona ogni se
ra convengono centinaia di 
persone provenienti non solo 
da località del Molise, ma 
anche da zone di altre regio
ni. come Salerno. Chieti. Na
poli, Cassino e altre città. 
A Monteroduni • nei giorni 
scorsi è arrivato anche un 
esperto del parco nazionale 
d'Abruzzo che ha ascoltato 
attentamente la registrazione 
fatta dell'ululato escludendo 
che si tratti di un animale. 
I carabinieri hanno fatto di
verse battute senza riuscire a 
trovare nessuna traccia che 

Genitori, alunni ed insegnanti in lotta 

A Cagliari scuola anno zero 
Tripli turni, giorni alterni 

La DC ha altro da pensare 
Ieri ad Elmas protesta delle madri che hanno bloccato 
i binari della ferrovia - L'incredibile inerzia del Comune 

CAGLIARI — Si susseguono, anche in forme clamorose, le manifestazioni di genitori, inse
gnanti, alunni, cittadini contro la mancata apertura delle scuole. La mobilitazione e la lotta 
si estendono dal centro alle frazioni. Clamorosa è la protesta delle madri e del cittadini di 
Elmas. Le madri, con i loro bambini, hanno improvvisato l'altro giorno un sit-in lungo i 
binari della ferrovia, bloccando il treno proveniente da Porto Torres e diretto a Cagliari. 
«Siamo costrette a questa forma di lotta — hanno detto le madri — per denunciare all'opi

nione pubblica la situazione 
dei nostri figli che non pos
sono frequentare la scuola per 
mancanza di aule ». 

I binari sono stati liberati 
dopo tre ore. Il treno è così 
ripartito per la stazione di 
Cagliari. 

Durante il blocco del treno 
le madri hanno spiegato ai 
passeggeri la estrema dram
maticità delle condizioni del
la scuola di Cagliari e in tut
te le frazioni. Ad Elmas 
mancano le aule: appena 12 
per 27 classi delle elementari. 
e 6 per 16 classi delle medie. 

« Da mesi — sostengono le 
madri — protestiamo inutil
mente perchè i nostri bam
bini sono costretti a frequen
tare le scuole in tripli turni, 
a giorni alterni, oppure a 
non frequentare addirittura 
la scuola perchè non ci sono 
aule ». 

Per vincere l'inerzia del 
comune i genitori degli sco
lari hanno cercato le aule tra 
le case private della frazione. 
«Abbiamo trovato un grande 
appartamento — dicono le 
esponenti del comitato dei 
genitori —. con quattro stan
ze spaziose e tre bagni. Subi
to abbiamo proposto al sin
daco di Cagliari di prendere 
quell'appartamento tempora
neamente in affitto. Dal mu
nicipio ci hanno risposto di 
essere d'accordo, ma non 
hanno fatto nulla. Abbiamo 
dovuto mandare avanti la 
pratica portando gli incarta
menti da un ufficio all'altro. 
Nessun risultato. Dobbiamo 
però " dire che c'è stata la 
massima collaborazione dei 
funzionari del comune. Tut
tavia ora la pratica rischia di 
saltare perchè manca la deli
bera della giunta ». 

e I nostri figli vengono 
trattati come piccole bestie. 
Questa non è la scuola del
l'obbligo. ma un vero e pro
prio lager. Da anni chiedia
mo la costruzione di un nuo
vo edificio scolastico per le 
elementari, ma gli ammini
stratori comunali cagliaritani 
rimangono sordi ad "* ogni 
nostra legittima richiesta»: è 
quanto hanno scritto i geni
tori degli alunni delle scuole 
elementari e medie di Elmas 
in un esposto presentato al 
procuratore della repubblica. 

La giunta di centrodestra 
decaduta da cinque mesi non 
è mai riuscita a programma
re una sia pur modesta atti
vità nel campo dell'edilizia 
scolastica. Proprio ad Elmas 
un edificio prefabbricato è 
rimasto incompiuto: i tecnici 
comunali non avevano consi
derato che la presenza di un 
traliccio della linea elettrica 
avrebbe impedito la prosecu
zione dell'opera. r - • 

Tempestiva è venuta la de
nuncia da parte del PCI. « Il 
consiglio di circoscrizione — 
si legge in una nota della 
sezione comunista di Elmas e 
del gruppo consiliare al con
siglio comunale di Cagliari — 
aveva già discusso delle scuo
le. in occasione della presen
tazione del piano dei servizi. 
La DC e gli altri partiti della 
maggioranza votarono contro 
la proposta, con la seguente 
motivazione: « Le aule sono 
troppe in rapporto ai cittadi
ni ». Solo il gruppo comuni
sta votò a favore. Non sa
rebbe male che la popolazio
ne riflettesse su questo. 

e Ogni lotta — proseguono 
i comunisti di Elmas — in

segna qualcosa. Come PCI 
vediamo rafforzata la giu
stezza di una linea unitaria. 
Non ci dev'essere spazio per 
interessi di partito, e tanto
meno personali. Occorre bat
tersi insieme per gli interessi 
popolari». 

Nel centro cittadino la si
tuazione scolastica non è 
meno drammatica. Alle ele
mentari Satta di piazza del 
Carmine non sono ancora 
cominciate le lezioni. Solo al
l'ultimo momento hanno avu
to inizio i lavori per gli im
pianti di riscaldamento. La
vori che procedono tanto a 
rilento da indurre il direttore 
didattico a tenere chiusa la 
scuola per tanto tempo anco
ra. Forse l'inizio delle lezioni 
potrà avere inizio solo con il 
nuovo anno. 

AI Riva di piazza Garibaldi 
tutto chiuso per il solito mo
tivo: lavori in corso. I geni
tori, con il consiglio di cir
coscrizione dei quartieri Vil-
lanova-La Vega hanno voluto 
vederci chiaro. L'ufficiale sa
nitario non consente l'agibili
tà d eli'edificio perchè due 
tubi dello scarico dei bagni 
perdono liquame. Per le ri
parazioni occorrono appena 
750.000 lire. Purtroppo gli 
amministratori comunali non 
hanno trovato il tempo di 
firmare il mandato per il fi
nanziamento. 

». g. 

Ionica. «Se da quattro anni siamo in cassa 
integrazione è per responsabilità precisa dei 
governi che si sono succeduti». «Siamo sen-

, za programmi, aspettiamo per anni decìsio-
' ni politiche che non arrivano mai » ha sog

giunto la delegata Manzoni della sede di 
Milano. E intanto stabilimenti nuovi e tec
nologicamente avanzati come quello di Au
gusta hanno l'SO per cento degli impianti 

' fermi perdendo mercati esteri ed accumu
lando debiti. • - - -
- A Tito, salvo una breve parentesi, la fab

brica non è mai stala in produzione. A 
Robassomero. di fronte all'incertezza sul de
stino dello stabilimento quasi il 50 per cen-
»o delle maestranze si è cercato un altro la
voro. AH'IPLAVE di Caserta si vive ormai 
di assistenza. «Sembriamo tanti pensionati» 
ha detto il delegato Alossa. In questo clima 
di incertezza la combattività dei lavoratori 
ne risente. A Ferrandina, su 600 dipendenti. 
wlo 50 hanno partecipato all'assemblea di 
fabbrica che ha preceduto la giornata di 
lotta. Ad Augusta il consiglio di fabbrica ha 
ridotto ad un'ora lo «doperò nazionale a 
sostegno della vertenza FIAT e cionono
stante la partecipazione è stata scarsa e 
non sono mancati momenti di tensione fra 
eli stessi lavoratori. 

Certo c'è chi si defila, chi ufficialmente 
'lice una cosa, e poi ne fa un'altra, chi sof
fia sulle divisioni, ma quando per anni si 
fotta, anche tenacemente, senza arrivare alla 
stretta finale, allora è inevitabile che si 
tacciano strada sfiducia e logoramento. 

TI balletto tra i ministri De Michelis e 
Bisaglia è durato fin troppo. Chi ha impe
dito al governo dimissionario di salvare la 
parte del decretone relativa al passaggio al
l'ENI del gruppo Liquichimica, su cui c'era 
e c'è un consenso di tutti? Ed infine non 
è più possibile che la DC ad Augusta dica 
di essere favorevole alla soluzione ENI men
tre a Roma, come in un gioco delle parti. 
lascia tutto a mezz'aria, non esclusa la 
cessione di alcuni pezzi della Liquichimica 
ad una multinazionale USA. 

potesse spiegare la presenza 
di quella roce. E" un mistero 
per tutti, anche per i cara
binieri, i quali con gli uomini 
della questura devano assicu
rare l'ordine pubblico risto 
che sul posto arriva anche 
gente con i fucili per spara
re contro questo « fantasma ». 

Giuseppe Russo, sindaco del 
paese amministrato da una 
giunta formala da comunisti 
e socialisti, è sicuro che si 
tratti di mio scherzo di pes
simo gusto, « C'è qualcuno, 
che ha messo su uno stru
mento elettronico che viene 
comandato a distanza e in 
qualunque ora della notte. 

« Dopo ì primi giorni di pa
nico — assicura il sindaco — 
per i" cittadini di Monteroduni 
tutta la storia è ormai diven
tata una barzelletta ». E ri
dendo aggiunge: * Per noi è 
una trovata pubblicitaria e 

chissà che non diventi uno 
stimolo per gite turistiche 
v^rso il nostro paese ri.sio 
che prima non veniva mai 
nessuno, mentre ora ogni se
ra arrivano centinaia di per
sone!... ». 

Intanto, la storia del « fan
tasma » continua; anche do
menica sera, verso le ore 22. 
quando sul posto vi erano 
centinaia di persone la voce 
dalla ra'.ìr.ta si è nun>-nn:r> -
te irradiata, rinnovando stu
pore tra i presenti, i qucU 
si sono così sbizzarriti con In 
fanteria fino a considerare 
— d'altra parte il castello 
illuminato che domina in pae
se lo permette — che si trat
ti veramente di un fantasma. 
Fino a quando il fenomeno 
si ripete, ognuno è libero di 
pensare quello che crede. 

Giovanni Mancinone 

Secco no a chi vuol tornare indietro 

Le donne siciliane 
in comitato per 

far vivere la «194» 
Costituito a Palermo dalle commissioni 
femminili del Pei, Psi, Pdup, Pli, Pri, Psdi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Dalla Sici
lia un secco no ai tentati
vi di r imettere in discus
sione la legge che regola 
l 'interruzione della gravi
danza. A conclusione di 
una discussione che h a vi
sto impegnate le donne del
le commissioni femminili 
di PCI, PSI, PDUP, PLI, 
PSDI, si è costituito a Pa
lermo Il comitato in difesa 
della legge: «Norme per la 
tutela sociale della mater
ni tà e sull 'interruzione vo
lontaria della gravidanza » 
(legge numero 194). 

Reparti di ostetricia e gi
necologia assolutamente in
sufficienti, consultori che 
si contano sulle punta del
le dita, ospedali scarsa
mente attrezzati . • at tese 
lunghe e defatiganti nei 
pochi ospedali at t rezzat i : 
in Sicilia, la possibilità di 
abortire e il diritto ad una 
materni tà libera e consa
pevole vengono praticamen
te negati alle donne. Come 
invertire questa tendenza? 
Non certo, hanno ribadito 
le rappresentanti dei mo
vimenti femminili, rimet
tendo in discussione la leg
ge, dando perciò spazio a 
iniziative referendarie — è 
questo l 'orientamento di 
organizzazioni cattoliche e 
radicali — che « pur nella 
loro diversità mirano a tra
volgere il senso della leg
ge o ad annullarla comple
tamente ». 

Ecco il pun to : la radio
grafìa delle inadempienze, 
non può essere certo uti
lizzata s t rumenta lmente 
per mettere in mora una 

conquista civile che ri
sponde alla necessità di tu
telare migliaia e migliaia 
di donne. Cosa resterebbe 
infatti se le iniziative refe
rendarie dovessero avere il 
sopravvento? Risponde 11 
comitato unitar io: « Signi
ficherebbe cont inuare con 
la piaga dell 'aborto clan
destino, mettendo in peri
colo la vita di tante don
ne, significherebbe perdere 
la volontà di lavorare per 
migliorare la convivenza 
civile e il costume renden
do così la nostra società 
più vicina alla pari tà e me
no nemica delle donne *. 

E il discorso, ancora una 
volta, torna alla prevenzio
ne: « L'aborto — prosegue 
infatti la. nota del comita
to — si elimina attraverso 
un serio impegno nella pre
venzione e nella diffusio
ne e conoscenza dei meto
di contraccettivi, si com
batte intensificando una 
battaglia tesa a sconfigge
re quelle cause di costume, 
economiche .e sociali, che 
determinando il fenomeno, 
costituiscono gli ostacoli 
fondamentali alle possibi
lità di vivere una mater
nità libera e consapevole». 

Di qui un appello che il 
comitato rivolge alle don
ne cattoliche perché al di 
là delle loro opinioni reli
giose. « diano anch'esse il 
loro contributo per difen
dere una legge dello Stato 
voluta per combattere il 
fenomeno dell'aborto clan
destino » e alla Regione si
ciliana « perché siano ri
mossi gli ostacoli che Im
pediscono la realizzazione 
dei consultori ». 

Documento della FGS regionale 

La Sardegna ha bisogno 
di una «grande riforma» e 
di una politica unitaria 

Molte speranze per la nuova fase politica aper
tasi con gli incontri per la formazione della giunta 

- Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «I giovani 
socialisti guardano . con 
molte speranze alla nuova 
fase politica che si è aper
ta alla Regione Sarda con 
l'avvio degli incontri per la 
costituzione di una giunta 
regionale -' comprendente 
tu t te le forze democratiche 
ed - autonomistiche». E' 
quanto sì legge nel docu
mento del comitato regio
nale della FGS. 

«L'emergenza della si
tuazione economica, oggi 
ancora più evidente dopo 
la caduta del decretone e 
la manca ta soluzione del 
problema - Rumianca. ma 
soprat tut to la specialità 
s ta tutar ia della nostra re
gione. così mortificata da 
miserabili prat iche di sot
togoverno e di clientela 
rendono attuabile e non 
più rinviabile — prosegue 
il documento dei giovani 
socialisti sardi — l'esigen

za di una grande riforma 
che investa nella sua Inte
rezza ogni aspetto della 
realtà politica, ammini
strat iva, ed economica del
la Sardegna. 

Lo squilibrio creato dal 
modello di sviluppo, il 
mancato rapporto t ra 
masse ed istituzioni, il 
mancato avvio della pro
grammazione della riforma 
della Regione dovranno 
essere al centro del dibat
tito per la formazione del
la nuova giunta regionale 
e . per • l'elaborazione del 
programma. In questo 
senso sono da valutare po
sit ivamente. dopo anni di 
disinteresse e malgoverno 
democristiano, le recenti 
prese di posizione del co
mitato regionale di quel 
parti to. 

I giovani socialisti con
cludono il documento rite
nendo indispensabile un 
rafforzamento dell 'unità 
tra i part i t i di sinistra. 

Pubblicate 
le graduatorie 
per gli esami 

di laurea 
all'Università 
di Calabria 

COSENZA — Sono state e-
sposte stamane all'Università 
della Calabria, presso il poli
funzionale di Arcavacata, le 
graduatorie provvisorie degli 
studenti, relative all'ammis
sione ai corsi di laurea atti
vati per l'anno accademico 
1980-'81. Sono state presentate 

complessivamente 1870 do
mande. In particolare sono 
state presentate 1499 doman
de da studenti non lavoratori 
e 243 da studenti lavoratori. 
Le domande presentate da 
studenti provenienti da altre 
regioni sono state 16; mentre 
le domande non ammesse al 
concorso sono 128. 

Pertanto in base ai posti 
messi a concorso saranno 
esclusi 399 studenti non lavo
ratori essendo ì posti dispo
nibili 1.100 su 1.499: mentre 
per gli studenti lavoratori 
non tutti ì posti sono stati 
coperti in quanto le domande 
pervenute sono state 243 su 
250. 

Manifestazione 
per chiedere 

l'apertura 
dell'ospedale 
microcifemico 

di Cagliari 

CAGLIARI — L'apertura del
l'ospedale microcitemico è 
stata ancora sollecitata nel 
corso di una manifestazione 
al cinema Adriano di Caglia
ri. Il nuovo ospedale, pronto 
da cinque anni, non viene a ; 
perto a causa di una faida 
tra i baroni democristiani 
della medicina: ciascuno ne 
rivendica il controllo. Gli in
teressi dei gruppi e dei clan 
del partito di maggioranza 

"relativa, a quanto sembra. 
valgono molto più della vita 
di centinaia di talassemiei. 

Nella manifestazione al
l'Adriano è stato anche de
nunciato che il dramma dei 
malati dì anemia mediterra
nea diventa ancora più grave 
a causa della mancanza di 
sangue. Per procurare il 
plasma sanguigno si ricorre 
al ponte aereo con la Ger
mania Federale, grazie agli 
aviatori tedeschi della NATO 
di stanza 'nell'aeroporto di 
Decimomannu. 

V 
<* 
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Esclusi dal concorso gli edili degli stabilimenti della Val di Sangro 

«Lavorate nei cantieri Fiat? 
Non sarete assunti in fabbrica» 

Rischiano la disoccupazione non appena i lavori saranno ultimati - Non possono presentare domanda per il po
sto perché al momento risultano occupati - Proteste di sindacati e amministratori locali di Atessa e Paglieta 

L'ultima delibera del vecchio centro-sinistra della Regione Puglia 

La giunta ha chiuso in bellezza: 
quasi 2 miliardi a enti religiosi 

Un elenco di ben 39 istituti che hanno beneficiato di questo « regalo » — Ac
canto ai residui passivi nei vari settori esempi di sperpero del danaro pubblico 

Nostro servizio 
ATESSA (Chieti) — Diver
se centinaia di lavoratori 
dei cantieri che stanno 
costruendo la FIAT-SEVEL 
di Val di Sangro sono in 
fermento. E ne hanno ben 
ragione: per molti di essi 
sì profila all' )rizzonte lo 
spettro della disoccupazio
ne nell'arco di qualche 
mese. Per alcuni, anzi, la 
disoccupazione è già ini
ziata, poiché qualche ditta 
appaltatrice specializzata 
ha già iniziato i licenzia
menti. 

Come vanno queste cose 
10 sanno tutti: le ditte ap
paltataci portano sempre 
con sé un gruppo di tecni
ci ed operai specializzati 
ai quali aggiungono, nei 
singoli cantieri, manodo
pera locale assunta tem
poraneamente. Cosi è av
venuto anche nel Sangro, 
dunque, ma con un risul
tato — nel caso della 
FIAT — a dir poco ano
malo. 

Mentre sono in azione i 
cantieri, la Regione e la 
FIAT hanno emanato ben 
tre bandi di concorso per 
le assunzioni. I bandi con
tengono discriminazioni o-
diose, che sono state a-
spramente. epiù volte, cri
ticate dai sindacati e dalle 
forze politiche di sinistra 
(necessità della licenza 
media, servizio militare 
assolto, età inferiore ai 40 
anni, e così via). Ma, oltre 
a questo, producono un 
altro effetto: che tutte le. 
centinaia di disoccupati di 
una vasta zona del Sangro, 
essendo al momento «oc
cupati» nel cantiere non 
possono concorrere per le 
assunzioni. 

Risultato: tra qualche 
mese i cantieri chiuderan
no, i lavoratori in essi oc
cupati torneranno disoc
cupati, ma questa volta lo 
saranno forse per sempre: 
le assunzioni alla FIAT-
SEVEL a ^quell'epoca sa
ranno già state ultimate. 
Sulle piazze di Atessa, 
Paglita (i comuni sui quali 
sta sorgendo la FIAT) e di 
altri paesi della zona si ri
verseranno centinaia di di
soccupati senza più alcuna 
speranza, con quali pro
blemi e tensioni sociali 
non è difficile immaginare. 
Sì tratta, in gran parte, dei 
giovani disoccupati della 
zona, che subirebbero così 
una clamorosa beffa. 

E' perciò sembrato giu
sto alle amministrazioni 
comunali di Atessa e di 
Paglieta (entrambe di si
nistra) raccogliere la pro
testa che iniziava a salire 
dai cantieri e darle espres
sione a livello istituziona
le. 

Due consigli comunali, 
riunitisi nelle rispettive 
sedi alcune sere fa. hanno 
approvato all'unanimità un 
ordine del giorno nel qua
le ritengono che «il pro
blema posto dagli operai 
dei cantieri FIAT-SEVEL 
meriti considerazione in 
quanto dopo anni di di
soccupazione hanno otte
nuto un lavoro tempora
neo dal quale sono desti
nati ad essere espulsi tra 
breve per ingrossare nuo
vamente la schiera di di
soccupati aell'intera val
le». I Comuni ritengono 
perciò che tali lavoratori 
non chiedano di godere un 
privilegio, ma semplice
mente di essere trattati al
la pari degli altri disoccu
pati, poiché è questa la lo
ro reale condizione di 
fondo. 

Accanto al problema dei 
lavoratori dei cantieri, i 
«consigli comunali hanno 
ritenuto di richiamare l'at
tenzione anche sulle ri
chieste dei lavoratori e-
migrati all'estero, che si 
sono organizzati, soprat
tutto in Svizzera, sotto
scritto petizioni e che 
chiedono venga loro riser
vata una quota delle as
sunzioni 

La solidarietà di Atessa 
e Paglieta è andata anche 
ai lavoratori della FIAT, 
per il cui fondo di solida
rietà sono state, o stanno 
per essere stanziate, alcu
ne somme. 

La lotta, intanto, avrà 
una nuova tappa sabato 
prossimo, quando nell'aula 
consiliare del comune di 
Paglieta si terrà un'as
semblea degli operai del 
cantiere e dei cittadini di 
Atessa e Paglieta alla qua
le sono invitati a parteci
pare anche le se?reterie 
regionali CGIL^CISLUIL 
(che la FIAT ha eletto ad 
Interlocutore), i partiti po
lìtici a livello provinciale, 
11 presidente della giunta 
regionale abruzzese, l'as
sessore regionale al lavoro, 
nonché la stessa FIAT-SE-
TOL. 

Nando Cianci 

A Villasor la NATO non perde tempo: 
«picchettate» le aree da espropriare 
Sono i 160 ettari destinati all'aeroporto di Decimomannu 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — I militari non 
vogliono perdere tempo. 
Hanno reso noto all'ammi
nistrazione comunale di Vil
lasor che il decreto con il 
quale vengono requisiti al
tri 160 ettari di buona ter
ra per ampliare ulteriormen
te 11 colossale aeroporto 
NATO di Decimomannu, va 
reso subito esecutivo. Si vuo
le fare terra bruciata in un 
raggio di 350 metri per pro
teggere una polveriera che 
esiste da molti anni e che 
solo ora sembra diventata 
un pericolo. 

il Consiglio comunale si è 
riunito in via straordinaria 
con l'intervento di centinaia 
di cittadini e di delegazioni 
dei gruppi comunista, socia
lista e democristiano all'As
semblea regionale. 

E' stato deciso di com
piere tutti gli atti possibili 
presso il nuovo governo e 
la nuova giunta regionale 
per evitare che ancora una 
volta zone fertili e produt
tive siano ridotte ad immen
si campi circondati da filo 
spinato con gravi ripercus

sioni sulla già drammatica 
crisi economica del Campi
dano cagliaritano e di tutta 
l'isola. 

I consiglieri comunisti An
drea Raggio, Maria Rosa 
Cardia e Luigi Cogodi han
no Informato il sindaco, 
compagno Luciano Bratzu, 
gli assessori comunali e la 
popolazione che il gruppo.è 
già intervenuto con un'inter
rogazione urgente invitando 
il presidente della giunta a 
chiedere al ministero della 
Difesa di bloccare l'espro
prio del 160 ettari e di pro
cedere ad una verifica della 
situazione delle servitù mi
litari in Sardegna. 

I contadini che hanno dal
la loro parte tutti i lavora
tori della zona, gli ammi
nistratori di sinistra, inte
re popolazioni, non desisto
no ed hanno presentato un 
ricorso. «Non possiamo ras
segnarci, hanno detto gli 
intervenuti alla manifesta
zione pubblica tenutasi al 
cinema Astor, alla decisione 
del comando militare del 
ministero della Difesa di sot
trarre 160 ettari di fertile 
terreno alle colture. Queste 

terre rappresentano la no
stra vita, sono necessarie 
alla sopravvivenza delle no
stre famiglie. Se ce le tol
gono, sarà la rovina». 

Amministratori comunali, 
consiglieri regionali, comi
tato di lotta del contadini, 
operai chimici e minatori, 
commercianti ed insegnanti: 
tutti hanno garantito la so
lidarietà attiva al piccoli col
tivatori direttamente dan
neggiati. 

Il presidente del gruppo 
comunista al Consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio ha sostenuto che 
« ...ci troviamo di fronte a 
due problemi: quello dell'ul
timo decreto di esproprio e 
quello che riguarda l'insie
me di tutte le aree vinco
late a Villasor. Ormai le ser
vitù militari sono estesissi
me. L'impegno del governo 
era dì procedere ad una re
visione, per limitarle. Per 
questo occorre Intensificare 
l'iniziativa in modo da otte
nere subito un pronuncia
mento da parte del ministe
ro della Difesa ». 

«L'esproprio — ha detto 
il compagno Luigi Cogodi — 

è sempre un danno, perché 
priva gli agricoltori dell'uni
co bene produttivo; cioè dei 
terreni. Senza contare che 
gli indennizzi sono davvero 
irrisori ». Sulla stessa linea 1' 
Intervento del consigliere re
gionale democristiano Giu
lio Oppi: « I contadini — ha 
sostenuto — hanno pieno di
ritto di battersi per conser
vare la terra, per garantire 
il lavoro ». 

Al termine della manife
stazione amministratori, con
siglieri regionali, contadini 
e centinaia di cittadini si 
sono diretti verso i terreni 
minacciati di esproprio, per 
un sopralluogo. Tutti hanno 
potuto rendersi conto che 
non c'è «Uro tempo da per
dere: i militari della NATO 
hanno già provveduto al pic
chettaggio della terra da e-
sproprlare. delimitando la 
nuova cintura di sicurezza 
attorno al grande aeroporto. 
« Ora è necessario — ha pro
posto la compagna Maria 
Rosa Cardia, vice presiden- ,' 
te del Consiglio regionale — 
che una delegazicne di con
tadini e amministratori si 
rechi subito a Roma per sol
lecitare l'esame del ricorso 
ed ottenere una revisione 
delle servitù militari. La 
proposta è valida non solo 
per Villasor, ma per tutti 
quei comuni isolani sottopo
sti a pesanti vincoli». 

9P-

TARANTO — Della giunta regionale pugliese 
uscente (un classico centro sinistra), se ne 
è parlato molto e quasi esclusivamente per 
le sue inadempienze e il suo immobilismo. 
Tutto questo certamente non a torto. Basta 
difatti scorrere attentamente anche le ultime 
delibere assunte prima che si insediasse 
quella nuova (si fa per dire, visto che si trat
ta ancora di un centro sinistra), ed ecco che 
vengono alla luce delle decisioni quasi scan
dalose. 

Così si è venuti in possesso in questi giorni 
di una delibera della giunta regionale avente 
per oggetto (riattamento, ristrutturazione e 
consolidamento di opere di competenza di 
enti che svolgono attività di pubblico inte
resse », in relazione alla legge n. 37 del 12 
agosto del 78. Nella premessa di delibera si 
afferma che molti enti, eli» per statuto svol
gono simili attività ed operanti nel territorio 
regionale, hanno presentato all'assessorato ai 
Lavori Pubblici istanze tese ad ottenere con
tributi regionali giusto per il riattamento, 
consolidamento o ristrutturazione degli immo
bili destinati allo svolgimento delle attività 
sociali di propria competenza. 

Si tratta in generale di « richieste di mo
desta entità » — così almeno sostiene la giun
ta — destinate a risolvere problemi impor- ' 
tanti di funzionalità e utilizzazione degli stes
si immobili. Fin qui forse poco da dire, fermo 
restando il dover verificare la corrispondenza 
al vero della «modesta entità» delle ri
chieste. 

Ecco però che subito viene fuori l'inghippo: 
nella delibera si sostiene infatti che, in par

ticolare, sono venute richieste da parte di 39 
enti successivamente elencati. 

Ora, dando uno sguardo a questi enti, sì 
nota subito che le richieste che sarebbero 
« particolarmente » giunte alla regione ini
ziano in pratica con un istituto religioso e 
terminano con un altro istituto religioso. In
somma. nulla da togliere alla possibile legit
timità delle richieste avanzate da questi enti, 
ma è possibile che esistano solo questi? E poi, 
quale sarebbe la particolarità che avrebbe 
spinto la giunta regionale uscente a concedere 
i contributi solo ad essi e non ad altri, che 
pure ne avrebbero fatto richiesta, visto che 
oiò non è escluso ed anzi è ammesso implici
tamente? 

Inoltre, dando uno sguardo all'ammontare 
di tali contributi, c'è da chiedersi quale pos
sa essere il limite della « modicità », dal mo
mento che la somma totale arriva a ben un 
miliardo e 677 milioni! Non c'è male, come 
modica somma. 

Il discorso è chiaramente più complesso. 
Mentre la giunta regionale uscente ha colle
zionato in cinque anni una miriade di residui 
passivi (l'agricoltura insegna) si assiste inve
ce ad uno sperpero di danaro pubblico misto 
a forme di concessioni di contributi tutt'altro 
che chiare. Né per la verità si sono determi
nate le condizioni perché questo metodo di 
governo sia accantonato, dal momento che 
la nuova giunta ricalca quella precedente. 
Non si vuole, come si suol dire, «mettere il 
carro davanti ai buoi », ma certo le premesse 
perché episodi del genere non si ripetano sono 
difficilmente individuabili. 

Paolo Melchiorre 

Indetta per il 24 ottobre una manifestazione dei lavoratori delle costruzioni 

SOS dalle fabbriche di Vibo Valenzia 
Oggi un incontro tra partito comunista, sindacato e lavoratori sui problemi dello stabilimento Italcementi, del
l'OMA e di altre industrie minori — Salvare 278 posti di lavoro e una delle zone più produttive della regione 

i,Dalla nostra redazione 

790 lavoratori rispediti a casa 

La Standa «ridimensiona» 
al Sud : in sciopero 
le filiali di Palermo 

Nel capoluogo 4 sedi su 7 hanno le ore contate 

CATANZARO I problemi 
dell'Italcementi e dell'intera 
area industriale di Vibo Ma
rina saranno al centro del
l'incontro che una delegazio
ne del Partito comunista a-
vrà oggi a Vibo Valenzia con 
la stampa, con i smdacati e i 
lavoratori. 

Parteciperanno tra gli altri: 
il compagno Fianco Politano, 
parlamentare; i consiglieri 
regionali Pittante e Ledda; il 
responsabile della federazione 
di Catanzaro del PCI per i 
problemi del lavoro. Enzo 
Ciconte; l'incontro si svolgerà 
presso la Biblioteca comuna
le. 

Al centro dell'attenzione 
saranno i problemi del ce
mentificio di Vibo Marina, 
che secondo gli intendimenti 
di Pesenti dovrebbe essere 
chiuso; dell'OMA, per la qua
le si è raggiunto un accordo 
di tipo transitorio, a pochi 
giorni dall'occupazione dello 
stabilimento da parte dei la

voratori delle altre piccole e 
medie aziende che si trovano 
in forti difficoltà. 

Si tratterà di fare il punto 
su una zona che possiede 
molte delle infrastrutture ne
cessarie per l'avvio di uno 
sviluppo industriale comples
sivo, ma nonostante che alcu
ni insediamenti produttivi ne
gli anni scorsi si siano fatti. 
nel breve volgere di mesi ad 
uno ad uno sono precipitati 
in gravissime crisi che hanno 
portato alla definitiva chiu
sura di alcuni di essi. 

Par il 24 ottobre la Federa
zione nazionale unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni 
ha fissato uno sciopero gene
rale di tutto il settore, con 
due manifestazioni interre
gionali una delle quali si ter
rà a Vibo Valenzia e vi 
prenderanno parte i lavorato
ri del Mezzogiorno. 

Si diceva dell'OMA: dopo 
alcuni giorni di occupazione 
dello stabilimento, una solu
zione, anche se transitoria, 

per la -piccola industria di 
Vibo Marina è stata trovata e 
dunque da oggi gli operai 
tornano al lavoro. Vi è stato 
un accordo tra le parti nel 
quale si stabilisce che i lavo
ratori riprendono il lavoro 
per completare alcune com
messe rimaste inevase, le 
quali saranno pagate dal 
committente non all'azienda 
ma al nucleo industriale di 
Vibo Valenzia che prowederà 
al pagamento degli stipendi 
arretrati. 

La soluzione si è resa ne
cessaria dopo che la crisi 
gestionale dell'azienda ha 
raggiunto un livello da esclu
dere qualunque possibilità dì 
ricomposizione. A tale ri
guardo per il 19 di questo 
mese a Roma è fissato un 
incontro fra l'azienda, il sin
dacato e la Gepi per discute
re della proposta dei lavora
tori di un rilevamento del
l'azienda da parte della Gepi. 
Proposta che finora non ha 
trovato sollecita attenzione 

I bancari al convegno sul credito in Basilicata 

Quel vestito da burocrate 
ci va sempre più stretto 

Nortro servizio 
POTENZA — n fatto che il sindacato cor. 
il convegno sul credito in Basilicata abbia 
messo il naso nelle strutture degli istituti 
di credito operanti sul territorio regionale, 
facendo i conti in tasca a ciascuna banca, 
non è andato giù a più di qualche direttore 
di banca presente alla iniziativa della 
FIDAC-CGIL, FIB-CISL. UTB-UIL. 

I tempi in cui i lavoratori della banca 
erano più o meno dei burocrati asserviti al 
direttore, sono inesorabilmente tramontati. 
ti sindacato ha dimostrato di avere le idee 
chiare e di aver compiuto un salto di qualità 
enorme nel suo modo di rapportarsi a questi 
problemi. Non a caso, nella relazione del 
compagno Abiusi della Federazione unitaria 
dei bancari CGIL-CISL-UIL. soltanto un 
;enno è stato dedicato alle vertenze integra
tive e aziendalt poi per il resto analisi e pro
poste sono state puntate sulla difesa del 
risparmiatore e l'uso produttivo del denaro. 

I lavoratori del settore dunque non vogliono 
essere più considerati dei «privilegiati», 
distaccati dal resto del movimento sinda
cale. anche se per quanto riguarda il rap
porto con le altre categorie, come dimostra. 
la partecipazione limitata allo sciopero ge
nerale della scorsa settimana (in partico
lare per fare opera di pompieraggio dei set
tori della FIBCISL), devono percorrere an
cora molta strada. Diciamo subito che il 
sindacato si è dichiarato insoddisfatto del
l'attuale qualità dei servizi che venti banche 
in settantuno comuni su centotrentuno ero
gano alla collettività. 

n mercato creditizio in Basilicata ha regi
strato una accentuazione della dissociazio
ne tra la raccolta e l'impiego (al 60 per 
cento i depositi sono collocati presso la Cassa 
di Risparmio di Calabria e Lucania e presso 
il Banco di Napoli i. L'analisi del sindacato 
si è quindi soffermata sui due istituti di 
credito meridionali, oggi, sia pure per motivi 
diversi, nell'occhio del ciclone. Per la Cassa 
di Risparmio è stata proposta una maggiore 
rappresentatività nell'ambito del consiglio 
li amministrazione, di membri designati dal
lo due regioni, «per garantire maggiore 
adesione alla programmazione regionale»; 
quanto al Banco di Napoli, proprio mentre 

si stava eleggendo il nuovo consiglio di am
ministrazione. il sindacato lucano, in sintonia 
con quello delle altre regioni meridionali ha 
ribadito critiche e rilievi per la passata espe
rienza amministrativa, auspicando una seria 
svolta. 

Le dolenti note sul sistema creditizio co
minciano con il tasso attivo. Il costo del 
denaro per chi chiede un prestito è in media 
più alto di tre punti in percentuale rispetto 
alla media nazionale, con un massimo di 
quattro punti. Altra caratteristica della strut
tura dei tassi è costituita dalla minor remu
nerazione del risparmio: la differenza tra 
tassi attivi è oscillata tra i nove e 1 dieci 
punti contro una media nazionale di cinque 
punti. A questi problemi per i piccoli rispar
miatori lucani che non a caso preferiscono 
il deposito postale, si aggiungono quelli per 
le categorie dì lavoratori. 

Complessivamente al 30 giugno T9 gli im
pieghi sono stati indirizzati per il cinquanta 
per cento al settore industriale, per il trenti» 
per cento all'agricoltura per il 12.4 per cento 
al settore abitativo e per quote minori al 
commercia ai servizi, alla pubblica ammini
strazione. Ciò vuol dire che il sistema cre
ditizio ha collocato sul mercato Ingenti ri
sorse finanziarie che però non hanno co»10*5*» 
con fatti produttivi. In particolare i limiti 
maggiori dell'attuale sistema, nonostante spe
cifiche leggi emanate dalla Regione, si scon
trano nell'artigianato e nell'agricoltura, in
sieme a forme tecniche di intervento e di 
controllo per una effettiva programmazione, 
U sindacato ha proposto la piena attuazione 
di una legge delega alle comunità montane 
per smaltire i resìdui passivi, e la revisione. 
con riforme sostanziali, per l'erogazione più 
spedita del credito artigiano ed agrario. Un 
ruolo fondamentale nella nuova politica del 
credito dovrebbero quindi assumere FARSA 
(Azienda regionale per lo sviluppo dell'arti
gianato). la SVIBA (Società di sviluppo del
ia Basilicata) l'Istituto di Medio Credito. 

Dal convegno è emersa la necessità di una 
conferenza sul credito da promuovere come 
giunta regionale, che ha tentato, con ras-
sessore all'agricoltura Covlello, una sterile 
difesa di ufficio. 

a. gì. 

da ' parte della stessa GepL. 
Vale la pena di ricordare che 
TOMA è una piccola indu
stria che • riesce tranquilla
mente a tenere il mercato, 
anche perchè ha le commesse 
assicurate fino al 1982. ma. 
come s'è detto, la crisi ge
stionale ha messo in forse le 
possibilità di sviluppo dell'a
zienda. 

Assai difficile è la situazio
ne al cementificio di Vibo 
Marina: anche in questo caso 
non ci sono problemi per ciò 
che riguarda la collocazione 
del prodotto, ma Pesenti vuo
le disfarsi di questo come di 
altri stabilimenti perchè, a 
suo parere, avrebbero una 
produttività bassa. Vi è da 
notare che non c'è stata negli 
anni scorsi alcuna iniziativa 
dell'azienda per ammoderna
re gli stabilimenti, e da quasi 
dieci anni non ci sono nuove 
assunzioni e neanche il oturn 
over» viene rispettato. Si ri
corderà che appena tre mesi 
fa l'Unità lanciò l'allarme sul 
futuro dello stabilimento. In 
quelle settimane numerose 
furono Je iniziative che il sin
dacato, e il Partito comunista 
compirono per avere l'assicu
razione che il cementificio di 
Vibo Marina non sarebbe 
stato chiuso. 

In quei giorni fu anche 
presentata una interrogazione 
parlamentare del PCI, dai 
compagni Ambrogio e Polita
no al ministro dell'Industria, 
nella quale si chiedeva quali 
fossero gli intendimenti go
vernativi per dare soluzione 
alla crisi dell'Italcementi e 
delle altre aziendet di Vibo 
Marina. 
- Il ministro Bisaglia, con u-
na risposta scritta, in data 20 
giugno I960, assicurò che 
(parole testuali) a non è nelle 
intenzioni della società Ital
cementi procedere alla chiu
sura della fabbrica». Da 
quella risposta non sono pas
sati che tre mesi ed ecco che 
si avanza da parte padronale 
la proposta di chiusura. La 
crisi dell'OMA e dell'Italce
menti adesso sono la più 
bruciante smentita delle tesi 
«rassicuranti» del ministro. 
Le trattative tra la Federa
zione nazionale dei lavoratori 
delle costruzioni e l'Italce-
menti, che erano in corso a 
Roma, sono da alcuni giorni 
bloccate per l'intransigenza 
padronale, evidentemente la 
FIAT comincia a fare scuola. 
I sindacati del comprensorio 
vibonese CGIL. CISL, UIL 

nell'annunciare la manifesta
zione del 24 ottobre hanno 
emesso un comunicato in cui 
si fa il punto sulla grave cri
si che attraversa questo va
sto comprensorio. 

«Non vi sono solo 276 po
sti di lavoro oggi in pericolo 
che devono essere salvati — 
scrivono — ma è necessario 

i ripristinare anche i 529 posti 
| di lavoro che negli ultimi 
| anni si sono persi nella zona 
i Industriale di Vibo Marina. 
I In Calabria si aggiunge 
! nel documento sindacale il 
! padronato nelle ultime setti-
i mane ha «ferrato un duro at-
i tacco proprio ai punti ne

vralgici più produttivi della 
regione: il Crotonese con la 
Pertusola ed il Vibonese con 
TOMA e l'Italcementi ». 

Antonio Proiti 
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PALERMO — Si profila U-
n'altra stangata per l'occupa
zione in Sicilia: 790 lavorato
ri rischiano di essere spedit' 
a casa in seguito alla gravis
sima decisione della Standa 
di ridimensionamento drasti
camente gli organici soprat
tutto nel Mezzogiorno. Le 
cifre sono agghiaccianti: in 
Sicilia su 27 punti di vendita, 
12 — secondo i piani dell'a
zienda milanese — sono da 
chiudere. 15 da ridurre sen
sibilmente. E' l'altra faccia 
dell'attacco padronale che se 
tocca alla FIAT di Torino le 
sue punte più alte ed esasn^ 
rate, non manca di aggredire 
anche altri importanti settori 
dell'economia, penalizzando 
ancora una volta il Mezzo
giorno, la classe operaia e le 
donne. Proprio nel Mezut- | 
giorno e in Sicilia, infatti, i < 
magazzini Standa rappresen- . 
tano uno dei pochi esempi di ' 
impiego stabile di manodoiie- i 
ra femminile. t 

A Palermo, da ieri, le filiali i 

Standa sono cosi rimaste 
chiuse per effetto della deci
sione dei lavoratori di con
trastare il grave attacco al
l'occupazione presidiando i 
negozi. Nel capoluogo sicilia
no. infatti, su 7 filiali, ban 4 
hanno le ore contate: sono 
quelle di via Roma, corso 
Calatafiml, via Sciutie via 
Leonardo Da Vinci. La pro
testa si è estesa a macchia 
d'olio in tutti ì centri sicilia
ni. Scioperano le filiali di 
Termini Imercoe. Catania 
(chiuderanno quelle ó"i v.a 
XX Settembre e di via Rapi-
sardi, Messina (dove si 
mobilita la sede di via LìLer 
tà e si ridimensiona quella dì 
Piazza Cairoli), Avola, Pachi
no, Siracusa. E si registrano 
iniziative di lotta anche a 
Trapani. Marsala. Ragusa. 
Caltanissetta dove la Standa 
ha p!eannunciato pesanti mi
sure di ridimensionamento 
del personale. 

Ieri a Palermo, nei poni di 
vendita presidiati, la solida
rietà alle lavoratrici •: stata 
portata dai comLiisU deli; 

sezioni territoriali che opera
no nei quartieri dove ricado
no i centri vendita minacciati 
di chiusura. I comunisti 
palermitani riassumono in 
due punti 'e loro richieste: 
1) il governo nazionale deve 
Impegnare ls. Montedison e 
la S1?nda ac elaborare un 
piano di invìs;imenii e di 
sviluppo collegati alle poten
zialità produttive de Mezzo
giorno; ?) ;i governo regicr.a-
le deve apJre una vertenza 
con il gruppo àlontedscn 
per la difesa deiroccupnz cne 
•ti Sicilia, utilizzando gli 
strumenti legislativi di cui 
dispone per razionalizzale la 
rete del commercio siciliano. 

Un primo, ac.-he se parzia
le risultato di questa mobili
tazione 6 i>*ìa stato raggiunto. 
Mario D'Acquisto .preaidu.te 
de della resone siciliana, ha 
"hiesto un" incontro con il 
ministro del la «oro e con ì 
presidenti delle regicni Pu
glia e Campania 'anch'esse 
nell'occhio del ciclone) Der 
bloccare l i decisione de'.la 
Standa. 

Luigi Bianchi 
alla 

direzione 
de «La Nuova 

Sardegna » 
Dalla redazione 

CAGLIARI — Novità alla 
« Nuova Sardegna ». Il 
nuovo direttore del quoti
diano sassarese è Luigi 
Bianchi, già direttore del
la redazione romana del 
« Corriere della Sera » e 
presidente dell'Associazio
ne stampa parlamentare. 
Gli intenti della nuova ge
stione sembrano essere 
quelli di restituire l'anti
co quotidiano ad un nuo
vo impegno culturale ed a 
un ruolo centrale nel pa
norama dell'informazione 
isolana. 

Nulla è trapelato anco
ra sui metodi con cui il 
progetto sarà realizzato. 
Certo è che l'iniziativa ap
pare come una sfida all' 
« Unione Sarda » ed alle 
emittenti radiotelevisive 
private. 

Il nuovo assetto reda
zionale del quotidiano sas
sarese potrebbe dare il 
via ad un'importante svol
ta per tutto il settore del-
l'informazlòne in Sardegna. 
In attesa di potere valu
tare i risultati l'auspicio 
è che dalle novità scatu
riscano nuove prospettive 
per l'autonomia e la pro
fessionalità dei giornalisti 
sardi. 

Una notizia preoccupan
te, non ancora ufficiale, 
sembra essere quella re
lativa al licenziamento 
del vicedirettore de «La 

;Ino.. Reina. TST tratta, se 
IrJeWérinatoÈ di urt;-prov-> 
redimento grave che non 
pare neanche adeguata
mente motivabile con i* 
esigenza di ristrutturare 
il gruppo dirigente del 
quotidiano sassarese. 

Ben altri sono stati in 
questi anni gli ostacoli ad 
un'affermazione democra
tica dentro «La Nuova 
Sardegna» e ben diversi 
debbono comunque essere 
i sistemi di linea politi
ca e manageriale. Le nuo
ve scelte dell'editore de
vono accompagnarsi all' 
esigenze dell'opinione pub
blica democratica isolana. 

* 

I rapitori di Aberg: 
« Vogliamo 
altri soldi » 

NUORO — L'imprenditore 
svedese Frìtz Aber? è sem
pre nelle mani dei banditi. 
da ormai cinque mesi. Per 
la sua liberazione i rapitori 
chiedono un riscatto altissi
mo: si dice oltre due miliar
di di lire. La famiglia non 
ha tanto soldi. Può disporre 
ancora di appena altri 150 
milioni. Le prime rate sono 
state già versate, però i ban
diti non vogliono saperne di 
lasciare libero l'ostaggio. 
Ogni volta caricano il con
to. « Se non portate altri mi
lioni, uccideremo Aberg»: 
minacciano i banditi, attra
verso gli intermediari. Lo 
stesso Aberg, dalla prigionia, 
ha scritto una lettera dram
matica: «Fate presto. Se 
non trovate i soldi, mi ucci
deranno, e non troverete 
neanche il mio cadavere». 

Dopo un anno ancora interrotta la strada per Ferrandina 

La Regione rifiuta i fondi ANAS 
e Muterà è sempre più isolata 

Dal nostro corrispondente 
MATERA Sono passati 
quasi 12 mesi da quando nel 
tardo pomeriggio del 28 no
vembre 1979 il ponte sul Ca
lanco numero 6 della strada 
a scorrimento veloce Mate-
ra-Ferrandlna crollò a causa 
dello smottamento del terre
no. Da allora i disagi provo
cati dalla chiusura di quella 
strada che era la più impor
tante arteria di collegamento 
tra 11 capoluogo di provincia 
e il suo territorio si sono 
andati mano mano aggravan
do. Cosi Matera, già isolata 
per 11 suo mancato Insedia
mento nella rete delle Ferro
vie dello Stato si è vista ta
gliata fuori dal collegamento 
con quella che è la sua sta
zione ferroviaria di fatto, lo 
scalo di Ferrandina nella val
le del Basente 

I contatti con la collina e 
la montagna materana sono 

difficilissimi e non di meno 
quelli con la zona industriale 
dove sono insediati i più 
grossi stabilimenti. Oggi la 
soluzione ai problemi della 
viabilità legata soprattutto al
la ripresa della percorribilità 
della strada a scorrimento 
veloce non è a portata di 
mano. 

Il dibattito nel consiglio 
provinciale, provocato da una 
interrogaziore comunista su 
questi problemi non ha certo 
disegnato prospettive tran
quillizzanti. Una serie di in
contri sono stati promossi 
dalla amministrazione pro
vinciale nei confronti degli 
organi chiamati a risolvere il 
problema, il più importante 
di questi si è svolto con l'A-
NAS il 12 settembre scorso a 
Roma. In quell'occasione fu 
chiesto all'ANAS dì obbedlere 
a un decreto ministeriale che 
già nel lontano 1972 dichiara

va statale !a strada a scorri
mento veloce. 

In riferimento poi alla no
tizia dei 23 miliardi stanziati 
dal CIPE per il risanamento 
dell'arteria. l'ANAS si impe
gnò a completare le indagini 
geognostiche, approntare i 
progetti e appaltare i lavori 
di consolidamento. Tutto en
tro l'Inizio del 1981. 

Per l'immediato la propo
sta più praticabile, data la 
natura del terreno, sarebbe 
un ponte militare di tipo 
«Bailey» che offrirebbe an
che il vantaggio di una rapi
da costruzione Ovviamente il 
transito potrebbe così ri
prendere solo per il traffico 
leggero. 

Ma i problemi più grossi 
non stanno qui. La vera dif
ficoltà, ha fatto notare il 
gruppo comunista, che po
trebbe ostacolare ancora per 
molto la soluzione della tran

sitabilità della Matera-Fer-
randma è oggi la non dispo
nibilità dei fondi necessari 
Ciò perchè la giunta regiona
le, con una delibera dello 
scorso maggio, ha rinunziato 
a utilizzare anche per questa 
arteria i fondi del ' piano 
triennale ANAS per la Basi
licata, credendo di poter av
valersi dei fondi della legf» 
finanziaria nazionale che po
tranno invece essere disponi
bili. e solo in minima parte, 
a partire dalla fine del 19SL 

n gruppo comunista ha 
proposto infine l'organizza
zione da parte della ammi
nistrazione provinciale di un 
convegno nazionale sui pro
blemi dei trasporti in Basili
cata. Nel corso della riunione 
del consiglio provinciale una. 
delegazione del consiglio di 
fabbrica dell'ANTC, che qual
che tempo fa raccolse ben 2 
mila fu me tra i dipendenti 
della fabbrica chimica per 
una rapida soluzione al crollo 
della strada, ha stilato un do
cumento in cu! vengono 
preannunciate adeguate for
me di lotta se non si arrive
rà per lo meno ad un princi
pio di intenti da parte degli 
organi preposti. 

Its* p* 
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Alla Provincia di Macerata fallisce l'elezione della giunta 
* 

uattro mesi per fare un accordo 
e al primo voto è già saltato 

Il tripartito DC, PSI, PRI si è presentato diviso e senza un programma - « Di
serzione » dalla seduta di quattro consiglieri de - Una dichiarazione del PCI 

Contro le manovre 
fiducia 
nella coerenza 

Continua nella stampa lo
cale la campagna tendente 
ad ottenere una zdichiara-
riniie di morte presunta » 
dell'accordo firmato oltre 
due settimane fa dal PCI, J 
dal PSI, da} PSD1 e dal ! 
PDUP per elaborare un prò | 
gì anima a dar vita ad una " 
giunta regionale senza pre
clusioni. 

In queste ore un clima di 
.sirpeme e stato creato at 
torno alla riunione di oaai 
dell'esecutivo del PSI: cosa 
deciderà il PSI? Conferme
rà l'accordo o proporrà quel
la giunta quadripartita di 
centro sinistra che aveea seni 
pre rifiutato? 

Fino a pochi giorni fa mol
ti confidavano ad un ritorno 
indietro del PSDI, ma que
sto partito, pur condividendo 
l'esigenza di guardare avanti 
all'evolversi del auadro vo
mico nazionale, ha con fer
viate la disponibilità a pro
seguire coerentemente sulla 
strada delineata con l'accor
do del 26 settembre. 

Il • PSDI ha cosi dato il 
suo contributo a mantenere 
fermo il principio democrati
co della pari dignità, secondo 
il quale i governi si fanno 
senza preclusioni alla parte
cipazione di quei partiti che 
condividono • il programma: 
ciò ha sconvolte le regole del 
gioco poste dalla DC. Ora tut
te le speranze dei sostenitori 
del centro sinistra, della spac
catura a sinistra, della pre
clusione verso il PCI. sembra
vo rKÌpostq} sulla odierna ^iu- , 
Pione deltqscctitiùp^qrjiihsta^ ( 
Sono speranze fondale";,- . , 1" 

.Voi comunisti, che abbia
no più volte manifestato fi
ducia sulla possibilità di da
re rapidamente alle Marche 
una giunta sulla base dell' 
accordo fra PCI. PSI, PSDI 
e PDUP. siamo stati presen
tati dalla stampa come coloro 
che testardamente si illudono. 
Ebbene, non siamo degli 
sprovveduti, sappiamo quante 
manovre e quante pressioni 
sono state esercitate in que
sti giorni, anche dall'interno 
dei partiti firmatari, per far 
fallire l'accordo. Tuttavia per 
noi contano i fatti politici. 
non le indiscrezioni o le con
fidenze fatte in privato a qual
che giornalista. 

Ora. per quanto riguarda il 
PSI. i fatti politici che pren
diamo in considerazione sono 
le decisioni prese dai suoi or
gani dirigenti e le dichiarazio
ni dei suoi massimi rappresen
tanti regionali. Fra le tante 
cf>e gli stessi giornali hanno 
riportato sulle loro pagine, vo

gliamo ricordare le risoluzioni 
del CD regionale del PSI nel
le quali, vista la impossibili
tà di formare una giunta tra 
tutti i partiti democratici si a-
vanzava la proposta di un e-
senitìvo comprendente tutta la 
sinistra e le forze laiche. 

In base a cosa ritengono 
dunque il Carlino ed il Cor 
nere Adriatico che il PSI pos
sa. ora che le condizioni per 
una giunta democratica e di 
sinistra ci sono, rimangiarsi i 
suoi deliberati, dire che per 
quattro mesi non ha fatto sul 
serio ed in realtà preferisce 
un quadripartito di centrosini 
stra? E' questa la considera
zione in cui certe forze ten
gono il PSI? Per costoro sono 
da considerare carta straccia 
le dichiarazioni del segretario 
socialista Simonazzi, che, fra 
l'altro, il 4 settembre affer
mava: « E" dal 1075 che dicia
mo no ad una soluzione quadri
partita di centrosinistra e ta
le no io abbiamo ripetuto fi
no alla noia ». E poi conclu
deva: « Non ci si può chiede
re di sconfessare la nostra po
litica ». 

Il Resto del Carlino ed il 
Corriere Adriatico e tutti quel
li di cui loro si sono fatti por
tavoce pensane che tutto ciò 
non conti, che il PSI nelle 
Marche possa smentire se 
stesso ed i suoi organismi di
rigenti? Che possa imporre ai 
suoi rappresentanti di non o-
norare la firma che hanno 
messo sull'accordo due setti
mane fa, che possa scegliere 
consapevolmente una rottura 
profondale non motivata c/?rsq 
il parfjfo' comunista /tifijue-, 
sta regione, senza ihtacCare 
profondamente il proprio pre
stigio, la propria credibilità, 
il proprio ruolo politico? 

A noi sembra, questa sì. una 
illusione; noi abbiamo ben al
tra considerazione della coe
renza del PSI. Fra l'altro co
nosciamo tanti militanti e di
rigenti socialisti con i quali 
collaboriamo nei Comuni, nel
le Provincie, nelle organizza
zioni di massa; intere organiz
zazioni socialiste a livello co
munale, zonale e provinciale 
che hanno considerato impra
ticabile per il loro partito una 
via diversa da quella della 
coerenza con gli orientamen
ti già espressi e con gli im
pegni già sottoscritti. 

Non siamo degli ingenui, né 
degli illusi; solo che anco
ra crediamo nella politica co
me cosa seria, dove la logica 
e la coerenza debbono preva
lere sulle manovre e sugli in
trighi. 

al. arri. 

MACERATA La maggio
ranza tripartita DC. PSI, 
PRI, che si diceva costituita 
per dare un governo alla 
provincia di Macerata, è ve
nuta meno alla prima verifi
ca. Nel Consiglio provinciale, 
svoltosi TU ottobre scorso. 
infatti, i tre partiti non sono 
riusciti ad eleggere la giunta 
ed il presidente. Per evidenti 
contrasti politici con i propri 
amici di partito, quattro con
siglieri democristiani hanno 
disertato la seduta, facendo 
mancare il numero necessa
rio per poter comporre la 
maggioranza (il quorum ne
cessario era di undici voti). 

All'inizio della seduta i 
gruppi del PSDI e del PCI 
avevano chiesto una esposi
zione del programma su cui 
la nuova maggioranza si era 
costituita, ed avevano mosso 
critiche ai ritardi accumulati 
nella formazione della mag
gioranza. 

Le nsposte venute da DC, 
PSI. PRI si sono articolate 
da un lato su una linea di 
difesa dell'accordo raggiunto 
(pur riconoscendo come 
ha fatto il democristiano 
Rossi che su di esso si 
addensano delle «nubi»), dal
l'altro rendendo più o meno 
esplicito il fatto che tutto 11 
tempo trascorso dalle elezio 
ni dell'? giugno ad o<*gi. è 
servito per comporre la for
mula politica (come ha fatto 
il repubblicano Gaeta). 

Dopo un dibattito assai po
co proficuo (non è stato il
lustrato nessun programma) 
servito ad evidenziare la rie 
bolezza della maggioranza 
tripartita. si è giunti, su ri-. 
chiesta - del gruppo de. ad 
una sospensione della seduta. 
Al rientro in aula è seguita 
la votazione che, come dice
vamo all'inizio, non ha dato 
alcun esito. Il Consiglio pro
vinciale tornerà a riunirsi 

sabato prossimo ed è difficile 
prevedere quanto accadrà. I 
consiglieri democristiani as
senti hanno spiegato la loro 
posizione in un comunicato 
da essi diffuso 

Mario Cavallaro, sindaco 
democristiano del Comune di 
Gaiole, che fa riferimento ai 
«quattro)/, ha dichiarato che 
l'accusa più facile che si pos
sa fare all'intesa, è quella di 
«aver realizzato una semplice 
lottizzazione del potere se
condo le più tradizionali re
gole del sottogoverno». 

Il compagno Enrico Lat-
tanzi. Fegretario • provinciale 
della federazione maceratese 
del PCI, e capogruppo consi
liare alla Provincia, ci ha ri
lasciato la seguente dichiara
zione: «La pi ima seduta del 
Consiglio provinciale ha avu
to, a dir poco, del paradosso 
e dello sconcertante. Dopo 
quattro mesi di «intense trat
tative» il tripartito si presen
ti». in Consiglio, senza una 
maggioranza e senza un 
programma. 

« Un dato risulta evidente e 
va denunciato. Ancora una 
volta le divisioni interne alla 
DC pesano sulla realtà pro
vinciale. Grave ed irrespon
sabile è stata la decisione di 
presentarsi rcn una formula 
chiusa, nei confronti del PCI 
e del PSDI. prima esclusi e 
poi chiamati a dieci giorni 
dal Consiglio a dare il lo
ro contributo ad un pro
gramma iresistente (chiaren
do bene che comunque l'ac
cordo eTa raggiupto. e che in 
definitiva si octeva fare a me
no del contributo delle mino
ranze). Li nostra posizione è 
stata P.\ è • estremamente 
chiama. Non accettiamo di es
sere coinvolti se non è defi
nito il nostro ruolo di pari 
dignità nell'esecutivo». 

In pericolo oltre 60 posti di lavoro dell'industria di Mondolfo 

Lavoratori della CCL in assemblea 
Chiedono un vero piano di sviluppo 
Lo stabilimento è stato negli anni passati al cenntro di battaglie sindacali — Affidato alla Gepi 
dal 1975 — Il progetto della direzione attuale prevede un secco ridimensionamento degli addetti 

Franco Veroli 

Un incontro 
. a Macerata 
sull'applicazior 

della riforma 
sanitaria 

MACERATA — I ritardi e le 
prospettive della riforma sa
nitaria, a quasi due anni dal-
l'approvazicne della legge. 
saranno affrontati a Mace
rata in un seminario di stu
lio promosso dall'INCA 
CGIL, che si svolgerà giove
dì e venerdì nei locali del 
ristorante « Park Hotel » di 
Pollenza. 

All'iniziativa, alla cui pre
parazione ha collaborato io 
prima persona la Federazio
ne provinciale dei lavoratori 
della funzione pubblica e cui 

hanno aderito tutte le altre 
categorie sindacali, parteci
peranno i quadri sindacali 

Il seminario di studi, met
te in evidenza TINCA in 
una sua nota, « ha lo scopo 
di • aprire un cenfreoto più 
puntuale eco le forze sociali 
e politiche, affinché la Re
gione e i Comuni procedano 
più speditamente nella rea
lizzazione dei compiti loro af
fidati dalla legge di riforma, 
per garantire il diritto alla 
salute dei lavoratori e di tut
ti i cittadini. 

Approvata una agevolazione fiscale che discrimina lo scalo di Ancona 

Sul futuro del porto incombe una tassa ingiusta 
L'eliminazione del sovranolo da Ravenna a Venezia ha l'effetto di penalizzare la città dorica - Il 
trasporto legna costerà 8 mila lire in più alla tonnellata - Reazioni del Comune e dei sindacati 

Assemblea 
a Pesaro 
sui prezzi 
agricoli 

PESARO — Domani a Pesa
ro (ore 15,30, Sala del Con
siglio comunale) si svolgerà 
una pubblica assemblea in
detta • dalla Confederazione 
italiana coltivatori di Pesa
ro e Urbino per dibattere : 
«Prezzi agricoli, programma
zione p sviluppo del setto
re » e « aumento contributi 
e riforma previdenziale». In
terverrà il responsabile re
gionale della Commissione 
economica Franco Sotte e 
il dirigente nazionale della 
Confcoltivatori, Afro Rossi. 

ANCONA — Dopo anni, di ! 
discussioni e polemiche sulle I 
grandi scelte urbanistiche le- i 
gate al porto e al suo sviì'iu- j 
pò . cominciano in questi ì 
giorni a fioccare i gridi di j 
allarme, le proteste, le ri- ; 
ciucate d'irterventi «superio
ri » nei confronti dell incre- ; 
ri bile d**cis'" ie oeila *MvJi-
tcrranean Europe West Afri- , 
CÌ- Conference r, co-i la quale ! 
51 è praticarne r.s s'.ab.hto di 
mozzare le al allo scilo do
lilo. 

Con una «-^onie riunione a 
Marsiglia, in ' . i r ' , questo poco 
noto quanto importante or
ganismo °c-jiicin:ro rommer-
c ale interna/..? iw.^. ha de«.« 
so di eliminare .1 sovranolo 
per congestionaraento degli 
spazi applicato ne* confionti 
dei propri associati solo in 
alcuni porti: neL'a prat ca, 
questo significa che. neU'A-

Interrogazione dei consiglieri PCI 

Botti piene nelle cantine 
marchigiane: sotto 
accusa soffisticatori 

Cee e Regione 
Sono note le difficoltà che sta attraversando il set

tore vitivinicolo delle Marche, soprattutto a causa del
le giacenze di vino nelle Cantine Sociali e in quelle dei 
singoli produttori che ammontano al 40 per cento del 
prodotto nella passata stagione. 

Intanto ha avuto inizio la vendemmia 198041 che. 
cosi come stanno le cose, produrrà un ulteriore aggra
vamento delle già difficili condizioni delle Cantine e 
dei produttori. I consiqleri regionali del PCI Stelvio An
tonini e Dino D i t t a r v i hanno sollevato il problema 
in una intcrrcgazior.fi al presidente del Consiglio regio
nale ritenendo net -isario — si dice nell'interrogazio
ne — l'impegno della regione per consentire lo svilup
po regolare della campagna vitivinicola in corso. 

Sull'argomento ospitiamo oggi un intervento dello 
stesso compagno Stelvio Antonini. 

Le pasme locali dei quo
tidiani hanno concesso spa
zi notevoli in quest'ultimo 
periodo al tema dcl'.'pjrncol-
tura. soprattutto por affron
tare la cri=i de! rsUore viti
vinicolo. In realtà, la situa
zione del settore è dram
matica. E' però singolare che 
ì «iemali si s aprano» alla 
<t questione agraria » nel 
memento in cui infuna la 
cn«i dei settori portanti 
dall'indù- tr:a marchigiana. 

Comprendiamo benissimo 
1» òiifiroltà di giornalisti. 
forze '>Dlttiche, organizza-
r e m sindacali, esperti di 
c-onomia che nei mesi s:or-
%• hanno gareggiato a di-
« cctt ire sulle virtù dello 
« spontaneismo economico » 

delle Marche, fino ad ele
varlo a «modello di svilup
po » da esportare altrove. 
La mancanza di una politi
ca di programmazione sta 
alla base della fragilità del
la situazione economica del
le Marche, che il PCI ha 
sempre sottolineato. E la 
e crisi del vino » ha le stes
se motivazioni di fondo del
la crisi delle calzature, del
le confezioni, degli strumen
ti musicali. 

Eppure le richieste che so
no state avanzate da più 
parti per risolvere la que
stione del vino insistono 
sulla vecchia strada. Perfi
no l'Assoindustria ha chie
sto alla Regione finanzia
menti per aiutare le indu

strie di trasformazione, no
nostante i pericoli dì una 
riduzione del prezzo dell'uva 
alla produzione. Ciò sareb- ' 
be di una gravità ecceziona
le per i] reddito di migliaia 
di famiglie coltivatrici che, 
in alcune zone della regio
ne, proprio attraverso que
sto prodotto realizzano la 
quasi totalità delle loro en
trate. 

' • Il ' punto di crisi5 non è 
quello degli industriali. Non 
c'è neanche un motivo di 
sovraproduzione. come si 
cerca di far credere. E" vero 
invece che vi sono giacenze 
di circa il 40^ del vino pro
dotto lo scorso anno nelle 
cantine marchigiane. Si pon
gono perciò necessità imme
diate d'intervento per con
sentire alle cantine di riti
rare il prodotto dell'attuale 
vendemmia. Si tratta, data 
l'emergenza, di orientare 
verso questa direzione il cre
dito di esercizio, i finanzia
menti per le cooperative e i 
consorzi previsti nelle leg
gi regionali, senza ovviamen
te venir meno alle esigenze 
pure notevoli di altri set
tori e in particolare di quel
lo zootecnico. 

Si tratta di predisporre 
subito i finanziamenti richie
sti per gli ampliamenti per 
il reperimento dei silos. Il 
punto di fondo, però, della 
crisi in cui si dibatte il set
tore. va ricercato al di là 
della contingenza particolar
mente sfavorevole. 

Anche qui è stata perse
guita una politica dissen
nata negii anni passati, la 
cui responsabilità è da ri
cercare nei governi nazio
nali. nella politica agricola 
della CEE e nella mancan
za di una seria politica di 
programmazione della Re
gione Marche. Hanno con
sentito l'impianto di nuovi 
vigneti in modo indiscrimi

nato per dare uno sbocco 
superficiale alla richiesta di 
una politica di rinnovamen
to dell'agricoltura, senza 
preoccuparsi di mettere le 
mani sulle strutture di mer
cato. Senza combattere a 
fondo le sofisticazioni (l'Ita
lia. con i suoi 84 milioni di 
ettolitri prodotti ' nel "79, è 
il più grosso produttore di 
vino del mondo, ma vi sono , 
circa 15 milioni di ettolitri • 
di vino sofisticato che ren
dono più difficile il merca
to del vino genuino). Senza 
costruire una strumentazio
ne (oltre 3 milioni di etto
litri). 

Il settore è stato lasciato 
in balia di se stesso. Ecco il 
terreno nuovo di impegno 
per tutti, al di là delle mi
sure immediate Occorre una 
politica di sviluppo program
mato del settore che preve
da la modifica e l'adegua
mento del < Quadrifoglio », 
la ristrutturazione della re
te delle cantine sociali, una 
strumentazione di sostegno 
del settore capace di deter
minare un nuovo andamen
to del mercato, attraverso 
la sua democratizzazione. Ol
tretutto c'è un nuovo ne
mico da combattere: le mul
tinazionali. che da una par
te vogliono determinare pro
duzione e mercato e dall' 
altra cercano di imporre 
prodotti alternativi, come la 
birra o la Coca cola. 

C'è dunque bisogno di una 
forza nuova unitaria (colti
vatori associati, cantine so
ciali. Enti locali. Regione) 
ouale leva per una politica 
di rinnovamento del settore 
e dell'agricoltura. Anche per 
questo è necessario formu
lare subito un governo uni
tario, popolare, capace di 
realizzare un programma di 
rinnovamento profondo. 

Stelvio Antonini 

driatico. Venezia e Ravenna 
saranno di molto priviìegiati 
rispetto ai :iolì concorrenti, 
fra cui appunto Ancona. -> 

Le conseguenze di tale ca
tastrofica w;elta sono tutte 
nelle cifre: il decuraento del 
Comune porta l'esempio del 
trasporto legna, che verrà a 
costare ben 8 m:la live in più 
aila tonnellata; mentre il 
sindacato ricorda che ogni 
nave con un carico di 10 mila 
tonnellate si troverà di fronte 
un onere suppls£ti*o di ciica 
70 milioni di lire. A queste 
condizioni, è chiaro, il porto 
di Ancona è destinato ad una 
rapida discesa nella classifi
cazione dei traffici mere:. 

Mentre anche la Camere di 
Commercio è intarvenuta con 
un duro ed allarmato docu
mento il Comune di Ancona 
ha inviato " cu telegramma 
fiumu al Presidente del Con
siglio dei Ministri, ai Ministri 

"della marina Mercantile e del 
Commercio Estero, noi'chè al 
Presidente iella Comunità 
dei Porti Adriatici. Sono le 
stesse posizioni sostanzial
mente espresse anche dal do
cumento unitario uscito uni
tariamente .'alle tre segrete
rie provinciali dei sindacati 
trasporti della CGIL, CISL 
UIL. ' 

«t Questa assurda discrimi
nazione — cu?* si esprime il 
testo del Comune — penalizza 
il nostro porto, mentre favori
sce incredibilmente mie*"! di 
Ravenna e Venezia, dove o 
perano gli stessi armator"- le 
cui unità fanno scalo anche 
nel capoluogo marchigiano. 
Lasciare quindi il sovranolo 
nello scalo dorico, significa 
in pratica 'a riduzione del
l'attività !Jortu.ale e un rifles
so completamente negativo 
sulla globalità dei traffici. 
Del resto non si vede come 
nel giro di pochi m e i i porti 
di Ravenna s Venera possa
no risultare decongestionati 
mentre quello di Ancona 
no». 
- Questa ^opratassa — ri

prende il documento sindaca
le — crea « 'e condii oni pei 
vanificare tutti gli sforz» latti 
in quest'ultimo periodo pei 
mantenere e sviluppare i 
traffici del porto d: Ancona 
(che proprio in quest'ultima 
settimana ha ratto ra«*""stnu * 
una ripresa con cip-p ds 
« boom » ndr). con i ben» f:ci 
che questo comporta ali inte
ra economia marchigian-» x. 

«Verrebbero vanificati tutti 
gli investiménti fati» fu.ora 
— specifica ancora il Comune 
— grazie ai 25 miliardi ài 
lire stanziati dalla legge pei 
il sisma del "72. e compro
messi gli sforzi pce addiveni
re in tempi brevi alla reahz-
"zazione del porto interno. 
destinato allo stoccagg.o «s z'. 
la movimentisiene merci. 
nonché alla reaìizzi'z'one del
l'asse attrezzato che dovrà 
collegare quest'ultimo con le 
banchine a mar?-

Comune e sindacato chie
dono dunque un ' precso In
tervento del sovemD. 

D «polverone» sulla Mida di Ascoli 
nasconde (e malamente) 

il solito, volgare anticomunismo 
ASCOLI PICENO — E' pro
prio un caso che all'indomani 
dello sciopero generale che 
ha visto in Ascoli un'ampia 
partecipazione e una raffor
zata unità tra i lavoratori per 
la difesa del posto di lavoro 
e per lo sviluppo della valla
ta del Tronto si tenti di at
taccare l'unità del sindacato 
e di diffamare il partito dei 
lavoratori con basse insinua
zioni che non hanno alcun 
credito? Crediamo di no. 
' E non ci colpisce neanche 
tanto che certa stampa locale 
si presti a così meschine o-
perazioni. Le accuse che il 
sig. Dicei operaio della MIDA 
e rappresentante sindacale a-
zìendale della CISL ha rivol
to alla CGIL asserendo che 
la Camera del Lavoro si sa
rebbe disinteressata della si
tuazione appunto della MIDA 
e del licenziamento dei suoi 
150 operai anche perché il 
proprietario dell'azienda Ac
quaticci di Macerata sarebbe 
un finanziatore del PCI ap
paiono grossolane. 

j La federazione r comunista 
picena, in un comunicato fa 

; sapere che la vicenda ha il 
! sapore di un volgare attacco 
: anticomunista e che le af-
i fermazioni del Dicei non solo 

non rispondono al vero ma 
cercano solo di introdurre 
divisione all'interno del mo-

! vimento sindacale. > Il PCI 
! conclude il comunicato i sol-
j di li ha sempre chiesti agli 
l operai e alle masse popolari. 

Va piuttosto ricordato che 
a livello regionale il nostro 
partito si è già mosso attra
verso il consigliere Marozzi 
chiedendo con un'interroga
zione al presidente della 
Shunta di intervenire sulla 
grave situazione occupaziona
le del Piceno 

Va inoltre ricordato un 
comunicato che e stato diffu
so dalla federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL nel 

' quale si rileva la gratuità di 
I quelle affermazioni ed il ten-
j tativo di introdurre elementi 
j di divisioni all'interno dei 
1 sindacati. 

MONDOLFO (Pesaro) — 1 
lavoratori della CCL di Mon-

• dolfo. riuniti per quattro ore 
ieri mattina nella sala mensa 
della fabbrica, hanno in pra
tica avviato, con il sostegno 
delle forze politiche e delle 
assemblee elettive locali, la 
loro battaglia per ottenere un 
piano di effettivo sviluppo 
dell'azienda e per contrastare 
ogni programma che conten
ga obiettivi di ridimensiona
mento dell'occupazione. 

Anche a Mondolfo, quindi, 
come in tante fabbriche del 
paese, una lotta per il lavoro. 
Essa non nasce og^i, dal 
momento che proprio questa 
fabbrica, la maggiore del set
tore pesarese del legno (241 
addetti,* produce cornici e 
componibili per il mobile) è 
stata al centro, negli tinnì 
passati, di acute qua\ to re
sponsabili battaglie sindacali, 
che si sono concluse, allora 
si credette positivamente, con 
l'ingresso della GEPI che 
consentì la ripresa produttiva 
dopo la bancarotta del priva
to Cassese. 

La GEPI affidò nel 1975 la 
gestione della CCL ad un 
partner amico, la ICO di 
Pordenone. In due anni li si
tuazione finanziaria e produt
tiva si appesantì a tal punto 
che la ICO lasciò la partita 
ma anche un bel mucchio di 
debiti. Si è parlato perfino di 
falsi in bilancio, e ora deìla 
cosa si sta occupando la m;>-
gistratur-i. Neppure questa 
parentesi sciagurata sp.-nre la 
GEPI ad occuparsi con mag
giore attenzione d i 1 azienda. 
Diligenti non all'ali'-;/..'* nula 
situazione, assunzioni cliente 
lari, abbandono dei mercati, 
sottoutillzzazione degli im
pianti. si.'e-.o dei mat<;r ah 
sono stai: alcuni di; «attori 
che non hanno consent-lo il 
decollo a questa fa borica dal
le grandi potenzialità. 

Da due anni i lavoratori si 
battono i>c.'* costringere la 
GEPI a cambiare registro, ad 
elaborare un piano di risa
namento aziendale. Ora 
d'improvviso, si vien-e a rt 
noscenza che la direzione 
della CCL ha già sottoposto 
alla GEPI un programm-i che 
prevede una riduzione s e ^ a 
di un quarto degli addetti. Il 
metodo più spiccio a cui fa 
mostra di ricorrere il padro
nato (privato o pubblico che 
sia) per risistemare i bilanci. 

Ovviamente, contro queste 
intenzioni si sono già mobili
tati lavoratori e organizza
zioni sindacali, mentre dai 
partiti, dalle forze sociali e 
dalle assemblee elettive sono 
già venute significative mani
festazioni di ^solidarietà e an
che iniziative concrete come 
quella del comitato psr la 
salvaguardia dell'occupazione 
nella zona del Cesano (sorto 
durante le vicende della ex-
Cassese) che ha richiesto 
alla GEPI un incontro urgen
te per discutere la situazione. 

Il piano elaborato dalla di
rezione (tra l'altro non anco
ra consegnato al consiglio di 
fabbrica) prevede da un lato 
investimenti per due miliardi 
e dal.l'altro, paradossalmente. 
l'uscita dalla produzione di 
61 addetti. , .-

. Nella sala mensa gremita 
di lavoratori ha fatto <1 pun
to della situazione Italia 
Camaroli del consiglio di 
fabbrica. Una requisitoria la 
sua, che ha denunciato l'im
mobilismo e la natura assi
stenziale dell azione GEPI. 
Dopo -ìi ei sono intervenuti i 
rappresentanti dei paii iti 
(per il iFCI la campagna 
Maria Pecchia che ha espres
so la atolale solidar^tè. dei 
comunisti») e i dirigenti sin
dacali. 

Non sono mancati nc;enr-i 
ad una pc sibile pru-u zza-
zione della fabbrica. Ma e-
ventuali sviluppi di questo 
tipo come è stato unanime
mente affeTi'.r.to, devono es
sere subordinati a precìde 

garanzie uguurdanti ,1 man
tenimento dei livelli occupa
zionali. ' 'Rivendichiamo un 
serio piano di risanamoiV.o — 
ha dichiarato Ferdinando A-
venali della FILLFA regiona
l e — e alla CCL eòutono tut
te le condizioni perchò M 
realizzi, utilizzando l'attuale 
patrimonio umano e materia
le esistente». 

Comunque il primo ooietti-
vo dei lavoratori è quello di 
incontrarsi con la GEPI per 
ottenere una modifica radica
le dell'impostazione del pivao 
elaboiato dalla direzione del
la CCL. A questo promnUo 
circolano voci che nella for
mazione delle ipotesi di risa
namento che prevedono il li
cenziamento dei 61 lavoratori, 
ci sia lo pampino di un 
gruppo privato intenzionato 
ad acquistare. Cominciano e-
videntemente le grandi ma
novre intorno a questa a-
zienda. la cui produttività in 
tutti questi anni è stata dife
sa soltanto dagli operai. 

In ogni caso la decisione di 
fare chiarezza su tutta la vi
cenda caratterizza l'atteggia
mento dei lavoratori e del 
sindacato. Non è esclusa, se 
non verranno da Roma novi
tà positive, una manifestazio
ne dei lavoratori nella capita
le di fronte alla G7P[ 

g. m. 

Un milione 
dal gruppo PCI 

alla Regione 
per sostenere 
la lotta Fiat 

ANCONA — Prosegue nelle 
Marche la sottoscrizione a fa
vore del • Fondo di resisten
za » promosso dalla Federa
zione Sindacale Unitaria per 
garantire i mezzi necessari 
alla lotta degli operai della 
Fiat. 

Ieri il gruppo consiliare 
del PCI alla regione Marche 
ha sottoscritto a tale propo
sito un milione di lire. 

La lotta che i lavoratori 
della Fiat sono costretti a 
condurre in difesa dal posto 
di lavoro e per battere il gra
ve attacco all'occupazione, ai 
diritti e alle libertà sindaca
li — si dice in un comunica
to del gruppo comunista — 
rientra nel quadro più gene
rale della battaglia per un 
nuovo ordine economico e 
sociale. Il grado di durezza 
di questa battaglia impegna 
tutti i democratici, sia nella 
solidarietà politica, sia nella 
più vasta raccolta di mezzi 
finanziari per sostenere la 
lotta operaia ». 

• Il gruppo consiliare del 
PCI alla Regione Marche — 
termina il comunicato — al 
di là del proprio impegno 
finanziario, si impegnerà fat
tivamente e in ogni sede af
finché questa battaglia pos
sa dare ancor più tangibili 
risultati ». • -

Sempre ieri i componenti 
la giunta municipale di Pe
saro (PCI-PSI) hanno setto-
scritto centomila lire, come 
pure centomila lire sono sta
te sottoscritte dalla sezione 
del PCI Cretarola di San'EI-
pidio a Mare. 

Quarantamila lire invece 
sono state offerte da Franca 
Cipollari e Luca Bernardi di 
Fermo. Tra gli altri contribu
ti 34.000 lire sono state rac
colte sempre nel Fermano. 

Ricordiamo che la settima
na scorsa il Comitato Fede
rale del PCI di Ancona ave
va decìso di dare in sostegno 
della lotta degli operai «Sella 
Fiat mezzo milione dì lire. 

Con l'elezione dell'ufficio di presidenza dell'Assemblea 

Nel Pesarese il primo via 
alle Associazioni dei Comuni 

PESARO II compagne Lui
gi Gennarini è stato eletto 
presidente dell'Assemblea 
della Associazione fra i Co
muni di Colbordolo. Gabicce 
Mare. Gradara. Mombaroc-
cio. Monteciccardo. Montelab-
bate. Pesaro, S. Angelo in 
Lizzola e Tavulia. Completa
no l'ufficio di presidenza i 
due vice presidenti Roberto 
Giannotti (DC) e Loren
zo Rossi (PSI) e i due se
gretari Giancarlo Clini 
(PSDI) e Palmiro Ucchiel 
li (PCI). 

L'altra decisione assun
ta dall'Assemblea (composta 
da 66 membri in rappresen
tanza dei nove Comuni) nel 
corso di questa prima seduta, 
riguarda l'elezione del Comi
tato di gestione dei servizi sa
nitari. l'organismo sotto la 
cui competenza passerà la di 
rezione di tutte le strutture 
sanitarie esistenti nel terri
torio. Gli eletti che formano 
il Comitato di gestione dei 
servizi sanitari sono: Elmo 
Del Bianco. Simonetta Roma

gna, Giuliano Bertozzini. Al
berto Drudi. Mauro Mosco
ni, Guido Gaudenzi. Bruno 
Di Carlo. Bruno Bruscictti. 
Gaetano Patrignani. Curzio 
Luminati. - Nicola Rinaldi. 
Gianna Mengucci. - Mauro 
Murgìa. 

La ceduta, presieduta ico-
sì come prevede il decreto 

quello di riuscire ad avere 
una normativa legislativa che 
superasse i limiti e gli im
pacci di quella che regolava 
le strutture consortili degli 
enti locali. Quindi una strut
tura diversa che desse il sen
so della volontà unitaria de
gli enti locali nel realizzare 

del presidente della giunta re- j un momento " intercomunale 
gionale» dal sindaco di Pesa 
ro Giorgio Tornati, è stata 
seguita da un folto pubblico e 
da numerose autorità. 

Come e noto quella del 
Comprensorio pesarese è la 
prima associazione dei Comu
ni delle Marche che si riuni
sce: la prossima iniziativa ai 
questo tipo avrà luogo giove 
di 16 ottobre a Civitanova. 

La rilevanza della seduta 
sotto l'aspetto politicc-istitu 
zionale è stata sottolineata 
all'avvio dei lavori dal sin
daco di Pesaro Tornati. «Si 
realizza — ha affermato — 
un obiettivo che il movimen-

capace di fornire il contesto 
istituzionale per realizzare 
una politica amministrativa 
legata *1 territorio». 

«La validità di questa di
mensione — ha proseguito 
Tornati — che nei caso nostro 
interessa nove Comuni, sta 
nel fatto che ad essa saranno 
ricondotti i problemi della 
programmazione economica e 
sociale, le questioni dell'asset
to del territorio, dello svilup
po economica ma anche dello 
assetto residenziale e produt
tivo. Ê  quindi indubbio che la 
associazione nasce come uno 

to autonomistico aveva per- i strumento nuovo ed efficace 
seguito per tanti anni: cioè delle autonomie locali». 

Ad Ancona 
convegno regionale 

della FULTA 
ANCONA — Mercoledì 15 ot
tobre prossimo, presso la fa
coltà di Medicina dell'Uni
versità di Ancona, si terrà un 
Convegno Regionale sulla 
crisi che sta attraversando il 
comparto tessile-abbigliamea-
to-calzaturiero organizzata 
dalla FULTA (federazione 
unitaria lavoratori tessili « 
abbigliamento marchigiana. 

Nel corso della riunione, 
delegati di fabbrica e sinda
calisti definiranno la piatta
forma di settore. 
- I lavori saranno aperti da 

una relazione del segretario 
regionale della FULTA, Mar
cello Guardianelli. seguiran
no gli interventi dei presenti 
e le conclusioni del segreta
rio generale della FULTA, 
Ettore Masucci. 
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Approvato all'unanimità un ordine del giorno a sostegno della vertenza Fiat 

La solidarietà del consiglio regionale 
con i lavoratori del colosso torinese 

La giunta si è impegnata a versare un proprio contributo al fondo nazionale per sostenere la lotta — E' sta
ta discussa anche la situazione di crisi delle aziende umbre — Per lo zuccherificio di Foligno richieste al governo 

I dati sulla « 194 » resi noti dall'assessorato alla sanità 

Con la legge si è difesa 
la salute delle danne 

Prima dell'entrata in vigore alto il numero dei ricoveri per aborti « sponta
nei », provocati in realtà dagli interventi clandestini - L'attività dei consultori 

La riunione 
del CF a Terni 

A novembre 
conferenza 

del PCI sulle 
industrie a 

partecipazione 
statale 

TERNI — Alla metà del 
mese di novembre, la le-
derazione comunista orga
nizzerà una conferenza 
sulle industrie a parteci
pazione statale. Lo ha an
nunciato il compagno Vin
cenzo Acciacca, nella sua 
relazione al comitato le-
derale e alla commissione 
federale di controllo, riu
nitesi sabato pomeriggio 
per un'analisi della situa
zione economica e produt
tiva. 

Dopo un esame degli ul
timi sviluppi della vicenda 
politica e nazionale, il se
gretario della federazione 
comunista ha richiamato 
l'attenzione sugli aspetti 
negativi che la mancanza 
di un governo adeguato 
producono sulla economia 
umbra e ternana. Ha an
nunciato che il PCI so
sterrà la sottoscrizione 
per i lavoratori della Fiat. 
Ha ricordato come già un 
anno e mezzo fa, quando 
fu lanciato la vertenza 
Umbria-governo, si avver
tiva che c'era un allinea
mento della industria um
bra all'andamento di quel
la nazionale, con il rischio 
di vanificare i positivi ri
sultati raggiunti. 

Va rilanciata — ha det- * 
to Acciacca — la vertenza 
Umbria-governo, non ca
dendo nell'illusione che 
la soluzione dei problemi 
possa essere ricercata .fab
brica per fabbrica. Quella 
che occorre è una grande 
battaglia unitaria colle-
gata a quella che i la
voratori stanno conducen
do nel paese, che poggi 
su contenuti unitari, che 
mirino alla trasformazio
ne e al cambiamento. Ha 
ricordato anche come in 
Umbria si sia affermato 
un giusto rapporto fra re
gione, il sistema delle au
tonomie locali, le forze po
litiche e le organizzazio
ni sindacali, che ha con
sentito di collegare la 
piattaforma delle singole 
aziende ai piani nazionali. 

Acciacca ha concluso e-
sprimendo un giudizio po
sitivo sul documento del
la giunta regionale relati
vo al piano Terni e ri
cordando i principali pun
ti di crisi dell'industria 
ternana: la ITRES e le 
industrie chimiche di Ne
ra Montoro, quelle del 
gruppo Montedison, la Bo
sco, la Sit Stampaggio, 
nelle quali i lavoratori 
stanno conducendo una 
giuste battaglia per man
tenere aperte prospettive 
di sviluppo e per riaffer
mare il proprio ruolo de
cisivo nel governo dell* 
economia. 

Si è poi svolto un in
tenso dibattito concluso 
dal compagno Gianfranco 
Borghini della direzione 
nazionale, il quale si è 
soffermato, tra l'altro, sul
la proposta della Comuni
tà europea di ridurre la 
produzione siderurgica. 
« Si tratta di una propo
sta — ha detto — che è 
per l'Italia una sorta di 
camicia di forza che pe
nalizza la nostra indu
stria siderurgica che è la 
pia avanzata d'Europa, a 
vantaggio delle altre in
dustrie nazionali ». 

Al termine è stato ap
provato un ordine del 
giorno sulla ITRES nel 
quale si rileva la giustez
za della battaglia che i 
lavoratori del polo chimi
co di Nera Montoro van
no da tempo svolgendo 
perché sia definito il ruo
lo delle Partecipazioni sta
tali. per quel che riguar
da il complesso delle a-
ziende chimiche di Narni 
e perché sia sventata la 
manovra di quanti ten
dono a trasferire la ITRES 
a imprenditori privati, di
sattendendo tutti gli im-
petrni presi al momento 
della realizzazior»e dell* 
area chimica di Nera 
Montoro. 

E* stata anche approva
ta la proposta relativa all' 
assetto della giunta muni
cipale del comune di Ter
ni, dopo che il compagno 
Mario Benvenuti ha ras
segnato le dimissioni da 
a?sessore allo sv.luppo e-
ccnomico per a-sumere la 
carica di presidente dell" 
un-tà -3nlt?r:a lrra'c 

All'assessc-ato allo svi
luppo reonom'eo andrà 
Libero Paci, attualmente 
assessore alla Pubblica I-
struzlone 11 cui incarico 
palerà a Auretta Cam-
pilli. 

PERUGIA — Seduta fiume 
del consiglio regionale che 
ha dedicato in particolare 
la propria attenzione ai 
problemi della crisi eco
nomica nazionale e umbra. 
Innanzitutto discussione 
sulla FIAT. Il dibattito si 
e concluso con un odg, 
votato all'unanimità, che 
« esprime la solidarietà 
dell'intero consiglio al la
voratori e alle organizzazio
ni sindacali responsabil
mente impegnate nella ver
tenza FIAT e invita la 
giunta a dare la propria 
adesione al fondo di soli
darietà lanciato da CGIL-
CISL e UIL». Il documen
to prosegue: «Il mante
nimento del posto di lavo
ro, le condizioni umane 
nelle fabbriche, la parteci
pazione delle rappresen
tanze del lavoratori a tutti 
i significativi momenti 
della vita dell'azienda, la 
giusta contrattazione per 
tutto ciò che concerne l'e
ventuale ricorso alla cassa 
integrazione e alla mobili
tà esterna, sono tutti a-
spettl irrinunciabili di un 
conquistato progresso so
ciale». E ancora: «Nella 
vertenza FIAT c'è il tenta
tivo, da parte dell'azienda, 
di mettere in pericolo 
questo portato nell'impe
gno democratico dei lavo
ratori». Da qui la richie
sta alla giunta di inviare 
quanto prima il proprio 
contributo al fondo nazio
nale di solidarietà. L'ese
cutivo ha assicurato, per 
bocca dell'assessore Pro-
vantini, che stabilirà entro 
oggi l'entità del contributo 
e provvederà immediata
mente al versamento nel 
conto corrente. 

Dalla FIAT, il consiglio 
è passato alla situazione 
delle aziende umbre. Quel
le ternane, per la preci
sione, dove — come ha af
fermato Provantini — so
no in corso « oscure ma
novre » : in tre mesi sono 
stati cambiati ben tre 
amministratori delegati 
della Terni; per la ITRES 
esiste un progetto non so
lo di privatizzazione, ma 
di vera e propria svendita; 
alla SIT-FIAT è ormai e-
vldente il tentativo di 
« sganciamento > della 
FIAT stessa, che dopo a-
ver realizzato enormi pro
fitti, accampa ora scuse 
sulla scarsa produttività 
dell'impianto per «molla
re» la fabbrica. 

Da Terni si è passati a 
Spoleto e a Foligno. Stig
matizzato, sempre da 
Provantini, il comporta
mento della direzione del
la Pozzi, che sabato scorso 
ha impedito al sindaco di 
Spoleto, agli amministra
tori locali, ai parlamentari 
di entrare nello stabili
mento per partecipare ad 
una assemblea indetta dai 
lavoratori. Sullo zuccheri
ficio di Foligno è stato in
fine votato un odg unita
rio. In questo sono conte
nute alcune richieste di 
impegno che riguardano il 
governo. Si chiede un in
tervento affinchè vengano 
sospese le pratiche di 
trasferimento dei dipen
denti dello zuccherificio, 
così come la chiusura de
gli stabilimenti dei settore 
fino a quando non sarà 
predisposto il piano bieti-
colo-saccarifero nazionale. 
L'odg impegna poi la 
giunta regionale a pro
muovere subito un incon
tro con gli assessori al
l'agricoltura della Tosca
na. Marche, Lazio e A-
bruzzi per organizzare 
entro l'anno una conferen
za delle Regioni del centro 
Italia nella quale si ana
lizzi la situazione attuale 
dell'intero settore. 

Al termine di questo 
lungo dibattito sull'econo
mia. l'assessore Provanti
ni. intervenuto più volte 
nell'arco della giornata, ha 
fornito una serie di in
formazioni e di previsioni 
sui danni che provoche
rebbe all'economia umbra 
un ridimensionamento 
produttivo alla FIAT. Gli 
effetti — ha detto — si 
farebbero sentire pesan
temente in tutto il settore 
siderurgico, già in grave 
difficoltà; in quello chimi
co. in particolare alla 
Terninoss e infine in mo
do assai diretto sulla 
SIT-FIAT. che già è al 
centro della lotta dei la
voratori. Nel complesso 
quindi le consesuenze ne
gative investirebbero le a-
ziende p'.ù importanti del 
polo ternano e interesse
rebbero circa 940.000 di
pendenti delle grandi In
dustrie. 

g. me, 

Votata dalla Regione 
la legge per la 

rinascita della Valnerina 
PERUGIA — Il consiglio 
regionale ha approvato al
l'unanimità la - legge su 
«Prime provvidenze per lo 
sviluppo e la rinascita del
le attività produttive nei 
comuni della Valnerina», 
dopo il rinvio del governo 
del precedente provvedi
mento. 

Come si ricorderà venne 
contestato il potere delta 
Regione di intervenire In 
materia di credito agevo
lato a favore di attività 

produttive. I tassi vdi inte
resse previsti dalla Regio
ne erano più bassi rispetto 
a quelli correnti. Alla leg
ge, votata nella passata le
gislatura, il consiglio re
gionale ha ieri apportato 
alcune formali modifiche 
per evitare un ulteriore 
rinvio che risulterebbe di
sastroso per le attività eco
nomiche e per la rinasci
ta della Valnerina. Le mo
difiche riguardano appun
to i tassi di interesse, che 

vengono leggermente au
mentati rispetto a quelli 
previsti dal precedenta 
provvedimento. 
. Oltre al problema del 
credito agevolato nella leg
ge si stabiliscono alcuni 
criteri di delega per gli in
terventi. Sarà l'ammini
strazione provinciale di Pe
rugia ad essere delegata in 
materia, salvaguardando 
opportunamente il parti
colare ruolo dei comuni e 
delle aziende del turismo. 
che permangono titolari 
delle funzioni di ricevimen
to, di istruzione e di pa
rere Dreventivo in ordine 
ai singoli problemi. 

Per l'anno in corso si 
prevede una siiesa comples 
siva di 23 miliardi in più 
rispetto al vecchio testo 
di legge. 

Grave attacco antisindacale dopo l'annuncio del provvedimento 

La Pozzi annuncia la cassa integrazione 
e vieta in fabbrica un'assemblea aperta 

Lavoratori, amministratori locali e rappresentanti dei partiti si sono riuniti fuori dallo stabi
limento - Condannato l'atteggiamento della direzione • Nessun progetto di ristrutturazione 

SPOLETO — Centoventi circa tra operai ed impiegati saranno posti in cassa integrazione a zero ore per un mese ma con 
oscure prospettive dato che la società intende realizzare lo scorporo del settore ceramica dai comparto meccanico: que
sti i piani della Pozzi di Spoleto ove tutti gli 800 lavoratori sono già in cassa integrazione una volta la settimana. Per 
discutere sui pericolosi progetti della società, il consiglio di fabbrica ha indetto sabato scorso una assemblea aperta 
alle forze politiche, ai parlamentari, agli amministratori locali che la Pozzi si è rifiutata di far svolgere nello stabili
mento con un gesto che ha suscitato unanime condanna e deplorazione. L'assemblea si è tenuta all'esterno della fabbrica 

sotto la pioggia ed è stata 

Dopo la decisione di non. ammettere agitamiè&Éjtèvani 
— —ì—- , j
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Oggi gli studenti iraniani a Roma 
si incontrano col ministro Sarti 

PERUGIA — Alcuni studenti 
iraniani si recheranno oggi 
con due pullman a Rohia, 
al Ministero della Pubblica 
Istruzione. Gli studenti inten
dono discutere con Sarti l'in
credibile decisione, presa nei 
giorni scorsi, con il voto con
trario dei comunisti, dal Con
siglio di amministrazione di 
Palazzo Gallenga. di non am
mettere agli esami di lingua 
del 15 ottobre i 33 iraniani 
rimasti esclusi dalla prova. 
per avere frequentato per due 
mesi e mezzo e non tre, co
me vuole la legge, i corsi di 
italiano. L'esame è necessa
rio, come è noto, all'iscrizio
ne all'università italiana, sen
za la quale i 33 giovani cor
rono il rischio di esserje ri
chiamati nel proprio paese a 
combattere nella guerra con
tro l'Iraq. 

Frattanto, ieri nel corso di 
un'affollata assemblea a Pa
lazzo Gallenga. alla quale 
hanno partecipato anche i 
rappresentanti del Comune di 
Perugia, il Comitato sindaca
le degli studenti esteri ha 
esposto i punti di una piat
taforma di lotta, nella quale 
si affrontano tutti i proble
mi della popolazione studen
tesca straniera di Perugia. 

Le richieste degli studenti 
ai ministeri della Pubblica 
Istruzione e degli Esteri vanno 
dal decentramento nazionale 
dei corsi alla regolamentazio
ne dell'afflusso e della pre
senza degli studenti stranieri 
in Italia. Ci sono poi le ri
chieste indirizzate alle auto
rità locali e alla GaHenga. 
Riguardano la creazione di 
strutture a Perugia, neces
sarie al miglioramento della 
qualità della vita. 

A Perugia le richieste del PM al processo 
contro i 4 accusati di spaccio di droga 

PERUGIA — Pesanti richieste del pubblico . 
ministero del tribunale di Perugia al prò- [ 
cesso che si è celebrato ieri e che ha visto | 
imputati Annamaria Migni; un giovane ira
niano. Nasser; un medico iraniano, Ala Mes-
ser ed altri due giovani, Castellini e Mag
giolini. Tutti imputati per speccio e deten- I 
zkme di sostanze stupefacenti. Il Nasser e I 
Annamaria Migni sono accusati di essere | 
due elementi principali della rete dello spac
cio di eroina nella nostra città. All'epoca 
del loro arresto, infatti, si parlò della più 

grossa operazione antidroga portata a ter
mine da carabinieri e polizia a Perugia. 

H PM, dopo aver stigmatizzato il ruolo di 
tutti gli imputati, ha chiesto 12 anni di re
clusione per Nasser, ritenendolo un perico
loso e grosso spacciatore. Risulta, infatti, che 
egli abbia importato più di un chilo e mezzo 
di eroina pura. Sette anni sono stati chie
sti, invece, per Ala Messer, ritenuto dal PM 
l'intermediario tra il grande spacciatore di 
droga e il mercato cittadino. Per la Migni 
seno stati chiesti 6 anni. 

una risposta significativa 
all'atteggiamento ^ provpca-
^torio^dell* 

compagno Baiardini, se
gretario provinciale della 
f lOM CGIL, punta ad e-
ludere tutte le proposte 
dei lavoratori e delle isti
tuzioni per la ristruttura
zione dèlia fabbrica. Oc
corre la mobilitazione di 
tutta la popolazione ner 
battere i suoi piani e 
sconfiggere l'offensiva' 
padronale che qui, come 
alla FIAT, colpisce l'occu
pazione e tutti i diritti 
conquistati dai lavoratori. 
Il compagno on. Bartolinl 
ha invitato il governo a 
rispettare l'impegno di 
discutere la situazione del
la Pozzi nel quadro dei 
iirogramm! di risanamento 

Un forte appello alla 
mobilitazione di tutta la 
città è stato poi lanciato 
dal sindaco di Spoleto 
compagno on. Conti che 
ha annunciato per merco
ledì una riunione aperta 
del consìglio comunale sui 
problemi della Pozzi e sul
la situazione occupazionale 
della città in generale, da
to che oltre alla Pozzi so
no già in cassa integrazio
ne anche i lavoratori del 
cotonificio e della Saffa. 

Il compagno Provantini 
assessore regionale ha 
proposto una conferenza 
nazionale delle Regioni o-
ve opera la Pozzi-Ginori 
con i sindacati, i consigli 
di fabbrica e gli enti loca
li. mentre Ciani della CISL 
e l'assessore socialista Ca
lai hanno ribadito l'esi
genza di una fattiva soli
darietà attraverso la mobi
litazione dell'intera popo
lazione. Cosi i lavoratori e 
le istituzioni hanno rispo
sto alla Pozzi 

9». 

Nelle aziende 

Comitati di 

solidarietà 

con gli 

operai Fiat 
PERUGIA — Anche nelle 
fabbriche umbre saranno co
stituiti i « Comitati di lotta 
e di solidarietà ». Annun
ciandone l'istituzione la Fe
derazione regionale unitaria 
CGIL-CISL-UIIÌ afferma che 
« il gravissimo stato in cui 
versano molte aziende del 
paese e della regione, rat-

£$onftie evroenolaJb a. _ _ 
la durezza dello scontro per 
impedire che passi un dise
gno di riduzione massiccia 
della occupazione in Italia, 
hanno indotto le organizza
zioni sindacali a predisporre 
questi strumenti per una 
battaglia di lungo periodo ». 

Queste struture hanno il 
compito di raccogliere con
tributi tra i lavoratori, nella 
misura indicativa di 5 mila 
lire per ciascun lavoratore, 
al fine di costituire il «Fon
do nazionale di solidarietà 
per la difesa del posto di la
voro». I fondi raccolti sa
ranno versati direttamente 
dai « Comitati di lotta e di 
solidarietà » sul conto corren
te n. 205000 della Banca Na- i 
zionale del Lavoro, Roma. , 
via Bissolati n. 2 intestato ; 
a «Fondo di solidarietà per j 
la difesa del posto di lavo- ' 
ro ». j 

Intanto dopo i versamenti s 
effettuati nei giorni scorsi 
dalla Federazione provinciale 
del nostro partito e dai con
siglieri comunali di Spoleto 
e di Bastia i funzionari della 
CGIL dell'Umbria si sono au
totassati 

Oggi incontro 

a Perugia 

infermieri 

e giunta 

regionale 
PERUGIA — Una delega
zione di infermieri gene
rici dell'ospedale regionale 
di Perugia si recherà que
sta mattina presso la sede 
della giunta regionale del
l'Umbria per sollecitare 
una presa di posizione, 
« chiara » e secondo le pro
poste sindacali, all'esecuti-
vo'^èg'iòfralè. E* s t a t a l e -
s t a l l a l decisione assunta 
dall'assemblea generale di 
ieri mattina, organizzata 
dal consiglio sindacale di 
azienda e alla presenza 
dei sindacati di categoria 
e confederali. 

Se l'orientamento della 
giunta regionale, che nel
la riunione di questa mat
tina esaminerà, fra l'altro, 
la^ouestione degli infermie
ri generici, non sarà con
forme alle Ind'caz'onì pro
poste dPlle organizzazioni 
sindacali i sindacati CGIL-
CISL-UIL annunceranno lo 
scioppro regionale di ca
tegoria di tutti i lavorato
ri osoedalieri per giovedì 
prossimo. 

L'assemblea di ieri mat
tina era stata convocata 
d8lle organizzazioni sinda
cali dopo il nulla di fatto 
nell'incontro avvenuto sa
bato scorso tra l'assessore 
regionale alla sanità Vello 
Lorenzini e 1 responsabili 
sindacali. 

I nuovi incarichi di lavoro 
alla Federazione PCI di Perugia 
PERUGIA — Si è riunito sabato pomeriggio il Comitato fe
derale della Federazione di Perugia 'del PCI che oltre a 
discutere le iniziative del partito nell'attuale situazione po
litica, contrassegnata dalla crisi di governo, dalle lotte degli 
operai Fiat e dalla piena ripresa dell'attività degli enti 
locali, ha anche approvato alcune misure organizzative. -

La nuova segreteria provinciale risulta cosi composta: 
Francesco Mandarini, segretario; Remigio Palmi, vice se
gretario: Gianfranco Formica, responsabile agli Enti locali; 
Mario Angelucci, segretario del Comprensorio di Perugia; 
Rosanna Abbati, responsabile della Commissione femminile; 
Leonardo Caponi, responsabile della Organizzazione; Gian
piero Rasimelli, Università ed Ssteri; Marina Sereni, segre
tario provinciale FOCI. I compagni per la prima volta en
trati a far parte della Segreteria provinciale sono Gianpie
ro Rasimelli e Leonardo Caponi. Anche le commissioni di 
lavoro del Comitato Federale avranno dei nuovi responsabi
li: Verini, Stampa e Propaganda; Formica, Enti locali: Lo-
renzetti. Scuola; Leonardo Caponi, Organizzazione; Cecca-
rini. Commissione operaia; Abbati, Commissione femmini
le: Gianpaolo Bartolini. Ceti medi; Mingarelli. Agricoltura; 
Gianpiero Rasimelli, Università, Esteri; Ciarabelli, Trasporti. 

Dopo la notizia della rapina decine di ternani si sono recati all'istituto dei pégni 

In f ib al Monte di Pietà per sapere cosa hanno rubato 
Da una prima stima è stata portata vìa merce per il valore di 217 milioni - Le compagnie assicuratrici dovrebbero 
risarcire il danno - Circa cinquecento le famiglie che sono state danneggiate dal colpo avvenuto venerdì scorso 

TERNI — Dopo il furto di venerdì pomerìg
gio decine di cittadini si sono recati ieri 
mattina all'era dell'apertura al Monte di 
Pietà per sapere che fine avevano fatto i 
loro averi. E cosi ieri, il Monte ha riaperto 
ì propri sportelli, ma le uniche mansioni svol
te dagli impiegati sono state quelle di co
municare agli utenti se i pegni da loro de
positati fossero stati asportati o meno. Se
condo stime ufficiali della Cassa di Rispar
mio — da cui dipende il Monte dei Pegni 
— sono stati rubati il 60 per cento dei pegni 
depositati per un valore di 217 milioni. Non 

sono stati portati vìa dai rapinatori, nò le 
pellicole né gli oggetti 

Difficile stabilire il numero delle persone 
che hanno subito un danno dalla rapina di 
venerdì scorso. Un cako!o approssimativo fa
rebbe pensare a circa 500 persone. E' certo 
comunque che il furto ha colpito un grande 
numero di famiglie temane die avevano de
positato valori al Monte di Pietà. Alla Cassa 
di Risparmio, intanto, si cercano contatti con 
ie compagnie assicuratrici che dovrebbero 
risarcire il valore degli oggetti rubati. «Esi
ste una polizza che prevede l'eventualità del 

furto — ha dichiarato il direttore generale | 
della Cassa ternana, dottor Diamanti — ma ! 
al momento non possiamo ancora comunica
re le modalità del risarcimento. Saremo più 
precisi dopo esserci messi in contatto eco 
le assicurazioni ». 

Ultima novità, al Monte dei Pegni non esi
ste il sistema d'allarme. «Sta di fatto — 
dicono alla Cassa di Risparmio — che negli 
ultimi dieci anni nessuna rapina in banca 
durante l'orario di apertura è stata sven
tata dal sistema d'allarme ». La cosa si spie
ga con il fatto che generalmente gli impie

gati delle banche preferiscono non rischia
re la propria vita in un eventuale scontro 
a fuoco tra polizia e banditi. Nel caso spe
cifico della rapina al Monte di Temi, inol
tro. gli impiegati non avrebbero avuto la pos
sibilità materiale di far scattare l'allarme 
essendo stati imprigionati proprio mentre 
entravano nell'istituto. Per il futuro, comun
que, la Cassa di Risparmio è intenzionata 
ad installare all'interno del Monte un sistema 
dì allarme elettronico. Il sistema, però, en
trerà in funzione solo durante le ore di chiu
sura degli sportelli. 

PERUGIA — «Aborto legale 
per non morire più *. grida 
vano le donne sabato pome 
riggio nel corso del sit-in in 
difesa della legge 194. Si per 
ohe, senza la logge o si mori
va o si rischiava di morire 
per un aborto cosiddetto 
« spontaneo » la cui esistenza 
dnentava pubblica solo dopo 
il ricovero all'ospedale. Che 
le donne, scese in piazza sa
bato scorso, avessero ragione 
è ora confermato da alcuni 
dati forniti dall'assessorato 
regionale alla sanità.Dunque. 
la verità che smentisce il 
luogo comune dei <r crociati 
della 194 ». secondo il quale 
questo provvedimento ha in
trodotto l'aborto nel nostro 
paese, eccoli: in Umbria nel 
1978. anno di entrata in \igo-
re della legge, ci sono stati 
1.269 interruzioni \olontaric 
di gravidanza, nel 1979 sono 
saliti a 3.357, 419 aborti vo
lontari per 1.000 nati viu in 
un anno, nei primi otto mesi 
del 1980, infine, gli aborti so
no stati 2.683. I dati umbri 
riflettono l'andamento medio 
sia nazionale che europeo. 

Gli aborti volontari aumen
tano in proporzione diretta 
con il migliore funzionamen
to della legge con la maggio
re informazione delle donne 
dell'esistenza del provvedi
mento. E' allora la 194 che 
incrementa il numero degli 
aborti? Le cifre rispondono 
che semmai la legge per l'in
terruzione volontaria della 
gravidanza tutela la vita delle 
donne costrette ad abortire. 
Vediamo cosa succedeva 
quando il provvedimento non 
c'era: nel periodo che va dal 
1970 al 1977 in provincia di 
Perugia la media degli aborti 
cosiddetti « spontanei -». quel
li. insomma, della cui esi
stenza si veniva a conoscenza 
solo dopo il ricovero all'o
spedale. in gravi condizioni 
della donna, che aveva abor
tito senza alcuna tutela (le 
mammane'ed'ì fèrri da calza ' 
per":" intènderci) J"éra tìi 
1.000-1.500. -^ ''' i 

Ecco dunque cosa succede
va in assenza della legge. Per 
non parlare poi del gran 
numero di aborti clandestini 
mai venuti alla luce. 

Il numero degli «aborti 
spontanei », infatti, dimi
nuisce con l'entrata in vigore 
della 194, che ora si vuole 
abrogare: dai 1.000-1.500 del 
periodo '70-*77 discende ai 396 
del 1979. In provincia di Ter
ni si passa dai 500-600 aborti 
spontanei all'anno ai circa 
230 del 1979. Monsignor 
Lambruschini, poi, stia tran
quillo, c'è un questionario 
diffuso dal dipartimento di 
servizi sociali della Regione a 
dimostrare che i consultori 
« non sono — dice l'assessore 
alla Sanità regionale Velio 
Lorenzini — "fabbriche di 
morte", ma semmai presidi 
attraverso i quali si previene 
il ricorso all'aborto». 

Infatti secondo le notizie 
finora ricavate dal questiona
rio regionale, inviato ai con
sorzi socio-sanitari, circa un 
anno fa in via sperimentale. 
l'attività prevalente dei con
sultori consiste nell'erogazio
ne di prestazioni riguardanti 
la consulenza ginecologica. 
quella ostetrica e quella 
contraccettiva. Solo in misu
ra più ridotta la consulenza 
avviene per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza. U-
na delle attività e non la 
prevalente del consultorio, al 
contrario di quanto sostiene 
il « movimento per la \ ita », 
che ha-richiesto .-due referen
dum per l'abrogazione delia 
legge sull'aborto. Una inizia
tiva. per la quale il comitato 
federale e la . commissione 
federale di controllo della fe
derazione comunista di Peru
gia. in un ordine del giorno 
votato in una recente riunio
ne esprime preoccupazkne 

Per i comunisti « l'obicttivo 
dei crociati della 194 è quello 
di affossare una legge de
mocratica volta al riscatto 
dall'aborto, dalla clandestini
tà e al superamento di que
sta piaga sociale». «Sia al
l'interno della DC — prose
gue l'ordine del giorno — sia 
all'interno del mondo cattoli
co riaffiorano con questa ini
ziativa spinte consistenti por 
rilanciare idee conservatrici e 
reazionarie che coinvolgono 
non solo i problemi della 
donna ma anche quelli della 
famìglia e del ruolo di questa 
nella società ». 

Pertanto il comitato federa
le e la commissione federalo 
di controllo invitano «tutto il 
partito e le sue organizzazio
ni affinché si realizzi uno 
discussione approfondita ed 
ampia per definire con pun
tualità e decisione il nostro 
impegno politico in vista «M 
prossimo referendum e doOo 
scadenze ad esso -connOTOi o< 
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Un terminal collegherà l'Inps con Palazzo Vecchio 

in fila ali ana 
< { ; - _ . . ' _ , J 

I certificati saranno richiesti direttamente dall'Istituto previdenziale 
all'ufficio del Comune - Indispensabile la collaborazione dei cittadini 

Riservato a_complessi da camera 

C'è anche il concorso 
Internazionale Giù bis 

' Dopo il concorso « Gui » per direttori d'orchestra indetto 
dal Teatro Comunale, è la volta del concorso internazionale 
per complessi da camera « Premio Vittorio Gui » . 1980, che 
giunge quest'anno alla sua terza edizione. Il concorso a cui 
contribuiscono anche la Regione Toscana e il Comune di 
Firenze, è patrocinato dall'Azienda autonoma di turismo di 
Firenze. Anche questa edizione è caratterizzata da una grande 
affluenza di concorrenti, che sono 46 in tutto. E' prevista la 
partecipazione di 19 complessi, provenienti da 12 nazioni, tra 
le quali la Germania fa la parte del leone (14 concorrenti). 
seguita fortunatamente dall'Italia, presente con 10 concorrenti. 

Una vera soddisfazione per il Comitato fondatore del con
corso (composto da Sergio Mealli, Leonardo Pinzauti e Ales-

, sandro Specchi), che sta acquistando una vasta notorietà inter
nazionale e che possiede la benemerenza di offrire al vincitóre 
del primo premio, oltre che la cospicua somma di 2.000.000 
di lire, anche una serie di nove concerti in Italia e all'estero. 

Ed in tale senso il Premio Gui è stato un vero e proprio 
trampolino di lancio per complessi oggi ormai collaudatissimi. 
quali il Trio di Fiesole e lo splendido Duo Vernikov-Bogino 
quest'ultimo ' vincitore dell'edizione dell'anno scorso. 

Quattro le categorie che si presenteranno alla giuria di cui 
è presidente Piero Farulli e di cui fanno parte Dimo Dimov 
(Bulgaria). Dankwart Gahl (Austria), Paul Griffiths (Inghil
terra), Libero Lana (Italia), Angelo Stafanato (Italia) e Fran
cois Zbindan (Svizzera): Ja categoria A è riservata al duo 
violino-pianoforte, la B al duo violoncello-pianoforte, la C al 
quartetto d'archi (per la quale quest'anno si presentano ben 
tre complessi), la D al trio (violino, violoncello, pianoforte). 

Ricordiamo che le prove eliminatorie e le finali del con: 
corso (tutte aperte al pubblico) si svolgeranno al Teatro del-
l'Oriuolo dal 14 al 18 ottobre (sia al mattino con inizio alle 
ore 9.30 che nel pomeriggio alle 15.30). La chiusura è prevista 
per domenica 19 in Palazzo Vecchio (ore 21,15) con la pre
miazione e il concerto finale dei vincitori. 

, . . , , . . . . ; al. p. 

In mostra al Palazzo degli affari 

Impianti stereo 
per tutti i gusti 

è per tutte le tasche 

' Se oggi qualcuno decidesse di acquistare un impianto ste
reo non avrebbe che l'imbarazzo della scelta, anche se po
trebbe trovarsi in difficoltà di fronte alla girandola di appa
recchi. nomi, numeri e prezzi che il mercato offre. 

Una buona occasione per orizzontarsi nel mondo della mu
sica riprodotta è offerta dalla « 3.- Rassegna internazionale : 
dell'alta fedeltà ». a cui è affiancato quest'anno il « 1. sa
lóne autoradio stereo car» dedicato ad un settore in rapida 
espansione, quale appunto quello deTTHi-FI in auto. 

Da venerdì. a domenica "al Palazzo degli affari ci sarà 
la possibilità di confrontare direttamente amplificatori, re-. 
gistratori, giradischi e quant'altro fa parte di un impianto 
HI-FI; saranno infatti presenti 98 ditte produttrici o importa
trici in rappresentanza di ben 190 marche, per offrire un 
panorama completo sulla più recente produzione. 

In un settore in continua evoluzione, in cui le novità 
vengono sfornate a getto continuo, l'aggiornamento è il pro
blema principale; contemooraneamente ai progressi fatti, è 
cresciuto il grado di sofisticazione dei prodotti, alcuni dei 
quali sono forniti di veri e propri computer miniaturizzati-
che ne perfezionano l'uso in modo impensabile sino a pochi 
anni fa. - • • - ^ '- * '-'" 

Cosi, accanto alla mostra, ci saranno ogni pomeriggio 
alle 17 conferenze ed incontri con esperti. c . 

Fra qualche mese i pensio
nati dell'INPS eviteranno di 
fare la coda davanti all'uffi
cio dell'anagrafe per richie
dere i : certificati. Palazzo 
Vecchio e la sede dell'INPS 
di Firenze sarà, infatti, co
stantemente collegato con un 
terminale, che in un tempo 
breve trasmetterà informa
zioni e certificati. 

Praticamente, coloro che 
faranno domanda di pensione 
non dovranno più allegare il 
certificato di nascita ed altri 
documenti anagrafici perché 
ci penserà direttamente 
l'INPS a richiederli al Co
mune di Firenze servendosi 
del terminale. -

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, l'as
sessore al decentramento Fa-
lugi e i dirigenti dell'INPS 
hanno illustrato i termini e 
la modalità dell'iniziativa che, 
ovviamente, ha carattere spe
rimentale. « L'avvicinamento 
fra domanda ed offerta — ha 
detto Falugi — di un servizio 
non . rappresenta ' solo un 
momento di razionalizzazione 
qualificante delle strutture 
pubbliche, ma è anche una 
diminuzione, in termini con
creti. di costi sociali che 
spesso non trovano una 
quantificazione ma che hanno 
un peso elevato per la collet
tività >. «- ••?-:.• ?,- '••'--
- Attualmente. - all'INPS ; di 

Firenze arrivano ogni mese 
circa '3500 domande per la" 
pensione o per la reversibili-: 

tà - della vecchia pensione. ! 
Di queste domande, oltre il 

40 per cento riguardano cit- ; 
tadini residenti nel comune ' 
di Firenze. \1 certificati che 
solitamente chiede l'INPS 
sono: Stato di famiglia, certi
ficato di nascita, certificato 
di residenza, di matrimonio, 
di morte e certificato conte
stuale. Tutti questi documen
ti potranno ora essere ri
chiesti, per quanto riguarda i 
cittadini residenti a Firenze, 
direttamente dall'INPS tra
mite H tenxiìnatle. ' 
-Presupposto indispensabile 

della riuscita deU'esperimen-! _ 
to è naturalmente la collabo
razione dei cittadini e dei 
patronati (quest'ultimi si oc
cupano praticamente dell'ot
tanta per cento delle pratiche 
pensionistiche). 

Se questa collaborazione 
dovesse venir meno, il servi
zio anagrafico verrebbe appe
santito con inutili doppioni. 

E* intenzione dell'Ammi
nistrazione comunale di Firen
ze. nel quadro del decentra
mento dei servizi anagrafici. 
allargare l'esperimento. 
creando collegamenti con U 
terminale con altri istituti 
che sono soliti chiedere certi
ficati anagrafici ai cittadini. 

f. ga. 

• COSTITUITO IL CENTRO 
TOSCANO CONSORZI 

^- EXPORT i:i±;:,£f--*^&: 
?- E* stato costituito, con se
de presso la Federazione Re
gionale fra le associazioni 
industriali della Toscana,- il 
« Centro Toscano Consorzi 
Export», che • riunisce con
sorzi toscani aderenti alla 
Federexport, operanti in di
versi . settori, n centro ha 
funzioni di coordinamento e 
di sviluppo delle attività con
sortili. Si è provveduto a 
nominare un' comitato prov
visorio di tre pèrsone, in at
tesa di procedere prossima
mente alle nomine statuta
riamente previste. 

. Sciopero 
dei corrieri 

per il 
contratto 

Presso l'Ufficio Regionale 
> del Lavoro ha avuto luogo 
il primo incontro tra Associa
zioni Imprenditoriali ed Or
ganizzazioni Sindacali dei 

'Lavoratori per il rinnovo del 
Contratto integrativo Regio
nale del Settore Corrieri, 
Spedizionieri e dei dipendèn
ti dell'Autotrasporto Merci 
in conto terzi, scaduto il 30 
settembre-

La riunione è stata prece
duta da una lettera della 
Associazione Imprenditoriale 
ANITA che. a nome di tutte 
le Associazioni Datoriali fir
matarie del Contratto Nazio
nale di Lavoro, ha preannun
ciato la sostanziale chiusura 
su tutte le piattaforme ri-
vendicative avanzate a livel
lo delle differenti Regioni. 

Le . Organizzazioni Sinda
cali dei lavoratori nello 
stigmatizzare severamente 

' questo comportamento pro
clamano uno sciopero regio-
nàie dell'intera categoria 
dàlie ore 20 di domenica 28 
«He ore 20 di lunedi 27. 

Ringraziamento 
dei genitori 

di Alessandra 
Rogai 

I genitori di Alessandra Ro
gai. commossi per lo slancio 
e la solidarietà che ha loro 
permesso di sostenere la spe
sa necessaria per far effet
tuare ad Alessandra un deli
cato intervento chirurgico in 
Svizzera, non potendolo fare 
personalmente, desiderano rin
graziare: i lavoratori ospe
dalieri; il comitato Regiona
le della Lega Cooperative e 
Mutue; le Cooperative di abi
tazione dell'Arcat, i loro soci 
e i dipendenti; -le strutture 
tecniche Cooperative; i lavo
ratori ed i titolari di alcune 
fabbriche ed imprese: i soci 
del Club Match Ball; fl T-eo 
Club; il Circolo Ricreativo 
Le Panche e la popolazione. 
la casa del Popolo France
sco Ferrucci: la SMS di Ri-
fredi; la SMS Arcispedale di 
Santa Maria Novella; 0 comi
tato e le Associazioni di be
neficenza e tutti coloro che 
gli sono stati videi s :.- . :; 

- t 

Domenica 
e chiusi 

tutti 
i cinema 

Domenica I cinema reste
ranno chiusi per uno scio
pero del personale 

L'astensione dal lavoro è 
stata decisa a livello nazio
nale per protestare contro la 
indisponibilità dell'ANEC e 
dell'AGIS (le associazioni dei 
proprietari delle sale) di se
dere al tavolo delle trattati
ve per il rinnovo del contrat
to di lavoro scaduto ormai 
dal maggio scorso. La FLS 
definisce Irresponsabile la ri
sposta data dall'associazione 
padronale alle richieste dei 
sindacati. 

La FLS sostiene che non è 
possibile accettare-questa lo
gica che avrebbe effetti de
stabilizzanti pur evidenzian
do l'atteggiamento resoonsa-
bile avuto fin'oggl dalle or
ganizzazioni sindacali, affer
ma la necessità di dare una 
risposta energica all'atteggia
mento della controparte. La 
FLS» regionale invita tutti 
1 lavoratori dipendenti ad 
una assemblea unitaria che 
si terrà nella sede della 
FLS4JGTL. via M. del Popo
lo 37- afte ore 9,30 di domani. 

Alle ore 16 e alle 21 

Domani Occhetto 
davanti alla FIAT 
e al Palacongressi 

Giovedì attivo provinciale dei PCI - Venerdì a 
Prato attivo operaio regionale con Minucci 

« Con 1 lavoratori del
la Fiat e delle aziende 
in crisi dell'area Fioren
tina »: su questi scot
tanti problemi, si terrà 
domani, dalle 16 in poi, 
davanti ai cancelli della 
Fiat nel viale Guidoni, 
una manifestazione orga
nizzata dal PCI al'a qua
le parteciperà il compa
gno . Achille Occhetto 
della direzione naziona
le del partito. 

Il compagno Occhetto, 
Inoltre, parteciperà, ad 
altre due iniziative orga
nizzate dalla federazio
ne fiorentina: la prima 
fissata sempre per do
mani, è una manifesta
zione pubblica che si ter
rà nell'auditorium del pa
lazzo dei Congressi alle 
21 sul tema « Lotte ope
rale, crisi di governo, 
prospettive del paese »; 
l'altro appuntamento in
vece è fissato per giove-
di nel locali della federa
zione. alle 16. dove Achille 
Occhetto concluderà 1 la
vori dell'attivo provincia
le del PCI. 

Per venerdì prossimo, 
altro importante impegno 
politico: il comitato re
gionale e la federazione 
pratese del PCI organiz
zano. presso il salone del
la federazione pratese, 
con inizio alle 9.30 e pro
seguimento per l'intera 
giornata, un attivo operaio 
regionale 'su « I comuni-

? sti toscani al fianco dei ' 
; - lavoratori in lotta per la 
" difesa dell'occupazione e 

lo sviluppo della democra
zia ». L'attivo verrà in- ' 

\ trotìotto : da Paolo Can-
i? telli, responsabile del di

partimento economico del 
Comitato Regionale, e sa-

• rà concluso dal compa

gno Adalberto Minucci, 
della segreteria nazionale 
del PCI. 

Per oggi, Intanto, alle 
21 presso la Federazione 
fiorentina è fissata la 
riunione dell'esecutivo 

- della, commissione scuola 
per andare alla defini
zione del piano di lavoro 
per il settore e delle re
sponsabilità specifiche. 
Sempre sulle questioni 
della Scuola, ed in partl-

i colare per la creazione 
di un coordinamento fra 
1 compagni assessori al
la Pubblica Istruzione dei 

; comuni della provincia e 
* dei compagni che per 11 

partito,si occupano delle 
questioni - scolastiche, un 

. prossimo incentro è stflto 
fissato per domani alle 
17,30 sempre in federa
zione. , 

a La posizione del co
munisti sul conflitto I-
ran-Irak e sulla crisi In
ternazionale » questo - il 
tema del dibattito che si 
svolgerà domani alle 16.30 
nel saloncino del dopola-

. voro ferroviario in via A-
•'.' lamannl 6, organizzato 

dalle sezioni aziendali 
del PCI del Ferrovieri. 
All'incontro interverrà il 
compagno Enzo Segre 

• dell'Istituto Gramsci. 
Proseguono intanto ' le 

riunioni dei compagni 
che operano nelle varie 
organizzazioni, e soprat
tutto gli attivi delle se-

' zioni e delle cellule azien-
: dali. Incessante, anche, 
in questi giorni è l'opera 
del partito nel suo insie
me. nèl-rìspondere aU'ap-

, pello di solidarietà ed e-
. ' conomlco, lanciato . dai 
- sindacati a sostegno del

la dura lotta nelle fàbbri
che ; : -': :•••-•••': * -.- '• : 

• t -

Chiesto Fuso pubblico del giardino di Borgo Allegri 

Più verde a Santa Croce 
Ecco le proposte del PCI 

Elaborate dai comunisti delle Sezioni Centro — Giovedì saranno illustrate in un'assemblea pubblica 
Individuata una direttrice di carattere prevalentemente pedonale che va dall'Arno a P. D'Azeglio 

I lavoratori hanno ieri manifestato davanti alla sede di via Masaccio; 

Il futuro SICIET nelle mani della SIP 
••57- l :••'• 

Solo mantenendo le commesse si può salvare l'impresa da un inevitabile smembramento - Domani incontro fra Regione, Dire
zione dell'azienda e Associazione industriale • Si cerca un nuovo proprietario che dia garanzie di serietà e capacità imprenditoriali 

I lavoratori 
toscani 
davanti 

ai cancelli 
della FIAT 
Continuano a partire da 

varie parti della Toscana 
pullman di operai diretti 
alla Fiat di Torino. Ieri è 
toccato ai lavoratori di Fi
renze, di Empoli e della 
Valdelsa, mentre oggi sono 
partiti quelli di Livorno e 

. di Piombina Domani sarà 
, la volta degli operai di Pi-
: sa e di Pontedera. Le de
legazioni toscane rafforza-

' no 1 picchetti di fronte 
alla azienda torinese. 

Stamani il presidente 
della regione, Mario Leo
ne, riferirà nella riunione 
dei capi gruppo e dell'uf
ficio di presidenza sul re
cente incontro avuto a To
rino' e sulle Iniziative di 
solidarietà che la giunta 
regionale ha messo a pun
to- "" *-*"-»-' '-* T? "-; 

" La giunta comunale fio
rentina ha espresso la pro
pria solidarietà ai lavora
tori impegnati in questa 
dura e lunga lotta nella 
seduta di giovedì scorso. 
I componenti della giun
ta hanno deciso di devol
vere il gettone di presenza 
del prossimo consiglio co
munale al fondo di soli
darietà 

In pochi giorni la sotto
scrizione che sta avvenen
do presso il consiglio di 
fabbrica dello stabilimen
to Fiat di Firenze, che si 
svolge parallelamente a 
quella indetta a livello na
zionale dalla federazione 
unitaria ha raggiunto la 
cifra di oltre 5 milioni e 
mezzo di lire. 

n comitato dei lavora
tori licenziati negli anni 
"50 ha sottoscritto 500 mi
la lire, 1 consigli di fab
brica ed i Crai aziendali 
hanno Inviato oltre due 
milioni e mezzo di lire. 
Una cifra analoga è stata 
versata dagli operai in 
cassa integrazione e da 
privati cittadini-

La sezione del PCI del 
dipendenti comunali e del
la azienda municipalizzata 
di Empoli invitando i pro
pri Iscritti ad aderire alla 
iniziativa ha sottoscritto 
SO mila lire. Il comitato 
federale ed il comitato fe
derale di controllo della 
federazione comunista di 
Grosseto hanno sottoscrit
to due milioni. 

Con striscioni e cartelli, 
centinaia di lavoratori della 
SICIET hanno manifestalo 
ieri mattina davanti alla sede 
della SIP. per chiedere all'a
zienda. di Stato il manteni
mento delle commesse, onde 
evitare il totale smantella
mento dell'azienda. ' Durante 
la manifestazione, i dirigenti 
della SIP hanno chiuso i 
cancelli in faccia ai manife
stanti: solo dopo qualche ora 
la Direzione dell'azienda tele
fonica si è decisa a ricevere 
una delegazione di lavoratori. 
Come è noto la SICIET ò 
un'azienda che lavora da di
versi anni nel settore degli 
appalti telefonici ed al suo 
interno opera una maestran
za altamente qualificata. A 
causa di una gestione arti
gianale (praticamente per 
anni la proprietà non ha fat
to nessun investimento) oggi 
l'azienda bà perso competiti
vità ed è stata messa in li
quidazione. Per salvare que
sto patrimonio produttivo al
tamente qualificato, i lavora
tori hanno chiesto da tempo 
alla SIP che vengano mante
nute alla SICIET le commes
se a suo tempo assegnate. 
onde " consentire ' a • nuovi 
proprietari che diano maggio
ri ~ garanzie di serietà e di 
capacità imprenditoriale, il 
rilevamento dell'azienda. Pra
ticamente. senza commesse è 
impossibile trovare nuovi 
proprietari. Le richieste dei 
lavoratori sono state '• fatte 
proprie dalla Regione e dagli 
enti locali. 

In un primo tempo sem
brava che la SIP volesse ac
cettare i suggerimenti dei la
voratori. Pare, invece, che 
l'azienda di Stato abbia ora 
fatto marcia indietro e sia 
intenzionata a dividere le 
commesse' della SICIET tra 
altre piccole aziende, la mag
gior parte delle quali fa un 
largo uso di lavoro nero. 

Se dovesse passare fl piano 
delia SIP, la SICIET verreb
be smembrata, dato che sa
rebbe praticamente impossi
bile trovare un compratore. 

Nel corso dell'incontro di 
ieri fra una delegazione di 
lavoratori della SICIET e la 
Direzione della SIP, i dirigenti 
dell'azienda di Stato si sono 
impegnati a vedersi domani 
con la Regione e l'Associa
zione degli industriali per 
tentare una soluzione che ga
rantisca l'autonomia della 
SICIET. Sempre domani avrà 
luogo un incontro fra Regio
ne ed FLM regionale 

, «Più verde e più spazi li
beri per il quartiere di Santa 
Croce»: non è solo uno slo 

r gan. è un progetto per creare 
.nuovi spazi in una delle zone 
più degradate della città che 

' i comunisti fiorentini hanno 
concretizzato in una serie di 
proposte rivolte in primo 

; luogo • all'amministrazione 
comunale,, ai • cittadini del 
centro storico eó? alle forze 
politiche. La prima richiesta 
è molto chiara: ritorni a ver
de il «giardino di.Borgo Al
legri ». attualmente, usato 
come « deposito » di macchi
ne (non si può neppure defi-

. nirlo un parcheggio) e si at
tui il piano regolatore ac
quistando l'area. 

Su questa ed altre linee di 
intervento I comunisti della 
zona centro invitano tutti i 
cittadini a discutere nel cor-

. so di un'assemblea in pro
gramma per giovedì alle ore 
21 presso la casa del popolo 
Buonarroti (Piazza dei Ciom
pi i n . 
• « La iniziativa — al legge In 
un comunicato — parte dalla 
rivendicazione ad uso pubbli
co del giardino di Borgo Al
legri e dalla richiesta di una 
migliore sistemazione dei 
giardini esistenti per ripro
porre • 1 • problemi del grave 

- degrado della zona. E* un 
primo momento per promuo
vere-un programma generale 
per un uso migliore degli spazi 
disponibili e. per Tacquislzlo-
ne di nuovi spazi in tutto il 
centro storico». 
• A questo scopo è stata in
dividuata una direttrice di 
carattere ' prevalentemente 
pedonale che va dall'Arno a 
piazza D'Azeglio. Essa si svi
luppa dal Lungarno a •vìa 
Tripoli. ' ai • giardini - • della 
scuola Pestalozzi, all'intera 
via de* Macci fino a Piazza S. 
Ambrogio, via • Carducci e 
Piazza d'Azeglio. 

E" chiaro che questa serie 
' di proposte sono strettamen
te legate al piano di ristrut
turazione del traffico nel 

-centro storico che sta per es
sere, predisposto dal Comune. 
L'assemblea di giovedì - ha 
anche lo scopo di allargare la 
coscienza collettiva sulla ne
cessità .di mantenere e quali
ficare la vita cittadina. «E* 
necessario;—si legge ancora 
nel : comunicato diffuso -dai 
comunisti -^- che le-fetituzlò-
nl democratiche al dotino al 
più' presto di una strategia 
programmàtica complessiva 
relativa alle funzioni generali 
e specifiche del centro stori
co ».- - . • • . ' - • 

Sul tavolo della discussione 
viene posta l'idea di un «si
stema di spazi da progettare 
attraverso la direttrice Ar
no-Piazza d'Azeglio ». Questa 
proposta — che è aperta al 
contributo di tutti — à stata 
articolata anche secondo 
«cinque assi laterali» che 
nella cartina che pubblichia
mo sono contrassegnati „con 
del numeri. -

Essi sono: l'asse dell'Arno 
con gli spazi liberi laterali 
che.mettono in comunicazio
ne con 1 « grandi giardini 
della città (9); -piazza - 8. 
Croce; chiusa parzialmente al 
traffico con: relativa pedona
lizzazione delle vie S. Giu
seppe e Malcontenti. SI recu
pera in questo mòdo il giar
dino della scuola Pestalozzi • 
di San Giuseppe (6-8); L'as
se giardino Borgo Allegri-cor-
tfie di S. Francesco dei Mac
ci - Via dei Conciatori — 
giardino dei Monticelli (44); 
L'asse dell'isolato di Borgo 
Allégri,— via Pietrapiana- -
via dei Macci • via dell'Agno
lo in collegamento con Piazza 
dei'Ciompi e Piazza Giberti 
(24); n giardino di P. D'A
zeglio. ( n . 

NELLA FOTO IN ALTO: • * • 
kriméfiMi dal quartiere Saul* 

:?$•*• 

MCCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 30; 
Via Gkiori 90; Via della Sca
la 49; Piazza Dalmazia 24; 
Via GP. Orsini 37; Via di 
Brozzi 382; Via Stamina 41; 
Interno Stazione SJL No
vella; Piazza Isolotto 5; Via
le Calata fimi 3; Borgognis-
santi 40; Via GJ*. Orsini 107; 
Piazza delle Cura 2; Viale 
Guidoni 8»; Via Senese 306. 
DIBATTITI 
AL «PROGRESSO» 

Per domani sera, alle 2L 
la sezione del PCI « R. Ca
ramello» ha organizzato 
un dibattito presso la Casa 
del Popolo « Il Progresso » 
sul- tema: «Polonia, agosto 
I960: che cosa è anoceazo, che 
cosa è cambiato. Le contrad
dizioni di un paese socialista 
che cresce». Saranno presen
ti rappresentanti dei quoti
diani La Città. Le. Natio**, 
Paese Sera e tUnttà. 
CONCORSO ASNU 

L'Azienda Servizi Munici
palizzati per l'Igiene Urbana 
di Prato bandisce un con
corso pubblico per la coper
tura di un posto di Impiega
to Tecnico di concetto (grup
po 3. del CCNL AAMM.I.U.) 
del Reparto Igiene Urbana. 

n bando è stato pubblicato 
sulla. Gazzetta Ufficiale -nu
mero 252. Per informazioni 
rivolgersi alla Sezione Per
sonale dell'Azienda Servizi 
Municipalizzati per lTgiene 
Urbana - Via Galcianese 15-
Prato. 
ZUCCHERO -s > *-:...: 
PER AGRICOLTORI 

L'ATPA è in grado di for
nire a tutu i possessori di 
alveari zucchero denaturato 
per api al prezzo di L. 560 
al chilogrammo. Gli interes
sati . possono rivolgersi per 
informazioni e prenotazioni, 
prezzo la sede deirATPA — 
Piazza Indipendenza 10, tele
fono 470087470973 dalle ore 
10 alle 13 e dalle 16 alle 18 
di ogni giorno. 

FOTOMODELLE 
L'assessorato alla Pubblica 

Istruzione della Provincia di 
Firenze organizzerà un corso 
per Indossatrici e fotomodel
le per giovani dal 17 ai 25 
anni, di altezza non inferiore 
a un metro e 70 e in pos
sesso di un diploma minimo 
di zcnola media inferiore. Il 
cono Inizlerà il 18 novèmbre. 

Per Informazioni e iscrizio
ni (Aperte dal 15/10 al 10/11) . 

rivolgersi alla segreteria del
la Provincia, via C a v w 97, 
tei. 365Ó81 daDe 9 alle 13 di 
ogni giorno escluso 11 zanaio. 
CAMPIONATO • ;?¥'i1— 
PALLACANESTRO *C ^ '*~ 

Sono aperte le iscrizioni al 
campionato « Amatori » di 
pallacanestro che si chiude
ranno venerdì 31 ottobre. Per 
informazioni e iscrizioni ri
volgersi direttamente alla 
sede della Lega Provf.iciale 
UI8P. via Ponte alle Mos
se 45. Firenze.._ . . _ . „ _^ / 
BIBLIOTECA • 
CHIUSA 1 

Domani la Biblioteca Co- ! 
munale . -Centrale rimarrà / 

chiat* al pubblico per 
zentire reaecuzione di ar
ganti lavori nella sala 41 

•RADUATORIA 

L'azienda Servizi Munici
palizzati per lTgiene Urbana 
di Prato indice una selezione 
pubblica per la formazione 
di una graduatoria triennale 
per l'assunzione di operai 
netturbini (gruppo VI del vi
gente CCNL AA.MM.LU.) . . -

Per informazioni - rivolger-
si alla sezione Personale del
l'Azienda Servizi Municipalz*-
bati per lTgiene Urbana, via 
Gakianea* 15, Prato. 

CNICSINA UUANESt (FT) 
TEL. (E9I) Ca.ni 

VENERDÌ* ORCHESTRA 

ZIZZA t CERVI 
SABATO POMERIGGIO 
Dhcetaca con il D. J. 

RICCARDO CIONI 
Tutte le sere 
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Con un complice aveva assaltato il Monte dei Paschi di Collesalvetti 

Bandito ferito in un conflitto 
a fuoco dopo una rapina in 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

I I 

Sono stati intercettati ad un posto di blocco - Nonostante una manovra diversiva sono stati fermati 
dai carabinieri - Uno è riuscito a far perdere le proprie tracce - Battute nelle vicine campagne 

Il ruolo dell'Enoteca Italica Senese 

La Toscana promuòve 
la sua « immàgine » 

. L a produzione vinicola sta attraversando un momento di 
mercato particolare ed occorre una presenza promozionale 
puntuale e costante, dalla produzione alla commerclallzzazlo-
ne. E' questo in sintesi il senso del saluto che il presidente 
della Regione Mario Leone ha rivolto ad un gruppo di gior
nalisti della Germania federale che stanno effettuando a 
Siena e in Toscana una visita alle produzioni vitivinicole. Lo 
Incontro è avvenuto nel sotterranei'della Fortezza Medicea 
Senese dove ha sede, appunto, l'Enoteca Italica permanente. 

L'impegno della Regione Toscana per promuovere nel 
mondo una adeguata Immagine delle produzioni tipiche del-

• la regione — dall'agricoltura all'artigianato — è un dato co-
' stante e In continua espansione. Occorre in ogni modo spe

dalizzare sempre più l'Intervento tenendo presente — a pro
posito del settore specifico — che il 25 per cento dei vini 

' DOC italiani è prodotto in Toscana e che il primo certifica
to d'origine controllata è stato rilasciato ad un vino toscano 
("alla Vernaccia di S. Gimlgnano): Con la terza legislatura 
regionale questo rinnovato impegno si concreterà puntando 
a fare della struttura Enoteca Italica di Siena uno strumen
to ki grado di conseguire gli obiettivi prefissati. 

Nel vari interventi che avevano preceduto 11 discorso con
clusivo del presidente Leone, lo « strumento Enoteca » era già 
stato sufficientemente definito. Principalmente si punta a 
conseguire con l'Enoteca senese uno strumento in grado di 
realizzare 1 programmi regionali e di stabilire un momento 
di incontro tra pubblico . . . 

LIVORNO — Sparatoria 
alle porte di Livorno tra 
carabinieri e - bandit i al 
t ermine dì una rapina a l la 
filiale del Munte ciei ra 
schi di Collesalvett i . U n 
rapinatore e s i a i o colpito 
da una raffica di mitra, 
mentre un complice è 
riuscito a fuggire. 
: Il UOlpO ila i i u t t a t o 15 
mil ioni di lire. '•••-••• 

Durante la ; fuga sul la 
s trada c h e da Guast lcce 
porta all'Aurelia nei pressi 
di S t a g n o , i malv ivent i 
h a n n o infatt i ingaggiato 
uno scontro armato c o n 
una pat tug l ia di carabinie
ri. . • • _ . . ! 

Uno dei due è s t a t o col
pito da alcuni proietti l i e 
si trova ora ricoverato al
l'ospedale di Livorno con 
prognosi riservata. L'altro, 
fuggito a piedi con la re
furtiva, h a fatto perdere le 
tracce. Il ferito si c h i a m a 
Alberto Nesti , h a 36 anni , 
ed abita i n via Campo-
franco 18 a Montecalvol l 
(Santa Maria a M o n t e ) , in 
provincia di Pisa. Ha ri
portato ferite mul t ip le da 

arma da fuoco, di cui due 
part ico larmente gravi al la 
regione lombare e alla na
t ica destra ed è s ta to sot
toposto ad u n a operazione 
chirurgica da parte dell'e
quipe del professor Bencl-
ni al l 'ospedale di Livorno. 

I malvivent i , armati di 
pistola, sono entrat i nel
l 'agenzia di Collesalvetti 
(provincia di Livorno) po
co pr ima della chiusura. 
Dopo aVer minacc ia to gli 
impiegat i < s i sono fatt i 
consegnare il denaro dal 
cassiere, circa 15 mil ioni . 
Poi, a bordo prima di u n a 
«500> rosso, poi di una 
« S i m c a 1300> targata PI 
202721, h a n n o percorso la 
s trada "che congiunge l'E
mil ia all'Aurelia diretti 
verso S t a g n o . 
• Probabi lmente Intende
vano Immettersi sul la 
strada s tata le . Da qui a-
vrebbero potuto raggiun
gere in pochi minut i Li
vorno o Pisa o a n c h e l'au
tostrada Firenze-Mare. Ma 
ad a lcune cent ina ia di 
metri di distanza dal bivio 
h a n n o scorto un posto di 

blocco del carabinieri . 
Per evitare di imbatters i 

ne l la pat tugl ia 1 due fuggi
tivi h a n n o s terzato bru
s c a m e n t e sul la destra im
met tendos i i n u n vicolo di 
c a m p a g n a proprio sot to 11 
tratto sopraelevato dell'au
tostrada. Poi h a n n o ab
bandonato l 'auto 
' La manovra * e - l'atteg
g i a m e n t o sospet to n o n so
n o passat i Inosservati al 
carabinieri c h e si sono da
ti a l l ' inseguimento , h a n n o 
raggiunto 1 malv ivent i ed 
h a n n o in t imato l'alt. I due 
c h e si erano dati al la fuga 
a piedi nel campi , h a n n o 
risposto sparando alcuni 
colpi (tre proietti l i sono 
stat i già r invenut i ) e pro
vocando la reazione del 
carabinieri . 

Alberto Nest l è s ta to fe
rito, l'altro è fuggito con il 
bott ino . Polizia e carabi
nieri h a n n o se tacc ia to la 
zona per ore - ed ore m a 
del bandito , a l m e n o fino a 
tarda sera, sono s t a t e per
se le tracce, 

St. f. 

Saranno riordinati 
i trasporti 

- L a giunta regionale Toscana- ha approvato lo schema di 
legge per il riordinaménto dei trasporti pubblici locali e la 
nuova disciplina tariffaria delle autolinee di concessione re
gionale. ; - '" •'"-"-"" -::.••:•• 
. La legge — ha detto nella sua illustrazione l'assessore Di

n o Raugi — fissa gli indirizzi operativi di programmazione re
gionale per settore dei trasporti e conseguentemente t criteri 
direttivi per la formazione dei livelli di pianificazione sub-xe-
glpnàle. In.particolare,,viene confermato il ruolo di struttura 
portante della ferrovia nell'ambito del trasporto Integrato re
gionale e comprehsòrlale e la funzione di diffusione e di di
stribuzióne locale del traffico rie! territori per il trasporto su 
gomma. • - - • • - , . - . . . - _ . - . . 

Insieme alla determinazione desìi Indirizzi generali di ri
forma organizzativa del settore" — ha detto ancora l'assesso
re -— è necessario-stabilire .anche alcune condizioni per un 
miglioramento delle condizioni: economiche di esercizio del
le autolinee. .11 cui disavanzò di gestione grava sempre più 
pesantemente sulle finanze della regione e degli enti locali. 
Sottraendo sómme troppo ingenti ad investimenti produttivi 
e~ migliorativi anche degli stessi servizi di trasporto nel lo-" 
ro complesso. , , - . . . , - . . " , - • - - . 

Per l'esercizio 1980 ad esempio questo disavanzo delle 
autolinee raggiungerà complessivamente in Toscana la cifra 
di circa 90 miliardi Da qui la.necessità di una equa revisione 
delle tariffe. , _ . - . . . , . >. • • 

A partire dalla prossima settimana sullo schema di legge 
si aprirà un confronto con le ; organizzazioni sindacali, con 
gli imprenditori e con le rappresentanze dei poteri locali. 

La riva dell'Arno ha perso solidità e stabilità 

A Limite frana l'argine: 
sgombrate subito 3 case 
E' solo l'episodio più recente di un processo che dura da an
ni — Il fiume erode di continuo il terreno — I lavori necessari 

L'Arno è divenuto quasi 
una dannazione per i limite-
si. un incubo che toglie tran
quillità e fornisce gratta
capi per tutti, cittadini e am
ministratori. L'ultima «novi-. 
tà» è di questi giorni: la ri
va .del fiume ha continuato 
a perdere stabilità e solidità, 
le strade e le abitazioni vi
cine hanno cominciato a mo
strare, in più punti, crepe e 
lesioni. Comprensibile l'allar
me della popolazione: le ca
se sono state immediatamen
te sgomberate e le dieci per
sone, che vi abitavano hanno 
trovato al loggio. in locali di 
fortuna: chi in una stanza 
dèi Comune, chi presso 1 pa
renti. altri nei vani messi a 
disposizione dai cittadini. . -
-ET l'episodio più recente di 

un processo innescato ormai 
da anni. Nel 1978 e nel 1979 
due frane travolsero una par
te del lungarno Trento e Trie
ste, in prossimità del centro 
abitato di Immite. Si presero 
subito provvedimenti: Inizia
rono i lavori — che sono tut
tora in corso — per ricostrui
re 11 lungarno con pali di 
cemento armato, che arrivano 
ad una profondità di 13 metri 
ed un muro che dovrebbe es
sere in grado d i : contenere 
ulterióri spostamenti (per 
una spesa di mezzo miliardo 
finanziata per metà dalla Re
gione Toscana). Adesso, nel 
bel mezzo dei lavori, la fra
na è andata avanti, creando 
nuove ' difficoltà e facendo 
comprendere che i problemi 
sono più gravi di quanto si 
potesse immaginare. 

L'Arno — questa è la so
stanza — erode di continuo 

11 terreno: oltre alle frane 
più consistenti, fenomeni di 
smottamento si verificano as
sai più spesso lungo la riva 
che delimita il centro di Li
mite. •--. ..' v.v.v :•_ .• i .-.-•.- -C-," v 
' E allora? Cosa s i conta óM 

fare? Risponde Franco San- r 
Chini, sindacò del comune-
di Limite a Capraia: « Pri
ma di tutto, vista la dram
maticità della situazione, ci 
s iamo preoccupati di trovare 
sistemazione alle famiglie col
pite e à questo proposito sen
to il .dovere di ringraziare 
tutti i cittadini che hanno 
dato il loro contributò. Ma 
non possiamo cèrto fermarci 
aui. Dobbiamo continuare i 
lavori già iniziati sul lungar
no Trento e Trieste per cer
care di ultimarli al più pre
sto. . Neppure questo, tutta
via. può essere sufficiente. 
C'è il rischio di sanare la si
tuazione in quel punto ma di 
lasciare In pericolò altre par
ti della riva dell'Arno. Perciò 
la soluzione dove essère ne : 
cessariamente più generale; 
bisogna iniziare a fare pe
rizie e sopralluoghi lungo tut> 
to il corso del fiume per va 
lutarne con esattezza le con
dizioni e le possibilità di evo
luzione futura: da questa a-
nalisi potremo ricavare un 
programma di interventi che 
molto probabilmente richiede
rà investimenti di miliardi, 
e che il nostro Comune da 
solo non potrebbe essere in 
grado di effettuare». . 

E cosi l'Amo, da amico del
l'uomo si sta trasformando 
in un costante quanto insi
dioso nemico; le cause — di

cono 1 llmitesi — sono essen
zialmente due: la grande mo
le di escavazioni nel letto 
del fiume, condotte dal dopo
guerra fino a pochi anni fa. 

- che hanno fatto abbassare il 
livello delle acque di cinque 
o se i metri. L'inquinamento 
dovutòTa tutti gli scarichi In
dustriali che si riversano nel
l'Amo. •• ;-'•—-» •'• - i-\-*.--.-\-.'-:*?l 

•• Le conseguenze negative di 
questi fenomeni, del primo 
in particolare, sonò diverse: 
frane e smottamenti in pri
mo luogo; rinutillzzabllltà del 
corso del fiume che non è 
più. navigabile, tanto e vero 
che i canottieri non possono 
p5ù allenarvlsi ed i cantieri 
non riescono a provarvi le 
loro imbarcazioni. 

^ - Sulla bocca dei llmitesi cor
re il rimpianto per i bei tem
pi in cui l'Arno era una fon
te di ricchezza.. un • aspetto 
fondamentale della vita del 
paesino: Ma le rievocazioni 
— si sa —lasc iano il temoo 
che trovano-. TI presente po
ne nroblemi troppo seri oer 
essere trascurati: le soluzio
ni sono IndlsoenFabill per evi
tare che la situazione preci
piti ulteriormente. Tra le va
rie ipotesi, ce n'è una che 
merita attenzione: si pensa 

• alla. possibilità di costruire 
una «briglia» a valle di Li
mite: In pratica, uno sbar
ramento che dovrebbe con
sentire di riportare le acque 
ad un livello più alto. In 
ogni caso si tratterà di la
vori complessi che richiede
ranno un cospicuo impegno 
economico.. 

Fausto Falorni 

I programmi delle 
TELELIBERAHRENZE 

(canal* 54 ) 
13.25 15.30 17,25 19 ,55 .21 .15 

23r l0 Notiziari* 
. 10,30 Th* big vaH«y - Telefilm 
11,30 Sfar tracie - Telefilm 
12,30 Candy Candy - Cartoon» 
13,00 Marami© Marameo - Ce*-

15,30 Getta Robot - Cartoon» 
14,00 The Ufl vailey - Telefitm 
15.00 La fanualie Addams - Car-

1 5 4 5 
.17.30 

16.00 
19.00 

-19,30 

20.00 
20.30 
21,35 

23.15 
0.15 

M 
Film 
M arenilo 
tooraT 
Star treck - Talentiti 
Candy Candy - Cartoon 
Le famiglia Addams - Car
toon* 
Getta Robot * Certoone ~ 
The big volley - Telefilm • 
Film « I l mistero deH'isole 
dei gabbiani » ' ' 
Star treek'- Telefilm : 
Film e Troppo nude per vi
vere » . • 

TELE ELEFANTE 
(cenale 46 - 51 - 59) 

17,00 11 mondo d«gli animali 
1 7 3 5 Film e 11 segreto dello 

sparviero nero a " 
• 19.15 Doris Day show - Telefilm 
- 19.45 Cartoon* 
: 19.S5 Stasera con noi 

20.00 Italia Due 
; 20.30 II tempo domani 
. 20.35 Film * Se gualcano deve 

morire a 
- 22.20 Doris Day show - Telefilm 

22,55 II tempo domani 
23 00 Un cavallo ssr tutti . 
23.30 Film « Totò story • 

CANALE 4« " 
(canale 4 « ) 

' 7.30 Betty Boop - Cartoon* 
• 8.00 Laramle Teltfilm 

8.50 Consigli per la spesa 
9,00 Un «omo, una citta - Tele

film 
10.00 Film 
11.30 Canale 48 con voi 
12,30 Fante Super Mega - Ce*» 

toons 
13.00 A tavola In Toscana 
13,10 Mille maglie, ovvero I de-

' Sideri di Giusy 
13.30 Film • La trappole scarte 

• Beirut» . 
15,00 Daitam I I I •Cartoon* 
15,30 fina • I l leertfjooiMO » 
17,00 Pomeriggio Minicele 
17,30 Fante Super Maga - Te

lefilm 
18.00 Daitam I I I -Cartoon* 
18,30 Laramie - Telefitm 
19.20 A tavola fai Toscana 
19,30 Cronache Toscane 
20.00 Redazionale 
20.30 Taxi - Telefilm 
21.00 Film «Boon il saccheggia

tore > , . 
22,45 Telefilm ' 
23.45 Cronache Toscane 
24.00 Film « Occhi dietro la 

porte a 

' TELE »7 
(canale 37 - 4 2 * 48 - 5 8 ) 

10,30 George delle giungla - Car
toon* 

11.00 Lave boat • Telefilm 
12,00 II selvaggio mondo degli 

animali • Documentarlo 
12,30 Dr. Kildare • Telefilm 
13.30 George - Cartoon*. 
14.00 L'incredibile Hulk - Tele

film • . - ' - • ' 
15.00 Fulmine • Telefilm 
15.30 Film « Cronache del 22 » 
17.30 Angle - Telefilm 
18.00 Fulmine Telefilm 
18,30 George • Cartoon* 
19.00 T37 giornale 
19.30 Grtp 
20.00 Fulmine - Telefilm 
20.30 Redazionale 
21.00 Dr. Kildare • Telefilm 
21.30 Angle - Telefilm 
22.00 Agente Popper - Telefilm 

- Car-

23.00 Film e Jory » 
Telefilm 

ILT.V. * « 
(canale 3 8 - 5 1 ) 

7,00 Arthur. Falco Superbofide, 
Lassi* 

8.30 nini « I KtH di nessuno > 
10,20 Agente spedai* - Telefilm 
11.15 Marcus Wefby - Telefilm 
1 2 ^ 0 Arthur - Cartoon» 
12,20 Anteprime cinema 
13,00 Falco Superbolide • Car

toon* 
13,30 Lessie • Telefilm 
14,00 Agente spectele • Telefilm 
15.00 Anteprima cinema 
16.00 Disco Kim 
17.00 Fako Superbolide 

toons 
17.30 Lessie - Telefilm 
18.00 Arthur - Cartoons 
18,30 La casa bianca dalla por

ta di servizio • Telefilm 
19.30 Falco Superbolide 
20,00 Lassie - Telefilm 
20.40 Film • Catene a . 

' 22,20 Agente Spedale - Telefilm 
23.30 Film per edulti 

RTV 38 Non-stop 

T E L I REGIONE TOSCANA 44 
(canale 44 ) 

8,30 Rhn 
10.00 Con Radio Fiesole 
10.40 Dal Consiglio regionale 
12,45 Golden Moment • Sceneg

giato 
14,15 LTeltro sport 
14.45 Film 
17.30 Disco ciao 
19.35 Informazioni del partiti 
20.00 Redazionale 
20.45 Film • La contesse di 

Hong Kong » 
22,45 L'uomo dì Atlantide - Te

lefilm 
23,15 Pianeta dnema 
23,45 La clessidra • Colloqui 

;'-: VIDEO N R E N X t ,;:• 
' ' (canal* 3 9 • 4 7 ) ' -' 

13,00 Film « Il tuo nome è 
Qualcuno a 

14.30 I pronipoti - Cartoon* 
15.00 Monty Nash - Taiefilei < 
17.30 F.lm ' ' --' '•*-• 
19.00 Papà ha ragione - Telefilm 
19.30 22.15 Cronaca oggi 
19.45 I pronipoti - Cartoons ,-• 
20.15 Monty Nash • Telefilm 
20.45 Film e U chiamavano < tre 

moschettieri., invece era
no quattro a 

22.30 Papà ha ragion* • Telefilm 
23.00 Rlro « Colpo rovente a 

RETK A 
(casal* 40 ) 

13.00 Spectreman - Telefilm 
13.45 I I collezionista 
14.05 Succede anche questo 
14.15 Holmes 
17.00 Gli antenati • Cartoon* 
18.00 Piccadilty 
18.30 Film 
20.30 TG inglese 
20.05 Cartoon* 
20,20 Telenazione 
20.40 Almanacco 
20.45 Film 
22.15 Grande dibettrto 
23.20 Coffee break 
23,30 Rubrìca musicale 
23,40 Cìneriz 

TELE V1DEON T V * 
' (canile 28 - 29 - 30 - 37) 

13.00 Stanno e Gillo m trincea -
Comiche 

13.30 Film « Il principe Velìant a 
15,00 Riccardo cuor di Leone -

Telefilm 
15.30 Film • Hi moina 
17,00 Ridolini scappa sempre • 

Comiche 
17,30 Black Beauty • Telefilm 
18.00 Film «Onyricone 
19,30 Splendori • miseri* dell* 

cortigiane • Sceneggiato 
20,00 Vita a morta nella Severi* 

20,30 Splendori • miserie dell* 
cortigiane • Scanegulatu -

21,00 Film « Crociera di lusso 
per un matto a 

22*30 Film < Messaggero d'amo
re a 

0,30 Notturno di TVR 
3,00 No-stop music 

' , TELE TOSCANA 1 
(«sa la 84 ) ; 

11.45 Finn «Cosi sia a -'-;-
13,00 Roy Roger* - Telefilm 
13,30 Squadra segreta • Telefilm 
14.00 Lancar - Telefilm 
15,00 FHm «Cosi sia > 
16,30 Roy Roger* • Telefilm 
17.00 Guglielmo Teli • Telefilm 
17.30 I bucanieri • Telefilm 
18.00 Tandem - Telefilm 
19,00 Pop com • Musical* 
20.00 Squadra segreta - Telefilm 
20.30 Lancer • Telefilm 
21,15 Film « Al di sopra di ogni 

sospetto a 
23,45 Film « Assistente sociale » 

TOSCANA TV 
(canale 40 - CO - 4 7 - 48 ) 

16,30 Parliamo di cucina 
17,00 Hlm a | giorni cantati a 
18.40 Caldo brasiliano 
19,30 Cartoni animati 

• 20.00 Le ricetta di Tot© 
20.30 Spazio Notizie 1 
21.00 La direna del martedì 
22,00 Film • Giovinezza giovi

nezza a 
R .TJ-

17,30 Telefilm; « La commedie 
italiana •-

18,05 Telefilm: «Seme d'ortica» 
18,35 Film: • I giorni cantati a 
20,10 Telefilm «Lucy e gii altri» 
20,40 Cakio sport brasiliano 
21.40 Telefilm seri* • Panico a 
22,10 Concerto dal viro della 

PPM 
22.45 Telefilm: • Le dentatrice a 
23,15 Film: « Giovine*» giovi

nezza a i 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlant •' Tel. 287.833 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15,30) > ; 
Countdown dimensione zero, diretto de Don 
Taylor in stereo tutursound. Technicolor, con 
Kirk Douglas. Martin Sheen. Katherine Ross, 
James Farenttno- . -s 
(16 . 18.15, 20.30. 22,45) ' 

A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • Te l 284.333 
(Ap. 15.30) 
Supersex pornomanle, in technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Emmy Patrigo ( V M 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 

; La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell'anno di
retto dal grande maestro Don Sield: Taglio di 

: diamante, a Coleri, con Buri Reynolds. Anne 
Down, David Nlven • . . . . , 
(16 , 18,15, 20,30, 22,45) 
CORSO * • ' • • • - ' • • 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzl Tel 282.687 
Doppio sesso Incrociato, In technicolor, con 
Anna Castells. Laura Levi e Sara 'Mora . 
( V M 18) / 
(15.30. 17.20. 19.20. 20.55. 22,45) 

EDISON ! 
Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
(Aria cond. e relrlg.) 
Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 e 
Parla d'oro al festival di Cannes 1980: AH 
that ]azz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse. In technicolor, con Roy Scheider, Jessica 
Lenge. 

. (15.30. 17.55. 20.20, 22,45) 
Rid. AGIS 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrig.) 
La locandiere, di Paolo Cavara, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano. Paolo 
Villaggio. 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Finiguerra - Tel. 270.117 

, (Ària cond. e relrig.) 
Exlblllon '80, In technicolor, con Claudln» Bec
carle. Dominique Troyes (VM 18) - . . . 
(15,30. 17, 18.30, 20. 21.15. 22.45) 

. GAMBRINUS 
Via Brunellesnhl • Tel. 215.112 ,,.'•:•. 

. (Aria cond. e relrig.) ' . ' . 
. (Ap. 15.30) . .'-' l j • 

I l Papocchlo, di Renzo Arbdre, In techni
color. con Roberto Benigni. Isabella Rossellini. 
le sorelle Bandiera Ren*o Arbore. . 
(15.45, 18,05. 20.25. 22.45) . 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria -' Tel 663811 '• 
Voltati Eugenio, di Luigi Comenclni. In tech
nicolor, con Saverio Marconi. Dalila Di Laz
zaro, Bernard Blier. 
(15.30. 18.05. 20 .21 , . 22.45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour Tel. 215954 
Leone d'oro alla Mostra Internazionale del 
Cinema Venezia '80 Una notte d'estate (Glo
ria) , di John Casssvetes. in technicolor, con 
Gena Rowlands e Joan Adams. 
(15.30. 17.55. 20,20. 2 2 , 4 5 ) ' -
ODEON 5~.,> 
Via del Bassetti -. Tel. 214,068 
(Aria cond. e refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
L'impero colpisce ancor* di George Lucas, di
retto da Irving Kcrhner, in technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Marie, Hemlll, H a r 
rìson Ford. Carrle Fistiar " -. .,.-
(15.40. 18,05. 20,20. 22.45) - : -
Rid. AGIS 
P R I N C I P E 
Via Cavour. 184/r • T e l 576.891 .' 
(Ap. 15,30) 
Divertente technicolor: Oggi sposoi sentite con
doglianze, con Jack' Lemmon, Bàrbara Harris, 
Jason Robard. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) . 
SUPERCINEMA ! 
Via Cimatori - Tel. 272.474 : < •>.. - - - -
Un sénsèzìonsle red' emozionante spettacela, cu* 
strabilianti avventure: Attacco: piattaforma Jan-
nifar, a Colori, con Roger Moore, James Mason, 
Anthony Peritine. • . , • • ' 
(16 . 18.15. 20.30. 22.45) 
V E R D I . . i 
Via Ghibellina 
Vedere Teatri 

ADRIANO ; 
Via Romagnosl • Tel. 483.607 
(Ap. 15.30) 
American Cigolo, di Paul Schrader. In techni
color, con - Richard Gere. Lauren Hutton a 
Anthony Perkins. ( V M 18) 
(15,50. 18.10. 20.25. 22.45) . 
ALDEBARAN . 

. Via P Baracca. 151 Tel. 110.007 
(Aria cond. a refrig.) -. • : - • 
La moglie in vacanza l'amante fn citta, di 
Sergio Martino in technicolor, con Edwige 
Fenech. Barbara Bouchct. Renzo Montagnan! 
e Lino Banfi. Per tutt i !-
(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.40) • 
APOLLO 
Via Nazionale Tel 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
\\ più eccezionele Triller d'azione: A naso dare, 
colori, con Charles Bronson, Linda Cristal 
(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) . r . 
CAVOUR -
Via Cavour • Tel. 587.700 " 
(Ap. 15,30) 
Il film vincitore dei Festiva! di Montreal 1980: 
Fontamare. di Ignazio Silone. diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido a 
Antonella Murgia. 
Rid. AGIS 
COLUMBIA • . ' - • - -
Via Faenza • Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni, in technicolor: La pera* attrici (Simone, 
Silvia, Sibylla). con Dominique Seyouma,. 
Flore Sollier • Brigitte Leiaurain. 
E D E N 
Via della Fonderla • TeL 225643 
(Ap. 16) 
I l prefetto di farro, con Giuliano Gemma. CIau-' 
dia Cardinale, Stefano Satta Flores. Un film di 
Pasquale Squitieri. technicolor. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22,45) 

FIAMMA -.vi \~-.'-
Via Pacinottl • Tel. 30.401 £•? 
(Ap. 15,30) - v t.* •* 
L'ultimo successo ' di Alberto Lattuada: La 
cicala. Technicolor, con Vtrna Lisi. Antony 
franciosa. R. Salvador!. ( V M 18) 

. (Ult. Spett.: 22.40) . ' -
\ FIORELLA ; ?i 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 , 
(Ap. 15,30) >-• ••-*•-*-. • 
Superdiverttnte technicolor: ' Tutto quello che 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mai osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alter. Gene vVI'rler e Berli RelnoldS-
(15.30, 17.20. 19. 20.40. 22.40) . 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • ,TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 
I cavalieri dalle lunghe ombre, di Walter Hill, 
In technicolor, con David Carradlne, Robert 
Carradìne, Keith Carradlne. Par tuttil 
(15,30, 17,20 19.10, 2 1 , 22,45) 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerb, technicolor, con Flavio Bucci, Micaela 
Pignatelll. (VM 14) . 
Platea L. 2.000 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI. ENDAS L. 1.400 
(15.45, 17,30, 19,15, 22.45) 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50 706 
Dal romanzo di Vitaliano Brancatl un film eccel
lente: Paolo II caldo, con Giancarlo Giannini. 
Rossana Podestà. ( V M 18) 
ITALIA 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
(Aria cond. e relrig.) 
Le porno mogli, technicolor, con Angelica 
Beumgart, Gernot Moher. ( V M 18) 
MANZONI 
Via Martiri Tel. 366.808 
(Aria cond." e refrlg.) 
Non ti conosco più amore, diretto da Sergio 
Corbucci. In technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorelli e Luigi Proletti. 
(16. 18.15, 20.30. 22.45) 
Rid. AGIS 
MARCONI 
Via Gipnnottl • Tel. 630.644 
(Ap. 1S.30) 
La moglie In vacanza l'amante In citta, di Ser
gio Martino, in technicolor, con Edwige Fe
nech, Barbara Bouchet, Renzo Montagnani, 
Lino Banfi. Per utttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locate di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Nuovo, appassionante capolavoro premiato al 
18. Festival della Fantascienza! Ouatermas* 
conclusioni la terra esplode, a Colori, con Str 
John Mills. 
(15,15, 17, 19. 20,45, 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675930 
(Ap. 16) ' • . • - -
Divertentissimo di Billy Wilder: A qualcuno 
piace caldo, con Marilyn Mor.roe. Jack Lem
mon, Tony Curtls. Per tutti! • • • - • - . . 
(Ult. Spett.: 22.30) 
PUCCINI • .'• 
PIHzza Puccini - Tel 362 087 -
Alberto Sordi e Laura Antonellh I I malato 
Immaginario, con Vittorio Caprioli, Bernard 
Blier. Marina Vlady, Stefano Satta Flores, Carlo 
Bagno, David Pontremoll. Comico a colori. 
L. . 1.500' , 
(16 . 18.15. 20,30, 22,30) i -^ 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480.379 
Un film di Alfred Hitchcock: I l caso Paradlne, 
con Gregory Peck. Ann Todd. Charls Laughton. 

* (15,30. 17,55. 20.20, 22,40) 

I.) CINEMA D'ESSAI 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 222-286 . 
(Ap. 16) . . . - ' • - . A - ^ - -
Un capolavoro dt palpitante ettuaiftai il dettino 
di un'operaio polacco feri coma oggi: L'uomo 
di marmo, di A. Wajda. 
L. 1.500 (AGIS 1.000) , - *r ? .- - r: . • -
(Ore 16. 19. 22 ) .' 'i'i}\ 
ALFIERI ATELIER .""'*" 
Via dell'Ulivo TeL 283.137 
Dalla Polonia 1 fantasmi della liberti tn m 
affresco stupendo di Andre) Wajda: La nana*. 
con Daniel Olbrychski. Eva Zietek. 
(Orario spett.: 17. 19. 2 1 . 23 ) 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana, 17 - TeL 226.198 
(Ap. 16) . . . • - . . • - y: 
Ciclo « Parodie celebri a divertentissimo esila
rante, presa In giro dei « Cavalieri della Tavola 
Rotonda > Lancillotto e Ginevra con: Monty 
Python, con GHIIem e G. Chapman, colori. 
L. 1.000 (AGIS 800) - Solo oggi 
(Ult. Spett.: 22.30) ..-.-:• ..- . . 
SPAZI OUNO 
Via del Sole. 10 • Tel. 215.634 
• Settimana del documentario - Subacqueo a 
Fratello mora, di Folco QuIIIei. 

ALBA 
Via F. V e a a n l iRifredi) - T e L 4S2596 
Prossima riapertura 
GIGLIO ( G a l l i o » ) 
Tel. 20494.93 
Oggi riposo • . , . . . . 
LA NAVE 
Via Villamagna. H i ;. 
Oggi riposo -
CIRCOLO L'UNIONE 
Pónte a E m i (Bus 21-32) 
Oggi. riposo • • 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225467 

: (Ap. 15 ,30) 
Spettacolare: I l colpo eegielu di •race Leo, con 
Bruca Le* e Chen Wal Man. Tcscnlcop* - AGIS 
(Ult. Spetta 22.40} 
ASTRO . 
Piazza S Simone 
Today in engllsh: Pratty baby, by Louis Malia, 
wìth Susan Sarendon, Keith Carradin*. 
(20.15. 22 .30) 

ESPERIA 
Via D Compagni Cure 
Oggi riposo . . / , 
FARO 
Via F Paolettl. 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 16) 
I 2 superpledi quasi piatti, divertentissimo 
technicolor, con Terence Hill, Bud Spencer. 
Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.45) 
R O M I T O 
Via del Romito , 
Oggi riposo 
Giovedì: Il laureato 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Asslal • Tel. 20.450 
(Ap. 20,30) 
Star Trek, con William Shatner, Ha]* Barret. 
Per tuttil 
(Ult. Spatt.: 22.30) 
S .M.S . S. Q U I R I C O 
Via Pisana. 578 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - T e l . 481.480 
Oggi riposo 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano • Tel. 690.413 
Prossima riapertura •••!.•» : 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASS1NA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Oggi riposo 
C.D.C COLONNATA : 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) . 
f.., 140 ».W nif i ?R| 
(Ore 20 .45) : Betty Boop (cartoni animati). 
(Ore 21 ,30) : The General (Come vinsi la 
guerra) (1926), con Buster Keaton. (Ore 
2 3 ) : Betty Boop (replica). 
C .R .C . A N T E L L A 
Via Pullciano. 53 Tel. 640.207 . 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Ungheria 1979. Per li ciclo «Oltre la storta» 
in collaboraiione con Alfieri Atelier, Comune 
di Scandicd; un film di Kovecs: I l recinto. 
(Spett.: 20.30. 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casclano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia 16 Tel. 216253 
CONCERTI 1980/81 
Domani sera ore 20.30 Concerto de! coro a 
percussionisti del Maggio Musicale Fiorentino. 
Direttore Roberto Gabbiani, musiche Sciosta-
kovic. Nono, Dalla Piccola. 
(Abbonamento MC) 
TEATRO DELLA PERGOLA . 
Via della Persola : 
(Ore 20,45) : « AI dio Ignoto, dt D. Fabbri, 

con Riccardo Cucciolla, Bianca Toccafondi. An
drea Boslc. Luigi Diberti, Franco Giacobini, 
Angela Goodwin, coordinamento di Orario Co
sta Giovanglgli a Pino Manieri. . 

: (Abbonamento turno A) '-' * - - •;/.", 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 681.0550 
Bus: 3 8 • 23 31 32 33 
Ghigo Masino a Tina Vinci Inaugureranno pros
simamente ••- la nuova stagiona teatrale con: 
« Le pere poppine della pippa ». Si accattano 
già le prenotazioni al 681.0550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel 218820 - • - = 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi alle ore 17 e 21;30. La Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinl 
presenta: « Chi disse donna... disse danno! », 

3 atti'comicissimi di Igino Caggese, 
4. mese di repliche! 
( I l venerdì sono valide tutta la rfdmfenl) 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - TeL 296.24J 
Ore 21,30 in assoluta esclusiva per la Toscana 
Garine! a Giovànnini presentano Gino •ramleri 
nello spettacolo musical*: • N H d a cantasti » . 
con Liana Trouchè a Daniela Poggi a con 
Orazio Orlando. La vendita del biglietti si 
effettua presso la cassa del teatro dalla I O 
alle 13 e dalle 15 alla 21 ,30 . 
T E A T R O N I C C O L I N I 
(Già Teatro del Cocomero) 
(Via Rlcasoll. 5 Tel. 213382) 
Abbon. rumo C e pubblico normale, ora 26,45: 
e L'uomo, la bestia a la efrta », di Luigi Pi
randello, regia di Carlo Cocchi: maschere, scene 
e costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Bertorelll. Dario Cantarelli, 
Cario Cecchi. Morirà Contatone. Annalisa nar
ro." Paolo Graziosi. GIgio Morra. - " • 
MUSICUS CONCENTUS . 
(Cannine) SALA VANNI 

Ore 21,15: I l tlngwagglo mnatcafe, .2 . teflon* 
dei cielo e Aspetti del teatro musicala del 
Novecento». A cure di Armando Gantifuccj. 
Partecipano Gae Aulenti, Mario Baroni. : 
Inaresso libero 

TEATRO RONDO* D I BACCO 
(Alla sinistra Palano Pitti) • 

Per II G.A.M.O. (gruppo aperto musica oaaf) 
suonerà stasera - elei 21 il pianista Inaia** 
John Tilbury. Eseguila musiche contampacanae 
di Wolpe, Cardew a Crumb. 
TEATRO METASTASIO 
Via Cniroll - Tel. 0574/83 047 • Prato 
STAGIONE TEATRALE 1 9 8 0 / 8 1 
Spettacoli di grande prestigio • qualità. Sem
plicemente Il meglio del teatro. Compagnia 
abbonamenti In corso. Prezzi contenuti! Infor
mazioni. telefono: 0574 /26 .202 • 33.047. 

DANCING 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzlo) 
Via Verdi . Tel 890661 
Onesta sera ora 21,30 BaBo Ltado fn fora-
pegnia di Adriano. Gran Gala del batto liscia, 
con l'orchestra Musical, di Walter Cariasi. 
Bellissimi regali a spuntino par tuttil 

Rubrleha a cura emlfa SPI (Soctotà par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE Via 
Martelli n. 2 • Taratemi: 2B7.m-ni^«B 

Contenitori «ùrajolatl 
AkMgliamtento 
Calzatura 

Cottsalema - Pragettt*tlo»e (gra ta l ta ) 
RealixzaxJaaae - P e r w i l l i m i — e : . 

# Bar * Paitrccoria 0 Eapoottorl nwrali 
# Gelatati*-Pine*** . . . . 
# Ristoranti 
# Alimentari 
^P PPI mM«M WTIO 
# Sahmwrra _ _ 
# Cotte frlforiforo g) Oiofftatio 
Modulari e vetrine componibili • Scaffalature metalliche 

Esposizioni: T I T I 6 N A N O ( P I ) T T A l l i t 

Via Tosco Romagnola, 1907 - TeL (050) " ò l I O 

COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI F I R E N Z I ' 

IL SINDACO 
Vieto rat*. 7. L cotruna della L e n e 2-3-1173 n. U ; -

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare con la urocedura 
di cui all'Art. L lettera A) della Lecce 32-1*71 n. M. 
i lavori di: 
Urtafttaza*3one primaria xona P.E.E.P. località I I Cra**> 
fisso — £. stralcio — por un importo di L. aCJaX741 <U-
re Du*)eemtccinquantaduerJùliceM-iMve^ 
setteoentoquarantuno). 
Oli interessati, entro le ore 13 del Ttnteslrao giamo dalla 
data di puboBcadone sul bollettino della Regione To
scana, potranno chiedere di essere invitati aDa gara. 
iridlrtesando la richiesta in carta bollata da L. 2.080 al 
sottoscritto Sindaco presso la residensa municipale. 

Segna n 2 ottore 1980 

IX SINDACO BortJnl AneJrao 

f. i 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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Mentre oggi a Roma si svolge un nuovo vertice sulla viabilità 

Due giovani muoiono in auto 

Le vittime erano entrambe di Grosseto — La FIAT 131 sulla quale viaggiavano si 
è scontrata con un autotreno — Il mortale urto è avvenuto alle porte di Follonica 

GROSSETO— Nuova tra
gedia della strada, in un 
tratto di Aurelia tra Fol
lonica e Rio Torto, nel 
comune di Piombino. 

Due grossetani, Giuseppe 
Tognolo 33 anni, domicilia
to a Rispescia, in una fra
zione del comune di Gros
seto e Walter Tiberio Pa-
pini, 18 anni, nato nella 
nota città di Dakao, nella 
Germania federale, resi
dente nel capoluogo della 
maremma in Via della 
Pace, sono rimasti uccisi 
sul colpo nell'abitacolo 
della FIAT 131, targata GR 
150597, nella quale viaggia
vano in direzione di Li
vorno. 

Un tremendo scontro 
frontle si è verificato con 
un autotreno catanese, ca
rico di sacchi di mangimi, 
che procedeva sulla corsia 
opposta. L'incidente, è ac
caduto ieri mattina alle 
7,45, al chilometro 239, in 
locaità «Ponte di Ferro», 
otto chilometri a nord di 
Follonica. Sulla dinamica 
deirincidepte sono,in cor
so gli accertamenti della 
polizia stradale di Massa 
Marittima intervenuta • sul 
posto insieme al vigili del 
fuoco di Follonica, che 
hanno dovuto lavorare a-
lacremente per - estrarre 

Oggi nuovo «vertice • a Roma per l'Aurella. I rappre
sentanti delle organizzazioni sindacali livornesi si In'con-

. treranno Infatti con il Presidente, - della Commissione la
vori pubblici della Camera on. Sullo. . — 

l i sindacato, in questa occasione, tornerà a riproporre 
l'approvazione Immediata • del diségno; di legge sulla co
struzione di nuove autostrade, che Include la > Livorno-
Civitavecchia, e la realizzazione simultanea delle varianti 
Aurelia In quel tratti dove l i traffico ha raggiunto punte 
ed intensità elevate. ' - v ••:.'•> •. 
•. Dopo l'incontro romano I sindacati livornesi esamine

ranno la situazione In apposite • riunioni delle strutture 
di. base «per garantire la continuità dell'Impenno sii un 
problema che è decisivo, per lo sviluppo dell'economia 
cittadina e provinciale». . •. < ; 

dall'auto, ridotta ad'.un 
ammassò Informe di rot
tami, 1 corpi senza vita 
del due giovani automobi
listi. •. :; '-.. ; ;• •••:" 

Dalle prime notizie rac
colte, sembra che la FIAT 
131, per cause impreclsate, 
forse per un colpo di son
no del guidatore. Improv
visamente andava ad . o-
strulre l'opposta corsia 
rendendo inevitabile lo 
scontro con i r grosso au
totreno. .- ., ,"•:;., , i , . 

Uno schianto " tremendo 
con la FIAT 131 che è an
data letteralmente a In
castrarsi sotto la motrice. 
L'autista del grosso mezzo 
ha cercato inutilmente di 
fermarsi. . Ha \ azionato l 
freni, che per l'urto sono 

saltati. La motrice ha con
tinuato nella ' sua corsa 
trascinando con se i rot
tami dell'auto con all'In
terno 11 Tognolo e il Papi-
ni. L'autotreno e ciò che 
restava .' dell'auto hanno 
concluso la loro marcia in 
una scarpata sottostante. 

Dinanzi a questo nuovo 
fatto di « cronaca nera » 
che richiama l'attenzione 
della •• pubblica . opinione 
sulla statale Aurelia, pen
siamo che meglio di ogni 
qualsiasi discorso valgano 
1 fatti. La < responsabilità 
oggettiva» di questa tra
gedia che ha stroncato due 
giovani vite va ancora una 
volta accreditata a chi per 
anni ha fatto orecchie da 

mercante su una Impre
scindibile necessità' di 
ammodernare ed, adeguare 
la statale aurelia nel tratto 
Grosseto-Follonica. . ' 
' Oggi, In quésti ; giorni 
mentre si < riparla nella 

commissione lavori pub
blici della Camera di am
modernare la statale Aure-
Ila e contemporaneamente 
l'autostrada Livorno Civi
tavecchia, vorremmo fare 
una sola' considerazione. 
Per l'adeguamento ; della 
Statale più'antica del pae
se si stanziano 100 miliar
di . ritenuti inadeguati, 
mentre 1 : finanziamenti 
previsti per - l'autostrada 
sono 10 volte superiori. 

Per una questione di de
coro e di buon senso, 
mentre sull'Aurelia In sta
to fatiscente si continua a 
morire, con l'Autostrada 
che invece deve essere an
cora realizzata, non è 
opportuno rinnovare e ri
sanare l'esistente, proce
dendo In seguito ad am
modernare l'assetto viario 
destinati a collegamenti 
centro meridionali del 
paese? B* un quesito che 
poniamo. all'ANAS. al. par 
lamento e al governo. . 

j Paolo Zi vi ani 

Una ricerca scientìfica 
per le pinete malate 

La giunta regionale Toscana ha approvato tre impor
tanti convenzioni di ricerca. La prima ricerca affidata allo 
Istituto di botanica agraria e. forestale dell'Università di 
Firenze, riguarda la «degradazione delle pinete costiere per 
inquinamento da erosol marino». • r 

La ricerca — che rientra nel settore, della forestazione 
— sarà svolta nell'ambiente di San Rossore. Il programma 
della durata di 3 anni studierà gli effetti di quelle micidiali 
miscele che l'inquinamento forma sul mare e che in segui
to i venti spingono sul pini. La Miscela causa un pericoloso 
collasso di clorofilla e la lenta morte delle piante. 

Il secondo studio. — commissionato dall'Istituto di tec
nologia forestale dell'Università di Firenze — è centrato su 
«ricerca per attrezzature di lavoro e relativi metodi di Im
piego per sfollamenti ed Interventi colturali in soprassuoli 
giovani. Soprattutto di conlfere, di origine naturale o arti
ficiale.; • . • • . ' --- '•...! :,. 

La ricerca studierà l'uso di.strumenti meccanici-per lo 
sfoltimento dei terréni rimboschiti (in.pratica per togliere 
le piante in più, per diradare il .bosco) per tagliare 1 rami 
più bassi (spalcamento) e permettere' una adeguata "cre
scita delle essenze. 

- La terza convenzione-stipulata con 11 centro sperimentale 
per l'ortoflogruttlcoltura della maremma toscana — riguar
da una ricerca sull'adattamento e la valorizzazione dei-viti
gni bianchi. • .-. • . 

Tre giorni di sciopero decisi dal sindacato ; ; 
L - - r — "' 

Autobus fermi g io vedi a Livorno 
per una nuova vertenza A.C.I.T. 

Alla conferenza stampa erano assenti i rappresentanti pisani - Sono stati chiesti aumen
ti salariali - Protesta per la mancata consultazione dei sindacati sugli investimenti 

Mobilitati gli operai della 
Paoletti di Castiglione 

GROSSETO — Lo stato di. mobilitazione. è stato, decretato 
dai dipendenti dell'azienda Paoletti a Castiglion della Pe
scaia. al fine, di organizzare un adeguato programma di inve
stimenti teso ad evitare il degrado produttivo e occunàzio-
nale dello stabilimento.- - . - - * - :' '- . • 
> Ciò è quante si legge in un comunicato redatto unitaria

mente dalle segreterie provinciali CGIL CISL-UIL e di cate
goria' dopo rincontro tenutosi tra le due parti ' nella ' sede 
delie Associazioni Industriali. 

L'incontro richiesto dai sindacati doveva esaminare i licen
ziamenti relativi al personale sia per lo stabilimento che di 
filiali esterne ad esso: nonché fare un esame dei problemi 
aziendali concernenti le prospettive produttive, i programmi 
di investimento, l'organizzazione del lavoro, le,aziende «terzi». 
ed fl-contratto integrativo. - : 

Su questi problemi l'azienda ha annunciato di _averrea
lizzato i licenziamenti dei dipendenti « IMPTAP » (Impresa 
Tessile" Angelo Paoletti! ed ha messo in risalto la mancanza 
assòluta di idee e programmi per il fmuro, in grado "di' fare 
Intravvedere una reale volontà di rinnovamento al rilancio 
produttivo. " 

Oltre a ciò la Paoletti. che si prodiga in un attacco al 
lavoratori è nello svuotamento delle capacità produttive me
diante il trasferimento all'esterno di imniantì e di commesse. 
ha. me5so in risalto la mancanra di volontà stille questioni 
def!!amb?f»nte di lavoro, sui quali un-nuovo incontro si terrà 
fl.21 ottobre prossimo. 

LIVORNO — r lavoratori del
l'azienda di trasporti ACIT 
del nucleo livornese hanno 
riaperto la vertenza compo
sta lo scorso aprile:, per so
stenérla scenderanno in scio
pero giovedì- prossimo dalle 
15 alle 18. Altre forme arti
colate di lotta saranno de
finite, nel corso dell assem
blèa' che si, terrà in quella 
giornata. . ' 

17 già stato deciso, comun
que, che' dal 16 ottobre nes
suna- vettura, motore o car
rozzeria lascerà il deposito di 
Livorno per revisioni parziali 
o ; generali. e sarà sospesa 
ogni forma di straordinario 
in tutti i settori. • ;""" 

L'azienda consortile è nata 
Io scorso anno con l'unifica
zione di 4 aziende di trasporti 
esistenti, sul territorio pisano 
e - livornése, ima in questi ul
timi tempi, coinè si legge 
in~un documento del consi
glio dei delegati di Livorno 
«la situazione aziendale si è 
fatta estremamente preca
ria » e . « i rapporti fra azien
da e sindacato hanno subito 
un processo di deterioramen
to che non ha .precedenti ». 
Da qui la riapertura.di .una 
vertenza che' si chiuse - lo 
scorso aprile « In presenza di 
impegni precisi assunti dal 
consiglio di amministrazione 

Il CONAD d! Badesse festeggia il suo 20° anniversario 

Senese: in aumento ogni anno 
i negozianti che si associano 
TVESOT: — TI rinnovo della duzioné locale nèr ricorrere dottL e ner alcuni di et BADESSE'— H rinnovo della 

rete di distribuzione dei pro
dotti -e l'ampliamento e la 
realizzazione di nuovi ponti 
vendita collettivi sono al 
centro dei programmi del 
Conad senese. Proprio in 
questi giorni, a Badesse, una 
località a pochi chilometri da 
Siena dove sorge 0.moderno 
centro di distribuzione, il Co
nad senese ha festeggiato il 
suo ventesimo compleanno. 

Due decenni di intensa at
tività. Iniziati all'insegna del 
pionierismo, ed arrivati oggi 
a ' moderne strutture di ac
quisto, vendita e marketing. 

Agii inizi i dettaglianti se
nesi uniti in consorzio non 
erano che poche unità, svol
gendo tutta l'attività sulle pro
prie . spalle, e con il rischio 
di dover rimetterci di tasca 
pròpria qualora le cose non 
fossero andate bene. Via via 
col passare del tempo la 
struttura cooperativistica dei 
dettaglianti ha assunto sem
pre maggiori proporzioni, au
mentando ogni anno il pro
prio faturato. 

Infatti l'attività per il I960 
prevede un faturato di ol
tre 21 miliardi, da dividere 
tra distribuzione e vendita 
dei generi alimentari, orto
frutticoli e delle carni, set
tore aperto da poco tempo. 

Proprio l'attività nel set
tore delle carni impegna in 
questo periodo 1 soci e diri
gènti : del Conad, in ' quatto 
si!vuole incrementare la pro

duzione locale per ricorrere 
il meno possìbile all'impor
tazione. •• "5 T--. 

n senso principale per a 
quale i dettaglianti senesi e 
non, trista . l'ampiezza nazio
nale che ha assunto oggi il 
Conad, si stanno continua
mente associando; questo è 
l'obiettivo della unificazione 
dei punti-vendita per una di
versa distribuzione dei pro
doti. Tutto questo, implica 
un diverso rapporto qualità 
prezzo dei prodotti. In pro
vincia di Siena sono sempre 
pia i dettaglianti che chiu
dono i propri negozi, per 
creare punti di vendita col
lettivi; fino ad ora sono sta
ti realizzati ad Abbadia di 
Montepulciano. Pienza, Pog-
gìbonsi, Monteroni e Chiusi 
per un impegno finanziario 
di oltre un miliardo. A Siena 
sorgono i supermercati dell' 
Acqua Calda e di Vico Alto. 
Gli interventi non si ferma
no qui: per Siena è prevista 
la costruzione nella zona di 
Uncinello di un.nuovo pun
to vendita, per una spesa di 
circa 800 milioni, mentre so
no in corso di progettazione 
altri moderni - punti di ven
dita per la provincia: a Mon
tepulciano, Colle vai d'Elsa, 
Poggibonsi, Oertaldo. ' 

Alle Badesse, il centro di 
Distribuzione funziona secon
dò le più moderne tecniche 
di-gestione: Dotato di'mo
derni Impianti frigo garanti-

I sce la conservazione del pro

dotti, e per alcuni di essi, 
anche la maturazione. Per 
le carni è stato da poco apèr
to un nuovo blocco in previ
sione dello svfiuppo che ri 
intende dare ai settore. 

I dipendenti aono 90, con 
un parco automezzi di 2 uni
tà, che servono alla distribu
zione dei prodotti dal eentro 
ai singoli negozianti associa
ti. Nell'area circostante sono 
previsti ulteriori amplia
menti. . •••-

Per tutte queste realizzazio
ni, il movimento cooperativo 
ha creato delle cooperative 
di garanzia, In Toscana fun
ziona la Gardet, che attra
verso convenzioni con gli 
istituti di'credito offre ga
ranzie per conto deDa base 
sociale. A Siena, per reperi
re le fonti di finanziamento 
necessarie per la; creazione 
dei nuòvi punti di vendita. 
dovrebbe nascere la S.p.A. 
Margherita, come struttura 
di finanziamento alla quale 
dovrebbero partecipare i so
ci del Conad senese, con quo-

' te 'variabili di capitale" so
ciale. 

L'attività cooperativistica 
dei dettaglianti senesi ha di
mostrato, in questi venti an
ni di attività, quali sono i 
vantàggi di un associazioni
smo che tende ad unificare 
munì. , :f • 

t.r. 

dell'azienda : e dall'ammini
strazione comunale». -. 
. «Impegni— continua il do
cumento—che sono. rimasti 

. lettera • morta - e che • hanno 
aggravato i disagi dei lavo
ratori e della 6tessà utenza». 

L'elenco delle rivendicazio
ni avanzate dai dipendenti li
vornesi dell'ACIT ; è - esteso: 
interessa problemi a caratte
re salariale e normativo co
me la parziale applicazione 
dell'accordo nazionale, il. rin
novo dell'organico (scoperto 
di 23 unità) la mancata con
sultazione con le organizza
zioni sindacali in merito alla 
destinazione degli investimen
ti l'anacronismo del plano 
tecnico finanziario dell'azien
da la nomina dei controllori, 
1 locali, di attesa ih piazza 
Cavour, la mancata realizza
zione a .Livorno dell'officina 
centrale di riparazioni. -
- infine le condizioni di lavo

ro: gli autoferrotramviert • li
vornesi dell'ACIT denunciano 
una serie di disagi procurati 

.dalla parziale applicazione'— 
da: parte déU'arnministrazione 
comunale. — del piano del 
traffico e propongono, di ac
celerare i tempi per l'ulterio
re fase di applicazione '. 

Per. illustrare questi, e al
tri eleménti della vertenza si 
è tenuta ieri mattina- una 

conferenza stampa indetta dal 
consiglio dei delegati ACIT 
del nucleo livornese. I pisani 
mancavano. «Non è la prima 
volta che portiamo avanti 
battaglie *- autonomamente » 
hanno detto i. rappresentanti 
del consiglio di azienda chia
rendo che le loro rivendica
zioni non peccano di munici
palismo: « Abbiamo abbrac
ciato con entusiasmo la scel
ta politica che ha. portato al
la- costituzione del consorzio 
anche se sapevamo che, tra 
le aziende consorziate, 1* 
ATAM di Livorno era quella 
che poteva vantarsi dei "tra
scorsi migliori'* e di una più 
funzionale organizzazione». 
- II «connubio» dunque ri

servava grossi punti lnterro-

Rtivi ma -eia necessità di 
rorire un graduale e irre

versibile processo di pubbli
cizzazione del trasporto sul 
territorio ha prevalso e là scel
ta de! consorzio è_stata, so
stenuta da tutti 1 lavoratori ». 

«i la — aggiungono — ci 
sono tante altre "cose che non 

funzionano » soprattutto .«non 
è statò, realizzato l'obiettivo 
di razionalizzazione del servi
zio che l'azienda doveva ga
rantire». Oli esempi addotti 
dai lavoratori sono-moltepli
ci: dall'eccessiva « burocra
tizzazione » che rallenta qual
siasi operazione (come l'ac
quisto di pezzi di ricambioT. 
all'affermarsi della logica di 
trasferimento verso ditte pri
vate dei lavori di manuten
zione («logica che rischia di 
diminuire ulteriormente gli 
organici») alla permanenza 
di 4 trattamenti diversi riser
vati ai dipendenti secondo l'a
zienda di provenienza. 
-Da tutti questi fattori na

sce la rivendicazione di una 
struttura unica: « Diciamo si 
al consorzio ma slamo contra
ri all'azienda unica, propo
niamo la divisione dell'azien
da secondo bacini di traffici 
e starnò pronti a discutere 
con rammmtstrazione azien
dale' per trovare soluzioni:». 

Stefania Fraddanni 

Protesta dei pendolari per i quotidiani ritardi 

E' nata l'associazione 
< ^ 

'- Con; gli auspici della regione si. è costituita la « Asso
ciazione cori della Toscana». La definitiva costituzione — 
anche con la nomina" delia presidenza — è'avvenuta dopo 
un attènto lavoro di ricognizione e una lunga ' serie di 
riunioni .che hanno permesso di realizzare un quadro pre
paratorio di certezze. 

Un lavoro, 'questo, attèntamente sèguito dal diparti
mento cultura della regione Toscana e dall'assessore regio
nale Luigi Tassinari. - . - - ; - • - . , . 

Proprio ieri, a-Firenze-ospitata nella sede del diparti
mento istruzione e cultura della Regione, presente-lo stes
so assessore ' Tassinari,. si è svolta la riunione conclusiva 
che ha eletto-la giunta esecutiva della «associazione cori 
della .Toscana, dopo che, in una precedènte assemblea si 
era formato il consiglio regionale dell'associazione con di-
ciotto componenti, in rappresentanza di tutta la Toscana. 

Nella riunione di ieri fl consiglio ha proceduto alla ele
zione del presidente nella persona dell'avvocato -Vittorino 
Morattrdl Fivlzzano. Fanno parte della* giunta esecutiva (il 
governo dell'associazione) Silvano Panicucci di Firenze, Be-
nozzo Giannetti di Ponsacco, Sebastiano Galliganl di Pistola 
e Maurizio Baroni di-Grosseto. 

La Siena-Buonconvento ferma per un'ora e mezzo — Esaspera-
zione tra gli studenti che ogni mattina arrivano fardi a scuola 

ISOLA D'ARBIA — Non ne potevano più di arrivare tardi a scuola e la protesta è scoppiata. 
Uno dei treni della linea Siena-Buonconvento si è fermato alla stazione della zona Indu
striale di Isola d'Arbia: gli studenti pendolari provenivano da San Qulrlco d'Orda, San 
Giovanni d'Asso, Buonconvento, Monteroni e da gran parte dei cèntri del sud della provincia 

ti-sulla ferrovia. Erano le 8,15 di ieri mattina di Siena: sono scesi dai vagoni e si sono sedu 
e il treno è rimasto fermo per un'ora e mezzo circa. Gli studenti, 200 circa, discutono sui 
marciapiedi della stazione, a 
una decina di chilometri da 
Siena.,« Tutte le mattine — di
ce qualcuno del gruppo che si 
stringe intorno ai pochissimi 
giornalisti presenti, mentre 1 
carabinieri stanno annotando 
nomi su nomi — arriviamo a 
scuola con- almeno una venti
na di minuti di ritardo. Non 
ne. possiamo più *. ; . . . . • 
- «Il preside mi ha rinian-
dato indietro in più di un'oc
casione — aggiunge un al
tro —; sto perdendo lezioni 
su ' lezioni ». « Arriviamo a 
casa alle 15.30 — incalza una 
ragazza —. Partiamo da" San 
Giovanni d'Asso prima delle 
sette del mattino per tornare 
nel pomeriggio. E' veramen
te un sacrificio tròppo gros
so per poter andare a scuola». 
•' I giovani sono ancora se
duti sui binari quando, intor
no alle 9,30, arriva il com
pagno Mauro Marrucci, as
sessóre .alla programmazione 
del comune di Siena. E' stato 
avvertito ed è voluto venire 
a- vedere di persona accom
pagnato da una macchina dei 
vigili urbani a sirena spie
gata per far prima. Marrucci 
riconosce le giuste lamentele 
dei ragazzi e si impegna ad 
adoperarsi per promuovere iti 
incontro insieme all'assessore 
provinciale Fabbri che'ha se
guito da vicino insieme a lui 
tutta la fase preoaratoria del
la riapertura della linea Sie
na-Buonconvento, con. le; com
petenti autorità delle ferro
vie. !.'>.;:-.-;".-•: :", ;.-./. •.-. ':; -

I ragazzi sono soddisfatti. 
Unica condizione, • però! è 
quella che il treno compia i 
propri viaggi in orario. Effet
tivamente non è una richie
sta pretenziosa ma una legit
tima rivendicazione per dei 
ragazzi che. responsabilmen
te, vogliono andare a scuola. 

Intanto > anche fl compagno-
Enzo Fabbri, assessore pro
vinciale ai Trasporti, compie 
una serie óT telefonate. Rie
sce a fissare un incontro tra 
la direzione compartimentale 
delle ferrovie, e una delega
zione composta dai rappresen
tanti degli enti locali • da 
quelli degU studenti. 

Tra l'altro,.proprio ieri mat
tala. giorno.della contestazio
ne. le ferrovie dello Stato 
avevano promesso che avreb
bero dovuto entrare in fun
zione delle apparecchiature 
tecniche per: evitare alcuni 
inconvenienti clamorosi eie 
da tempo si verificano su 
una linea che non sta-fun
zionando. -- - • " . - - - . , • - -

Alcuni passaggi a- livello. 
per esempio! o non sì chiu
dono o rimangono aperti co
stringendo le auto a lun
ghe code davanti alle sbar
re abbassate oppure .a so
stare m prossimità deDe 
sbarre che-rimangono alzate. 
La protesta dê h' studenti 
non ha. consentito quindi idi 
mettere alla urova le inten
zioni delle ferrovie .WIo Sta
to.'!-prossimi giorni saranno 
cemunque decisivi. '•••'-. 

Sandro Rossi 

Eletto senza i voti della sinistra 

Benvenuti segretario 
del PSI a Grosseto 

GROSSETO -̂ - Floriano Benvenuti è stato eletto nuovo se
gretario del PSI grossetano. L'elezione di Benvenuti'è avve
nuta con il voto di tutte le componenti del partito ad ecce
zione del rappresentanti della sinistra che hanno votato 
scheda bianca. 

Floriano Benvenuti, già segretario provinciale nei .primi 
anni Settanta, détto un contributo positivo per la ricomposi
zione delle giunte unitarie di sinistra, dopo una breve paren
tesi di astensione dalla direzione al comune di Grosseto, 
all'amministrazione provinciale e in altri comuni, aprendo 
cosi anche la strada al seppellimento definito del centro
sinistra in Maremma. " 
. Benvenuti, già presidente dell'ospedale di Grosseto fino a 

poche settimane la da quando cioè i servizi sanitari sono 
passati alla USL, sostituisce Massimo Corti, che è stato 
eletto sindaco, di Follonica. La nomina di Benvenuti a. segre
tario del PSI pare debba essere a « tempo determinato », fino 
al prossimo congresso provinciale, quando cioè anche in Ma
remma dovranno precisarsi gli assetti interni, sia program
matici che" di schieramento del PSIfi anche se ormai la cor
rente craxiana pare avere (tramite il senatore Silvano Signori 
vice presidente del gruppo senatoriale) in mano le redini del 
partito.- - -

Il comitato esecutivo del PSI,' ha provveduto inoltre alla 
sostituzione da membro dell'esecutivo di Uno Signori, presi
dente dell'USL, e consigliere comunale. Al suo posto entra 
Toscano, già amministratore delegato della RAMA, la società 
del trasporti. 

- A quel che ci risulta il massimo organo provinciale del 
PSI non ha esaminato la situazione venutasi & determinare 
a Sorano, con le dimissioni di 30 iscritti, fra i quali un con
sigliere comunale, assessore nella passata legislatura,, che, 
motivando le sue dimissioni dal partito, denuncia una «ge
stione di, stampo mafioso » nella direzione comunale del 
partito. . .... ."•.••.:•-

La sentenza 
per la 

maxi-truffa 
e dei petroli 

di Grosseto 
GROSSETO — Replica e con-, 
troreplica tra il pubblico mi-. 
nistero e il collegio difensivo 
ieri mattina nell'ultima udien
za del processo per la «maxi 
frode fiscale» di circa-due 
miliardi di lire messa in at
to-dalla Tirrenia-Pctroli, uria 
raffineria di Follonica. ,:>= 
l H pubblico ministero dottor 

Vincenzo VIvianI, nel preci
sare ulteriormente t'imposta* 
zione dèlia .sua requisitoria. 
con argomentazioni e inter
pretazioni «filologiche» in 
merito alla promozione, ge
stione e costituzióne dell'as
sociazione-a delinquere di cui 
sono accusati 28 imputati, do
po aver fornito-ai giudici l'e
lenco dei certificati di ac
compagnamento contraffatti 
dalla Tirrenia Petroli si è 
soffermato, per contestarle, 
sulle obiezioni : della! difesa • in 
merito agli equivoci dell'inda-. 
gme istruttoria nonché del so
pralluoghi della finanza al
l'origine di questo . dibatti
mento. . 

Il dottor VivlanL dopo a-
ver approfondito ulteriormen
te la posizione dei cinque au
tisti di autobus' della ditta 
ACA-ha chiesto per essi una 
riduzione - complessiva della 
pena pecuniaria di oltre cin
que miliardi. Infatti, mentre 
l'originaria richiesta era di 
sei .miliardi, Ieri mattina, il 
FM- ha chiesto una condanna 
pecuniaria oscillante tra gli 
80:e 1 -200 milioni. -. .. . 

Alla pubblica accasa hanno 
replicato gli avvocati CbJoc-
con. Guidoni e D'Amato 

: Cento 
• imUoni 

il bottino 
:del colpo : 

col tbuco» • 
GROSSETO — Indagini a 
-vasto raggio da parta deBe 
forze dell'ordine per venire 
a capo del € colpo» compiu
to ai danni delia oreficeria 
Néri,'in via Bonvisagiio, nel 

• cuore di Grosseto, nefla notte 
fra sabato e domenica dai 
soliti ignoti. • 
- n bottino delia rapina mes
sa In atto con la «strategia 
del buco» è notevole: mezzo 
quintale di oggetti d'argento 
(vassoi, posate, bricchi) non
ché bracciali e catenine d'oro 
che si trovavano nel locale 
per essere riparate. H bilan
cio In denaro pare aggirarsi 
sui cento miliccii di lire. 

La. dinamica ha tutti i cri
smi della «professionalità». 
I malviventi (che dovevano 
essere almeno quattro a pa
rere degli inquirenti) hanno 
compiuto il colpo tra le 24 
e le 2 del mattino nella mas-
Elma tranquillità. I rumori 
eméssi dal trapano per «bu
care» il pavimento dello sta
dio di un professionista,.al 
piano superiore dell'orefice
ria, sono stati coperti dal fra
stuono proveniente da un'an
tistante birreria. 

Dopo aver praticato 11 fo
ro I ladri hanno usato delle 
funi sia per calarsi all'inter
no del locale che per aspor
tare la -refurtiva. La cassa
forte'del negozio, collegata 
ad un sistema d'allarme fun
zionante, non è stata mini
mamente sfiorata. L'unico 
elemento in m a n o agli in
quirenti per giungere ad in
dividuare i responsabili so
no due torce elettriche -• la
sciate nel negozia' -

Domenica nel comune di Marradi si svolgerà la tradizionale sagra del marrone 

Nasce nel Mugello )m^mmmm\mMm^ÈmÌ 
la castagna 

col marchio < DOC > 
Sabato si apre un convegno 

sulla castanicoltura - Sarà costruita 
una fabbrica per la lavorazione 

del prodotto - Numerosi progetti 
per lo sviluppo del settore 

Avremo presto anche la castagna 
«D.O.C.», con tanto di certificato 
di garanzia che attesterà la terra di 
origine e combatterà le imitazioni. 

L'idea viene dalla patria " deDe 
castagne toscane, dagli enti locali 
che fanno capo alla Comunità Mon
tana dell'Alto Mugello dove nascono 
i "marroni" delle specie tra le più 
belle e prelibate. Le pregiate casta
gne del Mugello sono anche ricerca
tissime dalle industrie che l'altr*an
no — annata di magro raccolto — 
sono giunte a pagarle anche 130.000 
lire al quintale. 

Quest'anno le cose andranno me
glio; seppure con una decina di gior
ni di ritardo, i ricci hanno comin
ciato a dischiudersi ed a staccarsi 
dal ramo: la. produzione, dovrebbe 

tornare sui livelli normali. La pri
ma verifica si avrà presto, dome
nica prossima, durante la tradizio
nale sagra della castagna che si 
tiene a Marradi 

In concomitanza con questa festa. 
il comune di Marradi, insieme alla 
Comunità Montana,, la Regione To
scana, la Provincia di Firenze e 
l'ETSAF (l'ente toscano di sviluppo 
agricolo) hanno preparato un con
vegno sulla « Castanicoltura '80 ». 
Nel -• convegno, che inhderà sabato 
mattina, sarà avanzata la' proposta 
di.dotare le castagne "made in Mu
gello" di un certificato di garanzia. 
primo passo verso la Denominazione 

: dì : origine controllata. 
« Vogliamo mettere a fuoco una 

linea di intervento — dka-flsMa-

co di Marradi, Enrico Consolini — 
per favorire lo sviluppo della produ
zione promuovendone la. conoscen
za e la cnmmercialinMTione ». I pro
getti sono motti e. dicono gK ammi
nistratori. c'è la volontà dì metterli 
in pratica. 

Uno, più degli altri, racchiude le 
speranza degli enti locali e dì gran 
parte dei contadini. Si tratta della 
costruzione di uno'stabilimento per 
la trasformazione e la confeziona
tura delle castagne. Proprio dome
nica a Marradi si svolgerà la ceri
monia per la posa della prizoa pie
tra e per l'occasione arriverà in 
paese anche fl presidente della. Re
gione Toscana. Mario Leene. 

E' già stata appaltata la costre-
àefla strutture pattarti ed I 

soldi, grazie anche ad un finanzia-
. mento della Comunità Europea, so
no già in cassa: per era si parla <fi 
spendere un miliardo e duecento 
milioni. La fabbrica verrà gestita 
da un consorzio di cooperative che 
in questo modo spera di rompere II 
potere assoluto dei grossisti che fi
no ad oggi hanno fatto il bello eo) 
fl cattivo tempo dei prezzi sul mer
cato. 

A causa della deperibilità del mar
rone e dell'esigenza quindi di ven
derlo al più presto, accade spesso 
che i produttori debbano rinunciare 

. a gran parte del guadagno. ' ' . 
Nel convegno di sabato si disco- -

torà anche-di come razionalizzare le 
colture, invertire la tendenza all'ab-
handono della-terra • • -— --^ 
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Il calcio 
soffre, 

ma intanto 
evviva 

il rugby 
Tutto sommato anche 

questa settimana dello 
sport toscano non si può 
che dirne bene. Nel cam
po calcistico, fermo II 
campionato di serie A — 

. per dar modo alla nazio
nale di fare una magra 

.. figura in campo Interna
zionale e farci vedere un 

- Antognoni in perfetta for
ma per l'incontro di car
tello con l'Inter, In pro
gramma domenica al 
campo di Marte — c'è da 
registrare II bel pareggio 
conseguito da un Pisa che 
sta trovando la migliora 
quadratura, 

In C-1, alla vittoria del-
,- l'Empoli, ha fatto; rlscon-
: tro il pareggio casalingo 

.. del Prato e del Livorno e 
la sconfitta dell'Arezzo. 
Chi invece sta andando 
molto bene sono la Luc
chese, ancora in testa al-

' la classifica del girone A 
della C-2 e il Montevar
chi che, pur pareggiando 
in casa, è sempre al pri
mo posto. Ma come si di
ce, non si vive di .solo 
calcio. _ 

Anzi. I giovani compo-
. penti la squadra di rugbv. 
del CUS Firenze, a! loro' 
esordio In serie B, han
no ottenuto una brillante. 
viteria, mentre l'Antonini 
di Siena è stata beffata a 
Brescia dallo . scarto di 
un canestro. 

Aria di festa, molto me
ritata, anche, alla canot
tieri . Comunali. La socie- ' 
tà, nella stagione ha àvu-

' to ben otto titoli naziona
li e i campioni sono stati 
festeggiati proprio nel, 

' giorni scorsi. * 
Per rimanere nel cam

po dello sport da rimar
care la inaspettata vitto
ria di Terzolo nel classi
co premio Arno di Ga-

._ toppo e ricordare che do
mani sera, allo stadio co
munale di Firenze, la Fio* 
rentina giocherà contro 
gli americani del Cosmos 
che stanno tentando di 
soffiare le « piazze » al 
famosi Globe - Trotterà 
della pallacanestro. -

Arrivano i «Cosmos» 
. • i 

Carosi domani sera contro la squadra americana proverà la formazione che 
affronterà i nerazzurri campioni d'Italia - Test valido per l'argentino Bertoni 

Domani sera la Fiorenti
na incontrerà gli americani 
del Cosmos ma il pensiero 
dei giocatori- viola, come 
quello del loro allenatore, è 
rivolto alla partita di dome
nica, alla tanto attesa gara 
con i campioni d'Italia, 1 
nerazzurri dell'Inter. 

Si tratta del primo incon
tro di cartello della stagio
ne, della vera prima prova 
del campionato e questo 
spiega la tensione che ser
peggia fra le file viola e 
l'attesa che regna fra i ti
fosi i quali non si sono per 
niente dimenticati rumina
zione che ebbe la Fiorenti
na nella penultima gara del
lo scorso campionato. I vio
la e tutta la tifoseria — vi
sto che la squadra non per
deva da sedici giornate — 
erano convinti.di poter con
cludere il campionato in 
una posizione tale da'poter 
partecipare alla Coppa Uefa. 
Al viola sarebbe bastato un 
pareggio per rientrare nel 
giro internazionale. I neraz
zurri avevano già vinto lo 
scudetto con anticipo e, 
quindi, tutti ritenevano che 
gli uomini di Berselllnl non 

1 avrebbe infierito. Invece l* 
Inter passò subito in van
taggio e concluse la gara 
con un secco 2 a 0. A segui
to di questa sconfitta i gio
catori viola si deconcentra
rono e persero anche a To
rino contro la Juventus. Ra
nieri Pontello era stato ap
pena eletto presidente e fu 
costretto ad ingoiare il pri
mo rospo. 

Per tutti questi motivi, e 
anche perché la Fiorentina, 
onestamente, rion è quella 
della scorsa stagione, la par-

• tita contro l'Inter si presen
ta interessante sotto ogni 
aspetto. Sia nelle file neraz-
zure che in quelle viola mi
litano dei veri campioni, ele
menti che dovrebbero, per 
essere più .chiari, dare vita 
ad una partita di buon li
vello tecnico anche se c'è 
da giurare che Bersellini 
non.si presenterà a Firenze 
con l'intenzione di far pra
ticare. al) a squadra un gio

co arioso. Anzi, sicuramen
te, i campioni d'Italia che 
hanno già individuato qua
li sono 1 « mali » della Fio
rentina (e aggiungiamo di 
tutte le altre squadre italia
ne) imposteranno l'ncontro 
6Ulla difenisva per poi col
pire (vedi Muraro) con ti
piche azioni di contropiede. 
E l'Inter nonostante là scon
fitta subita a Como, resta 
la squadra più compatta e 
forte del campionato e la 
più abile nello sfruttare il 
gioco dì rimessa. Insomma 
chi in questa partita corre 
i maggiori rischi è la Fio
rentina la quale sarà ' co
stretta ad attaccare, a sco
prirsi. E quando là Fioreh-

• tlna si trova a dover com
battere con avversari dàlia 
difesa munita mostra sem
pre i soliti limiti che si pos
sono ricercare nella man
canza di quell'amalgama in
dispensabile (alludiamo egli 
scambi in velocita, alle due 
punte che si incrociano in 
maniera da creare lo spazio 
per chi arriva dalle retro
vie ecc.) per rendere al me
glio. I problemi che potreb

bero essere rinviati ad altra 
occasione se Antognoni, ' il 
capitano, ripetesse la bella 
prova offerta nel primo 
tempo contro il Lussembur
go. Antognoni ha battuto a 
rete ben 7 vòlte, ha colpi
to una traversa (e un palo 
su calcio di rigore) e si è 
visto deviare • almeno due 
palloni predestinati in rete. 
Insomma un Antognoni «can-
noniere», un giocatore pie
no d'entusiasmo che però, 
al pari dei compagni, nella 
ripresa, non solo non è riu
scito più a correre spedita
mente come nel primo tem
po, ma si è fatto prendere 
dal nervoso tanto da reagi
re • e farsi espellere dal 
campò. 

••• Ma. come abbiamo detto, 
se Antognoni dovesse ripe-

' tersi.l'Inter andrebbe incon
tro a numerosi pericoli, pò-' 
trebbe essere battuta, in 
questo caso i sostenitori dei 
viola sarebbero arcicontenti 
poiché in un solo colpo la 
Fiorentina farebbe un gros-

. so balzo in classifica e si 
. vendicherebbe dall'affronto 
subito nella scorsa stagione. 

Però, mentre Berselllnl 
potrà contare sul migliori 
elementi a sua disposizione, 
Carosi dovrà fare a meno 
di Contratto. Il terzino che 

.fino all'ultima gara di cam
pionato era risultato — sul 
plano del rendimento — 11 
migliore dei nuovi acquisti 
ha riportato la frattura di 
un dito della mano e al suo 

• posto il tecnico farà gioca
re il giovane Ferroni. La 

. squadra che Carosi presen
terà contro 1 campioni d' 
Italia sarà la stéssa che do
mani sera (inizio ore 20,30) 
giocherà l'amichevole con
tro i campioni nordamerica
ni del Cosmos che dopo ave-
re perso contro lo Standar 
Liegi hanno battuto per 2 a 

.0 il Napoli. 

. Nel Cosmos gioca Giorgio 
Chlnaglia che è anche il go
leador della squadra, autore 

- della seconda rete contro 11 
Napoli. Sarà questo un test 
abbastanza interessante, co
nosceremo le reali condizio
ni fisiche del viola e avremo 
la possibilità di controllare 
.se Daniel. Bertoni ha com
preso quale tipo di gioco de
ve praticare per arricchire 

...gli schemi della Fiorentina. 
Inoltre la partita di doma
ni sera dovrebbe servire an
che per scaricare un po' di 
quella tensione che da qual
che giorno caratterizza 1* 
ambiente viola. 

Nelle file del Cosmos non 
,c'è solo Chinaglla ma ele
menti di grande valore co-
ne il libero Beckenbauer. 
il brasiliano Carlos Alberto, 
l'altro brasiliano Seninho. 
gli olandesi Van Der Elst e 
RtJsbergen. giocatori in pos
sesso di una grande espe-
.rienza, in grado di offrire 
un buon spettacolo. Per que
sto incontro la società viola 
ha stabilito i seguenti prez-

- zi: poltrone numerate lire 
20.000. poltroncine numerate 

. L. 15.000. tribuna laterale 
non numerata e parterre L. 
11.000, Maratona L. 8.000, 
(ridotti L. 6.000). curve L. 
3.500 (ridotti 2.800). 

Loris Ciullini 

Gli arancioni a 

Vieri contro i rossoblu schiererà la migliore formazione - La set
timana di riposo ha giovato alla Pistoiese per recuperare le forze 

PISTOIA — La sosta di 
.campionato spesso è un'oc
casione per, fare il punto 
sulla situazióne. Questa pri
ma sosta però arriva molto 
presto (dopo la quarta gior-

~ nata) ed è, quindi, prema
turo per esprimere pareri 

. sull'operato delle varie squa
dre. Sarebbe addirittura av-

".venturistico dover giudicare 
una-formazióne come la Pi
stoiese che si affaccia al 
campionato "carica delle, in
cognite tipiche della matri
cola. - •-

".Per la città di.Cino e per 
la sua squadra di calcio la 
serie A rappresenta una no
vità assòluta " (l'apparizione 
del 1929 è giusto conside-

- rarla solo • un dato statìsti
co) ; eppure il più accanito 
dei sostenitori si aspettava 
un passo sicuro ed una par-. 

, tenza a razzo della squadra 
del cuore. I "tre punti in 
classifica per questo motivo 
sono da considerarsi quasi 
alla stregua di un exploit. 
Quindi^ il bilancio è buono 
e con un po' di fortuna 
avrebbe potuto essere mi
gliore. 

""Molti a Pistoia attendano 
la notizia dell'acquisto di 

. una punta ed in effetti in 
questo primo scorcio di cam
pionato l'attacco è apparso -

"la ''parte" più debole della 
squadra. Ma la Pistoiese de
cidesse di insistere sugli at
tuali effettivi non bisogna ; 
fame un dramma. Giovani 
come il brasiliano Silvio e 

Venturini finora in ombra 
potrebbero trovare il passo 
giusto per imporsi. Sul pia
no tecnico dunque la Pisto
iese è in fase evolutiva ed 

. è. quindi, opportuno la
sciarla crescer* 

Fino all'anno' scorso ciò 
. non costituiva un problema 
anzi la tranquillità deli'am-

. biente è stato un elemento 
determinante . - nell'eccezio-

. naie . ascesa • della squadra 

. arancione. Quest'anno sono 
accaduti alcuni episodi ine
diti per Pistoia che hanno 
provocato - preoccupazione 

' nella tifoseria. Ci riferiamo 
ad alcuni malintesi' fra la 

: Pistoiese e la stampa alla 
partecipazione, noti' troppo 
massiccia, alle partite, ai tie
pidi : incitamenti». Abbiamo 
chiesto un parere sulla si
tuazione. 

A Vieri il quale ci ha di
chiarato: « Non mi sembra 
U caso di andare a ricerca
re lo scandalo a tutti t co
sti. Non estete contestazio
ne alcuna. Almeno che non 
sì vada a rivangare su epi
sodi ormai superati*. Sui 
rapporti Pistoiese e stamoa 
Vieri dice: «La stampa ha 
ottimi rapporti con la Pi- ' 
stoiese. Le notizie vengono 
forpite con scrupolo e pun
tualità. Parlo naturalmente 
detta soitadra. La società è 
un discorso diverso,,.*. 

'" Noi non "desideriamo né • 
cercare lo scandalo né ri
vangare su episodi supera
ti. siamo stati fraintesi. Co

munque una cosa siamo riu
sciti ad appurarla. Sia 1 di
rigenti sia l'allenatore sono 
apparsi piuttosto tesi e que
sto,- secondo noi, non è un 
buon segno. Il campionato 
incalza. Domenica prossima 
la Pistoiese giocherà a Bo
logna. Nel capoluogo emi
liano gli arancioni trove
ranno una squadra deter
minata e soprattutto su di 
giri, ma anche la Pistoiese. 
che è reduce dalla sofferta 
e importantissima vittoria 
sul Brescia, non sarà meno 
caricata dei padroni . di 
casa.' 

Vieri a tal proposito ci 
dice: «La determinazione 
non ci è mai mancata. Con' 
tro il Brescia, ad esempio. 
volevamo la vittoria a tutti 
i còsti, Tabbiamo ottenuta 
anche grazie _ atta nostra 
magaìore determinazione». 
Problemi di formazione per 
Boloena? -
- «Nessuno, i ragazzi stan
no tutti bene». 

Giocherete cooertl? 
« Non so ancora quale 

tattica adotterò. Penso che 
giocheremo netta tre quar
ti cercando di sfruttare il 
contropiede ». 

Se la fortuna non. vol
terà le soalle alla Pistoiese 
come nelle precedènti tra"-. 
trasferte di Torino - e Na
poli un punto a Bologna gli 

•arancioni potrebbero spera
re di ood+arlo a rasa. 

Stefano Baccelli 

Domenica la prima 
vittoria del Pisa? 

Sul campo del Foggia il Pisa ha raccolto un pareggio, 
che paradossalmente, stava per sfuggirgli di mano nono
stante il vantaggio iniziale di due reti. Soccombente per 
tre reti a due a pochi minuti dal termine. Ce voluta un' 
altra prodezza di Quadri per riagguantare 11 risultato. 

Strana squadra questo Pisa, imprevedibile addirittura: 
un undici che sta abituando il suo pubblico a qualsiasi 
prestazione in un'alternanza di prove opache e sprazzi 
di estro. ET ovvio che mancando di continuità non si può 
ancora esprimere un giudizio univoco e ragionato, si può 
soltanto dire che la squadra di Toneatto ha fatto vedere 
le cose migliori allorché ha lasciato negli spogliatoi timori 
e tatticismi. 

Nel complesso il Pisa si sta rivelando una squadra in 
crescita la quale — siamo d'accordo con Toneatto — «dio 
fetta non tanto di entusiasmo, quanto di esperienza». 
Le assenze di Garuti, Secondini e di Vianello hanno 
privato la difesa di tre validi elementi, da qui le incer
tezze che essa ha mostrato sull'avverso campo di Foggia. 
C'è da augurarsi che II loro recupero dia maggior sicu
rezza alla retroguardia e lanci finalmente la squadra 
verso la prima vittoria domenica contro 11 Rimini. 

Ancora in clima di asse
stamento i campionati di CI 
e C2. hanno tuttavia comin
ciato a mostrare qualche ri
sultato che, se non pregiu
dica comincia tuttavia a mo
strare U viso dell'armi a 
qualcuno e. rendere lieti e 
speranzosi altri. 

Nel primo caso rientra, gi
rone B detta CI, rArezzo, 

•tanto per fare H nome più 
eclatante, battuto senza tan
ti complimenti a San Bene
detto del Tronto. Va da sé 
che la. Sambenedettese, ap
pena scesa dalla serie supe
riore e tra le più qualificate 
se non la più qualificata, 
fra le pretendenti a salire 
in B. Ma appunto per que
sto la sconfitta senza remis
sioni da rArezzo molto me-
no ambizioni del previsto. 

Invece pare aver superato 
la' crisi deWabbandono del 
Mister, vale a dire di Bur-
gnich (andando a cogliere 
giusti frutti in serie A) è il 

. Livorno, con .un eccellente 
pareggio con la fortissima 
Ternana e che, al di là del-

Nelle nebbie della serie G 
è tanto difficile navigare 

Stentano le toscane dì Ci — Nella serie minore Lucchese e 
Montevarchi tengono i l passo — La Rondinella cerca rinforzi 

le reti inviolate, ha- diver
tito e fatto divertire un 
pubblico tornato, giustamen
te, amico. Se non ci sono 
brioche bisogna contentarsi 
del pane: se è fresco e ca
salingo può andar ~ bene lo 
stesso. 

Net girone B tene il Pra
to che, con mezzi ancora 
scarsini, impatta con la 
Sanremese e comunque met
te fieno in cascina (e ver
ranno purtroppo tempi peg
giori se tutto nella squadra 
di MeregaUi rimane così), 
meglio ancora VEmpoli che 

' coabita, con altre 5 squadre 
la testa della classifica, 
avendo vinto con la Cremo
nese. potenzialmente fra le 
favorite. 

Passiamo atta C2, dove c'è 
da registrare due buoni ri

sultati nel girone A, con la, 
Carrarese che toma a vin
cere con TAsti, e nemmeno 
il neo-trainer Domenghini è 
riuscito a evitare ai piemon
tesi di essere perentoriamen
te regolati e con un prezioso 
pareggio esterno della luc
chese. che in virtù di que
sto, continua, con Biellese 
e Cavatele a guidare la clas
sifica. 

NeWaffollato girone C. U 
Montevarchi è sempre in ci. ' 
ma, avendo preso e dato un 
punto alla Cerretese. Solo 

runa squadra divide con lui 
il primato: la laziale Latina. 
E poi comincia il lotto delle 
seconde a quattro punti: di 

- toscane, purtroppo ce ne so
no solo due, Rondinella e 
la sorprendente (intendia
moci, tradita sorpresa) San-
giavanese. Le 'altre, Siena, 

Grosseto, Cerretese, Monte
catini, sono ancora fra co- ' 
loro che stentano. Il perchè • 
di questo non esaltante qua
dro generale t chiaro: U gi- '. 
rane C è forse O più diffir 
ette fra tutti e 4 detta C2. 
B lo ha dimostrato la par- : 
tita fra Rondinella a Ave»- . 
«ano. 

L vérdi Marchigiani han
no preso un punto alle Due 
Strade, ma non ci senttrem- '-
mo proprio di dire che è un 

. punto perso per i biancoros- •, 
t i L'Avezzano ha una squa- ' 
dra cA« di sicure procurerà • 
fastidio a tutti, in casa e . 
fuori, e ha proposito del \ 
«fuori» questa t la caraffe- -
ristica più saliente. Non è 
questa la squadra meridio
nale che sul proprio campo 
fa il bello e U cattivo tempo 
• sugli altri diventa di tir. 

cotto, anzi. Sa giocare e be
ne, applica puntualmente 
con astuzia la tattica del 
fuorigioco, ha un centravan
ti, Bonaldi, (gli empólesi lo 
ricorderanno bene) mobile 
ed esperto, un centrocampo 
che ha comandato a bac 
chetta la partita, 

E la cara e vecchia Ron
dine? Ancittotti fuori fase, 
Palazzi sempre ira di Dio 
ma troppo solo, Hemmy an
cora con problemi, una di
fesa troppo tremebonda no
nostante fl sempre bravo Be-
din, che purtroppo non è 
sant'Antonio, quello con U 
dono ubiquità. Urgono, e si 
sapeva, rinforzi. Pare che 
stiano per arrivare e grossi. 
Uno di questi dovrebbe es
sere un'ala sinistra toscana, 
che ha giocato per tanto 
tempo nella Fiorentina e 
che fino aWanno scorso era 
in serie A. Provate un po' 
voi a sciogliere il rebus: ma 
è proprio una risposta da 
5 lire. 

Andrea Mugnai 

. V ì ì • y . 

Bisogna proprio riconosce
re che la pallacanestro è lo 
sport del futuro! Lo sport 
con pii. alto ìndice di dram
maticità e con un altissimo 
valore emotivo. • - -'•-• 

Domenica al palazzo dello 
sport di via dei Pensieri a 
Livorno, forse qualche coro
naria Ha avuto dei brutti 
colpi! Dopo 40 minuti di fati
coso inseguire, a tre secondi 
dalla fine sullo 84-83 per V-
Honky • Fabiano un tiratore 
lucido e preciso ha colpito 
da 6 metri rovesciando il 
punteggio ed U risultato fina
le. 

Era la prima vittoria della 
Magnadyne in A2! Certo a 
prescindere dall'analisi del 
motivo per cui abbiamo così 
tanto faticato e sofferto, devo 
dire che quel canestro ha li
berato tutti da un brutto m-
cuboi - Se avessimo • perso 
molti avrebbero invocato la 
sfortuna, molti altri l'incapa
cità di alcuni a svolgere il 
lóro lavoro: giocatori, o alle
natori che fossero. Eppure 
ecco il magnifico valore dì 
questo incontro dove tutti 
possono aver ragione, tutti 
offrono soluzioni risolutive a 
seconda del loro grado di e-
motività e di conoscenza, e 
tutte le tensioni emotive de
gli spettatori affiorano e si 
liberano. 

Visto dal mio punto di vi
sta devo affermare che que
ste preoccupazioni le avevo 
previste e non mi impensie
riscono più di tanto. ' Penso 
che se ne avremo tempo, se 
gli sportivi avranno pazienza 
e capiranno anche le difficol
tà degli atleti a cimentarsi in 
un campionato così difficile, 
le cose andranno meglio " e 
tutto potrà essere possibile. 
Certo è ingrato inneggiare o 
abbattersi per un solo punto 
o un solo canestro. 

Inveire od amare, perchè 
una palla è entrata o uscita. 
a la terapìa dell'emozione 
ha bisogno per essere effica
ce di avere la certezza del 
premio o della colpevolezza. 
E' U gioco delle parti e spe
riamo che sia il più civile 
possibile. 

Questi problemi toccano 
tutti grandi e meno grandi. 
Che dire della Sinudyne, 
squadra campione d'Italia, 

Il basket uno sport 
meraviglioso con 

» i piedi d'argilla 
La Magnadyne ha conquistato la sua prima 
vittoria in A2 - Una partita al cardiopalmo 

Roberto Raffaele 

partita con i favori del pro
nostico e ora ultima in clas
sifica? Eppure Zuccheri, alle
natore, ha tentato un qualco
sa che era giusto • e logico, 
aumentare U tasso dì spetta
colarità, aumentare il ritmo. 
Gli atleti devono aver tempo 
di capire, la necessità di ri
mettersi in discussione, di 
fare • fatica,: di lavorare di 
più. Invece si parla di crisi, 
si parla di cattiva gestione 
della squadra. 

Ecco ognuno di noi vuole 
tutto e subito, non sopporta 
il tradimento della squadra 
del cuore.. La squadra sporti
va è rimasta una delle ultime 

spiagge sulle quali ancora si 
può cercare qualche consola
zione al nostro sistema di vi
ta spesso così poco gratifi-

'. caute. Beati quindi la Palla
canestro Varese e la Pinti I-
nox in A-l e Pallacanestro 

. Brindisi e Carrera-Venezia in 
À-2. I loro tifosi passano 
« magnifiche » settimane ' a 
sognare glorie e ' vittorie. 
Quelli che seguono a pochi 

, punti sono soddisfatti, gli 
altri, nei bassifondi della 
classica), sono delusi. 

Dico, parlando di valori 
tecnici, che Grimaldi e Anto
nini in A-l stanno andando 
oltre le previsioni come El

dorado Roma e Malese Ca
serta e Honky Fabriano in 
A-2. Ancora è prematuro dare 
giudizi ma. certa è molto in
teressante - vedere y le 28 
squadre dì A che possono vi
cendevolmente sconfiggersi 
senza grandi rispetti né di 

• nomi né di campi. Domenica 
' anche la base del Basket è 
partita per l'avventura • del 
nuovo campionato. Libertas 
Livorno, Kennedy : Firenze, 
Pólenghì Firenze, iniziano si
cure il loro cammino, mentre 
la Virtus Siena è stata mo
mentaneamente fermata. 

' In B per essére promòssi 
occorre disputare 35 partite e 
fino all'ultima giornata non 
si può essere sicuri di aver 
guadagnato la promozione. 
Devo dire che è assolutamen
te ingiusta la strozzatura che 
la federazione '. impone, ma 
che certamente l'oligarchia 
delle squadre di A pretende, 
affinchè ci sia \ scarsissimo 
passaggio fra la A e la B a 

. salvaguardia di certi interes
si. - ';-!-": :- :•••• ••-•' \-. 

Ma follia delle follie pensa
te che la federazione che.non 
'• ha riconosciuto rególamenia-
,re il tesseramento di Campa
naro in Serie A (Superga 
Mestre) dà la possibilità di 
tesserarlo a mercato concluso 
ad una squadra di - serie B, 

; senza per altro ufficializzare 
adeguatamente e tempestiva-

' mente l'aiwernmenfo. 
Ora quella squadra che 

• potrà usufruire i servizi del 
nuovo giocatore avrà maggio-

• ri possibilità di vittoria /«"naie 
a datino anche di - quelle 

• squadre, che magari non so-
' no state neppure interpellate 
• per concorrere all'eventuale 
'• acquisto del giocatore ameri
cano. 

Ho iniziato dicendo che ' U 
; basket è uno sport dèi futu-
i ro, ma forse ero troppo con-
'• tento, come i nostri tifosi, 
della vittoria di domenica! 
Sarebbe stato meglio dire: 
sarebbe lo sport del futuro. 
ma un gigante con i piedi dt 
argilla sta difficilmente. in 
piedi. . . . . . . ; ., . 

Roberto Raffaele 
coach della Magnadyne 

Livorno 

Il derby quest'anno 
si gioca: aJPirenz€L 

e : - - . ; vi i _ 

T 
Polengbi e Kennedy.sono state incluse nello stesso girone'!— Entrambe le 
squadre puntano in alto — Già incamerati i primi due punti in classifica 
E' iniziata la serie B 

1980-1981, un campionato 
ancora una volta interes
sante e appassionante. Le 
due squadre fiorentine 
(Kennedy e Polengbi) so
no incluse nel girone C in
sieme a compagini blaso
nate quali Cagliari e Rose
to, e nuove forze emergen
ti come l'Osimo, l ltalcable 
Perugia, le Forze armate, 
la Virtus Siena. 

Un girone durissimo ed 
estremamente selettivo, 
dove le toscane non a-
vranno vita facile. - L a 

formazione che gode dei 
maggiori pronostici della 
vigilia è il Roseto di Ba
roncini (ex coach della 
Libertas Livorno) seguito 
a ruota dal Cagliari (fino 
allo scorso anno in A2). 

Quésta settimana l'obiet
tivo è puntato sulla Po-
lenghi Olimpia al cui ver
tice non c'è più Meoichetti 
ma Del Prete. 

Anche l'allenatore ; è 
cambiato: Fetruzzelll è 
tornato a Pisa per far 
posto a Trivelli da Roseto, 
ottimo elemento nel giro 
delle squadre nazionali. 
Nella formazione biancaz-

zurra non ci sono più Ba-
ni e Ceron rimpiazzati da 
Marchetti (ala. della • Si
nudyne), Romano (Play, 
nazionale cadetti, da Por
denone), Sarti (dal CUS, 
fine prestito) D'Incecco 
(ala dal Rodrigo Chieti), 
Ruggero Cala dal Taranto). 
Erano stati contattati an
che Costa (Roseto) Dan e 
Antonioli (Lio. Livorno)» 
ma inutilmente. La compa
gine gigliata appare più e-
qullibrata rispetto alla 
scorsa stagione, ha una 

panchina più lunga, ed ha 
un tecnico di chiara fama.. 
Domenica scorsa ha esor
dito in casa battendo la 
Robur Oslmo (ex Lenco) 
per 89-75. E* stata una bel
la partita quella vista al-
l'ITi. Gli uomini di Trivel
li avevano subito per qua
si t u t t o . i l primo tempo, 
poi con lina reazione d'or
góglio si erano portali' in 
parità (38-38). Nei secondo 
tempo la squadra fiorenti
na dilagava e per i < ros
si > òsimani non c'era più 

Alla Canottieri comunali 
iniziano i corsi di canoa 

H Centro Avviamento alla canoa della Società Canottie
ri Comunali di Firenze organizza anche quest'ermo, in col
laborazione con il CONI, corsi di addestramento e specializ
zazione alla canoa olimpica con lo scopo di indirizzare alla 
px allea agonistica giovani elementi idonei. 

I corsi, con frequenza trisettimanale, prevedono lezioni 
di ginnastica formativa, presportiva e di preparazione spe
cifica in barca per ragazzi e ragazze dagli 8 ai 14 anni. 

Le iscrizioni sono aperte tutti 1 martedì e giovedì dal
le 1&30 alle 19,30 presso la Soc Can. Comunali nel Lungar
no F. erruoci n. 6 (ponte Da Verrazzano) tei. 68.12.15L 

nulla da fare. 
Buona la partita di Bar-

raco (32 punti), fra i nuovi 
si è messo in evidenza 
Romano autore di 12 pun
ti. buono De Stradls (13 p) . 
Mangini è stato ' condizio
nato dai falli, ma ha fatto 
pienamente il proprio do
vere quando è stato - in 
campo, incerto D'Incocco, 
troppo imprecisato Mar
chetti, buoni Sarti e Corsi. 

Da Siena poi giungeva 
un'altra bella notizia per il 
set gigliato, anche la Ken
nedy riusciva a vincere 
63-56 sulla Virtus. CTè da 
sperare che le due fioren
tine continuino cosi, visto 
che adesso c'è anche il 
derby trasferitosi da Li
vorno . a Firenze. Auguri 
anche ai Ponterossini di 
Piernicola ' Salerni, con 
Fabris é Zonta possono 
dormire sonni tranquilli. 

Il nostro augurio si ri
volge anche ai bianconeri 
della Virtus Siena. Dove la 
passione del coach Baciuc
chi risulta ineguagliabile. 

Maurizio Bastianoni 

Per la Rari comincia 
l'avventura europea 
Nel prino tomo elinroatorio la squadra di De Ma-
ghtristware la favoriti'-^Allenamenti In piscina 

Gianni Da Magtstrfs, aTtenirterv M I * Ftarwttta AHjMa, sarà 
luminiate C M I I M M ssjuaér» a MarsJfHa dal M al V él •»*>• 
bra par il §*tm% twrm aUmlnlTl» ér ta Cappa dei Camptanl 

La prima uscita In campo 
Internationale della stagione 
è ormai alle porte per i 
«bianco rossi» campioni di 
Itali* della R-N. Fiorenti* Al
gida. Dal 24 al 27 di questo 
mese la squadra allenata da 
Gianni De Magistris sarà im
pegnata a Marsiglia nel pri
mo turno eliminatorio della 
Coppa dei ' Campioni, alia 
quale vi partecipano le squa
dre che hanno vinto il rispet
tivo titolo nazionale. 

CosL in Francia, la «Ra
ri» dovrà vedersela contro 
Spandou di Berlino, il 
CSXA di Sfoia e con il C.N. 
Marsiglia, l'organizzatore 
della manifestazione. Sulla 
catta la Rari Nantes Fioren
z a è tra le favorite: te pri
me due classificate passano 
agli ottavi di finale. I tede
schi dello Spandou, nella 
scorsa edizione, vinta dagli 
ungheresi del Vasas si classi
ficarono al terzo posto, in
somma dire che già al pruno 
turno i «bianco rossi » tro
veranno avversari piuttosto 
ostici (Il Marsiglia ad esem

pio, ha già Vinto oer ben 14 
volte il titolo nazionale) non 
è errato. 

In vista di questa trasferta 
1 palianotisti fiorentini han
no ripreso ad allenarsi nella 
piscina (23 metri per 12) del
la «Rari», una vasca dove 
non si può giocare a palla
nuoto. La piscina «Costoli> 
In questo momento è inagi
bile: si sta montando 11 pal
lone pressostatico. Cosi, nella 
scorsa settimana i «bianco 
TOSSÌ » per allenarsi hanno do
vuto coprire circa 250 chilo
metri all'andata e altrettanti 
al ritorna Hanno giocato con
tro il C&mogli, la squadra li
gure che ha preso il posto 
della Fiat nella Coppa delle 
Coppe. 

D'altra parte in questo pe
riodo trovare un avversario 
— avendo anche a disposizio
ne un impianto — non è co
sa facile. Bisogna solo nvol-
gemi alte società che hanno 
vinto 11 campionato. E per 
la « Rari » anche questa solu
zione non va bene poiché 
comporterebbe uno sforzo fi

nanziano non indifferente, 

•• ."".J^.-J-AJ^:!*^ • ' . j i<- . : A « . i-.. <• . C ' J . 1 ^ r \ ' ^ - . k . • : 
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Rinnovato il consiglio di amministrazione 

Adesso il Banco 
di Napoli è 

pronto ad operare 
Eletti i rimanenti cinque membri del 
consiglio — Polemiche sul de Farace 

Il rinnovamento del- consi
glio dj amministrazione del 
Banco di Napoli è adesso un 
fatto compiuto. 11 consiglio 
generale dell'istituto riunito 
in seduta segreta nella sera
ta dì Fibato scorso ha, infat
ti. espresso, oltre al vicepresi
dente. i rimanenti cinque 
membri che completano la 
composizione del massimo or-
panismo dirigente. I primi 
cinque consiglieri erano stati 
nominati direttamente dal mi
nistro Pandolfi. 

Si trattava, come si ricor
derà. del compagno Massimo 
IJO Cicero, del socialista Sca
glione. del repubblicano Spa-
gnuolo V'inerita. dei democri
stiani Picclla e Sasignano. Ed 
è stato proprio Aristide Sa vi
gnano a risultare eletto alla 
carica di vicepresidente del 
Banco. 

Questi i nomi degli altri 
consiglieri venuti fuori saba
to sera, tutti democristiani. 
Gli eletti sono: Abis. Sardo. 
Grimaldi, un noto armatore 
napoletano. Tosto un imuren-
ditore di Matera. Del Balzo, 
un grosso proprietario terrie
ro del salernitano. Parace, 
sindaro di Bari. E' stata que
st'ultima candidatura a susci
tare non poche perplessità tra 
eh stessi ottanta componen
ti del consiglio generale. Sui 

criteri, indubbiamente singo
lari, che inducono a proporre 
il nome del sindaco di Bari 
nell'organismo che dirige il 
più importante istituto di 
credito del Mezzogiorno con 
sede a Napoli, non sono man
cate vivaci discussioni. 

Il nome di Farace, risulta 
inoltre collegato con le com
ponenti più retrive della DC 
di Bari, per esempio a perso
ne come Angelo Marino., ex 
consigliere del banco implica
to nello scandalo Acampora. 
La sua elezione è, in ogni 
caso, avvenuta di stretta mi
sura col minimo del « quo
rum » previsto. 

L'inopportuno episodio non 
cancella, comunque, i promet
ti segni di novità che emer
gono dal cambiamento inter
venuto ai vertici del Banco di 
Napoli. Mutamenti già positi
vamente commentati da più 
parti nel corso della parte 
pubblica del consiglio genera
le di sabato sera. 

In questa direzione nuova 
camminano d'altro canto le 
« indicazioni programmati
che » espresse nella sua rela
zione all'assemblea dal presi
dente Ossola sugli indirizzi di 
riforma e rilancio dell'attivi
tà dell'istituto innanzitutto. 
in relazione alla sua funzione 
meridionalistica. 

Alla Standa in Campania 
in pericolo 491 posti di lavoro 

Si sono riuniti presso la Re-
Rione. alla presenza dell'asses
sore al commercio Quirino 
Russo, la federazione regiona
le Cgil-Cisl-Uil ed i sindacati 
unitari della categoria del 
commercio per discutere le 
iniziative da parte della re
gione per respingere i licen
ziamenti della Standa. 

L'azienda intende infatti 
chiudere tutte le filiali di Na
poli e provincia (più due nella 
provincia di Caserta ed una 
della provincia di Salerno) e 
ridurre l'organico in altre 
quattro filiali della regione per 
un totale dì 491 lavoratori. 

iGià nerTTalaYfliralorj^dey.^ 
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Standa accettarono un accordo 
die ha comportato la riduzio
ne di fatto di 2.500 unità tra
mite l'esodo volontario incen
tivato, il prepensionamento e 
la sospensiva dal lavoro e dal-

j la retribuzione per 68 ore pro-
i capite: solo quest'ultima ope

razione ha consentito alla 
Standa - di recuperare 5 mi
liardi. 

Alla fine della riunione è 
stato costituito il coordina
mento delle regioni meridio
nali (Puglia. Sicilia e Campa
nia) che domani s'incontrerà 
con il sottosegretario al la
voro.- ' - , v- ' ' - ' •" 
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Sul problema ieri dibattito con Vacca e Minucci 

Anche da via Marconi un «no» 
alle lottizzazjoni della RAI 

L'incontro indetto dalla cellula del PCI del centro di Napoli - Dopo l'introduzione di 
Scateni numerosi interventi hanno stigmatizzato gli avvenimenti di questi giorni 

« Il nemico si deve tattica
mente temere, ma lo si deve 
anche strategicamente di
sprezzare. Temiamola la tigre, 
ma guardiamole i denti: po
trebbero essere di carta ». Con 
il ricordo di queste frasi di 
Mao, che al di là di tutto, con
servano un fondo di verità 
che la patina del tempo e del
le polemiche non è riuscita 
a cancellare, il compagno A-
dalberto Minucci della segre
teria del PCI, responsabile del 
dipartimento stampa, propa
ganda ed informazione ha 
cominciato il suo intervento 
conclusivo al dibattito orga
nizzato dalla cellula comuni
sta della RAI di Napoli sui 
tema: «Contro la lottizzazio
ne della RAI-TV, per una ge
stione democratica del servi 
zio pubblico radiotelevisivo, 
per la riforma dell'informa 
zione nel nostro Paese ». 

Il nemico da temere, dato 
il tema del dibattito, è evi
dentemente la Democrazia 
cristiana e tutti i suoi mec
canismi di lottizzazione più 
o meno palesi. È' la DC la 
tigre cui contare i denti, an
che se rispetto alla frase di 
Mao. la tigre di cui si è par
lato ieri ha ora a farle com
pagnia un tigrotto affamato 
che vuole crescere presto per 
seguire le orme materne: il 
Partito socialista. 

« Comunque — ha continua
to Minucci — anche se i ne
mici da battere sono aumen
tati, se la battaglia per le no
mine RAI apparentemente, 
può sembrare persa, in real
tà le cose stanno in modo 
ben diverso. Questa lottizza
zione non è come quella che 
l'hanno preceduta. Privilesria 
solo alcuni clan e per questo 
ha già in sé limiti e debo
lezze. In queste noi dobbia
mo incunearci cercando pun
ti di aggancio con tutti i mo
vimenti democratici. Attra
verso essi dobbiamo costitui
re un blocco che non permet
ta il passaggio del vento del
la controriforma che sta da 
troppo tempo spazzando cor
ridoi. uffici e scrivanie di 
tutte le sedi RAI e non solo 
di questi. Ma anche dei quo
tidiani. e di tutti i mezzi di 
informazione. Contro questo 
è possibile intervenire — ha 
continuato Minucci — soste
nendo fino in fondo la legge 

per la riforma dell'editoria; 
dando nuovi stimoli al movi
mento dei giornalisti demo
cratici che pure nei primi 
anni settanta hanno dato 
contributi validissimi allo 
sviluppo della democrazia e 
che ora sembra incomprensi
bilmente decapitato. Il patri
monio di quegli anni non può 
essere disperso anche perchè 
l'opinione pubblica è sempre 
meno tollerante, nonostante 
quello che pensano i lottiz-
zatori ». 

« Quella che ' propongo. 
insomma, è una terza via del
l'informazione che non sia né 
quella dei paesi dell'est né 
quella occidentale. Che sia 
una forma originale in cui 
siano coinvolte innanzitutto 
le Regioni, gli organismi elet
tivi. i sindacati. Attraverso 
cui il diritto all'informazione 
sia rispettato per quello che 
è: un diritto alla sopravvi
venza ». 

Conclusioni articolate e 
propositive, quindi, che sono 
venute al termine di un di
battito lungo e interessante 
che era stato introdotto dal ; 
compagno Luciano Scateni 
del centro RAI di Napoli. 
Poche note che sono servite 
da stimolo agli interventi che 
si sono susseguiti (Sepe, Po-
ziello. Roccasalva, Ciardiello, 
Raffa. Zummo) in cui da 
operatore o da ascoltatore è 
stata fatta una analisi at
tenta di quello che oggi è 
l'informazione radiotelevisiva 
e quello che invece dovreb
be essere. Si è discusso dei 
suoi agganci con i giornali, 

! degli incontri-scontri con le 
televisioni private che le 
stesse forze che combattono 
la legge di riforma finanzia-

j no e fanno espandere, ma 
; senza dare a loro una rego-
j lamentazione. 
i Argomenti che sono stati a 
i lungo trattati anche nell'in

tervento del compagno Giu
seppe Vacca, rappresentante 
del PCI nel consiglio di am
ministrazione della RAI. Se 
le reazioni alle nomine 6ono 
state così estese è perchè ci 
si rende conto che questa ope
razione è diversa dalle altre. 
I lottizzati di oggi hanno so
stituito altri che erano anche 
loro dei lottizzati. Perchè al
lora tanto clamore? Perchè 
oggi il discorso è diverso. Si 
sente che dietro questa ope
razione c'è una strategia che 
tende a chiudere il capitolo 
della riforma. Che vuole riap
propriarsi. in termini di do
minio. di un potere che sta
va per sfuggirgli di mano. Il 
« preambolo ». insomma, an
che in questo modo tenta di 
ridurre gli spazi di democra
zia. 

Contro questo le nostre 
strategie vanno riaggiornate, 
bisogna riadeguare anche la 
nostra filosofia ad una real
tà che tende a cambiare. Sen
za perdere di vista — ha ag
giunto Vacca — l'elemento 
nuovo che c'è in questa fase 
della vertenza: la presenza 
di un Partito socialista che 
si è trasformato ormai in 
nartito d'opinione. La posta 
in gioco oggi è l'autonomia 
delle informazioni di massa. 
la produttività della RAI. E 
di conseguenza, in particola
re. dei centri regionali i cui 
Droblemi ieri hanno fatto so
lo da sfondo all'intero dibat
tito ma dalla cui soluzione 
potrebbe anche uscire quella 
dell'attuale situazione. 

Non va sottovalutato, ad 
esempio, il documento contro 
la lottizzazione approvato al
l'unanimità dall'assemblea del 
centro RAI di Napoli, dove 
pure la maggioranza appar
tiene ai partiti che l'hanno 
voluta. O il documento sullo 
stato del centro di via Mar
coni e sulle sue prospettive 
siglato insieme, solo una quin
dicina di giorni fa. dalla cel
lula del PCI e dal nucleo 
aziendale socialista. 

Segni diversi e positivi,. ri
spetto a quelli che vengono 
dalla sede centrale della RAL 
che non vanno assolutamen
te sottovalutati, ma rinfor
zati e valorizzati. 

m. ci. 

Grave situazione per il maltempo nel Salernitano: straripa un fiume inquinato 

Allagamenti e pericoli di crollo per la pioggia 
A Casoria famiglie sfrattate da un edificio che rischia di crollare - L'instabilità della palazzina fonte di preoc
cupazioni per le due adiacenti - Chiamate dei Vigili del fuoco da tutta la provincia - Danni anche nel Casertano 

Per l'acquazzone di ieri a Stadera 

Isolato il quartiere 
la gente protesta 

Copertoni -.bruciati e prote
ste nella strada ieri sera a 
Stadera all'altezza dello sta
bilimento Saffa per l'ondata 
di maltempo che ha investito 
la città. 

La pioggia scendendo dalle 
montagne di Cupa Principe 
è diventata melma e ha inva
so non solo le strade impe
dendo il normale transito di 
pedoni e auto ma ha anche 
causato danni gravissimi ai 
commercianti e agli ambulan
ti 

Una fabbrica di infrastrut
ture scolastiche non ha potu
to aprire i battenti e un'al
tra è stata addirittura spaz

zata via dalle masse d'acqua 
che scendevano giù da Cupa 
Principe. 

Prese dalla disperazione le 
famiglie e con loro tutti i 
cittadini del quartiere ormai 
del tutto isolati dsl resto del
la città hanno deciso di mani
festare con decisione per ri
chiamare l'attenzione dell'opi
nione pubblica. -

La protesta è durata fino 
a tarda sera. Poi gli animi si 
sono calmati anche perchè 
sul posto si è recato il con

sigliere comunale del PCI An
gelo Acerra che ha assicu
rato ai cittadini l'appoggio 
dei comunist 

Sette famiglie di uno sta
bile di quattro piani di Ca
soria corrono il rischio di 
trovarsi senza casa a causa 
del maltempo che imperver
sa senza tregua in questi 
giorni. La palazzina si trova 
hi via Cavour, 17. La pioggia 
incessante di questi ultimi 
quattro giorni, ha causato 
delle notevoli infiltrazioni di 
acqua, mettendo in serio pe
ricolo la stabilità dello stes
so palazzo. • - -
• Ai vigili del fuoco, accorsi 
supposto per un primo so
pralluogo, non è rimasto al
tro che far sgomberare l'edi
ficio. Ad un secondo sopral
luogo. alla presenza ~ dello 
stesso ingegner Florica, co
mandante dei vigili del fuo-

, co di Napoli, le condizioni 
dell'edificio sono apparse an
cora più gravi. Complici le ul
teriori infiltrazioni d'acqua 

. delle ultime ore, il fabbricato 
] minaccia di crollare. La si-
•tuazione è resa ancora più 
drammatica dal fatto che un 
eventuale crollo rischierebbe 
di coinvolgere anche due fab

bricati adiacenti. 
Ma non è stata questa, sep

pure drammatica, l'unica 
chiamata che il centralino dei 
vigili del fuoco ha ricevuto 
nelle ultime quarantotto ore 
a causa del maltempo. Sono 
state circa trecento, infatti, 
le chiamate d'urgenza. Ed e-
rano soprattutto per allaga
menti. crolli di mura peri
metrali. perìcoli per la stabi
lità di caseggiati e voragini. 
• Numerosi sono stati gli al
lagamenti in gran parte del
la città. Nella zona di via 
Foria, all'altezza dell'orto bo
tanico fino a piazza Carlo III, 
si è creato un allagamento 
dalle dimensioni fluviali. Al 
punto che alcuni passanti. 
nella mattinata di ieri, per 
attraversare a piedi la piaz
za hanno dato l'assalto a un 
autobus della • linea 22 che 
sosta nella zona. 

Anche in via Stadera, a 
Poggioreale (come scriviamo 
accanto) la pioggia ha cau
sato grossi allagamenti e le 
proteste degli abitanti del po
sto. che puntualmente, ogni 

qual volta la pioggia dura 
più di qualche ora, si tro
vano l'acqua quasi sulla so
glia di casa. ' - -' ' 

I danni più gravi, però, sta
volta il maltempo li ha cau
sati in gran parte della pro
vincia di Napoli, dove nume
rosi sono stati i casi di alla
gamento come infatti si è ve
rificato nelle zone di Nola. 
Palma Campania, Marigliano. 
Marigllanella. San Paolo Bei-
sito, Vico Equense e Ter-
zigno. A Casalnuovo l'acqua 

I ha completamente' invaso la 
i piazza Bottaghe. Numerose le 
j voragini e i cedimenti del 
• fendo stradale. - -

Una piccola voragine si è 
creata in via Caserta al Bra 

. no. Un'altra nei - pressi del 
ì la circumvallazione. all'altez

za del Lago Patria. Il fondo 
stradale ha ceduto anche a 

j Cimitile. creando una vora
gine. A Miniscola, poi, un 
deposito di legname (dove 
d'inverno si depositano le as
si che servono per la costru
zione degli stabilimenti bal
neari). ha preso fuoco. Pro

babilmente è stato colpito da 
un fulmine nel corso di un 
nubifragio. 

Grossi danni anche nel Ca
sertano, dove i vigili del fuo
co sono dovuti intervenire in 
numerosi casi di allagamen
to. A Caserta città si è veri
ficata la rottura di una con
dotta idrica e manca l'acqua 
in una parte della città. Nu
merosi • sono stati i casi di 
allagamento che si,sono ve-
dificati nelle zone del Teane-
se. del Veronese,' e dell'Aver-
sano. ita ^pioggia ' incessante. 
che a.periodi si è anche tra
sformata in grandine, ha cau
sato notevoli darm <- •" • '-• 
• Nel Salernitano è gravissi
ma la situazione a Castel-
sangiorgio. La Solofrana. uno 
dei fiumi più inquinati d'Ita
lia. ha rotto gli argini ed ha 
invaso le campagne per 70 et
tari e la stazione ferroviaria. 
La linea per Benevento è 
interrotta e dalle enormi fal
le continua ad uscire acqua 
con gravi pericoli per le po
polazioni anche dal punto di 
vista igienico. 

Le ' rubriche « Dai quartieri » e « Dalle 
fabbriche » vengono pubblicate rispetti
vamente il martedì e il giovedì. Si tratta 
di due rubriche fatte direttamente dai 
nostri lettori, attraverso I loro interventi 
e le loro segnalazioni. Decine di corri

spondenti di quartiere e di fabbrica già 
collaborano settimanalmente con il no
stro giornale per la redazione di queste 
due rubriche. Tut t i I compagni che in
tendono partecipare a questa iniziativa 
possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Uno dei più importanti 
complessi sportivi della no
stra città è lo stadio mili
tare « Generale Albrlccl », 
che si trova fra l'Arenac
ela e il quartiere di Pog-
gloreale. Diversi anni fa 
questa struttura, che per 
svariati motivi è sempre 
stata separata dalla realtà 
In cui è situata, veniva oc
casionalmente-visitata da 
decine di migliaia di cit
tadini: 1 cancelli di quel 
che sembrava più una ca 
serma che uno stadio im 
provvisamente si spalanca 
vano per consentire l'ac
cesso a tutti. Come per in
canto giovani e anziani. 
donne e bambini si appro 
priavano per poche ore di 
uno spazio a loro normal 
mente precluso. 

CI riferiamo alle tappe 
conclusive del giro d'Italia. 
che terminavano sulla pi
sta ciclabile dell'Albricci 
tra una inconsueta cornice 
di pubblico e di telecame
re. Alludiamo al 4 novem
bre di ogni anno, quando 

• per la festa delle Forze ar 
mate nello stadio venivano 
esposti carri armati, auto
mezzi blindati. , elicotteri. 
attrezzature da campo e 
cosi via. Col tempo queste 
abitudini sono scomparse e 
l'Albricci è tornato ad es 
sere più di prima qualcosa 
di avulso da tutto ciò che 
sta intorno. 

L'impianto sportivo co
munque è abbastanza fun
zionale. E' attrezzato per 
la pratica di numerose di
scipline sportive (calcio. 
rugby, ciclismo, atletica 
leggera, pallacanestro e 
pallavolo). Lì si allenano i 
componenti della 2. compa
gnia speciale atleti, forma
ta da atleti di elevato li
vello agonistico, i quali ven
gono inquadrati durante il 
servizio di lega in questo 
reparto. 
• Ci vanno anche gli allie

vi della scuola militare 
Nunziatella. nonché altri -
soldati per esercitazioni 
sportive di massa. Contem
poraneamente a queste at
tività gestite direttamente 
dai militari. l'Albricci vie
ne parzialmente usato dal 
centro universitario sporti
vo e dal CONI per com
plessive cinquanta ore "set
timanali. 

Di fronte ad una sotto
utilizzazione della struttu
ra (si pensi a come un 
impianto di illuminazione 
potrebbe recuperarlo nelle 
ore serali) diverse forze so
ciali hanno ipotizzato for
me di collaborazione • fra 
X Comrhiliter e Comune 
per agevolare i giovani del
la città e del quartiere. 

Richieste del genere so
no state ufficialmente for
mulate anche dal consiglio ' 
circoscrizionale S. Lorenzo-
Vicaria. che hanno invita
to l'amministrazoine comu
nale a compiere ì passi 
necessari. In attesa di una 
formalizzazione di queste 
proDoste abbiamo chiesto 
al Commiliter se esiste la 
disponibilità ad affrontare 
congiuntamente la cosa. 

La risposta non è stata 
del tutto disarmante. In
fatti il comando militare 
territoriale della Regione 
meridionale, che già nel 
1976 fu promotore di un 
esperimento nei confronti 
di circa ducento a scugniz
zi». facendogli praticare la 
atletica leggera, il ciclismo 
e il calcio, si è dichiarato 
disposto a prendere in esa
me «solo in via ecceziona- ' 
le. e non in forma periodi-
ca-permanente. a richiesta 
del CONI (con il ouale do
vrebbe accordarsi il Comu
ne. ndr) . la possibilità di 
concedere la utilizzazione 
dello stadio». 

E" solo uno spiraglio, im 
potrebbe essere l'inizio di 
un nuovo discorso. 

Salvatore Turco 

Lo stadio Albricci 
i militari dicono... 

Pino a poco tempo fa i giovani dovevano fare dello 
sport solo a contatto della natura senza la possibilità 
di godere di impianti . Oggi invece con l'apertura del 
complesso mil i tare « Generale Albicci > la popolazione 
sportiva si appropria di uno spazio che amplia il l i 
vello di civiltà della società napoletana. 

Appello al sindaco: 
via Arenacela 

è ancora sporca 
Oltre trecento persone di ' 

- via Arenaccia hanno rivol
to un appello al sindaco ; 
affinchè intervenga perso
nalmente per " risolvere ì 
gravissimi problemi igieni
ci della zona in cui abita
no. In particolare sollecita
no l'attenzione del compa
gno Maurizio Valenzi per 
eliminare lo sconcio che si 
verifica sotto il ponte del
l'Arenacela su cui sorge ti 
tratto iniziale di via Don 
Bosco. 

E' lo stesso posto dove 
diversi giorni fa fu trovato 
il corpo del sessantottenne 
Mario Bartolomeo. Il pove
retto in una tarda serata 
della fine del mese scorso 
nel rincasare fu probabil
mente colto da un malore, 
si adagiò in un angolo tra 
i cumuli di immondizie e 
poi mori. Il cadavere rima
se li tutta la notte. <•- • 

Nell'incontrarci con i fir
matari della petizione al 
sindaco abbiamo parlato 
con Assunta Marra, nipote ' 
del defunto, che pur essen- • 
do consapevole delle cause 
naturali del decesso (l'au
topsia ha chiarito che si 
è trattato di un infarto) 
non ha potuto evitare di 
esprìmere la propria indi-
anazione: il corpo di Ma
rio Bartolomeo non fu vi
sto da nessuno, perchè con- . 
tenitori stracolmi, sacchet
ti. calcinacci e immondizie 
aitasi lo coprivano e alla 
line fu straziato dai topi. 

Ma cosa si verifica nor- . 
malmente all'Arenaccia nei 
pressi del ponte? £ ' Pa
squale Amura, uno dei pro
motori deir iniziatica a 

spiegarcelo. « Innanzitutto 
— dice — il servizio di 
NV è del tutto carente. I 
rifiuti vengono .prelevati so
lo occasionalmente e non 
si vede da mesi un solo 
netturbino per lo spazza
mene >». « Non solo, ma 
spesso — continua Amura 
— i pescivendoli di via 

S. Giovanni e Paolo vengo
no a scaricare qui i propri 
avanzi e non pochi sono 
coloro che versano immon
dizia sopra il ponte ». Altri 

• cittadini e soprattutto di
verse donne che vivono a • 
piano terra tentano di il
lustrarci il grosso pericolo 
rappresentato dai roditori., 
Ma non è necessario. Men
ti e raccogliamo queste no
tizie, abbiamo verificato 
personalmente (non senza 
inconvenienti e immagina
bili difficoltà) la enorme 
quantità di ratti che vi 
sono. 

Pasquale Amura e un 
certo signor Sossio ci spie
gano come abbiano rivolto 
numerosi reclami agli uf
fici competenti. Giorni fa : 

< diverse donne del quartiere 
si recarono al 27. circolo 
della Nettezza urbana in 
Diazza Nazionale, senza ot
tenere risultati di rilievo. 
Ora — dopo inutili attese 
— confidano nell'interven
to del sindaco. Il gruppo 
comunista al consiqlio di * 
Quartiere, dal canto • suo, 
ha chiesto subito dei lavo
ri di ripavimentazione. 

La sistemazione del fon
do stradale e il rifacimento 
di alcuni intonaci aia po
trebbe . alleviare fi pro
blema. 

la vìttima è un uomo di 30 anni, padre di due bimbe 

Gli spara a freddo e l'uccide 
Movente: una battuta scherzosa 

Un paio di battute scher-
ro>e scambiate per offese 
inaccettabili. Questo, proba
bilmente. il a movcite » di 
un incredibile omicidio av
venuto nel primo pomerig
gio di ieri in via S. Rocco. 
nella sede della società far-
maceuticr. « Damor a. il no-
vantacinquesimo naH*:n:z:o 
dell'anno ad 021L U T renile 
equivoco è dunque costato 
ta vita art un uomo di trenta 
poni. Giovanni Incarnato. 
sposato e p^drc di due bam-
bir>f*. MT'a, di 5 anni e 
Laura, di 2. 

F.' stato colpito in pieno 
vo'.Jo con una pistola lancia-
r">z?i rd a nulla è serv'ta 
la cersa in ospedale. L'In-
r ì rn r to è ;nfatM morto dopo 
una trentina di minuti. Ad 
rmmpzyarlo — secondo la 
V«Ì s:one fornita da un testi
mone — è stato il guardiano 
dc'la ditta a Damo?». Gio-
Tfnni Pernllo. di 52 anni, 
tentante. 

Sono le tre del pomeriggio 

e nella sede della società 
farmaceutica arriva un pull
mino della ditta Domeni-
chelli. che da tempo si oc
cupa del trasporto di medi
cinali per conto della «Da-
mor ». A bordo, oltre all'In
carnato. che è al posto di 
guida, ci sono altri due col-
leghi: Giovarmi Carotenuto, 
di 43 anni e Pietro Formi-
sano. di 25. 

Come sempre i tre carica
no insieme il furgoncino, poi 
il Formisano si allontana 
per prendere altri pacchi e 
gli altri due si avviano col 
pullmino verso l'uscita. Da
vanti al cancello c'è Giovan
ni Pemllo ed è con lui che 
l'Incarnato comincia a chiac
chierare. «Parlando parlan
do — ha poi detto alla po
lizia Giovanni Carotenuto, 
che era a fianco della vit
tima — è volata qualche 
battuta, ma niente di ecce
zionale. come si fa tra 
amiri . del resto Giovanni 
era fatto così, scherzava con 

tutti e già altre volte si era 
intrattenuto in questo modo 
col guardiano della ditta 
" Damor "_. ». 

Eppure sono state proprio 
quelle parole, buttate lì sen
za alcuna allusione. a pro
vocare l'assurda reazione del 
Perrillo. Tutto si è Svolto 
in un attimo. Il guardiano 
non ha neanche risposto a 
quelle che riteneva offese. 
ha subito estratto dalla fon
dina la pistola, l'ha puntata 
sulla vittima ed ha fatto 
fuoco. Ha esploso un solo 
colpo, ma è stato fatale. 
L'Incarnato si è accasciato 
sol volante e perdeva visto
samente sangue dal volto. 
Resosi conto dell'accaduto e 
visibilmente terrorizzato il 
guardiano della « Damor » è 
salito a bordo della sua 
« 126 » che era parcheggiata 
lì vicino e si è dileguato. 

L'Incarnato ha agonizzato 
per mezz'ora, ma i sanitari, 
nonostante tutti gli sforzi, 
non sono riusciti a salvarlo. 

Successo della lista civica e della DC 

Voto a S. Maria La Carità 
il PCI ottiene un seggio 

Interrogati 
in carcere 
i 3 fratelli 
Fabbricini 

E' avvenuto ieri a Poggio-
reale alla presenza di un fol
to gruppo di avvocati difen
sori un primo breve interro
gatorio dei tre fratelli Fab-
brocini arrestati la settimana 
scorsa su ordine di cattura 
del sostituto Giuseppe Guida. 

Si è trattato comunque di 
un breve scambio di battute, 
una specie di primo somma
rio contatto con i tre Fabbro-
clnl per ora arrestati: Ange
lo. Lucio e Gerardo. 

Si è sparsa intanto la voce 
abbastanza Insistente che de
gli altri tre imputati e per 
ora latitanti, almeno due. 
Manlio e Mariano, starebbe
ro sul punto di costituirsi, 

La novità del voto, che que
sta volta era per eleggere il 
primo consiglio del Comune 
autonomo, non ha modificato 
il tradizionale comportamento 
dell'elettorato a Santa Maria 
la Carità. I risultati che so
no pervenuti nel corso della 
serata di ieri, dicono infatti. 
che la tradizione è stata ri
spettata. 

Un innegabile successo bi
sogna dire, hanno conseguito 
i dissidenti democristiani del
la lista civica. Nelle prece
denti elezioni la DC raggiun
geva qui percentuali che sfio
ravano l'8o per cento. Ieri la 
DC si è fermata intorno al 
54 per cento mentre la lista 
dei dissidenti è arrivata al 
28 per cento. Nel dettaglio, i 
voti delle otto sezioni per un 
totale 3.997 espressi, 518 sono 
andati al PSI, 176 al PCI. 1.078 
alla Lista cìvica. 128 ai social
democratici, 1.986 alla DC. I 

seggi sono così distribuiti: 11 
alla DC: 5 alla Lista civica: 
2 al PSI: uno al PCI: nessu 
no al PSDI. 

Importante il successo dei 
comunisti che riescono — in 
una zona così « bianca > — a 
conquistare un seggio. 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 attivo provinciale 
dei segretari e responsabili 
di cellule di città e provincia 
con all'ordine del giorno tes
seramento '81 e piano di la
voro con Donise e Bassolino. 
FGCI 
IN FEDERAZIONE 

Ore 16 consiglio provincia
le della FGCI con all'ordine 
del giorno: a) Situazione po
litica e Iniziativa delia FGCI 
nella fase attuale; b) Ratifi
ca proposte del direttivo pro
vinciale sugli organismi 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO l 

Oggi martedì 14 '10/80. Orio- j 
mastico: Calisto (domani Te
resa). 

PENSIONI ì 
D'INVALIDITÀ* ; 

• 
A norma dell'art. 14 septies • 

. della legge 29 2/1980 n. 33. a • 
; decorrere dal 1. luglio 19S0 
• i ciechi assoluti (anche se 
1 minori degli anni 18) i muti-
j lati ed invalidi civili al 100'r. 

i sordomuti, anche se tito
lari di un reddito personale 

! annuo fino a t_ 5.200.000 pos 
• sono essere beneficiari della 

pensione d'invalidità. 
Sempre dal 1. luglio 1980 

! i ciechi ventesimisti (anche 
se minori degli anni 18) i l 

mutilati ed invalidi civili, . 
con percentuale di invalidità 
superiore ai 2/3 ed i mino
ri non deambulanti, anche 
se titolari di un reddito per- ; 
sonalo annuo fino a I_ 2mi- ' 
lionicinqueetntomila, possono , 
essere beneficiari dell'asse
gno di invalidità. 

Pertanto, coloro cui è stata 
negata o revocata la conces
sione della pensione o dell" 
l'assegno in quanto il red
dito personale o cumulato 
con quello del coniuge e, per ' 
i minori non deambulanti. , 
il reddito del genitore eser- < 
cente la patria potestà oltre ' 
passava il limite fissato dal- j 
la normativa precedentemen- . 
te in vigore, possono presen- I 

tare istanza di riesame a nor
ma dell'art, di cui sopra. 

n Patronato EPASA. cono 
Umberto I, 19 --Napoli - è 
disponibile per l'istruttori» 
gratuita delle relative pem-
tiche. 

FARMACIE DI " 
SERVIZIO NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r: via 
Gmori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r: vi» 
G.P. Orsini 27r; via di Bros-
zi 282-a-b; via Stamina 41r; 
intemo stazione S.M. Novel
la: piazza Isolotto 5r; vialo 
Cala taf imi: Borgojnissanti 
40r; via G. P. Orsini 107r: 
piazza delle Cure 2r; via Se
nese 206r: viale Guidoni 89r. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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L'arresto due terroristi nel bel mezzo degli «Incontri» 

Clamoroso blitz nel centro di Sorrento 
Decine di agenti hanno fatto irruzione nel ristorante la «Pentolaccia», frequentato da un gran numero di registi e 
critici - Uno degli arrestati zoppicava vistosamente mentre la donna che stava con lui era sui ventotto trenta anni 
E' stato scoperto nella cittadina anche un covo con armi, giubotti antiproiettili e documenti di identità falsificati 

Ieri la protesta alla stazione di Villa Literno 
• — > I • • • I • • I l • • • . W ^ » > — • ^ 1 - I I É ^ I * ' • ' ™ ' • • • • • • ' • • — • 

II treno da mesi in ritardo: 
i pendolari occupano i binari 

CASERTA — Questa volta ad 
occupare i binari ed a para
lizzare il traffico ferroviario 
per più di un'ora non sono 
stati elementi « esterni » al 
servizio, ma i suoi fruitori: 
i passeggeri. 

E' accaduto nella sta7ione 
di Villa Literno ieri mattina 
presto. Protagonisti della eia-
morosa protesta sono stati i 
viaggiatori del treno rapido 
988 che fa servizio sul trat
to Villa Literno-Roma e che 
parte da Caserta alle ore 
6,50: non hanno trovato al
tro modo che l'occupazione 
dei binari per manifestare la 
rabbia e il disappunto accu
mulato nel corso di molti 
anni. 

Sul rapido 988 viaggiano 
soprattutto pendolari, in mag
gioranza persone impiegate 
a Roma negli uffici ministe
riali. E' stato proprio un 
gruppo di pendolari ad occu
pare i binari per protesta

re contro il sistematico ri
tardo con il quale il treno 
parte da Caserta, passa per 
Villa Literno e arriva, quin
di a Roma. 

Hanno inscenato un vero e 
proprio sit-in sui binari im
pedendo il passaggio di tut
ti i treni e bloccando il traf
fico ferroviario per più di 
un'ora. 

<s E' mai possibile — so
stenevano adirati i viaggia
tori del treno rapido 988 — 
che ogni mattina dobbiamo 
arrivare a Roma, al lavoro 
con un'ora e più di ritardo? 
I nostri superiori — conti
nuavano — ormai non ci cre
dono più quando diciamo lo
ro che non arriviamo pun
tuali al lavoro perché il tre
no porta ritardi incredibili ». 

« Tra l'altro — sosteneva 
un altro — alla fine del me
se ci ritroviamo con uno sti
pendio molto spesso decur
tato a causa delle molte ore 

di lavoro che perdiamo per 
il ritardo con il quale ar
riva questo maledetto treno. 
Ogni mattina è la stessa sto
ria, e sono anni che la fac
cenda va avanti in questo 
modo. E a nulla serve, anzi 
diventa paradossale, il fat
to che ci scegliamo puntual
mente quasi all'alba proprio 
nella speranza che final
mente il treno arrivi in ora
rio». 

La protesta dei pendolari 
del treno rapido 988 è dura
ta. come detto, poco più di 
un'ora. I viaggiatori arrab
biati hanno tolto il blocco fer
roviario soltanto dopo aver 
ricevuto assicurazioni da par
te di alcuni dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato che si 
prenderanno immediate ini
ziative per eliminare il ritar
do cronico del rapido con
testato. 

SORRENTO — L'interesse dei 
giornalisti, convenuti a Sor
rento per gli Incontri interna
zionali del cinema, si è spo
stato dalla proiezione di « Ul
timo del picchiatori » all'ope
razione antiterrorismo che è 
scattata Ieri alle 15 nella cit
tadina della penisola. 

A quell'ora uomini della Di-
gos di Bergamo, Roma e Na
poli hanno fatto irruzione nel 
ristorante la « Pentolaccia », 
affollatissimo di critici, appas
sionati, giornalisti che aveva
no assistito alla proiezione 
mattutina dedicata al cinema 
« giovane » italiano. I com
menti sono stati Interrotti 
bruscamente dall'Ingresso de
gli agenti che, mitra alla ma
no, hanno cominciato ad Iden
tificare tutti i clienti ed a 
perquisirli. 

Pochi minuti dopo due per
sone, un uomo che zoppica
va e una donna sul ventotto 
anni, sono stati portati via. 
Un operatore della televisio
ne, che si trovava all'ester
no del ristorante per effet
tuare dei servizi sul clima 
degli incontri, ha ripreso una 
persona che scappava: un al
tro terrorista? Non si sa. Un 
laconico commento del Vimi
nale ha confermato l'opera
zione (avvenuta sotto gli oc
chi di un centinaio' di gior
nalisti) ed ha confermato — 
come diciamo anche in altra 
parte del giornale — l'arre
sto di due terroristi (sulle 
generalità del quali ncn è 
stato detto nulla) e la sco
perta di un covo, ubicato a 
viale degli Aranci, di pro
prietà di una signora roma

na che solo da poco tempo 
l'aveva affittato ad un mi
sterioso personaggio. Ma que
st'ultima notizia non è stata 
confermata ufficialmente. Di 
certo si sa che nella « base » 
sono state trovate armi, do
cumenti di identità, giubbot
ti antiproiettile. 

Un materiale che è al va
glio dei magistrati napoleta
ni, di Milano, di Bergamo e 
di Viterbo, che stanno stu
diando tutti 1 reperti rinve
nuti. All'esterno del «Fau
no», 11 bar consueto ritrovo 
di quanti, sorrentini o turi
sti, si interessano agli incon
tri del cinema 1 commenti 
erano tutti sull'operazione 
che ha sconvolto la vita de
gli « incontri ». Tutti si sono 
messi a cercare il «covo», 
a Indagare per sapere qual
cosa di più preciso e di più 
attendibile. Insomma a via
le Degli Aranci, dopo la per
quisizione della Digos, sono 
arrivati decine di curiosi, che 
guardavano verso 11 palaz
zo dove 1 presunti terroristi. 
responsabili, a auanto pare, 
degli omicidi del magistrati 
milanesi Galli ed Alessandri
ni e dell'uccisione del diri
gente Fiat Ghiglieno. aveva
no da qualche temoo trovato 
uh rifugio: ma 11 portiere 
dello ' stabile, situato al nu
mero 32. ha smentito la no
tizia di nerquislzionl. 

Allora 1 curiosi hanno fatto 
qualche centinaio di metri e 
si sono spostati al «Parco 
azzurro», ma mentre 11 si 
cercava di sapere qualcosa è 
arrivata la voce che il covo 
si trovava a via Parsane 
Altri spostamenti, altre do

mande, altri buchi nell'acqua. 
L'aria autunnale della-son

nolenta Sorrento è stata scos
sa da questo fulmine. Già in 
passato era stato trovato,nel
la cittadina un covo, ma. dei 
NAP. e non era stato fatto 
tanto rumore. Nella piazza, 
intanto, arrivano notizie di 
perquisizioni, di fermi, si 
fanno i nomi degli arre
stati, si smentisce che sinno 
delle BR e si fa- notare che 
sono di Prima linea i nomi 
1 soliti, quelli dei capi an
cora in libertà, dei super 
ricercati. 

Voci su voci. Intanto si 
riesce a mettere a fuoco 1' 
intera operazione: la DSgos 
ha bloccato via fuori le mu
ra alle 15 poi ha fatto Irru
zione al « Plaza », un alber
go di fronte alla «Pentolac
cia » e nel ristorante. Gli uo
mini, tutti in borghese ed 
armati, hanno provocato una 
telefonata anonima al cara
binieri che sono intervenuti 
a sirene spiegate. Quest'in
tervento ha creato altra 'con
fusione per alcuni istanti,. In
fatti c'è stato chi ha perì-
sato ad un tentativo di ra
pina nel ristorante. Poi l'e
quivoco .è stato chiarito, -
* Ma è sorto il sospetto che; j 
la telefonata sia stata fatta ' 
da un complice della coppia:4 

<r Forse voleva avvertirli che1 

erano in trappola ed ha av
vertito i carabinieri » ha ipo
tizzato qualcuno. Ma anche 
quest'ipotesi sembra campata 
in aria. La coppia arrestata, 
l'uomo zoppicava vistosamen
te e si appoggiava ad un 
grosso bastone, infatti, non 
era armata e quindi non a-

vrebbe potuto fuggire essen
do circondata. 

Come mal a Sorrento? 
Perché a Sorrento — sarà 

stato il ragionamento del ter
roristi — non 11 avrebbe pe
scati nessuno. Troppi turi
sti, troppa gente tutto l'an
no, molta facilità di eclissar
si di nascondersi. Poi si po
tevano sempre giustificare 
con 11 clima che favorisce la 
guarigione della gamba ma
lata. Sono in molti a passare 
l'inverno in penisola proprio 
per sfruttare 11 clima favo
revole. 

Luciana Libero 

. ! 

Al « Grenoble » 
concerto di musica 
composto da donne 

Stasera, all'istituto di cul
tura francese (Grenoble) In 
via Crispl — organizzato dal
l'associazione «l'armonia e 1' 
invenzione » — avrà luogo il 
concerto della pianista ar
gentina Rosario Maraano. Il 
tema che verrà svolto è sin
tetizzato nel titolo della ma
nifestazione: « Phoemina 
componens ». Si trata di un 
Itinerario che la pianista se
guirà eseguendo musiche 
composte, in un arco di tem
po di alcuni secoli, esclusiva
mente da donne. 

Il concerto, che verrà ri
petuto a Roma dopodomani 
organizzato dall'UDI. presen
ta aspetti di particolare inte
resse 

Gravissima iniziativa del commissario liquidatore 

Ad Avellino l'Imatex licenzia 4 6 0 operai 
I lavoratori hanno ricevuto le lettere nella giornata di ieri - Un incontro alla Regione per con
cordare alcune iniziative - Sarà chiesto l'intervento della magistratura per bloccare l'operazione 

Nasce il nuovo 
comitato di 
lotta alle 

tossicodipendenze 
E' stata annunciata ieri, 

nel corso di una conferenza 
stampa nei locali del CMAS 
(all'ospedale San Camillo), la 
nascita del «comitato per
manente unitario di lotta alle 
tossicodipendenze ». 

Il nuovo comitato, che so
stituisce il « vecchio » comita
to di lotta alle tossicodipen
denze, conta stavolta anche 
la presenza degli stessi tossi
codipendenti. 

«E' un fatto importante — 
ha detto il compaeno Pasqua
le Bruno della FGCI — per

chè oltre a stabilire la volontà 
di abbattere il muro di ostili
tà che si è eretto fra tossi
comani e società, questo fat
to segna anche l'impegno e 
la volontà dei tossicodipen
denti di non fermarsi solo al
la questione farmacologica 
del loro problema. All'incon
tro con il dottor De Fran-
chis. dell'assessorato alla Sa
nità della Regione, fissato 
per domani alle 17. grazie al 
nuovo impegno assunto, potre
mo andarci con un program
ma e con delle richieste pre
cise per quanto riguarda gli 
impegni che la Regione deve 
assumersi ». 

L*« Imatex », la maggiore 
azienda tessile della provin
cia di Avellino, ha deciso di 
giocare duro e di andare fino 
in fondo. Nella giornata di 
ieri, infatti, i 460 lavoratori 
dell'azienda hanno ricevuto 
dal commissario liquidatore le 
lettere di licenziamento. 

Si tratta di un atto gra
vissimo che pare voler bru
scamente interrompere le 
trattative che. pur tra mille 
incomprensioni e difficoltà. 
stavano andando avanti. La 
iniziativa dell'azienda che ha 
prima liquidato e poi fatto 
licenziare non può non allar
mare considerato anche il 
quadro nel quale questi atti 
sono stati compiuti. < 

Nella giornata di ieri si è 
svolta alla Regione una riu
nione su questa questione al
la quale hanno preso parte. 
oltre al presidente De Feo. 
i consiglieri regionali Acocel-
la. per il PSI. Fierro. per 
il PCI e De Vitto, per la DC. 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali e del consi
glio di fabbrica, una delega
zione di lavoratori e rappre
sentanti dell'amministrazione 
comunale di Avellino. 

Nel corso della riunione gli 
Intervenuti hanno chiesto al
la Regione Campania un de
ciso intervento in vista del
l'incontro che si terrà sulla 
vicenda Imatex domani a 
Roma. E' stato anche chie
sto che della questione sia 
interessata la magistratura 

in modo da far piena luce 
su una "vicenda che presenta 
ancora molti punti oscuri. 

Il presidente De Feo ha 
detto che si impegnerà a 
fondo per evitare che altri 
licenziamenti vengano a ren
dere drammatica una situa
zione che è, già molto pe
sante. 

La vicenda Imatex. inoltre. 
sarà oggetto di discussione 
anche da parte del consiglio 
regionale la cui seduta po
trebbe anche concludersi con 
un ordine del giorno con il 
quale si chiederà alla magi
stratura di intervenire per 
chiarire i lati ancora oscuri 
della vertenza-Imatex. In un 
comunicato emesso al termi
ne dell'incontro si afferma 
che la giunta regionale 
«prenderà gli ooportuni con
tatti con la Regione Pie
monte per un'azione concor
data tenuto conto degli in
teressi che la Imatex attra
verso i suoi principali soci 
ha in quella regione». 

Si tratta di una serie di 
iniziative importanti. Rima
ne ferma, comunque, la ne
cessità di un'immediata ini
ziativa operaia per arginare 
e sconfiegere "una manovra 
che rischia di mettere In 
enorme difficoltà altre quasi 
500 famiglie nella già disa
strata provincia di Avellino. 

NELLA FOTO una recente 
manifestazione di lavoratori 
napoletani per il posto di la- j 
voro. 

Alla Provincia di Caserta 

Le sinistre unite 
votano contro 

la nuova giunta 
CASERTA:-^~Ci-sono voluti 
più di 4 mesi ai de di Terra 
di Lavoro per dare finalmen
te un presidente ed un esecu
tivo all'amministrazione 
provinciale e, alla fine, — per 
usare un'espressione del .ca
pogruppo del PSI. D'Albore 
— « la montagna ha prtoxito 
il topolino». Difatti da saba
to sera, un bicolore minori
tario DC-PRI, che può canta
re almeno 14 voti su 30 (13 
DC più 1 del PRI) regge le 
sorti dell'ente provincia, ne l 
la terza votazione decisiva si 
è accodato al gruppo de-
mo-repubblicano anche l'uni
co rappresentante del PLT il 
cui consenso comunque non 
è in grado di assicurare al
l'esecutivo una maggioranza. 

Unite le sinistre comunisti, 
socialisti e socialdemocratici 
all'opposizione. Presidente, 
com'era nelle previsioni è 
stato rieletto il basista Giu
seppe Buco, già capogruppo 
dello scudocrociato. I voti 
dei 6 consiglieri comunisti 
sono confluiti sul compagno 
Alfonso Vitalba, capogruppo 
PCI, mentre hanno votato 
scheda bianca 1 socialisti « i 
socialdemocratici. I missini 
si sono astenuti, insomma 
dopo mesi e mesi di burrasco
sa lotta interna e di defati
cante trattativa con gli altri 
partiti, la DC è approdata al
la più debole e instabile delle 
soluzioni: una giunta raffaz
zonata e traballante perchè 
priva di un adeguato suppor
to politico e numerico. Gli 
ultimi sviluppi della vicenda 
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politica provinciale ~" prima 
della seduta consiliare di sa
bato sera, non avevano fatto 
presagire alcunché di confor
tante. 

In alcune riunioni interpar
titiche la DC si era ostinata 
a gipeae la carta del penta
partito (dalla DC al PLI), 
come soluzione ottimale, ma 
si era scontrata soprattutto 
con l'Intransigenza del socia
listi che ritenevano questa 
soluzione inadeguata ed ar
retrata sul plano politico. I 
DC accusavano i socialisti di 
celare dietro le loro pregiu
diziali di tipo « politico », in
teressi ben più a corposi», e 
cioè la delusione per veder 
ristretto il numero degli as
sessorati da assegnare a loro. 
' Sull'onda di questa pesante 

polemica la DC si è presenta
ta in consiglio e ha proposto 
il bicolore come soluzione 
«aperta» ad una ripresa del 
rapporto con i partiti laici 
socialisti, rispolverando la 
pregiudiziale nei confronti 
del PCI con il quale, comun
que, «va ripreso il confron
to». Dure le .reazioni di co
munisti, socialisti e social
democratici che hanno e-' 
spresso, per molti versi, giu
dizi analoghi. 

Il comunista Vitalba ha 
ancora una volta denunciato 
i problemi della Provincia, 
«sconvolta da una profonda 
crisi ecoomica. sociale e poli
tica che non si può pensare 
di affrontare con un esecuti
vo debole». 

Dopo l'incontro con gli operai torinesi 

Flumeri: continua 
il picchettaggio 
ai cancelli Fiat 

E' il settimo giorno di lotta - Domenica cL, 
vanti alla fabbrica una delegazione PCI 

AVELLINO — Oggi è il set
timo giorno dall inizio della 
lotta allo stabilimento Fiat e 
dal presidio dei cancelli. Tra 
i 1.500 operai — invece che 
stanchezza — si va sempre 
più estendendo la consapevo
lezza della posta in gioco e 
della necessità di un impegno 
sempre più forte e continuo 
nella lotta. Pare, infatti, che 
i giorni che passano, invece 
di fiaccare la resistenza di 
questa « giovane » classe ope
raia — per la prima volta 
coinvolta in prima linea in 
uno scontro drammatico con 
il padrone — stiano servendo 
ad accrescerne la tensione uni
taria, la combattività, il bi
sogno di costituire un fronte 
unico con la classe operaia 
del Nord. 

Neppure il maltempo — l'ac
qua cade a diluvio ormai da 
tre giorni — è riuscito a 
«convincere» gli operai e i 
sindacalisti di smettere il pic
chettaggio giorno e notte dei 
tre cancelli, per impedire che 
la direzione faccia uscire i 
100 e.più pullman già ultima
ti che stazionano nel parcheg
gio .dello stabilimento. Le pro
vocazioni, anche se continue 
(impiegati costretti a nascon
dersi in casse di camion e 
nei portagabagli delle auto
mobili dei dirigenti) non han
no sortito grossi effetti, tran
ne quello di screditare davan
ti ad un'opinione pubblica dav
vero sbalordita la direzione 
aziendale. 

Ieri mattina, nonostante il 
violentissimo acquazzone, cen
tinaia di operai hanno preso 
parte, nel piazzale antistante 
al cancello n. 2 ad un incon
tro con una delegazione di ope
rai della Fiat torinese. Dopo 
l'intervento del compagno Di 
Iorio, segretario provinciale 
della Fiom, che ha chiarito 
gli aspetti organizzativi della 
lotta nei prossimi giorni, ha 
parlato il compagno Bologne
si della Fiat-Miraflori. Ciò che 
la Fiat sta tentando — ha det
to Bolognesi — è di mettere 
la classe operaia del Sud con
trolli Nord ma questo tenta
tivo a Flumeri non sta pas
sando. 
' La classe operaia irpina ha 

dato prova di aver capito che 
se passassero i licenziamenti 
camuffati a, Torino, il primo 
a pagare sarebbe il Mezzo-, 
giorno che non potrebbe' svi1 

luppare, di fronte ad un pa-* 
drone forte ed arrogante, la 
sua battaglia di sviluppo e di 
progresso. 

Nella giornata di domenica 
ha avuto luogo un caloroso 
incontro tra una delegazione 
comunista — composta da am
ministratori provinciali della 
zona e capeggiata dal compa
gno Michele D'Ambrosio, se
gretario della Federazione co
munista irpina — e gli ope
rai Fiat. Intanto il gruppo co
munista — con una mozione 
a firma del capogruppo, com : 
pegno Nino Grasso, e degli 
altri consiglieri provinciali — 
ha presentato una mozione 
con'ciii si chiede alla giunta 
di schierarsi concretamente 
dalla parte dei lavoratori, de
liberando con urgenza l'ero
gazione di un contributo ade
guato per gli operai Fiat sen
za salario, nell'ambito della 
sottoscrizione aperta dal sin
dacato, da consegnare nel cor
so di un incontro che il con
siglio provinciale deve tenere 

con tutti i lavoratori anche 
per decidere quali ulterioi 
iniziative il consiglio poss." 
adottare. 

Gino Anzalone 

Assemblea 
de! PCI 

sulla riforma 
sanitaria 

Domani alle ore 16,30 
presso la sede del gruppo 
regionale del PCI (Palaz
zo Reale), si terrà una 
assemblea di amministra
zione, dirigenti, responsa
bili della sanità sulla at- ' 
tuazione della riforma sa
nitaria in, Campania. 

,La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal compagno 
Nicola Imbriaco. •f 

Aborto: 
comitato per 
l'applicazione 

della legge 
Si è costituito a Napoli 

il coordinamento dorme 
per l'applicazione della 
legge sull'aborto e la con
traccezione, • formato da: 
l'U.D.I., il coordinamento 
campano iniziative femmi
niste per la salute della 
donna, il comitato donne 
Fuorigrotta. il collettivo 
Chiaia Posillipo. 

Il coordinamento si pro
pone —' come è scritto in , 
òrtiy°&fòuh\cyò L ài0 

contrastare in particolare: 
0 II colpevole e intenzio
nale silenzio della stampa 
sul problema dell'aborto e 
della contraccezione. 

© La campagna oscuran
tista che svolgono, quoti-

• dianamente -i vertici eccle-
' Elastici.' capeggiati da Pa
pa Wojtila e dalla C.EJ. 

Q Quei partiti politici che 
si sono caratterizzati per 
la loro indifferenza n op
posizione nei'confronti del
le donne, delle loro ri
chieste, della loro autode
terminazione. 

© Il potere ' medico che 
da sempre ha usato la sa
lute e il corpo della don
na, in sintonia con chi la 
vuole oppressa, per sfrut
tarla. per arricchirsi, per 

o di fatto latitanti di fron
te alle loro responsabilità. 

n coordinamento si riu
nisce tutti i giovedì pres
so la sede deirUJXI. in 
via Paladino n. 5 alle ore 
17.30. Per tutti coloro che 
vogliono prendere contat
to rivolgersi a Elena Coc
cia, tei. 400028 dalle 9 al
le 13. 

TACCUINO CULTURALE 
Benedetto 
alla galleria 
S. Carlo 

L'anno scorso la galleria 
San Carlo ospitò una straor
dinaria mostra di Giò Pomo
doro, della quale già ci oc
cupammo nel tentativo di 
esporre la complessità delle 
idee che governano la scultu
ra dell'artista, a ragione con
siderato fra i più rappresen
tativi dell'arte contempora
nea. Nella stessa galleria e-
spone oggi un suo allievo: ^ 
Michele Benedetto. lucano ma j 
da molti anni emigrato al 
nord ed o allevato » da Pomo
doro, che Io ha tenuto pres
so di sé. come collaboratore 
per oltre dieci anni. L'influen
za del maestro è innegabile 
nelle opere di Benedetto; si 
direbbe quasi che Pomodoro. 
oltre ad insegnargli i segreti 
sottili del mestiere, lo aobia 
o m e iniziato a quel mistero 
inlinitamente più complesso 
che è l'arte. 

Che Benedetto abbia «as 
sorbito » Pomodoro è eviden
te. ma questo, lungi da costi
tuire una negatività di tipo 
maniemt.co «manierismo in
teso come esercizio tecnicisti
co di alcuni allievi o seguaci 
che imitano superficialmente 
un maestro; quindi passività. 
ossequio tradizionalistico ine- i 
fante al principo di ronser 
Turione) sta a significare che 
Fccodoro col suo conretto , 

di forma come entità geome
trica, ha creato una scuola. 

E in un momento come 
quello che stiamo vivendo, 
caratterizzato dal disorienta
mento e dallo smarrimento 
di ogni valore, una « scuola » 
rappresenta un punto di ri
ferimento ben saldo, più che 
un semplice modello cultura
le cui Ispirarsi; è un organo 
di comunicazione di, un sape
re e un indirizzo metodologi
co che non particolarizza. ma 
cresce la ricerca e incremen
ta le forze inventive, produtti 
ve e progressive nei mondo 
della cultura. 

In questo senso. Michele 
Benedetto appartiene alla 
«scuola» di Pomodoro. La 
sua ricerca della «verità» 
è quindi metodologicamente 
coerente con quella del mae
stro; ma mentre per Pomo
doro le forme trascendono la 
materia stessa inserendosi in 
uno spazio puramente men
tale. pei Benedetto esse vi 
sono intimamente connesse 

Ojni forma è ciò che appa
re nella sua fisicità- Si trat
ta in genere di forme prima
rie: la sfera e il cubo, che 
non rimandano ad altro che 
al loro essere forme, anche 
quando solo la sorgente di 
campi di forze e di torsioni. 
Più autonome. Invece, sono 
le sue ricerche sulla struttu 
ra della molecola poliedri 
regolari in marmo rosa che 
si dispongono ordinatamente 
creando un loro spazio — e 
sull'astrazione della figura: 
marmi bianchi statuari lavo

rati con tanta cura e sensi
bilità •- da provocare quasi 
l'impressione, toccandoli, che 
si tratti di una materia vi
va come la carne. 

m. r. 

Enzo Ruju 
alla galleria 
Dehoniana 

In un momento In cu! mol
te gallerie private chiudono 
— e questo proprio mentre 
si fa sentire l'urgenza di un 
rapporto più critico e serrato 
tra l'artista e il pubblico, con 
conseguente richiesta di'nuo
vi spazi e di nuove strutture 
che rendano possibile questo 
rapporto — assistiamo con 
piacevole sorpresa ali apertu
ra di una nuova galleria di 
esposizione. 

La galleria che si è aperta 
il 1 ottobre è la Dehoniana, 

I in via Depretis 62 la quale. 
I sotto la direzione di Maurizio 
! Vitiello ha presentato un 
. programma assai vario e ar-
{ ticolato sulle operazioni che 

intende svolgere e che da-
! ranno a molti artisti napole

tani la possibilità di trovare 
uno sbocco reale alle loro ri
cerche. Ad inaugurare la se
rie delle manifestazioni alla 
Dehoniana è Enzo Ruju un 
giovane alla sua prima mo
stra personale, che h§ per 
tema l'analisi dei segni della 
scrittura egizia, 

L'astrattismo di Ruju, a 

SCHERMI E RIE AL TE 
parte qualche iato che diso
rienta lo spettatore, è dovuto 
non tanto alla inesperienza, 
quanto al suo desiderio legit
timo di sperimentare la con
sistenza della materia (le co
lature della pittura corrono 
il rischio di condurlo in tut-
t'altre direzioni, ormai da 
tempo superate) oscilla tra 
la ricerca di" una purezza 
formale che ricorda i pre
supposti di Ozenfant e il sen
timento di una religiosità 
cosmica che richiama alla 
mente Klee. 

Tra questi due poli si 
muove la ricerca di Ruju, 
che è volta all'evocazione del
l'oggetto reale, ricondotto 
pero a cifra quasi archetipa 
nel ripudio di tutto ciò che 
non attiene alla sua struttura 
essenziale, e tuttavia carico 
di simboli che obbediscono 
alle mutevoli vibrazioni del 
colore. La ricerca cromatica, 
per Ruju, è infatti altrettanto 
importante che quella della 
forma, ma spesso il prezio
sismo cromatico, che deve 
far da supporto alla forma, 
predomina e l'opera corre il 
rischio di cadere, non inten
zionalmente, nell'informale. I 
colori sono pieni di vibrazio
ni e molto luminosi pur sen
za perdere il loro carattere 
peculiare di materia. 

E questo. In una ricerca 
volta alla stilizzazione, all'es
senziale e al geometrlsmo 
della scrittura e un fatto po
sitivo. 

Maria Roccasalva 

VI SEGNALIAMO 
• « lo • Anni* > (Vittoria) 

CIRCORAMA ORFEI (dì Liana e 
Rinaldo Orici • Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 16,30/21.30 
Tel. 767.25.33) 

ARLECCHINO (Tel. 41C.731) 
Al! inai j a a lo spettacolo comin-
da. di 8. Forse • M 

CIRCO ORFFi (Rione Traiano) 
Due spettacoli ore 16,30-21. 

TEATRI 
DIANA 

Prossima inaugurazione della sta
gione 80-81 

POLITEAMA (Tel. 401.143) 
Giovedì 16 ore 21.30 Dolores 

SAN CARLO 
Palumbo presenta e Miseria e 
nobiltà» 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. Per 
informazioni e prenotazioni al 
botteghino del teatro Teef. 
444.500/444 900. Ore 10-13 e 
16.30-19. Circolo della stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua
le • Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
Ore 18.30 la Compagnie Pate-
gruppo presenta Rosa Oi Lucia 
in: « Inselli al pobbtko ». 

SANNAZARO (Vìa Calai» . 
Tel. 411.723) 
Mercoledì 15 ore 21 Luisa Con
te e Nino Taranto in « Arar
lo 29~. In tra minuti ». 

TEATRO TENDA (Tel. «31.218) 
Mercoledì 15 ora 21 Cftlckk 
Corea 

CINEMA OFF D'ESSAI 
MAXIMUM (Via A. Gramsd, 19 

Tel. 682.114) 
Le strade del sud, con Y. Mon
t i nd - DR 

MICRO (Via del Chiostro - Tel . 
. 3 2 0 3 7 0 ) 

Scandalo al sole, con D. McGuì-
re - S 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva ' 

RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 8 3 1 0 ) 
Venga a u imau» il caffè da 
noi. U. Togmzzi - SA ( V M 1-1) 

SPOI 
Ch.^iJf* «STlVS 

CINEMA PRIME VISIONI 
AIADIR (Via Paisiello Claudio- -

TeL 377.057) 
L'avvertimento, con G. Gemma -
OR 

ACACIA (TeL 370.871) 
I l casinista, con P. Franco - C 

ALCYONE (Via Lomoaeco, 3 * 
TeL 40«~375) 
Oltra il «lardino, con P. Sel
ler» - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 2 3 
Tel. CB3.128) 
L'Impeia colpisce ancora di G. 
Luca? • FA 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Ali rhat l e u lo spettacolo cooon-
de, di B. Fosse • M 

AMEDEO (Via Matracci, 69 -
Tel. 680.266) 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao
sta . Tel. 415.361) 

Paura nella città dal morti vi
venti, con C George - H ( V M 
18) 

CORSO (Corso MaridioaaJe • Te
lefono 339.911) 
Rana selvaggia 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
TeL 418.134) 
Urban cowboy con J. Travolta • 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele
fono 6 8 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco più amore mio. 
con M Vitti - C 

EXCELSIOR (Vìa Milano • Tele
fono 268.47») 
Rebus per un assassino, con J. 
Mason • G 

FIAMMA (Via C Poerfo, 46 • 
TeL 4 1 6 3 8 8 ) 
I piedoni di piana S. Marco, 
con J.P. Sttmondo - SA 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
I I Pap'Occhio, di R- Arbore, con 
Benigni • SA 

FIORENTINI (Via R- Bracco, 9 -
Tel. 310.483) 
I l casinista, con P. Franco • C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 
Countdown dimensione raro, con 
K. Douglas • A 

PLAZA (Vìa Kerbeker, 2 - Tele
fono 370.51») 
Chi vtve la quella casa 

ROXY (TeL 343.14») 
Oesideria, con S. Sandrelll • OR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 6» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Prestami tua moglie, con L. Bw-
xanca - C 

T1TANUS (Corso Novara, 3 7 • Te-
Mono 268.122) 
Giochi erotid in famiglia 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 6 1 9 3 2 3 ) 

La strana signora delta 
casa, con Lana Turner - DR 
( V M 18) 

ADRIANO (Taf. 3 1 * 4 0 3 ) 
L'ultima corvè, con J. Nichot-
son - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piatta San V i 
tale - TeL 6 1 6 3 0 3 ) 
La moina In vacanza raasauta 
sa citte, con E. Feoach • Sexy 
( V M 18) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
TeL 2 4 8 3 8 2 ) 
Ormai no* Ce più scampa, con 
P. Newman - DR 

ARCOBALENO (Via C Careni, 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Una notte d'estate « Gloria », di 
I . Cassavetes - DR 

ARGO (Via A. Poerìo, 4 - Tele
fono 224.764) 
Giochi erotici di una moglie 

ASTRA (TeL 206v470) 
Crociera eretica 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tei. 74132 .664 ) 
Riposo 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tele
fono 619.280) 
Fuga di mezzanotte, con B. Da
vis - DR 

BELLINI (Via Conte di Raro. 16 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
Chiuso 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
rese 377.109) 
La moglie in vacanza e l'amante 
in dtta, con E. Fenech • Sexy 
( V M 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi -
TeL 200.441) 
Pomo proibito 

CORALLO (Piana C. B. Vico • 
TeL 444.800) 
Audrey Rose, M. Mison - DR 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via C. Sanfelice - Tele
fono 322.774) 

Porno proibito < 
EUROPA (Via Nicola Rocco, « • -

TeL 2B&423) 
fiisteire d'amour, con A. Dolor 
DR 

GLORIA « A » (Via Arenacelo, 250 
TeL 29T309) 
La moglie in vacanza ramante 
in dtta. con E. Fenech - Sevy 
( V M 1 8 ) 

GLORIA « B a (TeL 2 9 1 3 M ) 
Riposo 

LUX (Via Nicotera. 7 - T o M . 
414.823) 
Macabro, di L. Bava - H 

MIGNON (Via Armando O t e -
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Giocai erotid di 

VITTORIA (Via Prsdcem, S • Ye> 
lafon 377937) 

lo e Annìe, con W . Alien - SA 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

Pic-nic ad Hanging Rock di P». 
We-r - DR 

LA PERLA (TeL 760.17.12) 
Agenzie Riccardo Pinzi... avo- . 
ticamente detective, con R. Poz
zetto - SA 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
Tel. 7523443) 
Sex Biss 

MODERNISSIMO (Via Ostarw 
Tel. 310.062) 
Missouri, con M. Brando • DR 

PIERROT (Via Prorindale Otta
viano » TeL 7 5 . 6 7 3 0 2 ) 

Agente 007 - L'uomo dalia pi
stola d'oro, con R. Mooro • A 

POSILLIPO (Via Postino 66 • 
Tei. 7634 .741 ) 

Immacolata e Concetta, con hi. 
Michelangeli - DR ( V M 16) 

QUADRIFOGLIO (Via 
Tel. 616925) 

Confessioni di una 
stesa 

V; 


